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Nellaquale  dalla  Creatione  del  Mondo,  fino  alla  Natiuità 
dì  CHR.ISTO  Noftro  Signore. 

BREVEMENTE  Si  ‘BIACCO  NT  A IL  PRINCIPIO, 
& la  origine  di  tutti  i Regni  3 Republtcbe , & Trincinoti. 

LE  CONGIVRE,  REBELLIONI,  GVERRE, 
Paci , &Prodigij  *,  e la  denominatione  di  tutti  gli  Huoinini 
in  ogni  profe/Tione  Illullri . 

Qm  la  p articolar  narrazione  delle  dette  cofe  fucceffe  d Anno  in  (Anno  nel  fiondo . 

Fatta  da  Girolamo  Bardi  Fiorentino  M.  C. 
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AL  LETTORE. 


0 pennuti  dopo  cofi  lunga  narrazione  de'  Siti , & delle 

(ivimvn  Za'  : 1 t)  _ r*  ».  • . 


ttcular  dimostratone  delle  cofe  fuccejfe , fopputate  da  noi  con  l auttori- 
ta  de  migliori  Chronologi,  conforme  al  Calcolo  de  gli  Hebrei  per  le  fe- 
guenti  Tauole , auertiamo  ciafc uno , che  leggendo  fi  compiacerà  di  ve- 
. . . dere  quefia  noltra  faticofeiHtfloria,  concernente  in  poche  parole  le  at- 

\ Wm  m,  4Urf“mP*  smentite 3 che  defiderancofi  la  c ertela  di  dette  cofe  3 & di  eSatamen- 
efUe, .%  e ' fonone}  fine  ^ uaftuna  Colonna  citati  i luoghi  di  tutti  quei  meritori  fattori 
rlr  ^fmentl ne  hanno  Parlat0 1 affinché  da  ciafcuno  fi  pojfa  con  facilità  confetture  ilde- 
, . reT  * €Jfendocl  [n  qnejlofimilmente  sformati  dt  addure per  maggior  tefiimomanZz  del- 

h'Tff 1 3 &Jarftcolart  Ettori  che  ne  hanno  par lato  j Come  nelle  cofe  deìli  He- 

brei Mafie  3t  (j indici 3 1 Re,  il Paraltpomenon,  Efidra . IzSMachabet,  Gtufeppo , tf&efmo  In 

^.Caldei, /Medi,  Perfit,  Egitti,  Fenici, (fi  ParldlìdSm  fienai 
fio , Ce  epa.  Creilo,  rlgatanchtde  , t Fragmentt  di  Mentirne,  Senofonte  nella  Etbeèlione  di 
Oro  minor  e.  Ber  fi , Metafìene , /Monotone , Appiano , (fi  Procopio . fin  quelle  de ’ Greci , 
®f  fieterfe  /Darete  Frigio  , Prodotto  , Tuadide , Senofonte , Megasten  e,  Plutarco 

heobomhn . pnvtr  tn  CT\S-  J r*  • / ti  /•/•  r»  * 


Folto  Fittone , Catone , Polibio , Dtomfio  FTalicarnaJfeo , Salufiio , fifiare , Optano , Dione , 
Orno , Tacito,  /Martellino  .Spantano , Sue  tomo , Vopfico , Herodiano , Capitolino,  Lam- 
pridio  Profiero,  Mqu, tonico  Procopio  Bruta  Stluio , il  Biondo , ilV.Uani,  Leonardo  ^Aretino, 

l^ffoWO,dPontano-,PandolfoOUenut,o,ilCorio,,lSaheU,co,ilG 

io , (orlo  Straniane  FaHi ,(fi  Onoj  no  Pannino . In  quelle  d,  Franca,  Cefare , Hircio , Appia- 
no , Grnanni  T ile  Ffumbaldo,  liberto,  Emtlto , Feromo , T ritemto , Guarnirlo , Gèo , Bo- 
chetto  Hermano  /mando,  /Melerò . Parodino , qregor,o  Taronenfì, Annone , Pennone , 
Ruberto , Frofiardo , Enguerando . Filippo  Cornino /fi  ilRaputino.  In  quelle  di  Germania 
Tacito  , Renano , Francefilo  Pronto . Huldrico  y(qiouanni  oAuenttno.  Ottone  Frmnenfie , 
Sfiteerto  , t Abbate  Orfiergenfie , Surlo , Leupoldo.il /Man fiero,  ilVulfranco . Turrotio  el 
Brnfinu  delle  cofe, d Vngana , / Martin  Cremerò , (fi  ,1  fillenutio , el  V uranio  di  Polloni  a , 
llCranlm,  Jornando  .fkatio , [afhadoro  neUecofì  è Dania.  Saetta  (fi  q0tta , (fi  S afonia 
PodPhaconotn  quelle  de  Longobardi , m quelle  di  Spagna  Francefilo  T orafa  Giouanm  En- 
fio, Pietro  Medina,  oAntomo  da  Jfbnfa,  Diamano  da  q0a,  Roderico  Polentine,  (fi  la  fio 
mcaàPu^o  Jnmui  fifUecofi  d.  fngh,l,erra,(fi è Scotio  Polidoro  Vergila,,  q.lda,  Geor 
|»  Uh,  Beda  (fi  Cjolfiedio . Hettore  BoetijfiBQcolo  Triaeto,Ciouanni  Lefieo.  Et  in  quelle  de 

& 


t * — ' — ■*  ■ ^ ^ * * ^ 7 ’-j  / 

«*« 

***&  ^T W"*  Camhmi’  W'™co'Pema,  Chr,fìofano  R, cherio, $ J 

tn,tf  IfL  Mondonuouo  tl  Colombo,  tlVeffiHcci, Francefco  d j4luarez*,Leone  uAfricam  tììr 

ntndo  Cortefc , T> intano  d,Goa,  Paolo  Veneto  ddMofcoum,  cl q,ou,o  ,&nÀ  cofe  vmue!- 
fkU  ,1  Volterrano  S abell, co  Plm,o  F.lone , T rogo  Pompeo , Eutropio , & altri  molttdi  dindi 
lungamente  parlatone  nel  dfeorfo  particolare  del  modo  d,  leggere  le  H,(lorie  .nonne  facendo 

m quefo  luogo  altra  menitene  fi  paf  era  alla  narratone  d,  quelle  cofe , che  fono  (late  propoli, 
da  no,  nella  pr.ma  parte,  notificando/!,  che  dopo  quefla  noftra  fatica,  procurammo  /di! in 
luce  la  noftra  Htfiona  vniuerfale , ripiena  di  quelle  quattro  parti , T)ifcorfi}  Ttefcnttiom  Ca 
[giorni  Warrattom  che fi ‘leggono  w gli  tìtftoria  miglior,;  affinché  le  cofe  fuccmtamentc 
Cl!atr!n,Tr  7°,  le£&endofi  coptamente  quiui , apportino  quel  defiderato  fine,  che  ali,  fai 

diofi  delie  tìtftorie  par  che  commurìemcnte  desiderino,  ò J 
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DE  GLI 
EBRE 


io  »° 


Aaai  £ Adorno  I JO. 
yijfe  9)0. 

Eggefi  nel 
le  liete  le t 
rete,  co 
me  Dio 
ottimo  maflimo.creo 
in  fcigiotni  il  Ciclo, 
Se  la  Terra:  fcparòla 
Luce  dalle  tenebre: 
creò  il  Sole,  & diede 
la  luqc  alle  Stelle,  alla 
Luna  : dilani  Tacque 
dall'acque  : inanimò 
le  piante:  donò  i Pe- 
lei alfacque,  &oprò 
chela  terra produccf- 
fé  gii  Animali  : Et  in 
vltinio  di  trita  Terra 
creò  a fua  fomigiian- 
za  Limonio:  & JelTu- 
na  del  le  colte  di  quel- 
lo formò  la  Donua,  a 
cui  A<lamo  ( die  tale 
era  il  nome  di  cui  l'ha 
ueua  ornato  Iddio) 
polc  nome  Eua . A i 
quali  alTcgnato  Dio 
ilParadilb  delle  deli- 
tic,  gliprohibt,  che 
non  gultaffcro  de  i 
frutti  dell' Arbore  del 
lavita:  (ìtuatn  nel  me 
zodclParadifo:  pro- 
iettandogli, che  man 
giandonc , gliene  fuc 
cederebbe  la  Morte. 
Il  che  non  hauendo 
o (Ternato  Adamo,  gli 
fu  da  vnodc'miniltri 
del  Cielo,  vietatolo 
fbntiarui  : Si  in  vece 
della  vita , gli  fu  alle 
guatala  Faticala  Mi 
leda,  Si  la  Motte. 

N il Gtntfi al  i.i.Si  ) 

Ginfippo  nd  l.al 4. 


10 


io 


4° 


JO 


40 


J® 


Adamo  piamo  dopò 
amatamele  il  Tuo  pec 
aro:  il  trentèlimo  in 
no  della  fua  età, li  con 
giunte  con  Eua  : del- 
laquale  generò  Cai- 
no, Abel,  Dclbora,  & 
Calmeria. 

Genefi  ). 

Giufippoml  l.al  ). 


Anni 

Anni 

Anni 

1 Anni 

Anni 

Anni 

del 

Mon 

do. 

d*A  da 
ma. 

del 

Mon 

do. 

1 «« 
Stili. 

del 

Mon 

/In 

di 

l'ncclt 

60 

60 

Veduto  Dio  quan- 

nerati  moiri  figli- 

Z40 

io  A bel  piulnono 
raffi  di  Caino,  grS 

uoli  vlnmóinpace 
i giorni  luoi. 

demete  gli  accrcb- 

IO 

bc  gli  AÌmcuti. 

Gtntfi  4. 

: ci; 

Gtntfi  4. 

140 

io 

z;o 

7° 

70 

Caino  riprefo  piu 
fiate  da  Dio  deirin 
uidia.ch'ci  portaua 
ad  A bel:  viciname 

i;o 

20 

Scth,  infegnò  in 

z Co 

20 

te  dimoiato  da  tjl- 

liemccoi  padre,  a i 

la  Lucrile.  Laon- 

morali  l'AArolo 

de  fu  maladettoda 

già  , rcuelau  loro 

| 

Dio. 

Gtntfi  4. 

160 

JO 

da  Dio. 

Giufeppo  l.al 9. 

IO  i 

So 

80 

pò 

>0 

Cainoandatoàcac 
eia  fu  miferamete 
a calo  vccilb  da  La 

z7o 

J 

40 

170 

40 

mcch  fuo  nipoterii 
quale  incorlc  nelle 
maledittioni , che 

z8o 

1 « M.  * fi  V 

Dio  pronunciò  có- 

100 

100 

era  chi  Lucciàcffé. 

50 

Grufi  4. 

• 

180 

JO 

Z90 

I IO 

110 

Caino  (celerà to,an 
dato  dopò  l'homi- 
cidio  gtan  tòpo  va- 

300 

60 

gando  perii  mon- 
do ; vltimamcnte 

190 

io 

70 

pcruenuto  in  India 
generò  di  Calme- 

na  fua  lorclla  E- 
noch.  • 

70 

310 

no 

zoo 

Gtntfi  4. 

ZIO 

80 

3 20 

so 

150 

1)0 

Adamo  dato  al- 

90 

quanto  tempo  do- 
pò t'homicidio  di 

• 

Anni 

Abel  a congiunger 

zzo 

90 

di  Ca  i 

fi  con  Eua.vltima- 

C 

ruL 

mente  cógiuntofi, 
generò  di  tjo.  an- 
ni sedi.  Et  pcrue- 
nuto all'età  di  9jo 
vltimò  in  Ktnbron 
i giorni  fuoL 

ZjO 

100 

• 

)Z6 

1 

Anni  di  Enoch. 

Cer.rfi  4. 

Giufeppo  nell,  al 6. 

105 

Anni 

di 

Encs/j 

I 

Enoch  figliuo- 
lo di  Seth , offendo 

di  età  di  90.  anni 

Anni 

£ 

Almi  Ji  Stili. 

Z)6 

generò  Caina  : Se 
puenuto  all'età  di 

330 

*3* 

Sub. 

935.  anni  relè  lo 

IO 

1 

S E T H figliuolo 
di  Adamo,  offendo 

IpiritoaDio. 

di  io;. anni  gene 
rò  Enoch,  dopò  di 
cuiatriuato  all'età 

Gtntfi  4. 

340 

10 

di9iz.anni:&  gc 

Grufi  4. 


Awu  di  Cauta. 


H uomini  11- 
luftri. 


fieriTonoajntfii 
tempi . 

A bel  primo  Mar- 
tire accaddi  ino  a 
Dio. 


Caino  federato. 


Dclbora  fordla  di 
Caino. 

Calmcnalòrclladi 
A bel. 


Lamech  vcdlbre 
di  Caino. 


Iared  figliuolo  di 
Enoch. 


label  ritrouatore 
del  modo  di  goucr 
nar  gli  Armenti. 

Iuballe  ritrouatore 
della  Mufica,  della 
Cctcra , Si  deU'At- 
P*- 


Tubalcanio  inoen 
torc  dello  intaglia, 
te  in  ramc,&  del  la 
uoiarc  il  terrò. 


Noema  figliuola 
di  Lamech  titroua 
trice  del  modo  del 
hiaic. 


I rad  figliuolo  d'E- 
noch,nipotedi  Cai 
no,  inuentorc  della 
culttuationc  della 
terra. 


mito  a gli  anni  910 
della  fua  età,  vii' 
mò  gli  anni  Tuoi, 

Gtntfi  5. 


Maniaci  nipote  di 
Caino,  ritrouatore 
delle  Falò. 

Genefi  4. 

Giufeppo  nel  1.4  7. 
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Prima  Età  del  Mondo . 
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del 
Vion 
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3 3° 
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37° 
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32° 


3 95 
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Anni 
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na  . 

li 

De  gli  Hebrei.) 

\nni  / 

dd  * 
W011 

nnì 

la- 

d. 

1 

Inni  A 
del  £ 

, IK 

vlon 
do.  - 

ruti 
E- 
ch  . 

Anni  j 
del  \* 
Vlon  [*' 
do.  r 

unii 

Ma 

fa* 

do. 

— j 

ogli  annidell'  età 

7 <Jo 

470 

IO 

« 

i lùò^adtei6i. 

a 

ledei  Mondo  «il. 

1° 

;cnetò  di  <5.  anni 
rlanifalem  : & per 

So 

480 

irnuto  alla  età  di 

770 

IO 

|6t. fu  da  Dio  letta 

0 ila  gli  ocelli  de* 
uortafi . 

4° 

90 

• * 
• 

490 

}0  I 

fc 

lefcendcnti  dello 
riera to  & empio 

6}o 

Gonfi  j. 

780 

5° 

e 

aino  perfeguita- 

XO 

IOO 

re 

no  grati  ciuciaci 

• 

fii 

’Uuoli  di  Setti. 

(>40 

li:;  v:  -Il 

790 

■ r 

G 

inftfpi  mi  ».  à 9. 

60 

500 

40 

10 

4 ^ 

110 

<>;  0 

t:  ** 

800 

70 

JIO 

S° 

j ri!  b&\  " - 1 * 

txo 

Anni 
di  Ma 

Ami  di  Mainiti . 

660 

810 

Ulti. 

' 

MAL  ALCI  fiRli- 
uolodiCaina,  cfl'cn 
do  naio  gli  anni  70. 

JIO 

io 

I e’  • « ; 

4® 

Sio 

130 

deU’cei  del  padre,  ge- 
nciò  di  6*.  anni  ta- 
red  : che  fù  gli  anni 
del  mòdo  595.  & per- 

3 3° 

70 

! 

67  0 

1° 

I40 

iicnutoall'ctidi  895. 
villino  i giorni  Tuoi , 
hauendo  generati  al- 

6S0 

iO 

OC 

vw 

O 

* 

ni  figliuoli. 

j4o 

So 

a 

150 

Gonfi  ] . 

fc 

Arai  di  Matufilim . 

Ù 

KMa 

0 

33° 

90 

r 

vfdt. 

M ATVSALEM 

840 

IO 

6SS 

figliuolo  di  F.noch 

Ito 

0 

f6o 

IOO 

naop/e  al  Mondo 
gli  anni  del  padre 
6 j che  fògli  anni 
del  Mòdo  6SI-& 

830 

IO 

0 

eflendo  di  1 87.  gc 
nero  Lamech:  & p 
uc. mio  all'  età  di 
9«9.  anni  ,vltimó 
i giorni  Tuoi . 

860 

170 

1S0 

lo 

/ 

37° 

1X0 

690 

Gtmfi  j. 

187 

IO 

0 

O 

CO 

870 

Auni 

4° 

110 

700 

di  La- 

mah. 

0 

10 

874 

I 

r ClaZ  4.  4 >”  ? 

590 

>1° 

710 

}0 

60 

600 

140 

710 

, «< 

,0  Àia» 

Annidi  land. 

<5io 

40 

• • 
• 

880 

di,  la 

15° 

I a R E D figliuolo  d 

730 

IO 

l 

>5 

ì 

ido 

J° 

Maiale!  , nacque  a 

Mondo  gli  anni  del 
lacudifnopadcc  65 

■ òio 

890 

& del  Mondo  4< 5.  d 
di  iòi  generò  Enoc! 
&:  pciuenuto  all'età  < 

e 

161 

740 

10 

i 

Aiuti 

Anni  di  Unteli . 

96 1.  anni,  dopò  l'ha 

di  ii- 

(0 
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A «ai  4 Semi . 


Si  ut,  Cam, & tape 
lo  figliuoli  di  Noe  : 
iptelO  futono  genera 
n gli  anni  del  mondo 
i?  j7.  de'quili Semi , 
clic  Fa  la  gcanologia 
degli  Hebrci  di  ico. 
anni  generò  Ariafar , 
A:  di  óoo. anni  vltimó 
i giorni  Tuoi . 

Gtnefi  io. 


Cagioni  del  di- 
luuio . 

Narrali  nelle  (acre 
lettere,  chedioenuri 
gli  iiuomini  federa- 
ti, 5:  empi,  profanato- 
ri, tc  difpregglatori 
del  uolcre  del  gran- 
de Iddio,  di  maniera 
eccitarono  contra  di 
loro!’  ira  di  luaM  ae- 
di, che  non  foto  fi 
penti  d'  hauerli  crea- 
ti, ma  ancora  delibe- 
rò da  fo  urnire  il  M6 
do  con  l'Acque;i  fine 
che  tutti  perifièro.  La 
onde  chiamato  à fc 
Noe  figliuolo  di  La- 
mech : lòto  fra  and 
olici  untore  della  Tua 
Madia,  gli  commilc, 
che  fabticaiafi  ma 
gràNaue;{  che  Arca 


I Anali 
di 

Semi . 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Anni 

di 

Soni. 


vien  detta  ndle  fi- 
ere lettere:  ) tifa- 
ci flc  prima  entra- 
re dogai  (otte  d’a- 
nimali,il  maCchio, 
St  la  (emina;  & do 
pò  vi  doucfic  en- 
trar lui  con  tutu 
la  fua  famiglia. 

A'  comandamenti 
di  cui  obedito  il 
giudo  Noe,  che  in 
quel  tempo  età  di 
óoo  anni.cltendo 
(tato  prima  cento 
annià  lai  la  bene 
detuNaue,  vieti 
tròdccro  dopò  tut- 
ti gli  animali  gli 
anni  del  Mondo 
16  f 6.  Dbuenon  fi 
tolto  entrato,  tal 
mente  ridde  veni- 
rci' acque  dal  Cte 

10  , per  quaranta 
giorni  continui,  tc 
altre  unte  notti  1 
che  firperarono  le 
più  alte  cime  de  i 
Mòti  quindici  Cu- 
bia.di  manierache 
non  reliò  >iua  colà 
errata:  eccetto  che 

11  buon  Noè  Ateo 
loro,  che  con  lui  fi 
ricouerarono  dm 
tto  della  (anta  Na- 
uè. 

Genefi  S. 

C infipp»  nel  a.  al  I. 

L acque  pìouuce  fo 
piala  Tetra, comin 
dainnoà  formate, 
dopò  il  ccntcfimo 
tjnquagclimo  gior 
no,  chcl'cranupio 


Gtnefi  8. 

Il  ventèlimo  lètti- 
mo  giorno,  del  fet 
rimo  Mcfc,  C Arca 
fermò  (òpra 
Monti  d'Armenia. 

Gtnefi  8. 

Il  primo  del  deci- 
mo Mele  dopò  I* 
inondinone  delle 

Acque  : fi  comin- 
ciarono 1 Icorgere 
le  cime  de  Monti 

Gene  fi  $. 

11  quarantèiimo 
giorno  dopò  che 
Furono  vedute  le 
Montagne  : No  è 
mSdo  il  Coruofuo 
ridcll'Arcaril  qua- 
le non  ellcndo  piò 
ritornato:  fiicagio 
ne,  chcNoc  man 
dalle  la  Colò  baici 
ce  giorni  dopò  : la 
quale  non  titroui 
dodouc  Fermatfe: 
fc  ne  ritoruò  alla 
Naue. 

Gene  fi  t. 
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11  fetrimo  gioruo 
dopò  la  prima  ri- 
tornata della  Colò 
ba , Noe  di  nuotto 
la  limando  Fuori: 
laqiulc  ritornò  al- 
l'Alca , con  vn  ra- 
mo d'vliuo . 

Gtnefi  8. 

Il  Ictrimo  giorno 
dopò  la  fecója  tor- 
na» della  Colora- 
rNocdinuouo 
rimandò  fuori  ; 
laquale  trouatoo- 
ue  fcrmarfe  ; non 
ritoruò  più  alla  Na 
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L'Anno  millelimo 
lei  centriimo  quin 
quagcfiruolcRimo 
dopò  la  creatione 
del  Mondo:  Il  lèi 
cete  limo  primo  an 
no  della  vita  d 
Noè:  L’acqucpio- 
uutedal  Ciclo,  ul 
mete  ciano  (cerna 
te,chepareua,  che 
la  Tetta  lolle  ri tor 
nata  nel  fuo  primo 
fiato. 

Genefi  8. 


Il  ventèlimo  fetti- 
mo  giorno  del  fe- 
condo Melè,  del- 
1'  Anno  millelimo 
(èiccnicfimo  quin 

3uagefimo  (cttimo 
ella  cicarionedel 
Mondo,  Noè  vici- 
to  dell'  Acca,  refe 
glauca  Dio, da  cui 
lù  non  lòto  bene- 
detto,ma  gli  fù  da- 
ta parola,  di  non 
fnmmcrger  più  il 
Mondo  con  l'Ac- 
que:  & in  legno  di 
ciò  glifù  piomcflò 
l'Arco  Ce! elle:  ma 
nè  di  quello  con  tè- 
lo Iddio;  gli  ordi- 
nò alcune  leggi,  & 
gli  riuelò  lelcien- 
tie  Mathematiche, 
Ac  lo  benedille:  do- 
pò la  cui  benedir 
tione:  villino  Noè 
jjo  Anni.Acgene 
iato  molti  altri  fi- 
gliuoli ; vltimó  i 
giorni  fuoi . 

Gtnefi  8 . 

Ginfiefpt  nel  1-Ì7- 


lòj8 


IÓSP 


DELLA 
SECONDA 
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Hip»  t princi- 
pio indente  conia 
beoedittione  di 
Noè  , la  Icconda 
Eli  : la  quale 
durò  pei  iufinoal 
la  natiuitadi  Abia 
mo:clic  tu  di  lp.uo 
di  icjo, d' anni  joi 
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Aneti  il  Arfefiu. 


Atlilil  fi- 
gliuolo di  Semi . 
Quelli  generato 
gli  anni  del  Mon- 
do >659.  gcnciòdi 
|(.  anni Saiaah,& 
pcruenuto  all'  eu 
dÌ4(  8 anni  refe  lo 
fpnitoaDio. 

Genefi  J I. 


Aimiii  SnLub . 


Sai  tiK  fi; 
gl i itolo  d'  Aifafati 
quelli  generatogli 
anni  del  Mondo 
t*9j.  gcnciòHe 
ber,  di  jo.  a imi,  A: 
cflèiido  pcruenuto 
all'  età  di  «}j.  ln‘ 
ni,  vhimò  inpacei 
giorni  fuoi . 

Gtnefi  il. 


AnniiiHtbtr. 


H I b 1 R figHuo 
lodiSalaah.il  qua 
le  generato  al  Mò- 
do gli  anni  della 
creatione  di  quello 
i7tj.  geneiò  ù* 


Huomini  II- 

luftri . 


f armile  i jnefl, 

tempi . 

lapeto  Figlitioloèi 
Noe,  habiutoted: 
l' Europa. 


G omero,  figliuole 
di  lapeto,  dal  qu- 
Ic  decelero  i Ga 
lati. 


Magog  figliuolo 
di  lapeto  da  ori 
bebbeto  origine 
gli  Sciti. 


Mcdar, figliuolo  di 
lapeto  dal  quale 
lucccikiono  iMc 
di. 

Iauan,  da!  quitti 
Ionij  traitelo  l'ori- 
gine. Fighuoloò 
lapeto. 

Tubai,  figliuolo  di 
I.ipcto  dai  quale  di 
fiefeto  eu  spi- 
gnuoli . 

Mofoth,  figliuolo 
dilapctodicuiuac 
qucio  i Cappado 
a. 


Tirar  dal  quaterne 
quero  i Traci . 

G infepptnet  t.ilj. 
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ucnuto  alla  età  di  4^4. 
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1760 
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Fallo,  figliuolo  di 
Heber.  Quelli  gene- 
rato al  mòdo  gli  anni 
di  quello  17  5 7.  generò 
di  jo.anniRcù:  devi, 
uuto  per  infino  allea 
di  i)i.  anni  rltimò  i 
giorni  Tuoi. 

Gtmfi  n. 
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io 
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Hauendo  lungamen- 
te nel  primo  libro,  trat 
taro  dell'origine  de  Re 
d'Italia , non  mi  eften- 
derò  più  oltre  : me  ne 
paftèró  alla  narratione 
di  quei  che  ineflapri- 
ma  abitarono:  auuer- 
tendo  chi  leggerà,  che 
quello  Regno  hebbe 
principio  gli  anni  del 
Mondo  i7<j.eflcndo 
capo  de  gli  Hebrei  Fa 
lefi- 


Giamo  primo  Re 
d'Italiatcominciò  à re- 

S tiare  gli  anni  del  M6 
a !7<;.doue  edificate 
moltecitti,  abitò an- 
ni JJ* 

B aro/»  mi). 
Gin—)  laeUt. 


Anni  1 

ìfii'  Regno  degli 
rij.  Aflirij. 


« : 
Mj 


Hauendo  nel  primo  li 
bro  abondeuolmence 
trattato  della  origine 
del  Regno  Aijirio,  nó 
fiatò  hora  con  alrrc  pa 
iole  a ridire  le  il  tede 
cofcjma  me  ne  paflerò 
alla  narrauonc  di  quei 
Rè  ,che  regnarono  in 
Alfiria.Il  primo  dequa 
li  fu  Ncmbrottc,  che 
indimi  quel  Regno 
gli  anni  del  Mondo 
17S*.  dTendocjpode 
gli  Hebrei  Reù , Se  re- 
gnando in  Italia  Gia- 


no 


I 

Huomini  Illuftri.  I Prodigij.  j 
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F ior’mm  ì rjxrUi  tempi . 

Cam, figliuolo  di  Noè . 

Sidonio,  figliuolo  di  Canaam. 

Gogo, figliuolo  di  Cam  da  cui 
diicclèro  gli  Sa  bei 

Elam, figliuolo  di  Semi,  da  cui 
difccferogli  Elamici. 


/ i 


! ^it.  : 


Alfitr, figlinolo  di  Semi, dal  qua 
le  dilite  lero  gli  Alfirij . 

Rifiuta,  figliuolo  di  Cornerò, 
dal  quale  nacquero  i Pattala 
groni. 

Torgma,  figliuolo  di  Gommo, 
dal  quale  i Frigi]  fuccelTeio. 

Salca  , da  cu?  dilcdèro  i Sabci, 
figliuolo  di  Chuli. 

Chufi, figliuolo  di  Canaarn . 

Eiulà,  figliuolo  di  Chufi , dal 
quale  nacquero  i Gctuli  . 

Saba  ta, figliuolo  di  Chufi,  dai 
quale  naiTcìo  origine  i Na- 
batei. 


Apparirono  t ijuejli  uopi 
alenai  Prodigi/. 

I n Italia  nel  eauare  i 
fondamenti  del  Cianico 
lo, la  terra  tremò , Se  po 
co  dopò  la  terra  mandò 
fuori  vn  lampo  di  fuoco. 

Srrah  mi  7 .J<S'  la. 
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R I v , figlinolo  di  fa 
leg:  generato  gli  anni 
del  Mondo  1788. 
generò  di  ji.anniS.i- 
rug,  & pctuenutoall' 
età  di  i)9  rcfelofpi- 
titoà  Dio. 


lu. 


10 


Cenifi  I I. 
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Aro*,'  Ji  Sevaj  . 


S a K v a , figliuolo 
di  Rtù.fù  generato  gir 
anni  del  Modo  18 10 
eflcndo  di  jo.  anni  ge- 
nerò Nacór:  Se  per  (te- 
nuto alfcti  di  i)©_  an 
ni,, Itimi)  i giorni  tuoi. 


Gmtfi  ij. 
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R <£<u/u  m Itoli*  Gimmo 


J <5  o m e It  o fecondo 
Rè  d' Italia,  fuccertc  al 
>.idrcgli4noid,-l  Mó 
do  1798.  Se  regnoan- 
ui  )S. 
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Regno  de  gli 
Afsirij . 


~ Newsr6tt1  pii 
mo  Rè  degli  Affiti) , 
cominciò  a reghare 
gli  anni  del  Mondo 
1788.  eflcndo  Re  d'I- 
talia Giano  : Se  capo 
degli  Hcbrti  Reti:  il 
quale  legnò  anni  5*  . 
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IO 
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40 


Gwf'ppe  ntl  t.if. 
Gmefi  1 1, 
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Regina  & Sal  ata,  figHuoletJi 
Cliufi  da  qdali  hebbero  oiigi 
dc alcuni  degli  octideutaH  . 


Prodigij . 


Ficrire»»  à qntfli 


A j^mnrtno  4 ifMtfli  ttmji 

Miniti  l'ro&gj  . 


i-  In  Affina  auanti  TediR- 
catione  di  Babilonia  ó 
Itabcl  che  vogii.1,110  di- 
te : fti  veduta  vfeir, talli 
Tetta  vna  Causila  Bua- 


Ereo,  figli, lolodi  Oanton, 
dal  quale"  fucccdetono  gli 

Nella  edificatone  di 

. , - ...  , . Gìcntfalcmmc,  ihivedif 

leMifeo,  dal  quale  nacquero  . loimomo  a|  Sole  m Cet 


1 l"* 


1 

- 

t 


Gerico,  da  cui  iGèrfci  (raderò 
l'origine. 


turo,  da!  quale  gl'tuei  corniti 
ciatono . 


lebufd . 


Amorreo, da!  qualfc  gli  Amor- 
triti  prefero  il  nonic . 


c Ilio  a guifa  di  Gotoua. 1 


Atadio.da  cui  fonirono  il  no 
medcgl'Atitdij. 


01 


1 


Vna  fonte  fcatult  Olio) 
in  Canaatn . 


Sammarite,  da  cui  nacquero  i 1 

Sammatiuni.  |I  n Italia,  furono  ne.14 

icdific.ttinne  d'  Atenq 
Amatile,  dal  quale  venero  gli  Fiefble  & Volterai,  ycdu 

Amatiti.  Itediucifefiinidlaniroi^ 

jvfcirc  dalli  Tetra:  Sci 
Aufeueo.  du  cui  Bifceferogli  lare. 


Aufeuei . 


Archeo,  dal  quale  i Cittadini 
d'Arcbiacotaiinciàtonp.^, 


EfiTan,  da  Cui  forarono  il  no 
me  degli  Etici. 


Tatfco,  progenitore  de  Tar 

lenii. 


Cctim , da  Cui  diftefera  i Ci- 
piiocti. 


Rodo  neo,  dal  quile  venerai 
RhodiOtti . 


Merfai,  dal  quale’gli  Egitti) 
(orarono  l'otiginc . 


Fut,  dal  quale  i Libi}  fucccf- 
(ero. 


Gtnrfi  ti, 

B enfi  ntl  4.  & J. 


Ginftffo  ad  1 . * 8.>.  St  I o. 


Dòjero  ntl  4.  | 
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Gm/ij'p*  mi  X. 
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Degli  He- 
brei. 


Era  capo  degji 

HcbrctSacug. 


Anni  di  Nac.r. 


N a e o r figliuo 
lodi  Sarug,  gene 
rato  gli  anni  del 
Mondo  1849.  ef 
fendo  di  >9.  anni 
generò  Thare,  & 
pel  uro  ino  -all'  eu 
di  148.  anni  .tiri 
mòi  giorni  fuoi. 

Gnufi  li. 


Anni  Tore. 

Thare  figliuo- 
lo di  N aconiti  ge- 
nerato al.Mondo, 
eli  anni  della  vita 
del  padre  19.  che 
fàgli  anni  del  Mó 
do  1879.  Quelli  di 
70.annigenetp  A 
bramo:®;  peruenu 
io  all’età  di  iof.au 
ni  vldmò  i giorni 
Tuoi, 

Gmtfi  1 5. 
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iia« 
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Re\»nauain*Ira  L° 
là  Gemerò. 


! ■' 


O c c 4 veio,tcr 
zp  Rèd'ltalia.nel 
qjiale  tiebbe  fine 
Ì4  bella  c>à  cicli’  o- 
td  : èonciofiachc 
Camcfe  fuo  fue 
cedole,  ionie  ina- 
lo opere  la  gua- 
Rallc:  tenne  rlm- 
petio  d'Italia  anni 
50.  battendo  co- 
minciato a tegna 
re  gli  anni  del  Mó 
do  i*5<. 

G it  nonni  Lucido  . 
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de'  Re  d'Italiaico- 
me  habbinmo  nar- 
rato al  fuo  luogo 
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Cigna  figliuolo  di  Nettuno. 

A ndfo  figliuolo  di  Priamo. 
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Palamede  Rcd'Euboia. 
Pantjfilea  Rcinadc  cl'Amazoni 
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teli  ino  (cui  ino  Mo 
risica  degli  Alli.-ij 
prefe  la  Monatcliia 
del  1770.  Si  la  ten- 
ne anni  40. 

thjihc  nciu  Ora- 
Beluga . 


;V  <vl. 


Udendo  uenuto  a 
’iotnata  Mcfleiitio 
con  Encaifn  da  tp- 
lo  uecifoicO  la  mor 
te  del  cjuiic  heSbe 
io  fine  i Rcd'Ita- 
iia:ic]uali  hauciu- 
no  tenuto  l’impc 
tio.anni  1 1 j 1 . in 
petlbuadi  jo.  Re. 

Giovami  Lucido. 
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Gli  Egittij  furo 
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dal  Magillrato 
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Mie/  Regno  de  Micetti. 


Regnaua  in  Micene 
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E e 1 t t o : lècleratiflìn 
di  tutti  gli  Intornili!  fiatici) 
Ho  con  I adulte:»  Clitonef- 
la  uccidi  Agamennone  : 
perle  il  Regno  di  Micene, 
Se  lo  tenne  anni  6.  in  cicca. 
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Madie  : regdò  in  Mitene 
anni  70.  hauendopid®  “ 
Regno  del  1791. 

iBjdio  rtlU  CnvtScg*’ 
Qìirrarii  lAaotlttx- 


Digllized  by  Google 


fc  fra 


Prima  Monarchia  degli  Afèirij. 


Anni  Aiwn 


d.l 

Mon 


timi  Regno  de  Latini. 


do.  — 


iySS 


17  8<> 


1787 


i9 


17  9° 


X791 


Era  Re  de  Latini 
Latio . 


Enea  hauendo  nauigato  do! 
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fucccflc  nel  Regnoal  fuoce- 
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S Ausavi  fortiflimo  de 
gli  Hcbtei:  Giudieed'Ifrael: 
giudicò  il  popolo  anni  to.ha 
tienilo  cominciato  a giudicar 
lo  del  1790. 


Camilla  gioitane  ualo 
rofiflima. 


PallSce  figliuolo  d'E- 
uandro. 


Illioneo  compagno  di 
Enea. 


Alccfte  Re  di  Sicilia. 


Eurialo  compagno  di 
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Nifo  compagno  d'E- 
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do  fucceflo  alPa 
•Ire  gli  anni  del 
Mondo  x8  5 6.  re 
guò  anni  31,. 


Theuifio  Àbramo 
fio  nel  primo . 


Hebbe  a quelli 
tempi  fine  il  Re- 
gno de  licioni 
èrt'endoduratoan 
ni  961  nelle  vite 
di  16  Re,  fecódo 
Eulcbioche  Ghe 
tardo  Mercatore, 
StGiouanni  Luci 
do,rautoriti,de‘ 
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raccontano'. 
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cene Orcftc. 
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Re  di  Micene 
quali  fuccclléto 
al  Padre  Orrlle 
gli  anni  del  M5 
doiSói:  regna-' 
tono  anni  j . 


Ei ijcbio  nella  Cro- 
nologia , 


Hebbe  cóla  Mor 
tediduoi  Fratel 
li  : Figliuoli  di 
Orefici  line  il  Re 
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nelle  vite  di  6. Re 
anni  107.  tecon 
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Hauendo  nella  prima  parte 
del  libi  traila  (unga racconta 
lo  rie'  He Cot;ii chi,  non  datò 
hora  a ridice  l idefleeofcima 
me  ne  fallerò  alla  narra  rio- 
ne di  0 y et  Re , clic  in  elio  re 
gnarono,  hauendo  comincia 
to  a legnate  gli  anni  del  Mó 
do  186  x. 

A ti  et  t ptimoRedeCo 
tintili , eom  ntiò  a regnare 
gli  anni  del  Mondo  x8<a.& 
regnò  anni  3 ). 

G£r rarde  Mrrrawr» . 
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Hauendo  copiofàmente  nel 
primo  libro  trattalo  de'  Re 
di  Lacedemone.pó  darò  ho- 
ra a ridire  piu  l'iltctiè  colè  : 
nu  meuepaflèró  alla  narra- 
rione  di  rpici  Re,  che  in  ella 
regnaiono,  hauendo  comin 
ciato  a regnare  gli  anni  dei 
mondo  xS6i. 

Aristodemo  primo 
Re  de  Lacedemoni , prelè  il 
Regno  gli  anni  del  Mòdo. 
i*6i.  Si  legnò  anni  9. 
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brei. 
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Giudicata  il  popolo 
Hebreo  Meli. 


Venuti  ! Giudei  a giornata 
con  i Filidei:  furono  rotti,  Si 
l’A  tea  del  signore  fu  prefa  da 
nemici. 

liti  primo  it  Rea  f. 


Sa  «rii»  Hfriteo  Leui- 
ta,  gouemò  il  popolo  dopo 
Heli  anni  so . hauendo  co 
minciato  a gommare  del 
1849. 


I Filiftei  rimandarono  l'Ar 
ca  dopo  il  lertimo  mele  a gli 
Hebrei . 

Nrlprwn»  de  Re  4 S. 


Hauendo  chiedo  il  popolo  a 
Samuele  un  RcloKcnriquc. 
Ili  di  il  figliuolo  di  Cis  della 
Tribù  di  Beniamin. 

S a v l chiamatoci  binale  fu 
unto  Reda  Samurlcglianni 
del  Mondo  1869^1  regnò an 
ni  10. 

Giuftppentl/rfle  all ultimo 
Capitolo. 


Huomini  II- 
luftri. 

her. rotto  a ijtejli  tempi. 


Belo  Padre  di  Dido  Re 
di  Fenicia. 


Filedene  fratello  di 
Belo. 


Hometo  Poeta  fàrnò- 
fi  liimo. 
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Polimedc  Poeta  Fri- 
gio. 
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Diedero  iti  1 J. 
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Il  popolo  era  giudicato 
da  Sanile. 
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Evinrnii  Re  de  Lacede- 
moni, prefe  il  Regno  del  1871. 
& tegnò  anni  40 . 

Venuto  Saul  a giornata  «6  i 
Filiilci  uc  riportò  iionorata 
visoria. 
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comra  gli  A ;h  cui  eli . 

• , 

1 

tkJoMMlUCr»’ 

tuie  *14.  . 
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la  guerra  comra  gli  Amala- 
ckrtr,  iucorfc  udii  ra  Tua. 
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Saul,  primo  Re  de  gli  Hcbrci 
uenuio  a giornata  con  i Fili 
[lei, non  [ Olendo  (campar  dal 
le  mani  de  ricrnid , le  itelL 
uccifc. 
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H s b B c principio  la  quar- 
ta Età  del  Mondo  dal  Regno 
di  Dauid  : la  quale  fecondo  i 
noltii  Hiftorrci  durò  anni 
48) . freondo  gli  Hcbrci  du- 
rò anni  484.  Maicconda  Be- 
ila durò  anni  47}.  La  onde 
il  cortefe  lettore  piglierà  quel 
la  opinione,  che  piu  nedracó 
uemrfì  col  uerorma  pcrchea 
baltanza  io  ne  ho  parlato  nel 
primo  libro,  n6diròaltro:(ò 
lo  che  dopo  Saul  cominciò  a 
regnare  Dauid  Profeta  Salirti 
ma,  quelli  regnò  anni  40. ba 
uenrlo  prefo  il  Regno  gli  an- 
ni del  Mondo  1890. 
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polo  prefidentr  della  Cit 
ti  : Si  dominò  anni  io. 
banendo  prclb  il  domi- 
nio eli  anni  del  moudo 
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Gli  AthenieC  guerreg- 
giarono concia  i Popoli 
della  Morca. 
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Regno  de  Lacede- 
moni. 


Eri  Re  de  Lacedemoni 
Euriftcnc. 
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Hthrti ! Regno  degli  Hc- 
brei. 
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Arco  Secondo  Re  de  Lace- 
demoni : hàueado  piefo  il  Re- 
jno  dopo  liurillencdcl  191 J . 
o tenne  vn’anno  . 

E»/Ìii#  mlU  Qroaoltju. 
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Regnaua  in  lirici  Dauid . 


Huominillluftri. 


F iorncco  4 tjutjh  tonfi . 


, Arch£strato  teraoRc 

|de  Lacedemoni  : eflendo  fueeef- 
ili  ad  Aigo  nel  1914  : regnò  an- 
ni J S- 
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Davi  d ridolfc  l’Area  del  Te 
dbnu  nro  della  cali  di  Amina- 
,Jal>:  in  quella  di  Obedon  Ce 
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David:  venato  i giornata 
con  i Fili&ci  ne  riportò  vittoria . 

Nei  /tondo  iltixélZ. 


Da  v 1 d : guerreggiando  con  i 
Fi  li  Ilei  per  ifuoi  Capitani;  ne 
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nnllA  orli 
iurta  ti  vi. 

Iti*  A ,Cw' 

ni!;- . 

l.Wn.-  ..1 

; i . r _ 


C ad  Profeta . 


ObdcdoncGcthc*. 


Natan  Profeta . 


Aminadab. 


Afa f Profeta:, 


Oze  ucc.lo  da  Dio . 


Siba  feruitorc  di  Mifibofor. 


Ioab  Capitano  di  Dauid. 
Abitai  Capitano  di  Dauid. 


Ntl/tnudo  dt'Zt  4 <.7.9.1  a.4: 1 J. 


40 


Prodigi;. 


H 

{ 


• al 


lum  f 

'•mai  * 


itii  noi 

»Uài  j 


! 


il 


H 


■ — 1 


DigHized  by  Qoogle 


' • ‘ 


Quarta  Età  del  Mondo. 


Prima  Monarchia  de  gli  Alsirij. 


41 


An 


ni 


del 
Mon 
do.  — 


A mu 


i*  Kc 
latri-. 


ZSU) 


19)0 


•r 


5 


i<>)8 


*$4° 


IO 


io 


I Anni 

Regno  de  Laccdc-££' 
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ne Archellrato. 
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Regno  de  Tiri. 


Quantunque  nel  prin 
io  nabbia  cupiolàmci 


io 


finto  libro 
irniente  tra:* 
tato  de  Redi  TitorTuttauia 
eflrndo  puenuto  all.!  delc tir 
tiene  di  quei  RC,  die  indiò 
Regno  icgnatonotnon  j>ollo 
teliate  di  dire  : come  i Redi 
Tirofqucili  pciò, che  le  ne  ha 
memoria)  cominciarono  a re 
gn.ire  a! Mondo  nel  191j.il 
primo  dc'qnnli  fuillig'iuo- 
lod'Abidalo,  detto 

Il  i li , quelli  prefò  il  Re 
uno  di  Tiro  eli  anni  del  Mó 
do  191J  & regnò  anni  34. 

.Giufiffa  H tLm , centra 

Appléttt. 
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Utbbftrr'a»: 
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M lini  | 

de'  Re 
btirti 


Regno  degli Hc- 
brei. 


Dauid  comincile  l'adulteno, 
& i'iiomicidio,ac  dopo  lece  la 
penitenza. 

Kil  i.idiea  1 1. 


Dauid  dichiarò  rebellc  Ab- 
fàlone  Tuo  figliuolo  : dalqua 
lelu  iunganiciepctfrguiuto. 
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Semea  Profeta. 


La  cfndea  fu 
opprefa  dalla 
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Nril.  dcKt 
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Salomon*  figliuolo  di 
Dauid,  fecondo  Rede gli  He 
brei  : eflendo  morto  il  padre 
il  quarantèiimo  anno  del  fuo 
Regno  : cominciò  a regnare 
del  19  jo.Jc  regnò  anni  40. 

Nei  j.dtRia  li. 


Salomone  hauuto  dal  gran 
deiddio  il  dono  della  lauicz- 
za  : edificò  il  Tempio  tanto 
celebre. 

Ntf  f.deRc  a*. 
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A bidone  Profeta. 


Abiauc  Sacet  Jote. 
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Lido,  lefla- 
tue  (udirono 
(angue . 


E uftkictuìa  C remlog* . 

NWi.dr  Re 4 li. 
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Apparitene  a 
•pujli  tempi  al- 
cuni Peti /jjf. 


In  Amitemo 
furono  uedu  ti 
alcuni  molili 

Viotti  fu  mi  I. 


F . 


H 


j 


Digltlzed  by  Google 


4Z 


Quarta  Età  del  Mondo. 


' 


B 


D 


Anni  Aw>' 
del 
Mon 
do. 


hi 


X941 


Xj>4i 


3-9  49 


xpjo 


19;  i 


J-957 


X9G0 


1961 


3-9  7° 


Tencua  la  Mo- 
narchia Lao- 
ftcne. 


io 


IO 


I® 


] Anni 

Monarchia 
de  gli  Afsirij.!/?M. 


• Sta 


l6o 


170 


177 

l 


IO 


Dinaft.xx.de 
gli  Egittij 


Gli  Egittij  era- 
no gouernati  da 
dodcci  huomi- 


ni. 


A m.i 
àt  R t 
Latini 


io 


Hcbfce  queil’anno 
fine  laDinaftiaio 
la  quale  era  durata 
anni  177. 


DùuJììj  xxi . digli 


Sedendo  primo 
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Athcn'cfitcntiò 


nel  Magifittuo 
de!  1951. irlo  tc 
ne  anni  ij. 


Luftbio  mlU  Cre- 


tti ligi,  t . • 


TiRSxrroqbar 
to  Prclidentcd'- 
Aritene, piglili  il 
Magilhato  del 
1770.  Bi  lo  ten 
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d'Hira  : fecondo  Redi  Ti- 
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& regnò  anni  17. 

Menmdro  liuto  i*  G'mfefpe  nel 
prime  libre  < entra  A ppiooe. 


rT?1 
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Rcgnaua  in  Giudea  Salo 
mone. 


Gliannidc!  Mòdo  1943.91- 
lomonetiui  di  far  fàbricarc  il 
famolb  Tempio  del  Signor, 
e (Tendo  dato  trcdcci  anni  nel 
fabr  icario. 


tinnì 
de'  Re 
di  fu 
d. 


Nel  j.de  R«<  7. 


Queftanno  fu  fatta  ladcdi 
catione  del  Tempio. 

Ni 1 3 de  Rr  a t. 


Venne ’n  quelli  tempi in  Giu 
dea  Saba  Rcina  degli  trhio 
pi  ad  udite  la  fapicnii  di  sa. 
iamone. 

Htl  }.dt  Ria  io. 


Salomone  hauendo  effefo  la 
Maeflàdel  grande  Iddio:  in 
corfcncirirafua. 

Nelj.Je  Ria  lo. 


R o b o * M figlinolo  di  Salo 
mone , fucccflc  nel  Regno  al 
padre  gli  anni  del  Mondo. 
1970.de  regnò  anni  17  « 


Roboam  tirSncggiSdo  i fuoi 
popoli,  fu  cauta  che  dieci  Tri 
bu  li  dcllcro  un  Rc,&  erto  fo- 
to (òpra  due  regnò,cioc  l'opra 
la  Tribù  di  Giuda,  Se  di  Bc* 
marnili . 
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raccontato lecagtoni della  di 
trilione  dd  Regnodegli  Hc- 
brci,uon  Ilari)  con  nnoue  pa- 
role a ridire  le  cofc  già  dette: 
ma  mencpailcic  alla  narra- 
rione  di  quei  Re,  ebe  l'opra  le 
dieci  Tribù  regnarono, nomi 
nandofiRc  di  bacile , il  pri 
mode  quali  fu 

Hrtio  10  * n,il  quale  fu 
eletto  Regli  anni  del  mondo 
1 970.  & legnò  anni  1 1. 
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de  gli  Egittij 


Regnaua  in  E- 
gitto  Sentendo. 


PiEVStNt  fecondo 
Re  della  il  Dina 
Itia  de  gli  Bgitiii, 
cominciò  a regna- 
te del  X99  5 - & re- 
gnò anni  j a. 

G battio  hhrcMcre. 
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Latini. 


Era  Re  de  Lati- 
ni Capete  Sil- 
uio. 


io 


10 


*4 


*('  R,i  Regno 


di  C IO 

di. 


Regnaua  in 
Giudea  Ro- 
boam. 


a. 

Giuda. 


1 A imi 

di 


fid/iut 


Asta  fecondo 
Re  di  Giuda, co- 
minciò  a regna 
re  dopo  il  padre 
che  tu  gli  anni 
de.  Mólto  1988. 
& regnò  anni j 

Nel  J.'driUoIJ 


A» a rereo  Re 
di  Giuda, tiglio 
lodi  Alai  a;  lue 
celle  al  padre 
net  Regno , Bli 
anni  dei  Mondo 
1990.  te  regnò 
anni  41. 

N tl  j.JtKt ji; 


Afa  dell  ruffe  gl 
Idoli  della  Giu- 
ce. ila  onde  uif 
fc  in  pace  dicci 
anni. 


Principato 

d'Arhcnc. 


Era  Prcfiden- 
tc  d’ Athene 
Terfippo. 


10 


A tufi 
di  ili 
di  Ti 


io 


IX 

X 


Regno  di 
Tiro. 


Regnato  in  Ti 
ro  il  fratello  pia 
u cerbio  delirali 
iricc  d’Adillta- 
totil  qualehauf 
do  ptefe:  intor- 
no de  figlinoli 
di  Additato,  f- 
fc  la  Tua  tuteli, 
Sdegnò  anni» 
liaucndo  predo 
il  Regno  del 
193). 


V. 


AlTRATofr 

condegenito  di 
fulcllrrto  , * 
quinto  «cdiTi 
io:  quelli  ptf 
foil  Reguo  pa- 
terno del  t9?l; 
Se  lo  tenue  anni 
tx. 

M vuotiti  cfflf 
lo  iiGur^pp»"^ 
primo  roora  tf- 
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ftri. 


IO 


Hieroboan  gueneggib  con- 
tinuamente con  tra  AbiaRc 
di  Giuda. 

N il  ) . de  Rt  a 1 J. 


Nada»  figliuolo  di  Hicro- 
boan  : fucceilca)  padre  del 
1991.  & regnò  in  Ilìaci  an 
ni  a. 

Nr/j.  A Re  a 15. 

B a a s a figliuolo  di  Abia 
della  (li epe  d’  1 1 bear, quel  ti  ha 
ucndo  uccifo  Nadabroccupò 
il  Regnod'lfracl , 5:  fu  il  ter 
io  Re, che  regnarti  (òpra  le 
dieci  Trihmdclle  quali  fu  Re 
anni  14.  bauendo  comincia 
eoa  regnare  del  1994. 

KclydiKt  1 15. 


Baafa  odiado  la  ftirpe  dì  Hie 
roboan.la  perfeguitó,  Aria  e 
Itirpò  d'ilìaci. 
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cade  gli  Affini  : [>- 
fc  la  Monarchia 
del  }oi;.&la  ten- 
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Regnaua  in  E- 
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Regnaua  in 
Giudea  Aia . 


Afa  fuperò  Za- 
lah  Re  degli  E- 
thiopi.chc  ha 
ua  aliali  ta  la 
Giudea. 


Gmfefft  nel  t . 
•«  J- 


Afa  Redi  Giu- 
da, bauendo  co- 
nolciut.ila  falli- 
ti degli  Dii  Gc 
dii, gli  rcmoflc 
da  fc,&  facrificò 
inlciulalcmeal 
grande  Iddi ot  fa 
ccndo  lare  anco 
ra  alle  due  Tri- 
bù Io  lidio . 

Nei  )Jc  Re n 15. 


Afa  fece  lega  có 
Benadab  Re  di 
Damalco. 

Giufifpt  nel  I. 

di  6. 


Benadab  Re  di 
Damafeo  anda- 
to a rc<]uifitionc 
del  Re  Ara,con 
tra  BafaRed’l 
itaci, lece  infini- 
to danno  a gh 
I Cadi  ri. 
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ne il  Magi  tirato 
anni  41. 

Znfibie  nelU  Cr»- 
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Era  Re  de  Co 
rinthi  Pri- 
mi na. 
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Baci  ni  qout- 
to  Re  de  C orla- 
tili j,  ptelc  il  Re- 
gno dopo  Agi- 
lao  del  J007.& 
lo  te  ne  anni); 

Enjibie  nelU  Cet- 
ntltpn 
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Mimi  tereo  Re 
(Iellati.  Diiuiltia, 
fu  eletto  Re  gli  an- 
ni del  mòdo  3017. 
■(quale  regnò  anni 
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Ofrayehh  tren 
(etimo  quarto  Mo 
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prete  la  Monarchia 
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mete  dimolho co- 
me & quando  hab 
bia  ptincipiato  <]I 
Regno, non  datò 
di  nuouo  a ridire 
l'ideili:  colina  me 
nepallcròalfa  nar 
rationc  de  tempi 
clic  i Re  comincia 
rono  a fiorire. 
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perfuafìoni  d'Arpa 
go  ad  Apanda,  co 
minciòa  regnare 
gli  anni  del  mòdo 
1410. & regnò  an- 
ni jo. diciotto  aua 
ti  all’acquillo  della 
Media  , Si  dodeci 
dopo  la  unione  di 
ambiduoi  i Regni; 
offendo  Re  de  Ro- 
mani scrino  Tul- 
io ,&  dell'  Egitto 
A nu(idc,&  di  Ma- 
cedonia Alccta,nd 
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Regno  de 
Medi. 


Era  Re  de  Medi 
Apanda. 


A pandi  ritornato 
di  nuouo  a guer- 
reggiate col  i.ipo- 
te  tu  di  nuouo  fu* 
pcraco. 
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Regnaua  in  Ba- 
bilonia Euul- 
mcrodac. 
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A panda  incelo  il 
nipote  rittouarli  al 
la  guerra  cótta  gli 
Aiutici  andato  co 
l'cllcicitofu'coiih 
ni  di  Perda,  indar- 
no procurò  ricupe 
ratla. 

Gmjhno  ntl  1. 

II<r  tintomi  t. 
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»9 


lo 


Regno  de 
Babiloni. 


firmi 
ic  Re 
ti  Per 
fu. 


Aisau  unticci- 
mo  Re  «le  Babilo- 
ni, luccellcal  pa 
dre  gli.  anni  del 
mòdo  )4io.che  fu 
it  primo  anno  del 
la  \ 8.  Olimpiade 
& regnò  anni  }. 

Mflu/lrne. 
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Aflara  affaldo  dal 
ftarcllo  tu  uccifo . 


I.  A B ASt  A Jt  A d'JO 
decimo  Re  de  ila- 
biloni.ffe  ilRegno 
dopo  lamortc  dcl 
fratello, clic  fa  ile- 
anno  della  5S.  O- 
limpùdè,  Se  regnò 
anui  6 . 

Metejìmt. 


>«  il 
m/U 


li 


Regno  de 
Perii. 

Era  Re  de  Perii 
Ciro. 


Ciro  andato  cótta 
A panda  lofupcrò 
occupandogli  ol- 
tre alla  Perda  mol 
ti  altri  luoghi. 

H eredot»  nel  I. 
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Ciro  andò  a a 
guerra  contra 
Aliatici  a maggi  > 
ridc'<]ualiripor  3 
molte  uittotie,  to  i- 
ucndofinatantii 
Tuoi  Capitani  lupe 
raro  Apanda,  eoe 
tentò  coti  41 
Decadane  tccu^ 
tarla  Perda. 

pi  eredito  nel  I. 

Ciro  intefi  gli  ap- 
parecchi & modi, 
che  tcncua  Apah 
da  per  recuperate 
la  Pctda,ptudcn  ce- 
rnente refe  uanj  i 
Tuoi  pendei!. 

Hiredtlentll. 
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'Ira  Re  de  Medi 
Apanda 


A panda  defiderolb 
d'ultimar  la  guer- 
ra , chicle  aiuto  a 
molti  Ptincipi,  Si 
fra  gli  altri  a La- 
ballara,  & a Orcio 
Re  de  Lidi,  da  qua 
li  licbbc  gtS  copia 
di  faldati . 


A pìtia  ucnuto  nel 
fine  del  ftto  trentè- 
limo anno  del  Rc- 
no  a giornata  có 


Regno  de 
Medi. 


Anni 

dr'Rr 

B.di- 

loui. 

Regno  de  Ba 
biloni. 

Atini 
te"  Re 
le  Po- 

r«- 

Regno  de 
Perii. 

Aruu 
dell 4 
Dina 
(Ine . 

Era  Re  de  Ba- 
biloni Labaffa- 

Era  Re  de  Perii 
Ciro. 

ra. 

3 

iì 

3« 

:iro,  fu  fu  per  sto 


„ fatto  prigione 
da  quello, ilqualc 
contento  foto  del 
Regno, gli  all egnó 
il  goncrno  dc.gli 
I lucani,  dour  ulti 
ntò  in  pochi  gior 
nii  tuoi  di.  batten- 
do regnato  anni 
46.  trenta  foto,  te 
letteci  col  padre, có 
la  nita  de)  quale 
hcbhe  parimente 
fine  il  Regno  de 
Medi, che  nelle  ili 
te  di  noue  Re  era 
durateanni  188. 


Labri  (Tara  riehic 
(lo  d'aiuto  da  Apa 
•la  Re  de  Medi  có- 
rra Cito,  gli  mSdo 
gran  numero  di  gc 
te. 


Henjetaml  1. 


Labi  (Tara  fu  ra 
gitati)  a pezzi  dal 
fratello. 


Balt amare  ter 
zodecimo  Re  de 
Babiloni , prefe  il 
Regno  gli  anni 
del  mòdo 
legnò  anni  $ . 


Mrtu/ioK. 
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Baltaflarefu  affli t; 
io  da  Cito  có  gucr 


17 


Dina.  xxvj. 
de  gli  Egit- 
ti- 


ra  Re  dcll’- 
•gitio  Ama- 
fide. 


il 


Balta (Tarre  chiefc 
aiuto  a Crefo  Re 
de  Lidi-,  dalqualc 
hebbegran  nume- 
io  di  gente . 


Bai  talli rte  ucnuto 
a giornata  Campa 
le  con  Gito,  fu  pie 
fo&  ritorto  , &il 
Regno  unito  allo 
Imperio  Peritano, 
con  iaui  tadclqua- 
le  hebbe  parimcre 
fine  il  Regno  de 
Babiloniche  dalla 
diuifione  d'Atba. 
cc,  & fui  infino  a 
qucltitépi  età  du 
rato  nallc  uitc  di 
i}.Rc,  inni  194 


Meinjlme. 

H erodete  mi  1. 
CihJUm  nel  I. 


Ciro  intefi  gli  ap- 
parecchi d'A  panda 
per  aflàlirlo,  ragù 
nato  crollò  nume 
io  di  faldati , andò 
ualorofamcnte  có 
tra  quello. 


19 


Ciro  ucnuto  final- 
mente a giornata 
con  Apanda,  lofu- 
pcrò  , battendolo 
fatto  prigione,  ai- 
quale  adeguò  il  go 
tierno  degli  Hir 
cani,  unendo  il  Re 
gno  Medio  al  Per- 
itano , tacendone 
gouematotc  gene 
rate  Dariofratdlo 
d’Apanda.&fuoce 
rodi  Cim,oricnttc 
Ciro  quella  tutto 
riagli  anni  del  nu- 
do 5417.  chcftli! 
4.  anno  della  59. 
Ompiadc,  cfi’endo 
Re  de  Romani  Sei 
uio  Tullio,  & Re 
di  Macedonia  A 
minta. 
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Ciurli*»  net  1, 
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Hirejete  mi  I, 


Cirofupcrato  Apa 
da,&iuordinate  le 
cole  del  Regno  af- 
filile BaltaflarrcjRc 
de  Babiloni. 


Cinjlmtnel  t. 
tìerodoto  nel  u 


Ciro  ucnuto  a 
giornata  Campale 
col  Re  de  Babiloni 


lo  fupcrò,  & poco 
apprcilò  ottenne 
quel  Regno,  uocn 
dolo  al  l’ctfiano, 
ne  di  quello  fi  con 
tentò,  clic  ancora 
andò  conua  Lidi, 
de'  quali  era  Re 

Crefo,  & lo  foggio 

gò  a1  Perito,  eolie 
dogli  anni  del  mfi 
do34}J  che  fa  il 
1.  annodeila  61. 
Olimpiade,  anno 
fciicilltmo  per  Ci- 
ro, per  i duoi  Re- 
gni edititi . 


Cinjlin»  nel  1. 
Herodee»  nel  I. 
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Crefo  tid 
d’aiuto  da  Ap 
da  Re  de  Me 
Tuo  cugino , 
mando  gri  ttu  l 
mero  de  genti 
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Crefo  andò  in 

pc  rioni  in; 
del  Re  dei 
Ioni. 


Hirodrl»  *d  I. 


Crefo  WÈ 
dopo  li  pidi 
Babilonia 
la  guerra  a 
uenne  a giorni 
cacon  Ciro,  dd 
quale  prefo , ftt 
priuo  del  Re- 
gno, eoa  la  fri; 
turione  di  cut 
hebbe  ancora  fi 
ne  il  Regno  de 
Lidi  . che  nelle 
uitc  di  noue  Re 
era  durato  and 
148  . hauen-io 
inumo  fine  gli 
anni  del  monco 
1439  . che  Aia 
t anno  della  ti. 
Olimpiade. 
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Ciro  battendo  fat 
touoioa  Dio  Hi  ti 
tornate  il  Tuo  Po 
polo  in  Giudea  ,& 
tifargli  di  nuouo 
il  Tempio,  libera- 
liilimamcnte  (od* 
lece  al  uoto,rilafs£ 
do  il  popolo  He 
btco,4cniomcitcn 
dogli  clic  di  nuo- 
uo rifaccllc  la  Cit 
ti.c'l  Tempio,  re 
diluendogli  i uali, 
He  gii  ornameli  tol 
ti  da  Nabuedouo- 
(brrc. 


Ciro  primo  Mo 
uaicadcPrtfi,fidi 
chiaro  Monatea 
gli  anni  del  mon 
So  j 4J4..  die  fu  il 
! . anno  della  ti. 
Olimpiade  , & la 
tenne  anni  6. 


Eujchic  tulLt  Cr»- 
nele^ia . 


VfJrn  tei  t.  ©•  ì. 
Gnefiffe  nel  11.  ni  1 
Oìòfu  nell.  di. 


Cito  con  grandini 
ma  libctaliti  atte 
fe  a rcitaurare  il  Re 
gno.edihcàdo  mol 
tr  Città.  & pretini 
do  i Capitani  ualo 
lofi. 


H credei»  nel  i. 


Ciro  radunato  ttn 
'torto  ciU-rcito,  fi 
ree  padrone  di  tut 
u l'Afta  maggiore 
dall'India  tu  poi 


lìtredii»  nel  t. 
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I Ami  I 


t Aa 


Ducato  di  PÓtefici  di 


Giudea. 


Hauendo  fcrui- 
to  come  fchia- 
uo  il  popolo 


Giudaico  a Ha 
biloni  anni  70. 
fu  fecondo  il  va 
ticinio  di  Daniel 
lo  liberato  dalla 
Icruitù,&  riman 
dato  in  Giudea 
(òtto  la  feotta 
di  Zorobabcllo, 
& di  GiE!v,<]ue 
di  (ottimo  iaccr 
dote,  & quegli 
Duca  de  Capiu- 
no del  popolo. 


Zorobabcllo 
primo  Dùca  de 
Giudei , dono  la 
liberaci 6e  delia 
bitonia , comin- 
ciò a gouetnate 
il  popolo  gli  an 
ni  del  mondo 
3434.  che  fu  il 
3 anno  deliaci 
Olimpiade  , 
lo  gouetnò  an 
ni  58.  hauendo 
condotto  di  Ba 
bitonia  43370. 
pcifone. 


Giufe. netti.  di, 
tjern  al  l.f  al  1 


Giudea . 


G izìt  primo 
fommo  Pontefi 
ce  di  Giudea, do- 
po la  liberatione 
di  Babilonia,  có 
dotto  il  popolo 
in  Giudea,infic- 
mc  con  Zotoba 
bello , pontificò 
anni  i^.haucn- 
do  prefo  il  pon 
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del  mondo  3434. 
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a Cambile  luo  fi- 
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rra  gli  adii. 
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Hcbici  All  itero, fot 
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Hilloriad'Hcllcr, 
iltbe  io  non-crcdo, 
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fimo  l'altrui  opi 
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che  a me  per  il  rem 
po  non  par  poflìbi 
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la  pi  ima  pai  te  del- 
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uc  conllicul  Re  Sa 
rnctio  figliuolo  di 
Amaftde. 
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Cambife  battendo 
ititelo  la  ribellione 
di  Sametio,  andato 
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ulule. 


. nVJ-3 
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Dario  figlinolo 
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con  gli  altri  Com- 
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occupò  la  Monar- 
chia con  inganno, 
della  quale  tu  il  ter 
zo  Monarca,  haué 
do  cominciato  a 
Imperare  del  544*; 
douc  regnò  anni 
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l'imperio  I’criiano 
per  altura  di  Zopi 
io  Capitano  di  Da 
rio. 
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Dario  fece  la  guer- 
ra contri  gli  ititi) 
loggiogandoi  Tra 
ci,  oc  Geli. 


C 'mjlmoml  i. 
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Dario  molfa  gucr 
raad  Ai  fatai  Capi 
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Dario  allignato 
Capitano  dell'Eu- 
ropa Megapizzo 
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male  filo  Capitano 
i Perii  ptclcio  H ar- 
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to. 


Giudi»  mi 
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te  haucdoil  figlinolo  Setto  ufata 
fo:*a  a Lunetta  donna  pudiciflì- 
ma.  mogi  ledi  TatquinioCollati 
uo.lo  tacciato  del  Regno, nclqua 
IcfcttcRr  haucano  legnato  anni 
144.  & fo  introdotta  (a  Rcpubli 
ca  : I primi  Couloli , della  quale 
furono  Bruto , & Lucio,  Tarqui 
nio  Collatino,  come  fi  ucdrà  net 
(eguenre  loglio , i quali  dutauano 
un'anno.  Qu  citi  goucrnauanola 
Citta  , & fecole  del  nato , folto  il 
qual  gourtno  Roma  fi  lece  col  te 
po  Regina  del  Mondo, come  chia 
lamentefi ucdrà.  Cominciarono 
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Dario  Imperatele 
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giornata  con  A r& 
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fece  prigione,  & lo 
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Nermia  uenuto  di  Babilonia 
in  Giudea  ,cnl  fàuor  del  Re 
cdilicò  i muti  della  tegama- 
ta Città. 


Duelli  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giade-  To- 
robabclle . 


N tmiéé 


Anm  I 
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Republica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


Lucio  Giunto  Bruco. 

1 Lucio  Tarquinto  Cui  ICunlbli 
ljt.no.  J 


Vendicatoli  il  popolo  Romano 
dopnlo  fcacciamcmo  de'  Re,  in 
li  ber  ti,  fuse  no  delti  pei  gouetna- 
toti  della  Culi  i lopradctri  Con- 
(oli, infiali  pielc  l'auni  còlia  iTar 
quinti,  che  t'alfàt  cariano  litorna 
renella  Città,  uigoiolàmctite  gli 
ributtarono  , A:  udendo  Unito 
quanto  il  nume  Tatquiuio  folle 
odia  o,non  (blofccelalciare  il  C6 
Iblato  al  Collega,  ma  uc.ilo  duoi 
Tuoi  figliuoli  per  hauer  congiura 
loco'  larquini! , & in  lungo  del 
Collega  , t citile  per  compagno 
Publio  Valerio  •ublico’a.&cticn 
do  (lato  u,  cito  Culo  da  A lume, 
nel  lauo  dì  arme  contea  Tatqui- 
nii , f rieletto  Confolo  Spurio  Lu 
cretto  Triplo  tino  , ilqualc  cilie 
ndCoulolato  (olamcnce  tre  me- 
li , a cui  lucccIT;  Matto  Hotatio 
l’uluilio  , di  manictache  quello 
primoanno  furonocinqiie  Con 
fo  i.comc  uogliono  Limonelle 
conilo,  & Dion  ilio  nel  quinto . 
lu  Umilmente q ridi' anno  dedica 
tu  a Giour  Capitoli  110,  il  T empio 
nel  Campidoglio, da  Matto  Hoia 
fio  Pulluli.:. 

I 

L/ni.'  uri  i-er  DiMÌ/i»  ne!  {. 

E ntro(t*ml  I . Orefioml  1. 

Pfiif  arar  ntl.t  min  di  Bruto, c? 


Tito  Luctedo  T ri  pi 
Cirino. 

Publio  Valerio  Publi- 
cola  1 1 . 


Q;rcll’anno  non  ru  fatto  altro  in 
Ruma, degno  da  fapetli,  fe  nògli 
citimi  , Btlcgrauczzcda  pagare  i 
lo.  dati. 

iliriomlhl.l.  v Limo  mi  1. 

Publio  Valerio  publi  -, 

Marco  1 Hotatio  Pul  >C5fo11 
urlio  li.  ; J 

Qirellannofu  fatta  la  guerra  To 
fcarra  lontra  Poifcna.doue  Hoia 
rio,  Muriofieuola  ,&  le  Vergini 
Vdtali.drilequaii  Chloelia  ctaca 
po.fcccro  quelle  ammirande  atrio 
ni, che  Dionìlio  ,&  L uio  raccon- 
.0.  ’ 

D/.'.i  mi  |. 

L imo  ntl  1. 

Entrcpr.  nel  I. 

Spurio  Largio  Fiatilo  « 

Tito  Emònio  Aquili  LConloli 
no.  J 

SottMndq  Confoli  Iceolc  Ro 
mane  p.ifljrono  quietarne  me, ba- 
rrendo paceco’Totcani.è  ben  uc 
roche  Aritote figliuolo  di  Porlc- 
'nafu  uccifo  da  Cumani  fono  le 
mura  d‘ Artctna.a  quali  il  giouinc 
Uauctta  muSogucira. 

Limo  nel  x. 


Teneuain  Athcnei!  Magillrato 
fupremo della  Republica  llagio 

Ditmjir  hhtanufn  mi  j • 


Huomini  Illuftri. 


f introno  a tanfi. 


ScaofiDc  Colofone  Fuofofo. 


Prodigi;. 


*i 


Hfl.-rio  Capitan*. 


Arillagora  Tiranno  di  Miritene 


tl 


Tegone  Poeta  Greco. 


Teneua  qu rifanno  il  Principato 
orili  Republica  d’Atbcnc  Arclto 
ride. 

Diomift  mi  7. 

Di  Joro  mi  7, 


Gli  Athetiidi  crearono  Prdìdcn- 
della  Republica  A tilt  arco. 

DioJ.ru  mi  7. 


U 


QuriVatrno  fu  eletto  Prelideme 
della  Republica  d‘  Alheue  Eli 
maro. 

I mirro  ari  7. 


I 


Saffo  LcibiaPv::efl». 


Pindaro  Poeta. 
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Regno  de  j 
Macedoni. 

Siimi 

e'D» 

Ih. 

Duchi  di  Giudea.  1^ 

A uni 
If'W. 
rf.n . 

Pontefici  di 
Giudea. 

do. 

ira  Monarca  de 
Perfi  Dario. 

. i!\  • 

legnauain  Ma 
:cdonia  Alcf- 
andto  primo. 

ira  Duca  di  Giudea  Zo- 
robabillc . 

ira  Pontefice  di  Giu- 
dea Giefu. 
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nano  configliato 
fi  con  i Tuoi  finii, 
delibera  muouerc 
fileni  a’  popoli 
Occidentali. 
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IO 

H cedue  mi). 

Otane  Capitano 
di  Di' io  andato  A 
l'armata  nella  Aca 
ia,  prete  bifamio, 
Calcedone,  Antan 
dro,  Lemmo, Se  lai 
bro . 

Hcredele  nei  J . 

*1 

1 

V 

J1 

Nemia  co!  fauore  di  Dario  , 
cominciò  alitare  le  mura  di 
Gicturalemmc. 

Moniaaal. 

1 

.*. . 

ILidi  & molti  al 
tri  popoli  dell'Alta 
fi  renderono  (pota 
ncumcie  a Dario. 

W bl  ' »W>  « 
m:..  Il 

• . ! 

Hmijtt  mi  J. 
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34<^ 

IX 

Patio  dopo  i moi- 
ri configli  tatti  s'ci 
doucua  paflarc  ó 
nò,  a far  guerra  a 
gl  Occidentali,  ut 
ti  marne  n te  licita- 
toli emina  i Gre 
ci  , panò  ofliet 

10  di  Tiacia  con 
•jcooco  per  one, 

11  .ucr-do  un'amia 
cadi  600.  nauilii , 
ion  laqualcdcpie 
dò  i Gadi,  dipoi  fi 
mi r emina  Mace 
don  ,A.  còtiaiTra 
ci, & Icoi (e  tuttala 
Grecia . 
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1 l’erfi  di  nuouo  fu 
pctaionoiCiptioi 
ti.iquali  dalla  loro 
ribcll  one, per  infi- 
no  a bora  s erano 
mantenuti  un'an 
no  in  liberti. 
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I Pei  fi  mofla  guer- 
ra a Ioni,  gli  fupe 
rarono,  Se  ripiglia 
rono  Milcto , Se  an- 
garìaiono  i Ioni 

16 

* 

II 

•IV 

II 

j X*  •! 

ri  |.-J  I " *|  t 1 

. ■ 

* 

Olim. 

70 

' • 

> 

Vi  l 

"•■1 

v iW  Ji 

1 | 

■ • ■ 

• « 

'‘-i 

off  àtei*!  . 

•*it,v4*ur.f.i- • ■ <*3 

30  fletti  ìfjbk 

31  io*l  Ib  oievj,1  : 
si  ujidl  iucer 
•-niinoìjj  liiWtfl.  ; . - 

il.**"/  . I 

' j j j 

- 

- 

Seconda  Monarchia  de  Perfì 


.Anni 

del 

Mon 

do. 


4 

01in>. 

« » 


Ami  Cefih 
(li  Ra  di  A» 


«3 


*4» 


’ìtfS 


XjO 


5466 


Xj  * 


3457 


»i» 


346S 

Òlim. 

70 


M) 


Rcpublica  di  Roma. 


Marco  Valerio  volefo. 

Publio  pollhumio  Tu\.ConlbIi 

beilo.  / 

Al  tempo  di  quelli  Confoli , i Ro- 
mani punirono  Jc  /correrie  , che 
leccio  i Sabini  nel  Cótado  di  Ro- 
ma , de  quali  ne  buono  fatti  pri- 
gioni 11.  mila  , laonde  Valerio 
«ebbe il  Trionfo,  & meritò  d'cl- 
fcr  fepolto  dentro  alla  Città  di  xo 
ma. 

Dicnifie  mi  5. 

Publio  Valerio  Pubi*'-  .. 

cola  MI.  ( Confoli 

Tito  Lucreno  Tna  r 
piuno  II.  J 

Quell’agno  fu  moda  la  feconda 
guena  da  Romani  cootta  Sabini, 
nelqual  tipo  Appio  Claudio  paf- 
irida’  Sabini  a Romani,  da’quali 
fuannouerato  nelnumetodeSe 
natoli,  & i Confoli  trionfarono 
de  Sabini , dequali  ne  fuiono  ta- 
gliati a pezzi  tredici  mila  , & fet- 
tecenco  prch , Valerio  lece  i giuo- 
chi Pi  rii, per  la  pelle  che  era  in  Ro 
ma. 

Die»,  nel  $ . Lime  nel  5 . 


Fatti  de  Greci. 


Agrippa  Menenio  Le 
'"nato  . 

Publio  pollhumio  Tu 
berlo  I I. 


Cófoli 


Attempo  di  quelli  Confondi Sa- 
bini (coi  feto  lateiza  uoleaper  il 
Contado  di  Roma.connade’qua 
li  andato  Pollhumio , riceué  una 
gran  rotta:  ma  aiutato  dal  Colle- 
ga ruppe  i Sabini  ila  onde  meri 
tri  louatioiie,  modo  di  trionfare 
nuouamente  trouatoin  Roma, 
Se  Agrippa  hebbell  Trionfo,  ba- 
uendo  liberato  il  Collega, &fupe 
rati gli  Arunci.a’  quali  due  Colo 
nic  de  Lacinis’crano  ribellati. 

Dim  nel  5 . laute  ut 1 5 . 


Spurio  Caldo  Vifccl* 
lino  . 

Virginio  Opitcr  Oliti 
caco.  i 


1 


Cófoli 


Gli  A clienteli  crearono  quell ’an 
no  Principe  della  Rcpublica  loro 
Arcllotidc . 

D temfie  mi  f. 


Huominillluftri. 


herirene  a quejh  tempi. 


Prodigi;. 


Artafcine  Capiuno  de  Sardi. 


Gli  Attienici!  clcllcro  quell’anno  9ane  Capiuno  di  Maredi  Da 
Principe  della  Rcpubl.uUàgora.''10, 

Diedere  nel  J. 


Cli  Athenieli  andati  contia  gl; 
Ariticini  con  la  (cotta  di  Arillode 
mo.gli  lòggiogaiono . 

Diemfie  nel  7. 


Quell'  anno  Spurio  Caldo  con 
dime  a fine  la  guerra  de  Sabini , 
de  quali  n’upcilc  dicci  mila,  & al- 
trettanti menatine  prigioni,  Trió 
fo  Virginio,! 'altro  C onfoloptelc 
Cameria,  Scìa  dette  in  preda  a Ibi 
dati. 

é 

Dien.nd  J.  Lia/a  tre/}, 

Pollhumio  Cominio, 
Auruno.'  Lconfbd 

Tito  LargioiFlauio.  J 

Al  tempo  di  quelli  Conlòli,  i La. 
tini  li  ribellarono  da’  Romani , fu 
feoper  la  la  congiura  de  ferui,  & fu 

Spurie  ‘fattola  pri— ’• 

ditta-  primo 
tert. 


ia  prima  uoluil  Dittatole,  il 
>dcqurdi  fu  Spurio  Largio.  j 


Gli  Athenieli  eledèro  quell'anno 
Principe  della  Rcpublica  Mitidc. 

Diedere  nel  7. 

Arifbgora  luoèotcneuteper Da- 
rio de'  Milclr  j,  Ree  ribellare  i Mi- 
leli  j da  Dario , l'cflcmpio  de  quali 
i Cipriotu  ancora  loro  immita- 
rono. 

Htrcdole  nel  f . 


Gli  Athenieli  trottate  Farmi  con- 
tea Perii  foggt'ogaiono,dcabbruc 
clarone  t Sardi. 

lln redole  nel  }. 


Gli  Athenieli  crearono  Preliden- 
tc  della  Rcpublica  Iftgt’o. 

Diedere  nel  7. 


In  Atiicne  fii  creato  Prefidcntc 
Nichia. 


Diedtre  net  7. 


•fi  5.  Liuie  mi  I. 

T 


Ioni  aflàliti  da  Perii,  furono  fog 
giugati.  ^ 

Deridile  nel  t. 


.•I 


Hellanico  H ilio  rico. 


Democrito  Filolòfo, 


H «adito  Filolbfi^chiamato  il  te 
nebrolq. 


A n allago  ra  F ideo. 

! 

I 

D teiere  nel  t. 
Eufel-.e  nella  Crenelefja. 
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ira  Monarca  de 
Perii  Dario. 


con  utu  gioita  ai 
mata  contrai  Ta 
flj  gli  fog^iogò 
tappi  elio  1 ; 
celioni  , dopo  la 
tjual  uitcorìa,  alla 
ilio  da  una  boni 
bit  fortuna  pe 
piu  di  ucutùni 
pe;  fone. 

H miete  nel  6. 
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limine  mi  6. 


Umiete  nel  i. 


A 1 dorica. 
Umilienti  t. 
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1 

.cgnauain  Ma 
;cdonta  Alel- 
landro. 

Era  Duca  di  Giudea  Zo- 
robabede. 
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Jcllandro  aflilito 
aifarmat?  di  Mar 
oniofulupciaij, 
fotte  pollo  allo 
mpciio  oc  Perii. 
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Seconda  Monarchia  de  Inerii. 


IMI 


RcpublicadiRoim 


. 1 J4 


Seiuio  Sulpiiìo  Carne-. 

«'no . LCon&li 

Marco  .Manlio  Tulio  J 

Al  tempo  de  quali  i lenii  de  Ro- 
mani congiuratili  co'  Tarquinii, 
niollcrogiterraalla  Citta,  ma  uó 
.anriA  mollo, che  fuiono  tagliarla 
dm  jpfazidal  Dittatore  Aulo  Poftmi 
Drr/ii  ' m*°>  ilqualclatto  dopo  poco  gucr 
'me.  |a<o"l.atiiii , gli  fupciò  approdo 
il  Lago  Regil.àno. 


H7° 


Fatti  de  Greci. 


H uomini  ìli  uft  ri. 


Gli  Athcniefi  clcITeTo  Prdidrntc 
della  Kcpublica  Miro. 

Onderà  «1 7. 


L'armata  arale  di  Perda  arfalita 
la  Grecia  gli  fece  infiniti  danni 


Ticrinno  * qnejìi  tempi . 


Ile  redole  nel  i. 


M7  ij 


H73  158  ,4 


Ore»,  ne!  $ . Vènie  nel  i. 

Iconfoli  GijArlienlelìcrearono  Prcfidcn 
J te  della  Kcpubtica  Anltodcmo. 


Publio  Vcturio  Gemi 
no 

TitoEbutio  Hclua. 

Sotto  quell;  Confoli  i Latini  li  ri-  T>“d‘r*  m!  7- 

bollarono  da  Romani  , fii  rrelà 
Prcnrlle.Crnftunicria , St  aflrJt'a- 
ta  bill  cria  , & J'cflcrcitodi  Sello 
Tarquiniofu  tagliato  a pezzi  lot- 
to Signia.ColoniadeRomani. 

D/em f:e  nel  ; . 

Tito  Largio  FlauioII  , . , f . . 


Manionio  Capitano  di  Dario. 


colo. 


A I tempo  di  quelli  Confoli , i La 
tini  fecero  nel  Campo  Sarencino 
una  dieta  contrai  Romani, & i Fi 
datati  li  dettero  a Romani. 

Dieni/io  nel  J. 


Aulo  Sempronio  Atta  ^ 

Mjico  Minutio  Augu  /*" 
tino.  J 


Al  tempo  di  queili  Contoli  fu  de- 
dicato da  Romani  un  Tempio  a 
Satut  no,&  furono  inltituiti  i giuo 
chi  Saturnali. 

Dienifu  ne!  j. 


Aulo  Poflhumio  Re 
gillicnlc. 

Tito  Virginio  Trico 
Ilo. 


^ Cófoli 

Quell  anno  fu  fatta  la  giornata 
al  Lago  Rcgillo  , douetuucciio 
Sello  Tarquinio, ir  i Lau'ni  furo- 
no  nielli  in  fuga  dal  Dittatore  Au 
lo  Poltliuinio , dopo  il  uoro  fatto 
a Callo!  e. 

Diede»  ari  j. 


la  Rcpublica  Eufiolio. 

Diedero  ne 1 7. 


I ' 

I 


Pigliò  quell'anno  ilgouernodel 
la  Citta  d’A thene  Hiparco . 

Dimifr.  nel  J. 


* . T» 

i " 


Gli  Atlienirlì  clelTero  pet  Capita- 
no Ariltodcmo . 

Milcto  Cittadella  Ionia,  cllèn- 
do  Hata  attediata  un'anno  da'Pce 
ft  per  mate,&  per  tetra, fu  (ÌDalmé 
enteprefa  da  quelli. 


HrredorenW  5. 


Diedere  nel  7. 


E fchiio  Poeu  Ti  agi  co . 


Paniafc  Poeta . 


Vufeli»  ikCu  Creue/ogu. 
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Monarchia 
de  Inerii. 

Era  Monarca  de 
Perii  Dario. 


i» 


A nui 
dt  ' ite 

d'ix't 


Dinaf  xxvij- 
de^liHgirci). 


jt 


Hauendo  Tarmata 
de  Perii  Ibernato 
dopo  la  prela  di  mi 
Icio  , nel  porto  di 
quello,  andò  al  tò- 
po nmiuoin  corlò, 
& prefè  l'  llòle  di 
Scio,  Lesbo,  8:  Te- 
nedo  , haurndoil 
tnrdcfimo  annoAr 
taf.-inc  grandeme 
teaggiauatti  Cio- 
i . 

nero  datoliti  6 


Mardonio  Capita 
no  dell'annata  Per 
(tana  , nauigando 
in  Grecia, uTmen- 
te  fu  lóptafscto  dal 
la  foituna,  che  da 
to  in  (cogito  con 
l'armata,  patì  gii 
naufta  gin-, la  onde 
fu  aftictto  a xitot- 
natfene  in  Aha. 

H erodoto  ntl  6» 


Dario  comandò 
che  quell'  anno  fof 
fero  roltinatc  le 
muta  di  Ta(io,4: 
Hippagogo  oidi- 
nò  cticVarmafié  |? 
gucrteggiare  con  ' 
pieci. 

Dienifionel }. 


Venuti  i Pctfta 
giornata  co' Greci 
appiedo  Marato- 
na, furono  ialine- 
te  rotti  da  Gttei , 
che  dettero  tic  an 
ni  a tifare  un'altra 
armata,  dcllaquale 
era  Capiuno  Date, 
gcncto  di  Dario. 

Hr rodato  ntl  6 


I* 


il 


)4 


Ami 

dr'R' 

Mate 

di’ti» . 


legnaua  in  Ma 
cedonia  Alcf- 
landro. 


u 


Gli  Egitti!  intefa 
la  motte  di  tanto 
numero  di  gente 
di  Dai  io  a Marato 
ne  Ir  ribellarono, 
tagliando  a pezzi 
le  guardie  di  quel 
lo. 

Glicrjrdo  Mrrf.i. 


Regno  de 
Macedoni. 


Anni 

■D» 

chi. 


• -I 


Wll 


1 niv 


4< 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  diGiudea  Zo- 
robabcllc . 


Anni 
de' Ve 
tefict . 


ili 

Ì, 


4* 


i#  f 


r 


j rM'-lìirilséia 

r*utqu.al  od 
là, il-  iULu.if!.. - 


4)»  Qucft'anno  fu  con  gran  con- 
tento finita  Giciufalcmmc  da 
Giudei,  ti  di  nuouo  ritornata 
nel  flato  piimicro. 


» • » 


Giufrfifo  Dii  II.  4 J. 


tti  V 

. \ u._ 

rriifc»  rroa  » *> 


fi  ' 

ì 


Pontefici  di  Giuda. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giouachino. 
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Republica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuftri. 


Ì47  5 


i4o 


3476 


VM> 

ri» 

Di  tu- 
tor t . 


Oliai" 

71 


161 


Itf 


Appio  Claudio  Salii-. 

no.'  \ Coniò!) 

Publio  Seruilio  Prilcoj 

Sotto  qudti  Confoli  fu  achetata 
la  guctra  de’  Volfci , fu  dedicato  il 
Tempio  a Mercurio,  nacque  di- 
feordia  fra  Confbli  , la  plebe  tu- 
multuò, nclnual  urgono  Appio 
fu  gratto  a Sellatoti, & ScruiJiopo 
col  tiiqato. 

| j 

Lini. adì  ■ 

' T 


Aulo  Virginio  Cele « 
montano.  L Confoli 

Tito  Vcturio Gemino/ 

AI  tempo  de  quali  i Sabini  moflé- 
ro  un'altra  uolra  guerra  a Roma- 
ni , la  plebe  li  ribellò  dalla  nobil- 
tà t la  onde  fu  creato  il  Dittatore, 
ilqiul  fu  Marco  Valerio,  da  cui  ftt 
lonouiori  i Sabini, e*  Volfci, & 
d'clli  trionfo  j de  Menalo  Agrippa 
rccondliò  la  plebe  col  Senato . 

Là»-,  mi  i. 

T 


Quell'anno  i Greci  perforo  Lef- 
bo/Sc  io, de  Toncdo,  tolteli  dall  ar 
mata  di  Dario,  dcllaqualecra  Ca 
pitano  Mardunio. 

H tralcio  mi  6. 


Gli  Athenielt  errarono  Principe 
delia  Città  Thcoue . 

Di.doro.  ad  7. 


ticrhvno  4 <jwJU  tanfi. 


L_, 


Mardonio  Capitano  di  Dario. 


>7 


fedi-. 

ninio  ^ 


Cófoli 


I 

t I 


Spurio  Caffi»  Vifcdi- 
no.  II.  I 
Pollhumio  Cominio 
Aurunco  II.  J 


Queft'annoCoriolo  Città  de  Voi 
IcìTuda  Gncò  Martin  prclà-.la  on 
demeritò  il  cognome  di  Coriola- 
no,  fu  grandillima  cardila  ih  Ve- 
rna, i Volfci  ,&  gli  Antinati furo- 
no rotti, Se  i Latini  lì  confederaro- 
no co'  Romani. 

{. 

Lime  mi  1. 


Prefcquefl'anno  il  gouemo  della 
Città  d'Athcnc  tViiiillodc. 

Umidi»  mi  6. 

I i 


Quefl'aono  era  Prindpeddla  jte 
puBlicad'AchcneDiogeueto . 

Nel  tepo  delquale  gl'A  thenieli.cS 
la  (cotta  di  Milciade  diedero  a Per 
li  quella  nuca  coli  grande  appref 
Co  Maratone,  douc  morirono  du- 

temo  mila  Pcrlìani , de  de  Greci 
ugeto  dt  fei,  fra  quali  fu  Lifaoia, 
che  con  le  mani,  de  co' denti  fece 
guerra  a Pelli. 

hlrrcdote  mi  6. 

I 

Tergenti  1.  Ttuiiidtml  I . 


Hippia  Capitano  di  Dario 


1 


Cinafto  Poeu  Tragico . 


«l*Ui  iterai  ilD; 

Umiditi  mi  (. 
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Perii  Dario. 


34 


Riceuuta  Dario  la 
memorabil  rena 
da  Miiciadca  .Via 
ratoue,  ritornò  a n 
far  i 'eli curro. 


llcrodoit  nel  7 . 


L'Egitto  fi  ribellò 
da  Dario,cótra  del 
quale  Dario  man 
aà  il  figliuolo . 


ticroduio  nel  7. 


Illd  . 


Arni 

Dinaftxxvij.j^*' 


35 
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degliEgiteij. 


eCJ  il.  ocntaO  ty 


antflib  cncrifj;. 


. cOijr-tT 


Gli  Egittii fi  ribel 
, larono  da  Perii. 

,r-un.Wt 


Htredeto  nel  7. 
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IS 


RcpublicadiRoma. 


Tito  Gcganìo  Mace* 
tino . 

Publio  Minutfo  Augi 
fino . 


Cófoli 


L anno  che  oucfli  Confoli gooer 
narono  la  Rcpublica,  in  Roma  fu 
"laudi  Ili  ma  carcltia,  per  cagione!1 Gelone  SincuGmo  fi  fece  a quelli 

dclìj  n.’rlir  ...i  tempi  Tiranno  di Siiartifa . A. \t\i 


Fatti  de  Greci. 


Quefl'anno  fu  creato  capo  della 
Rcpublica  d'Athcne  Hibtlide . 


«» 


odia  plebe,  dieserà  ridotta  nel 
monte  Sacro, cflcndofilrgnata  c6 
la  nobiltà,  1 Volici  furono  afflitti 
dallaPcllc,  quell'anno  fu  ordina- 
to da  padri,  die  la  plebe  haued'e 
un  proprio  Giudice, deteo  Tribù 
no  della  plebe. 

Liuto  mi  i. 


Marco  Minurio  Augu  . 

rino.  1 

Aulo  Sépronio  Atra-  >- Colol 
tino. 

Al  tempo  de* quali  Marco  Corio- 
lano acculò  la  piche, fucondrnna 
toaiTente,  & mandato  in  cfliliot 
laonde  fdegnatofi  , molle  guerra 
alla  patria,  & gran  deméte  filtriti 
ic,in  Roma  li  celebrarono!*  giuo- 
chi Inlhutalitij , da  quali  i Volici 
furono  efdufi,  laondcfdcgnati'li, 
mollerò  guerra  a Romani , eflen- 
do  lor  Capiano  Coriolano. 

Lini*  mli. 


tempi  Tiranno  diSiracufa,  doue 
regnò  anni  7. 

D nitro  mi  7. 


:0j>  Cófoli 


Quinto  Sulpitio  Ca- 
inetino  . 

Spm  io  bargio  Flau 

II  * 

Sotto  quelli  Confoli, i Romani  a 
fuetti  da  Coriolano, gli  mandaro 
no  ambafeiadoti,  iquali non  potè 
rono  placarlo  jla  onde  gli  manda 
tono  i facerdoti , & quelli  non  fe 
ceto  frutto  alcuno,  vicinamente 
u'andò  la  madre,  & la  moglie  co' 
figliuoli  in  braccio, accompagna- 
te da  molte  matrone,  ilqual  iner 
acolo  molle  a pietà  Cotiolanojla 
onde  Ifuòlubitol'allcdio  dalla  pa 
tria.ncllaqualc  erano  occotfi  mol 
ti  Prodigi! . 

Lini*  mi  1, 


Gli  Atheniefi  crearono  Prcfidcn- 
tc  della  Kepublica  Ifocrate . 

Di*J*r*  mi  7, 


HuominilIIuftri. 


tur  ir  ino  4 Jutjh  tanfi. 


Theroae  Tiranno  d'Agtigento . 


Gli  Adirmeli  eldlcro  Prdldcnte 
della  Republica  Amina . 

DitJnoudf. 

1 >»  I 


infili*  min.  Cnmlcjin. 


I ^ ' 

j -WijiklàttJnlJ  ilo 
J <to.il n*!  i j oncg.  l'  1 t 
joidwtiU.ma-.'-.ot 


Prodigi;. 


A f fnnrcno  a <jmfii  tanfi  ni- 
nni Prtdiffj  . 


la  peflc  opprefle  il  paelcdc 
Volici. 


tr*  t V 
. o i.TUl.1  * 
« catacoMu 

t ói-otoo»* 


Dopo  chei  Romani  hebbono 
mandato  Corìolano  in  bando, 
in  Roma  furono  lenti  te  uarie 
uod. 

Diuerli  animali  partorirono 
animali  motlruoli. 

A leuue  Ibtuedel  Campidoglio 
fudarono  lingue. 

D itr.ifii  mi  7. 

Liuto  tuli. 


tei  ca  èlr»;j  . j 
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Dum 
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Dinaft.  xxvj. 
degliEgittij. 

A/i/u 

ir-Rf 

^Ì4CI 
de  ni. 

Regno  de  Jf 
Macedoni. 

Era  Monarca  de 
■ Perù  Dario. 

1* 

. 

it 

legnaua  in  Ma 
:cdonia  Alcf- 
fandro. 

-v  * 

• • 

« 

Il  figliuolo  di  Da- 
rio  ritornò  uitto 
nolo  dall'Egitto  . 

19 

1» 

Hero<itfotl7' 

S M ait  figliuolo 
di  Dario  , quarto 
Monarca  de  Perfi, 
cominciò  almpe 
rate  il  terzo  anno 
della  7)  .Olimpia- 
de , ti  legnò  anni 

4°-  : 

40 

•*« 

|io 

. * . 

Htrejeltntlj. 

MrJtS  li  luA  Jtcrr.iMft 

’ r* 1 

■ •,  . 

V.-l**"»'  a 

■/ 

Wàr?1!  1 

. . 

Serie  andato  ron- 
tragli  t'ginii  ribel 
lùgli  foggiogò  al- 
l’Imperio, allrgofi 
do  per  lorogoucr- 
natori  A diente 
Tuo  fratello. 

41 

Gli  Egittii  fi  ribel- 
larono da  Per  fi, cè- 
tra de  quali  andato 
Serie,  di  nuouo  gli 
foggiogò. 

H ncitit  nel  7. 

ti 

• • 
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Htmhtt  itti  7. 

Qrofia  tu!  i.M  y. 
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Republica  di  Roma, 

Fatti  de  Greci. 

Hucmini  Illuftri. 

Prodig  ij. 

do. 

1 filai 

Fkttmo  k qn’JU  tanfi. 
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XI 

Gaio  Giulio  luto.  . 

LConroli 

Publio  Pinatio  Ruffo ./ 

Queft’anno  fu  eletto  capo  della 
1 Republica  d'  Athcnc  Aocltife. 

Acheme  fratello  di  Sctfe. 

1 

. 

1 

1 

Òlim 

<7 

Al  tempo  de  quali  furono  nuota- 
ti igiuochiin  Roma,ne  altro  fuc- 
ceflc  degno  da  faperfi  per  la  dapoc 
cagincdc  Confali. 

Dudtre  tul  7. 

* 

Lini»  mix. 

’i  • 

Cadmo  Tiranno  de  Corij. 

* 

3481 

I 

1 66 

IX 

Spurio  Nautio  Rutilio- 

LConfoli 

Sedo  Furio  Medullino.  J 

Nel  Magi  [baro  de  quali  hebbe  fi- 
nelaguetrade  Volici  : alno  non 
fi  legge  ch'ellì  &ceflero  degno  di 
memoria . 

Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
della  Republica  Hiparco . 

Diari»»  ari  7. 

•*# 

j i 

H armi  care  Cartaginese. 

v t4 

> 

Lini*  mi  t. 

Anizileo  da  Reggio . 

. 

}4Sz 

«*• 

»» 

Gaio  Aquilio  Tuffo.  . 

LConfoli 

Tito  5ia*nio  Sabino . J 

Qucft'annogli  H ernia  ,e’yol(a 
conlegati  iniicmc  fecero  guerra  a 
Romani,  cètra  de  quali  ambiduoi 
Cordoli  andarono,  & ne  riportano 
no  uittoria,  Siciniodc  Volfci  , Si 
Aquilio  degli  Heruici , fuuccifo 
in  uscito  latto  d'arme  il  maluagio 
Tullio  Accio  , che  fucaufadclla 
motte  di  Coriolano. 

In  Athene 
Ariltodcmo. 

Dm 

ì 

"u  creato  Prcfidente 

dinari  7. 

• ». 

TeralIoTiranna. 

• j 

Pitio  Lidi», 

1 1 1 

A 

1 H 

.1 

Limi»  mi  a. 

i 

Pindaro  Poeta  Lirico. 

1 { . 

i i 

l 

Semonide  Poeta  Lirica. 

ut 
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j f l f 
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Proculo  Virginio  Tri-»  ' 

. ‘0,l3rV  vr  ir  ' Confoli 
Spuno  Caiuo  Vtfcelli-  / 

no  III.  J 

Scriuefi  da  LiuioneI  fecondo, che 
al  tempo  di  queiii  Conioli , i Ro- 
mani fecero  lega  con  gli  Hcrnici, 
& convolici , Spurio  tallio  pubi! 
có  la  legge  Agraria , la  onde  fu  có 
dannato  dal  popolo. 

Gli  Atb 
laRcpU 

mieli  elcifirro  Principe  del 
>Iica  Diogeneto . 

Dioùrt  mi  7. 

H miti»  ari  7. 
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Serie  radunato  un 
podcroUmmo  c(* 

45 
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iercito,  andò  I Gre 
eia  a uendicare  la 
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Al  tempo  divarili  Confidi,  i Voi 
lei , chcs'ciano  ribelliti  U lecon 
da  nolti, furono  loggiogati  da  E 
miiio,da  quale  la  piche lu  pacifica 
u , ir  dal  modellino  fu  coni icrato 
il  Tempio  a Caitoie,&  Polluce 

■ .fllHHH 


»s 


RepublicadiRoma. 


Quinto  Fabio  Vibur- 
no. 

SeruiltO  Coinclio  Cof 
lo. 


} 


Cófó’i 


Qi’rlVanno  i Volfci  furono  do- 
mati da  Fabio  Confalo  con  iafa 
me.fii  gl  i Equi  lucono  uinti , Spu- 
rio t ; ilio  fu  condenuato , Se  le  n6 
rea  la  ptudentia  di  Cornelio, la  pie 
bcdi  nimuo  toinaua  in  diicurdia 
col  Senato. 


Liuto  nel  1 . 

Lucio  Emilio, Mamer- 
co. 

Celone  Fabio  Vibula- 
no. 


Cólo  li 


Ljuo  mi  x- 

1 


Marco  Fabio  Vibula-» 

no.  S-Confoii 

Lucio  Valerio  Polito.  J 

Al  tempo  di  quelli  Confoli  Popi- 
nia  Vetrine  Voltale,  uiolò  le  cole 
fiere. pcrJcndo  la  Vetginiii,  laon 
dcfii  Icpolra  uiua,  la  plebe  fece  tu- 
multo,Àci  Volfci  di  nuouo  mode- 
ro guetta  a Romani. 

Dimifw  mi  t. 


Gaio  Giulio  Iulo  II. 

Quinto  Fabio  Vibula 
noli. 


} 


Cófoli 


Al  tempo  di  quelli  Confidila  pie 
becca  in  gara  co’  Padri , la  onde 
fu  l’atto. l'I crregno,  nelquale  furo- 
noe. etti  quelli  Confoli , da  quali 
furono  rrfF.cnare  le  feouerie,  che 
fecero  gli  Equi.i  Vienti,  e'Tofta- 
ni, conna  dcqualifudefignata  la 
guerra  per  l'anno  fegueme  . 

Dmoj fu  ad  t. 


Farri  de  Greci. 


Qucfl’anno  prefcil  gouerno  de! 
U Citiàd'Athcnc  Lcoltrato. 

D itnifu  mi  S. 


Gli  Atlien-'cfi  cacciarono  della  Cit 
ti  cógran  uitupeiio  Atilb’de,  huo 
mo  degno  d'agni  honore.ilqualc 
battelli  uirtuolamentc  operato  p 
lafuaRepublica. 

hufibio  ntlU  Cniutsjì*. 


Gli  Athenicfi  crearono  Ptindpc 
della  Città  Nicomedc. 

D tonfanti  t. 


Gli  Athenicfi  crearono  Prenden- 
te della  Republià  Archiloco. 

Dii  (óra  ad  t. 


Gli  Athenicfi  crearono  Prefiden- 
te d'Athcne  Pctule. 


D ad  t. 
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H uomini  Illufiri. 


Vitrina»  ì tjatfli  tonfi . 


Cbeii!lo,&  Firnieo  Poeti. 


Mildade  Athenicfc. 


Diagora , Se  i Tuoi  Settatori  Filici, 


Ari  (li  de  Athenicfc. 


E afili*  udii  CntuUga  i 


Prodigi). 


Affjrrnna  a tjatSIi  tonfi  dami 
Pr.i/ijjy. 
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drc  , fé  n'andò  in 
Grecia, có  un'cflcr- 
ciloinfi.iito.St  con 
un’armata  gradini 
ma>&  fatto  un  pon 
te  Copra  il  mare, 
paGó  con  lenirei 
to. 

llrrciLlo  all  t. 
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Hauendo  Innga- 
mrnte  le  genti  di 
Serie  combattuto 
Termofile  , final 
mente  dopo  hauer 
perii  molti  di  loro 
aprcitro. 

V ■ ■ 

H credete  tuli. 
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Scrfc  fatta  abbrac- 
ciare la  Città  del- o 
ceri  li, anelò  alla  uol 
tad'Athene. 

Htredolo  all  8 
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Dinaft.xxvijJ*^' 
degli  bgittijJdW. 


Serie  piglia  fenza 
contrailo  Arhene, 
&l'abbruccia  . 

Havdot»  all  8. 
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Cucb  Manlio  Cine-.-. 

X 


Fatti  de  Greci. 


rinomini  Iilutfri. 


iì  co- f.-ii-j-  VìLitia 
uu  i 1. 


.Gli  Ailirrjicfi  ’opo  la tiittorfa  af- 
Jlbdlaronoiliulud'Andio^hi.ima 
. Cófòi'ijtp  .•o  ton  gl?  alui  G»ed  inlicmcj 
J 'ttHi  -ri-i.-o  gril  l Curia  Temuto- 

•le  .. .»|i  . le  da  gli  Spartani  fu  iuiU 


i ' 


e *o  «rsalj  taplcbe  ji.-r  eai’Jà 
d.aJi,  uonédeCarugi,  di  rao- 
oc  xc  ,-iulro:ma  fÓVÙcna  die 


de  Vjrd'.j  fbpraprric  lai  tritò 

/.  >"Wnt»>  Fabio  fratdle 


fratello 

d i C->n  li; , e’ì  (.  mìi ito  Manlio 
Ipfiiroou  , gii  e !cjgi.-.n'cnri  de 
Kvinaoi  . .ucopicli,madi  Mat- 
to Fabio  furono  ricouerati , dal- 
«]ualc  furono  tagliati  spezzi  i ni 
mici,  prefi  gli  alloggiamenti,  & ai 
fi  : la  onde  il  Senato  volfe  cli’ci 
ttionfafic,&  ci  non  acceuò  l’hono 
te,  per  cauli  del  fratello,  Se  del  Col 
lega , anzi  icnuntió  il  Confidato. 


Dunifio  mi  9. 


Ccióne  Fabio  Vibula  _ 
no  ! 1 1 . 1 

Tito  Vitginio  Trico-  )" 
Italo.  J 


Cfifoli 


I* 


Al  tfpo  det]tuli  Fabio  fece  ogni 
fuo potete, efie la  plebe  folle  con- 
tema, intorno  alla  diuifione  de  Ci 
pi, fu  mandato  contia gli  Equi, 
che  faécuano  fcoitctic  nel  paefe , 
de  quali  n'uccifc  molti,  Vitginio 
fu  tono  da  Vienri,  Scie  non  era  Fa 
bio  tutto  l'cflcicito  età  tagbaioa 
pezzi. 


Lùù»  «ri  i. 


inamente  honuratq. 

li«fBi'.fc>c.-i  S. 


FùnVa-xà  j«/?i  tanfi. 


Gli  Atheniefi  crearono  quril’an 
tea  da  Bvbaii. 


G infimo  mi  i . 


I Lacedemoni  rompcronoin  vno 
ilkeflo  giorno  Matdonioa  Platea 

*.1OUC  Euchilidc.  che  nel  correre  fiu  cefi 


moti  Cailicotatc  giouanc  ualoro 

fiflimn 


Tonili  ntl  7. 


Gli  Atheniefi  fecero  accerchiare 
di  muta  ilriercoi  ila  Città,  nel- 
qual  fat:oTcmiftocIc usa  grand- 
atte  per  ingannate, come  fece, i La 
cedemoni,cra  in  quello  topo  Prin- 
cipe della  Kepublica  Demuilheue 


H mito  nel  8. 


Pintura  ntlL  nini  T mijlotlt. 


Hieronc  Siraculàno  , fratello  di 
Gelone, cflcrritò  la  Tirannia  in  Si 
racula  anni  1 1 . dopo  la  morte  del 
fratello. 


Infitio  ntu4  Cronologo. 


Lucio  Emilio  Mamer. 

eoi  I.  LConfoli 

Caio  Scruilio  Sergio  S 


Nel  Magiftrato  de  quali  Emilio 
andòcontra  Tolcani, trecento  del 
la  famiglia  de  Fabii  furono  a Crc 
mera  tagliau  a pezzi , de  quali  n6 
ne  redo  uiuo , le  non  un  picciolo 
fanciullo. 


Era  quell  anno  Principe  d'Athe- 
ne Aaimauto,al  tempo  dclqualc 
Temillodcoprò  per  la  patria, cu 
tra  l'inlidic  diluita  Grecia  opere 
uircuofillìme . 


predo, che  corfc  daPiatea  a Delfo 
in  un  giorno. 


E nfebio  nello  Cronologo. 


limito  mi  8. 


Vitujiom!  9. 
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ira  Monarca  de 
Perii  Serfe. 


Serfe,  rifaputo  co- 
me il  tradimcto  tra 
maio  da  Pau fama 
era  flato  fcopcrto  , 
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chiò  di  fare  guerra 
alla  Grecia. 

Ginjìino  mi  a. 
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jo 


Mardonio  andato! 
con  V eflercito  di 
nuouo  contra  gli 
Atheniefi , entrato 
nella  Città  la  tino 
uò  uota,&  titotna 
to  dal  Re, fi  fece  da 
regtau  numciodi 
gente,  con  legnati 
andato  concia  Gre 
d fu  fuperato . 

Plutarco  nella  aita  di 
Tcmiffucf». 

Her  odalo  mi  8 
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1 Marco  Horatio  Fu!-» 

ni!!° • 1 C'Aiti 

Tito  McnennioAgrip  /•  t'0I° 

F-  J 

Al  tempo  de  quali  i Tofcani  mof 
(ero  guerra  a Romani  , da  qual 
Menenoiofu  uccifo  per  non  ha 
uetfi  (àputo accampare. 

Lini»  ali  X. 

< È 

Era  qucft'anno  PrincipcdellaRc 
publica  d'Athcnc  Fedone. 

Paufània  Lacedemone,  edendo 
Capitano  generale  di  tutta  l'arma 
ta  Greca, fu  pubicamente  uccifo, 
per  haucre  tramato  di  tradire  la 
Grecia  • 

T alidi  it  mi  I . 

• 

I 

Ariflide  Athenicfi  huomo  giu 
ftillimodi  conlcntimcnro  di  tuta 
i Greci, fu  eletto  Capitan  generale 
dell'armata  Grecala  luogo  di  Pau 
fania,coQtra  Petti.  ^ 

j 

CinTlmo  mi  1. 

L,v  ..i. 

ImC.'  ! ■ 

Ariflt'peperiùadci  Greci , che  fi 
fortificali  1 no  etnia  la  guerra , che 
da  Perii  fc  gli  apparccchiaaa  . 

4 

Giuli  ino  mix. 

‘ ’«  * *•" 

I Greci  di  commone  uolere,  elcf.  ^ 
fono  Capitan  generaleconuaPer 
fiCimouedi  Milciadc. 

Giapino  od  1. 

4 

I Lacedemoni  clcggcrono  per  Re 
loto  Arcliclao,iIqualc  tenne  il  Re 
gnoanui  41. 

i 

Gli  -Athenicfi  eleficro  Prcfidentc  1 
della  Republica  Dromodidc. 

• 

Diodoro  mi  7. 

4 

Aulo  Virginio  Trico-- 
dato . LConfoli 

Spurio  Scruilio  Sergio  J 

Sotto  de  ouali  ì Romani  conftrin- 
fero  i T 0 Ica  ni  a far  pace,  Roma  fu 
abondante , la  plebe  còdannò  Mc- 
nennio  in  danari. 

Liti»  ad  a. 

1 

1 

Temiffocle  petfuafo  da  Greci  a la 
’ciarc  la  Ci  tù,&  ri  tirarli  fu  le  G a- 
ce, andò  poco  dopo  contea  Perii, 
Sciuperò  Mardonio  Capitano  di 
Serie. 

P laureo  tulli  aita  di  T imiTloclt. 

H trodoto  ad  y. 

! 

» 4 

; j 

• . * 

« 

1 

j 

. 1 ' 1 

91 


Huomini  Illuftri. 


Prodigi;. 


fiorino»  4 qatjìi  tonfi. 


Mardonio  Capitano  di  Scrii. 


Zcragora  Capitano  di  Citici. 


Biagora  Filof. 


Mcnipo  Filofofo. 


Enfiti*  mila  Crtnalcfia. 


Digitized  by  Qoogle 


<■ 

t*  . 


f- 


92 


Quinta  Età  del  Mondo, 


A i 

\nniN 

*>  |' 
Mon  1, 

h/lflt  | 

f»’Rr 

Uonar 

hi 

I Anni 

Monarchia  :£,. 
de  Perii.  Iff«4. 

ì 

}inaft.xxvij. 
degli  Egitti;'* 

Anni 

fr’Re 

Mare 

[«né. 

_ , li 

Regno  de 
Macedoni. 

hnnt 
It  Da 
bly 

Duchi  di  Giu. uà 

lo. 

reneua  la  Mo- 
narchia Secfc. 

«A* 

Segnavia  in  Ma 

redolila  /det- 
tai) dto. 

Er-  Dota  di  tri'. dee 
Rwù. 

J4P4 

5X 

•*5  itt-ftui 

5 

t*  > s r'n  i-  ì-ì- 

B 

m 

• ®r  *!•  t itivs"  i 

' i 

1 * 

1*  V " 

i K'  •' 

;4?5 

«4 

Serie  fecondo  il  co 
[lume  de-  Petfi  có. 
[tituico  Rede  Pur- 
itani Arcuicele  s'ap 
parecchio  a rino 
uare  la  guerra  alla 
G cecia. 

55 

55 

* 

1 

4 

1 ’ # 

C .4 

1 

( 

lltrcdeie mi  8. 

• 

?fi,r  rj. 

.. 

• 

• 

• • 
• 

• 

C 

J49<5 

Olim 

75 

*5 

Serfe  andato  con- 
era  Greci  fu  fupera 
co  da  Ciccione,  ba- 
ttendo hauucoljlla 
tona  coli  notai  ile. 

54 

.*. 

54 

. * 

5 

r 

f lauree  tuli.ii.it4  di 
Cernane. 

Gm flino  all  1. 

• 

1 % 

• 

*■ 

• 

< 

| 

: n;X 
/[  ■ • 

/ 

D 

J497 

55 

55 

•«  /)  u u»i-  '■ 

< 

i 

• 

I r<olct 

' • 

" ••  > j 

■ 

•i  v... 

■ 

1 • • -*  ■ .P»  ^ 

« . 

1 -.‘V  *- 

J 

! 

1 

’ 

• - 

' - - 

- 

* 

% 

« V-  * "v  * 

1 . - 

•■A**/» 
Lv  v'J* 


dea. 


it 


IO 


r.  Pontefice  dì  Giu- 
. dea  Gidu. 


f#» 


I • 


\'y 


1 


4 


zu 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


92 


RcpublicadiRoma. 


di».  — 


il 


• 79  55 


54?  J 


54?<S 


3iP7 


Publio  Valerio  Pubi!  _ 
cola.  \,Confoli 

Caio  Nautto  Rutilio../ 

Al  tempo  de  quali  fu  acculato  da 
Tribuni  Spurio  Seruilio , ilquale 
fu  liberato  da  Virginio,  Valerio 
lùpetó  i sabini, e'  Vicnti,  Gaio  do 
mò  gli  Equi, ci  Volici,  StVale 
rio  trionfò  de  Vicnu. 

Dionifuml  9. 


jf  Aulo  Manlio Volfone.. 

Lucio  Furio  Meditili-  LConfoIi 
no.  J 

Sotto  de  quali  i Vicini  jflcdiatl  da 
Maub'o , buono  afttettia  doman- 
dare la  pace,coni  quali  i Romani 
fecero  tregua  per  fpado  di40.au 
ni,&a  Manlio  fu  dato  il  Trionfo 
minorc,cioc  i'O  uatione. 

Btanfu  mi  9. 


ì 7 


Lucio  Emilio  Mamer-^ 
co  III.  LConfoIi 

Vopifco  Giulio  luto.  S 

La  plebe  adunatali  per  la  morte 
di  GneoGenutio  Tribuno  della 
plebe,  batte  i Littori , Se  G fdegnó 
col  Senato . I Romani  richiclò- 
no  di  pace  le  nationi  flranicre.  Se 
Manlio  fu  acculato  da  Gneo  Tri- 
buno . 1 

* « I ! 

Die»  mi  9. 


JS 


Lucio  Pinaiio  Mamer- 
cino.  • 

Publio  Furio Meditili 
no. 


**) 

S.  Cófoli 


Fatti  de  Greci. 


Gli  AthenieG  eleverò  Principe  del 
la  RcpubGca  Dromodide. 

Htrajct»  mi  t. 


Temili  ode  (cacciati  i Barbari  ri- 
tornò in  Athcnc , & rifece  la  Cit- 
tà, e'I  Pirco. 

TuciSJtml  1. 

Vlntarct  in  T rmiìJetli. 


Acefloridedi  communeuolerede 
gli  AthenieG,  pigliò  il  goucrno 
della  aepublica. 

Htriftoml  t . 


H uomini  Illuftri. 


Turino»  4 qm/Ii  tanfi . 


Pindaro  MuGeo. 


Amado  Cartaginefì. 


Prodigi;. 


Affjrireno  a quelli  tanfi  alami 

Prr/rj». 


Sotto  quefH  Confbli  la  plebe  flet- 
te io  continua  contela  col  Senato, 
non  udendo  confenrirlc.chC  i T ri 
boni  foderò  creati  pernia  de  Co- 
nritii  Tribunirii . legge  propolla 
da  Publio  Volctone,  Yrbinia  Ver- 
einc  Vedale  fu  fcpolta  uiua  per 
nauercommcilb  adulterio,  fu  già 
malaria  nelle  donne  grauidc,  & 
pelle  nniucriàle. 

Die»,  ori  y. 


Quefl’anno  ptefe  il  gooerno  del 
la  Republica  d’A  tlicne  Cherra. 

Dm»,  mi  f. 


Hicrone  uenuto  a giornata  con 
ThraGdco  Ggliuolo  di  Therone 
Tiranno  degli  Agrigctini.lo  rup 
pc.  Se  locoltrinfcafuggireaMc 
gara. 

Diodor*  mi  7. 


Prefequell'anno  il  goueroo della 
Città  d'Athene  Prelurgo. 


Temi (lode  Capitano  ualoroG  (li- 
mo fu  acculato  di  tradimento  da’ 
Lacedemoni, appiedò  gli  Athenic 
(i,  dellaqualccon  tutto  ch’ci  fé  ne 
giultiGcafle,  tnttauiafuconGnato 
per  la  legge  d’OUracifmo  fuori 
d'A(hene,quefli  ritiratoG  inAr- 

?o,fu  maggiormente  accuGuo  da 
accdcmoni  » laonde  fc  ne  fuggi 
a Serie. 

’Tacididtml  I. 


! ' I* 


Sofòdefcrittore,  & Poeta  Tra- 
gico. 


Euripide  Tragico. 


Infili»  mila  CrtntUpn]. 


In  Roma  furono  (ènti  te  nel  me 
zo  della  notte  alcune  uoci  (pauc 
lettoli. 


Sopra  il  Jempio  nelCamptdo. 
glio  furono  uedute  alcune  faci 
acccfc. 


fc* 


! *- 
i 


Quefl  'annofu  gran  pelle  in 
Roma. 

Lini»  mi  a. 

Entropio  »W  I. 

Ditmft»  mi  9. 
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349P 
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Appio  Claudio  Sabino-, 


Tito  QumiipCapiio  vCootbli 
lino.  J 


Fatti  de  Greci, 


Huomini  Illufiri. 


Gli  Athcnìefi  crearono  Capitano 


lell’armata  nurìttima  Pericle , in 
luogo  di  Temilloclc,  i’qua'c  ef 
ferntò  ni  infiltrato  anni  40.  de 
quali  Tucidide  n'anuniniliiò  1 5 


Al  ranno  de  quali  la  Cittd  di  Ro 
ma  fu  ppìcna  di  feditioni , di  ma- 
nicia  c|ir  li  tene  alle  armi,  ilqu.il 
romoie  fu  allietato  daQuimio. 

fu  lattala  legge  de  Cumini  Tti 

bum’ ti i,  fu  combattuto  felieemen- 1 tJ,ene Demoti  onc . 
te  conila  gli  Equi,  & torma  i Voli 
lci,d>ue  Appio  punì  con  nunua 
lortrdi  fupplitio,  la  plebe  per  06 
tiauct  uoi  uto  coni  battete . 


P/wf arr«  or/il  min  il  T muffarli. 
Era  Principe  drlla  Rcpublica  d’A 


titilline  4 yittjli  tonfi . 


H treiett  ntl  9. 


Di  enfi  tati  9. 


Cimone  hauetido  in  nn  giorno 
iltcilo  ottenuto  due  uitrorie  de 
Barbarìainapqmatc,  & faina  j> 
terra,  dirizzo  un  Trofeo. 


Cimone  fuperati  i Dotopi,  Se  ri- 
cercate I olla  di  Tcfco  , ìc  quelle 
rrouate,  lerrafportò  arila  pania 
d'Adicnc. 


40 


Lucio  Valerio  Ponto 
II. 

Tito  Emilip  Mamcr 
co.  1 


-> 


C6roli 


ÀI  tempo  dequali  Appio  Claudio 
fc  iteflj  uccifepcr  non  cilcrgrudi- 
cato  dilla  piche, I Confili,  accon 
fentiaono  Tribuni  nella  diuilio 
nedcjCamf» , Valerio  mifeinftl' 

#■«  ! t»  ni;  P n 1 1 ■'  Jt/  Al'ltin't 


^ » . . 

gai  labinià&gli  Equi,  Se  dette  il 

ilto  al  paefe. 


gua 


thiiufm  Alu.triutfto  mi  f. 


ArilUdeil  Giufhi.pcr  la  molto 
Tua  bontà , fu  HaU'ingiata patria 
cacciato  ili  bando . 


Her»doto  Tenitore  d'Hilloric , 


Prodigij. 


Ifftirirene  atjaeffi  tonfi  Amai 

Vrciifij. 


Quell'anno  urnne  un  terremo 
rocoligrandcin  Spana, cheto 
imiti  quali  tutu  la  Citta . 


X militati  t . 


C'mone,  acuilauittùdclpadre, 
haueua  apportato  g'orìolo  nome, 
fu  eletto  Capiuno  di  mare  concia 
i Barbari. 


Xmti/Litael  ! . 
P lutare  ni  C untnt. 


T militati  I. 
fintare»  in  Cintene. 


i 


tinture»  in  Cime*. 


1 


ZI 


Gii  AthenWi  doro  la  uitrotia 
hauutap.irdiinte  il  ua'ore  di  Ci 
monelle  Bar  Stiri,  altrinfero  il  Re 
$crlè,a  domandar  la  pace . 


Rachitide  ,&  Diagora  Oratori  di 
grau  lumie. 


A* 


tifili  t ntlU  Crenelefit- 


Ditiirt  ne!  1 0. 
TrrU'it  ni!  1. 
r Inulto  tn  Culline. 


Gli  Athrnirli  crearono  Capitano 
della  KdpubJica  .'oro  fedone. 


I TPfjdlr 


itati  1 


Cimonf  c (Tendo  (lato  aceti  fato, fu 
mandati' per  là  legge  dcll'Ollra 
dimoia  cllilio. 


Xatill  mi  t. 


*•> 


' V 

hi?  olcivil 
bf  ci  rqj 
;V?'bW 
- .1  fu*  sa] 


*ft* 


Roma  fii  relitta  enn  tutu  i’I ca- 
lia dalla  fame. 
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B 


JJOI 


IO 


jjoz 


de  Perfi. 


Era  Monarca  de 
Perii  Serie. 


A»«»  | 1 Aooj 

ni  :Dinaft.xxvij4*' 
fu*.  dcgliEgittij.  «/w«. 


Scifc  concelTcagli 
Hebrei,  che  li  licei 
IcioGierulalcme, 
cl  Tempio,  haucn 
donedi  ciò  telino 
ad  Eldxa. 


JLjUraiul 


AR.T  AB  ANO  Tello 
Monarca  de  Perii , 
uccito  Serie,  occu- 
pò la  Monarch'a 

dei  ; ici.de  la  teli 
ne  un'anno,  inca 
po  alqualcfuiicci 
loda  Arcaici  le. 


S9 


60 
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Macedoni. 


Regnaua  in  Ma 
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tln. 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
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Ami 


de'Pó- 
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Pontefici  di  i 
Giudea. 
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Era  Pontefice  di  Gitn 
dcaGiouachioo.  . 
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ti  11 
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Gli  Hebrei  pr  binarono  Ù 
;e  del  difcacdann 


,ePSe 

delle  donne  cibante , cbt 
miniftii  del  Tempio  i‘ui- 
ucuanopicfc 
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Aulo  Virginio  Celi-_ 
montano.  \ 


Tiio  Nu'milio  Pitico . 
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Sotto  de  quali  i Romani  prefeto* 
uerm  raui  degli  a ntiati,  depreda  ! 
tono  il  parie  de'  Volti,  &.  diuifefif 
la  preda  tra  faldati. 

Vi  ginio  l 'altro  Confalo  fu  rotto  I 
dagii  Equi 


jreuocatodaU'rifiliòk 

l ucididc  tir!  t, 
Plutarco  mila  urta  ir  Cimtat. 


Lima  mi  x . 
D ititi  fu  tal  f 


4* 


'Tito  Qninrio Capito 
lino  1 1. 

Quintio  Setuilio  Pri 
(co. 


qualche  anno  in  pace. 

‘Tmiiiemh. 

P lutare»  mila  aita  ci  Girarne . 


Gli  Atiienieii  crearono  qucft'an- 
no  Principe  delia  Republic 
Inflittalo. 


Di*d*r»  mlj. 


Tliraiibulo  Tiranno  de  Sitacufa- 


4i 


Al  tempo  de  quali  i Sabini  haucn 
do aflàltaco  il paelédi  Roma,  fu- 
rono medi  in  fuga  da  Seruiiio. 

v)  iiinriA  C— 


nmtio  andò  contagli  Equi, e'  ni.haucudo  dopo  la  morte  di  Hic 

ll'fl  _ .Y  Olì  nrolff  It  f ìtM  J*  A ..  . a*  _ t ta  .-»•  i fa 


ione  tuo  faiello  opprcllà  la  tibcr 
tà,dt  quella  tenuta  dicci  meli  mo 
il , dopo  lacui  moitei  Suacufan 
fi  ucndicaiouo  in  libertà. 

Vitina  mi  IO. 

Pintore*  mila  tuta  di  i enfitele. 


V olici , Se  gli  prcic  la  Città  l'An 
Jti o,  a cui  il  Senato , fenza  ch'ci  lo 
cliiedcflé,  gli  concerti:  il  Trionfo 

Lìmi  mi  a. 


t «ìtrisib  udiri 
[timi  amili!  • 
ìimO  abeur  .1. 


.2  i •:  a. 


Tito  Emilio  Mamer 
coll. 

Quintio  F(tbio  Vibu 
lini, 


} 


cefali 


•iiìit 
All  A 


1 


della  Rcpnbiicaa  Liiania. 
Duino. mi  io. 


Sotto  de  quali  fu  dato  alla  plebei 
Campi  degli  Anuati.ac  Amia  fu 
fatta  Colonia,  & Tito  Quintio, 

Aulo  Virginio  it  Publio  Hirio,  fu 
ronoctcati  per  tal  effetto  Fabio  ri, 
dulie  gli  Equi  a domandar  la  pa.  Juolendoandate  contrala  Grecia 
ce , Emilio  Taccheggiò  il  parie  de  Pte^c  il  (àngue  del  Toro,ilqual  fìt 
Sabini.  r bitol’uceite. 

Limone/  J.  Zm/iIìi  nella  CmnlcjU. 

Tue  Olirmi  i . 

Piume*  mila  aito  £ imiticele. 
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I v 


Huominillluftri. 

Prodigij. 
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--sry» 


de  Perii.  /»'•*• 


Artasersi.  fettl- 
mo  Monarca  de 
Peifijhauendo  uc. 
cifo,  come  elio  ha- 
ueuail  padre  Aria 
bano.fi  fece  Menai 
ca  del  } ^ 05  .&  ten- 
ne la  Monarchia 
anni  40. quelli  per 
(bpranomc  fu  det- 
to Longimano  fc- 
liciflimo  di  tucd  i 


Re. 


VuJartiuly 
Gwltwonel  J. 


A rtaferfè  repudia 
ta  la  «toglie  ValH 
pigliò  per  moglie 
Hefter,  della  ftirpe 
di Bcniamin,&  la 
fece  Regina. 


G mfif pinti  It. 


Dm-r 


6 1 


Anni 
ih"  Re 


Dinaft.xxvij 
degli  hgittij.Uw. 
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de  Du 

chi. 


Regnaua  in  Ma 
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Duchi  di  Giudea. 
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ira  Pontefice  di  Giu- 
dea  Giouachino. 


Heller  della  Tribù  di  Benia 
min,giouane  bclliflima  li  ma 
rito  in  Afluere  detto  da  Greci 
Artaferfe. 
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Cifòli 
di  Re 
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RepublicadiRoma. 


Farti  de  Greci- 


Spurio  Pofthumio  Re- 
gi! 1° 

Quinto  Scruilio  Pri 
Tco. 


^.Cófcli 


4 J 


volto  de  quali  gli  Equi  accettaro- 
no glnbauditi  de  gli  A ntiari,&  in 
limarono  la  guctu  a Latini, rom- 
pendo la  lega  fatta  fra  loro.  Quia 
io  Fabio  intimò  la  guerra  agli  E 
qui:  Spurio  dedicò  il  Tempio  alia 
tede  nel  Campidoglio, 

Ditmfit  ntl  f. 


Gli  Achenicli  crearono  Principe 
della  Republiea  Liiìiheo. 

Disdin  mi  io. 


: t 


Jet 


Huominillluftri. 


fwrirone  a <]  ntfli  imi  fi. 


Enofili:  Matematico. 


Pifàndro  Poeta  Comico. 


Quinto  Fabio  VibuIa-_ 

Tito  Quintio  Capito-  r 
lino  ili.  J 


Al  tempo  de  quali  gli  E qui  furo- 
no uiou',4  fuperati  da  Fabio,  per 
bauer  io  tu  la  lede. 

Untemi  j. 


t 


Gli  AthenieG  dettero  il  gouemo  Tiranno  Sofifla. 
della  Republiea  ad  Ardiidcmidc. 

Ditdmtiul  :o. 


:uvj 

:ws| 


b| 


I 


vi)  R 


r 

.4 

v 

j». 

m 


t i 


luftbit  m II»  Cmtlejjé . 


V 
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Prodigij. 


Affair  or>}  a tanfi  Al- 

cuni Prodigi}  • 


Qucfl'anno  piouue  dal  Cie'o, 
ncTGume  Egeo,  in  Tracia  un 
fallo  grandi  111  ino. 

P Unii  mi  io. 

tmfiUemlU  Crenologie. 
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Era  Monarca  de 
Perii  Artalcrfc. 

Regnauain  Ma 
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Era  Duca  di  Giudea 
Rii  eia. 
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Mardocheo  difcuoprcal  Re 
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1 

Artalcrfc  concedei 
te  ad  Heller,  che 
potcllc  dirotte  a 
l'uà  voglia  del  tuo 
pppoio  ,&  u 'A  man. 

Cin/cffttttl  11. 

<4 
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1 

Peudica  unde- 
cimo  Re  de  Macc 
doni,  prole  il  Re 
gnogli  anni  del 
«ondo  ) \ot.  che 
uiltc.zoanno  del 
175.  Olimpiade, 
Se  regnò  acni  1 8 . 
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A ru  fèlle  a preghi 
della  moglie,  A.  ti 
cotdeuolc  de  bene 
faci!  ItonoiÓMaido 
dico,  & punilcc  A- 
man. 

‘i 

X 

’ / *•"  1 

Mardotheo  i remunerato  dal 
Re  Artalcifc,  di  maniera,  che 
culluo  lauoic  liberai  Giudei 
dalla  morie. 
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Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pena  fi  re  di  Gin 
dea  Giouachino. 
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G tufejrpa  nel  1 1. 
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Heller  entrata  dal  Re  io 


Gilt/rff.  atlll. 
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Cifoli 
di  Re 
tr..t 


Republiea  di  Roma. 


CSfo'i 


H 07 


Spurio  Furio  Meduili- 
no. 

Aulo  Ppftburaio  Re 
gillo. 


Al  irinpo  dequali  gli  Antùri  fatta 
lega  con  1 Volici , Si  eoo  gli  Equi , 
dettero  il  guaito  al  paefe  di  Roma, 
contiate  quali  andato  Furio  <om 
batte pocof  liccmrntr, fu  dal  Vi- 
cecontolo liberato,  ilqualc colliin 
lei  Dimici  a ritirarli. 

Linfe  uri  f ■ 


Fatti  de  Greci. 


47  Publio  seruilio  Prillo. - 

\ConlòIi 

Lucio  Rbucio  Helua.J 

Allupo  de  quali  in  Roma  fu  gran 
didima  pclti  lenza,  dell. quale  mo 
rtono  molti  huomini  diualotè: 
gli  Equi  ailediatono  Roma  Se  fe- 
cero molti  danni al  paele,  in  Ro 
ma  furono  fattele  (implicati otti  a 

H • 

Orefio  ntl  1. 
lini»  tiri  J . 

I 

D itmfu  ari  f. 

I 

18  Lucio  Lucrcrio  Tript-.. 

citino-  \confoli 

Tito  Vettutkj  Gemino./ 

A I tempo  de  qual i celiò  la  pelle  in 
Rorol,  i Romani  mandarono  lo 
e detrito  contrai  Volfci,  Luctctio 
diede  una  gran  rotta  a gli  Hcrni- 
ci,l  Tribuni  tentarono  Wr  nouiti 
in  Roma, ma  furono  raffrenati  dal 
Viceconfoloi. 


Quell’anno  ptelc  il  Principato  de 
laRepublica  d'Athette  Teopole 
rao. 


Huomini  Illuftri. 


tintinni  ì tpufli  tonfi . 


Citfilo  Filofofo . 


Dindin  ntl  14. 


Quell’anno  gli  Atheniefi  erraro- 
no Principe  delia  Republiea  Co 
none. 


Dfedwori  14. 


Lìmo  atl  | . 


Alta  gota  mie  Uro  di  Pericle; 


DamtnaCo  Hiilorico. 


Crearono  quell'anno  gli  Athenie 
ri  capo  delia  loro  Republiea,  Eu- 
rippo  attempo  del  quale  Cimone 
tuppè  i Perii pteflbaEurimcdon- 
tebumc. 

EaftiitmlU  Cnmlojià. 


Infittii  ni*  CrentlcfU. 
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Prodigi/. 


A ffjrirms  4 iJntTìi  tonfi  Mimi 

Prtjifji. 


F ti  ueduro  ardere  il  Cielo, & fu  - 
tono  ueduti  altri  Pro  digii. 

Linfe  ori). 


i*» 


La  Pelle  oppreflc  Roma . 
Linfe  «ri  ). 
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RcpublicadiRoma. 


Publio  Volumnio  Auf 
tino 

Scruirio  Stilpitio  Ca 


'} 


Còfoli 


Sotto  de  quali  nacquero  gran  di- 
(cordie  fra  i T ribunt , c‘i  Senato  , 
ciica  a dicci  liuomini,  (òpra  la  leg 
gc,  Marco  Ccfonc  fu  citato, per  ha 
ucr  pcicolTì  i Tribuni , ilqualc  fu 
difcfodaLucrerio. 


Limi  nel  f . 
Diuuju  tei 


Publio  Valerio  Publi- 
cola  1 1. 

Gaio  Claudio  Sabino 
Rcgillcfc. 


} 


Cófoli 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  cleflcro  Principe  del 
la  Republica  loro  Frafido 


Unni  fu  mi  io. 


Cimonc  cólarmata  della  pania, 
trauagliò  grandemente  Ahodi,& 


Cipro  tenute  da  Perii 

Die  diri  nel  IO. 
KnUrtt  in  Cimine. 


i 


Qucft" anno  fu  eletto  Principe 
ddlaRcpublica  d' Arisene  Pilo- 
Ico. 


J« 


Al  tfpo  de  quali  nacquero  infiniti 
difpareri  fra  la  plebe , el  Senato  : 
Appio  Hcrdonio  Sabino  preleil 
Campidoglio,  ch'era  in  potete  de 
(crai , che  $ 'erano  ribellati,  Lucio 
Manlio  liberò  Roma  dall'aflcdio. 
Cincinnato  eletto  p .r  lambite  di 
uno  de  Confoli,  CoMolo,kcchcn> 
i tumulti  della  Città. 


Diinifi nel  io. 
Limi  nelf. 


Quinto  Fabio  Vibula- 
no  III. 

Lucio  Cornelio  Malu 
ginefle  Caffo. 


'*) 

Cófoli 


Sotto  dcquali  furono  gran  conte 
fc fra! Senatori,  e'Ipopolotl  Vol- 
ici , & gli  Equi  moflero  guerra  a 
Romani, de  quali  Fabio  uè  tagliò 

Sran  parte  a pezzi,  de  liberò  il 
ulani. 


linei  nel }. 


D itdin  nel  4. 


Gli  Atheniefi  citarono  lorgouer 
nitore  Bionc. 


H uomini  III  uRri. 


furino!  n joejli  tempi . 


Dammoflcoo  Poeta  Comico . 


Damoftato  Filofofo. 


Crarino  Poeta  Comico . 


Platone  Poeta  Comico. 


Diedm  nel  io. 


ce 


i 


Demofila  Poctefià. 


Daippo  Pittore, & Scultore. 


E afthie  a elU  Cnatlcjù . 


Prodigi;. 


,E 


bppxeìrcno  n efwjli  tempi  *1- 
cuoi  P ndiffj . 


iì. 


Nella  Tofcana  nacquero  alcu 
ni  animali  moltiuoli. 


In  Arezzo  Città  di  Tofcana,  fu 
rono  ueduri  di  notte  alcuni 


huomini  a cauallo  uolare  per 
l'aria. 


Nella  Grecia  furono  fentìri  tan 
ti  terremoti,  chefi  difpcrinoal 
cune  tcxre. 


Nell'Afia  fi  (òmmerfcrodu: 
Ifolcdd  Mar  Carpano  . ' 


In  Roma  furono  nedutì  anda- 
re alcuni  caualli  per  aria. 

Nel  Lario  pioucrofirili . 


Dimi fu  nel  IO. 
Dicderi  nel  16. 
Linei  nel }. 
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Rcpublica  di  Roma. 


''aio  Nautlo  Rutilio._ 

Lu.  io  Minutio  A ugu  \.Conlo!i 
lino.  J 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atbeniefi  crearono  Principe 
dellaRcpublica  Lilimacho. 


Al  tempo  de  quali  gli  ifqui  rom- 
penino  la  Lonlcdi-raiionc , & alle 


D ied.  itti  lo. 


iliaionoi  1 acini,  ci  Tufculani,có| 
io.fitafi 


lert. 


5 J 


tra  de  quali  and  ito  Minutio, 
(odiato  ne  gli  alloggiamenti  : la 
onde  facto  il  Ditta  core, & quelli  tu 
Cincinnato , clic  liberò  il  Conio 
lo,& fece  palftre  lòtto  al  g'oqo  tut 
tigli  Cqui.de  quali  poi  pau'mentc 
trionfò  N auro  combatte  (elice 
mente  concia  i Sabini , & la  pteda 
fudiuilaha  Soldati. 


J4 


Dion.  mi  IO. 


làuioml  }• 


Gaio  HotauoPuIuil 
lo. 

Quinto Minutio  Au 
gurino.  J 


V 


C6IÓ1Ì 


Quell'anno  prefe  il  Piincfpato 
d'AthcncPralm  e. 


Sotto  de  quali  i Sabini  di  nuouo 
dettelo  il  guaito  al  parie  de  Ro- 
nwni,&  de  'Oroconfcderaci:!  Tri 
bum  taceuano  infialiti, che  li  fa- 
celle  la  legge  A oraria, fuaccrelciu 
to  il  i.umeto  de  Tribuni, Minutio 
andò  contra  Sabini, & Hot  alio  fu 
peto  gli  Equi. 


Liw»  mi  f. 
Diemfieml  I*. 


Marco  Valerio  Mafti- 


Spurio  Virginio  Trico  r 
ito  Celiniomano.  J 


£> udert  mi  .10. 


Al  tempo  de  quali  i Romani,  & 
dentro, & fuoii  llettero  in  pace, fu 
dato  ordine  di  labricare  nel  Mon 
te  Aucntino.  fuiouo fatti i giuo 
chi  fccolatii. 


Umìo  mi  i . 


Die»  mi  io» 


Gli  Atbeniefi  eie  Aero  Capo  della 
Rcpublica  Zoliltraio . 


Diedere  mi  IO. 


HuominillIuRri. 


F ierireno  a quejh  tempi. 


Ferccidc  Sol  iano  Hiltorico . 


Empedocle  Filolblo . 


Ar  iltarco  Poeta  Tragico . 


Parmenide  Filofofo. 


Cracino  Comico. 


Platone  Poeta  Comico . 


Eufibie  mila  Cremleff4. 


Prodigij. 


Apparirono  a futili  ttmpteJtun. 
Vrodigij . 


In  Roma  furono  (èntiredi  no 
te  a. cune  uoci  Ipaucatcuou. 


Nella  Morca  furono  inlìnì 
terremoti,  daqualinercitarc 
no  oppreile  alcune  Città . 


1 -al' 

t I 

? ; 


Nel  Latto  piouuè  lana. 
Diedra  nef  io. 
Lee  lifie  mi  io. 
làute  nel  ). 
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Duchi  di  Giudea, 

Ami 
di'Vi 
tifici . 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

Era  Monarca  de 
Perii  Artaferfe 
Longimano. 

Regnauain  Ma 
cedonia  Per- 
dica. 

Era  Duca  di  Giudea 
RhcisL 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giouichino. 

>5' 4 

II 

Artaferfè  concedi 
a preghi  dell  i mo- 
glie, che  Gicrulàlc 
lolle  rcilauraia . 

7» 

9 

M 

Neemia  Coppicrodcl  Re, in 
tela  lamifcria  del  popolo, die 
era  in  Gicrufatem  andatotene 
da  Hdter  impetrò  dal  Re  Ar- 
taferfe,che  la  Citta  li  tifai  elle 
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Artaferfe  mandò 
Nccniia  luo  Cop- 
piere in  Giudea , a 
rifare  le  mura  a 
Gicruialcm. 
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IO 
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*4 

Neemia  Coppierodcl  Re,  go 
ucrnò  il  luo  popolo  antn  j a . 

f I jdi A «il  i.d/> 

lS 

Neemia  cominciò  a relbo- 
rare  le  mura  di  Gierufalc , 
dime  fi  mandato  dal  Re 
Altaici  le. 
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R.cpublica  di  Roma. 


Tito  Romilio  Vati'ca 
no. 

Caio  Cctiurio  Cicuri 
no. 


■} 


C6.Ó1Ì 


Fatti  de  Greci. 


-r/l  r. 


Gli  Jthenicfi  errarono  Principe 
«iella  Kepubliea  Aiiitoue. 


Diedero,  uti  I < 


Huomini  Uluflri. 


fiorirono  a qutjh  tempi. 


Al  tempo  dequali  nacque  difeor- 
dia  fra  la  plebe , c'I  Senato , nella 
clcuionedc’  Confòli. gli  Equi  dei 
tnnoil  J^uafto a JufcuUni,  iquali  G,j  Athcn;e(;  m3ndarono  Perj. 
furono  liipcai.  da  Contali, hau«.>  cIe  aIla£uclra  <ontni  pc!opon. 
donc  taciuti  a pezzi  quattromi-  t)C^  b 


tagliati  a pezzi  quatfronii 
la.  Lucio  Sicinio  Dentato  hauen- 
do  cotti  barrii  to  felicemente  per  la 
patria, fu  detto  padre  deila  plebe 


Diedero  nel  i 


L mio  lui  J. 
Dii  nifi»  itti  IO. 


! 


i ' °* 


Spurio  Trapeio  Capi-.. 

tedino  Montano . LConiòli 
Aulo  Atetino  Atetio  . J 


•f 


Ai  inarco  Poeta  T ragico. 


Sofocle  Poeta. 


Anaflàgora  ! ilofofo. 


Al  tempo  «le  quali  fu  accufatoRo 
milio  Coi. lòto  d-i l'anno  pafljto , 
& fucoudaonato  ia  danai i,  furo- 
no mSdttri  Ambalciatori  in  Atltc 
ne,  iquali  ieri  tir  fiero  lé  leggi  di 
Solone,  chi  delidcra  fàpcrc  chi 
fodero  quelli,  che  furono  manda 
ti  per  tal  e fièno  legga. 


Unto  nel  j. 
Dio  ni  fu  ntl  I O. 


IV 


Gli  Atheniefi  crearono  lor  Capo 
Liberate. 


Diedero  nel  lo. 


- 


Pericle  Filofofo. 


T ucididc  Hi  dorico. 


£ uftlit  rullo  Cronologo. 
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Prodigij. 


A ppmirono  <t  quefli  tempi  alt  uni 
Vrcdjgj. 


In  Romapiouuefangue. 


Nell’  Egitto  furono  fìntiti  tuo 
nigrandillimi  ,cofà  imoliia  io 
quei  patii. 


. i 


fl.S 


NcllaTofcana  nacque  un  put- 
to eoa  ire  gambe , & due  tei  te. 


Nel  Latio  furono  fèntite  alcu 
ne  uoci  fpauentcuoli . 


Dionifio  nel  io. 
Diodore  nel  io. 
tùlio  nel  J . 
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it  Re  di  Re 


JOI 


ardi 


Rcpublica  diRoma. 


5JI7,  joi 


5 7 Sertei  Qnintilio  Vero  ... 

Pub’io  Houtio  Terge  LConfoIi 
nio.  J 


Sotto  de  quali  fu  una  grand:ITi. 
mj  pcftìlcnzj  in  Roina.dcliaqua. 
lem-  tt  Quinriho  Cólolo.in  luo- 
go debutali:  fu  eletto  Spurio  Fu- 
tio.gii  Equi  liauciido  in  limile  oc 
catione  dato  il  guaito  a Roma, 
nó  loto  s'apptl tarano, ma  infetta- 
rono tutta  la  Tolcana,&  in  Roma 
fugtancarcflta. 

Lina  tal  f . 

Rmtifte  mi  !• . 


Farri  de  Greci. 


Gli  Attienici!  crearono  Principe 
della  Rcpublica  Chetcfanc. 

Ruderi  otl  IO. 


H uomini  III uRri. 


Prodig  ij. 


E 


Taurino  4 qnejli  tempi . 


Sofocle  Poeta. 


Appetirne  4 amili  tempi  Jam 
Predi#/. 


Ctarino  Athcnicfc  Poeta  Comico 


H 


Publio  Sedo  Capitoli-.,  _ 

Tia*  libatalo  «k  * M U 

nei. 


Al  tempo  de  quali  fu  mutatoti  po 
uemo  della  Rcpublica,  Se  in  ucce 
did'toi  Confali, furono  eletti  die- 
ci Pattit  i,  a quali  fu  dato  il  goucr 
no  della  Città , ilqual  Magiltrato 
duiò  tre  anni , nel  tetminede  qua 
li,  come  li  dica , furono  ritornati  i 
Confoli. 

D ieeàfieml  re. 


Hauendo  noi  trattato  ne!  primo 
libro  delle  uariationi  del  goucr 
no  di  Rom  a,Sc  delle  ragioni  delle 
unte  altcrauoni,non  ni  tara  al  f- 
fème  a ridite  filtrile  cole,  fatarne 
(e  li  diradile  doue  nella  Repub.  è 
mrfco|ata,&  amcfla  al  goucrno  la 
fece  della  plebe, che  d neccflùiio 
tetuengotio  qucltc  & alile  colè 
maggiori , come  dall  rflcnipio  di 
Rom a,d‘ Attiene.  Sedi  Spatta  ,& 
d'altre  moderne  lì  è. buiamente 
ucd.uo:  però  non  è matauiglia  fe 
a Itilo  nelle  colè  di  Roma  , uedia 
moogni  di , quaichcalteiationc. 
Se  mutamento di  gotteroo , lì  co- 
me al  prefentc  quello  del  M’gi- 
fltat  > de  dieci  huomini . ilqualc 
cominciò  gli  anni  del  módoj- 18. 
nel  terzo  anno  della  81.  Olimpia 
,dc.at  nel  jo)  della  Città, efll-ndo 
; Monarca  de  Perii  Arafeffe  Lon 
gimano,  Re  de  Macedoni  Perdi- 
!ca,Ducadi  G’udea  Rii  da,  Se  lòm 
mo  Punteti  ce  Giouachino.Sc  Prin 
cip:  d'AUtcne  Euti  derno . 


Riedite  nell a. 


Queft'anno  fu  abbracciato  il  Té 
pio  di  Giunone  nella  Città  d’Ar- 
g°. 

tnjihie  nti4  Cttmlegie  • 


Roma  fu  opprellà  dalla  peflc,& 
dalla  fante. 


La  Tofcanafu  opprellà  dalla 
pdle. 


Ir  I 


f » 


PlaClla,  & Tebulina. 


Infide  adU  CrnelefM . 


In  Sannìo  nacque  «Tona  canai 
la  un  molti  nolo  aoimalc.luni- 
lea  un  bue,  Se  una  capta  . 

Orofa  mi  a. 

Itero  fanti  t. 
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Rcpublica  di  Roma. 


Erano  flati  eletti  Confoli  l'anno 
manzi  per  quell'anno. 


A quali  fu  per  honorargli  dato 
l'honorc  del  Magilltato  de  dieci 
huomini,  rhe  kaueuano  a goucr- 
narclo (lato di  Roma  , a quelli 
duci  furono  dati  per  compagni. 


Appio  Claudio  Sabino. 
TiloGenuuo  Augurino. 


Spurio  Veruno. 
Sello  Poflhumio. 
YeruioSulpitio. 
CaioGiulio. 
Tito  Romulio. 
Publio  Curiaiio . 
Aulo  Manilio. 
Publio  Sdlio. 


Fatti  de  Greci. 


Quell'anno  gli  Athenicfi  crearo- 
no capo  della  Republica  loro  Euti 
demo. 


Diedero  mi  (0. 


Da  quali  furono  publicate  le  leg- 
gi li  .mute  della  Grecia.lequali  fu- 
rono ferine  da  Hcrmoioro  Efc- 
lio,  in  dieci  tauole,  a cui  fu  per  pie 
mio  dirizzato  una  itarua  nel  Co- 


rnicio , T ucci  i Magilhati  furono 
annullati. 


Lime  mi}. 

Die»,  mi  io. 


6 o 


QnelTanno  furono  dì  nuouo 
creati  i dieci  huomini, a fin  che  go 
ucrnaficte  la  Republica,  iquali  fu 
rono  quelli. 


Appio  Claudio  un'altra  udrà . 
Quinto  Fabio  Vibulano,  che  fu 
tte  uolte  Confolo. 

Marco  Cornelio  Maluginefè. 
Marco  Sergio  detto  da  Dionifio 
Scruilio. 

Tito  Antonio  Merenda . 

Marco  Manilio. 

Tiro  Romulio. 

Quinto  Pctilio. 

Cclbne  Rimilo. 

Spurio  Oppio. 


Qudti , piu  torto  dimoflrarono 
clìcr  tanti  Tiranniche  Padri , fra 
quelli  Appio  cominciò  ad  edere 
odiato  nella  plebe. 


Lime  mi 


Cimone  figliuolo  di  Milciade,  cf- 
fei  do  (lato  mandato  da  gli  Athe- 
niefi  in  Cipro  con  100.  naui,  fece 
gran  danno  a Perii. 


Huomini  Illuftri. 


F ierirone  à quejlt  tempi. 


Diogene  Poeta  Tragico . 


Diedero  mi  IO. 


1 e. 


Gli  Athenicfi  crearono  Prenden- 
te Pedice. 


Diedero  mi  IO. 


lu 


Bionc  Filofofo. 


Callicrate  Scultore. 


E afelio  tuli»  Cronologìa. 


« 


Prodigij. 


A sparirono  a <jetT}i  tempi  alami 
I redigi]. 


In  Roma  nacque  un  bue  có  feì 
piedi. 


Kell'Infubria  una  mula  par- 
torì . 


Nella  Tofcana  piouero  fallì. 


*i 


In  Grecia  furono  (enfiti  alcuni 
teriemoti,  olirà  l'ordinario  gtà 
di. 


Nella  Sona  la  pelle  fu  grandif 
Urna. 


Eutropie  mi  a'; 
Orefto  nel},  al. 
Irnienti  f. 
Diedero  mi  i. 
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RepublicadiRoma. 
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Qurft’anno  furono  confirmati 
«m  gran  difp.'.icerc  Hr:  popolo , I 
mrdefìmi  dieci  huomini  , iquali 
hau. odo  piu  de!  Tiranno,  che  d'- 
alerò, furono drpofli della  digni- 
(à . 5:  in  luogo  di  quelli  furono  c- 
lettì  gliiitiajìiirti  Conlbli.haurn 
do  i dicci  li  uòmini  tenuto  qurll- 
anno  la  dignità  dicci  meli, ic  quin 
dici  di . 


FattidcGrcci. 


Al  tempo  de  quali  Claudio  uno 
de  dicci  liuomini , battendo  uolu 
tonfar  fona  a Virginia  figliuola 
di  Virginio , fu  pollo  in  prigione 
dou’ci  fé  flefTo  uccifc , & basendo 
i Sabini  ititele  ledifeotdir  de  Ro  (GII  Atheniefi  haueuano  per  loro 
mani,  dettero  il  guado  al  Tcrrito  Prchdente  Democrito. 
rio,contra  de  quali  ufeìti  i Confo 
li, gli  tagliarono  a przzi  infieme 
con  gli  Equi, & con  i Volfci , pcr- 
ilchela  plebe, in  fauorede  quali 
erano i Confòli,  conceflc  loro  il 
Trionfo , fenza  cSfcmimeutodel 
Senato:  I Latini  & gli  H ornici  fa 
craronoaGioucuna  Corona  d’o- 
ro, Stic  leggi  furono  publicacein 
dodici  tauolc,i Confòti  in  finedd 
l'anuohauutoi  Corniti!,  crearo- 
no i fegucwi  Confbli, effóndo  (la 
ti  Confoli  ij.rr.efi, & i j giorni. 


Lucio  Valerio  Potilo... 

Marco  Horatio  Barba  LConfoli 

io.  S 


ltì-CiCOì.. 

I 

.Lini 


Oli  Atheniefi  crearono  Prenden- 
te delia  Acpublic.i  Fililco. 

Titolar* min  . 


H uomini  Illuftri . 


fiorirono  a jik/ìi  tempi. 


Prodigìj. 


Catte  Filofofò. 


Tbcftlla  Filofbfo. 


Prafillq  Filofofo. 


Deobulìina  Filofofo. 


! 
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Dienifio  net  II . 
L ùuo  nei  }. 
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T.ufthio  ntU.i  Crenologia. 


Appesirono  a tfo'pi  tempi  al- 
emù  Cro  jtgif . 


or 


In  Roma  le  (lame  fudarcno- 


Nel  I.atio  nacque  un  cauallo 
con  due  tei tc. 


Nella  Tofcana  la  pcflefcccgt  J 
danno. 

Orojio  nel  i.  j f. 

Entropia  nel  I. 
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llepublica  di  R orna. 


Tito  Virginio  CelimS 


tano  r _ . 

Spurio  Erminio  Efqui  >~on‘0l| 
lino.  J 

Al  tempo  de  quali  i Romani  non 
guerreggiarono  con  nriTuno,  in 
Roma  fu  ancora  pace,  foloci  fu 
qualche  diiturbo,  per  cauli  di  Lu- 
rio  Tribuno  della  plebe,  che  non 
uolrua elici  Pattuii  follerò  ciclo 
da  Tribuni. 

Lioio  mi j. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  crearono  Preliden 
tcTimacride. 

Dindonati  10. 


Huominillluflri. 


. 


Maree  Geganio  Ma  cri, 
no.  LConfoli 

Gaio  Giulio  Iulo.  J 


Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
della  Rcpubh'ca  Callimaco, al  té- 
po  del  quale  eli  . .tbeniefi  fecero 

So, «ode  quali  fu  fatta  guerra  » 

ioli  Irtiti  in  D .v^..  /“..I 


V olici , li  a gli  ’Aqui,  in  Roma  fu 
qealehctumulto,  per  cauli  della 
plebe,lpinu  a tumultuare  da  Tri- 
t)uni» 

» 

Lioio  mi}. 


: — 


v 


T oàiiir  ari  1 


*' 

ì 

I. 


Callilhatc  Scultore. 


Dinomaco  Filofbfo. 


Calippo  Filolòfo. 


Orato  Statuario. 


ZoftUtmlU  CnotUffé, 


*r> 


■K.p. 


Prodigij. 


I itr.no»  o quejìi  tempi. 


Apparirono  otforfli  itmptdnui 
PlW/jjj  . 


Nella  Grecia  la  peflcfccegran 
didimo  procreilo. 


NelIaTofeana  nacquero  alcu 
ni  animali  moftruoh. 


E 


t t 


Nell'  Ombria  furono  ueduti  al 
cuni  uccelli  inlòliri,chegualla 
rollo  le  biade. 

Tmiiiitml  1 . 

Orofumi  3. 

Tutrefiootl  t. 

Ditjcrtiul  io. 
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tf  Tito  Quinrio  Capirò.. 

lino  Ti  I.  LConlbli 

Agrippa  futioFuib.  J 


Nel  Magidrato  de  quali  fu  gran 
difeordia  Ir»  la  plebe,  eT  Senato 
1 Volici,  k gh’  Equi  ragunarifi  in 
fieme,itlcttciO  il  guaito  al  paelede 
Latini, & leorfcto  lino»  porta  Ef 
quilinp  j la  onde  i Romani  pofati 
gli  ("dégni  domeitichi «armaro- 
no»* gli  ragliarono  a pezzi, per  il 
che  il  Senato  concede  a Coufoli  il 
Trionfo,  la  plebe  occupò  il  paefe 
de  gii  Ardcatini. 

D iomfionel  io. 


Il 


Jlol  É(t 


I 


p*n  -*r>  1*  • ■ 

iuannìioo  >.,c.  u- 
j,. 

Jgi'Àti  'iu  f.  >.  • 


tino 

GaiuCurtio  Filone 


‘a 

rCo 


.Confoli 


Al  tempo  de  quali  furono  nella 


j 

Marco  Genurio  Augu 
ino. 
oC 

Ra  

fine  dell'anno  cteari trcTribuoi, 
con  p nella Conlolarc.tu  grandi- 
icordUfralaplebe.c’l  Senato,  fu 
fatta  ia  legge,»  he  i plcóri  potede 
ro  edere  clcttj  Cordoli',  & pouf 
l’ero  irta -ita  tale  nobili  nel  popo 
lo, gli  Aiuean  ; Volici , i Vi  enti , 
& gli  Zqui  dettelo  il  guaito  al  pae 
le  de  Romani. 

Litio  ne!  4. 

Diomjionelll. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Athenieli  crcaiono  Principe 
della  Kcpublica  Lifìmachide. 

Diodorontl  IO. 


H uomini  Illuftri. 


tur  irono  * qtrjli  tempi . 


Prodigi;. 


F. 


M elido  Filofofo  da  Samo. 


A ppjrirono .»  tjtrP.  i tempi  dermi 

bidrfj. 


L'Italia  fu  oppredà  dalia  fame. 


| 


Qo rifanno  prriè  il  Principato  de 
la  Republiea  d'Athcnc  Praliihic. 

Diedero  nei  I O. 
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m-  ■ s 


+ . 


- ■ 


Euripide  Poeta  Tragico. 


Amima  Filofofo. 


Policrate  Filofofo. 


tifiti 0 ntlU  Cr ertole  pi 4 ; 


x 


In  Roma  furono  di  none  Cea 
ute  alcune  uo.i  fpaucutcuoli. 
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Rcpublica  diRorna. 


Hauemio  lungamente  nel  primo 
libro  ira  ria  to  del  I c cagioni  de  T ri 
buni  militari,  non  Hard  a ridire  le 
ideile  cole,  ma  me  ne  patterò  alla 
itanationc  di  quei  Ttiouni.che  pi 
giiaronoil  goucrnodi  Roma. 


Gli  Athenieli  crearono  Principe 
della  Rcpublica  Litania. 


Aulo  Sempronio  Arra  ~ 
tino.  ( Tribu- 

Lucio  Attilio  Longo.  f ni. 
Tito  Sicinio  Sicolo  . J 


Quelli  h attendo  tenuto  il  Magi- 
(traco  tremefì . lo  renm.tìaiono , 
fecondo  la  legge,  {quali  non  per 
alerò  fu  ono  eleni,  le  non  per  raf- 
frenare la  furia  de  Volici, & de  gli 
Equi  , iquali  popoli  ititela  la  di- 
feordia  ch’era  in  Roma, andarono 
a dare  il  guaito  al  territorio  di  Ro 
ma  ,i  Tribuni  ritornati  a cala  re 
nuntiarono  la  dignità  da  onde  ra- 
gunati  i Comi  ti  1 , chflcto  quelli 
Confoli . 


Gon- 

idi. 


Nel  Magi  tirato  de  quali  gli  Ar- 
deari  fcccto  nuoua  lega  con  i Ro- 
mani. 

DieniJU  mi  il. 


IS17 


(t 


Marco  Gcganio  Ma- 
cerino II. 

Tito  Quinuo  Capito- 
lino V. 


Al  tempo  de  quali  gli  Ardeari  mi 
daiono  a chiedere  aiuto  a Roma 
ni,c!Tcndo  motel  tati  da  Volici,  c6 
tra  de  quali  andato  il  ConlbloGe 
pallio,  & f 'operati li , condufle  in 
Trionfo  il  Capitano  loro,  hauen 
do  fatto  pallarc  fouo  il  giogo  i 
Volici. 


Ludo  Papirio  Mugd 
lano. 

Lucio  Sempronio  A 
tratino. 


} 


C5foli 


Limitati  4. 


Fatti  de  Greci. 


DitnìjU  mi  il* 


i» 


H uomini  Illufìri. 


Ticr  rciu  ì qmjh  tempi . 


Protagora  Athcnicfe , Sortila. 


Gorgia  Cilico  lilolbfb . 


<tì 


} 


esibii 


Quell’ anno  bebbe  il  Principato 
d Athcac  Difilo . 


Diomfuntl  li. 
Limi»  mi  4. 


Fino  a quelli  tempi  fcrifiè 
Dionifio. 


Quell'anno  in  Roma  furono  fiu- 
ti i Ccnfori. 


De  Cenlbri  di  Roma  (è  n’c  palla- 
io nel  primo  librati  fuo luogo  a 
ballanzi,  pad  non  fi  (tari  al  pie 
Cerne  a dire  l'iltcHc  cole. 


DmJenmllt. 


L 


or 


V* 


tf 


1 


J 


Eufifamb  Cnm’tf*. 


•ft 


b 


Prodigi;. 


hpptrirtne  « qm  sii  tempi  Marni 
Predifj. 


In  Roma  alcune  (h  tue  del  CS- 
lidoglio  reuiuaxono. 


‘•t 


Nel  Lario pieue  Lana. 


In  Amirerno  (brano  lènti  te  di 
notte  alcune  uecilpauentcuoli. 


t 

t 1 


A Ritti  una  uacca  partorì  una 
animale  con  due  gambe  Iòle. 


Di.Jor.ntl  11, 
Umi*  mi  4.' 
O r«fit  mi  I. 
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RepublicadiRoma, 


Marco  Fabio  Vibula 
no. 

Pndlmmio  Ebutio 
Cornice. 


} 


CSfoli 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  ararono  Principe 
della  Città  Timor  le . 

D udirti: ri  1 1. 


7° 


AI  tempo  dequali  fit  gran  pace  in 1 
Roma,  il  Senato  fece  redimire  i 
careni  a gli  Ardenti  Rimandato 
una  Colonia  ne  gli  Ardenti. 

Lui.  mi  4. 


G.io  Futio  Pacilio.  _ Quell'anno  gli  Atheniefi  eleffc- 

M inilio  I’jpuio  Craf  LConfbli  ro  per  capo  dctlaloro  Rcpublica 
lo.  / Mirticiude. 


7* 


7i 


Circi- 

«410 

Ditti 

«or». 


Qiied'anno  Roma  dette  in  pa 
ce  delitto, & di  moti,  i uiono  fatti  i 
giuochi  uotati. 

Lini.  1K/4. 


Proeulo  Geganio  Ma-  ^ 
cerino.  I 

Liuio  Menenio  Lena-  / 

teli.  J’ 


CSfoli 


D icdcn.ml  II. 


Huominillluftri. 


Prodigi;. 


Fiorirono  4 qutjti  tanfi. 


tyf  mirate*  quitti  tanfi  riami 
IWij  j' . 


Tcatcoo  Mathematico. 


Nel  tempo  de  quali  in  Roma  Ri 
gran  tedinone,  na»  mediante  La 
giancarcltia:Spurìo  Mclio  donò 
al  popolo  il  grano  comprato  de 
Cuoi  a anari  , colqual  mezzo  cercò 
di  fard  Re,  la  plebe aeò  Proucdi- 
torc  delle  biade  Lucio  Minudo . 

’kimiontl  4- 


! ; 

Tito  Quintip  Capito- _ 

hnov  I.  , ì C5£bli 

Agnppa  Menenmo  Le  r*“ 
nani.  J 

Al  tcnlpo  de  quali  Ri  fatto  iLDicta 
toie, Lucio  Qnintio  Cincinnato, 
a finche  laficnaJlc  la  (editione, 
che  Spurio  affettando  il  Regno 
facemfcilqualcfu  uccifo  , Si  la  fua 
cala  gettata  per  terra,  a Lucio  Mi 
nudo  (copritore  di  tal  mnfatro  fu 
donato  un  Bue  d'oro,  & gli  fu  di- 
rizzai* una  dama,  Se  furono  crea 
d i Tribuni  della  plebe . 

14à»  «ri  4. 


Gli  Atheniefi  aearono  qucd'an- 
no il  Principe  della  Rcpublica 
Glaucida. 

VieJtn  mi  n. 


Prefè  quell'anno  il  Principato  del 
la  Rcpublica  d'AcbcneTcodoio. 

Vicdcrencl  il. 


K 


hb-,..-  i^o. 

A ,H»I  <■ 

.4 : mas  c ■■ 

..  -, 


ti 


A ri  dolane  Athcnicfc  Poeta  Co- 
mico . 


Sofocle  Athcniefc Poeta  Tragico. 


Ettftlut  alili  Cnnelefì*. 


Roma  fu  opptelTa  di  tanta  fa- 
me, che  molu  fpind  dalla  po- 
uetrà,  non  hauendo  che  uiucte 
fi  gettarono  in  Teucre. 
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Il  terremoto  fece  gran  danno 
in  Roma . 
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Regno  de 
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Republica  di  Roma. 


fi 


JJ 


7 1 Quell'anno  offendo  nata  difeor 
dia  fiail  Senato  , Se  la  plebe,  per 
cauta  della  mone  di  Spurio, furo 
no  cteaii  in  ucce  de  Conloli  i T ri 
buni  militati, irjuali  furono  quelli 


Fatti  de  Greci. 


ti  n.n 


Gli  Attienici!  crearono  Principe 
della  Republica  Elicmene. 

D /odor»  ariti. 


Huomini  Iiluftri. 


harrrana  4 qrnjl 1 ttmfì. 


Hipoctate  Medico. 


IH  3 


Lucro  Quinrio  Ciò  -, 
ritmato.  ! Tribù 

MarruEmilio  Marne  S»nimili  Gli  Atheniefi  rifilerò  Principe  del 
etino.  ! tari.  1»  Citta  Naulimaco. 

Lucio  Giulio  Vopilco-/ 


Sotto  de  quali  i Vidimati  tibellan 
dufida  Romani, tx  diedero  a Vien 

Luna  mi  4. 


*1  f 


11* 


Matoo  Geganio  Mace 
tino  III. 

Lucio  Sergio  Fi  dona- 
te- 


^.Còlili 


P//M 


Al  tempo  de  quali  Sergio  ottenne 
la  uittoria  de  Vienti,  Jaqualcfu  ti 
to  fanguinofa,  che  fu  ncccfiàrio 
creare  il  Dittatore, ilqual  fu  Emi- 
lio Ma  maco,itquale  con  tanto  ua 
lorc  fu paio  i nimici,cheglifuc6- 
cedo  il  T tionfo,  Se  i!  limile  fu  fac- 
to ad  Aulo  tornello  Collo  per  ha 
uet  di  Tua  mano  uccilo  Larte  Re 
devienti  : Quelli  dedicò  aGiouc 
Fcretrio  le  (foghe  opime. 

Li.»  mi  4 . 


5J54  il9 


7j  Mirco  Cornelio  Ma 
luginefe: 

Lucio  Papiro  Crado 


> 


Conloli 


Attempo  dcquali  i Romini  tra 
frollerò  H Parie  de  Vienti , facen- 
doui  gran  piede , il  parie  fu  (urto 
infettato  di  felle.  . . 

Lima  nel  4. 


Di  adiro  mtl  II. 


Hippia  Filofofo. 
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Qorfl’inno  prdc  il gouerno  del- 
la Republica  Antiochidc. 

D itdtraml  li. 


\ 


ì ' 

Prefe  qaril'anno  il  gouerno  della 
Republica  d'Athcnc  Cliaric. 

D iodato  mi  1 1 , 


Prodico  Filofofo. 


Zenone  Filofofó. 


J 

Socrate  Filofofo. 
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Apparirono  a ijnefli  ttmfì  alcuni 
Vrciiyj. 
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Il  tri  remoto  opprellé  li  fattami 
te  Roma , clic  molte  eafe  roui- 
nacono. 


I.a  pelle  afflide  grandemente  la 
Città  . 


- * 1 
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Nel  Latio  fu  grandillìnu  mol 
ricudinedi  cauallette. 


/.li  II  rii 


In  Fiefòlc  morirono  molti  dal- 
la  j elle . 
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le  fe  ne  titornò  in 
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RcpublicadiRoma. 


Caio  Giulio  lulo  II. 

Lucio  Virginio  Ttico  LConfoii 

Itaio . J 

. t 

Al  tempo  drqtulì  fu  gran  pelle 
in  nonia,i  Vicini  hauedo  fitte  heg 
giaroil  paefe  , amLironopct  inli- 
110  alle  poi  tedi  Ruma, di  dotte  fu 
rotto  fatti  ritirare  dal  Dittature 
Seruilio,  dalquaie  fu  prefa  ancora 
ridette,  fu  tinnii  Cerilo  iu  cam- 
po Mauro. 

Lai».  nrl  4. 


Tatti  de  Greci- 


di  Atbcniefi  crearono  Ptefiden- 
tedella  Repudici  Aplcudo. 

Dimfi*  nel  1 1. 

Gli  Atbenidi  lì  collcgarono  con  i 
jCoiHoni,  il  che  hauedo  lumi  tu  a 
.inaici  Colimi),  gli  moflcrogucr- 
ra  , con  i quali  venuti  a giornata 
uaualc  i Co.hotti  dopò  i gran  fuc 
celti  allenii  ti  nella  battaglia  linai 
mente  con  molta  Itragc  diciafeu- 
na  parte  fi  (patti  la  pugna. 

T nuditi  nel  1. 
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Gaio  Giulio  lido  III.  _ 

Lucio  ViiginioTrico  CConlbli 
lbno  il.  J 

Nel  Confidato  de  qua  li  Roma  fir 
in  grandillinto  trauaglio,  rilpetto 
al'cdilcordicg  udì, elle  erano  nel 
la  Giù  , ‘con  lunouò  le  cofedi 
fuoii  non  erano  muhoquicte,  at 
telò  clic  i Fid{na:i  s eranodi  nuo 
uo  ribellali,  de  taceiiano  gian  dan 
no  ai  territorio , contra  de  quali 
andato  Tricqltato,  dette  loro  una 
grati  rotta.  : 

Luti»  otl  4. 


Marco  Manlio  Capi . . 

Quintio  Stipino  Cof^  Co^ol‘ 


Quell  anno  prefe  il  gouerno  d’A- 
tene  Clcopompo  . 

D redar»  nel  II. 


Al  tempo  de  qualifugrandrflur- 
boin  Roma  per  caufa  della  guer- 
Mj-  ra  Tota  na , la  onde  erano  il  Dir 
tatare,  acqueti  fu  Mano  Emilio 
Dina  ^Muneico,  iterale  andato  conila 
,nt • nimicò  dotte  loro  una  gran  rotta, 
ma  con  tu tt ciao  Icdilcordicdella 
Città  tempre,  fi  faccuano  maggio- 
ri, mediaci  te  j'inlblcnza  della  pie 
bc,  laqualc  De  Comitii  opero  fi, 
che  loticanoi Tribuni  militari. 
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Marco  Fabio  Vibula-_ 
no.  j Tiibn- 

Marco  Folio  Flacina  V ni  mi 
tote . itimi. 

Lucio  SctgioFidenafe J 
Al  tempo  de  quali  la  Città  fù  op- 
prcllà  dalla  Pc(le,ddla  qualeperi 
tono  infinite  pctlbne.  Tuttauia 
in  Roma  fù  gtan  comc.'a,  per  cau 
fa  dell'elettróne  deTribunii  Si  fe- 
cero noti  ad  Appollo  pei  la  Pelle , 
& per  caulà  della  carcllia  furono 
man  datifuora  alcuni  i’roueditori. 

Li  kit  Bit  4. 


eli  Atheqtefi pigliaronoiTronij; 
lupciaiono  i'Loctcnli  ; (cacciato- 
no  gli  Eginati  del  Ifoia,a  quali  i 
LaccdcmOn  i;  donarono  il  Paefe 
Tirco.  ' 

T nei  Sic  nei  1. 

Timarcj  tulli  aiti  it  Vrridt. 

‘ i -. 


Gli  Athepiefi  ucnuti  a giornata 
coni  I’clbponoficnfi , furono  fu 
perati . 

futi  Sitati  1. 


Gli  Athéniefi  crearono  Principe 
della  Kcpubiica  Pitodora . 


I Lacedemoni  clcficro  Efexo  A- 
ndia . 

Tucidide  «ri  t. 


Quell’  anno  hebbe  principio  la 
guerra  della  Morca  : Itagli  Athe 
nidi,  dei  Lacedèmoni:  nella  qua- 
le  gli  Atlieuiefi  perderono. 

T neidiie  ntl  t . 

ITebani  haaendo  di  notte  a(Jal 
tata  la  Città  de’  Piatei  fuddita  de 
gli  Atbcniefi  la  prendetono . 

T midi  itati  1, 

Gli  Athéniefi  crearono  prenden- 
te dd  Senato  Formione,  de  i Lace- 
demoni bau  citano  per  capo  de  gli 
Efori  Antiloco . 

Diodi-noti  11. 


Huominillluftri . 


furino»  4 jnefii  tanfi. 


Roma  fu  foprafatta  dalla  pelle, 
& dalla  fame. 


Coidilionc  Filofofo. 


Calila  Filofofo. 


La  Pelle opprdlcàa  Grecia . 


Nell’  Etiopia  fugnndilEmape 
Ile. 


In  Grecia  furonegran  terre- 
moti. 


Alceo  Poeta  Lirico . 

Enfili»  utili  C nuolefii  , 


Prodigi;. 


Apparirono  a tjuefii  Inopi  al- 
enai Prvdijy  . 


Nel  Latrò  una  CaualU  partorì 
una  mula. 

limatiti  4. 

Orafi»  mi  a. 

Tnciiiie  otti . 

Euircpio  nel  X. 
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Republica  di  Roma. 


Lucio  Fiaatio  Mamei“\ 
co. 

Lucio  FuiioMedulti-  I Tribù 
no.  Animili 

Spurio  Poflhumio  Al-  ioti 
bo. 


7 


Al  tcpo  de  quali  la  pcllilcnza del- 
l’anno prilaco  hrbbcfìnein  Ro- 
ma: 1 Tribuni  fecero  una  legge 
dell'adimandarc  i Magilhari , fu 
parlato  di  far  guerra  a Volfci,  & a 
gli  Equi,&  da  Senatori  fu  trattato 
che  l'anno  feguentc  li  fàccflrro  i 
Confuti . 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
della  KcpublicaEulhodcmo . 


I Lacedemoni  oleifero  capo  de  gli 
EforiBrali.ie. 

Dnbnmit  ti. 


Limi»  nel  4. 


Tito  Quimio  Cincin- 
nato VII. 


Quell'anno  fupedilenxa  grande 
inG  reria, i Beoni  dettero u eua- 
j Ilo  alla  Città  di  l’Iacea,!  popoli  de 
la  Moreadcttcrogran  danno  alla 
Città  d'Arhcue,&  parricolarmen- 
te  i Calcidrfi, uguali  ucnuti  a gior- 
nata con  gli  Atheniefi  gli  fupcta-. 
rono  , ilche  hauendo  parimente 
tentato  iCorinthii , furono  lupe 
nui  da  gli  Atheniefi. 

Quell'anno  inori  il  gran  Pericle. 

TtutJibmh. 


>'  Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
Conlblf  della  loro  Republica  Apollodoro 
1 


Huomini  Illuftri. 


F iarrram  ì aatjh  tonf  i . 


A 1 camene  Ila  nuri*. 


Sitalcc  Re  da  Traci. 


1541  n« 


Gaio  Giulio  MentoreJ 

Al  tempo  de  eguali  i Romani  crea'.  . , . _ , 

„ rono  Ditutore  Aulo  l’ollhumiol * CTcarono Capo  de 
/«  Tubetto, per  reprimere  le  forze  de  8h  £fonIknore. 

- gliEqui, Sede  Volfci, chct'crano  . 

melfi  in  firme  con  grande  cficrci-  Vudir»  mi  it. 

to.iquali  furono  rotti  dal  Dituto- 
re,'che  poi  trionfò  di  loro , & fece 
tagliare  la  tcfla  al  figliuolo , per 
non  hauerlo  uoluto  obedire.nel- 
i'cllcrucnuto  a giornata  col  uimi 


Sa 


co. 


Lmm  mi  4. 


I A 


Ludo  Papirio  Crafb.% 

LCóhfoli 

Gaio  Giulio  Vopifco  .J 

Quell'anno  furono  molte  difeor. 
dicrn  Roma,  condofia  che  i Tri- 
buni della  plebe  fecero  inilanza, 
che  fi  cr  cattilo  i T ribuni miliari 
in  ucce  de  Confoli , a gli  Equi  fu 
ptolungau  la  tregua  per  anni  t. 

Lini»  mi  4. 

! 

Il-  A 

H 11  " I 


i 
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Quell'anno  hebbe  prindpio  la 
guerra  fra  isiracu(kni,&  i Leon 
tini . 

I Lacedemoni  afiediarono  Platea, 
gli  huomini  dellaquale  tifarono 
gran  diligenza  in  difenderli , tut- 
uuia  furono  prefi, & la  Città  fu  di 

II  ruta. 

Gli  Atheniefi  furono  melfi  in  fu- 
ga da  Calcidefi,&  legenn  loro  fòt 
to  la  teoria  di  Pache  te,  «pigliaro- 
no Miiilcnr,&  Lobo. 

Tuci&brul). 


Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
della  Republica  Epaminonda. 


I Lacedemoni  dettero  Capo  de 
gli  Efori  Sollracide . 
Continuando  LI  guerra  della  Mo 
rea , gli  Atheniefi  ritennero  le  ga 
Ice  de  Mitileni, dcquali  alìediaro 
no  ancora  la  Cita , mandarono 
crenra  naui  a depredare  la  Morea, 
& circondarono  di  muraglia  Mi- 
cilene. 

I Lacedemoni  l'apparecchiarono 
a difèndere  Lesbo , & dettero  il 
guado  al  paelè  d'Atheoe , Si  De 
moilheCapiuno  loro  affa  liti  gli 
E coli, fu  fupcrato.Sc  uiuto. 

TarididtaWj.c>4. 


La  pelle  opprefle  la  Città  d'A- 
chea*  « 


Arccfilao  Filofofo. 


VcttioMdfio  Re  de  Volfci. 


Cincfia  Poeta  Litica. 


Pachetc  Capitano  degli  A ih  c 
nidi. 


Cleoocoe  Poeta. 


tipi»  rutti  Cr» rutili». 
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Prodigi). 


b 


Apparire»*  a ijntTli  ttmfi  ultimi 
Pr.d/Jif. 


Il  terremoto  oppreffe  fi  fàtta- 
meu  ce  I 'I lòia  di  Deio,  che  quali 
la  dcfolò. 


In  Roma  nacque  «a  fanciullo 
con  due  celta. 


• Pi- 


In  A thene  furono  infiniti  ter- 
remoti . 

Ne  Brutti  nacquero  d'una  ca- 
uri la  duoi  causili  a un  parto . 

fucili  bruì  a . 

Offrami  a. 

Di» brami  rt. 

t atri  fi»  mi  1. 
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RcpublicadiRoma. 


Lucio  Sergio  Fidena 
tc  IL 


Hoftio  Luactio  Tri- 
platino. 


} 


C6foli 


Fatti  de  Greci. 


.o*l 


Riempo  de  quali  non  fu  fatta  co 
fa  alcuna  notabile , ne  dentro , ne 
fuoti  di  Roma. 


Lteie  nel  4. 


Tito  Quìntto  Peno. 

\,Confòli 

Aulo  Cornelio  Corto.  J 


Gli  Athenicfi  crearono  qucft’an 
no  Prindpc  della  Rcpublica  Dio- 
timo  . 


Quell’ anno  in  Lacedemone  era 
Capo  degli  Efori  E (àteo*. 


Huominillluftri. 


turitene  e juejìi  tempi. 


Die  doremi  1 I. 


Gli  Athenicfi  andarono contra 
rifoladi  A Icinoa entrarono  a Mi 
cilene,  aflalearonorifoled'EoIo, 
& uinti  i Tanagrei , dirizzarono 
un Trofco.fii  gran pt  ftein  Athc 
ne,  accompagnata  (lagrandilfimi 
terremoti, & mandarono  un'arma 
ta  conua  i Siracuiani . 


Eupolo  Hittotico. 


I Lacedemoni  fabricarono  Hera- 
clea,i  Megarefi  ragliarono  a pez- 
zi leguardie  de  gli  Athenieli , & 
dettr urterò  Placca. 


Tucidide  nel  4. 
Vietarcene  Ni  de. 


Al  tcntpode  duali  i Veienti  accó- 
pagnaci  da  Fidenati  , dettero  il 
guado  alla  campagna,  fu  gran  pc 
ite  in  Roma,e  l tempo  andò  fifat 
ta  mente  afci  otto  ,clietuttelc  bia- 
de fi  feccatonjDtla  onde  fu  gran  ca 
rei  ti  a. 


Gli  Athenicfi  elcflcro  capo  della 
Rcpublica  Euclide. 


Lime  nel  4, 

i I 


Quefl’annofufàttoin  Spara  ca- 
po de  gli  Efori  Agcfiftraio . 


Died.  mi  11. 


I Lacedemoni  artàlironoilpaefe 
d'Athcnc,  di  dotte  furono  rimorti 
dalla  moltitudine  di  terremoti, e'1 
mare  inondò  gii  parte  della  Mo- 
rea:  1 Mcrtcuii s arrefóno  a gli 
Atheniert  , da  quali  fit  manda ta 
un'armata  nella  Morea , andaro- 
no contra  Lcucade , uinfero  Peri 

Elio.afhlirono  Nicia , & fòccor 
o Argo,  & gli  Ambraciotti  fu 
rono  Cagliari  a pezzi , & Scandia  , 
& Cicetca,  inhemecon  Tirea  fu- 
rono abbruciate  da  medefimi,  di 
maniera  che  Stagura.Sc  Acanto  fi 
ribellarono  a Lacedemoni , 


A ritto  fané  Comico. 


I f 


Clinia  Mufico,&  Filofofb . 


Imfebie  nelle  Creaticele . 


I 


Tucidide  mi  4. 
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Prodigij. 


A f pernotto  4 ejuefi  tempi  el- 
ettili Predjgf. 


Il  fuoco  che  ufcl  fitora  dcllordi 
natio  del  Monte  Ethna,abbruc 
rio  gran  pane  della  Sicilia. 


La  pefleoppreflc  Roma,  & tut- 
ta l'Europa,  dellaquale  morirò 
no  in  fini  (cper  iòne. 


Atlante  Città  de  Locrefi  fu  tal- 
mente commortà  dal  terremo- 
to, che  la  diuenncun'Ifolccta. 


Tucidide  nel  j. 
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E ftfibn  neBj  Crr 
a feicgu. 


Soo  ni  ano  nono 
Monatea  de  l’ctfi, 
tenne  l'J  raperò  me 
fi  dieci. 

tuffile  ntllaCn- 
nclcgu. 


DArio  biliardo, 
decimo  Monarca 
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Kepublicadi  Romo. 


Fatti  de  Greci . 


Huomini  Illuftri. 
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Al  tempo  de  quali  fu  intimata  la 
guerra  a Vticii,  per  rflcrft  ribella  In  f-»«dcmonc  fu  capo  degli  F. 
ti , i T libuni  follruat  orni  il  p,,po-  *0,‘  Ooomaclc. 
lo:la  ondcfuronoCTcatipcrl'an 

no fcgucntc i T rituni miliuti . Ditdom mi n. 

Lituo  itti  4. 


Gii  Arhenirfi  mandarono  quaran 
tanaui  in  Sialfi.circondaionopi 
lo , merteto  in  fuga  i Lacedemo- 
ni , ic  poco  appiedo  i Medi  ite- 
li < dirizzarono  un  Trofeo,  furo 
noatticni  da  Lacedemoni , córra 
de  quali  prefero  un'altra  uolcal'- 
armi,dr  fupc tacili  aPiloditizzano 
un  Trofeo, andarono  con  «manta 
naui  in  C oriti  etto, & rotti  i Corin  ■ 
thi , dilizzarono  un'alno  Trofeo, 
prcnderqno  il  Cherroneflo , douc 
prendetono  Anatron.'o. 

Tua  Adi  ud  4. 


Prodigij. 


F it  riniti  a qmfli  tanfi. 


ì ^ffatirtfBtapwpfi  itA^idrani 
I Vrtdiff/ . 


NetlaGrecia  furono  grandini 
mi  ceri  e moli. 


s<s 

Tribù 


Smi 
A» 
Din 4 
un. 


Tito  Quinrfo  Peno . 

Marco  Podhumio  Al- Tribù 
bino.  V.nimili 

Gaio  Furio  Fufeo.  fcar 

A ulo  Coen  elio  Collo . 

Tre  de  quali  regimato  l’cllcreito 
andarono  concia  i Vciéti , da  qua 
li  furono  mefli  in  ronatla  ondefu 
ucce  (litio  creare  il  Dittatore, que- 
lli fu  Etniìio.Mametco:  t Fideoati 
rcbellat.fi  da  Romani  5 'accodato 
no  a Vcicti,  iquali  I. alienano  frin 
ti  ancdta  i Tofeant  a rebellarfi,  il 
Dirtatbrernppci  Vcicti,  prefe  Fi 
dene, le  la  rotea, & la  disfcceita on 
degli  fu  dato  il  Trionfo,  dopo  il 
quaie  leu  unno  ti  Magiftrato. 


Socrate  FitolòfoArhcnidc. 


Socrate  Tebano,  grande  amarore  II  Monte  E thna  mandi  fuori 
dcP°“«'.  lungran  fuoco. 


Socrate  Hidorico. 


Zenone  fecondo  Ftlofofo  Athe 
niefe 


Lumo  utl  4. 


GliArhenicfi  crearono  capo  del 
la  Republiea  Kàrco. 


Qued'anno  fu  eletto  in  Lacede- 
mone capo  degli  Efoti  Zeulippo. 

DitJm  utl  il. 


Gli  A then  iefi  moflero  guerra  a 
Cithcra.prefcro  Scandea,  Tirca, 
& conduflirro  prigioni  gli  Eginc- 
ti, adattarono  Minoa,  accerchiato 
nodi  muraglia Nifèa.  publicaro 
no  loro  nimico  Perdici:  1 Sicioni 
fupcraronogli  Atheniefi, córra  de 
quali  fecero  guerra.  Se  pigliarono 
Menda, & la  focheggiarono,  cac- 
daronoi Dc-lii dcll’llola:  I Beotii 
uennero  a-’  fatto  d'arme  con  gli 
ÀthenicCjAcgli  dipelarono. 

TutiAitutl  4. 


INcU*  Italia  furono  grandi (Tirai 
I terremoti. 


Fidia  Scultore  celebraci (Emo. 


infili»  utili  CrtnehjU. 


I r 


1 1 1 Temp io  dì  G iunone in  A rgo 
li’abbrucdò. 


I Nel  Lario  nacque  un  ciuallo 
Icon  due  tede. 


T uà  dille  mi  4. 
Diedero  utl  1 t. 
Orofio  mi  j. 
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Republica  diRoma. 


Aulo  Sempronio  Ana"1 
tno. 

Lucio  Quimio  Cincin  i Tribù 
natoli.  ^nimili 

Lucio  furio  Medulli-  tari, 
no. 

Lucio  HorauoBaiba 
to. 

Sotto  de  quali  i Vienti  ottennero 
la  tregua  per  ucnt'anni,  & gli  E 
qui  per  tic,  ne  in  Romane  fuori 
non  fu  tumulto  alcuno. 

Lmm  mi  4. 


Fatti  de  Greci. 


i 


Appi* Claudio  C ratto». 

Spurio  N»utio  aurilio  7 Tribù- 
Lucio  sereio  Fidenate  ni  miti 
setto  Giulio  luto.  J tari. 

Attempo  de  quali  i Romani  den 
uo.&  fuori  fletterò  in  pace  ,p  f>etv 
□ero^be  a mézzo  anno  iTtibuni 
della  plebe  tumultuarono , Si  gli 
Merniei  furono  (archeggiati  da' 
Volfrij  iqttallfurono fitti  ritirare 
da  Claudio , furono  fatti  t Comi, 
di  A se'.eflcrq  i Confoli . 

Lfw  «d  4. 


ri 


Gli  Atheniefi  crearono  Ptincipc 
della  Republica  Aminia. 


I Lacedemoni  bebbero  capo  de 
gli  Efori  Pitia. 

D ui»r»  ad  II. 


Cleone  Athenidc  pigliò  Sicione 
& altre  tette  del  Peloponcflò.fu  fu 


H uomini  Illuftri. 


frn'mm  à ijnefli  tempi . 


Br afidi  Lacedemone  Capitano 
vaiorofb . 


Prodigij. 


hppjrìrteu  a i/mfli  tempi  Jenni 


penici  ad  Aufipoli  da  Brattila  Cai  „ .•  , . - . .. 

pi, ano  de  Lacedemoni,  uelqual  ^.ca  Lacedemone  Capuano  d. 


latto  d'arme  morirono  ambiduoi 
i Capitani:  laonde  gli  Atheniefi 
fecero  tregua  con  i Lacedemoni 
per  un'anno.  Et  Menda  fi  ribellò 
da  Athenc,&  i Lacedemoni  piglia 
rono  Lineette 

Tucidide  nel  5. 

Pintore»  in  Ninii, 


Gli  Atheniefi  dettero  il  gouemo 
della  Gtcà  ad  Alceo . 


I Lacedemoni  dettero  capo  de  gli 
Efori  Pliftola . ' 

D ioion  miti. 


Gli  Atheniefi  non  ottante  la  tre- 
gua, fuggirono'dalla  furia  de  La- 
cedemoni, rimefleto  i Delii  nella 
pania, A:  ùccTcro  tutti  i Sicioni  da 
quattordici amy  in  fu: Gli  Argiui 
fecero  lega  con  lutti  i Greci,  cccct 
to chccoo  i Lacedemoni , le  con 
gli  Atheniefi  , iquali  duoi  popoli 
fecero  lei»  inficine, laquale  io  piu 
cotto  chiamò  pace,  che  lega. 

Turidtfracf  5.  •'* 


gran  ualotc. 


Linccflo  Capitano  de  Greci. 


Eudotto  A Urologo  grande . 


Béla 

••• 


I 


Nella  Liguria  furono  certemo- 
ti  grandi. 

Nella  Lombardia  piouero fatti. 

Nrlla  Grecia  furono  grandilfi- 
mi  terremoti. 

Nel  Peloponcfló  il  terremoto 
touinòdue  Città. 

Nrlla  Perfia  nacquero  alcuni 
animali  mottruoh . 


Nell*  Egitto  furono  urduti  di* 
ucr  fi  animali  infoli  ti  uolar  per 
l'aiia. 


(Nella  Tofcana  fu  gffi  carattia. 
Ore  fu  nel  jS. 

D itivnnel  1 1. 

T meiiiit  ad  5. 

Uni»  nel  4. 
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Sfi 


TI3 


8, 


Republica  di  Roma, 


Gaio  Sempronio  Atra- 

Qmmia  Fabio  Vibu  > "'oli  dc"a  Af^TncV 

lauo . J 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Athenitfi  crearono  Principe 


HuominilJIuftri. 


fùrtrtu  d qtttjìi  ttmf  i. 


Al  frmpo de  quali  Capti»,  ehia  I Lacedemoni  hebbern  qucd’an 
mata  Vulcuino  Cuti  de  Tofcani,  no  capo  de  gli  Ciuci  Cliaomaco 
fia  prcfa  da  S Suiti , e Volici  piglia 


rono  l'armi contra  i 1 acini , coirà 
dettali  fu  mandato  Sempronio 


Coitolo . ilqualc  quali  ccftaua  "to . fjl'  A,!,e?’efi  f™°  '** f* 

poter  de  ninfe , fc  non  torte  (iato ! ecdfm°m  £ ■1!^° 

il  d.  T.mn.n'  r\  . ne  commouc  de gu  itati  dell  uno, 
tl  ualncrdt  Tempanio  Dettinone  »,  ° 

di  Canaio,  qucd'an  onon  fi  fece  & dc“  a‘UO  ' 
ro  i Comitii  alttimenti , ma  furo 
no  cicali  i Tribuni  miliari. 

Lime  mi  4. 


Gli  Argini  fi  canfcderaiono con 
gli  Elei,  Corimbi,  Bcotii,  & eoo  i 
Caicidefi . 


>0 

TrUm 

IH. 


Ludo  Manlio  Capito"! 
lino  . 

Quinto  Antonio  Me  ! Tribn- 
f^uda.  ^ni  rmli 

Lucio  Papirio  Mugil-  [tari. 

lano . ( 

Lucio  Scruilio  Strutto-* 


Melitene  Poca . 


I Lacedemoni  dettelo  il  guado  al 
Tei  ricotto  de  Panali; , 


I Dittidienfi  pigliarono  Tiflo. 

T afidi Jt  mi  5. 


Gli  AthenicG  eleffcro  Principe  del 
la  Republica  Arilloblo. 


In  Lacedemonefu capo  degli  Efo 
ti  li  ai  co. 


Nel  ccmpodequali  Lucio  Hortc- 
iìoTribuuo  detla  plct>e,dtó  Aulo 
Jcprooio,  Confuto  dell'anno  paf- 
iato,  itouato  fu  difeiò  dalla  plebe:  Gli  Atheniefi  fi  col  legarono  per 
I Volici  fecero  fcorrerie  nel  paefe,  'anni  cento  con  gli  Arciui,  Manti  • 
JJJ  futono  da  Tri-  nei,  & Elei,  a dtkfit  degli  Ilari  có- 


Lidi*  ari  4. 


munì. 


Gli  Olinrii  prciòno  Mecibcraa . 
ImidUcml  j. 


* . 


;i 


Litania  Oratole  Greco. 


Ampifia  Poeta  Comico. 


Anfidtaro  Scultore. 


Lifiadcf  ilofofo.  J 


iltfìii*  tuli*  Cnnthjid. 


l 


t*l; 


Prodigi). 


hfforiren*  *q**Th  ttmfi  minili 

Vnd‘X,ì  • 


La  Q reria  fu  opprcrta  dalla  pc- 
de. 


Ncll'Alia  fmeno  terremoti 
grandi . 


Nella  Peifia  nacque  un  cavallo 
con  due  ulte. 


In  Italia,  & particolarmente 
nel  Laiiofurono  uedu ti  alcuni 
animali  modruofi. 

TutiJlJ:  mi  5 . 
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Republiea  diRoma. 


i ISitLdJuJ 

I 


Tito  Qujntio  Capito-^ 

lino.  I Conlbli 

Gaeo  fabioVibulanoJ 


tì‘ 


*1 

Tribù 


Al  tempo  dequali  gli  Equi,  che 
liaucuano  molla  guerra  a Roma- 
ni,furono  rotti  da''  Fabio  Confolo 
a cui  fu  coucefla  l'ouatione. 

In  Roma  fu  gran  tumulto, rifprt- 
to  a T tibu ni  della  plebe,  che  uolc 
uano,  cbe’l  numero  de  Queftori  li 
accrelcèlT-,  di  maniera , che  parte 
di  quell'anno,  palio  con  Clnter 
regno, dipoi  furono  creati  i Tribù 
ni  militati,  con  lapodcltà  de  Con 
foli  . 


Farti  de  Greci. 


fitnob- 


Gli  AtHmiefi  crearono  Principe 
della  Republiea  A rchia. 


I Lacedemoni  hebbero  per  Capo 
degli  Efori  Leone. 


Diodinmil  il. 


Limi*  mi  4. 


Ti»  Quintio  Petto  II. 

Marco  Manlio  Capi- 

colino  1 Tribu- 

Lucio  Furio  Medulli-  / ni  mili 
no  1 1 1.  J cari. 

Aulo  Sempronio  Atra 
□no  1 1 . 


Al  tempo  de  qnali  fu  condennato 
dal  popolo  Aulo  Sempronio,  in 
quindcci  mila  Sedertii , Podhu 
mia  tu  acculata  d'ornamenti  difdi 
ccuoli  a Vergine  V citali,  tuttauia 
fu  allo  luta. 


Lini*  ari  4. 


Gli  Eracleì combatterono  c5  gli 
F.niani  , con  t Mololfi.i  coni 
Th;flàli,&  ■'  Lacedemoni  combat 
mono  con  gli  AkgiuiaTegca,  Se 
gli  dipelarono.  - 


H uomini  Uluftri. 


fiorirono  4 qutfli  tempi . 


«t 


Alcibiade  Capitano  ualorofb . 


Taci  Siimi  J. 


I popoli  della  magna  Grecia,  St 
particolarmente  i Reggiani,  eden 
do  fia  loro  in  parte, cialcuna  delle 
parti  chiamò  in -aiuto  alcuni  de 
Gteci  .Squali  entrati  nella  Cica 


fcacciarono  i ptoprii  habitatoii. 


€ro/n  arti.  4 i). 


Gli  AtheniefI  elefièro  Principe  del 
la  Città  Antifone. 


In  Lacedemone  fu  Capo  de  gli 
Efori  Cheridc. 


Eudoflo  Rodiotto  Hi  (larice. 


Eudoflò  Poeta  Comico. 


Ondar»  mi  1 1. 


<ml  1 


I Beotii  prefero  Heradca  , della- 
uale  fcacciarono  i Lacedemoni , 
i qualche  (caramucciafragli  A- 
thenieft , Ji  i confederati  loto, con 
i Corimbi. 


KqfìbitntlU  Cr* mltji*. 


Gli  Atgiui  _ 
Ragugci.àlpacfe  dequali  det 
il  guado. 


tarono  eoo  1 
cero 


I Lacedemoni  andarono  contrai 
Carii,&  con  tra  gii  Atgiui. 


Tmididtmlj. 


to' 


tu 


114 


Prodigij. 


Apparirono  a qm7h  tmpi  tUtuii 
Prodifff. 


I 


* ni 


m 


In  Roma  furono  lenti  te  di  not- 
te alcune  uod  fpaucnccuoli. 


II  terremoto  danneggiò  gran- 
demente Athcnc. 


Nel  Sanaio  pioimre  CriE . 


Nella  Liguria  nacque  un  putto 
con  due  tede. 


liuti  Oli  4. 

T uàdide  mi  5. 
Orofiond  a.  a 14. 
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IJ7 1 lì 

Tri 
I Almi. 


Ufi 


Fatti  de  Greci. 


;Mni  UJ1./5;. 

Wvhthtiaùi 

* ..i 

• tu 


''S,l'Pt?a  Menenio  La-. 

'punoNnutip  Ruttilo  v.  Tribù 
PuMio  Lucrezio  HolT  fni’  nuli 
l'u.  , , I mi. 

Caio  ^etuilif  Afilli*. J 

Racconta  Lii  io  ne!  quarto,  che 
Roma  quell’  nno  non  fu  afflitta 
da  guctjra  uc.  tua  di  fuori, ma  che 
in  Roma  ne  il  una  peticoloftflt- 
ma  , co  teiofi.  chei  Scrui  tentaro- 
no o’ab  «rureiju  Roma.afiàltatc  il 

Campiioguos  «C  la  Rocca,  ilqual  , t3CcJ  ; ^«b.ono  foccor 
tradim,  n.o  f<  tperto  da  alcun,  de  fo  a R^rri  Ji  oi  r. 

SE  rxfciiSifcK*»1  * 

ì *,-1  andaionofomra.Mant.nei.rt 


ti  * I »4 

Tri- 


Oli  Atheaicfì cilicio  Principe  del 
la  Kepubjica  lop.  Eulcmo. 


In  Lacedemone  fu  Capo  de  gli 
Efori  Patétiadc. 

SOieJnj  mi  1 1. 


Huominillluftri, 


Fj  trirème  a jmtjìi  tempi . 


Cidi»  Pfnore. 


ccio'caaco’'  cifri, 8c  gli  Equi  co 
ininc.a  orma  rinouar  la  guerra , 
annoi  ■guéwturono  eletti  i Tri- 
buoi  io  ipoJe  ti  Confidare. 

La  i*.  ut!  4. 


Marco  Papiiiq  Mugel 
Uno.  . 

Caio  SefuilioAfiillail 
denate 


upe 

rarono  1 C.onfe  erari,  dellaqual 
uic.otia  dj rizzai  nno  un  Troice, 
dipoi  mancai on  i Ambafciaroii  a 
Peidica  , fchaut  nd<>  combattuto 
con  gli  AtUiui  ,|  igliarono  lidia, 
ultimamente  fcicro  legainfieine 
per  anni  5 

.Tacici:  fr  mi  5 . 

PùrtjrcjmiU  .jw  i’AleiUUt . 


Eucmctp  Hillorito. 


Gli  Atti enjcficr. 
la  Rcpubl  itagli 


• I Sefuilio^l: 
buni  Lucio  Sergio  Fi 

AI  tempp  de  quali  i Lauicani  mof** 

Irto  gu^ria  a fl.omaoi,&a  loro  * &U  £f4  Cle^lkeue. 

Laniere  mi  11 


rono  Capo  dcl- 
muclto . 


Medie*. 


'bero  per  Capo 


| Seni- 
li, 


conle  (erari, cootra  de  quali  anda 
u i Trihpni , liauendo perle  loro 
idifcotdieiiccuuu  una  gtanrocta, 
jfu  nccrilàrio  create  il  Dittatore: 
Quelli  tu  Sctqilicylquaicbaueii- 


Dm-j  do  P'ndcm.iiimamci.te  manrg-  . ? I 

giara  la  otterrà , Si  tagliati  a pezzi'  ^ P,cn"  “ ribellarono  da  gli  Athc 
,,Tr'  gii  inuma,  lene  ritornò  carco  di  n,efi,4c  a accollarono  a 1 Calci- 

n.nfl  ìli  li  imi  dn.i.  A M (ICÙ  . 


p.cda  iu  Romp , doue rcnunt.ó  il  deh . 
Mjgillt^to. 


Lini»  nel  4 . 


Gli  Argiui  romf 
:edct 


mpjtrono  la  lega  có 
i Lacedempui,  i fi  confederaro- 
no con  gli , A tlieqicft , da  quali  fu 
mandato  piuto  coatta  i Lacede 
moni,  che  gli  hjaueaano  mollò 
gnetta  ,&f.aucupno  tolta  Hifì* . 
Gli  Argiui flcttei^ilgualtoa  Fic- 


Hcbbc  quell'anno  principio  la 
guerra  Siciliana . 


Eufranote  Scultore. 


«lindi:  uafelt  li 

. I ri. aiì'oj  il/ 

Ikrtvlti  ai  ocoiiid 
I oJI  tTt]03-?lrij 
| ettpDoitiraaMA 

tyffcYBMC Ktfflfff. 


■V 


mi  4. 


jabnplt»  . 4 tnui 

ih  .1*  ai  qSaba  : . 1 
•adirti 

.•hiatJ  . ■ > 


Prodigi;. 


Appannile  a cjmfii  1 empiei, 
emù  Pn  djjy. 


luci 
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La  Grecia  fuopprefiadallape-  I 
ite. 


iNclla  Sicilia  Girono  udite  alca-  Ij 
1. cuoci  fpaucnteuoli,  che  deno  ' 
aauano  la  futura  calatbità , 


^n  Roma  fu  gran  pt  Fileni  t. 

_ 

fdeH'Vmbria  nacque  una  fan-  I 
fi  ulta  con  due  tefte  J 

Taeijiitmlp.  | |G 

O refi  e mi 

P lauree  mila  aita  /A  Ififayk. 
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Tri 

bum. 


Rcpublica  di  Roma. 


Publio  LucrcrioTripl 
citino. 

Lucio  Srruilio  Strut-")  Tribù- 
«ol  I.  >-nimili 

Agrippa  Menenio  La  J tari, 
nato  IL 

Vpui  io  Vcrrurìo  CtalTo 

Quell'anno  le  cole  de  Romani 
pillarono  pacificamente,  perii  he 
come  racconta  Liuio , non  fu  fat- 
ta cola  ueruna  degna  di  memo 
iia,folo<he‘l  feguetitcauno  furo 
no  eletti  i Tribuni  militari. 


Fatti  de  Greci. 


GliArlicniefi  crearono  Principe 
della  Rcpublica  Catxia. 


I Lacedemoni  irebbero  Principe 
degli  li  ioti  I.icario. 

D firn,  ad  n. 


nel  4. 


: 


fi  Aulo  Sempronio  Atra' 
tino 
Marco 
no 

Spurio  Manlio  RUtilio 

II, 

Quinto  Fabio  Vibula 

no,. 


ilo  SrmpfomoAtra“^ 
tinelli. ’ 

irto  ftopiijo  Mugilla  I T 

noli-  ^ni 


iibo 
ni  mili 


Gli  Ailicnicfi  mnfTero  guerra  a 
gli  I (ulani  di  Mclo,&  tinnendo  ie 
n 'to  l'.flcdiolei  meli  intorno  al 
la  Città  principale,  ultimamente 
la  pigliarono  Si  ngliaiono  a prz 
zi  rutti  gli  buoiniui  di  quella, poi 
per  le  paiole  d*  Alcibiade  romperò 
no  la  tregua  con  i Lacedemoni 
& mollerò gucin  a Siciliani. 

I Comuni  modero  j-uenaa 
ArbcnicG . 


Huomini  Uluflri. 


Prodigij. 


E 


F w trono  a fneJU  tempi . 


A pp orfane  .1  tjutjli  tempi  alcuni 
Vrodl’f. 


Nìcia  Athcnicfc  Capitano  ualo 
rofo. 


In  Athrnc  nacque  ira  fanciullo 
con  due  (clic  . 


'guenaa  gl 

Tue  idi  de  usi  i. 


Al  tempo  db  quali  le  cofedeRo- 
mani  paflaitmo  di  fuori  quieta- 
mente, ma  ^cnt-o  alla  Citta  furo 

no  mblii  cumulri.iifpcttoaTribu 
ni  della  plebe,  che  s'affaticarono 
aliai,  per  (are  (Arguite  la  legge  a- 
grati*. 

Liuto  nel  4. 


Gli  Athfniefi  rirlTcro  Principe  del 
la  Republrc*  Pifandro. 


In  Lacedemone  fu  capo  degli  E 
fori  Sperato. 


Diedero  nel  11. 


Gli  Athènielì  mandarono  Alcibta 
de,&  NictaaTimpreiàdiSicilia, 
douc  pigliarono  Camarina,  uinfe 
to  i Siraculàni , dellaqual  uiuoria 
dirizzarono  un  Trofeo, poi  piglia 
rono  C entropia  : 


GliArgiui  alIèdiaronoOme,  ti 
gli  A thrniefi  pigliarono  Nallb.i 
mandarono  a pigliare  Alcibiade, 
& lo  condannarono  alla  nioitc.il 
quale  (campato  anuò  in  Pcrlia  a 
Tilà  ferite. 

Tucidide  meli. 


Nicoltrato  Capitano  ualorofo . 


Alcibiade  Capitano  illuder. 

Li,;  7 

I i 

1 ’ 

}-.  I 

Protagora  Pittore  iliuftrr. 


if/ilitoilLt  Cronologi*. 


1 [ 


In  SIciliaAirono  lenti cigrandif 
limi  terremoti . 


N ella  mag na  C recia  pioucro 
fallì, & Lana. 


iò  tysl  --/il  dù_ri{ 


NePa  Tofcana  fu  ueduto  un  ca 
uallououduc  reitc. 


K el  Sannio  la  pelle  fece  gran 
danno. 

Tucidide  neU. 

Orcfto  ni 1 1. 

Vittimo  nella  1. ita  di  Noria. 
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Republiea  di  Roma. 


PuM’o  Cornelio  Ceffo-, 

Quincu  Cindéftaro.  / Tribn 
11  Valctià  l'otito.  ^ minili 
M fajiio  Vibuluno . J ti 


un. 


A!  tempo  de  quali  il  Teucre  ac- 
crebbe c<>(i  fintamente,  ebegfin- 
noutlditltt*  la  (.'itti  Si  la  Campi 
•in  . Gli  Equi  Uorfero  il  patrie  de 
auicani.  Deciotéiò  fare  uni  Co 


Q__Fabio  Vibulano  II 
Gneo  Cornelio  Coflb.")  Tribù 
Lucio  Valerio  Potilo . Vuoimi- 
Publio  Politi umio  Ru  ( litari. 
gillcfe. 


Ionia  in  Volani , ma  non  gli  uca- 
uc  fa. te. 


Fatti  de  Grcc-i 


Gli  Atheniefi  fecero  Prindpc del- 
la Republiea  Clcoc  rito. 


Huominililuftri. 


fiorirti* H <jrrfli  tanfi. 


In  Lacedemone  fu  farro  Capo  de 
gli  Libri  Onoiuar.iio.  | Efchilo  Hilloiice. 


Dicierenll  II.] 


Lisi*  mi  4. 


Queft’aaoo  fu  fu  pera  ta  l'armata 
de  gli  Atheniefi  in  Siracula  da 
Gilippo  Capitano  de  Lacedemo 
ni.fci rarono di  muraglie  Siragoz 
za, riecheggiarono  Limerà,  foni 
ficaiono  l’Icmmirio. 


I Lacedemoni  ferrarono  Dccclca 
di  muraglia. 


EroneOratore, 


I Traci  pigliarono  Micalcfio,  di 
do  uc  fuiouo  fcacciati  da  Theba- 


Ippafo  Filofofo. 


Tudiijtitd  6 e*  7. 
Vini  ano  in  Njcm. 


Gli  Atheniefi  hebbero  per  Prefi- 
dente della  Republiea  Calila. 


[parco  Aflrologo . 


Al  tempo  de  quali  fu  menato  l'ef 
fcrcitocótra  gli  Equi,  Vola  fu  pre 
fa,  itfaccheggiau,  & la  preda  fu 
coucrfTa  a Soldati,  ma  non  hauen 
dolcoflctuaula  concezione , s'a- 
licnatouo  da  Tribuni , uccifeto  il 
Littore,  c'1 Tribuno  Pollhumio, 
delchc  nacque  gran  tumulto  in 
Roma, di  maniera,  die  per  l’anno 
Tegnente  furono  eletti  i Confoli. 


I Lacedemoni  hehbero  Capo  de 
gli  Efori  A leflipiade  . 


Din Un  mi  1 1. 


L mi»  mi  4. 


I Lacedemoni  affiliato  il  paefe 
d'Athene pigliarono  Dccclca,  Si 
fecero  ogni  sfòrzo  . a fin  che  gli 
Atheniefi  non  paZaZ'cro  in  Sici- 
lia, accettarono  gli  Siciotti  nella 
lega,&  fecero  lega  con  Dario. 


hefAiemlU  Crenologia . 

! ■ . ! 


Gli  Atheniefi  dopo  la  riceuuta  tot 
u di  Sicilia , fuiono  fatti  prigioni 
dai  Sitacufani. 


Tucidide  ntl  i.&T- 


M 


Prodigij. 


Affamene  a rjntfi  tanfi  ol- 
eum Vroiiffj. 


InCauneadi  Sic ih’a nacque 
un  fanciullo  con  oc  retto. 


In  Reggio  furono  fòmite  alcu- 
ne uou  rpaucntcuoii. 


C.  1 l'.zX, 

» ««a:: 
U tèr.-'I 


.II* 


Nella  Tofana  fu  gran  cardila 

T udii  it  mi  7. 

O refie  mli. 
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j Anni, Ami  jCtnf* 


del 

Mon 

do. 


A Re  f/i 

Reme 


;Jj3 


RcpublicadiRoma. 


...  99  Mirco  Cornelio ColTo-, 

' ' uclò  Furio  Mcdultì-  LConfoIi 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Attienici;  crearono  Prefiden 
te  della  Rcpublica  Tcopompo. 


Al  tempo  de  quali  furono  puniri  I Lacedemoni  Irebbero  capo  de 
alcuni  pochi  di  coloro,  che  hauc-  gli  Pio  ti  Milgobaida 
uano  uccifo  Pollhutnio , fu  qual 


Huomini  Illuftri. 


Prodigij. 


Furimi*  4 ijmjh  tempi. 


Appdrirem  4 forni  tempi  tinnì 

V 


5Ì5? 


che  tiunulto  in  Roma  , nato  dal- 
l'in llabilita  della  plebe. 

lime  mi  4. 


Dùcerò  mi  1 1. 


J44  100 


Quinto  Fabio  Ambu-s 
ilo.  > C6foli 

Caio  Furio  Petilio. 


Sono  il  Magiftrato  de  quali  la 
Città  iu  in  rum ulto.ecd tato  dalla 
immoddtiadc  Tribunidclla ple- 
be, fu  gran  pelle  dentro, & fuori  di 
Roma.de  gran  carcltia  di  grano. 


Gli  Athrnirfi  s’accamparono  à Mi 
leto:  de  coni  batterono  có  eli  Scior 
n‘t  te  patti  tilt  da  Mileroaflàlcaio- 
tm  Cuido  de lerrarono  Deffiu» : 
dapoi  prefcio  Lotima . 


Euripide  Poeta  T rabico. 


I Lacedemoni  fecero  lega  con  Da 
rio  RcdcPctfii  córragli  Aritmie 
fi  : dipoi  mandarono  uentifetre 


Galere  nella  Ioniaidt  futono  lupe 
tatti  A bado  dagli  Adirmeli. 


Alcibiade  ucnuto  à giornata  con  i 
Lacedemoni  à Calccdone  gli  fupc 
rò, de  poco  apprcfioptdc  bilàncio. 


Sem  fonte  nel  1. 

Vleaarct  nella  mtd  it  A leilidie . 


Gli  Arheniefi  hebbero  Prefidente 
Giaucippo . 


Sofocle  Poeta  Tragica . 


Sofocle  : nipote  del  primo  Poeta 
Tragico. 


Sofocle  Capitano  degli  Atheniefi 


Late  nel  4. 


& 


Gli  Atheniefi  prcnderono  Abido: 
hebbero  tintoria  de  popoli  della 
Mora  : & de  Barbana  Alcibiade 
fupctò  Farnabazzo,  e Lacedemo- 
ni cflendo  llaco  creato  Capitano 
generale  della  Patria:  dei  quali  po 
co  piima  furono  fuperati  da  Li- 
fandro  Lacedemone , chedopola 
uittotia  piefe  molti  luoghi  de  gli 
Atheniefi . 


I Lacedemoni  fecero  capo  degli 
Efori  Ifia. 


Didifnml  ji. 


iene  fonte  nel  X. 


Infamila  Cremini*. 


La  PefleopprclTe  Roma . 


:a 


Il  fuoco  fiero  abbracciò  il  Té- 
piodi  Palladein  Aritene  , 


Zeno  finte  nel  t. 
Leni*  nel  4. 
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Era  Monarca  de 
Perl!  Dario. 


Dario  riuoltato 
l'armi  conttaiilwl 
li, di  nuouo  loglio 
gó  i Tatnererij  , 
popoli  della  Me- 
dia. 


Anni 
JM 4 
lima* 
/Im. 


Stri! fonte  nel  I. 
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I Anni  | 


Dinafixxviij,  Regno  de 
degliEgittij.  d>ni.  Macedoni. 


Era  Re  deH'Egit 
to  A manco. 


Dina/lin  xxix.  de^t’ 


N I FKITE  Ré 

della  uf  teli  inano 
naDinalt.  prefe  i! 
Regno  gli  anni 
del  Mondo  } <«}. 
& regnò  anni  < 
col  (jualc  hel>be 
principio  la  ìp  Di 
nalliade  gli  Egit- 
ti;  . 


domimi  Lucido, 
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Rcpublica  di  Roma. 


H« 


Marco  Papirio  Muge!.. 

lana  l 

Caio  Nautio  Rurilio . J 


codi; 


Fatti  de  Greci. 


Al  tempo  de  quali  la  fame  comin- 
ciata Tanno  pailato  era  rrandiflì- 
ma,la  onde  (mono  mandati  molti 
proueditni  i ariirouare  del  grano, 
ne  qtidii  duoi  anni  occo. fecola 
mcmoiabile. 

Li*»  ni  4. 


101 


Marco  Entilio  Marne- 
crino.  L Cófoli 

Caio  Valerio  Volufio.  J 

Al  tempo  de  quali  gli  Equi  diede 
ro  il  guado  ài  paefe  de  gli  Her- 
nici.Sc  de  Laa<>i,Sc  prefèro  la  for- 
tezza Caruencma , cono  a de  qua- 
li uoleddo  ulcireil  Conlòlo  Va- 
lerio. nó  gii  fuLilciaro  (argenti 
da  Mcdcunio  Tribuno  della  pie- 
bc.pure  condotto  l'dlercito  final- 
mente fuori. prcle  gli  alloggiarne 
ti  deuimici,&  fece  accender  le  (po 
glie  , mettendo  i danari  nell'Era^ 
rio,  la  onde  incoi  (e  in  grande  (de 
gno  della  plebe. 

Lini»  ni  4, 


Gli  Atlicnlcfi  crearono  Podcftà 
i'Aihcne  Dioclc.  . 


I Lacedemoni  hcSbcro  per  Capa 
de  gli  Efori  Araca. 


Gli  A sbrtu!  (1  ailcdiarono  Erifimc 
ma,  Se  ltauemlo  Ripetati quegli 
dcll'Elcfp'&lodiiizxatonoun  T10 
feo.Sc  ripigliatomi  Ciziio. 


H uomini  llluftri. 


JI9 

Prodigi). 


I tei  irta*  4 ‘jmJU  lem  fi . 


Leon  te  Spartano  Capitano  ualo- 
rofo. 


1 Antiflene  Lacedemone  Capita 
Gli  Sciosti  s'impadronirono  del  no  di  gran  nome, 

Mate. 


In  Athcnefu  leuato  il  (lato del  po 
polo. 


I Lacedemoni  con  la  finita  di  Li- 
fan  ilo  pigliaroiio  Larrp.ilco,  Se 
• I liumc  Egro  fupcrò  gli  Albe- 


nidi 


T ma  didimi  g . 
SencfeAle  ntl  1. 


I Carcigibcfi  con  la  (corra  di  An- 
nibalc  aliai  tuono  la  Sicilia . 


GliAthenidì  crearono  Prcfidcn- 
te  del  la  Rcpublica  Entemone . 


In  Lacedemone  fu  eletto  capo  de 
gli  Efoti  tuarchippo, 

D/,d»r»  net  11. 


Bifànnofi  rebellò  da  gli  Aiherie 
fi.iquali  icu-xarono  daU'Elfìlio 
Alcibiade, &'  riecticronogran  rot 
taadOiopo  da  Laccdcm oni, do- 
po laquale  fu  data  loto  I j pace  . 

Se  no  fumé  neh* 


Anr’fone  commendaioda  Tuci- 
dide. 


Mindato  Capitano  Ululile. 


Farnabazzo  Capitano  di  gran  no 
me. 


A ff ameni  4 iJntTli  tanfi  derni 

IVuigy. 


In  Attiene  furono  udicealcune 
uocilpauentcuoli. 


Nella  Grecia  furono  granduli 
mi  lencmoti . 


In  Sparta  una  Caualla  partorì 
un  cauallo,  clic  baucua  il  capo 
limile  a un  Leone. 


t 


Tilàfetne  Capitano  di  gran  uà- 
lorc. 


infili»  nt&»  C nnelegU. 


i 


In  Roma  fu  gran  pelle. 

In  Tofcana  fu  gran  caicRia. 
Lime  mi  4. 

Ore/i»  mi  », 

Sene  patitati  1. 
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do. 


}f6i 


• 4? 


jjfij  J4* 


ani, 

A R« 


IOJ 


RepuMicadiRoma. 


Gnoo  Compilo  Corto.  « 
Lil  io  Futio  McJulii-  L 
no  11  . . f 


C6fi>' 


104 

Trita 


I li  tripode quali  laCittadiRn 
tra  fu  ite  (oliti  tumulti  Hi  Cabina 
li  prri’lufolenzt  della  l'Iebc  : & 
de  Tribuni . I Volici  occupatone 
Ca  mentina:  9e  diedero  il  guaflu 
al  parie  d Latini  I Confoli  do- 
po il  molto  contraltare  co'Tiibu- 
ni,  ufeirotto  litoti  -,  Se  pigliarono 
Vertuginc:  & menato  gtau  botti 
no  in  Roma . 

Liaij  mi  4. 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuftri. 


fur  rtM  à JatJh  itmf  i 


'òli  Attienici!  cleflcro  capo  della 
ftcpubiica  Antigcnc. 

i 

In  Lacedemone  eia  Capode  gli  Trafilo  Athmtcic  Capitano  di  ua 
Efori  Panuclco.  ,lotc 


Prodi  gij. 


S f patir  otu  4 partii  itniprtjcani 
Piudijy. 


Gli  Atheniefi  a (Indiarono  Calce 
donc,&  dopo  qualche  mele  i one 


Leandro  Lacedemone  la  cui  ui- 


Ca'o  Giulio  Itilo  ; . 

Gneo  mutilo  Hala:  \T?“n! 
Publio  CoroelioCoflbj  n"  ltatl 


Nel  tempo  de  cjuali  i Volici  fecero 
la  gittata , con  il  maggiore  appa- 
Iteci  aio  che  mai  hiucrt'.-t  fitto,  in 
Pm&Vo  Roma  fu  creato  il  Dittatore.  Que 
Coree  Hi  Publio  Cornelio  Corti»,  il- 
quale  ad  Anno  tao-hd  a p< zzi  eli 


/» 


D,,, . |inim'.ci , dritti;  fi. -.1  fuoco  & Cam 
ina  i I puefe  de  Voi  fei 


lire. 


Li  m i mi  4 , 


Trafilo  dette  il  guaito  al  paefedi 
Sjimo.ìc  de Pigclii  .dipoi  andò  ad  * 

Efclo,  de  roppc  Patinata  de  .Sicilia  13  fetide  fiutati® . 
unirgli  Atheniefi  furono aflcdia 
rida  Lifàndro  un’altra  uolu  , il. 
quale  impadronitoli  della  Città, 
leuo  il  Magi  llraio  annuale. 

Snu finir  mi  X. 


Archici  Talentino  filofofò. 


Gli  Atheniefi  clertero  trenta  huo 
mini  capi  della  Citta.dc  quali  era 
capoCallia. 


In  Lacedemone  fucapo  degli  E 
fori  Pitea. 


Dionìfioil  tic.  f’iio  fi  fece  Titan 
nodi  vira  enfi  Se  poco  dopo  (u  fu 
petalo  daCaitag  a. li. 


Gli  Atheniefi  ottennero  Bifan- 
tio. 


I Lacedemoni  con  la  feorta  di  Li- 
lanuto  picudcronu  quindeci  ga 
lec  A'hfnielc.cit  erano  auauzate 
bauendoptima  ptefb  Samo. 


I Licofaridcftdcrofi  dell'Imperio 
dcTcflàli,  rupcratonoi  Lanflci . 

Sene  fiat  imi  a. 


' 

t 


Callia  Athcnicfe. 


Derooccdc  Medico  illufbc  < 


V aftbto  rulli  Croni  ga. 


In  Roma  fu  gtan  pelle . 


NcH'Vmbria  nacqnetodiuetfi 
animali  molhuou. 


Nella  Città  d' A lezzo  nacque 
un  caualio  eoa  Tei  piedi. 


r4: 


In  Grecia . Se  particolarmente 
in  Athcneftnono  fcucte alcu- 
ne uoci  di  Corui  nei  mezzo  de 
la  notte. 

Lùua  mi  4. 

S eaefonlt  mi  z. 
Onfroml  X, 

Zafebin  mila  Crorxlegni. 
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^nnij  Ann*j 

del  1^*1  Monarchia 

. merchi 


VJon 

•lo. 


5*4 


Olim, 

t>4 


de  Perii, 


i5^5 


Artaserse  freon 
do  di  quello  no 
me:  cognominato 
NL-nonc  : undcci 
ino  Monarca  de 
Pelli:  chia'matodc 
gli  Hebrei  Aflue- 
to:potcnt:(Iimo  di 
lutti  i Re:  1‘  Impc 
tiodi  cui  lillcnd: 
ua  dall'  India,  al 
l'Etiopia:  quelli  r< 
gnoanui  40.  hauL 
do  prefo  il  Regno 
eli  anni  de!  mode 
Ji*4« 

ìlufclno  ritti*  Cr#* 

notoria  • 


a.uctiu 

la  Ionia, & alni  Ua 
ti,  morto  il  padre, 


della  madre. 

Z tutfontt  itti  J . 

irò  mofleguett 
fratel  o aiucat 
da  Lacedemoni. 

arco  mila  uila  1 
Arlafarji. 

•ai  I 


— — 


, 

— ■ ■ - ■ 


Anni 

itila 

Dina- 

Sii*- 

• « 

Dinaft.  xxix. 
degli  Hgittij. 

Anna 

NUr- 
Lm . 

Regnode 

Macedoni. 

Anni 
[f- Du 

hi. 

■ A 

Duchi  di  Giudea.  ^ 

• 

Era  Re  dcll'Egit 
to  Nefrite . 

Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Or  erte. 
« 

Era  DucadiGiudea 
Giouanni. 

. j.  « 

4 

• 

7 

U'  I 

7 
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t!  \ V I 
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- •vo  7 

• /'  • 
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Anm'|A«w  I Cifoli 
\/i  B«  i/i  R« 

Mon 
ilo. 


}^4 


Olia 

>4 


J4J 


IOJ 

Tri- 

buai. 


Rcpublica  diRoma. 


»o 


G.  Valerio  Volufio  H.  ..  Tribù 
C.  Sentititi  Hala  II.  ( ni  inili 
M.  Fabio  Vibulano  II.  / tati. 
L.Fano  Medullino  J 

Al  tempo  de  quali  hebbefincla 
guerra  de  Vcienti,  a quali  hauen- 
do  i Romani  richiede  le cofe tol- 
te. i Vcienti  chicfcro  alquanto  di 
tempo, i'che ottenuto,  tagliarono 
a pezzi  le  gente  de  Romani, lequa 
li  erano  alla  guardia  di  Vertugi- 
ne.ic  (a  cagione,  perche  ciò  faccffe 
ro,  Liuio  nel  quatto  largamente 
dice. 

Litio  od  4. 


ro  6 


I • 

i 


Publio  Cornelio  Coffa  ì 
M.  Fabio  Ambudo . L Tribù 
Gneo  Cornelio  Collo  jni  inili- 
Lucio  V alerio  Ponto . ^ uri 

Al  tépo  de  quali  fa  mollala  guer- 
ra a Vcienti, & a gli  Equi,*  a Voi 

fei  Furono  pielite  nimici  aliai, & 
dal  Senato  fu  ordinato,  che  la  pie 
be,  eh  era  al  foldo  folle  pagata  del 
pubi  ito,  laqual  colà  grandemente 
rcconcilió  la  plebe,chc  li  no  a quel 
tempo  era  andata  alla  guerra  a 
fuc  Ipcfc. 

Liti»,  od  4. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Athenieii  ararono  Principe 
della  Rcpublica  Aldilà. 


I Lacedemoni  cldlcro  Capo  de 
gli  Efori  Atchita . 

DUdoror.d  1 J. 


I Lacedemoni  entrati  in  A thene , 
rouinatonoiemutaglic,haucndo 
piima  fupetato  Cououe  in  batta- 
glia naualc,&  a/l  odiatolo , dopo  a 
Cordi  fecero  nella  Città  unnuo 
ito  ordine  codituciidoui  trema  Ti 
ranni,  iquali  furono  fu  per  ari  da 
T ralibolo,  & Piereo, & lo  dato  po 
gufare  ritornò  in  mano  del  popo- 

Vlturtt  mlld  ruta  </' AlctiUdt . 

Stmfimadx. 


H uomini  llluftri. 


fiorirono  * yutjli  umpi . 


Callicrate  Capitano  ualorofo . 


Cherillo  Poeta. 


Macco  Circaginefc  Capitano  ua- 
lotofo. 


Magane  Cartaginefe  Capitano  e- 
gregio. 


Gli  Athenieii  crearono  Prcfiden 
ce  della  Rcpublica  Ardua . 


I Lacedemoni  eldTcro capo  degl 
Efori  Ettdi  co. 


Diodor*  mi  ij. 


Timbrane  Capitano  de  Lacede- 
moni, aflaliri  molti  luoghi  dell' 
Afia,piglió  molte  Citta,  Lifandro 
procuto.cheio  A tlirnefoflèro  ta- 
pi i trenta  Tiranni,  ilche  tuttofo 
indarno,  non hauendouoluro il 
popolo  ptiuarfi  dell'Imperio  del- 
la Città. 

Suufmttadx. 


A fd rubale  Carcagtnefe  Capitano 
famofo. 


T*M  I 


Hamilcue  Cartaginese  Capitano 
illudcc. 


tn/tUo  mi*  Cronologi*. 


Prodigi). 


Apparirono  * tjutTìi  tempi tlttui 
IVadrgy. 


•il  rf 


Nella  Palla  furono  frmìte  di 
notte  alcune  uoci  fpaucnteuoli. 


Nella  Grecia  nacquero  diuerfi 
animali  modruoli . 


Nel  Pdopondfa,  nella  Città 
Sirione  nacque  un  fanciullo 
due  tede. 


In  Rom a fu  gran  Pedi  lenza . 

In  Sannio  nacque  un  cauallo 
con  due  tede. 


Diedero  nd  fa. 

Seno  fonte  nd  a. 

litio  *d  4. 

Orojio 

od  a. 

tuttofi* 

I 

• 

od  1. 

1 -~1 

- 1 

! 

I 

3r  ' *■ 

1 W* 
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ti 


• Anni 
dei 
Moti 
do. 


Ami 
S 


Cip., 
I R 


■}f66 


io? 
T ri/'i» 


h j«7 


J5* 


10S 


RcpubliccrdiRoma, 


Fatti  de  Greci . 


Caio  Giulio  Iulo  IT. 

M EmilioMametco.  «. 
TitoQuintio  Capito  / Tribù 
lino.  ^ ni  nuli 

L Fillio  Mcdullino  II  J uri. 
C^Quintio  Cincinaco 

AI  tempo  dccjuali  i Romani  arte 


Gli  Atlienied  crearono  Capo  del 
la  Republica  Ludiac . 


Dorciilia  Capitano  de  Laccdcmo 


«U  »kin  iuiiu«it  1 twmaiii  kiiv*  * C tt  ' • • 

diacono  i Vdenri.*  poco  mancò,  ni,  rucceflcalimbronc,  occupo 
che  iTofcani  non  Fucilerò  lega  m“n'u0*!M  die  Perii  tciicua.io 
con  loro,  laquale  come  dice  Limo"01  Goccia,  odmc  Lauda,  Ama- 
farchbclUudigtan  danno  a Ro- 
mani , 


Lini*  mi  4 . 


M. forgio  Fidenate.  ~| 

Publio  Coi  nello  Ma-  I 
luginclc. 

Spuiio  Nautio  auiilio  ^"Triba- 


li. 

G.  Cornelio  CodoII. 
C.  Valerio Potito  III. 
Caio  Fabio  Ambulto  .- 


ni  mìli 
uri. 


Al  tempo  de  ouali  i Romani  feli- 
cemente combatterono  centra  i 
Volfci , A:  mifero  a lacco  la  Città 
loro,&  prela  la  fortrzza,dopo  aleu 
ni  pochi  giorni  uolorono  l'armi 
contrai  Vcien  ti. 

làuiantl 4. 


N 


[itone, Se  alni  luoghi,  & cinte  un 
dici  Città  di  muraglia  nel  Iftimo 
ritogliendo  molti  luoghi  à Perii 


Sane  fonte  mi  I . 


Huominillluftri. 


fiurrom  4 quefii  tanfi. 


Amilcare  Annone.  _ _ 
Gifoglc.-At  Imilco . \C”aSl 
Capitani  ualurofi . _TncU' 


Prodigi  j. 


Affatimi}  a quitti  tanfi  alcuni 
Prodigi. 


Gli  AtheniefI,  hebbero  oltra  i 
Trenu  Tiranni  Prclidcntc  Mi 


aone. 


DiaJora  mi  1 j. 


Agide  redimi  la  libertà  alle  Città 
di  Creda:  mede  a fuoco , 4c  fiam  ■ 
ma  il  Paefedegli  Hlij,  & occupò 
alcuni  luoghi  de  Perii . 


Dionilio  Tiranno  dì  Siracufa  fcae 
dò  della  Sicilia  gli  Africani , Se 
i impadrom' di  tutta l llola,  Ara 
fpirandoa  cofc  maggiori  pafiò  in 
Italia , dotte  soggiogò  lamagna 
Greda. 


Erripida  Lacedemone  nenuto  a 
giornata  co  Farnabazo Capitano 
de  Pelli  lofupctó , 

Plutarco  in  AgftLu  . 

Smofiat,  mi  1. 


1 ' I 


Annibaie  Afdrubale.&SafFo  Car- 
ugiueli  Capiuni  Ululiti. 


Agide  Rc.ir  Capiuno  de  Lacede- 
moni. 


Tradbolo  Athenidcproie,  Si  ua 
lorolò. 


Zaupmlt  nel  1, 
Giu/ìiu*  mi  f. 


Nella  Città  de  Volici  nacque 
vn  land ullo  con  due  ielle. 


[O  ani 

ódnòi 
1 - et 

O*  * Tt| 


In  tariffa  nacque  un  fanciullo 
con  tregambe. 


Nella  Macedonia  furono  nedu 
ri  volate  di  notte  alcuni  tuo- 
mini  a catta  Ilo.  a 


Nel  Lario  una  donoapartotì 
una  creatura,  che luueua  le  ma 
ni  deSdmia.glìocchidi  Ciuci- 
ra,&  la  teda  di  Cane. 

Nella  Tofana  piotine  lingue. 

Nel  Lario  la  Saetta  pcrcodc  la 
Sutua  di  Giunone. 

Saufiatt  utl  | . 

Likù  ari  4. 

Orofu  mi  x. 

Eutrofia  mi  a 


H 
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Olim. 
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Monarchia 
de  Perii. 

Anni 

J,Uj 

Dina 

fi/4. 

Dinaft.  xxix. 
degliEgittij. 

Anni 
Ir’  Kf 

leni. 

Regno  de 
Macedoni. 

Anni  ] 
U'Dnl 
In. 

Duchi  di  Giudea. 

Era  Monarca  de 
Perii  Artalcrfc 
fecondo. 

ira  RedclPEgit 
to  Acoro . 

Icgnau.iin  Ma 
cedonia  Arche 
lao  fecondo. 

Era  puca  di  Giudea 
Giouanni . 

Tilàfcrne  publicò 
la  gueira  conua  i 
Lacedemoni. 

Stwfcntt  nt!  ) . 

1 

Gli  Egittii  diedero 
uettouaglia  a Lacc 
demoni,  acciò  che 
•ucrrcggijflcto  có 
! Perii. 

1 

Il 

i 

I 

1 

j . < 

Òr»  ' 

. .irai  L TI  M i' 

il Sahtllict tulli).  E 
nnjj  ni  4. 

t ,ur 

sUta  rfltfr'. 

-Aorrtn  -e»  » 

Hauendo  Ti  fa  Ter 
ne  Capiuno  de' 
l'C!  fi,  fatto  giorna 
tacoD  Lacedemo- 
ni, ;fu  da  quelli  fu- 
peiaio  , Se  rodo, 
inetto  al  fiume  Pa 
telo . 

» J,  ' • 

; 

KP'  • ' J 

* ' 

Stiwfinlt  atl). 

V 

Ariafcrfc  intefa  la 
rotta  hauuta  da 
Lacedemoni , fece 
tagliate  la  tetta  a 
T:ù:cinefuo  Ca- 
pitano. 

V 

*, 

1 

Stnefenttml } 

V hi  torco  mila  tuta  ài 
Artajtrft. 

0 influir  nel  j . 

K 

Attafcife  hauedo 
motto  guctraaCa 
dufiam,  poco  man 
co  . che  ncu  ui  te- 
li-He  morco,comc 
fece  «juafi  tutto  lo 
cflctcìio di  fame. 
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'Amai  A*»  |C«/> 

Kon|  ' 

co.  — 


Olira. 

Jt 


IH 


1:9 

Trita 


jj6lH54  CIO 


ni  min 

uii. 


Marco  Emilio  Mamef 
co  1 1. 

L.  Valero  Potilo  III. 

Appio  Cianaio  Giallo  , 

M.  Quintilio  Vaionc.  >T ribu- 
Lucio  Giulio  luto.  - — 
Marco  Furio  Camillo. 

M l’oll  umio  Renitele 
M.  Follumio  Albino. _ 

Quell' anno  i Romani  con  gran, 
didima  unione  lèguiutono  Ì'..fié 
dio  de  Veicmi  ; la  Città  dcquuli 
mediante  il  ualorc  di  Camillo  tu 
ptefa. 

hai»  mi  f. 


Republica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


r 1 


Huomini  IlluAn'. 


Fiorirono  4 qmfi  trmpi. 


Gli  Attienici!  errarono  loro  Pie- 
fidrnie  Zlrneto:  Si  lineii  dalla  Ti 
rannido  filino  aiutali  a ju  cu. ilei  li 
tUTIicbaui  . 


Senofonte  Hillorico. 


I lacedemoni  fupcrarono  in  Alta 
i Petti  ( de  quali  ne  «portarono 
fpoglic  infinite  : liutoponendoli 

laprouinciadcgli  Hclci, dando  il  Fatnabaazo  Capitano  de  Perii, 
gualtoalla  l- ligia. 


Prodigi;. 


Apparirono  a tjarfi  tempi  di • 
toni  P redigi/  . 


Nella  Grecia  una  causila  pai  to 
ri  una  lepre. 


CaioSeruilio  Ala  III.“) 

Quia.  SeruilioPtifco.  I 
Quinto  Sulpitio  Ca- 
merino. 1 Tribù 

Marco  Mamiiio  Capi-  > ni  miti 
colino  1 1. 

Publio  Virginio  ne- 
gillefè. 

M.  Sergio  Rutilio  1 1. 

Al  tempo  de  quali  i Volici  piglia- 
rono il  piclidio  de  Romani , che 
era  in  Anfore  : Ne  la  guerra  de 
Vcicntihi  punto  felice:  per  la  di- 
feordiade  Romani . 

I Capenati,eFaIiIci  modero  guer- 
ra a Romani:  de  quali  ne  furono 
uccili  molti. 

Lini»  nel  j. 


La  guerra  Tliebana  con  i Laccio  - 
monihebbe  ancora  lei  p.incipio 
quell'anno.  Et  OrideRé  di  l'afa- 
lagoniat'accoilo  ad  Agclilao . 

Cinefilie  ut!  j. 

lene  fonie  nel  } . 

I Lacedemoni  urnuti  a giornata 
ptcITiiil  hume  Rattolo  to'  Pelli  1 
gli  lupe raiouo  . 

! 1 


Otide  Re  de  Paffalagoni. 


Creda  Poeta. 


Lilandro  Lacedemone. 


Titan-.illc  Perdano 


In  Athene  il  terremoto  fece 
gran  danno. 


GliArhenicd  crearono  Prenden- 
te della  Republica  Lacco . 

Diedre;  net  |J. 


I Lacedemoni  pigliarono  in  Alla 
Landa  Harmaiito  & Cotona:  pre 
feto  gli  sbanditi  di  Scio:  & fecero 
una  muraglia  da  Scute  al  Chcrro 
nefló:&iu  Grecia  meflcroà  fuoco 
& liamma  il  territorio  degli  Elei, 
cflcnduli  ribellata  ad  Agclilao  la 
Pafalagonia. 


Paufania  fu  condennato  alla  mor 
teda  Lacedemoni, de  Lilandro an 
dato  cól'cflcicito  cótta  Thebaui, 
fu  fuperatu  da  quelli. 

Senofonte  nell. 


Mania  donna  ualorofà'/di  natio- 
ne  Frìgia. 


TccIàndroMufico. 


Spartiadc  Paffalagouio. 


Agefilao  Re,&  Capitano  de  Lace- 
demoni . 


Paufania  Lacedemone  Capitano 

ili  ul  tre. 


Dercillide  Lacedemone  Capia- 
no di  gran  ualore. 

Senofonte  mi  J. 


♦ . 

4~ 


i 


V 


n Amitrrno  una  uaeca  partorì 
un  uitcllocon  due  tede 

Nella  Città  di  Capua  fu  grà  fpa 
uento  per  alcune  uoci  Tenute  di 
notte  ncll’aiia. 

In  Cortona  Città  diToGana 
fu  gan  pelle. 

In  Roma  la  Saetta  pcrcollc  il 
Campidoglio. 

Liniìntl^. 

Oro  fonti  x . 

E atropi  otiti  1 . 

S mefiti;  nel  J . 


'I 


i’ 


A 
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Tcncua  la  Mo- 
narchia de  Perii 
Artaferfe  fe- 
condo. 


Monarchia 
de  Perii. 


Anni 

dille 

Dine 

Jìia. 


Dinafe.  xxix.|2; 
degli  Egittij-  i imi. 


357» 


P 


ira  Re  dcll’Egic 
io  Acoro . 


.■•li  «ri 


:-ì  * v 


Qucft'.mno  Otide 
Re  drlUfFjljgoni 
fi  ribellò  da  l'eifi 

Sem» finte  ntl  j. 


I Anni 


«t  iT.ft; 


Anni 


Regno  de  jlu" 
Macedoni. 


Regnaua  in  Ma 
cedonia  Arche 
lao  fecondo. 


«3 


r a vi  ani  a qum_ 
rodccimo  Re  de  ì 
Macedoni  comin- 
cio a regnare  il  7- 
annodella?;.  O- 
limpladc.Jc  regnò 
un'anno. 

Enfine  nell»  Cre- 
nologie- 


irr  ti.s  aix::::** 


• lUtt 


*é 


*4 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouauni. 


i WiX  .-.ve 

• Ulti  in  j . .e 
..in  [ .rf'.  i- 


-il . . 'ie-.;'*r-'^' 

à . jh£'j  1 

in-uitrkiijia  n 


“l  . 
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Anni  | 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 


i Vm 


-^a>U  .v. 
• ,mU  r .ncm<- 

: • ni  .J-  tri  _ 

•inibì 

jttrgtmlì 

foBCRtriia.iUr 


Era  PoRtcScc  di  Giu- 
dea ElùIIb. 


*4 
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jAnni 

1 Asm 

Ct/di 

di 

Uh. 

t it  A» 

Mon 

l’UL 

rum 

da 

— 

H7o 


MS 


Republica  di  Roma- 


ni 

Tri 

fotti. 


MJ7I 


tsf 


ir» 


Luc'o  Valerio  Pori» 

III. 

Marco  Furio  Camillo 

(I. 

Marco  Emilio  Ma.  ;Tribu 
merco  1 1 1.  >ni  mili 

Gnco  Cornelio  CoiTo  tari 

1 1. 

Lucio  Giulio  IuloI  I. 

Caio  Fabio  Ambudo 

II. 

Al  tempo  de  quali  fu  fornirà  la 

tjieria di  Capua.Sc  de  Falerii,  alle 
iarono  Srafurf,  fu  gran  difeor- 
d-a  in  Roma  fra  gli  ordini  de  Se- 
natori. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Arbenieli  crearono  PirCden 
:e  della  toro  Republica  Aultocra 
te. 


DùtUnutl  ij. 


Limitati  5 . 


I I 


I Lacedemoni  modero  guerra  al 
le  Città , che  ('erano  Ipartit:  dalla 
loroconfederatiouc,  & unite  con 
gli  Atheniefi,  con  iqualiuenutia 
giornata  furono uinti  due  unite, 
•Ielle  fu  cauta , che  Agelilao  1 itor- 
naflcd' Alia,  per  (occorrere la  pa 
(ria  , la  onderirornato  fupcrò  i 
Tedili,  ninfe  i Thtbani . dette  il 
guado  a gli  Argiui  prete  il  Pireo , 
loccorlegli  Achei,  Se  medi-  a ferro 
& fuoco  il  paefe dcgl'Arcauani. 


I Forenfi  roppcro  Leandro,  5c 
Paufàniafu  condannato  alia  mor 
te. 

Plmtmrt»  ut  Usui  u / A lòlimjt, 
Ssrwftnlt  mi  J . 


Aniiflcne  Filofofo. 


A putrirti»  m tjmtsli  ttrssfi  sdami 
Predi'si  • 


pi  Grecia  fu  oppreda  dalla  pe 


Atiflippo  Filofofo. 


Gli  Atheniefi  elcdcro  per  PrcCden. 
te  ludo . 


Publio  Iacinto  Caino. 

Publio  Manlio  Capito 
lino . ~i 

Lucio  Tirino.  VTribu- 

Spurio  Furio  Medulli  ormili  I Lacedemoni  dettero  il  guado  al 


Epicuro  Filofofb. 


no.  ~ tari. 

Lucio  Popi  lio  Volfeo- 
nc. 

Publio  Mclio . 


la  Frigia. 


^ r.p.gharo-  j La«dfmon;  roppCTO  in  Gtfcia 

no  Andito,*  lecofe  dentro  a Ro-  uicino  a Corimbo  l'eflerd»  de! 
ma  panarono  ourete.l  anno  chef  e |eCilti  conferà  re,  allaltarono 
guc  tutti  r T.rbun.  militari  furo-  ia  Tcflagliai  Lanflci. 


no  plebei,  ccceoo  che  uno. 

lÌMad|. 

I 


Som  furili  od  4. 


Gli  Atheniefi  ritornarono  di  nuo 
uo  potenti  in  Marc,  rifecero  le  mu 
rad'Arhcne , Si  foggiogaronodi 
nuouo  le  Città  marittime. 

SrnrfosUtatl  J . 


Polidrate  Filofofo. 


I J 

Ippodide  Filofofo. 

Mttftii»  sititi  Crtntkfid. 


'E 


Nell'Afia  furono  fintiti  infiniti 
terremoti . 


In  Roma  piouue  L«n», 


i !i 

• I 


w 


Nel  Sannio  nacque  un  bue  con 
due  tede. 

Nella  Tofcana  fu  la  pelle. 
Onfstotl  j. 

Stmftatt  otl  J. 

D iedrrtml  II. 

li- 
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Era  Duca  di  Giudea 
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Aminta  tento,  fe- 
Hodecimo  Re  de 
Macedoni , comin- 
ciò a regnare  il  pei 
mo  anno  della  96. 
Olimpiade,  che  fu 
gli  anni  del  modo 
j J71.de  regnò  an- 
ni*. 

I* 

1 

*■««  I 

. . 1 , o**0p  t*  1 J 

- ,1  1 

1 

siisi  Sommo  Pont* 
ice  de  Giudei,  prdè  il  Ton- 
ificato gli  anni  del  fr  odo) 
Ij7i.  & lo  tenne  anni  14.I 
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.Anni;  AotjiO»/* 

; j del  **  Ro  fi  <* 

IW.  R«»M 


Muli  j 


Rcpublica  di  Roma. 


Oiim. 

»* 


IJ7 


«'I 

Triim 


ì!7} 


*»4 


MarcoPomponio. 

Lucio  Attilio  longo.  ? Tribù • 
Gntoputilló.  ^ minili 
PubhoIVoleione.  J ori. 
Muco  Venutiti. 

Attempo  de quali  i Romani com 
batterono  felicemente  cótra  i Fa- 
Bici,  Capenari,  Ac  Vcien  ti,  Sciti  grS 
pelle  in  Roma . 

Lui»  mlf. 


Fatti  de  Greci. 


|Gli  Arhenfefi  crearono  Prenden- 
te detta  Rcpublica  Licinie . 


I Lacedemoni  furono  rotti  daPct 
funi  in  mate,  & citi  a Coronia  fu 
perarono  l' etterato  de  Confede- 
rati: I Coiinthi  ucci  fero  gran  gen 
te  de  nimicì , Se  nella  Città  fecero1 
nel  giorno  lolcnneammazaregli: 
amatori  detta  Pace:  gli  Arcananuil 
fecero  pace  con  gli  Achei  : Se  con 
Lacedemoni  lega. 

Staffimi  ori  4. 


Huomini  Illuftri. 


furino*  4 tjmfii  tonfi. 


Seu  li ppo  Poeta. 


Madoco  Re  degli  Odoifi. 


Lucio  Valerio  Pori-*" 
to  V. 

Lucio  Furio  ‘Medili- 
lino  III.  . 

Quinto  Sctuilio  PriC-  >Tribu 
co  II.  ni  mi- 

Marco  Furio  (Camil-  litari. 

Io  II  I . 

Quinto  Sulpirio  Ca- 
merino III. 

Marco  Valerio  Maf- 
limo . 

At  tempo  de  quali  furono  làc- 
chcgeiatii  Vci.Capcnati  ,8c  Faii- 
fei  ili  Lago  Albano  crebbe  lenza 
pioggia  talmente:  che  fece  ftnpi- 
reogn’uno^  tale  che  mandarono 
a Delfo  ne  Senatori  ad  intendere 

3uel  che  quello  lignificane  : ma 
tidclidciaintoruo  a quello  fat- 
to (spere  il  tutto  : legga  Valerio 
Malrimo  nei  pq'ino  libro  Joue  rac 
conta  chiaramétc  quello  (uccello . 

Lini * ad  J. 

V ohm  Matftm*  od  l.‘ 


Gli  Athenidi  crearono  Prendente 
Formione. 


In  Corinto  fu  fatta  unaucalione 

ftandiflima  di  diuerfe  narioni 
Lacedemoni  ptendetono  Corin 
ilio  inlicme  con  Megara  : dettero 
ilguallo  alpaelé degli  Argiui.Sc 
elh  furono  rotti  a Lecbco. 

Soufmtt  od  4. 

1 I 

Dionilio  Tiranno  di  Siracufa.  fu 
peròi  Locienli.Sc poco  dopo  con 
dotto  reflcrcito  a Ciotoncfu  fu. 
petalo  ■ 


G infime  od  io. 


Conone  Capitano  degli  Athenie 
fi  fatta  una  grolla  arma»  , dette 
;ran  danno  alle  Città  fuddicca 


Sm* futi  ari  4. 


Eofihii  mlU  Cronicità . 


i 


125 

Prodigìj. 


E 


SéuteRcdcMitrinii. 

Diogene  Cinico. 

Tcflàndro  Capitano  di  Serie. 
Strutto  Capitano  di  serie. 

I 

Timbro  Capitano  di  Seifc . 


Af furimi*  4 tjmfii  tonfi  at- 
omi Vr*J>lf. 

j l 


•at  i 


Il  Tempiod’Efcfo  t'abbracciò. 


La  pelle opprcllc  Roma. 


Il  Sole  fu  uedttro  aguilà  dc'la 
Luna  hauet  di  mezzo  giorno 
duci  corni. 


Il  Tempio  di  Nctrunofu  ab- 
bruciato in  Cotintho. 

In  Roma  lellatuedel  Campi- 
doglio fudarono . 

Nell’Vmbria  furono  lenrfte  al- 
cune uoci  di  notte  molto  lpaué 
ittioli. 

S me  finte  mi  4. 

Orafi e mlf. 
tnmfùml  I. 

Lini*  mi  5 . 
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de  Perfi. 


Era  Monarca  de 
Perii  Artalèrfe 
fecondo. 


F.  rn.'baxo  dopo  le 
molte  .conci  ir  fai 
te  nelle  liuicrc  Gre 
ehe.urnne  agtot 
nata  con  Conone 
dalqualcfuducvol 
te  fu  fu  pera  io  devio 
le,  con  gran  danno 
dcl  Tuo  Re. 


Gi.nio.nrf  (• 


Piaiarr*  ntlU  ut*  Ji 


Sene follimi  4. 
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Anni  M" 
dd 
Mon 
do. 


CSfil 

dì  Re 


JJ74  M9 


[557^ 


“5 

Tri 

i-wu . 


Republ  ca  di  Roma. 


Lodo  Giulio  Iulo un 
Lucio  Furio  Medulli-  f 
nolIII. 

Lucio  Sergio  Fidenarc  i Tribù- 
Aulo  Polthumio  Albi  A ni  miti 
noli.  J tari. 

Publio  Cornelio  Mal-  I 
lugincfc. 

Marco  Manilio . J 

Al  tempo  de  quali  i Tarquinii  fi 
feoperfero  inimici  de  Romani,  ma 
furono  ributtati  da  Lucio  Polthu 
mio.ic  da  Lucio  Giulio,  iquall  gli 
ragliarono  a peni. Ritornarono  i 
Senatori  da  Delfo , in  Roma  fu  lo  j 
Interregno,  per  caulàde  facrifirii, 
che  non  furono  farri,  tome  firi- 

chiedcua. 


Fatti  de  Greci. 


I 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefidcn 
«e  d'A  thenc  Diofanco . 


Limimi  s. 


Ili 


Cr 

millo 

Dina 

tort. 


Publio  Lia'nio  Caluo.“\ 

Ludo  Titinio  II . 

Publio  Melio  Capito-  I Tribanl 
lino  II:  ^milia- 

Gneo  Gcnurio  Auga-  | ri. 
rinol  I. 

Lucio  Racilia.-  J 

Al  tempo  de  ^uali  i Romani  furo 
no  malmenati da  Catenari,  & da 
Falifri,di  maniera  che  fu  necelTa- 
riofarcil  Dittatore , quelli  fu  Fu- 
rio Camillo.  ilquale  uinfè,  & ta- 
gliò a pezzi  gl'inimici,  prefe  la 
Città  de  Vcicori,  hauendo  prima 
farro  uoro  di  Care  un  Tempio  a 
Giunone,  & anco  alla  Dea  Matu- 
ra,! foldaii  Irebbero  rutta  la  preda, 
& Camillo  entrò  trionfante  in  ito 
ma. fu'l  carro  rirara  da  quanto  ca- 
ualli  biauchi,  colà  che  prima  nel* 
fun 'altro  haueua  fiuto. 


I Lacedemoni  dettero  il  guado  al 
paefe  de  gli  Arcanani, moire  delle 
Città  della  Greria  s'accodarono  a 
Firnabazzo.il.jua  le  fiuta  un'arma 
la  con  Cononc.  diede  il  guado  al- 
le Città  marirtime  de  Lacedemo- 
ni, Conone  rifece  alle  fpefe  de  Per- 
fi  lemurad'Athmc.fupctòi  Lace 
demoni,  prele  dodici  delle Naui 
loro,  T rafibolo  foggiogò  Lesbo, 
& Lificrate  uinlè  ■ Lacedemoni 
lin  giornan  Campale . 

V> utfuati  mi  4. 

G urtino  nd  i. 

fiutare  in  Kjtfia» . 


Huominillluflri. 


F itrinm  a jirc/7»  tonfi. 


Ermia  Filofofo. 


Madoco  Re  de  gli  Odrìdci. 


Sente  M de  Matiteni . 


Limami  f. 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefiden- 
te E ubuli  de. 


I Lacedemoni  diedero  il  guado  al 
pacfedegli  Argiui. 


Gli  Atheniefi  cominciaronoa 
fcriuerecon  t4-letrcre,  iquall  pri- 
ma fcriueua  con  li. 


Gli  Atheniefi  fecero  di  nuouo  pa- 
ce con  i Lacedemoni  : 


I Lacedemoni  gettarono  à terra 
le  muraglie  di  Manrinca. 


Lcnico  Re  del  Bosforo. 


Ificrate  Athenicfè. 


Trafibulo  Atheniefi. 


Ubaate  Oratone. 


E ufilù  mila  Cnmhjìa. 


I Lacedemoni  modero  guerra  à 
gli  Olimi. 

SawfrMi  mi  S» 


' 


Prodigi;. 


A pfiviruna  .1  qurfli  tappi  alami 
Prudilj. 


Il  Tempio  di  Minetua  in  The- 
gea  fi  abbrucilo . 


Il  terremoto  fece  gran  danno  al 
la  Città  d'Argo. 


La  faceta  fece  gran  danno  in 
Spana. 


In  Roma  la  detta  gettò  a terra 
parte  del  Campidoglio. 

Nella  Liguria  furono  uedutì 
uolare  alcuni  fcipcnti . 

Eofibit  mila  C rumiamo. 

Unitati  j. 

O rafia  mi  f. 

SratfiMiml  S» 
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deperii. 
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Era  Monarca  de 
Perii  Arulcrfc. 
fecondo. 


Aimi 

dell A 
Pina- 
(hé. 


IO 


II 


Dinaft,  xxix. 
de  gli  Egiteij 


Era  Re  dell’Egit 
to  Acoro. 


Anni * 
dr  R» 

de  ni  . 


Regno  de 
Macedoni. 


Regnaua in  Ma 
cedonia  Amin- 
ta. 


Anni  I 

jfj P " Duchi  di  Giudea. 


.»  u» 


; 


4rvv-  r» 


»>t4  '4&J1  ! W 


*•  im  •vfjsa 


Anni 
it  P» 
If/ifi  . 


Era  Duca  di  Giudea 
Gìouanni. 
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Ì •fcjoiTJfiitfi 
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Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea loiada. 
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Ctfih 
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* *7 
Trthk 


llepublica  di  Roma* 


II* 


l'ubilo  CornelioColTo-) 

Publio  (,oit:clio  Sri  I 
pione 

Marco  Valerio  Malli-  i 
moli.  {Tribuni 

Lucio  Furio  Mcdulli-  Emilia- 
no V.  f ti. 

C clone  Fabio  Ambu- 
ftoll. 

Quinto  Sctuilio  J 

Al  tempo  de  quali  fu  ecceduta  la 

ficea  Vcicnti,  Volfri,*  Equi. 

Tribuni  depredarono  il  parfede 
Fa!i(ci,&  dcCapenati,  iquali  otte 
nero  la  pace, fu  mandato  un  gran 
uafo  d'oro  a Delfo,  Se  fu  edificato, 
il  Tempio  ad  Apollo,  nella  edifica 
rione  dclqriatc  le  Matrone  Roma 
neufaxonogran  liberalità. 

Lmu#  mi  $. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefì  crearono  Prina'pc 
della  Repudiata  Dcmcfltato. 

Died.ro  mi  I J . 


Huomini  Illuflri. 


I27 


fier.nmà  qaefi  tttr.fi. 


I Thrbani  hauendo  con  la  Icona 
di  Mellone  uccifi  coloro. che  rene 
ua  la  Rocca  per  i Lacedemoni,  fi 
liberarono  da  quelli 


A minia  Spartano  Capiuno  illu- 

Rie. 


Tribuni 


1 


mio. 
lio  Sci-  I 


M.Furio  Camillo  HI  .*■ 

Lucio  Furio  Mcdulli- 
noyi. 

Gaio  Emilio  Mamer- 
co., 

Lucio  Valerio  Publi-  Emilia- 
cola.  I d. 

Spurio  polibum 
Publio  Cornelio 
pione  li 

Al  tempo  de  quali  i Romani  con 
la  Teoria  di  Camillo  foggiogaro 
no  i Fqlifd , iquali  mentre  che  da 
CamiUo  erano  a fi  ediati,  Camillo 
mand?  loro  quel  maeflro  da  fcuo 
la, cheholfe  tradire  la  loro  Città, 
col  mc2o  de  difcepoli , menatigli 
c6  ingoilo  au5ti,delqoal  generofo 
atto  iellati  diligati  i Fallici,  s'arrc 
detono  a Romani, de  quali  Camil 
lo  trionfò: Spurio  Se  Emilio  Ope- 
rarono gli  Equi,  il  dono  mandato 
a Delfo  fu  rubato  da  quei  di  Lipa- 
ri, ma telfituito  nicdiantcTimafi 
teo,  & Tanno  fcguctc  furono  ctea 
rii  Confoli.  1 


I Lacedemoni  mollerò  guerra  a 
Thcbani. 

Staffiate  mi  5 . 

! I 


i 


Timaùteo  Capitano  de  Liparefi 


Orerà  Lacedemone  Capitano  di 
ualorr. 


Agefùpoli  Spartano  Capitano,  Se 
Re  de  Lacedemoni . 


GliAthcniefi  crearono  loro  Ptefi 
dente  Fiioclc  . I 


ì t*,*»; 

I Lacedemoni  continuarono  la 
guerra  con  i Tire ba  ni,  da  quali  fu 
moda  gi^rra  a Tefjri  i. 


StntfJtut  ntl 

• i" 


Lja» 


Wj. 


Sniffatemi  5. 


Prodigij. 


Affettine*  tetjnOti  tem fi  daini 

Vndijjf . 


In  Roma  le  ftattie della  Dea 
Giunone  Iridarono. 


Nel  parie  de  Fallici  nacque  rna 
donna  con  una  tetta  di  Sciima . 


: 


In  Fidene  nacque  *na  fanciul- 
la eoo  due  tede. 


- 


otiar/p  1 1 * y x Ej  , 

| atq  .filati  Ibi-  «I 
(taiWfrnjj1’.  ili 
U •)|oU>n;n  •.hicj 
jù»  <)«'•«  t Ir  «'  e-il  : j 
i.aiictqnniò  .»**l{ 
■aaAkiM  {wjjnJS 


-/ 


|«n 


In  Sannto  ona  mula  partori. 

In  Alia  il  terremoto  fece  gran 
danno  alla  Cita  d Efclò . 

La  Grecia  fu  trauagliata  dalla 
pelle. 


Sem  fonte  mi  J i 

Diedero  nel  I<. 

| 

Lidi  mi  f. 
Orofu  mi  1. 
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.....  ^ 


,*v.y  2- 
avviai. 


t Ami 


,ra  Re  dcil'Egic 
co  Acoro . 


: InìÌM^.inZ 


Sa  hit* «joano 
Re  delTlgitto.  pre 
fé  il  Regno  glian 
ni  del  mondo  7» 
che  Tu  il  4 anno  de 
la  47.  Olimpiade, 
te  regnò  un  'anno, 


Atim 


Regno  de 
Macedoni. 


J,’Dh 

<bk 


A Roto  decimofct- 
timo  Re  de  Mace- 
doni , pi  eie  il  Re- 
gno gli  anni  del 
'mondo  |]7*  Scie, 
gnò  un'anno. 


ZnftbicntfUCr»- 

mUgé. 


«01 021009 


1 A minta  decimo 
ottauoRedeMace 
doni  , prefeil  Re- 
gno del  j J7».«c»e 
gnò  anni  1 1, 


Dildir*  ari  1 4. 


Enfiti*  mila  Crtn* 


Duchi  di  Giudea. 


ai 


ai 


Era  Duca  dì  Giudea 
Giouanai. 


V 1 

•l, 
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■idi  Muti 
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Rcpublica  diRoma. 


Lucio  mcrerio  Fiacco  •» 

Scruio  Sulpirio  Carne  LConlòli 
tino.  J 


i<4  Ilio 


Al  rempo  de  quali  furono  fupera 
ti  gli  Èqui  , fu  piefa  Vitella  : 
Quinto  Pomponio,  Se  Aulo  Virgi 
nio  furono accufati  dalla  plebe  , 
ma  furono  aiutati  dal  5enaro,i  Tri 
buniuolfcpo  propone  la  legge  d‘ 
habirarc  Veto, ma  tante  fumino  le 
ptegliietedi  Camillo, Se  del  Sena- 
to, chela  colà  non  hebbe effètto, 
laonde  fu  Jouato  alla  plebe  fette 
campi  di  Velo. 


Lìmi  nel  J. 


Lucio  Valerio  Pubb'co 
la. 

Marco  Manlio  Capito 
lino, 


^.Cófoli 


AI  tempo  de  quali  fii  intimata  la 
guerra  a Voi finefi,  & a Salepinati, 
furono  fatti  i giuochi  (blenni  no- 
tati da  Camillo,  ilquilc  dedicò  il 
Tempio  proroeflò  a Giunone,  & 
Manlio  tu  creato  Ccdfore. 


Farti  de  Greci. 


Gli  Athcniefì  fecero  Principe  del- 
la Rcpublica  Nicotdea, 


Dujin ari  ;). 


I Lacedemoni  continuarono  la 
guetrade  Thebani  , la  Città  de 
quali  fu  da  loto  abbracciata . 


Sniffante  nel  J . 


Gli  Attienici!  hebbero  per  Pria 
ape  della  RepublicaDemoftrato 


Lineami  5. 

I ■ V- 


I Lacedemoni  di  nuouo  modero 
guerra  a Thebani,  da  quali  furo- 
no rotti,  ma  hauendofatta  un'ar- 
mata di  do-  naui  andarono  còtra 
gli  Atiicnicfì.da  quali  futono  uin 


a. 


I Thebani  ripigliarono  le  Città 
perfc.Scgli  Aracnidi  feeeroguex 
ranella  Morea. 


HuominilIIuftri. 


fior  frana  ì jnrfri  tanfi . 


Cleombroto  Capitano  ualotolo 


Hemodio  Filofofb, 


Folle  Capitano  ualorofo. 


Cbabiria  Capitano  ualorolb. 


Timotheo  Capitano  ualorofo. 


j ir.-.*  . otmaTj  ; 

].  Una.’ 


.\b-Mni 


Tjtfiiie  min  Qnnalajj*. 


Staffante  nel  j , 


i l 


1 ■ - ■ - 


- 


I 


, 


Prodigi;. 


E 


App.i rimo  t tjueSIi  tanfi  Jenni 
Priditf. 


Argo  Città  della  Grecia  fu  op- 
preda  dalla  pelle. 


Deio  fu  traucgliato  dal  terre- 
moto. 


In  Roma  fu  gran  pelle,  & fame 


; - 7-riv^ 

lir  rl^a^'  >lj 

- *1.^.1 


Nella  Tofcan»  fu  gran  peftc. 

In  Fidene  t'abbrucao  il  Tcpio 
di  Giunone. 

Nel  Latio  nacquero  alcuni  ani- 


rqu 

mali  moltruou. 

Limanti  5. 
Vitdtn  lui  l(. 
Staffante  nel  (. 
Orafi!  mi  ; . 
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j;8i 


Era  Monarca  de 
Perii  Artaferfe 
fecondo. 


<7 


iS 


Tenendola  Menar 
chia  de  Pei  fi  Aita- 
ferie,  cognominato 
Mellone,  l'anno  1. 
della  jS.  Olimpia1 


di  Roma. 

Lui»  Oli  {. 
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.ìstKl 
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Anni 

dtll 4 
Di/m 

Hia. 

Dinafh  xxix. 
degli  Egitti). 

Ann» 

de"  Re 
Mjrr- 
dom. 

Regno de 
Macedoni. 

Anni 
de’  Dn 
citi . 

Duchi  di  Giudea, 

Ami 
de' Vi  1 
ttjici . 

1 

( 

legnaua  in  Ma 
cdonia  Amin- 

u. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giouanni . 

I 

I 

rnefi 

4 

NamiTi  fecòdo 
di  quello  nome,  5: 
Si  qutntaTle  della 
19  Dinall.  comin- 
ciò a regnate  il  pri 
mo  anno  della  98. 
Olimpiade , Se  te- 
guò  meli  4. 

SI 

*.*  #r  * **  . 

| 

'*”V‘  ' 

' k i ' 
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♦s  t W - 

rrir- 

r\  - t qpi  r. 
V • • 1’ 
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Gì. menni  Lucido 

A J 10  ■ ' 

N ETTtEINl  fello 
Ré  della  19.  Dina- 
Itia,  cominciò  a re- 
gnare gli  anni  del 
Mondo  J?  So.  & 
Regnò  anni  17. 
& meli  8. 

.V 

/ 

*0. 

Gittoni  Lucido. 

[i 

1 

« 

1 

EflèndoRédeH'E- 
eitro  Netiebeni,  i 
rranccfci  Scnoni 
predarono  Roma . 

LocltOll  j. 

1 

L'anno  fecondo 
iella  N orateli  ma- 
ai  uua  Olimpiade 
regnando  in  Mace 
ionia  Aminta  Ro- 
ma fu  prefa  da  Gal 
i Saloni. 

M 

Eflendo  Duca  de  gli  Hcbtei 
di  Giccufalcme  GiouSm;  Ro 
ma  Ci  età  del  Litio  (u  pieù  da 
G allSi  caoni . 

Lutto  od  f. 

10 

• 

* 

Lituo  nel  J. 

j.  .anntnur  t - 

.,K.: 

1 

! i -ij  3!  ontm.il 
| f>e^ti333»  ibin 
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li 


11! 

Tribù 

ni 


KepublicadiRoma, 


Lucio  LucretioTripi-*’ 
citino. 

ScruioSulpitìo  Ruffo. 
Marco  liti  litio  Mamer 
co . 


Trihu- 


Lucio  Furio  Mcduili-  >nimili 

....  IMI  1 . . ■ 


Ui 


no  V 1 1 . nti. 

A grippa  Furio  tufo. 

Gnco  Claudio  Emilio 

II. 

* 

Al  tempo  de  cjuali  i Volimeli  a- 
filetti  dalla  guerra  , & ticeuuti 
molti  dannif  domandarono  la  pa- 
ce, de  l'ottennero.  In  Roma  fu  ac- 
culato Cantillo  d'hauere  rubato 
nella  guenà  Veicntana,  del  clic 
fdeg natoli  fc  naudó  Ooluntaria- 
mcntc  in  effilio.  I Francefì  affedia 
tonodopola  loto  uenuta  in  I ra- 
tta Cai  fio  , douedagli  Ambafcia- 
doti  Romadi,chrgPctanoucnuu 
a trounie,  offrii,  s'muiatono  a Ro 
ma. 

i Li«'«  mi  j. 


Fatti  de  Greci . 


GliAtheniefi  crearono  Prefiden- 
te della  Rqiublica  Anupatto  . 

bitjtrt  mi  16. 


Huomini  Illuflri. 


ìurtnno  a qmjli  tonfi. 


Menalippo  Rhodiano  Capitano 
illuflte. 


Prodi^ij. 


A ffarireuoaijnrUi  tonfi  alami 

Vndifij . 


Gli  Atheniefi  fecero  pace  con  i r.a 
erdemoni.  latitale  non  dutò  mot 
to,  atti  lottici  ' Lacedemoni  mefla 
1 ordì  ne  una  gioii  .1  annata, affali  Gorgopa  Greco, 
tono  Corfu,douericcucrono  mol. 
ti  danoi.Gli  Athrnic  fi  pigliarono 
l'armata  de. Siraculani, che  ueniua 
in  fattore  de  nirairi . dopnlaqual 
uittoria.aflèdiaiono  Egina.  Gor- 
gopa fupetó  i Lacedemoni.  Ca 
btia  (operò  Gorgopa, 4:  gli  Athc 
nieff  s'impadronirono  del  mate. 


impadronii 

Stntfentr  mi  J . 


Quinto  Fa  >io  Ambu-“ 

Caio.  Fabio  Ambullo. 

Gneo  Fabio  Ambullo.  Tribù- 
Quinto Suljpitio Lon-  Animili 
ga  : tari. 

Quinto  Sctuilio  Pii» 
ter)  JUlJ 

Publio  SciuiJio  Malu- 
gipefe. 

AI  tempo  de  quali  Roma  fu  prefa 
da  Galli  Scponi, effondo  loto  Ca- 
pitano Breno,  douc  furono  taglia 
ri  a pezzi  infinite  perfont, il  Sena- 
to uiiriió  con  le  cole  facrc  in  C5- 
pi  dui»  I io,  Rjumafufàcchcggiata, 
&aru,ma uolcndo  pigliarci!  Cà 
pidogiio  , furono  impediti  da  Ca- 
milloicuodltodall'cffilio,&  crea 
to  Ditta  torci  ilcjuale  ualorofamen 
te  tagliò  a pezzi  i Fiaticeli. 

Uni»  mi  (, 


u 


Gli  Aihenirfi  h ebbero  Principe  de 
la  Cittàfirgiopc. 


Gli  Atfotniefi , fe ben  erano  Cupe- 
riori,  ruttatila  di  nuouo fecero  pa 
ce  con  i|Lacedèmoni,iquaIi  anda- 
rono tontraiThcbani,madacffi 
furono  rotti  a Lcutuc. 

I f 

I 1 

Ilpacfede  Focefi  fu  taccheggiato 
da  Iafofic  Theflàlo,  & Tcleutia 
T lieffal  A, occupò  nel  porto  d'Athe 
ne  alcune  ua  ut. 

Stneftntt  ut  J, 

1 { 


Durate  AihenieTe  Capitano  ualo 
rofo. 


firmo  Re  de  Galli. 


Tcbratia  Theflàlo. 


Calliflrato  Oratore. 


AuthocIeRhctorc. 


pam  nooda  Thebano. 


Celon  mo  Thebano  Capitano  i). 
lullrc. 


L'Achaia  fu  oppreflà  dal  rerre- 
moto,  due  Città, delinquale  fuio 
no  inghiottite  dalla  cetra. 


I Tempii  di  Thebefcnza  edere  I 
aperti  da  ucruno  da  fc  iteflì  s'a-  j 
prii'ono. 


Scmfinltiul  J, 


In  Roma  auanii  la  prefade  Gal  I 
li,  fu  di  notte  fcncita  una  uoee,| 
che  predille  la  prefa  della  Città.  I G 

E atrofia  mi  1 . 

Senofonte  mi  6. 

Lini*  mi  (. 
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i • 
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Anni  Cilili 
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I30 
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V 
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Rcpublica  di  Roma. 


Lucio  Vilerio  Publico"" 
la  11.  ' 

Lucio  V irginio  T rico- 
Itaco. 

Aulo  Manlio  Capito-  Tribu- 
tino. ^ ni  nuli 

PubiioCornelio  Scipio  'tari, 
ne. 

Luiio  Emilio Mamer 
co 

Lidio  Poftkumio  Rc- 
gillefe. 

Al  tempo  definii  fu  bauuto  cu- 
ra alla  religione  I Volici. gli  Hcr- 
nici.i  Latini,!  Vaienti  gli  Equi , i 
Tofcaoi,  intda  la  calamità  de  Ro 
mani , rm  fioro  guerra  alta  Cirri 
r d.  Roma,  di  maniera  clic  liTc'ica- 

Ifì"  to  il  l>. tutore.  Quelli fu  Camil- 
* lo,ilqualcinbrcue  Ipatioditem- 

•t4Urt  po,  lupe  rati  i minici,  ritornò  in 
Komactioufanic. 


Liaitmli. 


Fatti  de  Greci. 


14 


Tito  Quintio  Cincin- 
nato. 

Quinto  Scruilio  Pti- 
ico  V. 

Lucio  Giulio  luto.  -!  Tribu- 
Lucio  Aqudio  Corno.  > ni  miti 
Ludo Lucrcdo  T tipi-  •'  uri. 
citino. 

Scruilio  SulpirioRuf 


1 


Altfpo  de  quali  fu  dato  il  gnaflo 
alpaefe  degii  Equi, furono  mSda 
re  genti  contrai  Tofcani.de  quali 
pigliarono  due  Cirri , fu  fabticl 
tori  Campidoglio. 

Liau  mi  ( . 


GliAthenicfi  crearono  Principe 
della  RepublicaTheodoito. 

Dicdarantl  16. 


I Mantinei  rifecero  la  Città  .con- 
tri la  itolunu  de  Lacedemoni,  da 
quali  fu  modi  lotoguerra.de  furo 
no  attediaci. I Greci  di  comuiillio 
ned  Amici  le  pelarono  l'armi,  Se 
recuperarono  la  liberti. 

Stnafaut  mrl  f. 

Gufìioa  utl  4. 


H uomini  Illuflri. 


Prodigij. 


rutilai u 4 jmfi I tonfi . 


F demone  Pocu  Comico. 


Pirrode  Filofcfo. 


Simmia  Filofof». 


itcCmbroto  Hiftorico. 


Stratone  On  ora. 


Gli  Athéniefi  crearono  PreGJcte 
della  Rcpublica  Miltichida . 

fiiaianml  i(.:  , 


Continuauano  i Lacedemoni  di 
gueireggiarcco'Thebani,&  con 
1 contederaci , iquali  entrati  nella 
Arcadia,  diedero  il  guaito  al  pac- 
fc,&  abbruciarono  sclcuiia. 


Gli  Athenicfi  aiutarono  i Lacede 
moni  contra  Thebaai.  i Mancine! 
le  gli  renderono . 

Soufent  triti  *. 


— 


ZuftU»  mia  Cramltfu. 


Appuntano  J futili  tonf  i ninni 

Pradtftj. 


In  Roma  piouuc  Lana. 


In  Grecia  furono  gran  terre- 
mori. 


I n Tofca  n a (ù  I a prfte . 
Orafi»  utl  ) . 
lima  mi  (. 

Sanafanit  mi  t * 


K 


li  1 
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Olim. 

99 


Ira  Monarca  de 
’erfi  Artafcrfc 
fecondo. 


I! 


D 


XI 


de  Perii. 


Artafcrfc  mandò 
nclli  Grecia  Fili- 
feo  Abidene,  perii 
re  l.i  pace  fra  i La- 
cedemoni,e Theba 
ni , ma  non  operò 
nulla. 

Snepmttatl  7. 


Anni  | 


Dinari.  xxix-K; 


D«m 

flia. 


degiiEgittij.  fa. 


Era  Rcdcll’Egit 
to  Nettebeni . 


■ 1 - 


legnauain  Ma 
ccdonia  Amin- 
u. 


Anni 


Regno  de  £D*i  Duchi  di  Giudea. 
Macedoni. 


»7 


.rt 


■ aurea  W- 

r«  jt.itd: 

1 eu  iusrov 
’.  ..liiicfe- 


1* 


— 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouanni. 


' -iiT  ;• 

p , -.  - -> 
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M 
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Pontefici  di 
Giudea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Ioiada. 
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Anni  M»"  fd/i/i 
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da 
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i*9 


i ij8;  )7® 


>5 

Tri 

Inai. 


R cpublica  di  R orna. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Athrnirfi  crearono  PreGJc  e 
OclTì tco  : fecero  lega  co'  L -.ce  le 
mooi  a ditela  ile  gl'  Itati  comuni 


Lucio  ?apii  io  Ctirfore 
Lucio  Emilio  Mamer- 
co  I ! . 

Lucio  Valerio  Pubiico*)  Tiibu 
I*  IL  . ni  nuli 

Ludo  Menenio  Lana-  J tati, 
to. 

Gneo  Sergio  Fidenate 

Al  tempo  de  quali  fu  conlàcratojSeguitauafi  ancora  la  guerra  The 
il  Tempio  a Marte  notato  ncllabaiu. 

;ueriaGallica  , il  numero  delle 


taf 


Ce- 

lai#» 

Dire» 

lort. 


cucila  dai  :ca  , u numero  delle 
Tribù  fu  accrcfciuto , ae  fi  trattò 
della  guerra  contra  i Latini. 

Là»  »W  (. 


I3I 


HuominiUlu/lri. 


Turrrtu  a rmtfli  tanfi. 


Prodigi;. 


Apparir»»#  « ttmfi  nlauù 

VrUiffj. 


In  Roma  la  /betta  fece  gran 
danno. 


Licomcdc  Arcadio  Capitano  na 
lorolo. 


Pionifio  Tiranno  di  Slrecufa,  mi 
dò  ucnii  galee  in  aiuto  de  Lacedc  Geraaore  Spaiano  Capitano  il 
moni,  & i Caitagineli diedero  il  luttic 
guaito  alla  Sicilia.  , 


Tribu- 
> ni  mili 
tari. 


Marco  Furio  Camillo*' 

mi. 

Seruilio  Cornelio  Ma 
luginclell. 

Quinto  Seruilio  Pri- 
llo V 1. 

Lucio  Quinrio  Cincin 
nato. 

Lucio  Fiorano  Puluil- 
lo. 

Publio  Valerio. 


Al  tempo  de  quali  fi  fece  la  guerra 
contra  gli  Antiati,  con  iquali  era- 
nocollegatigliHernici,  e'  Lati 
nudi  maniera , che  i Romani  elet 
. Pcr  dittatore  Camillo, laqual 
dignità  fa  reSutaa  da  quello  : ma 
ben  fece  il  debito  da  Captano  ua- 
loiolb,  ilqualeoltra  l'haueic  fatti 
ritirale  i nimici.pre/e  Surri, tagliò 
a pezzi  nitri  i Tofeani , & fc  ne  ri- 
torno uittoriofo  a Roma. 

Imitmli. 


Stnajhmi  ntl  7. 


Fedone  filofofo. 


Gli  Atheniefi  crearono  Prcfidcce 
della  Republiea  Diotrere . 


Gli  Arcadi  pigliarono  Argo , & 
fcacciarouo  gli  Argiui  dell'Arca- 
dia. 


Seguirauafi  Tempre  c5  piu  ardore 
la  guerra  fra  Tbebani, Se  i Lacede 
moni:  ambi  quelli  furono  cflórta- 
tida  Fili  fico  a rappacificar  li  infie- 
me.ma  nulla  hebbe  effètto . 


I Lacedemoni  dettero  il  guado  al 
paefedcgli  Arcadi. & tagliarono 
a pezzi  i Mcflcmi.  i Tliebani  die- 
dero U guado  » Ragufci. 


Dionifio  Re  di  Sicilia, mandò  aiu 
to  a Lacedemoni  contra  i Sicioni, 
de  quali  ttionfaionogli  Spartani. 

Stnafirnlt  net  7, 


t - 


Stilipo  Filofufb. 


Diodoro  Ctonn  Filofofo. 


Sanfmtt  ntl  7. 


Nel  Latio  furono  grandilfimi 
terremoti. 


J 


In  Sanni  o nacque  un  fanciullo 
con  due  tede . 


Vennnero  qued'annoauantial 
la  giornata  Mefl'enica , tuoni  , 
fàette.e  baleni, lignificanti  il fu- 
nuo  datino  de  Mcflcmi . 

Staffette  nel  7. 

Orafa  ntl  |. 

Liaia  ntl  6. 


{ 1 


’ Il 

c 1 i 


H 


F 


Digltized  by  Google 


Digltizad  by  Google 


r 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


;j26 


57* 


l52 


TrJm  I 


Aulo 'Mirteo  Cacào- 

ino!  I. 


, riio ’^ijìii.ì»  Capito- 
I 'lino. 


L'i-:à  Quintio  Capito 
lino 


Lucio  rapàio  Cario- 
te il. 

Goto  Sergio  Fidenate 
II. 


>5 

J are 


Tribù- 
miti 
tati. 


Gli  Atheniefi  crearono  Prc-ldetc 
della  Kcpublica  Fanoitraic. 


Pi:d,r»  ari  1 6. 


Huomini  IUtiftri. 


Vi’TÌKM»  .»  Jmjti  ICBfi. 


I Tbebani  Jeftdtrofi  di  farli  Prin 


. .....  . cip» d: Grecta, mandarono Pdopi- 

A!  tempo*  «pii.  Volti,  cos!c_  dj  ,H  Attafet.'c.altjuale manda» 

? “S"  ' LiU"!  &“".?k  ***!”  no  ancora  gii  Athcmefi,  gli  Arca- 


gati 

ci mafT.t. i guerra a Ruma,  laoti 
r-r~,  : " ’ v lìti  c •.I.xro  1 •i«-.tox,‘*  ' 
lù  jAuicjCoratltó  CtdtisThTtama  iiij 

C. //i  tumiSto.ril^ettoa  Marco Manlio, 

D , ,u  • c ' 1 c l*3  l;r u»d i fc  io  i I Capidoglio,, 

terc.  inuidiaua  Camillo, per  cf- 


i Uci,£f  t;li  Argiui. 


S!i 


Pclnpida  Thebano  Capitano 
lice . 


illa- 


Prcujgij. 


A/par/r.-.’»  e «’w/’i  inopi  al- 
■ cani  PiWgy . 


In  Rama  Fu gran  Pelle, 


* ni 7 


17». 


! t p*  ci  lui:  aondèei-  j Corinthinon  novero obedire a! 


1 .....  , Zr  i \*unwunon  uoucioooconr»! 

fad?!  iBatorr, die Imticua fu  R- lettera  Reoli}  & Archidatno  pici 
peutjtinmlo.fumeUoia  piigio  icaltui*  delle  Cicca  de  gli  Argi 


Li-v.  jtt!  6. 


Ii8 


;1 


Serufb’o  Cornelio  Ma' 
liie'nefc-  HI . 

Sernifio  Salpalo  Raf-  j 

foli. 

Publio  Valerio  Pubi;.  ^Tribu- 
ci-la  ì 1 . 

CaioPe  pitto  Ondo  I . 
TitoQuiutio  Ciniiu- 
uotriìf. 

Marco  Furio  Camillo 
V . 


ni  miti 


tari. 


Al  tempo  derualiRomali  ripo- 
sò il  allumi'  forc  flicrc, ma  ben  fa 
aulita  ci». ìe  ciudi  : conciona  che 

Manlio  frcefiunutto,  Petrattò  di 

fori:  Re,  ilebe  rifaputoli  ,fu  getta- 
to giù  dal  Campidoglio , 3c  fu  fit- 
ta Elegge,  che  nelTuno  de  Manlìi 
tiasaltrr  -.ine  Matto,  nè  cheuiu 
n»  patulli  habitatc  nel  Camfido 
gliu. 


fiatate*  ue’JjnrM  a f eiefide cf  A»f 
/-■fe’iO-  è'f jUnunei.ll. 


Su, fintemi  7. 


Gli  AthenicC  crea  cono  Pre  fidente 
della  Reputila  Mcnandro. 


! 


Erit&nvt  tC. 


! 


I Thcbani  diedero  il  guado  all'- 
Achaia,  idoue  introilufleto  il  Fato 
populartyi’li  Argiui andarono  có 
tra i Fallili, Ridettero  J guaito  al 
'pacie  loro. 


L imenei  (. 


I Lac.'kmon?  furono  fuperati  a 
Lcmtri  rpTbepini , laqual  rotta 
fu  la  rouinn  Jcin.r.perio  Laconi- 
co,cflcaiio  piu  uoltc  da  nirairi  de 
predati, Si  ioni. 


Pluuret  m TtfMithm  AgefiLuy 

Cri» 


Sete  fintemi  7. 


D ie  dere  mi  16, 


, | 

lE  * . 
1 


Pubu'ideFilefcfo. 


* 1 


« 


w 


Pilla  Capitana  illtriire. 


Sene  fintemi  j. 


In  Grecia  piouero  fidi, &narti- 

colai mente  in  Sparla . 


In  Arcadia nnafanciu!l] parto- 
rì un  putto  con  due  idfc. 


In  Toliana  fu  gran  caredia. 
In  Sannio  piouc  Lana . 


In  Amitcmo  furono  uednti  un- 
tar per  rariaalcuuianimalimo 
flruoli . 

Uni»  nel  4. 


G 


Orefie  mtj. 

D ledere  nel  I (. 
Sene  fiat  e nel  7, 


V 
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Tribù 


RcpublicadiRoma, 


Lodo  Valerio  Pubi!-" 
cola  liti. 

Aulo  Manlio  Capito- 
lino  II  I. 

Sc:uio  Sulpitio  Ruf- 
fo II  I , T ribuni 

Lucio  l.ucretioTripi-  ^-milita- 
citinoli!.  r ~ 

Lucio  Emilio  Mami-r- 
co  II  I . 

Marco  Trebonio  Cri- 
!po 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Athcnfcfi  crearono  Prindpc 
della  Rcpubiica  Demofilo . 

Diedero  nel  1 6. 


Gli  Argiui  infietne  con  gli  Arcadi 
andarono  con  tra  bili unte. 


Huomini  IJIuflri. 


f terrone  è tpefii  tonfi. 


HI 

• Prodigij. 


Appuri  reno  a <p  rJ7  j tempi  ale  uni 
Vniigi . 


In  Roma  fu  gran  cardila. 

Furono  uedutiduoi  Soli  in  nn 
giorno  li  tetto . 


Al  tempo  de  quali  fu  gran  Pefte,1?1'  A,.hcn^fi1|f?ro  ^ «ATen-: 
i Famcin  Remati  Volici  rumili-  ,cnc,.  f>1  tomun|  cong.i  Timocrare  Siraculàno  Gapitano 


tuarono,  S:  adattarono  il  paefe  di  Alca<**' 
Roma.I  Prenci  ti  ni  fi  ribdlarouo. 


Urne  nel  (. 


1)0 


ualoroiò . 


SeruIIio  Spnrio  Mugil-v 
lande  VI.  | 

Seruilio  Pitico  Fide-  ! Tribuni 
nate:  > milita 

Ludo  Papirio  Craffo. 

Spurio  Papirio  Craflo. 

Gaio  Sulplrio. 

Lucio  Emilio . 


ri . 


Qurft’anno  i duoi  Papiri;  fupera 


Senofonte  nel  7- 
Pinture»  in  AptfUa. 


E (Tendo  morto  Dtonifto  il  Vec 
di  io  tu  fuo  fucccflórc  nella  Titan 
nido  il  figliuolo. 


Gli  Athcnidi  crearono  Preiidente 
della  Repubiica  Pitea . 

Diedero  nel  if. 


Gli  Elij  prefitto  Lafiona  : I Lace- 
demoni perfino  Cromno , Se  non 


i Toiéani  , & per  1 ' anno  fèguentc  i 

crearono  i (cguen  ti  Tribuni.  fjao,  6 


L.  ai*  mi  t . 


Senofonte  nel  J. 


r 


Archldamo  Ré,  & Capitano  de 
Lacedemoni . 


Nella  Grecia, Se  particolarmen- 
te in  Corimbo  piouero  alcuni 
animali. 


Mnfibio  nelle  Cronologie . 


: • 


H 


.1  3 


S di 'anno  «enne  tanto  gran- 
tcrremoto  nella  Monache 
E lice,  Se  Buia  profondarono. 

Infebié  mlU  Cronolepu. 

Lieti»  nel  (. 
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Era  Monarca  de 
Perii  Artaferfe 
fecondo. 
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Dum- 
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1 1 


ri 


Dinaft.  xxix. 
degli  Egitti  j. 


Era  RcdcIl’Egit 
to  Nettebeni , 
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ShW|v)  »#* 


V««0  . 
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Regno  de  |J> 
Macedoni. 
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Duchi  di  Giudea* 


Era  DucadiGiudea 
Giouanni . 
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Pontefici  di  Giuda. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
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Ctfil, 

il  Re 
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«M 

Tre 

imiti. 


RcpublicadiRoma 


Marco  Furio  Camil" 
loVI. 

Aulo  Polthumio  Re- 
cillcfé: 

Lucio  Pofthumio  Re-  Tribuni 
gillcfe.  > milita- 

Lucio  Furio  Medili-  " 
lino . 

Lucio  Lucretio , 

Marco  Fabio  Ambu- 
fto  . 


Gli  Alhaiiefi  per  quanto  tcftifica 
A!  tempo  de’ quali  fu  eucricgiaro  Eufi^oieU»  C^nok^furouo 
contri!  Volón,  doucil  URloredi:“taPnnoP,dcUtCtee“* 


Fatti  de  Greci. 


•1  N 

1 • 1 


Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
dclLa  Republica  Niccnc. 

Di*J*r*ntl  :(• 


CamiJIofuperò i Volici,  che  per 
la  icmctiu  di  Lucio  Furio;  hauc- 
uanomrlloin  rotta  i Romani  : 
Dipoi  andò  centra  1 Tufculani,  Se 
gli  reduflc  obedienri  a Romani 


linear/  i. 


*1* 


Ciati 

nato 

Ditta 


Lucio  Valerio  Ptiblico* 
la  V. 

Publio  Valerio  Poti' 
toni. 

Gnco  Sergio  Fidcna-  Tribuni 
tei  II.  S.milita- 

Scrgio  Cornelio  Malu  f ri . 
ginefc. 

Licinio  Mcncnnio  ILI 
Publiofapirio . J 

Al  tempo  dcquali  i Tribuni  della 
plebe  tumultuarono , la  onde  con 

3 u cibi  occafiòne  1 Prendimi  ad- 
unato lcilercito  uennero  inlino 
Tu  le  porre  di  .Roma , di  maniera 
che  in  Roma  fu  gran  timore , on- 
de crearono  il  Dittatore . Quelli 
fu  Quintio  Cincinnato,  ilquaìc  in 
fpatio  di  uenri  giorni  toppe  i nimi 
appigliò  nouc  Città,  & ritorna- 
to uitrotiolo  a Roma;  dedicò  una 
(tatua  a Giouein  Campidoglio 

Unitati  (. 


Huominillluflri. 


F ttrinm  a yntjìt  tonfi. 


Prodigi;. 


A ffarìrtnt  a tjatìli  tonfi  alcuni 
P rtiifif. 


Platone  Filofofo. 


A riftippo  Filofofo . 


Gli  Atheniefi  crearono  loro  Prefi 
dente  Naufimco . 

Diedre»  mi  I f. 


* 


Ubera  te  Oratore. 


Infili*  aria  C rtmltjU. 


In  Roma  fu  gran  cardila. 
In  Toicana  fu  lapdtc. 


In  Sannlo  uni  donni  partorì 
un  Etnei  ulto  con  due  celie . 


In  Grecia  fu  Icari»  un  gran  ter 
remoto. 


In  Spirti  una  donna  partoriva 
fanciullo  con  due  ielle. 

Or* funtl  ). 

Unta  mlt* 

P lutare*  in  Ifamnenja. 
Stntfuut  mi  7. 

Diedre»  ari  li. 
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Rcpublica  diRoma- 
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Tti- 

fcuni. 


Publio  Manlio  Capito 
lino. 

Caio  Manlio  Capitoli  I 
no. 

Lucio  Giulio  Iulo. 
GncoSettilip. 

Maico  Albino. 

Lucio  Au  riiteio. 


Fatti  de  Greci. 


-ditti» 


. ‘Gli  A thenie.'i crearono  Ptcfidéw 
y nburn  Ideila  Rrpublica  Cal  ia. 

/militari 

Dujsri  ari  li. 
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Al  tempo  de  quali  fu  combattuto 
da  Romani  contrai  Volici,  nella 
qual  battagliai  Romani refluo- 
no  petditon.l  Penrftriui  fi  tcbella 
tono,fc  gli  altri  Latini. 

Lìum.  ari  4. 


<•* 


Spurio  Furio  Medul- 
lino. 

Quinto  Seguito  Pa- 
lco] 1 . * 

Caio  Licinio  Mcnc--v  Tribuni 
molli.:  > miiita- 

Publiq ClclibSiciliano-'.  ri. 
Marcò  Horàrio. 

Lucio  Gì egfnio.  J 

AI  tempo  dequali  i Tribuni  della 
Picbcfcccto  tumulto  in  Roma:  1 
Votfd  menarono  I*  cITercito  in  cS- 
pagna, conira  de  quali  andari  i Ro 
marnano  uennero  a giornata , ma 
facchèggarono,ie  abbruciarono 
il  tcrntqrio nimico, Se. s'apparec- 
chiarono con  maggior  forte  per 
la  futora  guerra. 

Litui  mi  i. 


H uomini  illuftri . 


fior; rena  a tjmfii  wn/i . 


T eogonc  Poeta. 


di  1 


Gli  Atheniefi  lecero  Principe  del 
la  Rcpublica  Corriandro. 
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Prodigi], 


Apfartratu  a ijrrtTH  itmpi  jkwù 
IVri-y. 


InSanniaunamula  pittori. 

NcH'Vmbria  il  terremoto  fece 
gran  diuno. 


In  Roma  la  pelle  fece  gran  dan 


Nel  Lario  nacquetm  cauallo  c6 
ac  gambe  iòle. 


Nella  Grecia  una  donna  Sparta 
na  partorì  un  molho  molto  Ipa 
ucntcuolc. 
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Rcpublica  di  Roma. 


Lucio  Emilio  Marne-” 
crino. 

Publio  Valerio  Publi- 
colalHl. 

Guco  VctnirioCraflo 


Tribu- 


no »»« 


LucioQuiiirio  Cincin  Skiì  mi- 
nato.  liiari. 

Guco  Quinrio  Cincin 
nato. 

Scruto  Sirici tio  Ruffo.. 

A!  tempo  de  quali  i Latini,  che  di 
nuouo  i ciano  ribellati, fuiouo  ta 
gliari  curii  a pezzi.  Nacque  in  Ro- 
ma gran  tumulto.,*:  dilordiucper 
cauu  d una  delle  figliuole  di  Fa 
bio  Ambuli»,  onde  Roma  (lerce 
cimjueanni  Lenza  m aeiRrato  Ctu 
tuie,  tenendo fempre m Roma  il 
luprcmoMagidiato  i ièeucu Tri- 
buni della  plebe. 

L im»  nel  t. 


1^6 


Fatti  de  Greci . 


Huomini  Illuftri. 


G.i  Atlicniefi  creaiono  Principe 
deila  Rcpublica  Hipdamo. 

Diedero  nei  i(. 


tu  rinite  j tjBtfn  tempi . 
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Caio  Lidnio  Cai. 

U°K-  VTiibuni  del- 

Lucio  ScRio  II.  J la  plebe. 


Caio  Licinio  Cai-- 
uoHJ.  vTribnni  del- 

Lucio  ScRio  III.  J la  plebe. 
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Caio  Licinio  Cai. 

uoIIII.  LTribuni  del- 
L ucio  Sci  Lo  1 1 II . la  plebe. 


Gli  Attienici!  crearono  Prefiden- 
cc  Socra  ride. 

Viti . ut  li. 


In  Athene  fu  eletto  capo  della  Re 
publica  Alb'o. 


D leder*  nel  1 6. 


I 

1 j 

Caio  Licinio  Ckl. 

uoV.  vTribuni  del- 

Ludo  ScRio  V.  J la  plebe. 


Caio  Licinio  Cài. 

uo  VI.  Lrribnni della 
Ludo  ScRio  Vl<  J plebe. 


QtieR’annb  in  Athene  etaptdt- 
dcncc  AldRcnc. 

Diedero  ni!  16. 

Gli  Illirii  (operarono  A mina. 

•J 

Diedero  nel  1 6. 

Era  Piefidcntc  in  Athene  Faracli- 
fida. 

1 

Diedero  nel  li. 


Gli  Athenieli  elcffcro  .'"elidente 
Diliaccto . 

! I 

Diedero  nel  li. 


l i 


Ibico  Poeta  Lirico. 


Laio  Murice. 


Miconc  Pittore. 


Prodigij. 


Apparirono  * tempi  id- 
eimi Vredijij . 


In  Roma  furono  fenticealcune 
uod  Ipaueutcuoli  uolarp  l’aria 


Mirmccide  intagliatore  illuRre, 
appiedo  Primo. 


In  Spam  piouue  (àngue . 

In  Sannio  nacque  un'animale 
con  due  cede. 


Onopidc  Mat  tematico» 


Paralo  ritrouatorc  di  moiri  initro 
menti  pct  le  naui. 


Eeftito  HtlU  Cronologo, 


I 


A Tritoli  fu  neduto  un  Etndul- 
lo  con  due  celle. 

Orefio  nel  f. 

lime  nel  7. 

tntre fio  nell. 
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Republica  di  Roma. 


T rii» 


Sopraucnendo  quell' unno  il  tu- 
multo  de  Velitcìni , furono  creati 


in  luogo  de  Conioli  i fcgucri  Tri- 
bum  militari. 


Lucio  Furio  Medu!li-~j 
no  II. 

Aulo  Manlio  Capito- 
lino'V I. 

Se; ilio  Sulpitio  Ruf- 
fo I II . 

Seruio  Cornelio. 

Aulo  Valerio  Publico- 
!«,  VI. 

Gaio  Valerio  Publico 
la  . 


^■Tribù- 


Fatti  de  Greci. 


Gli  AlUcniefi  hiucuanoper  Pre- 
fidente  della  Città  Lifilbato . 


Dio  fin  n/l  II. 


Agefilao  Rè  de  Laccdrmonicf 


nimiu  finèo  la  Grecia  in  Pace,  palio  con 


tari. 


P elJcrcilo  al  foMo  degli  Hgittij 
con  tra  Perii  i dal  dominio  de  qua 
li  alcuni  anni  prima»- erano  ribel 
lari,  di  maniera  che  Agcfilao  ac- 

« ^ v*  ,dd»„o p'S'siSs'it: 

greto tj™»  . Rom,»,  a&lu. 
tono  t Velitemi  , che  luueuano 
prelòTufculo;  A-'eìilcacciarono 
del  paelè . 


14» 


PUtureo  mfitfut  u u £ Ap fi!*» . 


LmhmK. 


Quinto  seruih'o  Pri  ^ 
lco  III. 

Marco  Cornelio  Ma- 
luginefe. 

Caio  Vctturto  Cr af- 
fo II. 

Aulo  Cornelio  Collo. 

Quinto  Quintio  Ca- 
pite. 

Marco  Fabio  Ambu- 
lici . 


1 Tribu- 

>■  ni  miri 
1 cari. 


Al  tépo  de  quali  Roma  fu  opprcflà 
dalle  difeordie  ciuili  ; per  caufa  de 
Tribuni  della  Plebe , cheuolcua- 
no,  die  la  Plebe  parcicipallc  del 
Confidato . Odia  Qucltura , Aedi 
tutte  le  deguità  Comburi . 


i t 

Ir  « 


Huomini  Illuftri. 


Piorinno  À fmjli  tonfi. 


Vogofo  Capitano  d'Artalèrlè. 


A [cilindro  Fctco. 


Hemia  Filolòfo. 


Faci  i de  Egittìo. 


Era  Capo  •degli  Atheniefi Nauti- 
gene. 


Dioinnmlt  t. 


Liuto  mi  ( . 


'!•  fi 

1 Ili 

4 « 


r. 
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Epaminonda  Thebano . 


X/ffiUo  mlLt  tronolcgu. 


Prodigìj. 


E 


Afftnrono  * qotfli  tanfi  *1- 
m ti  Prodigi . 


In  Grecia,  & particolarmente 
ndi'Acaia  furono  terremoti 
grandi . 


In  Macedonia  nacque  un  fan- 
ciullo con  due  tclle. 


In  Alia,  & particolarmente  in 
Sufi  nacque  uncauallocon  tre 
predi. 


In  Roma  lalàettapercolTcil 
Tempio  di  Giunone. 


Nella  Tofcana  una  caualla  par 

tori  urta  lepre,  t 


Nel  Sannita  pfouucro  Grill , & 
Lana. 


In  A nuterno  una  donna  parto- 
un  pezzo  di  carne  moluuoià 

informa. 

Sonofonltml  f. 
Onfiotul  ). 

Unirò  fio  noi  1 : 

Limo  tu!  f. 

Dittinomi  if. 
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Republica  diRoma. 


Tiro  Quia tio  Cincin* 
nato,.  _ 

Spurio  :Scruiiio  Strut-  | 
tò . j 

Sergio  jComelio  Ma-  LTribu- 
lugincfc  V 1 1 . f ni  miti 

Scruto  Julpitio.  I tari. 

Lucio  Papirio . J 

Lucio Dcteurio  . 


Fatti  de  Greci. 


Gli  AthcnieG  crearono  Prendente 
della  Republiea  Dolitelo. 

Diedero  sei  «. 


AI  rpo  de  quali  Roma  fa  in  mag 
eior  trauagli , che  mai  la  (èffe  per 
ladierro  fiata,  irtelo  dici  Tribù 
ni  della  Plebe  ogni  di  più  faceto 
no  inftanza  di  participarc  de  gli 
bonorija  onde  fu  neceflario  crea- 
re il  Dittatore,  quelli  fu  furio  Ca- 
millo, dal  cerale  fu  rcnuntiatala 
Duratura , A in  fuo  luogo  fu  fiero 
Publio  Manlio,  da  cui  hirono  fat- 
te molte  cofecontra  la  nobiltà, con 
tra  del  quale  Appio  Claudio  ca- 
gionò molto  feurrameuce . 

L*W<  mi  i. 
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Marco  Valerio  Poti-. 

to  V*  T Tribù 

Caio  Licinio  Stolo.  S-  ni  mili 
Ludo  Papirio.  J tari. 

Marco  Fabio  Ambuito 

Al  tempo  de  quali  Roma  fii  traua 
gliatadallefolitepartialità,main 
tefa  la  uenuta  de  Franccfi  l'acquie 
tò,  & procurò,  di  tenere  i confede- 
rati io  fede. 

Litio  ari  7, 


Pigre  Poeta. 
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n. 


H uomini  llluftri. 


finirono  è go/Jft  um/ti . 
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Pifandro  Poeta. 


Sauno  Scultore. 


SùloueFilofófe  • 


Tiraateo  Seni  rare. 


Timone  fi  Io  lofi». 


Gli  Atheniefi  creatane  Prefldra  xraCauco  SofifU’. 
tc  d'Albene  Cefilofodoto. 


‘Diremo  otiti. 
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lufiiio  mio  Croaoiegi*. 


Prodigi;. 
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A fpjr irono  e tJiuTli  Itmpi  domi 
Pnjitf. 
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Nella  Grecia  fùtono  molti  ter- 
remoti, Se  particolarmente  ia 
Spaio. 


In  Roma  Iridarono  le  Rame  del 
Tempio  di  Mrnerua. 


Nel  Latio  furono  lènti  te  airo- 
ne uod  (piu  ente  tu  li  andar  per 
l’aria. 


In  Macedonia  nacqne  tua  fan- 
ciullo con  due  celle  . 

Orefio  mi  t. 
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Aulo  Qornelio  CoIPTì 
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Marco  CmiK'lioMala  I 
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T*uI»If.»  '.'jIctip  rubli  ! Tribuni 
«>b  VI.  ^»miliu- 

Lucio  Yctrurio  Craflo 

II.  ] 

Publio  Manlio  Capilo 
lino.) 

Ma:co  Gcganio. 

Al  tempo  Acquali  fi  continuò  la 
guriTa  comia  i Velitcmi.ma  làp-a 
tufi  come  ifranccfi  dinuououe- 
ninanoialla  uolta  di  Roma  , fu 
Qj.  crcto  il  Dittarórr,  quelli  fu  Camil 
millo  , lo»ilqu4leand»to  tonerà  i oimici , 
Ohm  * ucnulo  agiornata  gli  roppe , 4e 
lart  ritornòtiiouftntc  a Roma  , dopo 
laqual  uittotia  hauutii  Comitii, 
furono  fatti  i Coofoli  per  l'anno 
(eguentr,  de  quali  uno  nefu  Patri 
co,&  un  rlcl>eo , mediamela  leg- 
ge ottenuta  da  Tt  i buni. 

Liw  md(. 


Fatti  de  Greci . 


HuominiUK  “iri. 


1 Gli  Atiienirfi  crearono  Prefiden- 
ce  Cali  irtene. 

DkJctc  mi  l(. 


Ludo  Emilio  M am  cr- 
eo Patribo.  ? 

Lucio  Seftio  Lacerano  Cófoli 
Plebeo.  J 

Al  tempo  de  quali  in  Roma  furo- 
no creati  duoi  Pretori , i'  Vrbano, 
e'!  foreftiero.  Il  piimo  fu  Spurio 
Furio  Camiilofigliuolo del  gran 
Camillo, A:  l'altro  fu  Aulo  Corne- 
lio Corto  figliuolo  del  Confolo . 
1 Franccfi  cii^ueniuanoalla  uol- 
ta  di  Roma,  pigliarono  la  uia  del- 
la Puglia , douc  finalmente  fi  fer- 
marono . 
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RepublicadiRoma. 


Lucio  Gcnutio  Aucn- 
tino . 

Quinto  Scruilio  Ala. 
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cefoii 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Athcniefihchbero  Principe  He 
la  Citta  T imocracc . 
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Al  tempo  de  quali  I*  Pcfte  fico- 

mincióàlar  fenrite  in  Roma;  lai loprafatrt dall' armi  di 
quale  uccife  molti  della  nobiltà  ,|P«dic«Rede Macedoni,  uenutia 
Se  fra  gli  altri  Camillo  il  buono,  il  jgiotnata  ficco  lo  fiupeutono. 
quale  lu  cómuncmcnte  pianto  da 
tutti. 


HuominiUJuftri. 


Fiorirono  i qttjii  tempi. 


Platone  Filofofo. 


Litio  nel  7. 


Gneo  Sulpitio  Pon- 
to . 

Gneo  Licinio  Caluo 


:> 


D ioioro  mi  1 t. 


GliAthenicfi  crearono  Prefidcn 
Cfifioli  (c  della  KcpubJica  Charididc. 


Al  tempo  de  quali  il  Teucre  in 
nondò  fi  fattamente  Roma , che 
molte  cale  fi  rouinarono,  fu  ritto- 
uato  il  modo  delle  Comedie , Se 
del  tritante  la  Città  (lette  in  pace 

Litio  mi  7. 


Lucio  Emilio  Mamer 
coll . 

Gneo  Genutio  Attcm 
fino. 


GliAthenicfi  non  potendo  tolle- 
rare l'inloleiiza  di  Filippo,  comin 
ciarono  a gueneggiar  (e  co . 

Diodmml  li. 
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✓'■Cófoli  GII  Atheniefi  crearono  Prefidcti 
j 1 : della  Republica  Molone. 


Al  tempo  de  quali  la  Città  attefie 
con  le  proccflioni  a placare  l'ira 
delti  Dii,  per  caufia  della  pelle, che 
fuor  di  modo  aggrauó  Roma , la- 
qualeandando  ognidì  credendo, 
Lari*  cagionò  la  «catione  del  Dittato- 
M.i/o  >c, quelli  fu  Lucio  Manlio,  ilqualc 
Dn/u  ; ficee  molte  lullrationi , Se  helibe  i 
! Corniti!. 


Litio  mi  7. 


Morto  Agidc Rode  Lacedemoni, 
i Lacedemoni  furono  (bggiogati 
da  Filippo . 


La  guerra, che  pareua  .cheardcn- 
temente  tra  gli  Atheniefi, & f-ilip 
po  i'app.1  reccbiafic  fiebbe  quell - 
anno  principio. 
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Gione  Filofiofo. 


Ariflotete  Filofiofo . 


Duilio  Hiltorico. 


Demofilo  Hiftorico. 


Dcmoflene  Oratore. 


liberate  Oratore, 


HicLinc  Oratore. 


Nicia  Oratore. 
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Apparirono  <1  rjiifr!i  tempi  ninni 
Yrtàjij . 


La  pelle  oppreflr  Roma,  Se  tut- 
ula  Tulliana. 


Il  Teuereinnondò  Roma. 

In  Grecia,  Se  pa  rticolarmenre 
in  Argo  lu  grandmimi  «remo 
ti. 


In  Amiterno  piouue  Lana. 

In  Macedonia  la  datila  di  Gio- 
ue  ludo  (àngue. 

Luuo  uri  7. 

DioJort  mi  li. 

Oro  fio  nell. 

Ztlropioml  I. 
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Lucio  ficnutio  Aucn 
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Al  tempo  de  quali  nata  in  Roma 
una (»ran  Voragine, Curdo  ama 
cor’ imgular  della  Patria,  ui  fi  gre 


Fatti  de  Greci . 


Huominilllurtri. 


■4" 


Atltenc/iebbe  per  ì'odrft.i  Calli 
mede . 


fior  òro  tu  a fttjti  tuffi. 


B.uJillo  Rède  gli  Hiliirij  uenu- 
co  a giornata  con  Filippo  Re  df  Damalippo  Filof«fb. 
Mac- doni  fu  (il petalo  & uir.ro,  A: 


«ò  denteo  mito  armato,  fu  gùer-l  P.‘*  ^roidarid.  FA 

reggino tonua gli  Hcrnlci.mol  Co,  B.l.mt.m,  Rod.ott,, 


reputo  c 


igJi 


to'  in  elictmeme>  onde  bifogoò  r*  ^.'"1 fi  ***“«“• 

* citate  il  Ditratote.oucUi  fu  ApFio;dlF“W“^  R1»  A.hm.c  . , onde 
D,t«  Claudio,  ilquale  funerali  i nimici,  nc  MeclKe  ,aS“«ta lu™lc  • 

' ;fcucntorno  Trionfante  a Roma. 
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Di: Are  itti  li. 


Caio  LictmoStoIo II. « Gli  Athcniefi  fecero  capo  della 

Caio  Sulpitio  Poti-  s.  Cóloli  Republica  Cucir  io. 
to  1 I . J 
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Attempo  de  quali  feguitando  la 
guetta  fra  gli  Hcrniu,  & i Roma 
ni,  auuenncquella  iiberarìone  co- 
ti pie  foladi  Toiquuto,  ilquale  in- 
iciocomcil  l’adic  era  ibtonccu- 
fato, fece  si  che  lo  libeió,  l' eflcrci- 
to  prete  Fcrentina , fudenuntiata 
la  gueiraa  Tibuitini:  Etrifaputo, 
come  i F rance  li  ueniuano  alla  uol 
u di  Roma, fu  creato  il  Dittatore, 
quelli  fu  Tito  Quintio  Peno,  il- 
quale  andato  conila  inimici , gli 
fece  ritirare, & Torquato  il  gioita- 
neuenueoa  duello  conti  Capita- 
no Francelc,  lo  iiipcró,  & dalla  col 
lannakfaeguadaguódcl  nimico  fu 
detto  Torquato.  I Ftanccli  fi  col  • 
legarono  con  gli  Hcrnid,  Se  i Ti- 
but tini  s'accamparono  inio.no  a 
Caput. 


Lini»  mi  7. 


Marco  Fabio  Ambu-, 


(lo. 


Caio  Pefilio  Balbo. 


. > 


Cófoli 


Vendicateli  molte  delle  Città  d> 
Sicilia  in  linci  ta  con  la  /corta  di 
Dione  andatono  centra  Dionifio 
il  giouane,  ilquale  (apetalo  3:  uin 
to,  fi  tirilo  come  sbandito  in  Gre 
eia. 


Prodigi  j. 


Apparitene  j ijucfii  tempi filami 
PtoApj. 


In  Macedonia  la  (fatua  di  Gio- 
ue  fudò  (àngue. 


In  Romala  terra s* apule, 8t 
Cuoio  nifi  getti  dentro. 


Empedocle  fecondo  Filosofo . 


Mekato  Fiiolofia. 


Continttattafi  femprecfi  maggio- 
re ardo  re  la  guctra  fra  gli  Attie- 
nici! , & le  Città  confederate  della 
quale  gli  Athcniefi  hebbeto  lem 
pici!  peggio. 


fiutano  in  Dicm. 


Dio  Aro  r.el  li. 


In  Athene  fu  l'tefidente  del  Sena- 
to Colilo  dotto. 


Altempode  quali  fu  menatoi' cr- 
ic! cito  contri  1 Tibutdni,&  Ftan 
ccfi,&Hctnici,i  Fnncefi  làcchcg 
giaiotio  il  territorio  de  Lucani,  &! 
de  gli  Albani , la  onde  fu  creato  il 
Dittatore, quèlli  fu  Seruilio  A lidi- 
quale  andato  airdlcrcita.Ac  atta- 
cato  il  fatto  d’Arme  roppc  i Fiati- 
celi , il  fimilcfeceaTiuoli ancora 
Fabio  il  Coufolo , & Peti  Lio  uinfe 
gli  Hqrnici. 


tintemi  7. 


Hebbc  quell' anno  fine  la  guerra 
focili c Fatta  ad  inflanza  di  Filip- 
po, Si  Dione  fu  cicalo  Impcradore 
dcSiracufam . 


fiutar  co  in  Dient. 


Dio  Are  od  li. 


Erocrato  Oratore. 


Mofiiio  otto  Cronotopo. 


*>i,to'llk«nj>t9ir  • 

Mtevifrngi  or. 


.a  ; lw 


In  T «tea n a la  pelle  fece  gran 
dattilo. 


InSanniouna  donna  partorì 
un  pezzo  di  carne  lenza  forma . 


Ndl'Vmbria  una  donna  parto- 
rì quanto  fanciulli  a un  parto. 


In  A cagni  una  donna  generò 
un  fanciullo  con  due  ielle . 


Lùw*  »d  7. 
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Arrafcrlè  Ipcditofi 
dalla  guerra  marìt 
lima  andò  concia 
gli  Egittij . 

D ni.  nel  1 6. 

«r 

Gli  Egittij  intefa 
la  ucnutad’Attafet 
icmcflcro  all’ordi- 
ne un  gì  odo  eflcr- 
cito. 

D lei. nel  li. 

s 

• 

— 

Regno  de 


Macedoni. 


Regnauain  Ma 
colonia  Filip 
po. 


. - 4 .»  * 


Filippo  andato  c5 
l'clk:citocr4ra  Me 
tenda  prefe,  ipo- 
co  dop»  la  deflò  ò . 


Anni 
JeD» 
ehi. 


DkJ  orili. 


..  i 

- 


•n 
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Filippo  moflàguc 
eaa  Foccnfi,  aiu- 
tato da  ThcilàJi, 
gliiupcrò. 


D ivi.  nel  li. 
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Duchi  di  Giudea. 


Aiuti 

<U' ro- 
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Giudea. 
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Gì  addo  ottano  Ponti 
di  G iudea, pitie  il  Ponti» 
togli  anni  del  Mòdo  )6t4 
&lo  tenne  anni  14. 
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«U 


Republica  di  R orna. 


Marai  ropilio  Lenite-. 

Caio  Manlio  Capito-  v Cèdili 
lino.  J 


Fatti  de  Greci. 


GHAchcnicfi  haueiuno  per  Prefi- 
dente Agatoglc. 


Huomini  llluftri. 


Furava»  4 jkf/ii  tanf  i. 


Al  tempo  rie  quali  i Tiburrini  det- 

jagagaattfe-^  c*=-  *•%. 

foprauenuto  il  giorno  furono  po-  Capitano  de  f occnli.  prefe  il  Tem: 

(ti  in  fuga , Se  1.  limile  auenne  pa- 1 pio  di  Drlo. 
ridiente»  Tarquinefi , chehaue 

G wjluuml  I 


Prodi  0ij* 


Appari  rem  4 qit.-57i  tanfi  situai 
Vniifi/ . 


uano  aflàliio  il. Contado  de  Ro- 


Lmùatl  7. 


W'i 


>9* 


«54 


Gn.*o  Fabio  Ambii  fio.  _ GliAtheniefi  haueiuno  percapo 

Gneo  Plautio  Trocu-  Codili  del  Senato  E Ipino. 


Solfi- 

ti» 

Dina 

l»rr. 


lo 


hól-f'm  \IS 


Al  tepo  de  quali  fu  fatta  l'Imprefà 
«miragli  Nemici  .Accétta i Tar 
quincfiVnueilt  dipelarono  Fabio, 
A: quelli  furono  luperari  da  Plau- 
rio.  I Fi  .inceli  feorlcto  fu  le  porte 
di  Roma.dcprrdanlo,&  làcchcg- 
giandoit  tuttojaondefu  ne  ceda- 
no createli  Dittatore,  quelli  fu 
Gaio  Sulpirio , ilqualecoudottofi 
in  campagna , con  tanca  indudiia 
fuperò  1 tianccd,  che  pochi  neri- 
maiero  uiui,  onde  fu  giudicato 
drgno  del  Trionfo , Scucila  Città 
furono  fatte  al  cune  leggi, Sci  giuo 
chi  uotati  da  Camillo . 

Lini*  mi  7. 


1 Locrefi  uenuci  a giornata  con  Fi 
lomc'o  furono  fupetati  & uinri, 
dopo  laqual  rotta  Dione  liberato- 
re della  Sicilia  fu  uccifoda  i Za- 
cintbfi  fimi  foldati  ad  indanza  di 


Caiipo,  ilqtulc  poco  dopo  fu 
(odaHipato  figliuolo  di  Dio 


ucci 
di  Dione  . 


Antipatia  Capitano  Jf  Filippo  Ma 
cedane. 


Metene  fu  prelà  da  Fib'ppo , Se  po - 
dopo  dclolata. 


Gneo  Marcio  Rurilio . 
Gneo  Manlio  Capito-\ 
lino.  j 


Cófoli 


Platani  in  D icm. 

Dittiti*  mi  l<. 


Gli  Atbeniefi  clc/Tero  Principe  del 
Senato  Callil  Irato. 


Nel  Con(olato  de  quali  ritornan- 
do di  nuouo  i F ali  lei  a guerreg- 
giare.contta  Romani,  Marno  an-  * Lacedemoni  liberatili  da  Filippo 
dato  alla  guerra , non  lologlifu-  modero  guerra  a gli  Argiui. 
però , ma  prefe  ancora  Prureme 
Città  loro, laonde  lornato  alla  Cit 
td  fu  fiuto  Trionfare,  &.  Licipio  IFocenfiadaliti  da  Macedoni fu- 
Stolone  podedendo  cétra  le  leggi  rono  fuperati  da  Filippo, 
mille  campi  di  Terra , fu  condor 


nato  in  dodici  mila  Sederti). 
là».f  riti  7. 


Di  tòri  mi  lS. 


Filomelo  Focendr. 


FiaJo  Capitano. 


Carmenide  Filofofo. 


ari(Hticu:tftou 

.•anùria  u 


Artcmifia  Runa: 


tafAl*  miU  Crtmltga . 


IITempfo  diDianainEfcfo  li 
abbrucció. 

In  Macedonia  piotano  làffi. 

InFilippoli  nacque  un  fanciul- 
lo con  due  tede. 


In  Athene,8einCoriathoil  ter 
remoto  fece  gran  danno . 

Vn’AquilatoIfcdi  mano  de  cé- 
|ùnati  correrà  Dionifio  lalpa- 


ARoma  lcfUtuedclCamptdo 
glio  fudarono  fingue. 

Lacqnc  de!  porto  Siraculàno 
effondo  (alfe  un  giorno  furono 
dolci. 

E afibi*  mila  CmulcjU. 
Giajlia»  ntl  I. 

Di*  Jori  tu!  l(. 

Grifi*  ntl). 


H 


Pira 


Dighlzed  by  Google 


Seconda  Monarchia  de  Perfi. 


^nnj.Aiwu 


del 

Mon 

do. 


ò Kc 


i>  Re 


Rcpublica  diRoma. 


jtfi;  4 co  M«.  Marc»  Fabio  Ambullo 

Nitro  Popilio  Lenite  ^ Cóibli 

li.  J 


t Roti- 

1.9 


i6i6\ 
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Al  tempo  degnali  fu  fatta  l'imprc 
fi  coatta  i Tirqttinefi  ,&  altri  pò- 
poli  <S  Trlùtna  , concia  de  «piali 
andato  Fabio,  le  ben  nel  principio 
hebbo  il  peggio  della  guerra , tut- 
tauia  umilio  a giornata  gii  fupe- 
ió, di  maniera.,  che  unitali  tutta  la 
Toletta*  iti  (teme  ne  fu  per  atiueni 
icgtan danno  a Romani, ma  ri- 
cotli  alla  dittatura,  crearono  Die- 
Ditta  ! ta'occMattio  Rutilio  buomople 
:bcn,il|)ua!c  andato  contea  i nimi- 
jciglilùperòpiolio  ualorclàmcn- 
te.atalcliegiuntoa  Roma  trion- 
lo  con  gran  faulto  , ilclie  alierò 
giandcmcnic  il  Senato. 


*4  3 


.CCJ 


Gli  A thnvcfi  fecero  Prefidairc  de! 
Senato  Cailiilrcc. 


fnrirmo  à qutjli  itm/i . 


! 


• ‘Ir  ràtil-A  • 


I Lacedemoni  moll  i guerra  a Me 
g.'poliiani ,Hopo  mr'n  comi  dii; 
gli  fnperatono , hattendo  pcrloiol 
Capitano  A rchL'amo . A': 


D lederò  nel  ;é. 


17 


Lini»  mi  7. 


t 


r 


C esili' 

;."<ia:.  ’ 


IA.  arai!  1 

'•m*?  «j.  n 

‘ - 


I 


SS  P ut  tifili  ’ ' 


torneili 


•e.  ■ 


Caro  Sulpitio Ponto.  -,  , 

Marcò  Valerio  Pubii-  >Confo!i  confhtuirono  Capo 


A rilbato  Grammatico. 


Armila  kedcMoloffi. 


Caililtcne  Oratore. 


Eultiato  Hiltorico. 


AI  tempo  de  quali  per  e fiere  ambi 
duoi  Sanatori. nacquero  gì  li  dilta  r 
bi, Se  tqniultifn  Roma, «mania  il 
Scnatòo;  tende  l'intento  filo  ,<on 


gran  dlfpWcetc  della  plebe,  laqua- 
| le  non';  tiollearmatccontraiTi- 


butii»  j,  ilehrjragionò  gr5  lilegno 
nella  rtobil  t.i  pannai?  picfè  l'armi, 
& andata  lontra  i nimici , pigliò 
dopo  mia  gran  tolta  data  Empoli 
Citta  loro. 


della  Rcj».D:otimo. 


liberate  Hiltorico, 


1 Forni  li  t ifa  tto  l'elfe  reito  ree  upc 
tarano liicolè petfc.dc  peruenuri 
in  Orcoracne.ió  Celilo , & in  Co- 
ronca  icltarouo  uittorioli. 

I .Tilwi 


L -'ai  0 nel  7 . 


D ledere  mi  ti. 


htfeiio  min  Cromite U, 


» U 


' \ , 


App-rr/reno  .<  ijnifli  tanfi  eternò 
Preti. gij. 


il  MIA'  IJ 

t hoof  ^ 


In  Roma  nacque  un  fanciullo 
con  due  trite. 


Vna Troia partoti  alcuciani- 
ma  li  lènta  nalb. 


«rteK,  •»' 


1 11  Sannio  fu  gran  carelb'a . 


NeH'Vmbria  om  cannila  parto 
n uncauallo  con  effigie  molto 
mcltruolà. 


Nella  Tofeana  il  tettemoto  fe- 
ce gran  danno. 


En/ibie  miti  CreWej «. 
Giurine  nel  S. 
Diedero  mi  l S % 
Oro/»  nel 


H 
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Monarchia 
de  Perfi. 


Anni 

étlU 

Dm.; 

fluì. 


Tcneua  la  Mo- 
narchia de  Perfi 
Artafcrfc  Occo. 


Artaferfe  andato 
con  l' citerei»  con- 
tri gli  Egitti) , do- 
pò due  giornate 
Capale  rcltato  uit 
to:iofo,&  dcftrutto 
il  Regno,  lo  riduffe 
in  prouincia. 

Dui  ntl  l (. 


li 


Mentore  Capita 
no  di  Mare  d' Occo 
fcorfeggiadotcMa 
rinc  dell'  Alia  fog. 
giogo  di  nuouo  al 
lo  Imperio  PerGa. 
no  tutte  le  riuietc 
Afiarichc. 

Dki.mt  l(. 


‘I 


18 


l Anni 

Dinafti.  xxx.  ; ^ 
de  gli  Egitti),  doni. 


EraRedcll'Egit 
to  Ncttcbent 
fecondo . 


Nettebbeni  andato 


» Tcrh 


contra  le  genti 
Scile  Tu  in  due 

nate  lotto  dal 

laonde  fintilo  nel 
Pttluopiaptiuodcl 
Regno  c6  la  mira- 
ta di  cui  hebbe  pa- 
rimente line  il  Re- 
gno Egitto, & le  Di 
naftie.chcinniime 
ro  trenta  etano  du- 
rate anni  1 8i(.ncl 
le  pcifone  di  uari) 
Re. 

Colmili. 


Il 


XJ 


Rcgnaua  in  Ma 
ccdonia  Filip- 
po. 


. Anni 

Rogne  de  K* 
Macedoni.  I 


Filippo  affai  ito  il 
Regno  dc’Caldde- 
(i.pterclaC.cta,  & 
altre  Città  di  Gre- 
cia.lcacciò  Fitoleo 
RcdcThcflàli,  Ac 
prrlènell'Elefpon- 
ti  Torone,  A:  Olin- 
to, rouinando.  & 
depiedSdo il  tutto  : 

Viti,  od  17. 


- J onuu 


Hebbe  quell’ anno 
fine  la  guerra  la- 
era. 

Dui  ori  17. 


Duchi  di  Giudea. 


A ani 
JSP6 
tifici* 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouachino. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


ira  Pontefice  di  Giu- 
dea loaun  . 


it 


I !.i; 


1 Villa  aulii  , 


» 


.V 
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V , 
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Rcpublica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


)6lf  40i  15*  Mareo  Fabio  Ambii-- 

' IfolII.  1 

Tiro  Qiiintio  Capito-  ^‘Cfifoli 
lino.  J 


Huomini  Uluftri. 


:i>5'8  i 


Al  tempodequaliiTiburt  ini  s‘.ir[£’"rrr<’§lF  iando  i Tiicbani  con  ( 
renderono»  Romani,  eflcndo  Ibi-  Foeen/>  Popò  l' liane,  li  l'un  l'u! 

• _ /•  , . . Pr/>  f:.  i. 


Gli  A theniefi  errarono  Prefidente 
della  Rcpublica  Tiicflàlo . 


Fiorirono  4 ijmftt  tempi. 


Prodi  gij. 


E 


iani|Ciicnno  ic*i-  j * • • • » »*» 

ta  piima  pielà  la  Città  principale. tro  depredato  il  patii; . analmente 
di  nudili  detta  Sali  irla , Jci  Sanniti  'Pcr-qu<dt'»nnonon  fecero  colà  no 

e*  * ...  . « rakìli» 


-tifiti  ** 

*0  ? ir  . owr 


Apparirono  4 tjuefi  tempi  al- 
cuni Vrodjgtj. 


fecero  confederationc  con  i Ro 
mani. 


Liuto  net  7. 


«J? 


Gneo  Sulpìtio  Potiro 
IH  . 

Marco  Valerio  Publi 
colali. 


S 


Cófoli 


Mareo. 

TlienncRèdcSidoni.  1 
ldrco.  ! 

Euagora  Athejiicfc.  ; vCapita- 
, Fneionc  Ailicdielè . [ nid*  Oc 

C-alcidcli  furono  luperati  da  Fi-  Theflàlicna  Rpdiorto.  I co. 

iPPO  Re  di*  Marrilnm  ini. »... . T . «...  . *T*l.  


— f - lii  .VtiUli.’.lV. 

uppoR^dc  M9oedoiu(ÌDfìcincc6kLrcra(cTlic^ino.  * j 

Nicollrato  Aiéìuo  . J 


fitolao  Re  de  Tlicilali . 
| D« doro  nel  16. 


A!  tempo  dcquali  fi  guerreggiò 
contri  i Volici  dal  Conlolo  Vali 


Gli  Athenieli  hàucuano  per  Prefi- 
ttele della  Rcpublica  Ariltodctno. 


1 


Aiimba  Róde  Molofli. 


| m * * wiiwi  Urti  V.OI1IUIU  V 3.C* 

rio,fumollaguctrada  Tofcanial-  B Hanno  Città  della  Achaia  aflc-l 
lifini  Jìm.nin.  -i..  i.:<~ — ,q  dialo  di  fiiippoìRr  de  Macedoni' 


Tilt , I*  Citta,  di  maniera , chebilògn 
Ufi  ’crcirqil  Oileatore,  quelli  fu  Tir 


Ditta  Manlio,  ibiualc  non  li  tulio  h.bbc 
tote,  “"dot  co  l'dlcrcito  collera  ni'mi- 
ci.chcioro  mandarono  Ambafcia 
doii  afonia  a domandare  la  pa- 
ce , il,  he  do  jo  qualche  gì, irne 
loioc  inceli,.  In  Roma  fi  fce~- 
di  nu<  no  le  biuta  antiche,  fu'dcdi 
Caio  ii  Tépic  ad  Apollo,  & il  popo 
lo  ottone  che  uno  de  Conio!  i folle 
popuVie. 

Lituo  nel  7, 


finalmente  fu  pietà 


5 615404  1 <0 


Publiò  Valcfio  Pabli-  « 
colji . LConfoIi 

Caio  Martioftutilio  II J 

A!  tempo  dc  quali  furono  fattictn 
que hlminiiu  Mcfarii , cliepagaf 
lem  del  pu'n.'jioi  debiti  altrui. Do- 
dici popoli  di  Tolcana  congiuta- 
rono  Contea  Romani , la  onde  fu 
ccraioil  Dittatore,  quell»  fu  Caio 
Giuli  lido  jilqualc  accommoda- 
tc  le  cole  le  nic  riioruò  con  gran  lo 
disfattione  a Roma, dime  hauuti 
Commi,  futpno  creati  dopo  qtul 
clic  dfltmbq  i Confoli  per  l'anno 
fceuente. 

J ■ 

timo  nel  7. 


Gin  fine  nel  8. 
Diciate  liti  1 6. 


. L 

JI  .-iDal, 

i ; aiuto  tèse 
! '• 


Piotagora  Re  de  Salfmina . 

I 

Pirliadc  Rè  di  Ponto. 

» T 

| 

■ir 

I tàit.»;i«ti»‘-,  1 1 5 

Aminta  Capitano . 


Gli  Athàiicfi  cacarono  Prcfidcntc 
della  Cifi  Archelao. 

I ! ! 

Gli  Athenieli  ! irono  opprellìda 
Filippi,  ifi  aiuto  de  quali  i Thcba- 
ni  pigliatomi  l' irmi. 

5 CiuTi  itomi  8. 

i * 

| Diedero  nel  1 6. 


»*G 


Aralo  Capitano . 


v- 


tufriionjU 


Créte  h 


regia. 


Incorna  leltataedcl  Campìdo 
glio  liidptono  lingue. 

In  Roma  Ja  faceta  fece  gran 
danno.  ° 


In  Alitene  il  terrmyjto  rouinò 
gran  panedcila  Cittì. 

In  Tbebcuna  danna  parto  ti 
un  fanciullo  mezzo  cane. 

' ‘ 


In  Macedonia  furono  ueduti 
andare  per  l’aria  gran  copia  d'- 
Auoltori. 

In  Amirerno  una  cauajla  pano 
n un  cauallo  con  trp  gambe. 

Orofio  ne{  J. 

Hujibio  nella  CropeUgia, 

Lutropiontl  1. 

Diedero  nel  1 6. 


Ciurlino  net  g. 

{ 

Liuto  net' 7 . 


’ 


H 

;r 


\ 


Dlgltized  by  Google 


*45 


Vlon 

do. 


B 


Anni  A»**' 


3610 


Olim. 

10I 


3611 


*J 


A 

Monarchia  de  £ 

Perfi.  ce 

Era  Monarca  de  Perfi  Arra- 
ferie  Occo. 

Artaferie  accommodate  le  cofe 
del  Regno,  uifle  tutto  il  retlante 
in  pace . 

DM  arili. 

i 

*b  e 

| 

1 

' . - 

1 

* 1 /'«vx  T ni 

....... U. 1 «»•  l.« 

1 

* 

] 

| 

**• 

1 rii  tinoi-atM  ijf 

J&uiauh. 

: 1 -riu  0»*  . m *i  ni 

n 

. ..  0 

— rjÙt 

' 

• 

• *s  . . ~ Ci 

li  . -.li  .«>*> 

■ . -m  : 

« 

-Vt'  “ 

•* 

1 

• . 

[• 

2 : 

Quinta  Età  del  Mondo. 


14 


Anni  i 


Rcsno  de  Macedoni 


Ducili  di  Giudea. 


Rcgnaua in  Macedonia  Fi- 
lippo . 


Filippo  andato  di  nuouocontra 
i f ocenfi , pii  altrui fc  a renderli, 


tua 

e «juali  (i  fece  Capi- 
tano di  tutta  la  Grecia. 


«J 


Chiamato,  SePublicato Filippo 
Capitano,  Se  Impcradore  de  Gie 
ci  dettino  di  far  1 Impicla  coatra 
Perii  . 


DM  «Ai. 


-.Tt, 


V7;cv 

* .**11 


•lAtjc* 


D» Imi  li. 


mie?  A 


•sut aMije  ■ 


**■>43 


-sdadTVlUuu: 

.lo 


I 


I lw< 


V 


A 

,»lhr 


I Aiuti  | 

de  Pi" 


ttjili . 


Il 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouachiuo. 


1 . i yn  i 


l " ; 


■“Wwj.Mfaik;!'* 
-■’l.iì-  ■■>■  -A.*'! 
oA  I : rei»  vv* 


r 

»W;i 


ik- botto  ' ri'- 
tal  l’ fri  Uhi 
fc&dofl.'i 


tì-4 


Moe..A.. 

Mtulduja-. 


llAilD 

0 -.»bitt»l',o^  > 


....  ,oni»:i3onc 


fin  , . 

ri  ' 

f-eutrjotn  r.t-  ; ' 
dì»v<l'»  *1 ,»  < 

oiO  l'ti-lliup- 1 
i >tnr..a»:.3'>:i| 
ol  Mwgpt»  6:jì.-: 


loop 

crvir.'t  :i 


’.tf- 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Gt addo  ottano Eont'f ce 
di  Giudea, prefe  il  Pontifica 
togli  auni  del  Modo  jet0 
Se  lo  tenne  anui  to. 


ir 


: 


1 


GitffpOMl  11. 


• +«4 

ri-V 


OTtjifeed  by  Google  j 


, 1 


Anni 

«tei 

Moti 

J- 

/inni 

à 

Méta 

2 

• 

40. 

. — 

|6l0 

a»; 

1 6 I 

•Seconda  Monarchia  de  Perfi. 


Olici.) 

106 


145 


R epublica  di  R orna. 


t i • i 

Caio  jSylpìao  Polito -j 
Tito  Qm'ntJo  Cincin  Cófoli 

“«V-  | J 

Al  tempo  dcjquali  datoli  gonfio 
al  patii:  de  fàllici,  Se  dcTarquini, 
furono  altrejii  a chieder  la  pace, 
laquat  con  alquante  dure  condi- 
rioni  Iti  lototonccfla  per  anni  40. 
Kutuio  ne'  Comirii  (cruenti  fu 
acato jConftflo,  ilchedilpiacendo 
ai  Senato  pcrcilcr  plebeo , fu  fatto 

il  I A 1 r.  « r /\  i flt  n ■ I I .*  fai  a J a 


Fatti  de  Greei. 


H uomini  Ululili . t 


i 

? 


a .nuoc 

telatine  : 


Era  Prcfìdcntcd'AthcneAppoll# 

doro. 

DWn«  «W  t(.  • ** 


fiorini»  4 jmjh  tempi. 


Prodigi/. 


£ 


Apparirai»  4 ijutTU  tempi  Jenni 
P n*£1- 


•.l>oa(m{IH 
• • Ti 

■u».  . oiij.nla 

T 


a: 


at.trc»  Oiajiioic.cjucili  fu  Marcio  ha- 
fab.v  ij*Mldwle fece  poco.o  nulla, anzi 
in  afpìi  giartdenientc l'animo  del 

la  pici.*  T 

L tu»  ari  7. 


Dilla 

lare 


iCll  4«< 


1(1 


, Gli  Atheniefi  ,e  iThebani  mole- 
filari  da  Filippo  toandaronodiuer. 
li  A mbaftiadori  alle  Città  Greche 
pervadendo  la  guerra  contri  Ma- 
cedoni. 


Dcmoflene  Orrore. 


^ ! - ■ > 


lln  Sannio  una  donna  panoit 
I un  fanciullo  un  due  (die. 


G inflitta  naif. 


H 


SWXijr  ' ! 


. (itti! 

.ìt  V 


IntdarlT  mn 
wqsì  2 
«'firtl  .oro.  -.1 
.aflàltr  (a!  Olitili 

.ari-,  t» 


Marco  Popil  o Lenite- . 

t 1,1  H ..  , . . 1 t.|OI  Atheniefi  fecero  Prefidentc  del 

Lucio  Cornelio  Sapio  / Cofòli  la  Rep. Callimaco  * - 

DC  • . 

Al  tempo  de  Aualii  Franteli  anda  ®*>Arndl(» 

ri  nel  jfccfe  Latino  faccheggiaro- 

no,&  cfcptedarono  il  tutto , concia 

dequafi  andato  il  Confolo  Lena- 
lf, con  glande  allui  a , & làgac’rà  ,iT  • ...  ... 
gl.  roppc,  & ninfe,  Intuendone  ta-  d £E°,,m.e  ten0“  *» 

eliaci é oczri infìnirì  Al  Ia—  u rocenli,  fu  abbruceiaro  infieme 


E Ich ine  Oratore. 


i 


«'•t'iorriiil  . , . 1 , , 

, U.m  -urvltT 

- «t  i j Vbì  òqob| 

Elcliine  Milcin  Oratore . 


>ii!-m  cqqilià 

il  aimmltnil 

'j  ittatuiwm 


Efebi  oc  Mitene  Hi!  «tico. 


.b 


I c Nd  Latrò  una  donna  partorì 
[ una  creatura  molto  moltruoià . 

rioa  i ! 


Zcnofilo  F 


•ilofofo. 


lln  Tofani  la  pelle,  Sciattine 
Ifcce  gran  danno. 


CW 


0 

G 


ollinej] 


Fodrone  Filo  fola. 


pliati^zzijnfiniriTloro.la  on‘  F°"nf  * fu  ■*■**»  i"f>cmc 

fedTioM^inaeflendo ftawma  MaCtdo,u*  . , . . 1 lb, ‘ V„.  • •*  *'«" 

te,  ne  jjaucra  Canuti  1 per  li  {rea  Gwflmtmly.  „ ^JftsdTf 

nonc.fcnuodiCófoh.ondefudi  ...  ...D.r  . J.fc  _! 

lrwCI 


, ■ * --'•■•«jf.i*  tucuuo  italo  ms 

tameng ferito , non  potè  txiqnfa- 
te,  nc  h aucici  Comitii  per  là  irta 
rione  nuotò  C5foli,ondt  fu  di 
C<«-  : hi  fognò  ciearp  il  Dittatore, quelli 
rmU»  ifu  Ludo  Furio  Camillo,  ilqnale 
Dina  «guitti  i Cdmirii , fedo  la  plebe, 
tart.  Sei  Cqnfoli  flnono  creati  per  l’an 
no  feguente.  ! 

Lima  mi  7. 


-»>lm 


inoli  tadl 

Cru*Ò£Ì*k,‘-1- 


II  Tempio  d*Apolline]Ddfico 
fu  abbi  uccia  to. 

O taf» nel  |. 

Enfila  aatU  C rana! affi. 

Intra  pia  nel  x. 

DiaJara  nel  U. 

Cinflmn  nel  f. 

' ■ 11  * Luna  noi  j. 

i 


I il  t>?f3 
tsibht 


q.rt) 


H 


Digitized  by  Google 


14  6 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 
del 
Mon 
do. 


A'»» 

di  Mo 

njnhi 


ita  Monarca  de  Perii  Aru- 

> • (crfe  Oaco. 


}6n  tf 


Idi) 

Ir. A 


Jdl4 


I . Iflss"  -1 

, . - - 2 m 


17 


sau  te! 


Occon&ndo  gran  Au  delti  con- 
tri Tuoi , pati,  malie  *ibc!lioni,al- 
leemalt  (tene  •poco  dopò  felice 
«ne.  -1 

DrAnmii*. 

T ni  j 


<Vr 


Olim. 

XOJ 


1S 


Mdnarchia  de 
Perii. 


Anni 

liRr 

Màti 

ditti. 


iotj.Vh  o éjm-  T li 

.Ut.i.  l>'.d*t>l 

'.m1»\hO 

1 • »>..i  »i4v<«3 
irintoS 

! 

Occo  acquietato  le  ribellioni, fc- 
ccgraa  finti;  della  qobilu., 

v ( . ; Diti.  od  llf. 


’m 


li 


Regno  dcMacedoni 


Almi  ] 
di'  P. 
di- 


ts:t  l 


ne.  Osai  dii  H 


»7 


wiO 


Filippo  «'ippuechiò  a guerreg- 
giare contri  gB  llliri; . 

Di«Ar.»d  il. 

Filippo  andato  centra  Thebani 
finalmente  gl»  fuperò,  & fu  per 
diftiuggcic  la  Città  loro,  mala 
reuetenzadi  l’Indiano  lo  ritfne. 


u .;aw  ■m 


,cì  ’iaii?  uIBosiflI 


Regnati  a in  Macedonia 
Filippo. 


Filippo  andato  di  noouo  contea 
i Foccnfi,  gli  ifirinfe  a rendete- 
gli fenza  .Cui  alto,  laonde  fu  di- 
chiarilo Principe  deità  òrceia . 


Diiddrt  ad  li . 


.5;  Ho 


acr.iìsta»G| 


-elo.Ti  iawisdTi 
asuitn.s  ’ 
sii»  >,)  u.i'j  5 ! 


a?'.M  e fv.  J 


jw 


>1  ilo'ilsaoiLoI 


.■saLBei^  oh  wl  1 1 

.0  «in 


3-sli 


lob 


«5 


J>  onicsi  stile  |A'i>  ' IqtnsT  11 
Miiailui  ojeiiao^lc''  : , itirool 

Sii  <'»lo>  non 


Filippo  fatto  i&'fcièftb  r;|fèr ‘ :f o 
— iS — ii'IUù  a,  doue  indio  a 
loco  il  tulio,  libai)  la 


ThefTaglia  da  Tiranni,  remica 
do  la  libata  alt  Cita  Greche. 

I 


Duelli  di  Giudea. 


Anni 

<uy*. 

Hjin . 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouachino. 


•otob 


ìiòliDS  p' 


oflaua  GoirS 

, ssee  ri  i-cs  d;  e 
•br.òjjsab.J'c.’i, 

04.  lua. issili  . 
ni  bavosi  sitimi 
,,<-l.;isiuqiib)/l-i 
, ’^ouiaiA.oed.ki 
' ■«  I ailikiV,  ut  1!. 
alluna ,0: . 
•'^.Isbcuiua-.^.. 


•XV. 


sii:  A ìID 
J.tpjltl 


% 


-li  ibht  beh 


— 3“ 


. ttt 

ilòlò!>  -^oujisi 

tbucilss mi  i ' _ 
-oiti')Y>divl  onii 
«.mos, ornali  — 
•znsj  olàlnoD 
ài  sigili#  < r ■ 
-fiisoobnst'i  • I 
00*1,010''.!.  Il-  1 
Isaooiiil  i's  ‘■■r- 
emoni)  ..bnjfls; 

• 1.  ii  >-q  tm*« . 

* * ivo  tillmaO 
il.  ol  sbn un-  .i.O  I 
Jlbuji.sio.— l)Q  li 
slriij.  1 ->  e 

. 

Dii  ijoaoi 


.\U< 


' I 


Pontefici  di 
Giudeo. 


Era  Pontefice  di  Giu. 
dea  G addo. 


a.# 

f X ’-ta  .Hi 


9vr 


1 


\ 
nrf 


aoff 


ir.  :iJ/ 

t 

C4)ui 

• au 


5 


n 

1 


jl!Jì 

•a:.. 


» h 


- 


iti 


sboAnst'.'. 1 

: 1 :: 

.•Aoaj 
f.in.'jLi'iisbj 
, rtoi.sll 

:<  fori ’jj 

Si-.- { liisiló] 


»B(. 


. F 

-v 


1 i 


r-aifi  01  . 

riia 

iis.nid 


^oliJi 
jJ  sài 

I .A; 
>1  t>(l 


-o 

nani 

i.uV& 


! > 


Olgitized  by  Google 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


•Anni 

del 

Mon 

do. 


Atuu 
di  Ro 


jÒ2iU°7 


l6iJ  40J 


Qiufo 

n d, 

R«;, 


UJ 


14  6 


R cpublica  di  Roma. 


Tir- 

qttaiv 

'ititi 

tcrx 


164 


hdi4 

Olira. 

IOJ 


4°) 


Lucio  Furio  Camillo.-. 

LConfoli 

Appio  Claudio  Cra/I oJ 

Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia 
iodi nuouoconcra  Iranceli, clic 
etano  ritornati  alla  itolta  di  Ro- 
ma, contra  de  quali  andato  il  Con 
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TreJ^ij. 


diuerfit»  di  membri  moitruofi . 


Orefuml^s 
D teiere  mi  I (. 

Gin/ìine  mi  $. 
Irnienti  7. 

E ninfèe  mi  1. 
SuftUe  mOe  Cremile. 
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Monarchia  de Perfi. 


Mare 

doni. 


Occo  morta  guerra  a Sogdiani 
dopò  qualche  mefe  ucnuto  a 
giornata  CSpale  f'upcró  i nimici 


iv 


*ì 


Tenenti  la  Monarchia  de 
Perii  Arrak-rie  Occo. 


Diedero  nel  1 6, 


| 


• ::;;j 


! 


; 


. 


Regnaua  in  Macedonia 
Filippo. 


Anni 

Duchi  di  Giudea. 

d'  Po' 

Irfici . 

Pontefici  di  Giu- 
dea, 

• 

Era  Duca  di  Giudea 

ira  Pontefice  di  Giu- 

G iouachino. 

dea  G uddo  . 

vi  Filippo  lafciato  il  fecondo  arte- ' 17 
dio  di  B i (anno, di  nuouo  li  colle 
gèco'  Gieci. 


Diedero  mi  1$. 


I 

i 


•>  'Iti;;.'.;  1 


Filippo  uenttto  di  nuouo  a con- 
tela con  gli  Atlicnicfì  , che  non 
jpotcuanotollciarc  lafuaTtran- 
nidefece  giornata  con  loro, nella 
1 quale  tritando  poco  di  uantagio 
fi  l'uno  dell’alito,  finalmente  do 
pò  molti  lagionamenii  di  nuo- 
uo$'*appacihcó  con  loro,  5ccon 
tutta  la  Grecia. 


Occo  crudcliffimo'  di  tutti  gli 
huomini.haucnrto  regnato  anni 
j).  te  rilendofi  dimolltaio  piu 
torto  efferato  & crudele,  clic  pio 
8:  benigno]Ptincipr,lu  hnalmcn 
te  uccidi  da  Tuoi  inflcme  eoo  tue 
ti  i figliuoli  da  Ari'àicimpoi 


G inolino  ad  $. 
Diedero  mi  li. 


Filippo  teftituita  di  nuouo  la  II* 
betta  alla  G ceda,  fu  eletto  Impc- 
radotc  concia  l’crfi. 


Diedero  nel  I i. 
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Kepublica  di  R orna. 


r »w- 

rcU 
D tua 
*cre. 
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Calo  Mani»  Rutilio- 
III  1 

Tuo  Manlio  Torqus-  è^CÒioli 

ioli.  J 

Al  tempo  de  quali  la  Cina  fu  op- 
pici! a da  molli  poi  tenti, atte  lo  che 
piouciolà/n,il  giorno  in  fui  mex 
7.0  Ji  «,’olcutd , Si  (i  lece  notte  per 
due  h»ic,  <L  maniera , che  furono 
Cute  le  ferie,  6:  fu  errato  il  Dittato 
reputili  fu  Valerio  Pubticula.il- 
quale  fece  molte  pioccflioui  per 
placare  l'ira  de  gli  Dii . 

»/  7. 


Fatti  do  Greci. 


Hi 
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Vali- 

la» 

Ditta 

lare. 


Marco  Valerio  Corni- _ 
no  III. 

> Còlili 
Aulo  Cornc(io Co/To.  J 

Attempo  de  quali  fu  guerreggia- 
to conila  sanniti, de  quali  tettato 
uiltorjofo  Cornino,  ne  riportò  il 
Tlionfo , ciclfchc  tetti  confapcuoli 
iCaragindv, mandarono  a (alle- 
grali! col  Senato. 

Uuumly . 

Ht/nifi»  mi  l. 


Era  PreCdrnte  d'Athenc  Euarco 


nifanrio  attedialo  da  Filippo  la  le 
conda  uoltaad  inllanzadc  Lace- 
demoni, Side  Girci  fu  liberato  da 
Filippo. 

D»dar«a>i  it. 


Huominillluftri. 


Prodigi]. 


luraont  à qutjH  tanfi. 


«sìa 

binali 


pini 

Uci. 


Alcifionc  Filolofo. 


Arato  Poeta . 


Calicene  Filosofo. 


Gli  Atheniefi  hauruano  per  Preti 
dente  della  Cittp  Celiaco. 


lemoni  eoa 
tiranni- 


\ 

Ito  /*■  C 6 foli 


Quinto  Seauilio  Ala 

fili 

Caio  Marti*  Rucitio 

un. 

Al  tempo  de  {itili  feopertafi  la  eó- 

S ura  da' cuqifoldan,  fu  creato  il 
ittatpre, quelli  tu  Marco  Valerio 
Cornino,  iliniaic  con  la  fua  fineo- 


Non  polendo  j Lacedemoi 

gli  Adirmeli  rqllerarc  la  ti 

le  di  Filippo , gli  mollerò  guerra , 
olquale  dopo  pochi giorni  c 
ti  a giornata  li  pacificarono 

Ditemi  tf. 


la 


Co  fajifc  Euftefiofilo&fo. 

tinaia  t'I  1.! 


^-■1  Ln  Miabei 


Vie 


Gli  Atheniefi  cibarono  Prefiden- 
te  d'A  elicne  Th{fpia. 


Cocuino,  ilqpaic  con  la  fua  (ingo- 
iate ptudrnzp  acquietato  il  tumul. 
to.M  far  la  jcggc.che  neflimo  fof 
fcaunuucratp  Ua  foldari  contia  il 
fuo  uqlcic.  j 

| 

lòtti»  mt  7. 
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■m  a*rwi  -a, 

I Greci  ^auut^dalla  liberalità  di 
Filippo  la  liberi  ,dinuouolocrea 
tono  guatale  c : Pei  lì. 

Dttd  rt min. 


Enfiane  Filosofo. 


GadareoSofife. 


Eueno  Filofofq. 
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Affarireno  aifmiìì  tanfi, 
Vniijtf . 


S " » tH Al  1 


In  Roma  piouero  IqlTì. 

Eflcndo  fui  mezzo  di, in  Roma 
uen ne  tanta  ofcuiit^ , chcparc- 
ua  notte. 

In  Sannio  una  donna  partorì 
duoi  fcipenti. 


In  Athene  il  tenempto  rquiaò 
gran  parte  del  Pireo. 

In  Spana  una  eauplla  partorì 
un  caua]  lo  con  fei  piedi . 


-• 

sto  : i ree  -,  1 t '• 


Carmen ide  Fiiofofci. 


E tifili  ornila  Cronologia . 


In  T ofèana  la  palle  fccetgran 

e un  r 


J Sn  Sannio  una  donna  peneri 
un  fanciullo  eoo  due  (clic, 

I I » 
Iòni»  *tl  7.(p  J. 

Oropontl}. 

Ditionati  li. 

Infili»  mila  Crostilo  fiat 

Platano  in  T iracheni. 

Imiti  fio  mi  a . 

G, ufi, a.  mi  u. 
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Filippo  eletto  Imperatore  c5tTa 
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Republica  di  Roma. 


Lucio  Emilio  Ha  mer- 
co. 

Caio  Platino  Venofo 

II. 


} 


ccfoi; 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Aihcnirfi  fecero  capo  dell* 
Republica  Niccnto. 


Al  tempo  de  quali  fu  gucrceegta- 
to  felicemente  conira  i Voi  (Ti , di 
manina  die  i Sanniti  feccto  tre- 
gua co’  Romani  per  molti  anni . 

1 Confoli  tenuntiart.no  il  Confo-  Tutti  i Greci  unitamente  fi  rne/Te 
lato,  a tal  chela  Citta  fi  tiduliè  al-  roall'otdine  perla  guerra  centra 
I uiten'cgno, eficndo intcrregi  Va  Pcrfi.adunando  genti,  Ararmi  in 
Icrio, Se  latto.  aiuto  fiiippo  Captano  gene- 

...  , «le. 

Litit  nel  t . 

Ditionati  li. 


Huomini  Illuftri. 


Prodigij. 


fiorirono  àqmjli  ttmpi. 


U*  ' 

iqi  Tito  Manlio  Torqua-.. 

to  lll.  v Cófoli 

Publio  Deco  Murena  J 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia 
to  contra  Latiiii.nellaqual  guerra 
Torquato  uk>  quella  gtan  feueti- 
ti contra  il  figliuolo, che  contra 
I ordine  fuo  fiaueua  combattuto 
co  Latini,  Si  non  citante  che  ha- 
uefle  fuperato  il  nimico  fu  fitto 
decapitate  dal  padre , Decio  fi  uo- 
ró  & offeife  per  la  patria,  di  manie 
ra  die  ottenne  la  uiitoria  alla  Rc- 
f ubila . 

• 

♦ • 

Utit  mi  t. 

Ditionati  :i. 


1 ; 
j ::T  e y 
I h 11!  .111; 
amatili  u:i 


Diodoro  Dialettico. 
AtiftolaoSofifia. 
Cleodamamc  Filofofo. 

Cefi  Scultura. 

rifio)' 

«> 

Zcufi  Scultore. 

Parafio  Pittore. 


li 


Gli  Atlieniefi  crearono  Prefidente 
ddla  Republica  Archelao . 


Aleilàndro  Rede  Mololfi  ,0  Epi- 
roti  die  fodero, fatta  UDa graffiar 
mata  paltò  in  Italia,  chiamato  da 
T arca  tini  contra  Lucani. 


Zeufi  Pittore. 


Lifania  Scultore. 


Athcne,&  Sparta  lenti  tono  con 
;ran  contento  loto  la  motte  di 
ippo: 

Dioinro mi  i(  , 

Limo  tilt. 


A pelle  Pittore. 


Dittami»  roeta  Comico. 


Bafiko  odia  C rotolo jl» . 


A fparhrentaqttTli  tempi  alami 
ProtiSSi* 


Nel  Latio  piouue  lana. 

NelI’Vmbria  una  caualla  pano 
ri  un  cauallo  con  due  tei le. 


Nella  Macedonia  furono  lenti 
ti  tericmou,  4c  Cinte  infinite. 


Nella  Città  di  Saranto  nna  d5- 
na  partoti  un  fanciullo  con  lu- 
ne membra  mafltuofè. 

Litio  tri  7 0.  t. 

Oro  fiotti  f. 

Ditionati  li. 

ttfilio  rulla  Crvm&gù, 

Vistano  ia  Tuntltom. 

Matrofiootlx. 

daziatati  II. 


U 


H 


Oo 


Digltìzed  by  Google 


.!  Quinta  Età  del  Mondo.  ' 


D 


Anni 

del 

Mon 

Anni 
A Mi 

lunhi 

Monarchia  de 
Perii. 

Anni 

df'Rr 

Mare 

doni. 

Regno  de  Macedoni . 

Anni 
do'  Da 
(fu. 

Duchi  di  Giudea. 

Anni 

dti'ó- 

tlfci . 

do. 

- 

Eia  Monarca  de  Per» 
Ariane. 

* \ 

•* 
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Tcneua  la  Monarchia  ArfanepT 
quale  odiatiflimo  da  Tuoi  fu  nel 
quatto  mele  del  Tuo  terzo  anno 
miferamete  uccifo,a  cui  fucccflc 

1 

Alessandro  uentelimoter 
zo  Re  de  Macedoni,  cognomina 
to  per  la  grandezza  de  latti  Ma- 
eoo,  cominciò  a tecnate il pri 

IX 

«fi»  * 

«I 

}6ìi 
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1 

Pctfi.prefc  la  Monarchia  dopo  il 
padre  gli  anni  del  Mondo  {iti. 
die  fu  il  primo  anno  della  ili. 

I 

•% 

■ Olira. 

Olimpiade , & regnò  armi  6 . de 

mo  anno  delta 

1 1 1.  Olimpiade, 

meli  8. 

che  fu  gli  anni  del  mondo  j£|x 
cflcn  dò  Monarca  de  Pelli  Dario, 
Duca  di  Giudea  Giouachino.det 
to  altrimenti  Hircano,de  Tornino 
Pontefice  Giaddo,&  regnò  anni 
i » -de  meli  t.  de  giorni  i a. 

Ut 

V.  ufi  ho  KtlU  Cronologi*. 
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Diod.ntlli. 
Attimo  mi  l . 

e.  iyWfffaiJ 

Dario intefa  la  crcationc  d'Alcf- 
fanrlto , al  Capiranato  Generale 
dcGrcci, mandò  gemi  a’  cólmi . 

Alcflandro  ftabilitelecolc  del 
Regno, andò  nella  Morca , douc 
fatta  la  dieta,  fu  creato  Capitano 
comcil  padre contta  Perii, ilqua 
le  molle  nel  principio  guerra  a 
confederati  di  Dario. 

Alcflandro  morta  guerra  a Tre- 
balli.agrilliriiAaTraci,  neri- 
porto  in  pochi  giorni  honorata 
uittoria. 

■j  i : 

Attimo  mi  I. 

Dario  mandato  aiuto  a Ttiballi, 
fottificói  contini  del  Regno. 
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Dario  mandato  aiuto  aThebani 
& al  rrlbntedcnirriici  d'Alcflan 
dio,  mandò  ne  confini  gran  nu- 
mero de  genti,lequali  uenuteper 
impedire  il  parto  ad  Ateflàndro 
al  Granico  furono  rotte, c'I  limi- 
le auuenne  nella  Caria,  A:  in  mol 
te  patti dcl’fjo  ftatò,  laonde  co- 
ni iuciò  fot  te  a temere  di  fc  Ueflò. 
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Alcflandro  (feditoli  dalla  guer- 
ra de  cófi  ni,  iene  ritorno  in  Gre- 
cia centra  Thebaoi , la  Città  de 
quali  prefa,  tonimele  la  ddbuf- 
fc,  & dipoi  paflato  contra  Dario 
fupctò  le  fue  genti  al  Granico,  le 
fpoglie  de  quali  riolfc  che  forteto 
mandate  in  Athenc,dopo  laqual 
uittoria  rcmeifi  gli  Éfen  nella  pa 
tria,preie  Alicatnaflo,  Miierc,  de 
tutu  la  Caria.lcoyliendo  ancora 
il  nodo  Gordiano,  de  (cacciando 
ogni  di  piu  le  genti  di  Dalia. 
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Arriano  mi  t. 
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Lucio  Umilio  Mamer-^ 
co  . L Cófoli 


Quinto  Fabio  Filone.. 

Al  cf j.'odc  quali  fu  di  nuouo  guer- 
reggiato conita  Launi, iquali fu-  „ . . 

periti  da  Emilio  ritornarono  di  fotta  nella  Morra  no 

nuouo  alla  obedieoza  de  Roma-  !§alono  Geocraj«°  ad  Alcflan- 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Attienici!  crearono  Prcfidcntc 
della  Città  Pitodcmo . 


Gli  Adirmeli  lo li  co’  Lacedemoni 


ni. 


>74 


Lmm  mi  t. 


(irò 


Gli  lll/rii,i  Traci,  c'Treb*!!i,ribc! 
tanfi  da  Alcllandro,  con  l'aiuto  de 
Perii,  combatterono  infelicemen- 
te conira  Aleflàudro. 


Huominillluftri. 


furrront  * yntflt  Itmfi. 


idn 


Lucio  Furio  Camillo^ 
li  . LConfoli 

Caio  Mcnio  Ncpote ./ 


I Thebani  facendo  refiflenia  ad 
Alcflàndro,  furono  in  pochi  gior 
ni  fòprafaui  daH'arme  di  quello. 

A rritnt  a tir. 

D nitri  ori  if. 


Gli  Athenicfi  hauraiao  per  Pre  fi- 
dane Ni  dira. 


AItcpodequali  ribellatili  di  nuo 
R°|  Latini  da  Romanie'  Confoli 
ulciti  con  1 ellèrcito  fuori  dopo  po 

ehi giornigli Operarono, fottono  Città  da  Alclkndro.  ilqìuirdllil 
ncmlogli  di  nuouo  alla  Rcpubli-  - - ^ 

ca , la  onde  ritornati  a cafa  trion  - 
faronocfltndo  flato  concellb  lo- 
ro di  poter  mettete  una  Ha  tua  per 
unoacauallo  nella  piazza  publi- 
ca  . 


I Thebani  non  potendo  piu  fòffè 
rirel’aflcdio , furono  ptcli  con  la 
Città  da  AJcflandro , Uqtialc  dalla 
rocca  Cadmea,&  la  cala  di  Pinda- 
ro impoi,roainò  il  tutto. 

Ammari  r. 

D nitri  mi  li. 


Lmm  ari  t. 


Pilota. 
Panagoro. 
Afoteto. 
Lifonia. 
Catid  cmo. 
Ariftandro. 
Olila. . 
Nicca. 

E unitola. 
Cionc. 

T imolao. 

Carne. 

Pulicuto. 


J 


> Capitani  di 


AldBn  dio. 


Prodigi  j. 


’E 


A ff  trina*  « tfmTli  tanfi  alcuni 
Vitiiftf. 


In  Romapiouuc  Lana. 

Nel  Latio  una  doona  partoiì 
un  fanciullo  con  due  tei  te. 


Arfane.  .. 

Rrcomitta.  ? Capitani  di 

Nifàtc.  ^ Dazio. 

Peuuia . J 


‘ . 
ì + 


Nella  Toleana  fu  gran  Erme. 

Nc'la  Grecia  furono  gran  terre 
mori. 

In  Thebe  una  donna  parroti 
un  fanciullo  molto  molfruo fa. 


UftinwtéCnmUjìé. 


1 1 


■ 

B .. 

" i . 

•I  ' .•••■ 

- tf  - * 

«QÙ  *'  • n tA 


Le  ftatnedi  Thebe  calcarono 
del  Tempio 

La  fatta  pcrcoflc  la  torte  Cad- 
mea . 

O rtjuntlf. 

In  tre  fi*  mi  i. 

Unitati S . 

Dititn  otl  1 1. 
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dd  Monarchia  de  Perfi. 

tutrtm 


Won 


00. 


3^54 


Era  Monarca  de  Perfi 
Dario. 


Dario  andato  conira  Alcflandro 
ttjcino  a Ifloi  riccue  una  memo 
tabilillimm  rotea. 


Dario  riceuutacofi  gran  rotta  ri 
tomo  piu  adonto  nel  legno  rifa 
ci elido  i 'elici  cito. 


Amai  I 


Regnò  de  Macedoni 


d.nt . 


Anni 
ir'  Da 
cln 


Regnaua  in  Macedonia 
Alcllandro. 


Alcflandro  hauendo  prefi  molti 
luoghi  di  Dario , finalmente  ue- 
nuto  nella  Cilicia  uicinoad  Ilio, 
& fatta  la  giornata  lo  fuperò . 


Aleflàndro  otten tira  coli  gra  uit- 
roria  di  Dario  aliatila  la  Cilicia 
la  prefe . 


ilU  .• 


/mut  il 

1 U .«li-M 


Daiio  rifatto  l'clTercito  andò  al- 
la uolta  d'  Aleflàndro,  facendoli 
offerire  una  parte  del  Regno , & 
una  delle  fue  figliuole  per  ma- 
glie  . 


Ì6ÌS  4 


D 


Preléntatofi  Dario  con  le  Puegen 
ti  per  fai  giornata  rplucmato  da 
Alcflandro  fi  :i:iio  ad  Arbeia. 


■■itfrU  al 
. rVt  1 


> r? 


i •« 


Dario  condottoli  dinuouo  alla 
uilh  d' Alelfandco  con  grolifli 
raoeflcrcito,  dopò  pochi  giorni 
uenutoa  giornata  Campale,  fu 
reuo  ad  rbcla  .di  tnanicticlic 
ritiratoft  li  fuggì  .perdendo  grau 
pai  te  de!  Regno,  & delle  genti. 


e-T 


Alcflandro  andando  ogni  di  più 
impatroqcirduli  del  flato  di  Da- 
rio , reiuiò  T offerte  fattele  da 
quello. 


• Sn-  • I 


• <« 


Alcflandro  entrato  piu  adentro 
nel  Regno  Pcifiano  fi  couduflc 
ad  Aibela  per  f.i giornata'fó  Da 
rio,  iìqualc  reiuiò  il  combattere . 


*4 


I A nm  i 

Duchi  di  Giudea*  *1$  Pontefici  di  Giuda, 


(r/tri. 


Era  DucadiGiudea 
G io  trachino. 


X.i  ■ Uà. 


*5 


A,  rime»  nel  i . J .4-  $ . 


P Interro  in  A leffmiro. 


Curilo  in  filcflaniro . 


r 


Alcflandro  tirato  finalmente  a 
combattere  Dado, lo  fuperò  , fa 
ccudolo  fuggirà , & pigliando  la 
Madre, & la  moglie  ci  Dario, alle 
quali  fece  i ufi  aito  lionore. 

j 

Alcflandro  datu  l' ultima  rotta 
a Dario  anele  a pigliare  il  rcltan 
te  dello  Itato. 


Animanti  i.j  4.J.S. 


PI*  tètre 0 in  Altjjinjro. 
Ciri  io  in  AleJJnair». 
Dio  doto nel  li. 


I Giudei  aiutarono  Dario  có- 
tta Aleflàndro. 


G in/tff»  mi  1 1. 


t '**  .5  ' 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dcaGiaddo, 


ij 


»< 


» .1 


I Pontefici  minori  «ano  io 
dilcordia  con  GiaJdo. 


[^infittimi  ir. 
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Hcpublica  di  Roma. 


4 i la 


OioSnlpitioi  Longo.-. 
Publio  Elio  Pero.  S 


Confoli 


Fatti  de  Greci. 


; »•; 


4to 


*7< 


. 


Lndo  Paphio  Craflo 
CcfoneDuilloElua.  J 


Al  tempo  de  quali  Minuta  Vergi 
nc  Vertale  rittouata  in  adulterio, 
Ut  fcpolta  uiua.dcl  reitancc  la  Cit- 
ta flette  in  pace. 

Litio  mtl  t. 

Orojit  mi.)  . 
i tir.  fio  mi  i. 


Gli  Atheniefi  haueuano  per  capo 
della  RcplSilegifco. 

Diedero  ari  I (. 


H uomini  IHuftri. 


h tritato  ì jutjli  tanfi. 


AgatoeleTiranno  della  Sicilia,  fc 
nepafsò  con  una^g  rolla  armata  in 
Artica. 

G infilatati  il. 
l’In/arro  io  Vitto. 


"ala 


f ...... 


Al  tempo  dcqualifu  cominciata: 
la  guerra  Auf&nica , nè!  principio 
di  cui  i Romani  furono  mal  mena 
d,ma  in  breue  rif.  tufi  fecero  gran 
danno  alla  Cina. 

Litio  nel  S. 


i 


> esibii 

[Gli  Atheniefi  Inumano  per Ptefi- 
f dente  delia  CirtÀ  Picodoro. 


1 

% 


Ditionati  1 1, 


Carmenide  Filofofo. 
Andronico  buomogiurtiflimo. 
Cleo damante  Filofofo. 

A riftolao  Pittore. 

I • I 

Diodoro  Dialettico. 

Gadarco  Solida.  ! 


Prodigi). 


Affannato  otpuTli  tonfi  •dotai 
P roditi/. 


Enaucratio. 

Admeto. 

Apollonio. 

Neotolomeo. 

Cleomcne. 

Atirtobolo. 


Oronte. 

Arìaco. 

AnapaltiSa, 

Duparc. 

Fra  ut  erne . 

A tr  oca  te. 
Mazxarc. 
Frafonide. 
Olino. 

Autofi  odale. 
Megareo . 

‘ ppollomde. 
Mabaco. 
Arilloneco , 
Chio . 
fatabazarr. 


Capitani  di 
"Alcllàndra 


S.  Capitani  di 
Dado. 


Hermortritio  fccleratiUimodi 
tmd  gli  huomini,  abbrucciò  il 
Tempio  di  Diana  Efebi. 


Nel  Latro  fù  gran  fame. 


Anime  mi  f. 

tmfAio  no Sa  Crono  Uria. 
Vittore»  m A leljandro. 
Canio  m hit  fiandre. 


Èli 


Tn  Tofeana  la  pefte  fece  gran 

danno. 

Urna  tei  f. 
iMrtfit  mi  r. 

Qrtftt  atti. 


ufi»;. 


1 


Si 
* -,r 


«0.4. 

K"JCO& 


•I 


Jì 


1< 


n • r}*a 


Nel  monte  Albano  piouero 
falli. 


Pi 


H 


Digitlzed  by  Google 


* * 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  A»wi 


del 

M°n 

do. 


ì6}6 


Dlim. 
i (x 


de  Mo 

h.irtlill 


e 


}6}7 


Monarchia  de 
Perii. 


lAiwii  | 

Regno  de  Macedoni. 

dati  . 


Era  Monarca  de  Perii 


Dario. 


Dario  hauendo  miferaméte per- 
ii» il  fuo, fi  i itiió  nel  p-icfé  de  3.it 
triani  cflendonon  menperfigui 
rato  da  fiioi.chc  da  nirnici. 


•ii* 


! tali I 

liti  dj.tjfirtl 

t n, , 


i!.  .iijil.--: 


Le  genti  di  Datio,  ebe  erano  al- 
la guardia  dello  Egitto  tutelo  I* 
caiamiti  de1  Rclotofi  ribellaro- 
no ad  Aleflindro.  Ilchc  riUputo 
Dar», grandemente  (i  fd  renò,  la 
onde  rifatto  un'  altro  efictrito 
grofiffimo,  &condottofi un'al- 
tra uolta  ad  Arsela  cómcflc  l'ul- 
tima giornata  con  Aleflandro  , 
nella  quale  fu  rottoli  rattamen- 
te , che  nonpotè  piu  recuperare, 
ni  tifare  eflcrcito  alcuno,  anzi 


-o:b; 


liUUC  cuvivuv  «ivmiiw  f *ua.i 

fuggendo  nel  paefe  de  Batmani , 
fu  poco  dopò  dallo  federato  Bef- 

I*  C . > . r nn  mi  ( a»  1 1 ^ 


MI  uujiu  u*»tiw  wvi- 

foluo  Satrapo  miferamente  uc- 
ci fo. 


Aleflandro  rotto  ad  Arbcla  Da- 
rio.dt  conquidalo  gran  parte  del 
lo  flato  de  Perii  .andò  alla  uol- 
udiGicrufàlemrac.doue  entra- 
to adorò  Giaddo’  fommn  Pon- 
refi  ce,  prìuilegiandolo  molto, Do 
pilchc  andò  alla  Imprela  di  Ti- 
ro, Se  oppugnatolo,  concede  a Se- 
ncbaltc  Rammaricano,  che  po- 
rcile edificare  il  Tempio  iu  Ca- 
lazi ni  di  Sammaria- 


Regnaua  in  Macedonia 


Alcllan  dio . 


Anni 
Jr'D* 
i hi. 


Aleflandro  aenuiflato  l'Egitto,  la 
Soria,  & finalmente  condottofi 
di  nuouoad  Arbcla.  ucncagior- 
nata  con  Dario.dcl  quale  ottenu- 
ta gloriola  Vittoria,  loaftrìnlca 
rititarfe  nel  paefede  Battriani.la- 
fei andò  Padrone  del  paefe  Aief- 
fandto  . 


:.‘.VT 

i:Vl 


i f 


Duchi  di  Giudea, 


Anni 

a i>ì 

Itfici  . 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouachino. 


Sanabalte Prefetto  di  Samma 
ria  da  capei  moglie  una  fuafi- 
gnuolaadlfacha  figliuolo  di 
Mattalie, edificò  un  Tempio 
in  Sammatia  in  uituperiodc 
Giudei  di  Gienil'alcrnme , tal 
clicuciucceileroìnfiniti  ban- 
doli. 


17 


Sanabalt  ribellatoli  da  Dario 
ad  Aleflandro  có  ottomila  de 
Tuoi  impetrò  da  Aleflandro  la 
edifica  tionc'dcl  nuouoTfpio. 


C'mfiff turili. 


GiqfifptmlUU 


Era  Pontefice  di  Giu 
dea  Giaddo. 


>7 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Giaddo  intefa  la  uenuta 
d'A  Icflindto.ueftitofi  Pon- 
tificalmente gli  andò  eoa 
tutto  il  facerdotio  incòtto 
dal  quale  fu  non  foto  ado- 
ratotela di  maio, & prillile- 
giaco  molto. 


G'mf>f}tadll, 
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RcpublicadiRoma. 


Marco  Vafeiio  Cotuì- 
177  no  III  . 

I M ai  co  A trilio  Regolo. 


Ma 

merce 

D1//4 

lare. 


Cófoli 


Fatti  de  Greci. 


Carne 


ho  Ri»  fuPu 


fina  le  offendo  cétra  le  leggi  Rato  crea 
Ditta  to.renuntió  la  Dittatuta,& la  Cit- 


ar ! tempo  de  quali  leguitandofi  di 
guerreggiare  contragli  A tifoni,  il 
Con  lólo  Valerio,  pigliò  Cale  Cit 
ti  loro, Ac  feceinhnitidanni al  pae 
fé  nimico,  ma  non  effóndo  in  Ro- 
ma 
creato 


Ria  Prefidente  d’Athcne  Sofige- 
ne. 


152 


Huomini  Iliu/tri. 


Siciliani  affittati  da  Cartaginefi 
con  la  feorta  d'Agatode , glilcac- 
ciaronodcirilbla. 


Prodigi/. 


Apparir  otta  4 ejuepi  tempi  al- 
toni  Vrcdmij  . 


iitniW|  iim  nani  iiivuww  «ai 

a tòpo  per  1 nuoui  Comirij.fu  I Corinfftij  iienmi  in  difcordlaeé 
ito  il  Dittatore, quedilfu  Luciolgli  At 


. . a Arcadi  occuparono  parte  di 

Emilio  Mimcrco,  ilqualc  celebrati) quella  prouincia . 
i Corniti;, rcnuntiò  la  Diuaiuta.  I 


>7* 


Liala  mi  t. 


Titto  Vcttutio  Calai- 
no . 

Spurio  Poflhuraio  Cai 


V 


timo . 


Cfifoli 


Dm  dar  a nei  1 1. 


Antioco. 

Attalo. 

Ariltone. 

C leandro. 

Sclcuco. 

Balano . 

Ma  nere. 

(ilota. 

Larania. 

Panagoto. 

Cardano. 

Clito. 

Nicca, 


Capitani  di 
/'Ai  eli  andrò. 


J 


«I 

it 


Gli  Affienici!  elcfféro  picfidcntc 
Nicomaco. 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia- 
to  coita  i Sidicini, nella  qual  guer- 
ra luuendone  i Romani  il  peggio, 
bile — a L * 


ògnò  «care  1 1 Dittatore,  quelli 
Publio  Cornelio  Ruffino, ilqua 


tare,  ti  fi  ridnffeallìnterrrgno>clléndo 
Iutcrrcge  Cornino. 


Linea  mi  l. 


fi 


Agarodedopò  la  pallata  dell’ Afri 
ca,  Ac  l'haucrc  affali  ta  quella  pio- 
uincìa ricornò  in  Sicilia,  doucra* 
gunato  un  groflo  eflcrtitoandò 
coatta  i Reg ini  de  quali  riportò 
honorata  tintoria. 


Di  edera  nel  if. 
G 1 afidi  0 ari  I a. 


Arillandro  Iudouin*. 


Di  trambo  Poeta. 
Hfi  Scultore. 
Calille  Filofofò  . 
AI  ditone  Filofolo. 


Amane  in  Alrfpmdr*  . 


Mentili  Cnaelego. 


SirvraAnli# 

ufiamui'!!. 


Roma  lu  opprertà  dalla  pelle. 


In  Roma  furono  fentitc  alcune 
uoci  ipauentcuoli. 


lì 


la  Creda  il  terremoto  fece  già 
danno . 


li 


In  Aritene  la  làttea  fece  gran 
danno. 


In  Sparta  furono  fenrice  alcune 
uodlpauenteuoli. 


O refienei  |.' 
tnirepie  nell. 
Diedero  nel  l(. 
lini a nel  9. 
Animo  In  A lejftndro . 
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Monarchia  de  Perii. 

Ami 

«fr’Ro 

Moire 

tieni. 

Regno  de  Macedoni. 

Anni 

Jr’Ou 

rii. 

Tcneiu  la  Monarchia  de 
Perii  Dario. 

Regnaua  in  Macedonia 
AlclTandro. 

Dario  miratoli  ne!  pacic  de  Bat- 
tilani fu  nel  piincipio  del  fuo  fet 
timo  anno  milctamftc  dallo  Tee 
lerato  Beffò  tradito  , Si  morto 
co!  fine  della  uicadUui  hebbe  pa 
firnete  Anela  MonaichladcPer 
fi,t  he  nelle  uitc  di  quacotdici  Rè 
era  durata  anni  107  • Se  pafsó  ne 
Gteci , con  gran  lode  del  glande 
AlcJbndto . 

Fintar»  io  AUJ]Mi!n- 
C ani»  io  Altjfajn . 

Amano  io  Mljfvidr» . 

CU  futcntl  IX. 

D<»«i«r*ofi  li. 

7 

1 

« 

a 

; : ■ :■  1 y. 

AlcfTandro  Alperato,  S:  uintoDa 
tit>,prcfcSuA,l’ctfipoli,  Si  Babilo 
Dia,  4:  andato  nell'  Hiicaniala 
foggiogó,  & intelaia  morte  eff  e 
rata  di  Dario  .datale  da  Beilo  di 
moflrò  gran  dolore,  tutta  aia  im 
padioniioA  dello  Imperio  Ferfia 
no , & ridottolo  fono  l' Imperio 
Macedonio , h dichiari  Monat 
ca,8c  mandò  genti  cétra  i Traci , 
e Lacedemoni, che  j’erano  ribel- 
lati ad  Antipano , ilqujtlc  in  po- 
chi di  fupetó  i ribelli . 

P /«tare»  io  AUjfimJr» . 

Arma»  io  KltjfinJr* . 

Corti»  in  A Irjfmdro. 

Gì» (Imo  nel  li. 
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\ 
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Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouacliiuo. 
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Rcpublica  di  Roma. 


Lucio  Cornelio  Sci-,. 

pioueil.  7 

Gnro  Domino  Caliti-  / Cófoli 
no.  J 

Al  tempo  de  oliati  fu  gtierteggia 
torongia  t felicito  anitra  isidi 
cini , & dleodofì  (parlò  la  uenuu 
de  G jlli.fu  creato  U Di  tutore, que 
Hi  fu  Marco  l'apin'o  Gradò,  il, pia 
leuindotto  lcflcicito  lontra i ui- 
miri,  non  fece  colà  nonbile,  ma 
ili  Roma  furono  aggiùteduc  Tri 
bu,!a  Metta, & la  Scapita. 

Limami  S. 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuftrì. 


F icrirtnù  4 yv<Jh  tentai. 


M 

t 

-J 
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ir 


Gli  Adirmeli  haucuano  per  Prefi  • 
dente  Solicene. 


Alcflindro  Re  de  gli  Epirofi  ue- 
n nto  j giornata  co'  Lucani , & co' 

Sanniti,  gli  fupeto  . 

'Mcnone. 

E uergeta. 
Gcdroli. 

A r coli. 

I Tracicon  l'aiolo  di  MenoncCa Autofodrati. 
pitano  di  Dario,  ribellatoli  da  A >1,toharMac- 
Icfi  indio,  futono  caufa  che  i Lace  g,o'eia* 
demoni  fatto  un  grullo  clTcìcito,  °* 
fi  ribellarono  ancora  loto  , mole 
dandola  Macedonia,  comra  de 
quali  maniaco  Antipatro  gli  fu- 
però. 


Prodigi). 


Apparir#»*  a ijatfr  tanfi  at- 
tuai l1»adrjf  . 


Viaiaiantl  I f. 

C infima  orli  a. 

O rafia  mi  J. 
Tlatarea  in  Altffmira. 
Curila  in  hit ff mira. 
Anima  m Ahffànira. 


- il 


Vf 


I 1 

; f 

i i 


v Capitani  di 
/uar;o. 


Menecio. 

/clanico. 

Thefilico. 

Bare. 

Dionifidcro . 


Licurgo.  Ambafciatori  d’A 
Hcpcride.  Lthene  mandaci  ad 
Dcmcdc.  J A Irli  andrò. 


Amasi  in  Altffà-iJra . 

loffik'aotlU  Cnoelajffo. 


w «i  i m» 

ri-L^rVAfci in»  3 

L'>i 

► A ♦ «A  re  . .C-  c.*a 


In  5annio  piouoc  Lana. 


,.;Har£tt 'ili? 


In  Tofana  fu  gran  pede. 


: • 

Tri; 


In  Amiterno  una  donna  parto- 
rì un  fanciullo  con  due  tede. 

Orafa  ari  J. 

T.  atrofia  ntl  X . 

Vui.ro  ori  li. 

Vaia  mi  i. 

Anima  m Altffmira . 
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Olim. 


V. 


Monarchia  de  Greci, 


A ito  * n d ko  Magno,  primo  Monarca  de  Greci,  fupetato  Dario, Ac 
conquistatala  Monarchia  dell*  Afta,  (1  dichiarò  Monarca  gli  anni  del 
Mondo  jAjy.chcfu  il  quarto  anno  della  1 1 1.. Olimpiade,  dlcodo  Pon- 
tefice di  Giudei  Giaddo.At  Duca,  Giuda HircanodcttoGioiiachino  , Ac 
confoli  di  Roma  Tito  Valerio  Public,  la,  Ac  Marco  Claudio Macccllo,  il 
quale  tenne  la  Mouaidiia  anni  5.  meli  8.  Ac  giorni  11. 


A Icflàndro  (labilitc  le eofe  del  Regno , Ac  diuife  le  prouinriefra  fuoi  Ca 
pitani,  andò  al  T empio  di  Giouc  Amonc . 


A lefliindro  in  tela  la  (òlleuatione  della  Grecia  mandò  genti , Ac  Capitani 
ad  acquietate  il  tumulto . 


Alcllandrodclibcrò  l'Imprefa  contragli  Sciti. 


. J 


I Capitani  d'Aleflàndro  congiurarono  eontra  il  Re  loro,ilche  conofduto 
da  quello, con  grande  atte  acquietò  il  tumulto . 


AtcHàndro  acquietata  la  tedinone  deliberò  di  lare  l’Imprela  dcllTndic. 
C urlio  iu  Ah/Jendre  . 

A nitri»  in  Ahjfoidre. 
finirne»  in  A hjjiutdr». 


i 
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Atm  pHH 

* D"  Duchi  di  Giudea. 


*9 


io 


Era  puca  di  Giudea 
Giouachiuo. 


l-fc 
*U  l! 

il 

• .t 


Anni 
dt'Pi- 
uf.a . 


Pontefici  di 
Giudea. 


Era  Pontefice  di  Giu. 
dcaGiaddo. 


Oncia  nonoPofttcfict 
de  Giudei  prefe  il  Ponili 
caro  gli  anni  del  Mondo 
j640.it  lo  tenneanni  17. 

fileni. 
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Republiea  diRoma. 


iSo 


Tito  Valerio  Pub! [co- 
la. 

Marco  Claudio  Mar- 
cello. 


■} 


Cfifoli 


}<>40 


Al  icpO  de  quali  fi  fcopcriéro  in  Ro 
ma  alcune  donne,  che  attenderla 
no  a uelenijequali  incarcerare  fu- 
rono condennate  alla  morte,  fra 
lequali  fu  fatta  morite  Sulpitia,  & 
Vernina  Mauone  dell'or  dine  pa- 
nino, tnediante  ilqual  diituibo  fu 
0*>"  Crca;°'l  Dittatore, quelli  lu  Caio 
tilìo  Quintilio , clic  poco  appretto  ac 
Dita  corntDpdó  la  Città,  fol.cuau  per 
,n(  cauli  coti  nefanda. 

lina  «ri  t . 

Orcfto  nel  j .' 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniett  crearono  Prrfidcn- 
tc  d'Athene  Lifiinadiidc. 


H uomini  lllufìri. 


fwi reno  d ja.yJi  tonfi , 


Tolomeo. 

Pcucelia. 
Antipatro 
Mai  era 


GliAtheniefi  fomentarono  la  fc 
dirione  della  Morea  contri  Alci- 
fandro,alqualcperpiu  colorire  lei  Alclcpadoro 
cole- loro,  màjacono  in  Perfu  Am  Diolalpi 


bafeiadori. 


iti 


D u doro  nel  li. 
Arridilo  in  Alejfmò». 

| eoa  ilgi-c 


- j n T7if.a  tJìiz  i 

Lucio  Papirio  Gatto..  GliAdienieftelefTeroPrincipedel 

II.  LConfoli  Senato Arillofanc. 

Lucio  Plautio  Venoló.  S 


Al  rempo  de  quali  i Lucani,!  Sidi 
cini,i  Volici, i i Bruni  fecero  dedi 
rione  delle  cofeloro  a Romani, 
chiedendo  follmente  aiuto  con- 
tri Sanniti,  annerii  nimici  Ioio.il- 
chc  ottenuto  furono  liberati  dal 
la  guerra  da  Confoli , iquaii  lupe 
mono  i Fondani,&  altri  popoli. 

Litio  noi  t. 


I » 


Perii 
Panialeonc 
PolemooG 
Peleo 
Locida 
Eugneto 
Senofonte 
Efchile 
Efippo 
Baratro 
T embrione 


Prodigij. 


Apparito  no  * t/mtsU  tempi  Jenni 
Pra^y. 


Le  Rondini  facendo  gra  remo 
re  Tatuarono  la  uita  adAUILtn- 
dro. 

L rintani  dì  * aerificando  Aleflandro  un*A- 
Capjtam  di  u ^ ^ 

fopiala  iella. 


f Alcttandro 


•J 


I popoli  della  Morea  ribellatili  da 
Alcllandsn  fòlltuarono  tutta  la' 

Creda  cantra  di  lui^ldmfùcaaià 

della  rouina  loro. 


Dlofante,8c  Achille,  Ambafcia 
doli. 


Parrafio , Protogene , & Timaeo- 
ra.  Pittori.  6 

: eredi:.  *»„ 

tentino  nei»  Cronotopo, 


tv- . atu 


kiilb  Xj 

Wm 


I Cartag^iefi  mandarono  a ralle- 
grarli con  Alcttandro  della  umo- 
ri* iuuuta  di  Dario. 

■GinJUaonel  la. 

Anieno  in  Kleffenin . 


1 1 


Ti  ... 

f », 


" • ,o<Lunil>lA  htho'  .‘èU 


. Ol.;  JC 


Vn  'Aquila  fi  férmo  fu  Fa  poppa 
della  naucd'Aleflàndro. 

la  Roma  pioucro  falli. 


Nel  mezzo  della  none  furono 
uedute  due  unite  'atfi  coli  chia- 


relle paicua  giorno. 


' 

ta  pelle  opprdTe  Roma. 

Vna  donna  in  Arezzo  Città  di 
Tofcana  parroii  un  fanciullo 
con  due  trite, 


,i  - . -i 


■■  'A  , ribrrlTieèsr:: . 
galiatjìioa  , iingciV 

-l  havfci-.A 


Entropio  neh.. 
Litio  nel  S. 

Orofu  nel  J . 

- - - ' u 

■'!  riior-r.afc»'; 

. i. Cenati  uaofc 


E. 


J 

f: 

I 
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Monarchia  de  Greci. 


ii'  D» 
M. 


Era  Monarca  de  Greci  AlclTandro  Magno . 


A iriTandro  fece  l'Imprcfa  contra  gli  Sdd. 


..  li 


. -IH  — * 


fonema  r 

i tZilnZ 

... 


oc»a  n*t 
ai 

rJn 


odiasi  , _ ; , 

..  u«qc*  -”Wtt  * \ a*"! 


AlclTandro  fu  in  pericolo  grande,  attrib  che  alcuni  Tuoi  Capitani  gli  con- 
giurarono coatta. 


Arruoli  nrf  4 . 


■leni 


A nV 

;.-t>  J •.  ' .iii.d.f  Jfc,a«u-.'  . 1 

Vitohl 


•rnt  ti  -'T%:  t*T  •*  . Jirs^CiOll.ori'  «iC*? 
u it#*'ut»vLi'  ùio:..i  ai 


AlclTandro  «menu  t«  tutto  il  (lato  di  Dario, & fottopoftofi  altri  diuerfi  po- 
poli, fece  Tlmptria  dell'  India . 


fu  zpii  hsjiYJ 

1 n 

*. 1x1:  ux»\ 


Animo  nel 

> • • »®nO  #»,»w  vrj'l 


fifa  >' 

({  rjfn:  «»rio* 


I Nife!  mandarono  Ambafciadori  ad  Aldlàndio,  iquali  fcronoeortefe 
mente  ticcuuti  da  quello  . 


•onb<  * v 


AlclTandro fottopoftofi  gran  parte  dell1  India,  fcuenua  agiomataeon 
Poto,  uno  de  Re  dclTlndic  lo  luperò , a cui  pct  la  j> tandezza  dell’animo 
donò  tutto  il  parie  acquitelo . 

Arrigo  od  f. 


D 


A imi 


Duchi  di  Giudea* 


Anni  1 
il'  Pi 
tifici. 


Era  DucadiGiudca 
Giouachino . 


I f 


. ..trùntàh 

tus'jnv:» 

CiWvIJJi  irtoUmUJ.  ; 


Girsi  1 1 o quinto  Duca  de 
Giudei, cominciò  a gouetna 
tc  il  popolo  del  3441  Aclogo- 


uctno  anni  1 1 . 

Idem, 


Bri 


tit.  ir  (ridile 


SMiìTì’.  ,.'  c 


equi  tieupj.i" 


1 lilLlg, 

Ut.  ri  Ai  - i 


a.  ■ 


V 
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Pontefici  di  Giudi 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Cuoia. 


-«•'Si} 
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Jtf4i 
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RepublicadiRoma. 


Lucio  Pmilio  Mamer.. 

colli  J 

GneoPlaudo  Dedna-  Cifoli 

lo.  J 


Fatti  de  Greci. 


Huominillluftri. , 


Sorto  degnali  ìntefblichei  Fran 
teli  sapparecchiatunopcrandare 
a Roma  , furono  fatte  prouifioni 
grandi , lequal  i non  ellcndo  (lato 
uccellai iccomra  i Franteli  .furo- 
no riuol  tate  contra  rriuerno,  fu 
prefo  Vitruuio  fufeitatorc  del  tu- 
multo , Ce  a Roma  gli  fu  tagliata 
la  fella , Si  i fijoi  beni  furono  con- 
fi  frati , rlaurio  trionfò  dePriner- 
nati , a quali  fu  data  la  Citeadè 
«una. 

Lm it  atti. 


Gli  Athenie^i  crearono  l'refidcnrc 
della  Rep.Cefilbfonte. 


D itine  ael  17. 


finiren»  4 jutjìi  tempi. 


Prodigij. 


i f 


Cifoli 


Publio  Plaudo  Procu- 
lo. 

Publio  Cornelio  Co- 
pula,. 


Al  tempo  de  quali  fa  condotta  la 
Colonia  Frcgella,&  i Palepolitani 
adattarono  il  tetrìrorìo  Campa- 


> 


no. 


k/1. 


StL  , il?n; 


Gli  Atlienied  haucuinoper  Preli 
dente  H egemone. 

Dititn  min. 

| I 
| 
f 


Ombrione 
Calano 
Copano 
f ilofeno 
Hatpalo 
T olomeo  di  lago 
N carco 

Erìgio  Capitani 

Laomeionte  (Alcflandro 

Arima 
Epocido 
Ceno 
Perdita 
Liftmaco 
Cratero 
Piteme 


Sandraconte  Re  de  g'i  Indiani. 


Ambifàro  Re  de  gh'  IndL 


A pelle  Pitto  re  III ullre. 


ZeuG  Pittore  Famofò. 


di 


Appuriiaue  * t/nelli  tempi  eUrmi 
Pr»dr»y . 


*vatra‘AaiAi  $ | i ' 

.*Wi:iir,fc)AipiW 
■ 

In  Romapiouuegran  numero 
di  rane. 

In  Roma  ima  donna  partorì  rn 
fanciullo  con  due  celle. 


In  Sannio  unacauajla  partorì 
. uncaualloconducttflc. 


A rifiorile  filofofb. 


Dcmoftcnc  Oratore. 


tufibi,  mUa  CnmUpU. 


Andando  Alefsandro  al  Tem- 
pio d'Amone  , furono  ueduri 
duoi  draghi  andargli  inanzì . 


: ■ 


•e  «L  etili!  A] 


Andando  Alelsandro  alla  Im- 
pala delle  Indie  un  * Aquila  li 
tèrmo  fu  la  poppa  della  nauc. 

In  Anagni  una  aiutila  partorì 
un  cauallo  con  la  cella  dì  tritel- 
lo. 

E ampia  nel  % . 

Orafi»  ad  j. 
defluì»  nel  r J. 

Die  Jet»  mi  17. 

Liait  nel  t. 
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Oli nt. 
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Ci/ri» 
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18  + 


RcpublicadiRoma. 


a**- 

il * 
Mor 
crii» 
V>UI4 
tOTt. 


Lucio  Cornelio  Lentn 
lo 

Quinto  Publio  Filo- 
no. 


CófoI 


185 


Al  rrmpo  de  quali  fu  rotta  lajpnrr 
ra  con  1 Sanniti , Filone  andò  con 
tra  Rii  ero  lini  ni  fn  citato  dallcf 
ferrilo  Ditutore  Marco  Claudio 
Marcfllo,  ilqiule  per  edere  flato 
creato  malamente  fu  prluo  della 
Dittatura. 

Lui*  mi  t. 


f : 

/ 


Quinto  Petìjio  Balbo- 
III . 1 

Ludo  Papirio  Mugil  ^ Cófoli 
lana.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia- 
to contea  i Sanniti,  iq  uali  perderò 
noalcnnc  terre, i Lucani, Bei Pu- 
gliefi  fi  referoal  popolo  Romano, 
il  limile  fecero  i Napoletani, & Pa 
lepolitani,  Bcir  Filone  clic  haneua 
acquilbttcalia  Republica  tate  Cit- 
tà,fa  concedo  il  Trionfo, Sciatto 
Proconfolo,  Papirio  inamoratofi 
d’un  bd  giouanctro  louolfc  jfor 
lare,  la  onde- fn  punito  dal  Sena 
io, Se  rVeflini  accompagnarono 
il  loro  cflcrcito  con  i Sanniti , in 
danno  de  Romani, Se  in  Roma  fu 
fatu  la  legge conua  gli  ufurai  . 

Uni*  mi  8. 


L ) 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Aihrnirfi  baucuano  per  Pre- 
ndente Eutiihctito. 

t>i*in*  mi  17. 


Itr.'tq  |lt'< 

30  M(Ò>' 

óaiitiisc 

V.I3I" 


rinomini  IHuftri. 


F UT  ne  90  * ipttfli  tempi. 


4 


S.  Capitani  di 
fA  Iella  mito. 


Gli  Athrnieii  crearono  Prefiden 
te  d'Atbcne  Agclta. 

Ditiire  mi  17. 


ifi-.iti. 


WA  T in, 
Inan  il*  m 
»JbS  teiii 


Cratcro 
Alceta 
Pc  tifica 
He  ferì  ione 
Aitalo 
Gotgia 
Demetrio 
Meleagro 
dclcuco 
Stamene 
Sopoli 
So  podio 
Antigono 
Taurone 
sitilo 
Filippo 
Eumene 
Oncf  coito 
Peucclia 
Abeia 

Critodcmo  medi 
co. 

Ti  ielle 
Amicene 
Tonine 
Telcfo. 

Ctateo 
Siili  ilio 
Tofbilo 
Cieandro 
Silalcc 
Cali  ina 


Dicano  fuocero  d 'A  I diandra 
R oline  moglie  d'A IcUàndro  . 
Spiramene  Ladrone. 

1 

Spifarco  Capitano  di  Pura 
Talfdo  Indiano. 

Meroe  Indiano. 

Calano  Filofofo  Indiano. 


lafM»  arila  Cr*m*l*jpa. 


Prodigij. 


.£ 


Apparirmi  a ‘furili trmfi oleum 
IVodrj». 


In  Roma  U fame,  Se  la  fonia  fé 
cero  gran  danno. 

Nel  Latio  furono  moiri  rene- 
mori. 

Vn’  Aquila  leuò  la  Corona  di 
teda  ad  Alc&andro . 


F 


luiiitodir  3oW 
.0  r'ia’io  1 1 
UJJOtSaÒUlD 

li 

tv 


Inanzi  alla  morte  d'Alefsandro 
furono  ueduti  mollri  uolarpcr 
l'aria. 

In  Sannio  furono  grandmimi 
terremoti. 


Anita  ari  j . 


La  tempc(la,&  la  foctta  fecero 
gran  danno  alla  Città  d'Arez- 
zo. 

In  Macedonia  furono  molti  ter- 
remoti- 

Li*/#  mi  8. 

Diedero  ari  1 7. 

Giujìiu*  mi  l 1. 
tmtnfio  mi  X. 

Or*fo  mi }. 
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Monarchia  de 
Greci . 


ira  Monarca  de  Greci  Alcf- 

1 andrò  Magno  . 

Hauedo  regnato  A Ir  (landre  an- 
ni n.&  meft  8.S:  giorni  ì a. ulti 
mòi  giorni  luci  nell' Fgitto , re 
dando  UMonatchia  lènza  lue- 
ccll’oremefi  5 .Se giorni  18. perle 
difeordie  nate  Ira  i Tuoi  Capiuui. 

A rrime  ut  1 7. 

Succederò  dopò  la  mone  de!  Ma 
gno  Aledanrito  , iofinicedilcor 
aie  fra  i fuoi  Capitani,  circa  il  lue 
ceflore  del  Regno,  dclidcrando 
cialclicduno  di  lorocfl’crc  eletto 
Monarca  di  si  grande  Impero, 
finalmente  dopo  i molti  contra- 
ili, dicltiar irono  per  Re  Arideo , 
fratti  lodi  Alelfandro:  Facendo 
procuratore  degli  Ititi  Perdita, 
Bl  allignando  à dafdicduno de 
gli  altri  Capitani,  ilgouetnodd 
Ialite  Piouincic , Squali  rutti  do- 
ueiìcro  gouet ilare  lo  dato, finche 
i figli  noli  del  Magno  Aleflan- 
dro  tollero  atti  a reggere  li  fatto 
Impero.  Quelli  non  contenti  di 
goucrnatclccotnìo  il  uolcicsfre- 
nato  loro , ma  ulùrpatifi  il  nome 
Regio , cominciarono  a guerreg- 
giare fra  loro  crudeliUimamcn- 
tc,  sforzandoli  ciafcunditoiod 
opprimete  l'altro. Laonde  mollo 
dà  fi  fatti  fuccclli  ho  deliberato 
pei  l'aucnire.di  chiamare  la  Mo- 
narchia de  Greci,  Monarchia  di- 
uifa , parendomi  non  poterla  di 
mandar  altriméti,  poicheragio 
neuo!  mente  non  li  può  dite,  che 
uno  più  chcP  altro  folle  Monar- 
ca.attefochequcllochc  per  uno 
a pena  farebbe  badante  , douen 
do  liaucr  tal  Titolo, era diuifojn 
molti , conciolia  che  Antigone 
haucual'Afia.  Tolomeo  I'  Egit- 
to, Lilimaco  la  Tracia,  Selcuco 
ja Siria,  Se  Arideo laGrccia , & 
Eumene  la  Palfalagonia,  & altri, 
altre ptouincie,  di  maniera  clic 
piùconucnicntemiparc,  chela 
pollà  dirli  diuifa,  clic  unita:  Tut 
tauiami  rimetto  al  patere  di  co- 
loro, che  più  di  me  làmio,  non 
uolcr.do  prefumer  di  me  lidio, 
più  di  quello  che  io  debba  . 

Arioso  fecondo  Monarci!  a 
de  Greci  prelè  il  Rcgnodopola 
morte  d'  Alcllandro  meli  r.  & 
giorni  1 8.  che  fogli  anni  del 
Mondo  }6+i.  & lo  tenne  anni  7. 


Dieden  nd  il. 
Eufilie  ndu  Cremli^U . 


Anni 

de  Rf 
d-E'i, 
le. 


•1 


Regno  dell'Egitto. 


Ar/ii 

t/c'Os 

hi. 


Hauendo  di  forra  nella  prima 
parceraecótato  nella clctione  de 
nuoui  Rcd'Egitto.nonftaróari 
dire  l'iltcflè  colè,  maracncpaf- 
(cròatla  narratione  di  quei  Rè , 
che  prima  ui  regnarono. 


Totoute  primo  Rè  dcl- 
l' Egitto  dopò  la  morte  d' Alcf 
fanato  prefe  il  Regno  gli  anni 
del  Mondo  j«4S-  Se  regnò  an 
0140. 

Giurine  nel  1 }. 
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Lucio  Furio  Omillo. 

111 r Confoli  Q|j  Atheniefi  cleflcro  prendente 
HcgcfuU  tenta  uolta. 


Dccio  Giunto  Bruto.  J 


AI  tempo  de  quali  fu  guerreggiato 
da  ambiduoi  Có foli, cétra  de  Velli 
ni, & còrrai  Salmi ii,Camillo fu  for 
zacopcria  pelli  partirli  di  Roma, 
ilqualc  nominò  Ludo  Papirio  Dir 
tatorc  : Bruto'  facdvggio  i V c (li- 
ni, & gli  fpogliódegl'ailoggiamé 
d , l lido  uollè  fare  ucdderc  I abio 
M (limo  (uo  maeflro de Caualie- 
ri  perhauere  a (fallati  i intinti  Sa- 
niti comra  l'ordine  fuo  : ma  Fabio 
fu  faluato  dal  p.ipolo.I  Saniti  chic 
feto  la  pacca  Romani,  & l'ottcn 
nero , eden  Jone  prima  (lati  uccifi 
mole  di  loro,  ma  morii  per  la  pe- 
lle i Confoli , il  Dittatore  col  mae 
Uro  de  Caualieri  Fabio  Marti rao 
goucrnò  la  Città. 
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Capitani  di 
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ArrimtaUf. 


Vnueccbio  del  campo  «T Al eP 
(andrò , uedendo  uota  la  Sedia 
Reale,  ui  fi  mirtea  lèdete,  ilchc 
(il  peliimo  Prodigio  tenuto . 


Sacrificando  Pittagora  per  Alef 
(indio, le  uittimc  appaxfcro  Tea 
za  capo. 


Natiigandn  Aleffandro  uerfo 
Babilonia.il  ucncoglilcuò  la 
Cotoua  di  capo. 


I n Roma  fu  gr.  □ catcflia. 

Le  (fatue  di  Giouc  fu  darò  no . 
I ini  fitti  S . 
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RepublieadiRoma. 


4}' 


■ 87. 


Caio  Sulpitio  Longo 

Quinto  Elio  Cciita 
no. 


Còfoli 


Al  tempo  dequali  i Sanniti  ribcl 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  crearono  Erefidente 
della  Città  Cefiibdoro. 


laronoiia  Romani,  facendo  lega 
HO 


co"  Pii®liefi,  concia  de  quali  andò 
Elio.IT  ufcu’ani  furono  moietta  • 
ti , Se  in  Roma  furono  fu  la  mezza 
notte  edite  molte  uoci  fpauente- 
noli, che  gridarono  allarmi,*  la 
manina  per  diligenza  clje  fi  fàcef- 
(c,nou  fi  rittouò  niente.  ' 


Lifinuco  fifeceTiranno  de  Traci. 


lumit  ari  I . 


I}^7 


dì*  188 


Quinto  Fabio  Marti-., 
mo.  L 
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Lucio  Fuluio  Curuo. 


Cófoli 


Al  tempo  de  cjnali  perla  guerra, 
,chcfopeattaua  de  Sanniti  fu  fatto 
Dittatore  Aulo  Cornelio  Aurina , 
* ilqualc  combatte  lungamente có- 
Urna  tta inimici , 4c quali  dopo  molti 
im.  contiaili.finalmcntecol  ualotcdi 


Quinto  Fabio  fu  uittoriofo. 


Cleomenefifece  Siguoc  della  Si. 
ria. 


Eumeneoecupò  la  Paffalagom'a  > 
& la  Cappadocia. 


HuominilIIuftri. 


f Mirti * « Jorjll  timfi. 


Moiri  defopranorainati  b uomini 
illultri. 


Prodigij. 


fiffuoirtnt  it  quiUiltnifiél.uni 
Pc»di jif. 


Antigono  ('impadronì  della  Fri- 
gia- 


Antiparrofu  fatto  Thcfauiicro 
dcllcnuatc  Reali . 


G ufanti  I J. 


Chi  defidera  Papere  fia  quanti, & 
'A- 


Sitali  folle  diuiloTlmp.rio  idV 

diandro  legga 


Gufimi usi  lf. 


GUEtoli  guerreggiarono  con  gli 
Atheniefi. 


Gufiti»  ari  1 1 . 


Gli  Atbeniefi  crearono  Prendente 
della  Republica  Apoilodoro . 


Lini*  mi  8. 
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Fecero  pace  con  Antigono, che  gli 
haueuamcflb guerra.  Si  furono 
Confederati  de  Macedoni. 
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In  Roma  furono  udite  alcune 
uoci  fpaucntcuoli . 


In  Sparta  il  terremoto  rouinò 
molte  caia. 


In  Macedonia  noa  donna  pano 
ri  una  lerpe. 


In  Roma  uolarono  di  notte 
molti  aninuli  molli uofi. 


InTofcana,ncl  Lario, & in  mol 
ri  luoghi  d'Italia  furono  terre- 
moti grandi. 
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(andrò  dopò  In  uit 
toria  di  Pudica, toc 
tò  ad  Antigono  1' 
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mene. 


• • nano 
..  tk  evi. 


-oj  ja.r 


Duchi  di  Giudea. 


Anni 
de’I'** 
ttjici  . 


. .rao^ìDLiJij'in. 
. cnv.s'ifn  i 

a % 


riiitibit  oir 

1 . Oiobol.' 

,iig:.ij«ofio$'an 
, wt  « 1» 

| »•  .Ìnoi.-J 

ANTrcoNO  , pri- 
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V- afelio  wfLt  C rt-  , 
ntlo^id  . 


Antigono  a (Tediò 
io  Frigia  Eumene. 

Giujlint  mi  1 4. 

Antigono  leuato 
T Afledio  ad  Eumc 
ne,  lo  creò  Capita- 
no generale  dell*  a 
Ha , ma  non  (tene 
nmltoaiibcllaifidi 
nuouo. 

Giu  flint  mi  1 4 . 
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Republica  di  R orna. 


Tito  Ver: urto  Caini 
no  II. 

Spinto  l'oftiiumio  Re- 
girtele  II. 


Fatti  de  Greci . 
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190 


Attempo  drquilii  Romani  fino 
no  miti  ailr  Forche  Caudine, Se  fu 
rotto  fitti  pollare  (òtto  il  giopo  da 
Satiniti , fiche  Liuio  nel  9.  lunga  I 


Eu  Picli-icntc  d'Atbrae  Filocle. 

Ci»; il! » nd  li. 


Huomini  Illuftri. 


Yurmma^iufii  ttmyi. 


Monandro  Filofofo. 


mente  rat  conta. 

Lini»  Hi  9. 
Lnlrcfi»  mI  1. 
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Lucio  Papirio  Cultóre. 

II-  1 Era  Prendente  inAthene  Archip- 

Qninro  Fubiio  Filone  s*  Cólòli  po. 

HI.  J 


Magontini  modero  guerra  a Si - 

nuuuni. 


I 


Al  tempo  de  quali  iConlbli  pallà- 
ri  furono  mandari  nudi  a Sanniti. 
Papirio  Conlplo  toppe  le  (tacito 
de  Sanniti  a tuceiia>ricouerò  le 
Cpogl  ideile, le  fece  an  dare  fono  il 
giogo  lette  mila  Sanniti. 

£!■»»!  9. 


I Siracul^ni  chidfero  ainro  a Car- 
taginefi , per  difenderli  da  Agato 


M 


ufi  .a  canni  t 
o ■.  ..-'.I  iiòtnq  . i.i  ■ ti5  »h 
« ; . - , et cl-U  e 

.«itili 


Lucio  Papiri^  Curfore . 

III.;  : 7 

Quinto  Elici  Cecità-  ^ CSlbli 
noi:.  | J 

Sott  idcqdali  fu  continuatala 
gucrraa  contri  i Sanniti  da  Cerila 
no.lt  Papiriooflediò  i Sairicani  la 
Citti,  ile  quali  erto  pigliò  ualoro- 
famen(e,&  tagliò  a pezzi  il  prefi- 
dio  deSannio, dipoi  tornato  a Ro 
ma  Montò  de  nimicò 


eie. 


Ciu/Umitd  il. 


ri  1 4 Al 


Gli  Aihcniefi  hquetuno  per  Preti 
dente  Litania.  ■ 

•dia. 


U»M«W  9. 
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Demetrio  Falerio  Filofofo. 
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Ami  Ica  te  Cartaginefe. 


tifiti»  a tlU  CrntltjU . 


I 

i • 


Prodigij. 


E 


Affamene  a ijuii  h tanfi  alcuni 
Vr»di%ij . 


In  Creta  furono  ueduti  moiri 
animali  nioltruoli . 

Nella  Galliacomata  una  don- 
na partorì  un  cane. 


In  Roma  molte  Itatue  de’Tctn 
pii  fudarono. 

Uni»  nel  I. 

Dieder » nd  li  , 

Cmjìin»  mi  aa. 


Nella  Sicilia  furono  grandilG- 
mi  terremoti. 


In  AmiicrnopiouueLana. 

- j ? ' 


. li 


i 


H 


■ , r - - ■ 


Digitized  by  Google 


i6  o 


Quinta  Età  del  Mondo. 


B 


Anni 

del 

Mon 

do. 


}6}i 

Olili!* 

l li 


c 


5J 


Anni 
di'  Kt 
MÀr 
dtni  . 


Regno  de 
Macedoni. 


Anni 


Regnaua  in  Ma 
ecdonia  Ari* 
deo. 


Aridco  fn  uccifoda 
Olimpiade  madre 
d'Alcflandro . 

Giujìmt mi  li. 


C AKANnito  uen 
t.fimo  (elio  Róde 
Macedoni,  prete  il 
regno  gii  annidel 
Mondo  5$5i.  & re 
gnòanni  1 > 

T.ufilicntlUCro 

unioni*. 


* Pe  Regno  de  gli 

Egitti; . 

Regnaua  inE- 
gitto  Tolo- 
meo. 


— 


, l 


Anni 
de  Re 
diX- 
A fu 


j Anni 

Regno  deUV:£f 
Alia. 


tegnaua  ncll’- 
A/ia  Antigono. 


io 


Duchi  di  Giudea, 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 


Anni 
dt  l‘i 
tifiti 


[JaJVU  <* 

•>ndtij*S fr 

* » 

« A ^ j 

su; 


l A V.  /Hi 


-li  f 

uh 


bri  onu.*r. 


.ti . 


:®  T 


II 


Anno » Semeo  (.  Du 
cade  Giudei,  prefe  il  Ducato 
pianai  del  Mondo  j*jj.  de 
lo  reno caum  7. 

ititi*. 


^ ,»«I  *..T 

.eVfc&SO 

I 


• V 

A3  \ «1  ■ n 


r. 


.a»!  * r 


ytiTitu!) 


t.ib 

•'jlòO*  -1'  > 

«L 

• M 

»»S 

M 

7» 

■3  * 

• 

e!  ineriti  • oinii» 

’ V'fi 

•oicIaij 

,ibr]  Li  iars-mj  £ • ; i i « 

oR  eottmai  ì v: 

X • J ' * • 

‘.idi 

*1  • ' , 

.4  .v.  a. 

1 

11 


14 


. 


Pontefici  di  Giuda. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Onoia. 


Terza  Monarchia  de  Greci  di  ui  fa. 


6 o 


Anni  Amu 

j i K( 


jtf/i ! AJ‘  '?l 


ifS1  4)7  19} 


Rcpublica  diRoma. 


Marco  Euluio  Fiacri- 
Datore. 

Lucio  Plautio  Vcuofc 
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Al  tempo  de  quali  i Sanniti  ottcn 
ncio  tregua  per  duoi  anni,  iTea- 
nrfi.c'  Cani' (ini l'at: cnderono a 
Fiacco, quell'anno (ù  cominciato 
a mandar  fuori  gouernatoii  alle 
Città  p refe,  Al  in  Rema furoDo  ag 
giunte  alle  Tiibu,  due  aliicTr? 
bu. 

i»  mtl  f. 


I ! 


4J* 


Caio Giunio  Bruto.  . 

Quieto  Emilio  Barbo  L Cólbli  Republic* Democlido . 
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lotto  dequa'.iiTcad,ePugliefi  fi 
atte  ndetono,  gli  Amia  ti  riceuet- 
tcro  le  trggi da  Romani.  & i Con 
fidi  p-itnoiio  di  Puglia  in  Luca- 
nia,& pigliarono  Floicnto,&  Nc- 

mulo. 
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fa  lua  patria, col  feuotc  d'Amiica 
re  Cattagincfe. 
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Spurio  Nautio  Ruti--. 
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Luci*  Al  tempo  de  quali  fu  acaro  Ditta 
Lnu-  loie  Lucio  Emilio  , per  cauli  del 
l,  ' quale i Sanniti  fi  rìbdlatono.iqua 
£tilla  li  infiemc  con  i Satriculani  adii ta 


len- 


ii fu  trasferita  a Soia. 
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Quefl'anno  per  caufa  delle  (èdi- 
tioni  Ciuili,  fu  acato  il  Dittaro 
Quinto  Fabio, ilquaieinficmecó 
Vaicrio'Caretano.goucrnó  in  Ino 
eo  de  Confoli , die  erano  fuòri  la 
Città  . il  Dittatore  prefe  Satricu- 
la,  i Sanniti  furono  (iipaaii , Se 
a nuoui  Comicii  fu  tono  acati  i 
fegueud  Confoli. 
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rono  il  Campo  Romano,  diluita- . Agatoclc  uccilc  Iogratamfte  i fol- 
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Regno  de  gli 
fcgiuij. 

Regnnua  in  Ma 

* 

Regnata  in  E- 

ccdonia  Caftan 

giao  Tolo- 

dro. 

meo. 

IO 

. 

Continuauatt  con 
piu  ardore  (empie 
la  guerra  fra  i lue- 

.djorolH.? 

ccflòri  d’  Aldini 
dro. 

Caflandro  uccife 

Olimpiade  madre 
d,AlcHàndio,&  mi 
fe  in  prigione  Ro 

fané  . 

V 

* 

* 

. f ve-  fV‘  ni 

j.  1 

u:‘>' 

' 

Calandro  rifece  la 

11 

Scleucofcnefuggl 

Cicudi  Thebedù- 

• 

da  Tolomeo,  dal 

fiuta  da  aldlàndio. 

(piale  fu  ticcuuto. 

G infimo  atl  14. 

& jiut.to  aiicouc- 
rar  Iodico. 
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Regnata  ncll’- 
Afia  Antigono. 


Duchi  di  Giudeo. 


Anni 
di  Po 

tifiti . 


-tutoli  W’ 


Antigono  urnnto 
a giornata  con  Eu 
mene,  non  foto  lo 
(uperò , mi  lo  pro- 
fe,  & fuc-ife  anco- 
ra . 

G(  nfimncl  14. 


■•««ni. 


Antigono  andò  do 
po  la  introna  ba- 
ttuta d'  Eumene  in 
Patta. 

G infilinomi  14. 


; -iì«fi  uo»1  r. . 


Antigono  (cacciò 
di  Babilonia  Sclcu- 
co  . 

C infintomi  14  . 

. .a'n 


Era  Duca  di  Giudea 
Abbcncr. 
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Pontefici  di  Giu- 
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dea Onoia . 
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Fai, 


RcpublicadlRoma. 


Fatti  de  Greci. 


HuominiUIuftri. 


Lucio  Pipino  CurTo-.. 

re  mi.  7 

Qmi.ro  Publio  Filone  p"  Cófoli 


Al  tempo  de  quali  fu  crea»  il  Dit- 


tatore per  cau:a  della  guerra  de 
i'.m,ijueiti  fu  Fabio  MalTùno , 


Sa  no  in,., 

ilquale  ualoroiàmcntecoirbattu 


Gli  Attienici!  crearono  Prcfiden 
tcd'AiliencLicaoae.  . 


A gatocleuenutoalla  giornata  c6 
Carta— -~c  ' — — * 


luquaic  ua.orolamcntecoiruittu  »-artaginefi , iquali haucuanopcr 
Ditta  ro  con  trai  nitnici  rcllò  fupciiorc,  jlmo  Capiuno  Amilcare,  lu  lupe- 
haucudo  prcli  Subloca.  rato. 


9< 


furinm  a jmfli  tanfi. 


Mcnedcmo  Filofof*. 


t Limi  mi 


- 


Marco  Petilio  Libone.  .» 

Goeo  Sulpirio  Longo  \ Cifoli 


GiaJUaand  17 , 


. Sorto  de  quali  fu  prela  $ort,&  i Ct 
pi  deila  rcbellione.chefii  n<  iu- 
inno  decapitati  in  Rema,  fu  guer 

L>",d  jiegguio contra glfAulonii.iqua- 
“"*•  li  tuionofuperau,&  contrai  Lu 
cerii)  conua  dequali  fu  ufatanon 
niinotctudclu,cbecontrai  Sotia 
ni  In  Captu  lu  fata  una  congiu- 
ra glande:  ma  fioperufi  i congiu 
ranfuiouo  puniti  dalDinatorc, 
che  in  limile  accidente  fu  creato . 
Quelli  fu  Caio  Mainio , ilquale 
olue  a congiunti,  ucdfc  uc  mila 
Sanniti. 


Limanti  f. 


I » 

I 


Gli  Atbealcfl  ele/Tcro  Principe  del 
Senato  Tbcofra&o . 


Ondatati  it. 


SeufippoFilofófbk 


Licolbato  Filofofe. 


Ermippo  Filoiófi». 


TnftlUndla  Cronoidi* . 


Prodigi;. 


Affarino»  a qm.ii  Itmfi alenai 

Mil- 


tì  elio  Tofana  fu  gran  pelle. 


Nella  Gallia  Togata  fu  gran 
pdtc.  b 


In  Sannio  una  donna  partorì 
ducfctpi.  • 


In  Amitcrao  piouue  Lana. 


Nel  Monte  Albano  pionero  ^ 

Gffi  . 


tn  Grecia  il  tetremoco  fu  olirà 
l'uGto  grande. 


Diadara  mi  It. 
lama  od  f. 
E atrofia  odi. 
Ci* fino  mi  XI. 
Orafa  mi  ). 
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Olito. 

>17 


Cefi!, 

di  R« 
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Vtlilio 


RepublieadiRoma, 


Pullio  rapino  Curfo-- 
«V.  LConfoli 

Caio  Giiniio  Bturo  1 1 «f 


t 
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AI  tempo dcqualiPetilio, che  era 
(lato  creato  Dittatore,  aflèdiò  Bo- 
uiano,  de  irtelo  che  i Sanniti  hauc 
Diiu  juano  prela  la  Rocca  f tcgdla.ab 
,,Tt  baudonato  l'allcdio  licoueiò  la 
Rocca  & prefe  Nola/utonoanco 
ra  in  quello  ideilo  anno  con  dotte 
le  Colonie  a SclU.Jc  a Poutia, 


Fatti  de  Greci. 


Huominillluftri. 


Gli  Allietiteli  haueuano pet  capo 
Palrmone. 


Ditdmael  If. 


Lini t mlf. 


l9l 


Cini, in 


Maro  Valerio  Malli-, 
mo. 

Publio  Dccio  Mure. 


iitr.nnn  à fntfli  tanfi. 


Prodigi). 


A ffitnn'n*  KtjutSU  tempi  alcuni 


fcpnnominati  ^uomini  gr°a"ap[“t7/"J;aH:lll;'  pfftc,C° 


iliuliri. 


Minilo  Poeta  Comico. 


Theodoro  FiCcoà 


}' Confoli  Gli  AthenieG  crearono  Pr elidente 
r amene. 


Al  tempo  de  quali  fa  continuata 
la  guerra  fra  Sanniti, & cllcndofi 
intclo chei  Tofcani iaccuano pre 


paramenti  digucrra.fu  creato  Dii 
latore  Dccio  G 


ce 

Dina 

tm. 


..  iunio  Bubulco , rC- 

Bnbml  fèndo  grauemente  ammalato  il 
■“  Conlblo  Dccio , ilquale  radunato 
l’ tlletcito  s'appateccliiaua  alla 
guerratma  lafcò  di condurre  fuo 
ta  I cllctcito,  percflcrli  imefo.cbe 
iTolcani  non  iaccuano  altro:  Ap 
pio  fece  lallricar  la  linda,  & con- 
dull'c  l'acqua  io  Roma  , eflendo 
Ccnfocc. 


Dicdrrtnti  IJ, 


•a  t io 

> «“li  tèi 


Lini»  itti  f. 


Theofrafto  Filolofo. 


Demetrio  Falerio.- 


F ufidio  Oratore. 


Fufio  Oratore. 


TifiUt  mlU  CrtntUfin . 


In  Roma  furono  uedute alcune 
immagini  a cauallo  uolare  di 
notte  per  l'aria,  con  gran  llre- 
pito. 


In  Cipro  una  (lama  parld. 


In  Macedonia  unadonna  par. 
tori  unfànciulloconduc  tette. 


In  Tolcana  furono  molti  tetre 
moti. 


Nel  Lariopiounetana. 

L initntl  IO. 

D inder»  mi  i f. 
V.ntnfi»ml  », 
O nfund  |. 
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118 


Regno  de 
Macedoni. 

Regna  11  a in  Ma 
ccdonia  Gallali 
dro. 


Ami 
'«/rRr 
d'i’gu 
to. 


Il  tetzoanno  della 
1 17.  Olimpiade  : 
Caflandro  inficme 
con  Lifimaco.&To 
lomea,  fecciopacc 
con  Antigono,  con 
fermandolo  Rc(di 
tutta  l'Afia. 


Caflandro  fece  uc- 
cidere la  Moglie, & 
i figliuoli  <i  ‘,  r 
(andrò . 


Alcf- 


CafTandro  andato 
conrra  gli  Abdeni- 
ri  gli  fu  però,  8c  pri- 
uarigli  del  flato  Pa 
temo  dette  loro,  ad 
lubitar  parte  della 
Macedonia. 

DirJtr»  nel  1 j. 

Giujìin»  nel  IJ. 


•1 . Aiiilv.t 

: y 


*4 


1 5 


Jfi 


Regno  de  gli 
Hgittij . 


Regnaua  in  E- 
gitto  Tolomeo 


Tolomeo  fece  lega 
con  Caflandro,  tic 
Liflmaco.p  rimet- 
tete in  flato  Sci  cu  - 


co 


Anni 

Jc'Kr 
dtW' 
Afta . 


io 


1 1 


Regno  dcll’- 
Alìa. 

Regnaua  nell’- 
Alia  Antigono. 


Demetrio  prefe  di 
nuouo  Babilonia, 
mane  fu  dopò  po- 
co tempo  ptiuo . 


Tolomeo  con  Par 
mata  aflàii  1‘  Egit- 
to . 


■ 


. 


“i 


Antigono  moda 
gucua  a Sclcuio, 
lo  (cacciò  di  Babi- 
lonia . 

Giujìme  nel  14 . 


A>  » 

de'  Re 
dì  Si 


Regno  di 
òiria. 


Anni  ] 
Je'Dn 
eln. 


Hauendo  a ba- 
(tanza  Jtagiona 
to  de'  Re  di  Si- 
ria [nel  primo  li- 
bro,non  (tarò  di 
nuouo  a ridire 
le  mcdclmc  co- 
le, ma  menepaf 
(èro  alla  folita 
narrationc,  tene 
do  il  racdclimo 
ordine  in  (]ue 
(li , come  ho  te- 
nuto ancora  ne 
gli  altri. 


, :V 


5 elevco  Nica 
norpj,  primo  Re 
della  Siria,  que- 
(lijamminiflrato 
come  Vice  Re 
anni  1 j . il  Re- 
gno di  Siria , ul- 
timamele uedu 
to  gli  altri  ha- 
uerlt  ufurpatoil 
nome  Reale,  an 
cura  lui  lì  fece 
dire  Re  dei  la  Si 
ria,  & quello  fu 
gli  anni  del  Mó 
uo } 6 \ 7.  il  turar 
to  anno  della 
1 1 7.  Olimpia 
de,  & regno  an 
ni  jx. 

En’ebio  nelliCrv 
wlvJM, 


Duchi  di 
Giudea. 


Era  Duca  di 
Giudea  Abbc 
Dcr, 


Anni 

de'Po- 

tefiei 


- S t> 


'là  { 


Matatia  f«- 
timo  Duca  di 
Giudea  prole  il 
Ducato  gii  a imi 
del  Mòdo  j 660 
& lo  tenne  anni 
tx  . 

Tifone. 


Pontefici 
di  Giudea. 

Era  Pontefice 
di  Giudea 
Onoia. 
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16^ 


Republiea  di  Roma. 


)<;S}  44 j 


Caio  ciuoio  Bruto  III 
Quinto  Umilio  Bar 

butani)  II. 


Cófoli 


Fatti  de  Gred. 


Gli  Attienici!  actuono Prenden- 
te Siraonide. 


D udir*  mi  if. 


Sotto  de  quali  fu  ptefò  Calmano, 
gli  huomtni,&  donne,  dclqualc  fu 
tono  tuui  tagliati  a pezzi  (dipoi 
fu  f refi  Bimano, otte li  fcceprcda, 

& uccilione  grandilltma , Se  que- 
ftaono  muclimo  tagliarono  a 

pezzi  dauentimila  Sanniti  ,iTo-  . „ 

[cani  guerreggiatone  Sutri  . la-  ,a  «UCrri  *»* 


HuominilIIuftri. 


Inaino»  à f M (Il  tempi . 


Ofelia  Redi  Cirene. 


Hcrmocrate  Grammatica 


qual  Città  fu  lìbetata  da  Emilio, 
per  elici  coufcdcrau  de  Romani , 
ilquaie  uccifc infiniti  Tofcani. 


lini » mi  f. 


444  aoo  Quinto  Fabio  Rutila- 


_ ^ 
no  li.  I Cfifoli 

Caio  Martin  Rutilio ./ 


Sicilia  neU'Africa. 


Gwjiwt'ntl  ti. 


Qu,cft'anno  Fabio  fece  una  gran 
de  uccilione  de  Tofcani.  di  manie 
ra,  chcfuronosforzatiadimSdar 
la  tregua.laquale  ottenuta  pet  mé- 
ta anni,  fé  ne  ritornarono  a caia  : 
Rutilio  Tallio  Confilo  prefé  mol 
ti  caltclli  de  Sanniti,  da  quali  cf- 
fendo  flato  ferino , fu  creato  il  Dit- 
tatore Lucio  Papiiio  Cutfórc.il 
quale  uccifi  gHnimia,  ottenne  il 
trì«nfb,ilfirailefcce  Fabio, 


L imi»  mi  y. 


166 0 44 jJ  aot  Quinto  Fabio  Rutila 


Olim 

US 


no  III.  "Vernicili 

Publio  Dedo  Mute  TIJ 


Gli  Atheniefi  haueuano  pet  loro 
Prefidcme  Antigono. 


Diedero  mi  io. 


Agatocle  fuperò  uigorofàmentei 
Carugincfi.il  paefrde  quali  dette 
afuoco  & fiamma. 


AntandrofratelloMi  Agatocle  rop 
j>ei  CattagincR,  th  ciano  in  Sici- 


Ginfiine  nel  li. 


G 1 i A theniefi  crearono  Prefiden- 
te  Carina. 


Anundro  fratello  d’Agatode . 


Callimaco  Scultore. 


Calippo  Filofofo. 


Bomilcare  Capitano  deCaragi- 
nefi. 


Prodigij. 


Apparir» cu  a ijnefli  inopi  afona» 

1* hd’gj. 


In  Roma  molte  Rame  del  Cam 
pidoglio  cafcarono. 


In  Tofcana  fu  gran  careAia. 


In  Amirerno  una  donna  parto- 
rì un  fauci ullo  con  due  ielle. 


Hannone  Capitano  de  Canagi 
nefi. 


In  Arezzo  furono  fenato  molte 
uod  fpaucnteuoli. 


Infili»  mi*  Crmetleg*. 


Diedero  mi  li. 


Hauendo  Fabio  guerreggiato  fc 
liccmente  gli  fu  prolungatoti!  Có 
fblato,  ilquaie diuife  le  l’rouincic 
col  Collcga^lqualc  toccata  l i To 
Icanà , couRtinfe  i Tarquihrfi  a Agatocle  eden  dogli  fucceflè  per 


domandare  la  tregua, laqùale  otte 
□ero  per  anni  40.  iToleani  otte- 
nuta fa  tregua, di  nuouo  fi  ribella- 
rono infirme  con  gli  Vtnbti:  ma 
forono  Ripetati  da  Fabio, cheucd- 
fi  molti  de  Sanniti,  lène  uerincin 
Tofcana,8t  dopo  lauiuoiiafc  ne 
ritornò  ndlafua  Piouinda,  douc 
fece  opete  grandi 


Lime  mi  f. 


la  feditionede  foldarì, malamente 
le  cole  di  Cartagine  , fece  pace  co 
Cartagincfi. 


.rl-rrsan 

'Uot-rh 


Gufiine  delti. 


In  Macedonia]  il  terremoto  fece 
gran  danno. 


Ortfi»  mi  f. 
E atropi»  mi  1. 

Linieml  S. 
Dieden  mi  1 f. 
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Regnarla  in  Ma 
ccdonia  Caftan 
dro. 


• ?. 


Anni  | 1 Anni  ' 

i E^( R egno  degli;  R cgno  dcll’- 


17 


I» 


Egittij 


Rct»naua  in  E- 
gftto  Tolo- 
meo. 


Tolomeo  apparec- 
chiaia  l’arniata.per 
sibilare  l'Alta , fu 
rollo  da  Demetrio 


:i  J 


.et» 


Tolomeo  alle  pre- 
ghiere di  Deme- 
trio concede  la  li 
beni  a eli  Affie- 
nici!. 


G infliaentl  If 


r ani*)  v?- 


Tolomeo  rifattala 
armata  ripigliò  Ci 
pio. 


Enfiti»  mh  e r»M» 
l»£i». 


Afta 


11 


14 


Afta. 


Règnaua  ncll’- 
Alia  Antigono. 


Demetrio  figliuo 
lod*  Antigono  uc 


feCipio. 
Cimfiin»  ntl  14. 


ratiiltuips:. 
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j-Otù  uiouc  I 


■'ibi1 


ro  la  libertà. 
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Duchi  di 
Giudea. 
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.il- Pi 
irjiti . 
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Pontefici 
di  Giudea. 

Regnaua  nel- 
la hiriaSc- 
leuco. 

Era  Duca  di 
Giudea  Mata- 
tia. 
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Fatti  de  Greci. 


Gli  Arhenicfi  haucuano  per  Prefi 
cicute  Anarfict  atc. 

V ìéde  re  nel  1®. 


Al  tempo  de  quali  i Salentini  fi  re 

fcroa  Voiunni.Voiuunio.mmi  ! Mololl;  fcaccbto Pircodcl  Re. 

",ft?  fc  :crmCT;tc ^“fc  fo.0".*1!11  gno,ri  dettelo  a Tuoi  nimici . 
upndo  tolte  molte  Otta  a nimici , ° 

Fabioa  cui  hi  allungato  V lmpe-  P UoreomVireo. 

rio,  prolprramcmc  guerreggio  co 
tra  i Sanniti  liaucdogli  fatti  paflà 
te  (otto  il  giogo,  gli  Hetnici  furo- 
no mandati  à Roma:  Se  dati  in 
guardiaa  Latini. 

Ltmadf. 


Publio  Cornelio  Arul- 
na . 

Quinto  MaitioTrc 
mulo. 


-} 


Cófoli 


Sotto  de  quali  gli  Hetnici  furono 
fupetati  da  Mauio.acui  per  forte 
erano  toccati , dalqualeancora  fu 
liberato  Cornelio  fuo  Collega  , 
checta  adediato  da  Sanniit,haur- 
do  tagliatine  apcziiticniamila  : 
Marno  tiioi nato  aKomatiionlò 
degli  Hcrnici, Alattinaci, & de  Ve 
1 ulani, & di  nuouo  (i  confcdci aro- 
no  con  Cartagincó. 

Lini»  mi  f. 


Ludo  PofthumioMc- 
i gdlo 

Tito  Minuuo  Aguri 
no  . 


v 

> Cófoli 


Gli  Attienici!  crearono  PreCden- 
te  Coribo. 

Diedero  mi  IO. 


Gli  Athcniefi  ottennero  dalla  libc 
ralità  di  Tolomeo , la  liberti . 

Plutarco  in  Demetrio. 


Huomini  Illuftri. 


fiorirono  ì jmjli  trmfi , 


Statio  Codio  Capitanojdc  Sanni- 
ti. 


Dcmoflcno  Poeta  Comic*. 


Gli  Athenicli  clcflcroperPtcfidé- 
' teZeaippo. 


I quali  condoni  gli  e/lerciti  cótra 
i SanniiijUc fecero  pngioni  trenta 
fei milla,  ucllaqiul  battaglia  redò 
uccifo  Martio , in  luogo  di  cui  fu 
fatto.Lucio  Fuluio.  & lo  ìttefloan 
no  furono  tecupetatc  Soia,  Alpi 
no, de  Cofcutia  da  Sanniti. 

limo  mlf. 


Diedero  Ufi  IO. 


La  Grecia  fu  liberata  dalla Tiran 
nidc  de  Cuoi  ,da  Dem  etrio. 

F lutare 0 ia  Dimenìo. 


Demodrato  F liofoba. 


infide  mila  Cronologìa. 


Prodigi;. 


A f fiorirono  a tfoofii  trmfi  ol- 
eum trodigj. 


In  Spana  una  donna  partorì  rn 
fanciullo  con  due  tede. 

In  Macedonia  fu  la  pelle. 


In  VmSrìa  una  donna  ptrton 
nn  fanciullo  con  dbe  tede. 

Liuio  nelt. 

Diedero  nel  ly. 

O repenti  J. 

‘Eutrof  ie  mi  a. 


lì 


In  Athene  nna  donna  partorì 
un  findullo  con  due  tede. 

In  Roma  furono  (éntite  molte 
uod  ipaucnccuoii  andar  di  not- 
te. 
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Rcpublica  diRoma. 


Publio  Scpior.io  Solfo  - 
Publio  Sulpitin  Auc-  ( 
dose.  Cófoii 

Al  tempo  de  quali  i Sanniti  di  nuo 
uo  domandarono  la  pace,  & fot 
impero:  I Confoli  menarono  gli 
clicuiii  contta  gli  Equi,  ne  ripor- 
tarono bonorata  tintoria , baucn 
do  prefe  tremane  delle  loro  tetre , 
& atinto  il  nome  de  gli  Equi,  i 
Morii,  A:  i pel  igni  con  alni  popoli 
ottennero  la  pace, Se  ì Cófoii  trion 
tarano  In  Komaoccotfcrojnolte 
altre  cofe  degne , che  chideiidcra 
fapeiic  legga  Lituo  nel  linedel  ? 

I 

Lui»  mi  f . 


Sergio  Cornelio  Len- 
itilo . 

Lucio  Ccnuùo  Auen 
ritto . 


1666 


4J» 


\ 

- r Cófoii 


Al  fcinpo  de  ouali  Sora» de  Alba  fu 
remo  fatte  Colonie.  I T ribulani.de 
gli  Arpinati  furono  fatti  Cittadi- 
ni Romani,  nell' Vmbrù  Rifatta 
qualche  fcaramuccia. 

Luna  «ri  IO. 


Fatti  de  Greci. 


16  5 


.0/ro< 


Gli  Athcnieli  crearono  PrcGdcn- 
le  f crede. 

Dioim  mi  10. 


i • tt  hi  H* 


Gli  Athcnieli  haucuano  per  Prefi 
dente  I.cofhato . 

£W»r*  mi  io. 


' . 7 t 1 


Prodigij. 


Tur  irono  4 qmtjli  tanfi  . 


Cleomino  Capitano  de  Lacede- 
moni. 


theodoro  Filofofo. 


Marco  Ludo  Dentri-- 
7 no.  \.Confoli 

Caio  Emilio  Paolo.  J 

Sotto  de  quali  fu  rìnouata  la  guer 
ta  dagli  Equi,  iquali  furono  lupe 
rati  da  Quinto  Giunio  Bruto, 
creato  a tafe effètto  Dittatore,  che 
dopo  la  uittoria  tornò  trionfante 
in  Roma  : Emih'o  Confido  fece 
fuggire  Cleomino  Lacedemonio, 
ucuuto  in  aiuto  deSalcntini.I  To 
^ fenili  uolfcro  tcbellatc , laonde  in 
n Roma  fu  creato  il  Dittatore , que- 
/rri»  t ^ ^ Marco  Valerioplquale  altrin 
fc  iuinud  a chieder  la  paccilaqua 
le  non  fu  loro  conceilà , mafujben 
fatta  tregua  per  duoi  anni. 

Limo  mi  10. 


a moto 
Ditta 
un, 


Mar- 


Ditta 

ter». 


v i 

» 1 

i-  I 

ì-f 


-:i 


Gli  Atheniefi  eledcro  Prefidente 
NicolJe. 


Daquiauanu  non  fi  fata  pia  mcn 
rione  de  Prclidentid'Athene.non 
fi  riuouando  fcrittorc  che  ne  par- 
li. 

Diodoromtto. 


I Lacedemoni  mandarono  aiuto 
aSalentini . 

timo  mi  io. 


Il 

1 f 

t . t 


tn/eiio  mSa  Cronologo. 


hffJtriroru  a <JmTb  tanfi  olewto 
Vrojigj. 


(□  Roma  fu  la  pefte. 

I n sannio  una  donna  partorì 
un  cane. 


In  Satrico  una  donna  partorì 
un  fandullo  con  due  icitc. 


In  Tofcana  furono  molti  terre- 
moti. 

In  Grecia  fìi  gran  pelle. 

Eutrofia  noli. 

Limar!  io. 
Diojonnd  if. 
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Quell'anno  Roma  fu  gotoetnaol 
dii  Dittatore  Quinto  Fabia  Msf-I 
fitto,  Se  ài  Marco  Emilio  Paolo,  | 
Madiro  de  Cauallieti,  pure  come) 
dai  tiogliono da  Marco  ValcTÌol 
Mwfirro,  per  cauli  delie  pietre,  ! 
cbcfoprazcnnetocon  iTofcani ,[ 
apostati  :1  Dittatore  tritato  uino  | 
tùlio  trionfò. 

L ini*  ntl  io. 


HO 


Quinto  Apuleio  Pan- „ 

fi.  ì 

Marco  Valerio  Corui-  ^".Cófoiil 

noVl.  J j ' 

Attempo  de  quali  per  quietare  lai 
plebe, clic ici.ilcuaca iti  tumulto,! 
il  Senato  concede,  rhc  i plebei  poi 
tc.Tcto  li  sucre  il  Pontificato,  Se  gl  i I 
Auguri,  Valerio  guerreggiato  có-l 
itagli  Equi,*  don  fc«e  motte  cole,} 
ilfunilcaucnncaPauù.  1 

Imi,  mi  io. 


j -me  vara-itA  j j 
I:  . 

Marco  Putido  Peto.  ^ 

Tito  Monito  Torqua-  S-Confolil 

io.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  acctcfciuto  ili 
nuracio  delle  Tribù . Ncquibo  fui 
pteCoib  ruit.Mo,iTofcant  chiamai 
rono  i Fracccfi  contrai  Romani,! 
da  quali  furono  poi  ingannati,»  I 
me  dii  fedito  loro  fempre  di  fare,! 
Manli.)  dlcudogli  calcato  il  canali 

10  atjoiTo  mori , in  luogo  di  cui  fui 
fatto  Marco  Valerio, ilquale  dato) 

11  guaito  a Tofcani , le  neiicornò  j 
a Roma, 

Lista  mi  io. 


Fatti  de  Greci . 
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Fiar, ras#  à fa a/li  tempi. 


V cnonio  H idoneo 


tlfclalr.i  i 

Ih  3*  >b 
■«W»  . i 

tirili»* 


TimantcPitrorr. 


all.aU  oi-.i  . 
■miìtn  o-.'r.  i. 


Alls*.  \ 


si 


V 


' 'j- A siale  uà: 

j òSpoi  A 
*|  .&•’  ru-tv  l>e 


! 

ImJ 

w 
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ParraCo  Pittore.  ! 


Wsianrf  jj.alg. 


«•» 


Timrco  Scultore.  I 


Huominililuftri. 


Prodi  gij. 


Apparimi  itijtttTfi  tempi  alcxù 
IVaAgy , 


I n Roma  le  fbttu  e calcarono  de 
Tempii. 


In  Roma  unadomu  pinoti  vn 
nn  Ilio  molto  fpaucntcuolc. 


uriti 


Iu  Armo  pioti» fatigli?.  ‘ 

limititi  iq. 

Dùdcr#  mi  Ij. 
ZMtrtpi*  mi  a . 
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Macedoni. 

tzt 

Ir  R» 
r^tr 
0. 

legno  de  gli  ] 
Egittij. 

Anni 
U'  Re  t 
WT-  1 

A fu . 

legno  dell- 
Alia. 

Anni 
de*  Rr 
di  Si* 

rùt. 

Regno  di 
Siria. 

Armi 

Je'Du 

M. 

Duchi  di 
Giudea. 

Anni 
A' Pi 
tfiei . 

Pontefici 
di  Giudea. 

Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Cail'an 
dro. 

Regnarla  in  E- 
gitto  Tolo- 
meo. 

r 

/ 

tegnaua  ncll’- 
tlia  Demetrio . 

Regnaua  nel- 
la Siria  Se- 
lcuco. 

ira  Duca  di 
Giudea  Mata- 
tia. 

ira  Pontefice 
di  Giudea  Si- 
mon Giulio, 

}67o 
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•lì zi. ni- 
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y.V; 
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B 

t 
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< 

)emetrio  intefi  la 
ileordia  de  Re  di 
Macedonia , chia- 
naro  da  Alcflin- 
lro  palsò  nella  Gre 
ia,  con  un'  annata 
trofia . 

• # 

\ 

V 

*.» 

• - **»  ' W ’* 

G infintoti  16  . 

r 

3C71 

I 

Ahtioono,  te 
Alcffimdro  figliuo 
li  di  Caflindto,  Tue 
celierò  al  Parliceli 
noni  del  Mondo 
j <71.  ti  legnaro- 
no anni  4. 

»7 

• 

4 

*3 

li 

j 

V 

\ 

i 

' C 

UnCthirmlU  Cr#- 

«wloJM . 

Trflàlonica  madre 
deduoifuicVi.mo 
Itratofi  piufauore- 
uoleall'uno  clreall' 
altro,  fu  n etili  da 
Antigono. 

j 

sn:  . 

Demetrio  necilc 
Alcfiàndro  con  in- 
canno. 

G infilatoti  if. 

. * 

n'i 

t 

Zi 

3671 

Olim. 

Ili 

1 

Ginfliat ori  li. 

Antigono , te  Alef- 
Cmdto  fi  rceonrilia 
reno  infierite,  a per 
iuafionc  di  Lifima 
co. 

Antigono  addunò 
rcflc'ctrocóuaCc 
meuio . 

il 

3 

Demetrio  prefeA- 
thenc  , te  mode 
guerra  ad  Antigo- 
no . 

Ginlìuuatl  li. 

«4 

j 

1 

Amamat  otra- 

uo  Duca  di  Giu 
dea, prcfcil  Du- 
cato gli  anni  del 
Mondo  3671  -Se 
Io  teune  anni  j. 
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lei  ^ * 
on  "*• 

3.  

oh 
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Ì Rcpublica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci.  * 

Huomini  IUuftri. 

fiorirono  ò jmjli  ampi. 

>70 

45J 

Iti 

Ludo  Cornelio  Sripio.» 

ne.  7 

Gneo  FuluioJCemu-  Cófol 
malonc.  J 

Al  tempo  de  quali  i Lucani  fi  con 
federarono  con  i Romani,  Scipio- 
ne dette  il  guado  alla  Tofcana , & 
Fui  ilio  ucnuto  a giornata  con  i SI 
niri , eli  roppc , & comò  a Roma 
montante. 

\ | . Jz r r. 

. 4 

’ 1 .ni 

S tdpone  Filofofo  Megarefe.  j 

1 | 

Liuto  mi  io. 

r 1 * 

; i 

• ir  ; 

^ il 

ìl 

Stratode  adulatore  di  Demetrio . 

ri 

aia 

Quinto  Fabio  Malli--. 

nto  VI.  IConfoli 

Publio  Decio  Mure  IlI-f 

c 

Sotto  de  quali  fu  dato  il  guado  al 
paelede  sirlicini,  Fabio  fupcrò  i 
Tofcani,&  Decto,  i Sanniti,  & am 
biduoi  fecero  molte  cofc  fegnala- 
te. 

! ^ 

1 jf 

* i 

r - ■ 1 

Filippide  Poeta  Comico, 

Litio  mi  10. 

i i 

i : 

:4 

LtfikitmlU  Cntolepio. 

1 '-'li 

1 

* I;  1, 

\ ▼ * ! 

\| 
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«y 

Appio  Claudio  Cieco _ 

ii.  7 

Lucio  Volunnio , Fli-  >■  Cófoli 
mali.  J 

•f  i- 

! u 

i 

Al  tempo  de  quali  fu  prolungato 
1 imperio  a'  Juoi  Confoli  panati 
del  maneggiar  la  guerra, Desio  di 
maniera  afflillèi  nimici Sanniti, 
die  furono  sforzali  a fuggire  del 
patte,  Appio  con  Volunniodettc 
unagtandilCma  rottaa  Totcani , 
dopo  lacuale  Volunnio  tornato 
in  Sanino,  fpoglió  degli  alloggia 
menti,  Se  riebbei  prigioni  Roma- 
aitlTofcanicon  molti  altri  popo 
i,Se  particolarmente  co’  Francefi, 
cccro  grande  apparecchio  di guer 

Ut 

A thene  fu  prefi  dall'annata  di  De 
medio, doUefu&mmamenre  ho- 
□orato.a  preghi  de  Cittadini,  del- 
aguale  redimi  lalibctùaMcga- 

Gitjlitottl  if. 

! 

\ i 
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Litio  mito. 
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ì ! 
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Prodigij. 


Apparirono  a impiot- 
ami P redigi . 


Athcnefuopprcila  dalla  fame. 
Roma  fu  trauagliata  dalia  pe- 


L'VmbnaproduHè  quell'anno 
gran  diuctutà  de  corpi  moftruo 


Litio  ni  1 o. 
Entropio  oilù 
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Anni  /*"< 


Jel  iliJl  -c?no  de 

Woti  Matt-rlnni. 


ciò. 
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$674 


Ì«7S 


Regnana  In  Ma 
ccdonia  Anrigo 


no. 


Antipatro,  o Anti- 
gono che  fu,  fu  uc 
ci(o dalfuoccio  Li- 
finisco , a cui  iuc- 
cdlc  Demetrio . 


CmJlmeml  li. 


DimeuioRo 

dell’Afa,  fpogliati 
i figliuoli  di  CaP 
fandro  della  .Mace- 
donia fe  ne  fece  Re, 
deue  regnò  anni  5 


Demetrio  lece  mil 
le  paazie  in  Athe- 
ne,  come  fatti  ado- 
rare per  Dio,  &ai 
tic  ùmili. 


Ami» 

^ Re 

digit 

le. 
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Regno  degli 

Egitti)  - 


Regnaua  in  E- 
gitto  Tolo- 


meo. 
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Ami 


Auij  j 

Regno  fktò&'IBegaj  dil£f“ 

ò:rÌ3. 


Afta. 


..  .t 


Regnami  nell’- 


Afra Demetrio. 


Demetrio  ottenuta 
la  Macedonia,  fece 
pace  có  L.fimaco 


C infine  utili. 


ir'lik'ì'’ v 

'poti 

. .n-  ■ 
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Regnane  nel- 
la  SiriK  Se- 
icudo. 


Duchi  di 
Giudea, 


Era  Duca  di 
Giudea  A&t- 


uni. 
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R epublica  di  R orna. 


114  Quinto  Fabio  Main- 
ino V. 

Publio  Uccio  Mute 
VI. 


} 


CóToli 
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Al  tempo  de  quali  fu  dedicato  un 
Tempio  alla  Ptidicitia,*  uno  a Ve 
nere  Fabio  dette  una  gran  rotta  a 
1 cloni,  Se  mite  in  fuga  Franceft: 
Fuluio  alenale  fu  prolungato  l'Im 
perio,  & a Claudio,  uccilc  tremila 
Tolcani:  Dccio  fatto  il  uoto,fu  tic- 
cito  da  nimici,  8c  a Fabio  fu  datro 
ilTiioufo. 

Lia»  ntl  IO. 


LucioPoflhumioMa-  _ 
gelano  11.  7 

Marco  Attilio  Rcgo-  ^C6foli 
lo  . J 

I quali  predi  gli  cfTcìcitiguerreg 
giatono felicemente  coatta  i San- 
ili ti;  Aitiliofqee  paflatc  lotto  il  gio 
golcttecen to Sanniti  , & Pollini 
mio  di  maniera  afHillc  i nimici 
Tofcani,  chegliconlhiufea  chie- 
der la  pace,  di  poi  tomaio  a Ro- 
ma,  ttionl'ó  cunui il  uolcr  del  Se- 
nato. 


Liti* ad  IO. 
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Lucio  Papirio  Curfó- 


Facti  de  Greci. 


Huominililuftri, 


Fi  trina»  a 4 atjli  tonfi . 
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Spuiio  Caruilio  Maf- V- Cfifoli  Gli  A theniefi  dirizzarono  (Fatue, 
fimo . 1 »*  rr-„f.r  - 


Attempo  de  quali  fu  dittala  tre 
gua  a fallici  perduoi  anni,  Tapi' 
no  dette  una  grauilfima  lotta  a 
Sanniti  In  Roma  fu  gran  pelle, i: 
‘ Confidi  trionfarono. 

Limimi  io. 


^Trofei a Demetrio , ilqualegli 
ìimcflc  ncliaPi  illina  libertà 


Clconide  Capitano  di  Tolomeo 
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Infitto  mt*  Cronotopi*. 


! . 

1 

1 

4.' 


n ooottn 
,<oaiuh>T 
|knà 


» T 


.susini 


I) 


M y,'  nTT7:ììQr.mcJr~ 

jnin  otmtm?*|iV.->Ì 
’ icMilDr  Lii.i  . r»b| 


Le  (lame  del  Campidoglio  fu- 
rono percalli  dalla  filetta. 

Guerreggiando  Lifimaco  cògli 
Hcradtcfi  Uretra  s'aperlc tal- 
mente , che  inghiottì  quali  tUC 
u la  Città  Lift  machia. 


In  Roma  furono  fenrite  di  not- 
te molte  uoci  fpauentcuoli. 


Nell  ' Vmbrìa  una  donna  parto- 
rì un  fanciullo  con  due  celle. 

G <•/?«•*  »W  17. 

Entropio  not  n. 


■ o- v.itt  ;tf.|  1 

1 «ftnUtp 
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.unticci) 


Digitized  by  Google 


r72 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  Anni 
JtRc 
Mjff 


-S— 


. ’-V 


B 


del 

Mon 

do- 


$ 68  C 


[-MI. 


meli 

8 


x 

meli 

4 


Regno  de 
Macedoni. 


Totowro  Cerau 
no,  (tacciato  Liti 
maio  , occupò  la 
Macedonia  del 
jtS*.  & la  tenne 
un  annoimeli  t. 


Enfiti*  mila  Croi >. 
Ugio 


Ami 

dcR» 

dV 

i» 


Tolomeo  fu  frac- 
ciaM  della  MaocJo 
niada  Frane  eli. 


C infimo  ntl  17 


Mne  a oro  cren 

refimo  quarto  Re 
de  Macedoni,  ten- 
ne il  Regno  dopò 
Tolomeo  meli  4. 


tifiti  > ntlU  Crono- 


J6S7 


lofio. 

f «fi 

9«St*r 

* CO  i 

oliarvi 

UT- 

LUI. 

Ut.''  li-  v 


ANTiraraontn 
tefimo  quinto  Re 
de  Maccjoni.prcie 
il  Regno  dopo  Me 
leagio,  & lo  tenne 
4)  giorni, a cui  Tue 
celle  rottene,  ilqua 
le  tenne  il  Regno 
anni  duui. 


Zmjtbio  ni tU  Crono 
lofio. 


Regno  degli 
fcgittij. 


Toiouro  Filadel 
fo.fcamJo  Re  del- 
l'Egitto, cuminc'ò 
a regnare  il  quarto 
anno  della  114. 
Olimpiade,  che  fu 
gli  anni  del  Mon- 
dò ié*j.  & regnò 
anni  j 8. 


Infoino  mito  Cromo 
lofio. 


Tolomeo  accorda- 
toli con  Selcuco  fe- 
ce uccidere  da  tuoi 
lo  Ida  ti  Lilimaco. 


Anni 
dt‘Kt 
di  Si- 
ria. 


Cmilino  mi  17. 


Tolomeo  rimandò 
dell’ Egitto  in  Giu 
dea,  tutti  i Giudei 
preti  da  luo  padie 


Giofiffo  mi  ix. 


>7 


Regno  di  Si- 
ria- 


Regnaua  nella 


Siria  Selcuco. 


Sdeuco  fece  am- 
mozzare  Li  fonato 


A IMM 
dt  Dm 

(fa 


<«•** 


Giyftim  mi  17. 


Duchi  di  Giudea. 


Almi 


’l 


f/  Pontefici  di  Giu- 

lijin . 

dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Anaiàt. 


m . * 

rrtirtl  r*  sii 
■inaili  idi  1 
-cioili-ii  1 
rrh>  uà  a» 


.itW 


1 


Lia  Pontefice  di  Giu- 
dea Ricattato. 


nO 


Furono  mandati  0 preghi  di 
Tolomeo, nell'  lgitW70  In- 
terpreti di  Giudea,  a dichiara 
re  le  Cure  Intere  a Tolomeo. 


Ginfc/fomlix. 


>H4 


Ricattato  fu  frmmitw» 
te  ho aoraco  diToluinrai 


Gi-Jèfpml  u. 
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Quinta  Età  del  Mondo . 


Anni 

del 

Mon 

do. 


A ani 
di'  Rf 

Mi  < 

doni. 


}<jSS 


Olirne 

**•» 


Regno  de 
Macedoni. 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Softe- 
nc. 


So  (lene  fu  fupc ra- 
to da  Galli. 

C'mjlim  mi  il. 


j<J9o 


D 


Slitti 

dt  P r 

d'E l<‘ 

lo. 


Ahtoono  }7  Re 

de  M acedo  oi,  ucci 
fo  Sollenr,  & fatta 
la  paci  to'  Galli,  té 
ne  la  Macedonia 
anni  J6.  hauendo 
la  pitia  del  }«ly 
quelli  (il  figliuolo 
di  Demeuio. 

tn/thit  niB 4 Grana 
loji 4. 


Regno  degli 

Hgittij . 

Regnaua  inE- 
gitto  Tolo- 
meo. 


Tolomeo  mandò 
danari , Se  genti  a 
Pirro  per  pallate  in 
Italia. 

Cmjlim  mi  iy . 


Aiuti  i 


Aniu 


ResnodiSi- j;:D“ 


di  Si- 
ria 


legnaua  nella 
Siria  Scleuco. 


io 


I* 


ria. 


u_-nni  * 

. ..ri  i 


r ! 


.*. 


IO 





■■■  ■ — 


A 

Duchi  di  Giudea-  ^ 

Era  Duca  di  Giudea 
Artafat. 

r 1 
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Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Elcuuro. 
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11? 


}6Sp 


ijO 
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Rcpublicadi  Roma. 


PuMìo  Valerio  Latti- 
nio 

Tito  Co  rancano  Nc« 
potei 


Cófói; 


L'uno  de  quali  che  fin  Lanino,  me 
nato  fidi  eretto  concia  i Tarenti- 
ni,  mifl;  a fuoco  ,&  fiJma  tucco  il 
pacit  loro,  contea  di  cui  fattoli  Pir 
io  già  chiamato,  4:  nemico  in  Ita- 
lia tentò  di  fate  pace  fiaiTarenri- 
ni,  & Romani , ilcltc  non  hauuto 
effetto,  fi  uenne  alla  giornata,  do- 
titi Romani  fi  diportarono  egre 
giamentr,  ma  da  gli  Elefanti  fu- 
rono meli!  in  rotta , & l’irro  farti 
molti  prigioni  Icotfc  fino  a Pre- 
nci te  . 

F leritntl  11.  Zafre  fio tu! l . 

Orafi*  mi  4.  G'mìlmo mllt. 


Fatti  de  Greci . 


■treno  Capitana  de  Galli  faccheg 
giò  tutta  la  Grecia. 

Gmfiaontl  :t. 


HuominflIIuftri. 


F ienront  tanfi. 


.Pirro  urnnein  Italia  chiamato  da 
Tarcntini  conira  Romani. 

Giufinoad  17. 


I Cartaginefi  molcftarono  i Sici- 
liani. 

GtnJlÌMé  ntl  t J, 


Publio  Sulpiuo  Aucr Pirro  attacau  la  battaglia  con  Ro 
none.  L Cfifoli  mani rtftò ferito 


Publio  Decio  Mure . 


Nonhaucndo  uolucoi  Romani, 
prrfuafi  dai  Cieco  Claudio,  fine  la 
pacccon Pirro,  di  ououo manda- 
rono fuori  reiterato,  con  i Confo 
li,  iquali  attacau  la  battaglia  retta 
rono  .rupcriori,cfl'endo  Itero  ferito 
Pirro, A:  uccifi  alcuni  Elefanti:  Ta- 
brìtio  andò  pa'  ri (enotere  i piigio- 
ni.che  Pino  tiellaltra  giornata  Ita 
ueaa prefi  . doucdimofttó  quella 
tatuo  celebrata  continenza. 


Giu  fino  iul  It. 


I Cartaginefi  proferfèro  l' aiuto  lo 
ro  a Romani  con  va  Pirro. 


iatrtf  tornii. 


Caio  Fabritio  Cifcinio 
II  . 

Quinto  Emilio  Papo. 


> 


G tu/l  intuii  il. 


Gli  Etoli  cominciarono  a guerreg 
giare  con  ratto  il  rimanente  della' 
Grecia. 


Giuflimml  14. 


Pirro  uenuro  a giornata  di  nuoao 
co'  Romani,  fu  rotto, la  onde  paf 
Cófolitò  nella  Sia'lia.per  far  nuouc  gen- 
ti «urna  i Cartaginefi. 


I quali  raguoato  I eflerrito,  & par 
citili  i carichi  della  guerra , Fabri- 
tio  ucnneagioi  nata  con  rirro.la 
quale  con  tutto,chcla  foflè  (àngui 
nofa , tutrauia  i Romani  ottenne 
ro  la  Vittoria,  cilcndo  reffatoan 
ehora  in  quella,  ferito  Pirro, ilqua 
le  auanri  alla  giornata,  le  non  fof- 
fc  Hata  la  continenza  di  Fabritio , 
era uccilb,e dal  Medico,  & da  un 
fuggitiuo,  eber'  era  proferto  a Fa- 
bittio , ilquale  reuefato  il  tutto  a 
Pirro,  tu Icnimamenie lodato.  Se 
gli  furono  re  Ir  ira  iti  i prigioni  (èn- 
za  taglia, il  limile  fece  poi  Fabritio 
de  Tarcntini, Lucani , Se  Sanniti 
prefi,  de  quali  dopò  la  Viinrìacf- 
fo  tornato  a Roma  Trionfo . 

lini»  tulli, 

Eutrofie  mi  u 


Giufitto  tul  II. 


Pirro  fu  chiamato  Re  da  Siciliani , 
della  loro  Patria. 


Giujltntnh}. 


I te 


Dreno  Capitano  de  GallL 
E ufi  damo,  A:  Tcllalonc,  Ladroni 
Sitatone  L impalcato  Filolófo . 
Hetadide  Ponrico  Filofofo  . 
Ctate  Thebano  Filofofo. 
Mctrocle  Tilofofo. 

♦j 

Mcnippo  Filolófo. 

Cinea  Ambzfcia  tore  di  Pino. 

Timocare  Medico  di  Mero. 
tufi  bit  mila  Cronologia. 


Prodigij. 


A ff  «rireno  a ijuiTli  tonfi  alami 

Pc*dt»j'. 


In  Roma  le  Rame  della  Dea 
Giunone  fudarono  /àngue. 


In  Macedonia  furono  grandi  fi- 
fi  mi  rateinoli. 

Nella  Grecia  fu  gran  cardila. 


Nell'  Vmbria  una  caualla  gene 
rò  un  cauallo  con  due  celle. 

In  Capua  fu  lentia  di  notte  u- 
na  noce  lp  auentcnole. 

O rapanti  5. 
fiori» uri  la. 

taonfiomii. 

Gin  fintini  II. 


G 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Ji 


Anni  | Aiuu 

dci  a£ 

do. 


i&9l 


Olim. 

»*> 


}*93 


Rcgnaua  in  Ma 
ccdonia  Antico 


no. 


Contcndeuano  fra 
di  loro  aspramente 
Antigono,  Amia 
co,  & Tolomeo  pct 
il  Regno  Macedo 
nico. 


Regno  de 
Macedoni. 


A» m 
de  Re 


A nn'gona  fece  pa- 
ce con  Tolomeo, & 
con  Antioco. 


Antigono  fù  mole 
Rato  da  Pitto  Re 
degli  Epiro  ti. 

Ciurlino  mi  14. 

G infimo  nel  If . 


ftegnodeghj;  £' 
Egitrij . 


Rcgnaua  inE- 
eitio  Filadd- 
8 fo. 


y 'Tolomeo rimandò 
honoiati  , & pic- 
miatiifctianu  In- 
terpreti Giudei . 


G infif  nel  li. 


i.-.zoi. 


ilacraaj  :au 


Tolomeo  fece  pace 
con  Antigono. 

Cmfiim  mi  14. 


oìelH 


.a«s  vi  > 


uo:t.  .u 


1 U-t  * 1, 


| Anni  ■ 

RcgnodiSi-  Duchi  di  Giudea, 
ria. 


Antioco  so 
tcro  figliuolo  di 
Seleuco , cominciò 
à regnare  glianni 
del  Mondo  J691. 
il  fècódo  anno  del 
la  ccntrfima  »ige- 
fimafèita  Olimpia 
de,  & regnò  anni 
»>• 

Zn/ehiontOjCrt- 

nologu. 


Antioco  fi  pacificò 
con  Anrigono. 

Cwfiino  net  14. 


nxii’jsir. mt 

[iati  ac  arati 


A o Alili  decimo  Duca  di 
Giudea,  prcfcil  Ducato  gli  an 
ni  del  moudo  3 Sji  1,  &io  ten- 
ne anni  t. 

filone. 


u 

0 li 


I Settanta  interpreti  furono 
molò  honorati  da  P didelfo . 


G infif  fonti  11, 


1i^3rC 

:tonÌhH  -15 

*irr«K- 

;t  . ... 

4 


te*.* 

J&b4'  l' "r>  lt,:' 

. i,4* 

_ 11 -atiiiTTrìf 

'ev  e.:;»./. *r. : . v 

: ì»3lla  tifivi- " 


arrfc itti  ibi' 

arie.  4 — , 


Anni 
de’  Pi 
itf.ei. 


U 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Elcuzaro. 
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t 
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Anni 


I*  Ke 

Mon" 


do. 


691 


0 fra 
ni 


}6yi 
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Rcpublica  diRoma. 


Caio  Giunto  Bruto  II. 

Publio  Cctnclio  Rudi  V Còlili 

noli.  J 

Al  trm(o  de  quali.comr  uogliono 
Ruffino,  A dalli  odoro , i Romani 
fiorino  ima  gran  rotta»  Francofi 
Della  Tofana,  haucndouipiima 
petfo  gran  gente:  I Francali  ucci- 
lóro  gli  Ambalciaioti  Romani , di 
donde  nacquero  giauiilìmc  dì 
ftordicA  gian  mortalità  . 

E atropi# nel  1 . i torio tuli}. 


47* 


Quinto  Fabio  Gurgi-_ 
te  II . 1 

Gaio  Gcnuiìo  CcldTi-  Cófoli 
no . J 

I Sotto  de  quali  fu  grandiifima  pe- 
lle in  Roma,  Pino  chiamato  da 
Tartnrini  di  nuouo  guerreggiò 
co' Romani, con  ugual  fortuna . 

Qtofio  nrt  4 fltrio  nel  1 4. 

G'tufmonA  1J.  Zutropiontil  , 


Fatti  de  Greci. 


I Lacedemoni  modero  guerra  a 
gli  Etoli, da  quali  furono  rotti. 

Cinjlim  nel  14. 


Pirro  iupetó  piu  uolte  i Cartagi- 
nefi.  ; 

1 

Ciuf  ine  nel  tj. 


Pirro  ritornò  in  Italia  chiamato 
da  Tarentini.dtcndollatofcacria 
to  della  aia  lia,  dopò  la  giornata 
fitta  con  i Cartagmefi,  da  quali 
Pirro  fu  luperato. 

Cieflmentllf. 


Huominiilluftri. 


Prodigij. 


F ieri  rene  ì qntfi  tempi. 


Aratro  poeta. 

GiefuSincHcbreo.  ' 
Strabono  Lampaiceno  Filolòfo. 
A tallonino  Capitano  . 


Apparirono  « <;wTU  tempi  Jcmu 
Proditf. 


•I  1 


Roma  fu  opprdlà  dalla  pelle  . 

La  Tofana  fu  opptdlà  dalla 
fame. 


Siifonc  Megarefe  Filofofb. 
Hclnuto  Capitano. 


Marco  Curio  Denta-, 
to  III. 

Lucio  Cornelio  Led- 
alo. 


cn  ^ Cfifoli 


n 


I quali  andati  centra  Pitro:  Curio 
lo  (cacciò  di  Tarcnco , & fupcrato 
lo  nc'Càpi  Aiuifini,  ritorno  Tiiò- 
fàmea  Ruma,  mer.adofeco  quat- 
tro Elefanti, non  piuucduti  io  Ro 
ma,  tolti  nella  giornau  a Pirro, col 
Quale  non  guerreggiarono  piu  ef 
Icndoucritoruato  nella  Grecia. 

Oro/io  nel  4. 

P lutiate  ntlU  aita  di  Pur» 
f lenenti  14.  Ginftee  nti  1}  . 


Pirro  fuperaro  da  Romani , ritor- 
nò in  Grecia,  &moflc  guerra  ad 
Autigoao  Re  di  Macedonia  ■ 

Giuf utenti  xf. 


Orate  A theniefe  Filofbfo . 


Erafiftnuo  A theniefe  Medico . 


LiconcTroadcnfc  Filofofb . 


fjfilio  ntlU  Cronologi . 


.r.um  <v..p.-.:  *T 
ouiin..  beatiti»  ' 

b 

.tni:  ;rj* 


NcU'Vmbriafu  gran  cardila . 


: 


I Siciliani  crearono  loro  Capita- 
no, & Duca  Hietone. 

Gmf monti  1). 


•a  • 


i ' 


I I 


• ir  vaiu.-'.v  i 


o trias)  nu.iolc'l  ' 

«di  a ìuxtu  ’i^Vùnj 

-ICld.--t..a.  liqim’ 

: on  tn.  - “ersi: 

hn  n^viivS 


I I 


In  Latio  una  donna  generò  un 
land  ulto  con  uc  braccia.  & due 
teli:  . 

ì lenenti  tf. 

Entropia  nei  1. 
Otefentl  4.  J 
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Quinta  Età  del  Mondo. 
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Anni 

del 

Mon 

Am** 

di'  f.e 
é*ni . 

Regno  de 
Macedoni- 

Anxii  | 
de  K< 

d'E^iti 

tù. 

1 

Regno  degli 
Egitti;. 

Anni  | 
di'  Rr'  ] 
d.  Si.  4 
r»4. 

■legno  di  Si- 
ria. 

Am» 

de'D» 

ihi. 

Duchi  di  Giudea. 

Anni 

d/  Pi 
ujiti . 

do. 

Regalila  in  Ma 
ecdonia  Amigo 
no. 

Regnaua  in  E- 
giito  Fila  del- 

1 

Icgnaua  nella 
Siria  Antioco 
So  t ero. 

Era  Duca  di  Giudea 
Agaidc. 

I 

1 

3^4 

t 

Antigono  fuggi 
dallo  cileicito  di 
Pitto,  di'cra  entra- 
to io  Macedonia . 
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• 
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•% 

Antigonointeiàla 
non  fperata  morte 
di  Pino,  iccuperò 
la  Macedonia. 
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Antigono  venuto  i 
giornata  con  Tolo 
incorrilo  fupctio 
re. 

XX 

Tolomeo  mode 
guerra  ad  Antigo- 
no,tu  luperato. 

J 

s 

/ 

!< 

Ginjlmtml  li. 

« 

• • 

• 

-il  , Mj*.  ”■ 

•vi  1 

! 

Tolomeo  mandò 
Ambasciatoli  a Ro 
ma  per  contcdeiar- 
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Antigono  mode 
guerra  a gli  A che- 

Ileo  Romani. 
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Fatti  de  Greci. 


Marco  Valerio  Muffi-  -, 
moli.  ? 

Muco  O codilo  Craf  C C6fo!i  w ..  ^ 

f0>  J Eumene  parcnccdi  FilcteroCa- 

flcllano  di  Pcrgamo,fi  fc:c  uadio* 
I qnili  andari  in  Sicilia  con  duci  "F  .di.r>«Slnio>*  * n>old  luoghi 
dlciriii  pigliarono  molte  Città  1 111 
de  Cattagine£,&  Sicilianità  onde 
Hictor, cicce  p.’.:c,&  confederano 
nc  co’  Romanijliaucndo  rila/ciati 
i prigioni, & pagati  cento  talenti 
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Lucio  PofthnmioMe- 
gello. 

Quinto  Manilio  Vùu 


> 


csfoi; 


-ortodc  quali  l'edera  u>  Romano 
andò  (òtto  Agrigento,  douej'cta- 
no  a.f.C5mP’>t' 1 Catuginrfi,iquali 
collii  Romani  ali'improuilb, gli 
diedeto  gran  danno,  ma  aiutati 
Contolo  furono  rcfpinti  nella 
Città, iaqualci  Romani  aflcdiaro- 
no,  ma  per  tradimento  d'Herbe- 
foi  Caruginrii  furono  foccotfì  da 
Hannone,ti'.tuuia)  Romani  non 
rodarono, fin  che  non 1 11  ebbero 
prefa, & (àcchcggiata.hauédo  pri- 
ma rotto  J'eflcrcito  di  Hannonc . 

Pthlitttl  t. 


Ludo  Valerio  Placco . 


Tito  Ottacilio  Crado. 


:> 


CtSfoii 


AI  tempo  de  quali  lu  mandato  un 
groflo  efferato  nellaSidlù.di  tut- 
ta laquale  (e  n'impadronirono  i 
Romani,(oIamemc  le  terre  marie-  • 
timeerano  adeuotione  dcCarca- 
ginefi,  attefochci  Cartagincfi  oc 
ccneuanoa  quelli  tempil'Impe. 
ho  marittimo.  I Romani  ancora 
loro  fecero  un'armata, 4c  con  que- 
lla (come  diremo  ) combatterono 
co*  Cartagincfi. 


VtUituth. 


Hierone  fece  pace,  & lega  eo’  Ro- 
mani. 

PritUt  atl  >. 


l7  9 


HuominilIJuflri. 


furimi  tjmfi  ttmpi. 


Prod(£*j. 


Apparirla*  a iftctTH  ttmpi  titani 

Pltàljy. 


Io  Sicilia  nacque  un  fanciullo 
Annibaie  primo  Capitano  de  Car  con  due  tette, 
tagliteli. 

In  Roma  fu  gran  carellia. 

In  Arezzo  nacquero  diucxlì  cor 
pi  molle uofi. 

Atittorimo  Epiro  ut. 


I Cartagìnefi  furono  fuperati  da 
Romani  lotto  Agrigento. 

ftlUiaatl  1, 


Aleflàndro  figliuolo  di  Pirro. 


Annone  fecondo  Capitano  de 
Cartagindi. 


A rizogene  Medico  d‘Antigono. 


Ariftogene  Gonata  Medico. 


Ciifippo  Filofafo, 


F 


In  Amiternopioue  lana. 

In  Capua  pfottue  (àngue. 

In  Napoli  una  donna  generò 
duoi  fanciulli  attaccati  infi  ente. 

Nella  Macedonia  una  donna  ge 
netti  alcune  ferpì. 


- 


fr  ! aO  "03  0 • 
(aPib 

j ‘'a" 

kofattfU».!/ 


I 

•N  la. 


•» 

I *'■ 


InftUiatlU  Crtotójù. 


In  Athene  fu  gran  quantità  di 
terremoti. 

In  Sannio  molte  (lame  de*  Tem 
pii  furiarono. 

Ej impuntii. 

O tifanti 4.' 
tihiii  mi  I. 
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Rcpublica  di  Roma. 


GncoCornelio  A fina.  - 


Gaio  Duilio Ncpotc.J^ 


Cófuli 


Farti  de  Greci. 


1705? 


J7io 


4J4 


1JO 


Sottode  quali  di  miouofu  man 
•iato  dinoto  in  Sicilia,  colqualc 
andato  il  Confido  C omelie, A:  tta 
filettato  con  diciafette  galee  a 
Mcllina,  & di  qui  ui  a Libati, doue 
alltettoda  Boode,  Si  fenato  détto 
•I  poi (o  fi  tele  ; ilche  iniefbdall'al 
troCocifòlo,  radunata l'atmata , 
andò  (omra  i Cartaginefi, de  qua- 
li prefe  ucnta  galete.mife  iti  rotta 
il  iettante  dell  annata,  Se  liberato 
il  Collega,  rito  ino  in  Roma , A: 
trionfò. quelli  fu  il  piimo  che  tri6 
falle  di  untoria  naualc. 


I Cartaginefi  furono  fuperari 
Romani. 


V elite  rei  t. 

/ 


Telili*  tuli, 
fieri*  mi  1 7. 
Orefe  mi  4 . 
E»r r*fit  mi  l. 


turio  Cointlio  Sci-» 
pione.  I 

>.  J 


Caio  AquiKo  Floro. 


Cifoli 


4JJ  *J« 


Al  tempode  quali  Annibaie anda 
toiu  Sardigna.fu  rotto  Ha  Roma- 
ni,Si  pale  quali  tutta  l'armata  j la 
onde  tornato!  Cartagine  , fu  da 
Cartagiucfi  melli  in  croce,per  ha 
ucrpcrlb  tante  uolte. 


Annibaie  («rotto  da  Romani 
Sardigna. 


HoominiUluRri. 


Prodigi 


Tietirene  è ymft,  tempi . 


Boode  Capitano  de  Caragineft 
E Tallone  Filolbfo. 

Nicomcde  Re  di  Bitinia. 
tantipo  Lacedemone. 


A ppjrmneatnrTli  ttmpimlcum 
l'nàyjj. 


Nella  Celata  di  Scipione  fi  riero 
uarooo  duo/  ferpi. 


In  Roma  furono  (énticc alcune 
uoci  fpauenteuoli. 


Theodstto  Satrapo  dcBattriani. 


Andragora  Patria. 


Arùcc  RedePaiti, 


Velile* mi  I. 


Pel  Aie  nrf|. 
tiene  mi  17. 
Orefe  ori  4. 


cl'in  t.dnV  Cp*'at,'noì  „r  I Cartaginefi  furono  ruperati  da 
Caio  Strip, t,o  Paletto  J.  CSfoI.  Romani  dal  Con folo  Attilio  j la 


Nella  Tofcaaa  fu  gran  poflc. 


ì I 


La  fama  jiercofTe  il  Tempio  di 
Giunone  tu  Roma. 


P e litie  udì. 


f*ftHe  m IU  Cremitele . 


Nella  Sicilia  furono  ueduriuo- 
lare  molti  animali  mottruofi. 


Nella  Tofcaaa piou ero  falli. 


In  Amiicrno  pioue  fàngu». 


I quali  andari  in  Sicilia  fecero  mo! 
te  impicfehonorate.attefocfye  jul 
pitto  prefe  mohe  Città  de  Cartagi 
ncfi.A:  Attilio  col  tal’armata  Car- 
tagincfeall’improuifb  tuta  la  fra 
cattò. 


onde  Annibale  il  uecdtiotfu  cruci 
fiflódafuoi. 


Telili»  miti 


Voi  ili  e Htl  t. 
f.Mirepu  n 1 1. 
Ortfio  mi  4. 
fieno  mi  17. 


In  Atbene  nacque  un  fanciullo 
con  due  tette. 


P olitemi  1. 
Irlrtpie  mi  a. 
O refe  mi  4. 
tlerie utl  IJ. 
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Caio  Attilio  Regolo-. 

Gneo  Cornelio  Bìcfo  f Cófoli 

IL  J 

Al  tempo  de  quali,  quello  che  fof- 
Icfattonon  e ninno , che  diretto 
.1  (Fermi  toicnte^Iblo  che  i Romani 
faccuano  fare  una  grande  armati 
per  trasfet  ite  la  guerra  di  Sicilia  io 
Africa. 

P Munti  1. 


Quinto  Ccditio  Nipo 
te. 

Ludo  Manlio  Regolo 


> 


Cófoli 


Hauendo  lungamente  nel  primo 
libro  trattatone  Confoli,non  (ta- 
rò di  nuouoaiidirqui  l'illcfleco 
(erma  diròlòlamcnte.chcncilor- 
dine  de  C.onfoli  Iolono  dei  pare 
drl  Reuercudo  Padre  Onofrio  PS 
uino  jfetittorc  dottidimo , St  del 
Mercatore  ,&  del  dotiiflìmo  Carlo 
Signnio  mio  patrone  (iugulare,  & 
da  me  con  ogni  tiucrenza  ricorda 
to,&  bonoraco. 

V Mutati  1 . 


Senno  Futuro  Nobi-- 
liore.  L 

Marco  Emilio  Paolo.  J 


Cófoli 


Anni 
Jt'  Re 
dt  P.ir 

M 


Al  tonpodc  quali  pafTata  l'arma- 
tadi  Sicilia  in  Africa fbflcnnevna 
grauitTima  fortuna,  mediante  la- 
cuale molte  fi  (ommerfero , ilche 
intefo  da  Cartaginefi  di  nuouo 
mandarono  la  loro  armata  a pren 
dcrc  la  Sicilia  (òtto  la  (corta  d'Af- 
drubale, 

Vtlibttml  r. 


ri 


Regno  de  Par- 

thi. 


Hauendo  di  fopra  a ba 
danza  raccontato  del 
Regno  de  Parchi , non 
•laro  al  prefente  a ridi- 
re rilte/ic  cofe.ma  me 
ne  pallcro  alla  origine 
di  quei  Re , che  regna- 
rono in  quella  Prouin- 
aa,il  primo  de  quali  fu 

Arsaci:  ilqualepre 
(è  il  Regno  il  ; anno 
della  r j o . Olimpiade , 
che  fu  gli  anni  del  mó 
do  j 7 1 1.  & regnò  au 
ni  ji. 


Atfàce  rìbcllatofi  da 
Anrtoco  Redi  Soria  , 
non  fo!o  s' impadroni 
della  patria:  ma  di  mol 
cealtre  prouinde,  dal 
nome  di  cui  furono  det 
ci  poi  tutti  i Tuoi  fuc- 
Ccflòri  Atfaci  ,(i  come 
gl'I  mpetatori  da  Ccfa 
te  fon  chiamati  Ccfa- 


n. 


Gi.jlirw  mi  41 . 


ini 


I. 


,1 


Fatti  de  Greci.  H uomini 
Uluftri. 


! ì 


Fiorirono  4 <j«i fii 
tonfi . 


A (il rubale  Capi- 
tano de  Car  tagi- 
ne(i. 


Apparirò»?  a tonfi  ninni 
Prudi^y. 


In  Roma  furono  fenritedinot 
te  molte  uoci  Ipaucutcuoli. 


Ercfrftrato  medi 
co. 


Enftbio  mila  Cro- 
nologia . 


In  Macedonia  piouetodal  Cie 
lo  molte  (ctpi. 


In  Tofcana  la  pede  fece  gran 
danno. 

In  Amiterno  una  donna  parto- 
rì un  fandullo  con  due  ulte. 

Vtltbit  mi  1 . 

Europio  mi  1. 

Floro»  noli  7- 
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Republica  di  Roma* 


Gnco  Cornelio  A lini. 

n.  ..  7 

Caio  A tulio  Calalino  r~  Cófu'i 

II.  J 


t5« 


*•37 


I quali  rircuura  l'armata  andaro- 
no a Palermo  ,douc  non  dettero 
molto  chcprcfrio  la  fortezza, Se 
dopo  poco  la  Città:  ilchc  fatto,  fc 
ne  ritornarono  a Roma. 


Anni 
il'  Re 
il  Par 
ibi  • 


Volitio  nei  I « 

1 


. ‘ 


Gneo  Seruilio  Cepio- 


Gneo  Sempronio Blc-  ^CSfòli 

io.  J 


Sotto  de  quali  andata  l'annata  in 
Afriea,di  maniera  tra  rcfl'erc  teda 
ti  in  (ecco , Se  fhauet  patito  forta 
na  grande , rovinarono  Patinata , 
ehein  Roma  fu  parlato  dilafciar 
la  gucua  ma  ritti  ma. 


Or* fio  itti  4. 

Pellài*  mi  I. 


Caio  Aurelio  Cotta 
Publio  Seruilio  Gemi- 
no. 


Cófoli 


Quantunque  Polibio  non  dicaco 
fa  alcuna  di  quelli  Cor.  foli,  tutta 
uia  O rófio  dice , che  Cotta  andò 
in  Sicilia , li  fece  molte  honoratc 
imprefè . uccidendo  & pigliando 
molte  tette  de  minici. 


Orofio  mi  4. 
P old'iontl  l. 


Regno  de  Par-, Fatti  de  Greci 
rhi. 


Rcgaau a in  Tar- 
tina Ai  face. 


Arfacc  faceti  .lofi  ogni 
di  piu  formidabile,  te. 
bello  da  Antioco  mol- 
te Città. 


Q infimo  «ri  41. 


v 4 


1 r-i 


A 


Huomini 

JiluArl. 


F/erreiia  j 
tonfi. 


Theodotto  Bat- 
triano  Capitano. 


Prodigij. 


Afflarono  oijotTU  tanfi  Jenni 

I Védjgy. 


Demetrio  Egit 

rio. 


Arideo  Egitrio. 


Andragora  Capi 
tano. 


Enfibio  mito  Cro 
M logio. 


In  Roma  una  donna  partorì  m 
fan.iullo  con  due  tede. 


j li 


In  Siedi*  furono  molti  terremo 
ti  grandi . 


In  Candiail  terremoto  louinò 
una  Citta. 


In  Romita  làetta  fece  gran 
danno. 


In  Tofianafu  molta  uarietà  di 
molili. 


PefA  o od  r . 

Orofio  mt  4. 
'Bmrtfio  mi  a. 
fiorumi  17. 
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Duchi  di  Giudea. 


Anni 

Pontefici  di  Giu- 


14 


Era  Duca  di  Giudea 
Amonc. 


M a T a T 1 A terzo  decimo 
Duca  di  Giudea  t eoroincióa 
’ouerparcil  popolo  gii  anni 
Sei  Mondo  jyjg.&logoucr- 
nò  anni  io. 
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Republiea  di  K orna. 


i)S  Lucio  Cceilio Metello. 

LConfóh 

Gaio  h u rio  Placido.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  mandata  da 
Cattaginefi  un’armata  in  S ici 
lia  di  Icftanta  naui  : ilche  fu 
cauta  che  i Carraginefi  di  nuo- 
ti» tornarono  padroni  del  mare: 
ilche  confiderà to  da  Romani  di 
quanto  danno  folle  alle  cofe  loro, 
fecero  un'armata  gre  li  (Tini  a ,con 
Iaqualc  andati  in  Sicilia, Tettarono 
per  uimidi  Metello  uincitori,c6-| 
deliache  luperato  Afilrubalecon 
attutia  Romana,  uccifeucntimila 
Carraginefi,  uentifei  Elefanti,  St 
ne  prete  cento  quattro,  co'  quali 
ucuuto  a Roma  trionfò. 

Voliti»  mi  1. 


J7li?  5°4 


*J> 


ado 


Gaio  Attilio  Regolo. 

11.  7 

Lucio  Manlio  Longo  d"  Cflfoli 

Il  b J 

I quali  con  un’armata  di  aao.  na 
ui  andarono  in  Africa,  Se  ripugna 
tono  Clipca,&  prefeto ttcnra  mi- 
la ptrfonc,!equaIi  Manlio  coudufi 
Tea  Romarla  onde  afflitti, & ditpe 
rati  i Carraginefi, chiamarono  Zi 
«ippo  Lacedemone,  Se  lo  crearono 
Capitano  dell'armau  marittima, 
ilquale  prete  Attilio, Se  touinò  l'ar 
mata  Romana , Se  hauendo  lòtto 
la  fede  mandato  Attilio  a Roma , 
a fate  il  cambio  de  prigioni,  elio 
cflòrtò  i Romani  a non  far  tal  ca- 
bio:  la  onde  da  Cattaginefi, a qua 
li  Attilio  ritornò , fu  dopo  molti 
tormenti  uccitb. 

O n/io  iti  4. 

Publio  Claudio  Fulcro. 

VConfoli 

Lucio  Gittnio  Putto.  J 

Attempo  de  quali  fu  combattur0 
infelicemente  da  Romani  in  Sicj- 
lia.bauemlo  pet  il  pocoeonro  fat- 
to degli  Ori , pe:li  gran  parte  del- 
l'armata,  fatto  la  codotta  di  Clau  - 
dio,  Iprtrzatoredegli  Augutii'.la 
onde  furunoflòdaj  Conlolato.il 
limile  ancora  atienne  aGiunio.il 
quale  pctfe  1 annoia , & (montato 
in  tetra  prefe  ioSiciliail  Tempio 
di  Venete  Ereeiaa:  fiche  fu  la  lira 
ro  trina. 

T oliti»  mi  t. 


Anni 

io'  R# 
ioVar 
il». 


Kcgno  de  Par- 
tili, 


Rcgnaua  nella  Par 
tiara  Arlàce. 


i8q 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Atbeniefi  furono 
fatti  liberi  di  Antico* 


H uomini 
Illuflri. 

fiorirono  4 qm/li 
tonfi . 


r 


». 

t 1 


Prodigi;. 


Affluirono  a <jutpi  ronfiat- 
omi V roòffj . 


Zantippo  Lacedc  In  Roma  una  donna  partorì  vnl 
mone  Capiuno  fanciullo  con  due  tette,  & qua: -I 
dcCarugineiì.  tro  braccia. 


L icone  Filofafo 
Pittagorico. 


Arato  Capitano 
de  5ìcioni. 


I . 


Enfiti*  rulla  C ro 
oologia. 


In  Sicilia  furono  ueduri  molti] 
co:  pi  fuor  dell’ ordinario  mo- 
tti uofi. 


In  Macedonia  molte  donne  prò] 
crcarouq  uaric  farti  di  moftri . 

In  Tolcana  una  mula  partorì. 

Voliino  noi  I , 

Oro  fio  mi  4 • 

Entro  fio  mi  t. 
i lotto  mi  17. 
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Republ.cadi  Roma.  Regno  de  Par-  Fatti  de  Greci. 
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161 


Clini, 

>11 


J7U  ioi 


1711^07 
I 


1 il 


■ -ilo  Valerio  Cotta  II., 
i’«;  •:<.  Setuiiio  Gemi*  L Cófoli[ 

no  li.  S 

Al  tempo  dc^uali  l'Armata  Car- 
tagindcpaljo  in  Italia,  guadan- 
do tutta  La  riuicra . 

Patti»  nel  1. 


xlf 


Lucio  Cttilio  Mctel-Ì  . ,t 

lo  II . f Cófoli1 

G neo  Fabio  Butco. 

Sotto  dccjuali  comic  uuol  Polibio 
nel  primo,  Amilcare  detto  il  gua- 
do al  Contado  de  Locrcli , & Bru-I 
nani, di  poi  con  tutu  l’ Annata  ri-| 
tornò  a Palermo . 

Ptkiu  nel  (. 


Marco  Ottarilio  Craf 

fo  li. 

Matto  Fabio  Licinio. 


jo  Cral- 

ùirinio.  J 


Cófoli 


t Sorto  oc  quali  Amiicare  ritornò 
iululiacon  l'armata,  faccdu  mot 
ti  danni,  di  poi  riprefo  ij  Tempio' 
di  Venere  Ericina. 

Pillili  ini  1. 

Marauiglicranli  forfè  alcuni,  per-, 
chcio  lubbia  ptefoaidire  di  dite , 
che  al  tempo  di  quelli  tre  Confo- 
lari , fieno  Ilare  latte  molte  cole  da 
Cartaginefi  , non  cllcndo  niuno 
che  ue  patii:  Nel  che  fi  deue cófidc 
rare,  che  in  mi  fon  moli ó fu  lcpa-| 
rolc  di  Polibio,  clic  dicono,!  Car- 1 
taginefi  diete  Ilari  tre  anni  in  Siri! 
lia  con  l’armau,  dopò  la  prefa,  & 
rotta  di  Claudio  i’uicto,  Se  di  Giu- 1 
nio,&p  tato paicdomi  piu  uerifi-l 
milc  che  in  tic  anni,  piu  tolto  che! 
in  uno  tanieimprcfcfoflcto  fatte,! 
ho  friittn  firaili  cofc,  non  potendo) 
darmi  ad  intendere,  che  Amilcare! 
haueflc  I deiato  fbre  in  orio  i fol- 
dati  , Si  le  tutti  marcirli  nel  porto 
òuoi  anni,  effondo  lodato  da  Poli- 
biodi  follecitudinegrandc:  Tut- 
tauia  fa»  in  arbitri»  di  chi  legge- 1 
»,  appigliarle  all'opiuionepiu 
proliima  a!  uero , poi  cheil  diletto 
cbecin  Liuto  cauli  fi  fatte  cofc  . 1 


ZI 


Regnaua  nella  Par 
tliia  Arfacc. 


SU 
ÌQv  * 


Ti 


Huomini 

Illuftri. 


furirem  e Jntjh 
tempi. 


•T* 


Paufia  Pittatesi 
rione. 


Tcrcerate  Poeta 
Comico. 


FileuPoeu  Eie 
giografo . 


E nfeiie  mite  Cro- 
ntlejje. 


Prodigi;. 


Appetitine  « tjHtjli  tempi  elcnni 

Pteiifij. 


In  Roma  fu  gran  carcflia. 


In  Sannìo  una  donna  partorì 
daoi  fanciuli  atucari  inueme. 


In  AmitemoFu  gran  pefte. 
F lenenti  vf. 

Orafa  net  4. 

P.  atropa  mi  l. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


A 'Anni!  Amuj 

.dcl  1R;.  Regno  de 
Macedoni. 


Mon 

do. 


B 


Mare- 

d.m . 


37*3 


15 


J7i+ 

1 Ólim. 

«54 


37iJ 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Antigo 
no. 


Antigono  ritrouS- 
dofi  nella  Città  di 

Corinto, ne  fu  Icoc 
dato  da  gli  Achei . 

Voliti»  Htl  i. 


Anni 

Jt’Vj 

dFjit 

». 


Ait/ii  | 


Awu 


Regno  de  gli  Regno  di  Si-  $?* 


bgittij . 


|T olomfo  Euer- 
rete  figliuolo  di  Fi 
adclfp,ccniinció  a 
regnare  del  171J  . 
regnò  anni  1 6. 

Infili»  ntlLt  Cren* 

Ufi*. 


DrMintto  tretefi 
mo  fello  Re  de  Ma 
codoni,  conùnciò  a 
gouernatc  il  regno 
pii  anni  del  Modo 
j7ij.  Scio  gouer- 
nóanni  io. 

Anfibio  nelli  Cro- 
nolog*. 


14 


Tolomeointefó  l‘e 
(ilio  della  lorella 
molle  guerra  a 5c 
leuco. 

Ginfiiotod  17. 


*3 


ria. 


Regnaua  nella 
Siiia  Antioco 
Occo. 


Hauendo  Antioco 

Srefo  per  moglie 
erenicc  lorella  di 
Tolomeo, fu  auclc 
naio  da  Licdice, 
da  lui  repudiau . 

Gmfiiat  nel  17. 


Selevco  Gallina^ 
co  quarto  Redeii 
ri , cominciò  a re- 
gnare interne  col 
fratello  dcl  171$ 
4c  regnò  anni  io. 

Infili»  mi U Cnnt 

l*Xjn. 

Selcuco  mandò  in 
Elilio  Berenice  fo- 
lcila di  Euergete 

G infilo*  nd  17  • 


Duchi  di  Giudea.  ‘ 

A /irti  . 

P 

ejiet. 

Era  Duca  di  Giudea 
Macaria. 
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V 

r 
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Kcpublica  di  Roma. 
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Olire. 

»14 


f09 


Marco  Fabio  Bureonc-. 

I !.  L Cófoli 

Gnco  Attilio  Balbo.  J 

Al  tempo  de  quali  l’armata  de  Car 
cagincii  fu  rotta  da  Butcone.con 
grand tflìmo  danno  de  nimici . 

Vohhio  noi  i, 
timo  noi  x. 


i<5  Aulo  Manlio  Attico.  «. 

Gaio  Stmpionio  Ble-  >ConfoIi 
foli.  J 


Aiti 

Ut 


37  ij 


JJO 


Al  tempo  dequati  per  cambiare 
co’nimici  i prigioni  Attilio  Cala- 
tino  fu  fatto  Di  tutore, Se  quello  fu 
il  primo, che  fuor  di  cafa  ottcnefle 
Ditta  'tal  dignità:  Freccila , Se  Brindimi 
toro,  furono  fatte  Colonie,  Se  Claudia 
fòtciladi  Claudio  lu punita.  . 

Ilorio  tul  x. 

Voltinomi  x. 


Ami  | 


j^iRcgn0  de  Par-  Farti  deGreci 


liti. 


thi. 


«4 


Caio  Fundano  Fondo-, 
lo . LConfòli 

Gaio  Sulpitio  Gallo.  J 

Quello  che  al  tempo  di  quelli  Co 
foli  fia  (tato  fatto  non  lì  fa , anzi 
da  Cafliodoio  ibno  prcteimcfli  , 
ne  fc  ne  fa  memoria . Tuttauiaif 
Dottidimo  Sigonio,  Se  l’accurato 
Panuino  pongono  dopo  Manilio, 
St  filelo quelli  Confòli , l'autorità 
de  quali  ha  tanto  di  potere  (opra 
dime,  quanto  all’uno  Se  all'altro 
io  porto  h onore. 

Volibio  mi  x. 


[Rcgnaua  ndla  Par 
thiaArlàcc. 


«I 


' • *»*  • 
m :> 

t 


■ .,1, 


» 

] UVi  ifi  ili 

J rr, 

. 


J 

1 '■LaJb-t'*i 


(mirti 

jXillMli 

Ì4%u«j 


n 


, 


Gli  Achei  (cacciarono 
Antigono  RcdeMace 
doni  da  Co rintho. 

Voltino  mi  i_ 


Huomini 

Uluftri. 


Fiorir»)»  à <]ntjli 
tonfi , 


Eumene  Redi 
Bittinia  a 


l8^ 

Prodigi). 


Apparirono  a ijurfli  tarpiti 
cum  Vroditf . 


In  Candiail  terremoto  feco gt5| 
danno. 


Antioco  fratello 
di  Selcuco. 


Lifida  Megapo- 
litano. 


E nftbio  rulla  Cra- 
oologia. 


In  Macedonia  una  donna  par- 
ioti  un  fanciullo  con  un  piede,  j 

In  Athtne  fu  gran  cardila. 


G 

j 


A 


Nella  Tofana  fu  gt5  cardb'a. 
Nel  Latio  piouc  Lana . 

fiorio  mi  x. 

Entropio  mi  1, 


tropi 

Oro  fumi  4. 
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C 


AMN  I 

mÌV  Regno  de 
de».  M acedom. 


J7i7 


Anni 
it'  Rf 
cfF 'gt 
lo. 


Regnaua  in  Ma 
colonia  Deme- 
trio. 


Demetrio  repudiò 
la  (creila  di  sdeu- 
co,  6t  dì  An  noco.pt 
gliado  per  moglie 
una  delle  figliuole 
di  Alcllàndio  Re 
degli  Epiioti , fi 
gii  uolo  di  l’irto. 


J ; 


3718 


Olim. 

DJ 


1 


. I .O 


i.4 


.% 


Regno  degli  }‘£ 

bgitttj. 


Anni  , . A ««i 

Ut' Dm 


Regnaua  in  E- 
gitto  Euerge 
te. 


Tolomeo  conqui 
ito  gran  patte  nel 
Itaio  di  Seleuco  : 
11  a non  andò  mul 
I tuciic  Cecero  pace. 

G infinte  ntl  Ij. 


Regno  di  Si-;^ 
ria. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco  & 
Gallinaco. 


4 Anu’nco  fratello  di 
jSrlcuco  mòlle  gucr 
Ira  aDemeuio. 


Duchi  di  Giudea. 


Seleuco  fèceuceide 
re  Berenice:  dclche 
(degnatifi  molti 
del  l'uo  Ibro  fi  ri- 
bellarono^ fi  dei 
cero  a Tolomeo. 

(jintlute  ntl  17. 


Seleuco  firoppein 
mare:  ilche  lu  cau 
fa  clic  i popoli  re- 
bellati,  niofli  a pie- 
tà fc  gii  renderono 

Cimjliat  ntl  l7- 


Antioco  fratello  di 
Seleuco  adunatolo 
efieteico,  in  aiuto 
del  fratello, intefo 
come  gli  baucua 
fatto  pace, gii  uol- 
tò  l'aitlii  Conua. 

G infine  mi  17. 


IO 


Anni 
di'  Vi 

tifiti . 


Era  Duca  di  Giudea 
Maucta. 


1“ 


JT 
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. làmi 


»*  w„-./ 
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'.rIO  1 «ili  fi 
tri  iflt  ni  Vi 
slbe.-.iò»** 

.\X  -2liilfl  A . 


16 


Gtv  Sarto  ìlgiouane  14.  %7 
Duca  di  Giudea , cominciò  a 
;oucrnaie  il  popolo  del  3 717. 

(lo  goucrno  anni  <0. 

. tiUm. 
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Pontefici  di  Giu- 
dea» 


! ira  Pontefice  di  Giu- 
dea Manille. 
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Rcpublicadi  Roma.  H,'Rf 

* JdrP'*» 

w 


l Anni  | 

dri'nr  Rcgno  de  Par 


Gaio  Lurtatio  Cattilo.. 

Aulo  Porthumio  Albi  L CSfoli 

\iCy  ««■  S 

Al  tempo  de  quali  mofTo  a (degno 
il  popolo  Romano  peri  danni  n- 
ceuuti  da  Or  «gin  di , contribuì 
talmente  danai i a padri,  che  fece- 
ro uuaimatadi  ìoo.galee.laqua- 
ledataa  Lututio Con(bIo,taljn£- 
tcafil.de.  Si  fupeiò  la  Cartagine- 
se, che  affondò  cinquàia  delle  Tue 
naui,  & prefe  una  gran  moltitudi- 
ne d'huomini,  Se  di  legni , dclchc 
attriltaii i Cartagiiicli,domanda- 
louolapace:  Ltqualc  ottenuta  c6 
molte  coudinuni,fi  ultimò  la  pri- 
ma guerci  punica , elicerà  dura» 
anni  i j.  chi  defideta  Sapere tutti 
quelli  fucccffi  legga 

Fibbie  nel  1. 


J717.  J11  »«* 


3718 


OWm. 

>35 


5*3  1 i, 


1 < 


Orofio  nel  4. 


1 : 


thi. 


Regnami  nella  Par 
thia  Arlacc. 


Tito  Manlio  Articoli. 

Quinto  Lutea tio  Ccr-  Cófoli 

cònio.  J 

Sotto dcquali  ilTeuere uenuco 
gtoflo  per  le  pioggic,  guadò  gran 
parte  di  Roma)  il  fuoco  ancora  fe- 
ce gran  danno,  che  dopo  il  dilu- 
uio  fucccSle,iiquaIe  attaccatoli  nel 
Tempio  di  Verta,  abbruciò  gran 
parte  di  q usilo,  doue  Metello  fece 
quellatto  coli  nobile  di  entrare 
lermczo  le  fiamme  per  fai uarr  le 
imagini  degli  Dii,  guerreggiaro- 
no ancora  felicemente  con  1 Fali- 
fa , laqual  guata  ultimatond  in 
Seigiorni . 

Fibbie  mi  |. 

Orefiontl  4. 


Gaio  Claudio  Cento-  1 * 

ne.  1 

Marco  Sempronio  Tu-  >C6foIi 
udano.  J 


Al  tempo  de  quali  Liuio  Androni 
co  fece  Sentire  a Romani  la  Come 
dia,&  la  T ragedia , & furono  fatti 
alcuni  altri  Ipcttacoli  publichi.ma 
c he  cola  Si  faccfle  fuora  non  lo  San 
no  Se  non  coloro  clic  Iranno  Li- 
uio  intero. 

Ambe  GtUbe  mi  lì. 


Fatti  de  Greci. 


H’tomini 

Jlluftti. 


fiorirono  « rtfh 
tempi. 


Prodigi;. 


Gli  Etoli  ufurparons 
pariedeirAtatnania  a 
tglittoli  d’Aledàndro  Crifippo  Filofo- 
Rc  de  gli  Epirori. 

defilino  nel  i8. 


Api  airone  a cnefli . empi  Menni 
Vrtei-if. 


Aeralo  prefa  la  occafio 
oc  della  guerra  di  An- 
tioco, &diSeIcuco,  fi 
impadioni  dell*  Afta 
minore.doue  regnò  an 
ni  44. 

G infime  ntl  17. 


Arato  Poeta. 
Strabene  Filofò 
fo. 


ArSàce  fatto  potentini 
modi  tutti  eli  altri  fuc  — . L .r 
ccflori  d-  ATcflandro,  G ',Etoll'&g!‘ *ch« fi 
dopol-bauaeacouifU|‘°'^arono  ,nf,cmea 
te  molte  terre,  edificó]„^^, 

Data. 


coll 

degli  Itati  loto 
concia  Macedoni. 


G infime  nel  41. 


Volilio  nel  l. 


1 Soldati  Cartaginesi, 
abbottonatili  da  Amil- 
care,& Gifcone,  molle 
lo  guerra  a Cartagine. 

Telili,  nell. 


Liuio  Andronico 
Poeta  Comico. . 


Il  fuoco  che  Senza  SàpcrSieome 
fi  acceSc  in  Roma  , abbrucino 
gran  parte  della  Città. 

Il  Teucre  inondò  Roma. 

NcH’Vmbria  furono  uedutidi 
notte  alcuni  arumali  fpaucucc- 
uoli  usiate. 


Stibolone  Mega- 
refe  Filofofo. 


i 


Amilcare  Capi 
ano  dcCaitagi 
ncSù 


Callimaco  Poeta 

i 

Enfibio  nella  Cr» 
nolojia. 


Nella  Tofcana  il  terremoto  fece 
gran  danno, & particolarmente 
in  Fielòle. 

Nella  Città  d'Athene  fu  gran 
calcitra. 


Nella  Macedonia  fu  ueduto  un 
moftro  con  la  certa  fiumana,  Se 
col  rcrtante  di  beltà. 

Orefte  mi 
Entropie  nel  x. 

Solili*  nel  I. 

Sieri*  mIx. 
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Rcpublica  di  Roma. 
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Gaio  MamilioTurd- •, 
no.  1 

Quinto  Valilo  Flae-  Còfoii 

*?•  J 

A!  tempodcquali  nacque  Ennio 
Poeta  cclrbf*,&  fuor  di  Roma  nò 
fi  fa  quello  che  fuccedclle. 

E uimpit  mi  1. 


Tito  Sempronio  Crac 
co. 

Publio  Valerio  Falco- 


} 


Cóibli 


5«< 


*7» 


Sotto  la  condotta  de  quali  fu  guer 
reggiaro  contra  i Fallici , de  quali 
netagliaronoa  pezzi quindrci mi 
la . hauendofi  tebcllatì  dopo  che 
Lottano  gli fupcró  : Combatterti 
ancora  cantra  1 Franccli , & cótta 
i Liguri  nuoui  cimici,  molto  feli 
cernente; 

prefittili  4. 

Intrefiiml  J. 


Anni 

di'  Rr 
Jt  P. 
il». 


I87 


» 9 


t<> 


Lucio  Cmelio  Lentu 
lo.  « 

Quinto  Fuluio  Flac-  >Cófoti 
co.  J 


Al  tempo  de  quali  Hierone  uenu 
toa  Roma  poco  prima  che  fortèro 
quelli  Conioli,donò  al  popolo  du 
gento  moggia  di  forni cnto  I Fran 
cefi  uenuti  in  difeordia  fra  loro.ta 

Sliaronoa  pezzi  i Capitani.  Se i 
omani  intelaia  uenuta  de  Tran 
fàlpini,  menarono  gli  eflctciti  filo 
ra:  ma  ititelo  la  guerra  nata  fra  lo 
ro,fe  ne  ritornarono  a Roma. 

hbbioml  a. 
latri fitmi  f. 


II 


Regno  de  Par- 
tili. 


Regnaua  nella  Par 
thia  Arlacc. 


Fatti  de  Greci  j Huomini 
illuftri. 


Prodigi;. 


finirmi  à f mfli 
tempi. 


Eumene  Re  di  Bitinia  Paufia  Pittore, 
aitili  ta  l'A  Ita , occupò1 
molò  luoghi.  Z olio  Poeta. 


Polibio  ntl  1 


I iolditi  Carraginffi 
rebelli,  tirarono  gran 
parte  dell’  Africa  alla 
loro  deuotioue. 

l 'Mi»  mi  1’ 


Eudcmo'  Filofo- 
lo. 


Anemone  Pitto- 

re. ■ 

Cratc  Athcniefc 
Filolufo. 

1 

Ctate  Thcbano 
Filofofo. 


Afferrinolo  a futili  tempi  trienni 

lVrdigj'. 


I loldati  Cartaginefi 
artediarono  Cartagine 

Ptlibit  mi  1. 


Erafirtrato  Filo 
fofo. 

Licore  Filofofo. 
Timone  Filofofo 


E ufebi»  nell»  Cro- 
noidi». 

Plinio  nel  19  O” 
J4. 


In  Roma  furono  molò  terre 
mori. 

In  Sannio  pioue  lingue. 


In  Tofcani  fu  gran  careflia. 

Nella  Ligurìala  peftefecegrS 
danno. 

Nella  Puglia  nacque  un  fànciul 
lo  con  due  tede,  Si  tre  braccia.  ' 


*Y 


! / 

Nel  l'Abruzzo  il  uento  Indicò  U 
molti  albori. 

NeH'Vmbria  una  causila  parto 
ri  duoi  causili  in  un  parco . 

Pierio  nel  x. 

Polibio  mi  l. 

'B.mrefio  mi  j. 

O refe  ntl 4. 
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Al  ternpo  de  quali  apparterò  diucr 
fi  Prodigi; , in  diuerle  parti  d'Ita- 
lia. I Cartagineii  follecitarono al- 
la ribellione  i Sardi, c Corfi,conira 
dequali  andati  i Coafoli  gli  rilor 
narouo/otco  lo  Imperio  Roma- 
no. 


E atrofie  otl  J, 


Tito  Manlio  Torqua-- 

»•  . . 1 

Gaio  Attilio  Bubulco  T^Cófoli 

lì.  J 
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AI  tempo  de  quali  i Sardi  fi  ribella 
rono:  ma  Tubilo  furono  opprertì , 
& foggiogari  , fu  determinata  Se 
rotta  iagucira  contrai  Cartagine 
fi, iquali  dopo  molte  repulfc  otten 
nero  la  pai  e : ma  Eutropio  uuolc 
che  ciò  torte  fatto  l'anno  partito  : 
ma  che  qucfi'anno  i Romani  nifi 
falieto  de  Sardi , Se  haueflcro  pace 
con  tutti , & ertere  fiato  (arato  il 
Tempio  di  Giano  lalcconda  uol- 
ta,  dopo  la  edifi catione  di  Roma  ; 
tuttauia  faci  nel  giudico  de  letto- 
ri, credete  quello  che  piu  gli  pare 
rà  limile  al  nero. 


PlmareonelU  alta  ii  N«u 
• Entropia  tu!  j . 


Lucio  Pofihumio  Al- 
bino. 

Spurio  Cantillo  Marti  ^Cóloli 
mo.  J 


S'V< 


Iquali  andati  contrai  Liguri,  gli 
aflediarono , Se  circondarono  col 
fuoco,  iquali  ufdri  in  campagna , 
furono  da  Pofihumio  ipogliari  de 
Carmi,  non  gli  lafrianno  fino  da 
lauorate  la  certa . 


*4 


Tlerìe  nel  l. 


Eutrepie  mi  j , 


Rcgnatu  in  Par- 
atia Ariate. 


Fatti  de  Greci  J Hiiomini 


Arface  ptefa  la oecafio  Amilcare  fuperò  IVf- 
ne  delle  di  Icordic  dei  lerci  (ode  congiurati, 
duoi  Re  di  soda , fece 


un  grofló  ertaci  to,ii  fi 
impadronì  in  molti 
luoghi  deU'Afia, 


G infimo  uri  4 1 . 


y 


Pilline  itili. 


Jllullri. 


iter; reno  a tjurjìi 
tempi. 


Gicfu  figliuolo 
di  Sirac  Hcbrco, 


Prodigij. 


Apparirono  a ejueTii  tempi  alami 
I Wigj'. 


| Nel  Piceno  un  fiume  code  fan- 
Diogcne  Stoico,  gue. 


Spendio  Capita- 
no Catuginefe 


A n tipatro  Filofo- 


^InTolcana  parie  dal  Cielo 


Matone  Capita- 
no Cartaginefe. 


Onofocri co  Filo- 
Io  io. 


Aritomaro  Capi 
tano  Francete 


Et  in  Rimini  appallerò  tretn- 


Em/etie  mila  Cro 
teolepa, 


I Amilcare  rotti!  Con 
|giuratil& prefi  ì capì , 
Igli  fccc  mette  remerò- 
Ice. 


Pelila  mi  a. 


ne,  tutte  atiedantigraalplen 
dote. 


E 


Imrtpie  mi  J, 


Hi 
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Regnaua  In  E- 
gittoEuergac. 


1 fimo  uiuuo  Re  .ie  * 
Maialoni,  prit’e  il 
! negro  gii  anni  del 
mondo  )7t  ? & io 
{tenne anni  • $. 
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Rcpublica  di  Roma. 


Quinto  Fabio  Verni- 
le©. 

Marco  Pomponio  Ma 
icone. 


} 


Cófoli 


Quello  clic  paiticolarmen  te  facef 
fero  quelli  Confoli,  non  li  trema , 
però  cela  pilleremo  fenza  dir  al- 
tro. 


177 


Marco  Emilio  Lepido-. 
Marco  Oblirìo  Male-  L 

do.  S 


Cifoli 


jn  >7» 


tempo  de  quali  fu  publicata  u 
legge, che  il  paefe  Piceno',  poi 
feduto  da  Galli,  folle diuifo  fra 
Romani:  ilchc fu  caufa elici FeS- 
cefi  congiurarono  concia  Roma 
ni. 

frittomi»* 


. I 


Marco  Pomponio  Ma» 

tone  IT  VConfoli 

Caio  Papirio  Mallo.  J 

Al  tempo  de  tjuali  Spurio  Carbi 
Irò  bauendo  giurato  ch'ei  baueua 
prelò  moglie  per  haucr  figliuoli, 
rifiutò  la  moglie, come llerilc, co- 
là per  finanzi  non  piu  fata. 

Dkb.  nel  x iti/  antichità . 


Ai. 


li 
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“ Regno  de  Par- 
tili. 

Rcgnaua  nella  Par 
thia  Arlacc. 
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Fatti  de  Greci- 


H uomini 
llluftri. 


Prodigij. 


Vurircna  4 qatfli 
tempi . 


Amilcaredopol'bauer  Armene  Re  de 
recuperata  l'Africa,  an1  Cappadoci. 
dato  con  l'cflèrcitoinl 
Spagna, (brtopolcallo'Gilcone  Cat 
Imperio  Cartaeincfe  nodc  Cartagine 
gran  parte  di  quella,  fi 

Vtliiit  nel  x. 


Ariflobolo  Giu 
dcoFilofofb. 

Archimede  Sin 
cufano. 


Apparitene  a ijneTU  tempi  alenai 

Pitici  • 


61 


I.vCmt 


1 * 1 
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1 


Antarico  Capta 
no  de  Galli. 

Harua  Capiuno 
de  Numidi. 


Tuca  Regina  de 
gli  Illirici. 

E n/eti»  nella  Crt- 
miepni 


Nella  Grecia  furono  molti  ter- 
remoti. 


Nella  Macedonia  furono  uedu 
ci  molti  corpi  moiri uo li. 


Nella  Tofcana  fu  grancareftia 

Vanrepit  tei  X. 

Pel  Ut  nel  x . 

Qrcft»  nel  4, 
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RepublicadiRoma. 


Marco  Emilio  Batta- 
la 

Marco  Giunio  Pera. 


> 


CcToIi 


AI  tempo  de  quali  Amilcare  Capi 
uno  de  Cartaginefi  fu  uccilo  da 
nemici  in  Spagna,  doue  eia  anda 
to  per  appatecchiarc  una  occulta 
guerra  contro  Romani. 

Pthtit  mi  a. 


Lucio  Pofthumio  Al- 
bino II. 

Coen  Fuluio  Cencu 
malo. 


} 


C21Ó11 


JM 


alt 


Sotto  de  quali  fu  gticrreggiatocS 
tra  Truca  Regina  degli  ffhrii.hj 
uetido  comra  la  ragione  delle  gen 
ti  uctili  gli  Ambaiciatori  Roma- 
oi.contra  laquale  andati  i Confo- 
liroithumio  per  retta. Se  Fuluio 
per  matr.conltrmfero  Teuca  a fa- 
lciare PHIiria,  & dire  cenfo  ogni 
anno  a Romani  con  alcune  altre 
condi  doni  fcrìttc  da  Polibio. 

P Mi»  itti  a* 
iMlrefK  mi  ) . 

Tlcrit  mi  1. 

Ore/i*  mi  4 4 I J. 


Quinto  Fabio  Verme- 
coll.  1 

Spurio  Caruiiio  Matti  )>•  Cfifoli 

moli.  J 

Al  tempo  de  quali  A13rubalcfue- 
ccflo  ad  Amilcare , di  maniera  ac 
crebbe I Impctode  Caruginefi  ne 
la  Spagna,  che  i Romani  haucua 
no  timore  di  quello,  che  poi  aucn 
ne:  ma  non  potendo  attendete  a 
ciucila  guerra,  per  il  pericolo,  che 
de  Francefi  fópraitaua, mandaro- 
no Ambafciatori  adAldrubale  , 
per  confedera:!!  frco.colqualc  fac 
la  lcgi,Se  confedera tioac,  fn  Tal- 
tre  cole  comicnncro, che  i Cartagi 
ncli non  potettero  pattale l'Hibe 
io  h urne, A"  hauenuo accommoda 
re  quelle  cofc , mollerò  guerra  a 
Francefi. 

Poi:  Hotel  ». 

Zhtnf-io  nrl  J. 

Orofu  eul  4.  4 if. 


io'  Rr 
dt  P4 r 
thi. 


li 
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IO 


Regno  de  Par-  Fatti  de  Greci, 

thi. 


Regnata  nella  Par 
thia  Arlàcc. 


Huomini 
Ululili . 


Prodigij. 


Fienrem  4 qnefli 
tanfi. 


Neuio  Poeta  Co 
mico. 

Plauto  Poeta  Co 
mico. 


Pannio  Poeta 
Comico. 

Afdrubale  Capi- 
uno  de  Cartagi 
iteli. 


Panello  Filolbfb 


Filonio  Indj ni- 
no. 


A ffnrirolte  n nvt'iu  Irnfi  alluni 

Vnéy. 


Po  ili  dardo  Fìlo- 
folo. 


Filone  .Hclreo. 


I n Roma  il  fòlgore  percofle  L 
(latua  di  Giouc  Capitolino. 


, ! 


In  Roma  nacquero  alcuni  corpi 
molti  uofi. 


InTofcana  piouelana,  & fatti. 

In  Arailerno  furono  ue.’ute 
nell'Aria  molte  £1  celie  affoca- 
te . 

Tutropìo  mi  j. 

P«iA » nel  1. 

O nfund^e 


♦*- 


Antigono  aceordarof  U ||rn;0  ^ i0 
con  Arato,  motte  gucrlj/p.^ 
za  a Ciac  arene  fpa  tu 

00 • E mfiSnù  nella  Cr» 

Pluurn  in  CUmr.au . '•'-‘a}* 

Palline  mi  1. 
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?iS  Regno  de  gli 
Hgmij . 


Regnaua  in  Ma 
cedonia  Antico 
no. 


«5 


Ano»  j Anni 

de'  Re  v „ 


Siria. 


Regnaua  in  E- 
gitto  Eucrgcrc. 
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io 
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Regnaua  nella 
Siria  Antioco  tk 
Gallinaco. 
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18 
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I Duchi  di  Giudea.  |J 

Era  Duca  di  Giudea 
Giuicppo. 
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Publio  Valerio  Fiacco.  - 
Marco  Attilio  Rego  L Cófoli 
Io . J 

Al  tempo  de  quali  li  apparecchia- 
rono i Romani  a guerreggiar  co’ 
Galli  .affettando  che  da  quelli  fi 
Facefle  qualche  moto  gagliardo. 

Znlrofientl  ). 

I/rnrwla.ai. 


Marco  Valerio  Mefia- 
la. 

Lucio  Aufpicio  Fullo 
ne.  * 


j- Cófoli 


Da  quali  che  coFa  Fegnalata  fia  Ita 
ta  Fatta,non  fi  fa,  credo  che  ancora 
loro  Iteficro  all'ordine  per  dare  ad. 
do  a Francch  .come  cncfaccfirtol 
motiuo  alcuno. 

O refio  ntl 4 . 4 I ) . 

Fieri»  ntluf. 

Intrcfio  iul  ). 


Almi 


dr  I', 
tlu 


*'  Regno  de  Par- 
tili. 


Fatti  de  Greci. 


i» 


$1$  1S4  Lucio  Emilio Paullo. 
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Cófoli 


Caio  Attilio  Regolo . 

A I tempo  de  quali  i Franccfi  mof 
Icto  le  armi  conua  Romanirla  on 
de  1 Romani  cou  l'aiuto  degli  al- 
tri popoli  d'itaiia  ragunato  un  po 
dcroftlfimo  cficrcitu,gli  mandato 
no  conira  Attilio  Regolo,  iiqualc 
Fu  uaifo  da  Ftancch,  cótra  de  qua 
li  mofiofi  Emilio,  uccifi-  quaranta 
mila  di  loro  ,&  dicci  mtia  rie  fece 
prigioni , Fia  quali  fu  il  Capiuno 
loro  , de  p.  fiato  dopo  la  uittotia 
perii  pacicdc  Liguri, làcchcggiò 
ri  tutto, &fenc  ritornò con.'  ciler 
ritoatrichitoa  Roma.douchcbbc 

unh ono rato  Inorilo. 

F «Ire fio  ntl  j . 

P.tó.0  ntl  x. 

Orofio  mi  4.4  rj. 
ì Urinati  1.44. 


J* 


Rcgnau.i  in  Par- 
(iiia  Arfacc. 


Mithrid  atx  lecódo 
Re  de  Pattili,  prelé  il 
Regno  gli  anni  del  mó 
do  J74 i.Sc  regno  an- 


ni 10. 


yr  J’ 

e i 


F V 


Huomini 

Illuftri. 


fiorir  aio  4 qiujli 
tanfi. 


Staiio  Cccilio 
Comico. 


Prodigi;-. 


A f furitene  4t/utjU  ttmfi titani 
Vrtiijtf . 


In  Roma  furono  urduti  notare 


Nicandro  Poeta,  per  l'aria  molli  animili  mon- 
Itruofi. 


Titoliuio  Tragi 
co. 


fa  Tofirana  una  donna  parroci 
CongolitanoCa  un  fanciullo  con  quattro  bcac 
piuno  de  Iran-  eia 
cefi. 


Aneroefle  Capi 
tino  de  Franccfi. 

Diogene  Stoico 
di  Babilonia. 

Fidi»  Sculwie.  a 

Nell’  Vmbria  una  ferpeandò 
torno  alla  ftatua  di  Ciunone. 

Enfiti*  ntl! 4 Cr»-  Pel .li,  ntl  x . 

rullìi* . Orofi.  ntl  4. 

ÌLnlrofto  ntl  j . 
fieno  ntl  1. 
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Macedoni. 
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Regno  de  gli 
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rie'  Rr 

di  Si- 
r'u. 
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Regno  di  Si- 
ria. 

Anni 
de' Dm 
tiri. 

Duchi  di  Giudea. 

Regnaua  in  Ma 
colonia  Antigo 
no. 

Regnaua  in  E- 
giito  Euerge 

te. 

4 

Regnaua  nella 
Siria  Antioco  tk 
Gallinaco. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giufeppo. 

IO 

Antigono  a preghi 
degli  Adiri, mi  ll'c 
gucria  a Làcedc 
moni. 
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Antigono  fu  pera  ti 
i Lacedemoni,  pre- 
fcla  loioCiiu. 

Cìujlmtutl  al. 

j 

I 

Selevco  Ccrau- 
no , quinto  Re  de 
Sirì,prclcil  Regio 
del  J745  & lo  ten- 
ne anni  j. 

11 
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Ea/tii.  ntlU  Cren* 
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11 

Anrigono  fecelibe 
ni  la  Città  de  Lice 
demoni . 
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Era  Pontefice  di  Giu. 
dea  Simon  giufto. 
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f'  Kcpublica  di  Roma. 

Anni 
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de  Pii 

ilti 

Regno  de  Par- 
chi. 
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Regnano  nella  Par 
tliiu  Mithridacc. 
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Tito  Manlio Tornita--. 

tot!  / • 

Quinto  Fuluio Fiacco  f Cóloli 

li.  J 

1 

nt^f.' 

> viw  . » 

L% 

-A 

1 quali  mcnaro  refléiorocontra  i 
Fiaticeli , tra  Itero  a dltotfooc  lo- 
to,! Galli  Itoj,  Si  efirudodopoan 
dati  coptra  gli  altri,  perle  pìoggie 
Se  pclljlenza  penula  nel  campo, fc 
ne  ritornatomi  fcnzahauetc fatto 
co:a  alcuna. 
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;-4 

P oliino  ntl  z . 

fiorio  ntl  1 u 4 . 

-• 

Eutrofie  ntl  j. 
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1 

IMO 
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I 

Caio  Flaminio  Nepo-- 

tc  LConlòli 

1 

; ” 
1 

zMli  . 

• • 

'ir.  tu  1 

Pubiio  Furio  1 

itone.  J 

1 

01  A c „ 

AI  tempo  de  quali  hi  guerreggia- 
to concia  Galli  Inliihti  ttalotolà- 

!. 

• uv 

• 1 

metile, A:  con  tra  i Cenomani  .che 
non  mirando  alla  confcdcradone 
de  Romani  andarono  in  aiuto  de 
gl T n lubri, ri.-ot nò  Haminioa  Ko 
na  ricco  de  (foglie,  & di  pngio- 
ni.  . 

Polibio  ntl  z. 

i V 4 
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Pieno  ntl  1.44. 
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Marco  Claudio  Mar-. 

cello . i 

Gnco  Cornelio  Scipio  ^ Còltili 

oc.  J 
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I quali  menato  l'cficrciro  contra 
Fi. inceli,  Se  nomiti  ai  (atro  datine 
1'upciarono  1 tiimici,  Marcello  nel 
mezzo  dell'atto  d’arme  incontra- 
toli in  Viiidomaro,  l'uctifc , & ne 
riportò  .le  Ipoglie  opime,  Icquali 
Tcizo,  dopo  Romolo , le  facili  a 
Giouc  r cren  io:  Hcbbe  con  quello 
Tatto  d’àt  me  fine  lagueira  (rance 
fe,laqualc  ha  tutte  f altre  lu  ctudc 
lillima  • 
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, Polibio  ntl  X . 

O rifu  mi  4 4 t j . 

1 | 
l 

1 

>*• 

* 

i 

| 

ft  ì 

M : 
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Fatti  de  Greti. 


Gli  Achei  pregarono 


H uomini 
Iiluflri. 


tur  inni  4 tjutjlt 
ìtmfi . 


G infuno  mi  zS. 


I Lacedemoni  dimo- 


Ciufin*  rulli . 


G infuno  mi  18 


Aitalo  Re  del!'- 
Alia. 


Cattano  Re  de 
Galli. 


Prodigi;. 


Affarircno  a <jurCt  tanfi  al- 
luni Pniltf  . 


Nella  Gallra  Traljpadana  fu 
gtan  pelle. 


*ìtì' 


Prnlia  Re  di  Ri 
tinia. 


ViridomaroCa 
pirano  de  Frati- 
celi. 


Antiparro  Stoi- 
co. 


Zuji bit  mlU  Cr«- 

melodia. 


.1 


t 1*0  i> 

SI  li-òq* 
iMaj 
...aiZ, 


Nel  Piceno  fu  ueduro  un'altra 
uolta  correre  il  fiume  lingue. 


A Rimini  furono  ucduce  tre 
Lune. 


EtinTofcana  parie  chel  Ciclo 
arddlc. 


Pintore*  mila  ulta  Ji  Marcili*. 
Unire  fio  ut!  J. 
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Macedoni. 


A nui  I 
Ù'R' 
d ryt 
io 


Regnaua  in  Ma 
ccaonia  Antigo 
no. 


Antigono  ttenuto 
a giornata  co  Ciro 
mene  fu  fuperaco , 
& poi  o appiedò  hi 
prillo  Hi  gran  par 
te  del  Regno. 

C mjluia  ni!  i(. 


Antigono  non  po 
lendoriroucrarcle 
cole  perle  entrò  in 
humorc  melanco- 
nico, onde  poco ap 
ptcflovltimó  igior 
ni  Tuoi. 

C incintati  i( 


«$ 


Antigono  difpeta- 
to  dd  Regno  , te 
dell'Ilo  noie  fellcf- 
fo  uccilc. 

G wìlma  mi  17. 


W 


1 6 


Egittij . 

Regnaua  in  E- 
gitto  Euergete 


Tolomeo  Filoni- 
tro,  quarto  Re  del 
l’Egitto.  Quelli  uc 
cifoli  padre, occu- 
pò il  Regno  gli  an 
ni  del  modo  5 749, 
He  Io  tenne  anni  17, 

E n/ibii  mila  Crina 
ligia . 


'I 

Regno  di  Si- 
ria, 

1 Anni 
'delia 
(hi. 

Duchi  di  Giudea.  ‘ 

Regnaua  nella 
Siria  Ccrauno. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giuleppo. 

Seleuco  molTogucr 
raa Tolomeo  , fu 
uccilò  da  Tuoi  Ca- 
pitani. 

IO 

V 

Ginjlm»  mi  17. 

< 

ss 

Antioco  il  Ma- 
gno, fello  Redi  Si- 
ria,cominciò  a re- 
gnare gli  anni  del 
mondo  1748-  & re 
gnòauni  j6. 
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f UÀM  7 /• 

\. 

Znjtbia mila  Crina- 
lag  m. 
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Rcpublica  di  Roma. 


Publio  Cornelio  A fini-. 

Muco  Minuto  Ruffo  L Cóioli 


Al  tempo  de  quali  i popoli  del- 
l’Hiilria,  fifcopctfcio  nimica  de 
Romani , hauendoli  tolte  le  natie 
cariche  di  Vettouaglia,  che  suda 
uano  a Roma  : Centra  de  quali 
andati  i Con(ò!i,con  tuttoché  an- 
cora loro  hiflero  mai  mena  ti,  tu  t- 
tauia  recarono  uictorioh. 


Orefunel  4.  4 !|. 
P-mtrtfi*  ari  J. 


Lucio  Vettutio  Filone. 


> Confoli 


Al  tempo  de  quali  fu  (affricata  la 
uia  Flaminia  da  Caio  Flaminio  , 
fecondo  CafGoJoto , laqual  cola 
non  dice  niuno  altro.  St  Liuio  nel 
) l.dimollra  quado  la  fofle  Laftri- 
cata , tuteauia  farà  in  giudiciode 
Lettori,  appigliarfiacEi  piu  j’ap  1 
prodimaal  ucce . 


Ludo  Emilio  Paolo.  _ 

Marco  Liuio  Salina- y Confoli 
rare.  J 


Al  tempo  dequali  Emilio  andato 
ndl'  Illiiufoggiogò  quei  popoli , 
Se  tornato  a Roma  di  dii  trionfo: 
Anni  baie  prefcSagunto  Città  rac- 
comanda» a Romani,  dotte  iSa- 
guntini  dimoffrarono  quella  un- 
to cclebtau  conitanza  , per  man - 
tenerli  in  fede  co'Romani,  per  cau 
fide' quali  i Romani  pigliarono 
la  feconda  guerra  con  i Caiugi 
nefi . 


PtUi* mi 1.  limi* ari  11. 
iMTtf  M ad  j . 


m 


Regnami  nella  Par 
thiaMichridate. 


«T: 


•|je- 


•t 


H uomini 
Jlluflri. 


Fwirono  a 
tempi 


ijU'fu 


Cleoraene  uenutoa  Oncfccrito  Filo 
giornan  con  Antign-lfofo 
no  Re  de  Macedoni,  lo! 
fupciò  priuandolo  di(  Zen  edotto  GrS- 
gran  parte  della  Mace  malico  t 
doni  a. 


C ufiimnelxt. 


Cleomenejottcnuta 
Sparta  ricouctò  Tagc 
u.  Se  dagli  Argitu fu 
bonorato. 


Prodigij. 


Appjriremo  a yursh  tempi  Jenni 

Pnii^tjj. 


SetododoSculto 

re. 


Ariflone  Capi» 
no  dcgliHtoli. 


In  Roma  il  Tempio  di  Giuno- 
ne h^pnetaria  fu  quali  disfatto 
tutto  dal  terremoto. 


Amante  Re  de 
Cappadod. 


Demetrio  Re  de 
glilllirii.  * 


Gi*Jìm*  mi  1 1. 


• » 


I Rodioti!  mollerò 
guerra  a Bifantini. 


PM**ml+ 


Theodoto. 


Timoflene  Capi 
uno  de  gli  Achei 


Enfiti*  nello  Or»- 


In  Tofana  fu  tanto  gran  nu- 
mero di  Cauallene,  che  confu 
ma  uano  tutto  il  acuito. 


Nella  Liguria  nacque  un  fan- 
ciullo con  due  ttftc. 


Nella  Gallia  Cenomana  fu  ue 
duco  un  corpo  humano  con  due 
tede  nelle  btaeda , Si  couduoi 
occhi  nel  corpo. 


Il  giorno  che  fu  prefà  Sagunto 
da  Cartaginelì,  un  fanciullo  di 

fiat  nato, ritornò  nel  ucntrcdd 
madie. 


Tivù*  nel  J m j. 
PMianel  x. 

Or»/?»  nel  4* 
hurtpitntl  |. 
Immoti  il. 
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I Amai  i 
di'  R«' 


Anni 


Anni  | 

££  Regno  degli  % £ RegnodiSi-  £ 


df'Dn 


te. 


Filippo  trentèlimo 
nono  Rede  Mace- 
doni , figliuolo  di 
Demetrio  fecondo. 


comincio  a rcjjna- 


redri  J7501  «re- 
gnò anni  40. 


TLuftbiontlLt  Cr»- 
m»li£ia . 


Filippo  aflaltati  gli 
Etoli,  che  io  mole- 
ffcrono,  ne  riportò 
due  uoltc  honora 
ta  uittoiia,  liauédo 
facchcggiato  gtsn 
parte  della  Morta 


Giefìiae  mi  if. 


3 


Filli 

rotta  de  Romani1, 
’ccc  far  pace  a g|i 
Acliei.congliEto- 
i pe>  potete  leuade 
'Illirico  con  cjuf 
(la  occaftonea  Ro 
mani. 


ù/j 
M àrsi  • 
.y limatili 


Giuflino  mi  19. 


Regnaua  in  E- 
gitto  Filopatro. 


Hebbe  queft’anno 
principio  la  guerra 
tra  Antioco, ìtTa 
Ionico. 


kgittij . 


P 1! ibi*  mi  5. 
Giujlin»  mi  j o. 


Tolomeo  petfe  la 
Giudea, toltale  da 
Antioco . 


G ieftffe  mi  la. 


-4 


Tolomeo  uenuto  a 
domata  con  An 
tioco , recuperò  le 
co(c  tolte,  dipoi  fat 


ta  pace  con  Antio- 
co , Tene  ritornò 


nell'Egitto,  ouevif 
IcotioulCinanv 


rete. 


G iuj(iim  mi  jO. 


ria, 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


Antioco  cominoo 


aguericggiaiccon 

Tolomeo. 


G i ujt pp 0 mi  il . 


Antioco  mofTa 
guctraa  Filopatro, 
lo  ptiuò  della  Giu 
dea. 


Gi ufi j>po  mi  1 1. 


Antioco  venuto  a 
giornata  conTolo 
meo  fu  rotto, & po- 
co apprcflbfàtta  pa 
ce  fi  liticò  in  Sona. 


Gì  ufi  irte  mi  18. 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giulèppo. 


*4 


$ 


Armi 


if  Pi 
tcjici, 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  giufto. 


>7 


18 


I Giudei  per  le  guerre  nate 
fra  i RcdiSitia, «dell'Egitto, 
patirono  molto. 


Giufip.ml  n. 
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Publio  Cornelio  Sci- 
pione. 

Tito  Sempronio  Loti 

g°- 


Al  tempo  depurili  principiò  la  fe- 
conda guerra  Cartaglorie,  mane 
giata da  Annibale,  iUiualepaflatc 
i'A  lpi,&  Atperati  i Volfci.c  Galli , 
toppe  Scipione  al  Ticino,  douc  il 
Cctifolo  fu  (giusto  da  Scipione, 
detto  poi  A forano  firn  figlinolo , 
licite  i melo  Srinptonio,  clic  età  in 
>icilia,(c  ne  Henne  iu  Italia,  Se  ite- 
li uto  pazzamente  al  facto  danne, 
picllo  Trebbia  fu  fupcrato. 

Lin  o ntl  I .itili  j . Decade. 

Entro f io utl  J. 


Gneo  Seruilio  Gemi  -, 

,91  no  LConfbli 

Caio  Flaminio  II.  S 
Sotto  de  quali  Annibale  pallate  le 
Alp.  Tofcancperle  un'occhio, con 
tra. li  cui  andato  Flaminio,  fufu 
peratoa  lagoTianfimeno.i  mor 
co, in  luogo  di  cui  fu  fatto  Còluto 
Marco  Attilio  Regolo:  la  onde  Fa 
Faiw  biu  M libino  fu  acato  Dittatore , 
M-i/ii  ilqualc  pruder, ullimamciuc  lupe- 
ra«Dtt  tò  Annibale, & loucnnea  Mmu- 
tio , dje  di  Macfirodccaualiexi, 
per  I accula  falla  data  a Fabio  , fu 
fatto  fuocollcgaiilche  dette  gtan 
lode  a Fabio.  Gnco  Scipione  guer 
leggiòfcliceràente  in  Spagna , to- 
gliendo animici  gran  parte  delle 
cole  tolte  : Sctuilio  di  commilito- 
ne di  Fabio, pallaio  in  Africa,  fu  (u 
potato  da  ninua , & Aldrubalein 
Sicilia  fu  uimó  • 

Unii art  I - Jell.t  ).  Dica. 
Sampia  mi  j. 


Lucio  Emilio  Paolo. 

n.  1 

Gnco  Tcrcudo  Varrò  ì*  Cófoli 
ne.  J 

Al  tempo  de  quali  le  cofedi  Spa- 
gna paflàionOtcìici  : ma  in  Italia 
Vairortepetlafua  pazzia  lu  tot» 
a Canncin  duglia, doue t citarono 
m .rii  de  Romani  Paolo  Còltalo, 
Se  quaranta  nula  fanti.  70  Fenato 
n.<K  jaÙPretoji,  oltraduemila  Se 
lctteccatn  Caualieri,chc  rìmafero 
prigioni:  la  onde  fu  dclibciaio  ab- 
bandonar Roma:  ma  da  Scipione 
detto  poi  Africano , fu  impedito  il 
partilo, , fioroni.). & Opimia  Vdfla 
li  futoiH,  p.-t  I uicclloiatto.fepoltc 
uiuc,&rn  Roma  fiuono  ucduti,& 
lentiii  molti  Prodigo  I Napolita- 
ni molbraionógraiid  amore  a Ro 
mani, Se  Hìcronc  fece  il  limile. 

Lini» mi  lutila  } .D i.-aje. 
Entropia  mi  1. 

Orljiv  mi  4. 

Fitti»  mi  1. 


Aitm  I 

ì’tfST  RcSno  àc  Par- 
tii. chi. 


IO 


Rcgnaiia  nella  Par 
tuia  Michridate. 


| I 


Fatti  de  Greti. 


Gli  Etholi  cominciaro 
no  agueiteggiarc  con 
tra  gli  Achei. 

P alita  mi  5 . 


In  Candiagli  Gnofci 
Si  Litui, gueneggiaro- 
no  lungamente  tra  lo 
ro. 

Ginjlif  mi  30. 


«1 


UBoitt 

j.rr^a.*. 


Midi  ridate  radunato 
un  grorto)crtercito,an- 
dò  coluta’  i Fillopodi . 

• Pthlié  mi  4. 


Gli  Etoli  morta  guerra 
a Macedoni, & a gli  al 
tri  Achci.facchcggiaro 
noie  nauidi  Filippo  , 

Si  ilpacfedcgli  alni  Canalone  Capi- 
Achei.  J~  "" 


Huomini 

Illuftri. 

fienrena  4 «jw/i 
tempi  . 


Scopa  Capitano 
de  gli  Etoli 

Dorrimaco  Ca 
i tauo  degli  Eto 


Andtomaco  Ca- 
piuno. 


Arato  Capitano 
de  Mcflenii. 

Magone  Capita- 
no tdc  Carugine 
fi. 


Prodigij. 


Afpjrirena  a (turpi  tempi  al’ 
eum  Prvòg/j . 


Nella  Gallia  cornata  una  don- 
na pattoti  un  fanciullo  con  la 
(ella  a mezzo  il  petto . 

Nella  Tolcana.Sr  nella  Liguria 
furono  molti  cotpi  molimeli. 

NeirVmbtiapiouc  Lana. 

I 


Ginjliaa  nel  l 9. 


I Lacedemoni  fi  colle- 1 

S atono  congliEiolia 
anno  degli  Achei. 

Gfa/Iów  iil  19. 


I Rodiota  dopo  la 
gttetra  morta,  depreda- 
rono il  paciédc  fiifan 

di. 

GivJHaamht. 
Villino  tu!  4 . 


uno  de  Carugi 
neh. 


Marbaie  Capiti 
no  de  Carugi 
nefi. 

E nfelit  mila  C r* 
mitrili. 


I 

) 


In  Roma  un  putto  di  lèi  meli 
parlò  chiaramente , che  da  tutti 
fu  incelo. 


Nefurono  ancora  de  glialcrì 
dicchi  dclidrra  ucdetli .legga 
Liuio  nel  1 .della  j . Deca. 

Stempiami  J . 

Lini»  miti. 
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Regnatta  in  Ma 
ecdonia  Filip 
po. 


f37J4 


375  5 


Dì 


^ Filippo  m5dd  Am- 
bafciarori  ad  Anni 
baie  per  collega! (i 
feco.iquali  furono 
I preti , & dati  nelle 
mani  di  Sépronio 
Confolo. 


Pulii»  nel  j. 


f Filippo  fatta  lega  ( 
con  Annibaie, mof 


Anni 

Je  Ri 


Regno  de  gli!  J*  & R cgno  di  Si- 
Egittij. 


Regnaua  in  E- 
giuo  Filopa- 
tro. 


(eguerra  a Roma' 
ni, ila  quali  lu  fpo 
Igliato  degli  allog- 
giameli pidlb  Ap 
Ipollonia. 


Uni*  nel  14. 


< Filippo  Oolfe  l'Ar- 
me contraTheba 
ni.&gli  foggiogò, 


LAiMwia). 


— 


-I 

t 


.4  i 


legnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


ria. 


Anni 

le't)» 

thè. 


Duchi  di  Giudea, 


Era  Duca  di  Giudea 
Giulcppo. 


ti 


Antioco  mode 
guerra  a gli  Achei 
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Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  giudo. 
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Ucpublica  di  R orna. 


Tito  Sem  p ionio  Crac 


Sotto  rii  quali'Girolamo  nipote 
di  Hictoucfi  rebcllò  da  Romani 
facendo  lega  con  Anniba!c,ilqua- 
le  per  In  crudeltà  Tua  fu  uccUb  da 
SiracuCini,  Marcello  ucdlc molti 
(oldatial  Annibale  a Noia , f abio 
picfe  molte  Città  de  nimici  , & 
Marcello  pallaio  in  Sicilia,  attediò 
Siracutà,  Valerio  guerreggiò  con 
Filippo  Re dcMaccdoni, di  cui  re- 
ltò  ui;toiiolb,&  in  Spagna  le  cole 
de  Romani  fucc  ed  crono  fcliccmc 


te. 


Lucio  rufthumio  Al-  Cófo! 
bino  HI.  J 

L’uno  de  quali,  chefir  Albino,  fu 
ucci  loda  Irancefi , la  cui  iella  da 
Boi  fu  per  allegrezza  polka  nel  Té 
pio , in  luogo  di  cui  fu  farro  Fabio 
Maffimo . ile  cole  di  Spagna  furo- 
no talmctc  felici, che  i Romani  nc 
furono  padroni.  I Campani  furo- 
no uccia  «la  Gracco,  & gli  Africa- 
ni pcrdcrono  la  Lucania, molti  po 
poli  d’iralia  li  collegarono  có  An 
«libale  . 1 Sudi  furono  tagliati  a 
pezzi  dal  l’ioconfulo  Metello , il- 
qualcpiefci  Capitani  loro.  Mar 
cello  toppe  Annibale,  5c  Hieronc 
amicillimo de  Romani  morfe,& 
li  conunciò  l’otigiuc  della  guarà 
Macedonica . 

Liuto  ih/ij. 

Oropo  «il  4. 
fiori»  ntl  t. 

Kotrvpio  mi } . 


Quinto  Fabio  Malli. 

molili. 

Marco  Claudio  Mar- 

cello 1U. 


\ 

- >C6foli 


AlUU  a 

Ì iw  ReSno  dePar- 
thi. 


in» 


Fatti  de  Greci. 


R cgnau.i  in  Par- 
tili* Miiiuidacc. 


Liei»  mi  tf. 
Ittnpio  mi  I . 


Quinto  Fabio  fìgliuo-_ 
lodìMafiimo.  | 

Tito  Sémprohio  Crac  r*"Còfoli 

coll.  • ( J 

Sotto  tfc  quali  Silice  Re  de  Numi 
di,fecejega  co*  Romani , Sdpiune 
maneggio  feliccmcnrc  làrtni  in 
Spagna , Annibaleallediò  Taren- 
to  & i Cófblifcnancggiaronofcli- 
ccmétclarmi  coniti  i Cartagfaefi 

Lìtio  od  14. 


‘I 


V 


T 


Huomini 

HI affai. 

fiorirono  k qarfli 
Itmpi. 


Demeri  io  Fario  Re  de 
gli  Illirici,  li  ribellò  da 
Romani , & fi  collcgòl 
con  Filippo  Re  de  Ma  Afdrubale,  An- 
none, Se  Magone 


Prodigi;'. 


Aprirono  .1  Ornili  tempi  Acmi 
Prtdijòf. 


ii 


ecdoni. 


dopinomi  if. 


I Candiottigrauemen 
re  1’  alHiflero  fra  loro 
con  Tamii,  di  maniera' 
che  diuifi  io  piu  patti, 
chiefero  aiuroadìucr 
fi. 

dopino  mi  1). 


tutti  tre  Capita-.  Vn  Bue  parlando  dille , Cauc  ti 
ni  de  Cartagine  bi  Roma. 

fi. 

La  (Fatua  di  Giunone  (parlerò 
Zi  boera  Capirà-  fangue,&  manzi  alla  porta  del 
nodeBifantii.  Tempio,  piouc  Talli  dai  Ciclo. 


I Thebani  moleflat 
dall' armi  cti  Filippo 
Re  de  Macedoni  furo 
no  poco  apprc/Iò  fa- 
pcrari  rlaqudl.j  . 

Gli  Broli  furono  lupe- 
rad  dagli  Egiarcu . 

Sthiio  ori  4. 


Pruina  Re  di  Bi 
rinia. 

Euripide  Capita 
no  de  gli  Elicli. 

Hippocrate,  le 
Epicide  Siucuia 


Archimede  Ma- 
tematico. 

Andronodoro  Si 
racufano. 


T rafone  Siracu- 
fano. 

Ariftoboto  Filo- 
lofi». 

Ettropniuf  ). 

Liuto  od  14. 


Gli  Achei  furono mo 
ledati  da  Antioco. 

flwtrt»  in  SnntLdt . 


1 


f ;; 


fi  * 


Nella  piazza  de  Boi,  pioue  fuo- 
co dal  Cielo. 


In  Puglia  un  Palmirio  ode, fi 
accefeda  per  Ce  IkdTo,  Se  moiri 
luochi  di  Roma  furono  tocchi 
dalle  facuc. 

Litio  mi  14. 


: il 


H 
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i/h. 


Quinto  Fuluio  Fiacco- 

in.  L ccfoii 

Appio  Claudio  I’ulcro J 

tolto  de  quali  Annibaleprdòa  tra 
dimenio  Taranto,  ma  la  Rocca  r‘ 
inalò  in  poter  de  Romani:  I Con' 
ioli  fatte  alcune  fartioui  in  San- 
nio  felicemctt, furono  poi  diieuol 
tefuperati  da  Annibale  : Siracufj 
fu  prelà  da  Marcello  : Ccntcnio 
Penula fii  taglialo  a peni  da  An- 
nibale: Capua  fu  allcdiatada  Con 
foli,  Publio  & Cnco  Scipioni  furo 
nouccili  quali  con  tulio  l'cflcrd- 
loin  Spagna  da  Cattagincli,iqua 
li  mediameli  ualotcdi  Lucio  Mar 
lio  furono  poco  dopo  fupcrad. 


chi. 


Limimi  if . 


> 


Cifoli 


Gino  Fnliiio  Centu-, 
malo , 

Publio  ìulpitio  Galba, 

Al  tempo  de  quali  Annibaleanda 
per  liberare  Capua  daU'alTcdio, 
attaccò  jl  fatto  d'Armc,  nei  quale 
petfegran  numero  de  Tuoi,  ma  nó 
Ipaucutaio  per  quello,  pallaio  il 
T cucrone, s'accampò  tre  miglia  ui 
cinoaRoma:  Con  Ira  di  coiàt- 
toli Fiacco  Proconfbio , attacò  il 
fattod'Armc,  ilquale non hebbe 
elicilo  per  la  pioggia  , cke  olirà 
modo  grande  Uenne  dal  Ciclo  .11 
limile  t<ce  1*  altro  giorno , la  onde 
Spartirono.  FuluioptcfcCapua, 
occidcndo  molti  de  principali  del- 
la Cini  iScipioneananti  alia  debi- 
ta eia  fu  fatto  Capiuuo  della  Spa- 
gna , de  Marcello  trion  fò  de  Sira- 
e ulani . 

Limititi  15, 


Marco  Claudio  Mar- 
cello VI.  : 

Marco  Valerio  Leu! 
no  II. 


Cófoli 


«J 


Sor  lo  de  quali  i Romani  li  colle- 
garonocon  gli  Eloli  conira  Filip- 
po Majedond  : Marcello  riprclò 
Salarla,  Se  Leuino  fupcròin  Sici- 
lia gl’ Affi icani , Scipione  ptefe  in 
Spagna  Cartagena  , douc  dimo- 
filò  continenza  mirabile:  Marcel- 
lo tuppè  l' rilèttilo  d' Annibaie  , 
ma  Gneo Siluio  fu  rotto  daCar- 
tag  i 11  eli , g I i A in  ba  fd  a tori  di  S 1 fa- 
ce eluderò  pacca  Romanici  qua- 
le A a Tolomeo  Re  dell'  Egitto  fu 
rouo mandati  nobili  doni,  & in 
Roma,  il  fuoco  fece  grandilfimo 
danno.  1 

Limimi  i<. 

rimarti  mila  aita  di  Stipimi. 

Ordenti 4. 4 il. 


Regimila  nella  Par 
ihù  Mi  di  rida  ce. 


Fatti  de  Greci . 


Huomini 

iJIuftri. 


fiorini»  a qntfit 
tempi. 


Prodigij. 


E 


apparirono  a tjatTU  tempi  alcuni 
Pndigy. 


Gli  Itoli  ottennero  la  Poeta  Co  Ndpaefc  di  Rieri  fu  ueduto  un 

pace  da  Filippo,  Seda 
Romani. 


Ciaflh » mi  19 . 


mi  co. 


fallo  uolar  per  l’aria. 

Nel  Monte  Albano  pioucro 
falli.  1 


Gli Eroi!  li  collcgaro- 
no  co  Romani  contra 
Filippo. 

GìiiJImibiI  tf. 


Gli  Achei  dimoiti  al- 
tri popoli  di  Grecia  fe- 
cero lega  eoa  Filippo 
conti  a Romani. 


1 Dardani  affollarono 
il  parie  de  Macedoni,! 
A Lcuino  fece  confede! 
latitine  con  Aitalo. 

Qiafiimtulif, 


Panello  Filolbfo 


PolTidoni*  Filo- 
lbfo. 


Piamo  Poeta  Co 
mico. 


Pleuraco  Re  di 
Tracia. 


Scerdileto  Re  de 
gli  Iliirii . 


E afihii  nella  Cr* 
atlcput. 


II  Sole  C fece  tutto  làngnigno' 

Nel  bolco  Feronio.quattro  fta- 
tue  fudarono  lingue. 

Nacque  in  TulctiIanoun’A' 
gncllocon  le  poppe  piene  di  lat 
te. 


La  ffatua  di  Gioite  in  Roma  fu 
offrii  dalla  fiera. 

A Terradna  apparfero  nel  ma- 
re, moltitudine  gratidcdi  lcr- 
pcuti. 

Nel  parie  djrTarqninii, nacque 
un  porco  cò  la  bocca  h umana . 

Unitati  li. 


-V 
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Kcpublicadilloma. 


Quinto  Fabio  Madì 
mo  V. 

Quinto  Fuluio  Macco 
VI. 


} 


CSColi 


I quali  dittile  ira  loro  Icprouin 
cit-,1  Fabio  loccò  Tar3to,&  a Fui- 
ilio  i Lucani  a Marcello  fu  prolun 
gito  l'Imperio.  ilqualccom battu- 
to una  uoìt  i infelicemente  có  An- 
nibale, combatte  conmigliorfor 
cuna  la  feconda  unita. Fabio  ripre 
fc  Taranto,  Scipione  trattò  felice- 
mentale  cole  di  Spagna, Marcello 
fu  acculato  a!  Senato,  douc  fi  dife- 
ichonotaumcte,  prrcaufadeCo 
foluio  midi  fu  creato  Dittatore  Marco 
flotto  Fuluio  I lacco , il  ]uale  hauuto  i 
Ditta  > Comitii,&  creati  i Confoli  icnun 
tare.  Jtiò  la  dittatura. 


Liuio  mi  li 

fiutarlo  mila  ulta  Ji  Silfi ot 
Orofiontl  4. 4 il. 
furo  fio  mi } . 

fiorumi  1. 

I ' 


J0I 


T ito 
M-iiia 
Diro* 
ton 


Marco  Claudio  Mar-  — 
cello  V-,  1 

Tito  Quintio  Crilpi-  ^CSIbli 
no.  J 

Sotto  de  quali  Sulpitio  Pretore 
guerreggiò  uatiamentc  concia  Fi 
Fippo,  Claudio  Marcello  acquietò 
la  Toicana , die  fi  uolfe  tibelLrc, 
dipoi  uenuco  alle  mani  con  Anni 
baie  aH'improuifo,ui  tinnir  mor- 
to,il  corpo  di  cui  fu  bonoraiamen 
icicpobo  da  Annibaie,  ilqualefe 
non  (olle  Itau  l'accortezza  di  Cri 
fpiuo  pigliaua  l’ altre  Città  ami- 
che,fu  creato  per  cauli  de  Confidi 
Dittatore  TitOManlioTorouato, 
& Marco  Valerio  Proconlolu  det- 
te il  guaito  alPAfiica . 

làuto  mi  17. 

t lutarlo  mila  aita  di  SiifioM. 
lutropio  mi  l . 


V I 


I 


Aiuit 

di  R a! 


d^  H.egno  de  Par- 


tili . 


«7 


>« 


thi. 


Fatti  de  Greci . 


Re-gnau*  in  Par- 
tili a Mithridaic. 


V 


V 

I 


fierhnno  j amfli 
tanfi. 


Acrordadfi  Aitalo,  Pe- 
lcurato , Scerdilcto , & 
gli  Pioli  contea  Filip 
po  modero  guerra  a AnimandroRe 
filippo  RcdiMaccdo  d’Atanai. 
nia. 


Huomini 
J Dui  tri. 


Prodigij. 


Apparirono  a amiti  tanfi  alluni 

IWfjy . 


E 


G infimo  mi  tf. 


I Dardani  diedero  il 
guaito  alla  Macedo- 
’a. 

Ciuìlimntl  lf. 


Gli  Htoli,  Se  gli  Achei 
guerreggiarono  aipra 
mente  ita  loro, & poco 
dopo  munitili, andaro 
no  contra  Filippo,  da 
cui  furono  uind. 

Limone!  17. 


Indibi!e,&  Man 
donio,  Capitani 
Spagnuoli. 

PI -ito  re  Capita 
no  di  Filippo. 

Europo  Capita- 
no de  Datdani. 


Macant'da  Capi- 
tano degli  Croia. 

Scopa  Capitano 
degli  Etoli. 

Lìmo  uri  17  cr 

a». 


I n Seda  nacque  una  creatura, 
che  non  fumai  conolciuta,  fc 
l'era  mafdiio,o  femina. 


Nella  piazza  doue  fi  faeeua  i 

giuochi  d atme,  fu  uediuo  pio- 
ucrc  filili  dal  Ciclo. 

Lituo  mi  17, 
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Anni  An«ti 
del  * R'> 


SImi 


Mon  Mm 
do. 


Regno  de 


3761 


n 


Macedoni.* 


Regnauain  Ma 
ccdonia  Filip  - 


po. 


Anni  I 


A uni  ■ 


Ì£*  Regno  de  gli  J £ Regno  di  Si- 

re. Egitti;. 


Filippo  uenuto  1 j 
due  o tee  uoltcallc 
mani  con  gli  Fio 
li,  & co' Romani, 
(empie  n'hcbbc  il 
peggio. 


Limititi  17. 


V6x 


•-  r-x 


rut. 


Regnaua in  E- 
gitto  Filopa- 
tro. 


14 


’Tt  ■i’xa. 


' /" 


T{ 


I 

I 


te 


tt 

u 


»♦ 


ini 

•n 


*5 


ria. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


A imi  | 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
GiuCeppo. 


34 


35 


*X  Sta’JT, 
wur-.ì 


t 1 

l . 


"Il 

.ih 


ciufeppo  Ri  fatto  editore  de 
TfibunJa  Filopatro. 


G mftf.  mi  1 1.«  4. 


i s: 


. *.i  j'n 


rs 


♦*4 


O N t a Quinto  decimo 
Pontefice  .le  gli  Hebrei  , 
prcfcil  fornaio  Pontificato 
gli  anni  del  Mondo  5761. 
& lo  tenue  anni  57. 


tiUm. 
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R cpublica  di  R orna. 


A'.*i 


•L, 


1^8 


)0) 


Caio  Claudio  Nerone.. 

Mai  co  Liuio  Salinaio  L Cófoli 

ic  U.  J 

Quelli  è quel  Liuio  Satinatole, 
.he  multi  anni  prima  eia  ftatocó 
dannato  dal  popolo,*  piiuato  del 
Confidato,  ilqualc  fatto  Confolo 
con  Melone,  tagliò  a pelai  Afdru 
baie  fitti  fello  di  A uniba!c,ctic  tieni 
ua  di  Sj-.igna,pteflo  il  Meuuro,ri- 
couetò  quattro  mila  Ctt.aaini  Ro 
mani, onerano  prigioni, & acoui- 
flògian  moltitudine  di  danari  ila 
onde  fu  caufa  che  Annibale  fi  riti- 
rò r.cH'Abruzzo, Intuendo  hauuro 
il  peggio . in  molte  fcatamuccic 
f>  :tc  con  N crone,  che  con  prefica 
za  incredibile  haueua  aiutato  il 
Collega. In  Spagna  rii  guerreggia 
to  felicemente  da  Milano , Si  nella 
Grcciafu  da  Sulp  iti<>,&  da  gli  E to 
li  aliai  felicemente  maneggiata  -h 
gueira.A  l'armata  Caitagmcfefu 
prclà  da  Leuioo. 

L ini#  ni!  17 . 

Placare»  mila  aita  Ji  Supini, 
lumi  le  iul  !• 


Quinto  Cecilio  Mete! 

». 

Lucio  Vcttutio  Filone. 


> 


Cifoli 


Sotto  de  quali  i Bmtii  uenn.-ro  in 
podcfti  de  Romani,  Scipione  nel- 
la Spagna  guerreggiò  talmente, 
che  (cacciò  di  quella  prouirteia  i 
Cartagine!! , fece  amicitia  in  no- 
me del  Senato  con  Sifàcc^equietò 
l'ammuttiitaniento  de  foldati,  na- 
to dalla  fua  infermiti,  fece  lega  có 
Mallini  flà,*  tornato  a Roma  uit- 
totiofo  riportò  danari  infiniti  nel 
l'Erario. 

L ninni  il. 

P Uum  mila  aita  il  Scifint. 

'Latri fu  tu!  f. 


ìvur  RcSno  de  Par- 

il». 


19 


10 


thi. 


Rcgnaua  nella  Par 
tliìaMìthridatc, 


FattideGrcci. 


Huomini 

Uluftri. 


furti,  m a qutjìi 
tonfi. 


Gli  Etolieo'Romani  |0> 
diedero  molto  danno 
agli  Achei. 

limati  17. 


. IllergctoSpagno 


Prodigi;. 


Apparirla*)  .1  futili  tempi  alenai 
Preii£ij. 


E rapo,  Dreda,& 
Filippo,Capitani 
& goueinaioti 
dcgUEpiroti. 


Luta  mi  il.©* 


Vn  Lupo  entrato  in  Capua  am- 
mazzò una  fcntiuclla. 


Nel  Tempio  di  Gioue  furono 
u eduti  duci  (erpeti ti,  leccacele 
porte  del  Tempio. 


In  Alba  furono  u eduli  tre  Soli. 


Vn  Bue  parlò  nel  campo  Ro- 

Liaùnd  17. 


H 


Ccc 
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Anni  1 

Il  Re 
C1««- 
Imi»  . 

Regno  de 
Macedoni. 

Aiun 

ìì: F 

to. 

Regnauain  Ma 
ccdonia  Filip- 

H 

S 

po. 

è 

* 

4 

J7*J 

u 

Filippo  dopo  mol- 
ti dSni  rkcuuii  da 
1 Confederati  de 
Romani, addiman 
data  la  pace  a Sem 
pioniol  ottenne. 

»J 

Li  numi  19  ■ 

W/ 

}7<54 

M 

t 

i< 

Olim. 

«44 

V 

> 

•% 

«L 

I A un  | 


| Anni . 
ilt'On 


Hgittij . 


I 6 


ria.  ,i  . 


>7 


Rcgnau a nella 
Siria  A«tioco 
magno. 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 


i7 


iricj;?J  - » 
|k£a)»i>'H;4 
pHuV  aperti 
ifsilAàeiwji 

il  ir  A*!* 

il. 


il  V 


U ul  ViU 


|*6CSnri;.rf 

[ti. 

1 • « 

.X 


'.ini* 


.*  W- 


'&±J 

I 


.tfnviiru:  ì 


.il»  ai.  vi 


'Sfi 

s . 


Anni  • 

it  Pi 

tifiti, 


Nacquero  gran  difeordie 
fra  Oma.e  fratelli  per  cau- 
ta dei  Pontificato. 

Gùi/rp.  Miri-*}. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Onia. 
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Rcpublica  di  Roma. 


Publio  Cornelio  Sci- 
piiinr. 

Publio  Licinio  Craflo. 


:> 


CÓfoli 


liliali  panile  fra  loro  le  prouincic 
a Crallo  toccarono iBrutii.doue 
non  fu  fa  ita  coli  I cena  lata  rifpet- 
malia  p-ft^Sta  Scipione  toccò  la 
sicli'a , ilquale  grandemente  defi- 
deraua  1 Allieti.  udendo  fer  gner- 
ta  a ella  il  nimico  : mi  fu  iin  aedi- 
toda  fabio  Vl-fliino,  luminagli 
lu  <iat  , ordine, che  uedendu  rllcte 
utile  alla  Rt-publica,  facdlc  quel 
ch  ei  uolrflc.I  Lo: refi  fi  dieilcroa 
Scipione , (cacciando  della  Città  i 
Cattaginefi,  Lelio ucnuedi  Spa- 
gnaio Sicilia  con  molta  ptc.la,  fol 
lecitando  icipione,  Filippo  fece 

face  con  Sempronio,  ticcuendo 
-ggi , * patti  a miglia  del  nimico 
Rumano. 

Liuto  nei  1 S . 

rimarco  nella  nita  di  Scipione . 


Marco  Cornelio  Cete-  » 

Puf.;  Sempronio  Tu  e*"  Cófoli 
dnano.  J 

Sotto  de  quali  la  madre  degli  Dij 
fu  da  Pemnuntc  portata  a Roma , 
& niella  in  caladi  Scipione Naffi 
ca, reputato  ilmigliotehuomodi 
Roma.  I Locrefi  uenutia  Roma, 
St  lamentatili  da  Pleminio , lo  fe- 
cero metter  in  prigione.dmtemor 
le-  Scipione  paljó  in  Africa,  riccuè 
Mallmi'lla,  colqualc  tagliò  a pezzi 
Hannonc  il  giouanc.  Si  face  fi  alie 
nò  da  Romani, per  caufà  di  Sofo- 
niilu , ilquale  lu  fcacciato  da  Sci- 
pioncdairaflcdiod  Vrira , Sem- 
pronio guerreggiò  fcliccmctc  có 
Annibale.  In  Roma  fu  gran  con 
tefefra Claudio , & Liuio  Cedo- 
ri,  & i Tofani  furouo  mantenuti 
in  lede  da  Cetego. 

Appiano  nella  guerra  <f Africa, 
laute  nel  if. 

Vlnurco  nella  una  di  Si  ipione , 


cairn 

de  V.e 
de  Par 
il». 


Regno  de  Par- 
tili. 


Fra  arte  terzoRe 
de  Panili , prete  il  Rc- 

§ no  gli  anni  del  mon- 
o , & regnò  an- 
ni tS. 


Ratti  de  Greci. 


' pace 


Htiomini 

llluftri. 

fioricene  à ijuefli 
tempi . 


Gli  Achei  fecero  _ 
co' Confederati, co' Ro  dico, 
mani, & con  iloro  col 
legati. 


Ammantilo  A- 


L mio  nei  if. 


Annone  il  gioita 
ne  Capitano  de 
Cattaginefi. 


Magone  il  terzo, 
Capitano  de  Car 
tagincli. 

Limo  nel  it.C 
19. 


Prodigij. 


Appjr'rrvno  d q*4fU  tempi  Jtuto 


Nacquero  ancora  un  porco  ron 
duoi  capi.St  un'Agnello,  cheta 
mafdiio,dcfemina  1 

Pioucto  dal  Cielo  falli. 

Furono  di  nuouo  uedutiduoi 
Soli,  & molti  luoghi  lieti  furo- 
no tocchi  dal  fulmine . 


L’altare  di  Nettuno  fuucduto 
fudare. 

Il  fuoco  facro  fieftinfe. 

La  pelle  opprellc  l'Abt  uzzo. 


I Topi rofero una copa doro. 

I Conti  guadarono  il  padimen 
to  del  Campidoglio  col  beccar- 
lo. 

Et  una  gran  moltitudine  di  Lo 
eulte  li  (cimarono  nel  Cou ra- 
do di  campagna. 

Limo  nel  al.  ©•  xf. 
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Regnami  in  E- 
ncto  Filopatro . 


Filippo  mandò  (oc 
collo  ad  Annibale. 


Limo  itti  jo. 


17 


bina. 

Regnaua  i.cila 
Siria  Antioco 
magno. 


iS 


. i 


enn  intincomcflc 

fuerraal  fanciullo 
piane. 

Ginflinontl  JO. 


rete! 


l'Egitto, cominciò 
a regnare  gli  anni 
del  mòdo  17*6  & 
regnò  anni  j*. 

tujtlio  tirila  Crono- 
logia. 


Gli  AleflanJrini 
mandarono  Amba 
fciatoriaRoma,a 
fin  che  Romani  pi 
gliaflcro  la  tuteli 
di  Epifanc  fanciul 
lo. 

G iojlino  ntl  JO. 
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iufèppo  fu  grandemente  ho 
notato  Ha  Filopauo  , per  la 
fotiigliczza,& oalorc  ddl'iu- 

'cgnufua* 

Ginftf  nei  11.4  4. 


Antioco  hauuta  la 
nuoua  della  morte 
di  filopatro, mode 
gueria  ad  Epifanc 
rflendofi  prima  col 
rgato  con  Filippo 

G mflino  uri  jo  . 
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Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giu.'cppo. 


Anni  | 
dr  P«| 
ledei. 


i Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea  O aia. 
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Caio  Scrutilo  Nipote., 
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Al  tempo  de  quali  Annibale  fu  ri- 
cliiamatoalla patria molcllau  da 
Scipione , ilqualc  attaccato  fuoco 
netti  alloggiamenti  di  Sifàce,  lo 
fece  prig  ione,  fi:  A (titubale  fu  6t- 
to  fuggire  , diritta  fu  prefa  da 
M'ilmilJà , I.elio  menò  iprigio- 
iu  a Koma , t Cartaginefi  diman- 
data Ja  pace  non  l' ottennero.  Co- 
pione il  Coufblo,  prefe  molte  Cit- 
tì lugli  occhi  d‘  Annibaie  cflcn- 
do  ancora  in  Italia  : Magone  Ra- 
teilo d’ Annibale  mori  d' una  feri- 
ta riccuuta  poco  prima  nel  fatto 
d’Aimchauutocon  Varrò, & Cor 
nelio  Viccconfolo,  Se  in  Rornafu- 
tour  u eduli  mola  prodigi;. 


Unto  mi  j o. 

Afflino  ntllj garrì  Libiti . 
E «(rapi*  ntl  f. 

Piatire  t tulli  aiti  Ji  Sei  finti 
Orofi « ari  4.  a it. 


Tito  Claudio  Nerone. 
Marco  Scruìlio  Ge-\. 
mino.  J 


Cóloli 


Sotto  de  qual igli  Alellandrini  pre 
garono  i Romani,  a prender  la.tu 
tela  di  Epif-ne  fanciullo.  La  qual 
colauolenticri  fecero  i Padri . In 
Roma  fu  carcRia , & il  fuoco  fece 
mol;o  danno;  Mori  ancora  que 
Ranno  Fabio Maflìmo  : Scipione 
prete  le  (pie  d' Annibale, le  fece  ue- 
dcteil  fuo cflèrciio,  Acdipoileti- 
mandò  ad  Annibale, col  quale  n6 
ettendofi  accordato  orca  la  pace, 
fatta  la  giornata,  rellò  uittoriofb, 
eden  dune  con  pericolo  Rampato 
Annibaie,  ilqualechiamato nella 
Cittì,  perfu.tlela  pace,  Vermina  fi 
gliuolodi  Sifacctiifupetatodani 
mici.Lequali  nuouc intefefi  a Ro 
no,  furono  fatte  le  fupplicarioni  : 
I Cartaginefi  di  nuouo  mandaro- 
no a chiedere  la  pace  , laqualcfu 
rimediai  senato , c'I  Senato  li  ri- 
mette a Scipione . 


Limo  oel  jo . 
Giajlino nel  JO. 


Plutarco  nella  ulta  di  5 cifiene , 
Cr  i Annibale . 


Europi»  mi  j . 
Fieri»  ari  1.16. 
Orofi»  nel  4-1  tj. 
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Regno  de  Par- 
chi. 


Rcgnaua  nella  Par 
thiaFraarrc. 


Fatti  de  Greci 
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Huomini 

llluftri. 


F Urirotw  a qmjìi 
tanfi . 


Prodigij. 


E 


Af ferirono  a ejmpi  leiaf,  il - 
coni  P nSgj . 


Magone  Catta-  II  Sole  fu  ueduto  amezzogior-} 
ginefe.  Jnopiccoiilfirao.  1 


Gifcone  Cattagi  Pioucro  dal  Ciclo  làlG. 
nefe. 


EratoRenc  Filo- 

fofo. 


Vermina  Numi- 
da. 


Bachide  Capita- 
no di  Demetrio 


MetrodonoAthc|Nei  contado  VcJitemogli  ar-| 
mclePutore.  bori  fiirono  iughiottiti  dalla! 


Terentio  Poca 
Comico. 


Ariltarco  Grani 
manco. 


E efebi)  nella  Cro- 
nologo. 


terra. 


lGi 


In  Roma  fu  gran  carefUa. 


Nel  monte  Albano  pioucro  ■ 
Mi.  1 ‘ 
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Republiea  di  Roma. 
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Cófoli 


Gnco  Cornelio  Lcntu-\ 

!o.  V 

Publio  Elio  Peto.  J 

Sotto  de  quali  lirbbc  fine  la  leccn 
dagurAa  Cartaginclc,  in  Roma 
(orono  fi  prefi  di  perfidia  gli  Am- 
balda  tori  Macedoni,  co’ quali  fi 
cominciò  a guerreggiare  , le  con- 
diiioni  della  pace  co"  Cartagine- 
fi  furono  ri  ir. elle  a Scipione,  ilqua 
Ir  accommoddte  le  cole  fe  ne  ritor 
nò  uirtório{b,& trionfante  in  Ro 
ma , cognominato  Aliicann  dalla 
uitroria  acquiltau  . I Confoli 
guerreggiarono  infelicemente  c6 
iFraticdi,]  armata  fu  mandaci  in 
Macedonia  coatta  Filippo. 

Inalanti  joc  } I. 

' Ginflino  uri  jo  . 


E otre  fio  ntl  } . 

t lettomi  1.4  8. 


Pio  farro  mila  oiu  di  Scipione , 
(f  di  AitaiUt. 


Publio  Sutpicio  Galba-, 

1 1.  vConfoIi 

Caio  Autclio  Cotta.  J 

Al  tempo  de  quali  fugueneggia- 
to felicemente  con  Filippo,  ilqua- 
Icdueuoltefu  fupeiatoiia  Sulpi- 
do,  Se  poco  mancò  clic  non  uenif- 
lein  poter  de  Romani  , combat- 
tersi ancora  molto  fclicemcte  pei 
marcdi  Aitalo, & da  Rodiotti  có- 
federati  de  Romani  contra  Antio 
co,i  Francefi  furono  lupa-arida 
Lucio  Pletore  , ilqualc  ucnuto 
predo  a Piacenza  allatto  d’ arme 
con  Amilcare , & congrinfubri: 
CenomaniA'Bci.netagliòa  pez- 
zi, & ne  prefe  molte  migliaia , di- 
poi malgiadodelCòfolo,trionfò. 

Lìmo  mi  ) 1 . 

Ore  fio  mi 4.  a so. 

Pulrcfìo  nel  j. 


' Il 

! 


A mti  I 

*p^jRcgno  de  Par- 
tili. 


Rognrtia  ncllaP.tr 
thiaFraaric. 


lt"  I iatimrtu 

fidaci.  . 
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Fatti  de  Greci. 


Huomini 
Il  lu  tiri. 


V tori  rei  io  a tjotjh 
tempi . 


Gli  AdicnieG  moietta  Athenagora  Ma 
ti  da  gli  Arcananni  ,’cedonicoj. 
ciucierò  aiuto  contrai 
nimid  a Romani. 


GiufiineM  jo. 


Gli  Abidrni  furono 
alTedlati  da  Filippo,  da 
quali  attenne  l'iltefio, 
che  aSaguntiui . 

Liai®  nel 


Gli  Atheniefi  furono 
attediati  da  Filippo. 

Untemi  fi. 


Arcludamo  Ca- 
piuno de  gli  E- 
coli. 


Anefidcmo  Capi 
tanodegli  Achei 

Lia»®  nel  J S. 


Nel  parie  de  Sabini,  nacque  un 
purro, che  non  fu  mai  cemofdu 
io  (eglera  mafchio.o  femina. 

Vii  altro  di  età  di  fededannifu 
ritrouatoettcrule.  : 


Prodigij. 


Apparitene  a <jtlr~.i  tempi  alt  ini 
Vrejiff. 


Ne!  paefe  de  Frufinati  nacque 
un'Agnello  col  capo  di  porco. 

A Sella  nacque  un  porco  col 
corpo  humano . 


I 


I n Lucania  nacque  un  cauallo 
con  dnque  piedi. 

II  Cielo  fu  ueduto  pieno  di  fiS 

me.  . 


Untemi  fx. 

J 


'*•  4 : i ì 


H 


1 


20 2 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


A nni 
ii'  K/ 

M«t 

inu, 


Ì7fy 


io 


B 


Regno  de 
Macedoni. 


Regnaua  in  Ma 
ecdonia  Filip 
DO. 


Filippo  affatalo  4 
dagli  Croli.il  riti- 
io  da  Taumaco. 


Anni 

it&» 

lo. 


3770 
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Filippo  affollato 
da  Romanici  riti* 
tò  in  Thcifoglla, 
& di  li  in  Macedo- 
nia- 

Limo  mi } I. 
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Regno  de  gli  Regno  di  Si-  ^D' 

tgittij. 


Regnaua  in  E- 
gitto  Epifànc. 


aAf 

f 


" I" 

t 

« 


xx 


ria. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


*1 


Antioco  ammoni 
to  da  gli  Ambascia 
tori  Romani  fi  a. 
Henne  di  moleila- 
re il  Regno  d'Atta 
lo. 

Liti*  ari]  x. 
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Duchi  di  Giudea. 


I Anni 
ii'  l'i 
tifici. 


Era  Duca  di  Giudea 
Gìulcppo. 
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Lucio  Cornelio  Lento 
io  . ? 

Publio  Giulio  Appli-  Còfoli 
lo.  J 

Sotto  dequaliauucnnero  in  diuer 
lépaitidcl  Mondo  , uarii  Prodi' 
gii , Viilio  acquietò  il  tumulto  na 
tolta  faldati  in  Macedonia-.  Fi- 
lippo fece  alcune  fàttioni  afai  fe- 
licemente nella  Grecia:  Come 
liopriup  della  Pretura  Bcbio,pcr 
haucrc  pazzamente  maneggiate 
l'armi  contea  i Franteli, & gli  In- 
fubti,  iquali  tagliarono  a pezzi  lei 
milla  ,&  lettcccnto Romani.  In 
Roma  fu  qualche  colitela  rifpct- 
to  allactcationedenuoui  Confò- 
li : ma  il  tutto  fu  acquietato  dalla 
annotila  de  Padri. 

Limi  ntl  fi. 


ftt 


T ito  Quintio  Flami- 
nio. 

Sedo  Elio  Peto. 


} 


Có  foli 


I quali  partite  fra  loro  le  prouin- 
cic,  a Flaminio  toccò  la  Macedo- 
nia , doue  combatte  felicemente 
contea  Filippo , a cui  «tifigli al- 
leggiamomi, & quali  uenne  in  po 
terc  de  Romani . I Senti  di  Ro- 
ma congiurarono  infiemecontra 
i Padroni:  ilche  era  per  dare  gran 
danno  a Roma,  fi'l  Pretore  Lcn- 
tuloconlafua  prudentia  non  prò 
ucdcua  al  tutto. 

Léne  ntl  fi. 
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Regna  uà  nella  Par 
tliùFraaxre. 
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Fatti  de  Greci 


GliEtolì  Icaramuccia 
do  con  Filtppo.lo  fece 
ro  ritirare  daTauma 


Huomini 

IHuftri. 


f immite  i autjìi  Appuritene  a ijut/li  tempi  al- 


ttmpt . 


Arifteno  Capita- 


Prodigi). 


nw  in  diti)  . 


Nell'Abruzzo  nacque  un  caual 


co . 


Lime  mi  fu 


GliEtolì  depredaro- 
no la  Theflàglia,&  gli 
Achei  s‘  aliena  tono  da 
l’amicina  di  Filippo. 

Liuie  mi  fi. 


no  de  gli  Achei,  lo  con  cinque  piedi. 


Tre  pulcini  nacquero  con  tre 
piedi  per  uno. 


Sopatro  Capita- 
no di  Filippo. 


Lui*  mi  fi. 
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VI 


In  Macedonia  nella  poppa  del 
la  nauc  Ci 
loro  uctdi 


la  naue  Capi  tana,  nacque  uu'al 
'iliimo. 


In  A rezzo  parie  che  il  Ciclo  ar 
delle- 


ìa.fa 


«cpata»}  • • i 

a Seffa  nacque  un’Agnello  corv 
due  tede , & un  porco  col  capo 
humano. 
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Quinto  MinutioRuf-^*' CCfijli 


Lucio  Furio  Purpurio 
ne. 

Marco  Claudio  Mar- 
cello. 


Sotto  drenali  a Flaminio  fu  pro- 
lungato! Imperio,  ilquale  calme 
te  altrinfccon  l'armi  Filippo,  che 
loiforzòa  domandar  la  pace:  la- 
quale  ottenuta  da  Flaminio,  libe- 
16  la  Grecia, dn Ila  (cruitù  di  Filip- 
po , mandato  Demetrio  fuo  fi- 
gliuolo a Roma  pcroltaggio.  In 
Spagna  i Cckibcri  tagliatone  a 
pezzi  Sempronio  Proconlblo: Cor 
nelio  fiipcrò  gli  Infubri . & Fla- 
minio fece  amicitia,  6c  lega  in  no 
me  del  Senato, con  Nabide  Tiran 
no  de  Lacedemoni,  & Aitalo  ami 
co  de  Konnni.ultimò  di  7t.anni 
i giorni  fuoi  a-Thebe,  didoue  fu 
poetato  a Pergamo. 
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L'unodcquali , chefu  Marcello, 
fu  per  a ti  i Fraucdi.&gli  lufubtii , 
trionfò  di  loro:  Annibale  hauen- 
do  tentato  in  damo  di  far  guerra 
a Romani  nell'Africa,  li  fuggì  ad 
Antioco, pet  non  ellét  dato  in  po 
ter  de  Romani  : A Filippo  fu  con- 
fi rmata  la  pace,  & alla  Grecia  la 
libertà:  Antioco fottopofe all'Im- 
perio Afiarico  molte  Città  della 
Grecia»  che  etano  in  Afia,atqua- 
lei  Romani  protellarono.chcnon 
folo liberartele  Città  Greche:  ma 
che  ancora  reflituiflelccofc  tol 


te 


Luù*  mi  ff. 

Affina*  mllt  i*tm  Afutuht. 
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Regnaiia  nella  Par 
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Nabide  ottenuta  la 
Città  degli  Argiui , fi 
accollò  co'  Romani. 
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Fatti  de  Greci . 


La  Grecia  fu  liberata 
dalla  fermiti  di  Filip- 
po,da  Flaminio  Roma  ^ '*°«0  Conema 
core  de  Corimbi 


Huomini 

Illuftri. 


F wrnrem  * qiujlt 
tonfi. 


Prodigi^. 


Apparirono  * tjiufli  tonfi  aleuti 


Limi*  ad  J 


dui»  ntlfi. 


Gli  Scoli  (degnatili 
Co’ Romani,  mandato 
no  Ambalciatori  ad 
Antioco,  cflòrtandolo 
a far  guerra  a Roma 
ni. 


CiafluMml  fO. 
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Bacchila  Capita 
no  de  Bcotii. 


ZculippoBeotiol 


rimirato  Bcotio 


Limtntl  ff . 


In  A fedo  nacque  un’Agnello 
con  cinque  piedi . 


In  Formioneduoi  Lupi  entrati 
nella  Città  dcuorarono  alcuni, 
che  andammo  per  la  Cittì. 


! 


Vn  Lupo  entrò  in  Roma  ,&  an 
dò  iofin  dentro  al  Campido 
glio. 


Nell*  Afia  il  terremoto  dclbld 
molte  Città  , & molte  ne  furo- 
no ingbiotu  te  dalla  tetta. 
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guerra  ad  Antio- 
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Amii  | Anni 

fì  Kegno  della'"* 
Siria. 


Rcgnaua  r.eila 
Siria  Antioco 
magno. 
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Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 


Antioco  uenuro  a 47 
giornata  con  Sco 
pa  Capitano  di  E- 
pifane,  lo  lupetti 
Si  gli  tolfcgrà  pai 
tedi  Giudea. 
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RepublicadiRoma. 


Lodo  Valerio  Fiacco... 

LConfoli. 

Marco  Porco  Cacone.-» 

Al  tempo  de  quali  Flaminio, 
a cui  fu  di  nuouo  prolungato  lo 
Imperio:  guerteggiò  felicemente 
in  Greda  concia  i Lacedemoni , a 
quali  detee  leggi,  & patti  a Tuo  be- 
neplacito, libcràdo gli  Argiui  dal- 
la tirannia  di  Nabide.  In  Roma 
fa  annullata  la  legge  Oppia:  Ca- 
tone fece  molti  nobili  Luti  in  Spa- 
gna, ti  Valerio  fapcró  i Francefi , 
tc  Boi , &a  Catone  fa  concc/Io  il 
trionfo, 

Uhm  mi  iJ.tr  1 4. 


Anni).  | 

titr  Rcgn°  de Par-,Fatti  de  Greci. 
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j^CAfoU 


Publio  Cornelio  Afri- 
cano . 

Tito  Sempronio  Lon 

g°- 


Al  tempo  de  quali  Flaminio  ritor 
nato  a Roma  uittoriofo , «ionio 
ere  giorni  cótinoui,  hauendome- 
nau  di  Grecia i figliuoli  di  Filip- 
po,& di  N abide,  setnpronio  diede 
una  gran  cotta  a Boi  In  Roma  fa 
tonoalcuni  tumulti  , rifpetto  a 
giuochi, ne  quali  il  Senato  fa  fcpa 
rato  dalla  plebe:  ilche  mede  gran- 
de ita  nell'animo  del  popolo . 

Limitai  34. 


f 

r>  i 


1 » 


11 


chi. 


Huomini 

iJIuftri. 


Rc  gnau.i  in  Par- 
uria  Fraane. 


O jfc 

fcopltgi 

At  p*  « 


c*’  | 


V 


ì 


fiorirono  ì 
tanfi. 


I Lacedemoni  furono 
faperaci  da  Flaminio  , 
ti  agli  Argini  farcia 
la  libertà  ufutpatali  Donila»  C mia 
da  Nabide  tiranno.  no  de  Francefi. 

Liniera I JJ-CT  J4 . 

Ariftone  Tiro. 


Prodigij. 


tffanrctu  attutili  tanfi  alami 
Pwiiijy . 


Nabide  ottenne  lapa 
ceda  Romani  , Ma 
Grecia  la  liberta. 

Vintane  in  F lamblie . 

Limimi  34. 

introfn  nel  4. 


Menippo  A Riba- 
ldatole d’Autio- 


co. 


Mintone  Confi 
gliele  d'Antioco. 

Limimi  J4. 

Znfihii  mila  C re 

noUjjta. 


In  Roma  farono  uedutepfooo- 
re  molte  goccioledi  (angue . | 

Piouue alcuni  giorni  terra. 


1. 


Nella  trilla  d*  Addane  pioucrc- j 


In  Roma  pioue  latte . 
Liuti  mi  34 1 
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• Anni  t .A/wii 

R egno  de  gli  ! f £ Regno  di  Si-  £ $j  Duchi  di  Giudea, 
Egitti) . Irò. 


Regnaua  in  E- 
gùto  Epifa- 
nc. 


iS 


ria. 


Regnaua  nella 
Siria  Autioco 
magno. 


^‘Jpontefici  di  Giu- 
dea. 


ttfn . 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuicppo. 


t 


Antioco  perfuafo  4»  I Giudei  furono  bonontida 
da  AnnibaYcmrfle  I A nuoco  per  laloto  fedeltà 


in  ordine  la  gucr- 
ra  coatta  Romani 

Lini,  ari  34. 


11  I Tolomeo  marita 
tofi  io  Cleopatra 
folcila  d' Antioco 
hebbe  in  dote  la  So 
tia  infcriore,IaGÌu 
dea,  la  Sammalia, 
4t  la  Ferocia. 

Liutai  3 J. 

Ginfifft  mi  1 a. 


*9 


Filippo  aiutò  i Re 
mani  contra  Ali 
lineo, & mandò  ad 
bonoiare  il  Sena* 
to  per  alcuni  Am* 
bardatoti. 

Li  «l'end  3$.  j 


Antioco  ptefe  fo- 
(pctio  ad  Anni ba 
le, Se  poco  apprcflo 
matiiò  la  hgliuo- 
la  Cleopatra  inTo 
torneo , conceden- 
dogli la  Soiia  itife 
rii, re,  la  Giudea,  la 
Sannita  ria,&  late 
roda. 

Likitnt!  3 ). 

G iufópo  itti  la. 


JO 
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49 


Antioco  molli 
ucrraa  Romani, 
fuperato  alle 
TctmopolidaGla 
biiano. 

Unitati  3 (. 
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ira  Pontefice  dì  Giu- 
dea Onta. 


I Giudei  aiutati  da  Anno 
co  rifecero  la  Città  di  Gic- 
tui'al  crome. 

Ginfrppc  mi  I a.  a i • 
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. uj 


Lucio  Cornelio  Meni  « 

'a.  1 

Quinto  Mimmo  Ter-  p*  Cófoli 
rao.  J 

Sotto  de  quali  fu  data  audienzaa 
g i Anib.  fciatqri  di  Antioco,  An- 
iiibale  ofuaù  ad  Antioco  laguer- 
raromta  Romani, mandò  Àlido 
ne  a Cartag  ne  a (olleuarr  i (uoi 
partigiani  : lidie  incelo  M.’lfinif 
ià.facihfgeiò  il  paefede  Cattagi 
nefi,  a quali  da  Roma  furono  mi 
djti  tieftgaii.  In  Spagna  fu  feli- 
cemente guerreggiato  da  uno  de 
l'iiScipioni  : ma  nel  Genoucfato 
i mono  motti  molti  Romani  da 
L guti  ,pcr  la  temerità  di  Miuu- 
tio . 

LI»»  mi  j 4. 


Lucio  Quintib Flami- 
nio. 1 

Gneo  Domitio  Eneo  ri*  Cófoli 
batbo.  J 

Sotto  de  quali  Scipione  andato  in 
Afia,  tratto  coti  Antioco, circa  An 
nibalc , colqualc  hebbe  quella  di- 
sputa de  Capitani  eccellenti,  mef- 
le  Scipione  in  fòfpet  to  Annibaie 
ad  Antioco , ilqualc  lece  apparec- 
chi gran-li  di  guerra, fu  combattu 
to  con  felicità  grande  cótra  i Ligu 
rida Conloli cllcnco  (lati  piima 
in  gran  pericolo , de  in  Roma  ap- 
parirono molti  prodigii. 

Li»»«f  14-0- 


A imi 
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Publio  Scipione  Nasi- 
ca. 

Marco  AcilioGiabrio 
ne. 


} 


Cófoli 


Al  tempo  de  qua  li  fu  guerreggia- 
to centra  Antioco,  clichaucuacó 
gli  Et- di  moda  guerra  alla  Gre- 
cia,centra  di  cu  j andato  il  Coufo- 
lo GI.~-briaDcal!e Termopile,  fu 
uincitorc.de  lo  fece  ritirare  in  Efc- 
fo. Scipione  combattè  fclicetnen 
te  co  lioi,dr  quali  ancora  trionfò, 
quelli  fii  giudicato  il  miglior’huo 
modi  Roma,  gli  Ambaiciatort  di 
Filippo  andati  a Roma, donarono 
al  Senato  una  Corona  d'  oro  di 
jran  ua'uu,  Jc  fi  rallegrarono  del 
a uittoria  hauuta  d'  Antioco,l'ar 
mata  delquale  toni' aiuto  d'Eu 
mene, fu  fupcrata. 

limine!  j j <-»  j* 
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Regno  de  Par-!  Fatti  de  Greci  - 
thi. 


Reenaua  nella  Par 
tiiia  Fraartt. 


»4 


(a  orsa 

| bt  0 

pò  ..un 
iòialtr 


Hnomini 

Illuftri. 


'M 


F ferirono  4 qutjìt 
tempi. 


Prodigi/. 


hfìwinat  .l ‘jisrTli  tempi 
IV.dijj. 


AlafTeuano  Lacc  fn  Roma  furono  tre  di  contino 


Gli  Eroi?  dì  nuouo  mS 
damilo  a diuerfiPrin 
cipi  Ambalciatori,  fòt 
lecitandoli  con  tra  i Ro 
mani. 

Lini e urij 4. 


Nabide  accampatoli 
folto  Ceteo  , lo  elpu- 
'nó  ilquale  condotto- 
li con  l'eflerrito  con 
tra  Filoprmcne  Capi 
tano  de  gli  Achei  pref 

10  il  fiume  Eutota  fu 
rotto  & fraca flato,  de 

11  paefe  Spartano  fu  fac 
cheggiato. 

Vlutxreo  ut  F iltpemene  . 

Uoi. nel  j 5. 


Nabide  tiranno  de  La 
ccdcmoni  icbcllatofi 
da  Romani  a requih 
rione  de  gli  Eioli  , fu 
da  Filopemenc  uccifo. 

Oiujlìno  ne!  J 1. 


Gli  Beoti  milcro  (otto 
(òpra  la  Grecia,  & refe 
ro  fofpcito  Annibaie 
ad  Antioco.Ac  lo  chia 
mai  uno  a difendere, & 
li  ber:  r a Grecia  da  ro 
maui. 

Lini* uri)  4, cr  j 5. 


demone. 


Aminandro  Re 
de  gli  Arcanani. 


Toante  pretore 
degli  E coli. 

Poliflènide  Capi- 
tano d' Antioco . 


Ui  terremoti  grandi Ifimi. 

Nell'Auenrino,  de  in  me1  ri  al 
tri  funghi  uicini  a Romapiouc 


Vna  Capra  parroci  in  un  parto 
fei  capretti. 


Pi  (idrato  Capita  In  Arezzo  nacque  un  putto  có 
no  de  Rodiota',  una  mano  fola. 


Lini*  nel  5 4.  J7, 

©•)». 


t-t 


In  Amicano  pioue  terra  , 


VnBuepatlò  , di  dille guardati 
Roma. 

Il  Tcuercfcce  molti  danni  in 
Roma. 

Lini»  mi 


Éc« 


20  6 


Quinta  Età  del  Mondo. 


A IMI 


B 


Anni  Amili  An»i; 

«w  Kcgnodc  tó  Regno  de  gUjs' Regno  di  Si- 
Mon  Macedoni.  »«..  Hgittij.  ra. 
do. 


Regnarla  in  Ma 
ccdonia  Filip  - 
po. 


3778 


*» 


3779  jo 


D\ 


3V  lUì  - ‘ 

&CZ.2. 


n 


Regnaua  in  E- 
gitto  tpifa- 
ne. 


, ' ni 


14  Tolom  re  futa  pa 

ce  con  An-i.xo,pic 
(ep-r  moglie  la  Co 
rcllajiauuuin  do 
tclaSiria,&  UGiu 
dea. 
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i 1 Annero  lionato  a 5 1 
giornata  con  Sei- 
pinnr.fu  fiipcraio  : 
l i onde  domandò 
Upace,  laquale  c6 
mol  te  conditioni 
ottenuta,  Iene  iiti- 
id  in  »itia,  cflendo 
fi  ppatcnuio  con 
Epifaii  e. 
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Kcpublica  di  Roma,  Regno  dePar-  Fatti  de  Greci. 
tiu . j chi. 


Caio  Lelio  Nrpnte.  -, 

Lucio  Conici. oSdpio  S.  Cfifoli 

ncAfuuco.  J 

I eguali  partite  fra  loro  Ir  prouin 
eie, a Scipione  toccò  i' Afi.;.&  a Le 
lio  l'Italia  Scipione  Africano  an- 
dò luogotenente  dd  fratello  in  A- 
lu, cotura  Antioco,  con  ilqualeuc 
mito  a giornata  Lucio  Scipione, 
gli  diade  quella  gran  torta  unto 
celebrata  dalle  Hiilotic,agli  Eto- 
!i  furono  dati  tei  nidi  di  tregua, 
tarmata  eie  Romani  fece  gran  di 
noaquc!lad‘Antioco,iIquaie  ri- 
mandò a Scipione  Africano  il  fi 
gli  nolo,  da  fuoi  prtfo  in  falcione, 
ulti  mainile  fu  data  la  pace  ad  All 
fioco  con  graui  condicioni,  Atti- 
lio trionfo  della  uittotia  hauuta 
nella  Grecia, concia  Antioco,  Se 
contea  gli  Etoli  . In  Spagna  fu 
gurrtrggiatoinfciicemeiue,  Si  a 
Roma  a,  patinino  molti  prodi 
g>>. 

Liti» otl  J7, 

hffum  ntlla  guerra  tenera 
A mite. 

Ortfiimi  4.4 10. 


jio 


Gneo  Manlio  Yulib-- 
ne.  7 

Meteo  luluioNobilio  f"  Cófoli 
re.  J 


Sotto  de  quali  fu  dal  Senato  con- 
Cimata  la  pace  ad  Antioco  fatta 
da  Scipione,  che  dal  nome  della 
irotiineiafu  detto  Afiatico.il  qua- 
ecitornatoa  Roma  trionfò  d An 
tic-co,  hauendo  menato  gli  Ollag- 
gi:  Lucio  Emilio  trionfo  della  uìt 
toria  usuale  hauuta  d‘  Antioco, 
ad  Eumene , Se  a Rodiotti  furono 
ulàtc  cortelic  grandi:  Manlio  an- 
dato in  Alia  guerreggiò  fèlicemF 
ce  co' Gallogrcci , acquali  dapoi 
trionfò  : Fuluio  uenuto  a giorna- 
ta con  gli  Etoli,  ne  riporto  liono- 
raca  uittotia,  a quali  concede  an- 
cora la  pace:  Emilio  combatré  fe- 
licemente con  gli  Spagnuolij&in 
Italia  furono  condotte  alcune  Co 
Ionie. 

Limanti  pi . 

iMnfiantl  4, 

1 • V 


Huomini 

UluAri. 
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«7 


Regnati  a in  Par- 
tili» Fraarcc. 


t» 


1 . 


i 


1 n 


Gli  Atheniefi  pregato 
110  per  gli  Etoli,  per  a- 
morc  acquali  fu  latta 
tregua  per  fei  meli. 

Ginjìma  nel  j 1. 


Eumene  amico  & con 
federato  de  Romani 
uinlcin  battaglia  na- 
uale  Annibale  Capita- 
no d'Anuoco,  Si  i Ro-  Apollonio  Capi- 
dietti  inficine  con  i có  uuoilluftrc. 
federati  uinfcro  pati 
mente  il  medefimo  in  Eradico  Capita- 
mare.  nod’Anùoco. 


ficrTtua  à autpt 

lampi. 


Diafane  condut- 
ticrchonorato. 

Eudemo  Capia- 
no ili  uilr  e. 


Lima  ntl  fj. 

Appiana  ntlU  pntrra  Si- 
riaca- 


Annibale  prefo  fofpct 
tod' Antioco, fi  fuggi 
daPrufia  aedi  Bitio-t. 

Appiana  itila  jmrrn 
Siriaca. 

r lutare»  mila  aita  di  A » 
mkalt. 

Limanti  J7. 

G injlimml  )t. 


Gli  Etoli  infiemeco' 
Gallogrcci  uenuti  alle 
manico* Romani,  fu 
tono  di  maniera  aftret 
ti.cbechiefcio  la  pace,' 
laqualefudal  Confolo 
conceda  con  molte  có 
di rioni, 

GinJKm  ari  fi. 


I Lacedemoni , Se  gli 
Achei  uennero  in  ai 
feotdia  fu  loro. 


Zeufi  Capitano 
d'Antioco. 

Orfigontc  ae  de 
Fnnccfi. 


Limami  fé . 57. 
C7-J*. 
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Prodigij. 


Apparitene  a rjmTli  tempi  alcuni 
V rajiff . 


ATerracina  piouerofàffi. 

Nel  porto  di  Volturno,  due  na 
uc  toccate  dallcucttc  aitouda- 
tono. 

F 


A Rieri  unamula  partorì. 
In  Afeoii  piouc  terra. 

In  Tofcandla  piouc  terra , 
Limami  |7 . C7*  )l. 
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Anni 
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Pontefici  di  Giu- 
dea. 

— 

Regnati  a in  Ma 
ccdonia  Filip 
po. 

Regnaua  in  E- 
giito  Epitàne. 

legnali»  nella 
Saia  Antioco 
magno. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 
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Eia  Pontefice  di  Giu- 
dea Orna. 
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Republiea  di  Roma. 


Cjìo  Liuìo  Salinato-.. 

,e  l 

Marco  Valerio  Melili-  /•*"  CSlbli 

la-  J 


Al  tempo  de  quali  a Manlio  fu  al 
lungato  l’Imperio  de  ll'Afia.a  FtS 


tdi  tu  data  la  pace,  pii  Amb.ifcia- 
to. i di  Cappadocia furono alcolra 


Su 


Altempodcoualiil  popolo  Ro 
mano  ingraiiflimanicntc  mandò 
in  cflìlio  Africano  , & condannò 
l‘Aliati<o , ptriuafo  dalla  perfida 
natura  di  Catone,  in  degno  del  no 
mediSauio.l  Conlbli domarono 
i Liguri  talmente, che  gli  ailtinfc- 
ro  a domandar  la  pace, furono  la- 
llricatclcduc  itrade, l’Emilia  , & 
la  Flaminia,a  Manlio  fu  conce/lo 
il  Trionfo , con  tutto  chegli  folle 
fatto  gran  contrailo  dagli  Amba- 
(eiaculi  d' Antioco  di  già  motto. 


li  dal  Senato , a quali  fu  conceda 
la  pace.per amore  di  Eumene,  Se 
Manlio  fuafiàltato  da Thcflàli  ,i 
quali  furono  poco  appiedò  fupe- 
rati  , 


Lini» mi  jt. 


Marco  Emilia  Lepido-, 

Caio  Flaminio  Ncpo-  L Cófòli 
te.  / 


Urne  ntl  jS.c  }f 
Eutropio  mi  4. 


Spurio  Poflhumio  AI-  _ 
bino . / 

Quinto  Martio  Filip-  ^ Cófoli 

po.  J 


Sotto  de  quali  le  fèlli  Baccanali 
furono  trasferite  per  le  molte  (ce- 
lcraggim,  chcG  faceuano  feoper- 
te  da  Hifpala  fcrua , fu  fatta  gran 
(hagedi  Lufitani,  Se  Celtibcri  In 
Roma  furono  fatò  i giuochi  Atte 
d da  Flaminio,  Se  a Fuluio  fu  con- 
cedo il  trionfo. 


Anni 
de'  Re 

del 
llu. 


Il 


Liuto  nel  }f. 


t, 


thi. 


thialraarrc. 


quatto  RedePattfii', 
ptefcil  Regno  gli  an- 


regno  anni  io. 


Ginjlim  mi  19. 

Ei ifttio  mtU  Crenologia. 


I 


I i- 


- Fatti  de  Greci. 

r 

I Thed'ali  r-rt altari  i 

Romani, gli  tollero  la 

preda  acquetata  nella 

guctia. 

Unione 

[f*. 

j 

« 

GII  Ambrac 

scalfirò 

no  di  furto  Fuluio , in 

fauorc  de  quali  il  Sena 

co  dette  la  femencia. 

Liuto  nel  )g. 

. 

1 

I 

1 

i 
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Huomini 

Illuftri. 


fiorire  ne  à ejuejìi 
tempi . 


deflètto  nel  ) l. 


.. 


Il  Tempio  di  Giouc  fu  tocco 
dalla  (detta. 


Nell’  Vmbria  nacque  di  dodeci 
anni  un  mezzo  mucido,  Se  fe- 
mina. 


» 1 


t*. 


j 


Prodigij. 


Apparitene  a tfuej ?»  tempi  al- 
ami Prodigi/  • 


Nel  Piceno  pioucro  fallì. 


In  Roma  furono  uedud  diuerfi 
fuochi  per  l aria. 


I 


In  Roma  fu  gran  pelle. 

Liuto  mi  3 1. 


- -•  - 1 

l jjo 


>!'4WIj&.oi»7oÌmI- 
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} 
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Rcpublica  di  Roma. 


Appio  Claudio  Pulcro-. 

Marco  Sempronio  Tu  V Cófoli 
dirauo.  J 

Sorto  de  qual.’  faccetterò  le  cagio- 
ni .Iella fc.'ondU  guerra  M accio 
uica,  molti  popoli  li  lamentarono 
di  Filippo.  Lucio  Manlio  ritorna- 
to di  Spagna,  onerine  l’Ouatio 
nc.lii Paglia legui  il luccclló,St  la 
rrbclliopc  de  fei  ui.  Se  de  pallori,  il 
quale  mouimóto  fu  raffrenato  da 
l’olili  turi  io.  Iti  Spagna  fu  fatta  da 
Romani  una  gran  tagliatadi  Spa 
gnucli  I Conloligucrreggiatono 
molto  felicemente  conira  i Ligu- 
ri. 

Li  «urne/  j?  • 


ìli 


Publio  Claudio  Pul-- 
ero. 

Lucio  Porcio  Licinio.. 


Cófoli 


Al  tempo  de  qnaii  furono  manda- 
tinuoui  Ambafeiatori nella  Gre 
eia, per  accomOiodare  le  d'ffocn- 
iz  Ita  i Greci, 8t  Filippo,  & Kumc- 
nc,Calfutniu,Sc  Cn(pino,trijnla- 
r.uiodclli  Spago  unii,  Catone  , Se 
Valerio Cenfoii, priuaronodel  Se 
nato  (ette  Senatori , & fta  gli' altri 
Lucio  Flaminio,  tollero  il  Caual- 
lo  a Lucro  Scipione,  Se  fecero  mol 
re  altre  colè  odiofe.  1 Conlòlt  non 
fecero  cofa  degna  da  Caperli. 

Liu*  ntl } f. 


Marco  Claudio  Mar- 
cello . 

Quinto  Fabio  Labco-  s*  Cófoli 
ne.  J 


X 


Al  tempo  de  quali  furono  afcolta- 
te  le  Ambafeiarie  de  Greci  lamcn 
tardi  da  Filippo.  Il  senato  per  cau 
Iddi  Demetrio  fece fauorc  a Ma- 
cedoni , morirono  quell'anno  tte 
famoli  Capitani , Africano»  Lin 
terno  incuoio,  Annibale  appiedo 
Pruda,  perfeguitato da  Romani  , 
Se  Filopcniene  appiedo  i Mede 
nii.da  quali  fuprclo.  Filippo  ttat 
tò  colè contra  Demetrio, Marcel 
lo  fcacció  i Galli  d'Iulia , & fece 
guerra  a gii  Hntri.mi. 

Li aie  nel  j J. 

Europi.  ori  4. 


Aiuti 
di’ Re 
de  Par 
il ». 


Regno  He  Par 
chi. 


Regnarla  nella  Par 
dtiaMidt  ridate. 


Fatti  de  Croci. 


Tliril'ali  ,St  Magnefi 
qucrcllarono  Filippo, 
appiedo  i Legati  Ro- 
mani. 

I .inumi  J f. 


' 


H nomini 
llluftri. 


Vi  ori  reno  4 qvtfli 
tempi . 


Prodigi). 


Apparirci»  j .jutTìi  tempi  drilli 

Prttigj. 


Licorta  Lacede- 
mone. 


Amadoco  Capi 
tano  de  Thedaii. 


A reo  Lacedemo 

ne. 


Alcibiade  Lace- 
demone- 


In  Spagna  nacque  un  fanciullo 
con  due  ielle. 

In  Macedonia  una  donne  fiata 
mutola  parecchi  auru,  .vprat.f 
ta'dauu  Urano accidente par- 
lò. 


Gli  Etolf, Scaltri popo 
li  della  Grecia  gir,  iua 
no  corina  Filippo  Re  FUofofo. 

de  Macedoni. 


Liuio  ntl  5J 


I Medenii  adediarono 
Colonide  , contra  de 
quali  andato  Filopc- 
niene Capitano  inuit 
tofu  prclo,Sc  auclena 
to. 

Linfa  uri  }f 


r t 


sa 


Nella  Liguria  cafcatonoc’.;.. 
Ciclo  uarìi  rctpenci. 

Nella  Tofeana  fu  gran  pcfte.  . 


Lini* nel  5 9- 


E 


I. 


Su  l’alare  di  Vulcano  pioue 
duoi  giorni  lingue . 

Nella  Morea  piouero  {adì. 

limnnl  j 9. 


i V- 

i 


o 


f 
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J7S6 


J7* 
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Rcpublica  di  Roma. 


.UH: 


»»7 


li* 


O'im. 

M* 


57J 


Lucio  Emil'oPaolo 
Caco  Bcbio  l'antìlo 


:> 


caroli 


«1 


Publio  Cornelio  Cete--. 

go.  I Confort 

Muco  Bcbio  Panfilo  J 

Al  tempo  dequali  fu  gran  pelle 
in  Roma,&  fuori.  I Corfi  fi  libel- 
li tono  I Liguri  furono  ragliaci  a 
pezzi,  fumilo  tilrouateacalò  le  (è 
polirne  di  Ninna, c libri  che  in  of- 
fa furono  tittouati  s'abbracciaro- 
no. P.niilio  trionfò  de  Liguri , a 
quali  fu  data  la  pace.nclla  ipagna 
fui, mo latte  alcune  faraoni  hono 
rate  contra  i Lulirani  ICotfi  fu- 
rono iiraclli  lòtto  l'Imperio  R# 
mano. 


Sottode  quali  fu  dita  aiidienza  a 
gli  Ambalciati  ri  rii  Grecia, d'Eu- 
mene, dì  Filippo, & di  Fa1  nace.  le 
colè de  Liguri  p;  durano  fcbc.mc 
re,  e'i  (tmiielc  e.oquel  cdi  5pa 
gna,  nacque  .lificieuza  ira  Malli 
tulle,  cCaii-giuilt. 

Lini*  al  40. 


Lia litoti  40. 
ItlrofUnrl  4. 


Aulo  Pnflhumio  Albi  - 

io  Pitia-  S"  CSloIi 


no. 

Gneo  Cai  fu  mio 
ne. 


Sotto  dequali  fu  gran  pelle  in  Ito 
ma, laquale  leuò di  vita  Calfutnio 
Conioìo.A  C onloli  fu  datala  Li 
gutia.In  Spagna  furono  mandare 
nuouc genti.  1 Liguri  furono fu- 
prrati  ila  Hcbto.a  cui  Si  a Cctego, 
fu  conce  Ilo  il  t ioufo,  lenza  iiauer 
guctirggiaro  Duroni,)  Pretore 
nell'Illirico,  ucnutoa  Roma  atcu 
só  Gentili  Re  , ilquale  pct  uia  d'- 
Ambafciaton  fi  (colpo  deli  accula, 
a Cumani  fu  concedo  poter  par 
lai  latino  pubicamente,  Fuluio  1- 
uanti  alla  uenuta  del  fucccdbrc , 
diedeunagran  rotta  aCelubcti  : 
la  onde  gli  fu  concedo  il  trionfò. 

Lini*  ori  40. 


Ami 

dr'Rr 

dtPa 

«/«. 


Regno  de  Par- 
tili. 


Regnaua  nella  Par 
thia  Mithridarc 


Fatti  de  Greci. 


Huomini 

UJuftri. 


m . 


! 

Toffèna  diede  il  uele- 
no  al  figliuolo,  a fin 
ehrnon  (emide all'in- 
fame uogiic  di  Filip- 
po- 

Lòie  utl  40. 


F itrinm  a ijmflt 
nmfi . 


K 


Diogene 

Stoico 

amoTF?  < 
•- 

Stai  io  CeciLioCo 

la. a 

mico. 

in  i- 

c 

Genno  Re  de  gli  liti- 
rii  fu  accufato  a Ro- 
ma da  Duronio . 

Liti*  ini  49. 


Toflèna  donna 
Ciaridima. 


Ctitolao  Peripa- 
tetico. 


Cameade  Fil  dò 
fo. 


Prodigi). 


Affair*™  4 furiti  tanfi  d- 
timi  Vmdigy. 


In  Roma  n»ll‘ Ma  della  Concor 
dia,|>ioucduoi  di  lingue. 

Approdo  la  Sicilia, nacque  un'I- 
fola  in  un  tutto. 


i;Jn  1 


»«*i  - 

lUljJll.  1 


Coto  Re  de  Tra- 
ci. 


Gentio  Re  degli 
IlliriL 

Lime  uri  4 1 . 


jL 'Halle  dì  Marre  li  modero. 

In  Lanuu.io  la  dama  di  Citino 
ne  folpiraudo  piarne. 


-iIHabab 


Fu  gran  pelle  in  Roma , doue 
per  (patio  di  lèi  meli  nópiuuc. 

laiue  uri  40. 


ttr  niltyi 

AgMiiS  t 
•ianoi 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


a lAnni 
A del 
Mon 
do. 


37»^ 


//ri;  ; 

f,'Rf  Regno  de 
jiw.  Macedoni. 


B 


}79° 


1791 


4° 


Aijmj  | 
</r-Pc' 

10. 


Anni  « 


Regnauain  Ma 
cedonia  Filip- 
po. 


Filippo  intendo 
diremo  dolore  del 
I*  motte  di  Deme- 
trio fi  ammalò,  nè 
itene  dopo  molto 
aulete  di  uiia. 

Lime  mi  40. 


Piatto  ultimo  de 
Re  Macedoni,  pre 
Ir  il  Regno  gli  ari' 
ni  del  móiio  3790. 
& lo  tenne  anni  u 

Lmwnt/41.; 


Perico  uccifc  Arni 

Sono  lafciato  hcre 
e da  Filippo. 

Lini»  mi  40, 


Pctlèo  mandò  A m 
bafciatori  a Roma 
a far  lega  con  Ro- 
mani. 

Irnienti  40. 


*4 


R cgno  de  gli  ^ R egne  di  Si 


kgittij . 


Regnatta  in  E- 
gitto  tpitànc. 


itì.*T  j 

iUiìi;  j f*. 


IissoirO 
.0* 


Toiomeo  Filomc 
tote  quinto  Re  del 
l'Egitto,  cominciò 
a legnare  gli  anni 
del  mondo  3790. 
te  regnò  anni  3 

V.ufthìontlU  Cr*- 
I t»l»ji*  . 


, Anni  | 

df'D.i 

clu . 


ria. 


L • 


Regnarla  nella 
Siria  Sclcuco  Fi 
lopacro. 


ifl  •TI 


4 


Duchi  di  Giudea. 


• 4 


Anni 

Jt‘  l'i 

tcjici 


Era  Duca  di  Giudea 
Hircano. 


/ 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

Era  Pontefice  tiiGiu- 


Orili  Jj 

V 

»? 

iwna 

s Mnvibur  - 

rS»,.^ . 1 

-.1  < li  •' 

rw*uT>in| 

i n j«M  ■ 
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* 
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Rcpublica  diRoma. 

Ann 
dt'R 
èr  Po 
ibi. 

'! 

* Regno  de  Par- 
chi. 

Fatti  de  Greci. 

Rcgnaua  nella  Ibi 
thiaMithridatc. 

378. 

■)  ili 

n° 

Quinto  Fuluio  Fise-.. 

«?•  . 1 
Lucio  Manlio  Acidi-  f"  CóTol 
no.  J 

9 

1 

Sotto  de  quali  le  coTc  di  Spagna 
fuccclriono  felice,  Fuluio  guer- 
rc^giò  ptolperaniemc  conila  Li 
guri,dc quali  tt  tonfò  : morleque 
It'anno  Filippo  Re  de  Macedoni, 
a cui  fucccile  Pei  Ito , & in  Roma 
lutano  mi. hi  ptodigiL 

% 

4 t •*, 

1 

1 

j 

Luti*  atl  ,0. 

t 1 

V 

i79° 

571 

in 

Marco Giunio  Bruto... 

LConfoli 

A ulo  Manlio  Voltine J 

IO 

i * 

c r 

* 

: 

Sotto  de  quali  lii  un  grande  incen 
dio  in  Roma  . In  Spagna  furono 
maneggiate  Tarmi  fcli.cmcnte, il 
limile  tu  fatto  ncli'Hiltrìa . 

Ir  4 

J 

Imitatici. 

Unitati  i.n  io. 

K 1 

— m 

Ortfit  atl  4. 4 10. 

1» 

.*• 

j 

Ì79i 

57« 

33» 

Caio  Clandio Pulcro.» 

Tito  Sempiooio  Ciac- \ Cófoli 
co.  J 

u 

| T 

• 

! 

L'uno  de  quali  che  fù  Gracco, trio 
lòinlirmccoii  Pollhumiode  Spa 
^ nuoti  : nell'  Hilltia  Tinccdeto  le 
colè  molte  profpeie  I Liguri  furo 
nodinuouoTupcrati,  tt  la  Sai  di 
;na  fu  Taccheg  :tara,&  ridottasi- 
’obedienza  de  Romani  : la  onde 
>cr  unir  uitiotic  fuiono  fatte  le 
upp  icariani . 

1 

li 

•r  • » 

1 ! 
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Unitati  41 . 
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H uomini 
llluftri. 


Fiorirono  4 tjutJÌ» 
ientfi . 


f’rodigij. 


Calicene  Medi 
co  di  Filippo. 


Appjr.r.iu  li , -mpi  Jouh 


•1  t 


Il  Terremoto  fece  uol tare  le  eo- 
lie alle  llitue  de  gli  Dii,  die  era 
no  nel  Campidoglio. 

I T opi  rolcio  loliiic. 

Nella  Marca  nacque d'unamu 
la  un  mulo. 


Unitati  41. 


I 


magi 

' f 


* t ;<  I 





Fu  ueduto  per  Roma  una  ferpa 
conquattiopicdi. 

Nel  Lago  di  Marta  calcò  una 
pinta  dal  Cielo. 

Vii  Lupo  Teorie  di  bel  mezo  di 
per  tutu  Ruma. 


.* 

I 


Molti  ediScii  calcarono  dalla 
Tanta. 

DueNiui  nel  porto  di  p»7zuo 
lo , tocche  dalla  làctu  li  atfjn- 
darono. 

Unitati  40.47-41. 
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Regno  de 
(/«/>/.  Macedoni. 


Regnaua  in  Ma 
cedonia  Filip- 
po. 


}79ì 


37P4 


■ — 


^Regnodcgli'f^RcgnodiSi- 


Egicti  j 


Regnaua  in  E- 
gitto  Filomcco- 


Perfeo 'mandò  Am  j 

bafdatoii  a Carta 
cine , a perfuadcre 
la  guerra  córra  Ro 
mani,  ilfimilefcce 
anco»  nella  Gre- 
cia. 


Perfeo  faecheegiò 
il  paefe  de  Greci 
amia  de  Romani 


Li*w  mi  41. 


re. 


| »,r 

' l 


— — 


"T" 


legnaua  nella 
Siria  Sclcuco  Fi 
lopatro. 


io 


tt 


ria. 


Arni* 

dr’D*. 

ili. 


Duchi  di  Giudea. 


Anni  , 

dr  rs 

tejin. 


Era  Duca  di  Giudea 
Hircano. 
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Pontefici  di  Giu- 
dea. 


ira  Pontefice  di  Giu- 
dea Orna. 
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334 


Grifo  Cornelio  Hifpa  « 
lo . I 

Quinto  Perdio Sputi-  /""Cófoli 

«o.  J 

A!  tempo  de  quali  fu  guerreggia 
io  felicemente  coni»  i Liguri',  Si 
contrai  -ardi.P-ri.ro  fu  uctifo  da 
Liguri,  Si  Coi nelio  inori  roman- 
do da  1 acque Cumane,  in  luogo 
di  aii  fu  cicalo  Confolu  Vaici  io 
Leu.no . 

Lini*  mi  41. 


Il 


3754  S19 


33  J 


Marco  Emilio  tepi- 
do. | 

Quinto  MucioSceuo-  /■  Cófoli 

la.  J 

Sorto  de  quali  fu  mandato  Amba 
fciaioria  Pcrfco  ad  ammonirlo  , 
clic  non  rompefie  la  guerra  : dei- 
che  inoit.  tifar  poco  conio.  I Ccl- 
liberi  furono  deltrurri,  fu  gran  pe 
Ite  nella  Cirri  , &i  Liguri  lucono 
di  nuouorocti. 

Lini»  mi  41 . 


Spurio  Poflhuraio. 

Paullo.  LConfoli 

Publio  Muiio  Sccuola  .S 

Sono  de  quali  Perico  folleciiò 
molti  popoli,*:  Greci,  * Cartagi- 
nefi  Cunua  Komanitla  onde  turo 
no  mandati  Ambalciarori  in  Ma- 
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AI  tempo  dequali  fu  mandato 
Appio  Claudio  ita  Ruma  in  Gre 
ciaa>!  accominodaie  Ir  differenze 
degli  Etol>,&  de  Thcflali,  Eume- 
neuennea  K orna,  & concitò  i ho 
manialla  guerra  con  tra  Perico  _ 
in  Runa  fu  data  giara  audicnu 
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tondi  Mafiinitli.  4: de CartajAne 
fi  peraecommodare  leloro  diffe- 
renze, fu  commc/To  a Licinio  Pre- 
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Aulo  Hoftilio  Manci-, 
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Aulo  Attilio  Serrano  ,J 
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Al  tempo  dequali  CralToProcon 
folnnucitcggiò  fcliccmrntccon- 
i Mac. doni.  I jpjgnuoli  tenta- 
rono ri  bel  I j t ii  : ma  mediante  la 
motte  di  Olonico  le  cole  fi  aerine 
tarono,  fucccfliro  molte  alti  e co- 
le, eliciti  Liuio  li  leggano. 
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Quinto  Maru'o  Filip- 

„ po  “•  . L 

Gneo  Scruilio  Ccpio-  Cifòli 
ne.  J 

AI  tempo  de  quali  Marco  Emilio 
Lepido  lucreato  Principe  dd  Sena 
to.  Martio  andato  in  Macedonia 
prefe  molte  Città,*  aliatalo  Per- 
ico alle  l'palle,  gli  fece  gettare  in 
mare  il  teforo , &abbrucciar  l'ar- 
mata, Eumene,  e Rodioti!  furono 
bauuti  (òlpetti , & in  Roma  furo  • 
no  molti  prod-gii. 
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Caio  Licinio  Crafi'o, 


Sotto  il  Magi  (fra  to  dcquali  hebbe 
finelagueeia  Macedonica, ultima 
ta  Boto  felicemente  da  Emilio,  Il 
quale  in  quindici  giorni  fupnato 
Pcifeo,foggiogò,&  ridudèin  pro- 
uincia  |a  Macedonica , & trionfò 
diPerfèo,  menandolo  in  trionfò 
con  la  moglie,  & co' figliuoli  ,& 
nule  nell'Erario  gran  quantità  di 
danari/lipoi  piegò  gli  Dii, chefei 
Romani  gli  haucuano  offrii  in  có 
to  alcuno, ifoealTcro  l'ita  loto  fo- 
pta  di  lui  : ilchc fecero,  perche  lo 
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Sotto  de  quali  Emilio  trionfò , fu 
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La  lanciadi  LucioAtteo,  effen- 
. doli  abbrucciau  duci  di  fu  ri- 
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tioco. 
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il  'no  olitili  ini:  : 
i-.tvòbot,.  :: 

* mo'mA  àVrrtl 

c > IwìUWm  io  lì.: 

muti-  St  .1 

1 ■uiiyiflt  at  -ai  1 
. et?:  3*1  mi 

-.4  ti  t Uo 


Nel  Quirinale  uCà  della  terra 
lingue. 

A Gallino  fa  nedatoilSolcper 
alquante  bore  ole  ur arie. 

In  Tenno  nacque  un  fanciullo 
con  quadro  mani,*  piedi. 

La  pelle  oppreflè  Roma. 

Liuto  *147. 
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Rcgnaua  nella  Siria  Antio- 
co Epiiànc. 
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Anut 


J Aitai  I 

j£m  Duelli  & Pontefici  Regno  de  Partili 


fi3 


Antioco  lardato  polirmi  rote 
del  Rrpno  U(ia. Te  [l'jn.iotft  Per 
fia  a piocuraic  dauaii. 

• I 

Lifia  mandò  Gorbia,  Nicànore , 
6/  T oiomco  a dare  il  guaito  alla 
Giudea. 

Htli.de  buciniti  4 } . 


di  Giudea. 


lifia  rifiuto  un'eflercito  grofi/fi- 
mo.andó  contra  la  (giudea  . 


Intcfc  Antioco  le  rotte  hauute 
da  Giudei  i Tuoi  Capitameli  am- 
malò gtaucmcntc:  la  onde  racco 
mandato  il  figliuola  Lifii  moti 
in  l’alta. 

Ni/ 1 ,dt  bue  liciti  a (. 


I 


G 1 v » A Machabeo,  Durai 
PoutetKfdc  Giudei,  prefe  il 
gourrno  del  popoiogli  anni 
d I Mondo  j*_4.  &.  logoucr 
nò  anni  6 . 


Ciuda  ntifein  rotta  l'cficrcito 
dcCapiiatiì  d'Antioco. 

N d 1 de  becchettìi  4 1 . 


u ‘ t 


d». 


Rcgnaua  inParthia 
Mitluidatc. 


ia.V)  f 


Giuda  uenuto  al  turo  d'arme 
con  Gorgia  lo  fupaò  . 

Ni/  l.df  buchini  a)  . 
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eov.tA 

l! 


I blon 


■ì  (•  i 

.4  la)  .»■ 


Giuda  roppe  di  nuouo  legen 
te  d'Antioco. 

Ne/ 1.  dì  Mac.' <1  ti. 


ni  JJ-njiir!!.  " 

019 glutei  e...  :ì: 
JiUilbi.  ■ ‘no'-.i 
.r.;u/Uat5>a" 


■ • n .V  ! 

Un|‘ 

■ 


:pJ  U 

1 '*-»rTtJ 


1 1 


V 


’ 


N 


°??\ 

,-i 

1 imi  T A 
io  1.  :«.•  i.il 
:iO  ’ 11I1I5 

nitrii 


v 


A 


Digttized  by  Google 


I 


1 cj  za  Monarchia  de  Greci  diui/a . 


Anni  Aiwu 

del  *** 
Mon 
do. 


3804 

lOlim. 

»$4 


5»? 


3S05 


S90 


I3S06 


JJ>» 


Co*J* 
li . tb 
l v«m.< 


21 5 


Rcpublica  di  Roma. 


145 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuflri. 


J4« 


Tito  ManlioTorqua-- 
to  1 1 . 7 

Caio  Ocucilio  Vcru-  CSfoli 
fco.  J 

Al  tempo  de  quali  furono  fette  le 
fiipplicationi  perla  guerra  felice- 
incute  ultimata  in  Macedonia. 

Entrtpitntl  4. 


t !- 
wat.  1. 
.tftoqy' 

,UU.  1. 


Aulo  Manlio  Torqua- 
to. 

Quinto  Caflio  Longi 
no. 


i-J  Cótoli 


147 


Che  fofe  particolare  fieno  Hate 
fané  (otto  quelli  Coniali,  io  non 
lepofla  titrouarc:  ma  miprelu 
mo  bene, che  quell'anno  (uccedefi 
fero  molti  trattati  fra  Eumcne.An 
lioco, tt Tolomeo , Si  Ariart e.  Se 
che  Metello  detto  poi  il  Macedo- 
nico andato  ir» Grecia, acquicelle 
i tumulti  de  gli  Achei,  pine  mi  ti 
metto  a colora  che  fi  uantano  ha- 
ucr  Liuto  imcio. 


. - 1 r. 


Tito  Sonpronio  Grae-. 

col  I L 

Marco  Giunio-Hclua../ 


Cófoli 


•«'.  t- 


AI  tempo  de  quali  fu  fbggiogau 
la  Corfita,  che  li  era  rebcllata  da 
Gittnio  in  Romani  furono  ucdu- 
ti  molti  predigli. 

&y£o. 


. 

■ • 


1 . 


■e»  ,n 

on  . or 

•».l  s.1 


■fatAb.ste» 

;tt,on..iì: 


fiorirono  i qatfii  tmfi . 


.*».»«. ’i 


! ! 
1 


litauidl 


cfoiO 

u.tA 


• ['ir- 

ne- ) rtn.ru 

, » A 

urini  olfcr 
1 U.A 


■ili  comotoT 


. ilti. 


•i 


Molti  delbpranomiaati  huomini 
illuflri. 


Mafgahi  figliuolo  di  Mailinif- 
fa. 

Coti  Redo  Traci. 

Siti  Re  deTraci. 

Ariane  Re  de  T taci. 


Prodigi;. 


E 


Afptrrrme  * tjvtpi  tmfi  ti- 
nnì Predigli . 


Euandro  Candiotto. 


t ' 


* 

Ir»  r-r 

4M 


In  Amitemo  piourro  falli. 

In  Tofcana  nacque  un  fanciul- 
lo con  rrctclle.  ; 

I n Napoli  il  terremoto  fece  gó 
danno. 


'èc-uriqOijqqtul 
ol  ..  m 

,uìn.ùij 


tl  1 


.fi. 


s 


\ alati]  si.-aa 
- fi Uciel  ,„VJ 

■Ì3 .6,  «a» 


A Capua  fu  ueduto  la  notte  il 
Sole, 

ACcreto  nacque  un  porco  con 
mani,  & piedi  birmani. 


j 

i 


Nel  medefimo  luogo  nacquero 
alcuni  fanciulli  con  quanto  pte 
di,  & altre  tante  mani  per  uno 

Litio  nel  47. 

Zampi»  ori  4. 
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FilippoCapitanod’Antioco,  te 
mendod'Antioco,  Se  dclTutote 
Lilia, fi  fuggi  a Tolomeo,  co!  fa- 
uotc  dclqualc  mode  guata  ad 
Eupatorc. 

C infirmi  11.  a f. 


}8op 


IO 


! ai  t 
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1 * *'r! 

iiirdà 
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Regno  di  Siria. 


Attui 
de' Um 
tlu 


Antioco  Eupatore,  nono 
Re  de  Siiia,  fucccllc  nel  Regno 
gli  anni  del  mondo  j 807.  Se  le- 
gnò anni  }. 

Sii  I di  hlulijbti  a 1 4. 


Antioco  Se  Lifia  tutore,  aduna- 
to un  poderofiiltmo  elica  ito,  ai- 
fatto  la  Giudea . 

Nei  I.  dtAUcAairiatf. 


Lifia  intefo  come  Tolomeo  ha 
ueua  ptefa  Antiochia , fatta  pace 
con  Giuda,  andò  contra Tolo 
mco,&  ricouetó  U Città  . 


ira  Duca  di  Giudea  Giu- 
da Machabcu. 


Giuda  uenutoal  fatto  d'atmc 
con  l'eflacito  di  Lifia,lo  fupc- 
tó  rivoltandone  honot-tiili- 
me  I foglie,  dipoi  ritornato  in 
Gieiut.iicmmc  putilicóilTc- 
pio, leuandonc  gii  Idol.  mclh  • 

ui  da  Antioco. 

Nel  1.  de b\jih.dii * io 


Giuda  aflàltato  la  rocca  di  Gie 
to'.òlinia:  andò  conira  Autio- 
ccyialquaie  fu  fupetato. 

Ktl  l dt  AUc/mSm  a t. 


Duchi  & Pontefici 
di  Giudea 


Anni 
dt ' R» 
<fil> 

I hi. 


IrA.Ve 


Regno  de  ParthiJ 


Regnau.i  ncllaPatthia 
Mi  diri date. 


Giuda  fece  lega  co*  Romani. 
Nr/r.  dfMacW*<4>  - 


Giuda  uenuto  a giornata  c5 
Alcuno, loiupetò. 


Giuda  uenuto  di  naouo  alle 
mani  con  Bacchide, Se  Aldino 
fu  uccifo,  a cui  fuccdTc  il  Ca- 
tello Ionata. 

Nd  1.  dt  M ocbMdf. 
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Oliai. 

«M 


J 9S 


}Sop 


HJ 


Publio  Scipione  Nidi--. 

C3 . v Còlali 

Gneo  Mania  Figolo  .J 

Sotto  de  quali  GneoOnauio  an 
dd  legato  in  Soria  ad  Antioco, ap 
patirono  molti  prodigii,&  furono 
molte  toculte. 


C*ifudtrc,crjtjìv  R «j». 


JJ4 


3 }° 


Marco  Valerio Mella-.. 

la.  1 

Caio  Fanoio  Strabo-  ?”  Còloli 

ic.  J 


Lucio  Antio  Gallo.  _ 

Marco  Cornelio  Cete-  \.Confòli 

g°-  f 

Sotto  de  quali  lo  paludi  pantine 
furonoafeiutte  , fu  guerreggiato 
contragb  lllirii,  t Corfi , e Liguri 

fui  ono  Ripetati. 


t33.n1  : 
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Fatti  de  Greci.  • 


H uomini  lliuftri. 


Pirrode  Filofofo  1 


Diofanc  Retore. 


tn/Ai*  mJU  CnmUjid. 


ti>  t~i\ 


•'-oni* 
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M 


Frodigij. 


iterino*  è ym/li tanfi. 


Apparir™  r a <jiu7U  tanfi  odami 


A Terracini  nacquero  due  Eia 
ciudi  con  tre  corpi. 

In  Formione  furono  ueduti 
duoi  Soli. 

A Gabu piouettc latte, Searle  il 
Ciclo. 


E 


A 


InPiperno  nacque  una  fanciul 
la  fenza  mani. 

Nella CcfFalonia  parueclieper 
l'aria  fonallcro  le  tiumbc. 

In  Roma  tutti  gli  edili  rii  del  Pa 
latino  rouiuaruDo. 


In  FruCnonepatld  un  Bue. 

In  Rieti  nacque  un  mulo  cò  tic 
piedi. 

Giuli*  ejjèqutnu. 
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A ani 
de' Ite 
di  Si 


Regno  della  Siria. 


Ama 
de' Un 
ehi. 


Demetrio  Sorero, decimo  Re 


di  Siria , cominciò  a regnategli 
anni  del  mondo  38  10. nella  me- 
li lidlanno,  & regnò  anni  9. 


Demetrio  ufurparo  il  Regno  al 
fratello  lofecc.uccideic  inficine 
con  LiGjj  dipoi  in-imò  Alciino 
contta  Giudei , i (quale  Ale  imo 
haueua  pei  ambinone nnegato 
il  Giudaifmo. 


Demetrio  mandò  Nicanorecon 
ira  Giudei,  apreghi  d'Alcimo. 


Nel  l. di  MaehaUi  4 7. 


Secce (Ta  la  morte  di  Giuda, quali 
tutta  la  Ciude-4  fi  diedea  Bacchi 
de. 


Htll.jle  tue Uobei  a 9. 


Duelli  Se  Pontefici 
di  Giudea. 


/.»  i I 

Regno  de  Parthi, 


ibi. 


legnaua  nella  Parthia 
Mithridaic. 


{iicitòD  -j 


I o k a t a figlinolo  di  Ma 
tatia,  Jt  fratello  di  M.ichabeo, 


io 


picfcil  lommo  Pontificato, & 
ìlgoucrno  del  popolo  gli  an 
ni  del  Mondo  3810  & lo  ten- 


ne anni  17. 

Nrf  l.drbiiJ/abeial.V9 


* Innata  adattati  ■ Cananei  mE 
tre  faccuationoZZc.fccclcuE 
dette  del  l'xatello- 


Nei  ijt  tAaelndxi  4 9. 


Ionata  «enuto  al  fattod'ar- 
me  con  Bacchide  j celiò  fu- 
periore  : dipoi  fattala  pace 
lène  ritotnò  felice  in  Giu 
dea. 


Nfil.dfMar/Mixiai». 

rafJa.nuiJ, 
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do.  J 

Caio  Popilio  Lenite  r*-  Cófoli 

II.  -> 


Serto  Giuljo  Cefare.  - 
Lucio  Aurelio  Hore-  CConlóli 
Ite.  J 


1.(1 

^«41. 
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Huomini  Illuftri. 
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Regnaua  in  Egitto  Filo- 
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3813  ti 


Olim. 
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A luu 
di'  R t 
di  Si- 
ria. 


Regno  della  Siria. 


R cgnaua  nella  Siria  Demo- 
trio  Sotcro. 


■i£> 


0 1 UlIM'i 


j Btcchide  Capitano  di  Demetrio 
menò  il  campo  coniti  lonata. 

N il  I Jl  Mutuiti  a f. 


\A 


Ann 

ii  D. 

eht. 


Ionata  Tenuto  al  fatto  d'arme 
con  Baccnidc,rellò  fuperìoic, 
dipoi  latta  la  pace  fc  ne  ti tót 
no  in  Giudei. 

Nell  il Mac/taifi a 9 


IAmi  I 

Regno  de  Parthi. 

di  Giudea. 


Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  lunata. 


- 


thi. 


Regnaua  nella  Pacchia 
Mitluidatc. 
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Republiea  di  Roma. 


Lucio  Cornelio  Leoni 
lo . 

Gneo  Minio  Figolo 


} 


Cdlbli 


Al  tempo  dequali  fu  guerreggia- 
to felicemente  co' Dalmatini, le  co 
le  di  Spagna  fucccdcrono  profpc- 
rc , & in  Roma  furono  mal  li  pio- 
digii. 

Lini»  ad  47. 
litri»  mi  1. 

Gir ii»  offiqmnu. 


I 

t:  I 


Publio  Scipione  Nafli- . 

cali.  f 

Marco  Claudio  Mar-  r Cifoli 
cello».  J 

L'uno  de  quali  domò , & fot  topo- 
(e  alla  Republiea  i Dalmatini  . 
Quelli  fu  Na^Iica  reputato  il  mi- 
gliore buomo  di  Roma. 

L' Abrutuutn  ii  Liar*  ad  47* 


Lucio  Pofthumio  Al- 
bino. 

Quinto  Opimio  Ne-  ^Cófoli 
potè. 

'uno  de  quali  che  fu  Opimio,mc 
nato  l’elle rcito  contea  i Liguri,gli 
fuperò.I  Galli,  e Lulitani  moietta 
rono  grandemente  i Romani  ,& 
in  Roma  moli  il  Confolo  Albi- 


Lira*  ad  47. 


! 

X- 


Fatti  de  Greci. 


& 


Huotnini  Illuftri. 


Furava»  4 ynrjti  tanfi. 


Aldrubalc  Capitano  de  Cartagi- 

oeft. 


Cartalone]  Capiuno  de  Cntagi 

nell. 


Afafio,&  Sufabe,  Capitani  di Maf- 

linillj 


Prodigi;. 


Affdrirmt  4 fntfli  tanfi  dl- 
tnm  PrWipjr . 


La  tempelta  gettò  nei  Teucre  il 
Tempio  di  Gious; 


La  factta  guaito  nel  circo  Fla- 
minio, il  Tempio  della  Forxu 
na,&  della  Dea  Giunone. 

Grafi»  tjpfmalt. 
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Rcpublica  di  Roma. 


Quinto  FuluioNobi--, 
liore.  LConfoli 

Tito  Aunio  Lufio.  J 

Sotto  dequali i Celtibcii con  moi 
ti  altri  popoli  rcbcllarotmtlaonde 
fuiono  mandati  A mbafciatnri  ad 
acquietarci!  tumulto  , iquali  non 
fcicto  nulla.1  Caitagiticlt  furono 
hauuti folpctti , per  l'apparecchio 
delle  naui,ch  eglino  (accuano . 

Limi*  mi  47- 


^ 'Mareo  Claudio  Mar- 

I cello  1 1 I LConfoli 

Lucio  Valerio  Fiacco.  J 


Sotto  de  qutli  fi  guerreggiò  diuer 
fàmenteco'  Lulitani , in  Francia 
le  coir  palla  inno  con  buon  luccef 
fo.  I Srmi  della  cetza  guerra  Car- 
iarmele comincia  tono  a feminar- 
<i,&  Marcellp  andando  in  Alnca 
con  l'armata  peri  per  nautragio. 

L ùntati 4I.  tr  AJttmt  Pria». 


JJ» 


•} 


Cófoli 


L I . 

Ludo  Licinio  Lucul 
lo. 

Aulo  rollh uiiiio  Albi 

no.  irti 

Sotto  de  quali  Publio  Scipione, 
detto  poi  Abitano  minore,  andò 
conttai  Cdtibcri,  non  clièndoti 
trouau  alcuno  che  ui  a;. dalle, da- 
lie li  diportò  ualorolàmente  : Ser- 
gio Ualbafu  fuperato  da  Luli ca- 
ni , i Confali  furono  incili  in  pri 
'gionc  da  Tribuni  della  plebe,Maf 
’Jinilla  guerreggiò  prolpetamcnte 
o'Caruginrli,  & in  Roma  furo- 
no mo|ti  diflàrbi. 

V.mirtpièml  4. 

O refi»  tttl  4 4 1 1 . 

Imitali  4*. 





Fatti  de  Greci.  • 


1 1 


Huomini  llluftri. 


Prodigij. 


f urtiamo  i tempi. 


{» 


.CI  kUlJ». 


afFdll'àaii  ab a 
oxiT  ma  òtti 


.orc  i:/  S : »a  1 lift 


Himilcone  Capitano  de  Cartagi 
tufi. 


Famra  Capitano  de  Cartagincfi 
Cirrcfa  Greco. 


tmftbia  mdU  Cromcltgt. 
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qqt  A oi  ozili 
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Apparir, no  m cjttXìi  lampi  titani 
Vroditf. 


Iu  Confà  furono  vedute  uolarc 
arme  per  il  Ciclo. 


Il  uen  co  gettò  per  ferra  una  co- 
lonna. & unaltatua  dòroauan 
u al  Tempio  di  Giouc. 


In  Arezzo  piouero  tàlli. 
Culit  oJJ'rjmme. 
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Regno  diSiria. 


Attiri  | 

Je.  D"  Duchi  & Pontefici 
di  Giudea. 


Alessandro  nobile.figlio- 
lodiEpifane,  undeeimo  Redi 
Siiia,  picfeil  Regno  gli  anni  del 
mondo  4»  i y.& lo  tenne  anni  7 

Cufefpa  mi 


Alcflandro  nenotoal  fatto  d'ar* 
me  con  Dcmetiioruccife. 

Nel 1 • dt  fUtkJxi*  io. 


Alcflandro  hanendouceifbDe 
mettio  li  apparentò  con  Tolo- 
meo. 

Nrll  it  Moduliti  4x0. 
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Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  fonata. 


Anni 

it  Kr 
l-  l’«i 
l/n. 


Regno  de  Parthi 


Regnaua  nella  Panfaia 
Mithridatc. 


Ionata  fu  honorato  da  Alef-  , , 
(andrò , della  dignità  Pontili- 
eia. 

Nel  i.iitAmm  io. 
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Tito  Quintio  Flami- 
nio.  LConfoli 

Marco  Acilio  Balbo;  J 
Sotio  dcquali  fu  intimata  la  guer 
ra  a Cattaglieli , pei  nonhauere 
ottenute  .'e  couucniioni  fatte  nel- 
l'altra gtierfa , nacque  ilifcotdia 
tra  Catone, & N -tifica  ,&  Guiufla 
fu  fcacciato  di  Cattaginc. 


1 Mùonti  t>- 
Ortficnel 4 4 11. 
Entropio  nel  4. 
AfpIdOO  Ueilè  guerre  Libie*. 


Lucio  Marno  Cenfor/ -, 


no.  f 

Marco  Manlio  Nepo-  f C6  foli 
te.  J 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia- 
to la  orza  uoltacontra  Cartagine 
fi  felicemente,  iquali  prima  ucd- 
dcro  1 armata  iiimica,che  facchcg 
giaualcloro  Città , che  efli  lo  fi? 

ire- 


Ipcttaflcro,  grandi  furono  le  p 
gincre.chc  ufarono  a Confoli:  1 


nulla  gli  giouaxono,  de  diedero 
ino  ito  eli  e fare  a Romani, ali 


ciandogli  Tarmata. 


ma 
lero 
abbruc- 


ia 


F torio  nel  44. 

Or  a [io  ne!  4.  ari. 
Entropio  noi  4. 
flotto  nel  tue  1 f. 
Appièno  ne lùgmrrè  Libica . 


Spurio  Poflhumio  Al-  « 
bino.  ì 

Lucio  CalfurnioPifo-  Cófol 
ne.  J 


Ai  tempo  de  quali  i Cattaginefi  fu 
rono  attediati  per  mare,  et  per  ter- 
ra , furono  prefcaicunc  Città  ma- 
rittime . InRomafuqualchetu- 
multo,  Scipione  fu  falciato  Turo- 
redi  MaiiinifU  morto  Tanno  bi- 
nanti. Nrcomcdc  fece  uccidete  il 
padre,  e'1  fratello. 


Appièno  nelle  guerra  Libie 4 . 
Entropio  nel  4. 

fiorio  nel  i.è  t 5. 


Fatti  de  Greci. 
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Huomini  Illuftri. 


fiorirono  4 qnejli  tempi. 


Hamonio  Capitano  d’Alcflàndio 


Prodigij. 


Apparirono  4 eptefll  tempi  tle  uni 
Prodigi/ . 
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Andrifco  fintoli  figliuolo  di  Filip 
po  fi  sfottò  pigliare  la  Thcflaglia 
ma  fu  impedito  da  gli  Achei 


I Colimbi  diedero  il  guado  al 
paefe  de  Lacedemoni. 


Giufliuo  nel  j 4.  , 


u% 


Micif!à,&  Mal  talune,  figliuoli  di 
Mafiiuifli. 
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Appollonio  Capitaaodi  Alcflan- 
dro. 


Gli  edifìci;  Regii  furono  ab- 
bracciati in  Roma. 


Di  duoi  Lauri  eh 'erano  nelle 
fiamme  uno  ncrimalclàluo. 


In  Araiterao  nacque  un  putto 
con  tre  piedi, &una  mano. 


In  Cateto  la  terra  piod itile  firn 
gue. 
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Tolomeo  ueduta  loiiofa  »ita  del 
genero, pensò  d'ufurpareli  il  Re- 
j'no:  la  onde  andato  ncllaSiiia, 
li  impadronì  ai  molte  Città  di 
quella  ptouinda. 


Tolomeo  ofiirpatogtan  patte 
dell'Afia,  fi  fece  chiamare  Re  de 
duoi  Regni. 


Tolomeo  per  Uggire  l innidia 
chiamato  Demetrio  diCandia, 
gli  dette  Cleopatra  fua figliuola 
tolta  ad  Alc/landro. 


Tolomeo  ucdutala  teflad'Alcf- 
Tandro  porraragli  da  tuoi , mori 
d’allcginza. 


Kilt.  dr/UrWeialt. 


Regno  di  Siria. 


A rr/ii 
Jt  Dm 
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Regnatiti  nella  Siria 

Alellandro. 
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iegno  de  Parthi. 

Era  Duca  Se  Pontefice  di 
Giudea  I°nata. 

R-egnaua  nella  Parthia 
Miduidatc. 
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llcpublica  di  R orna, 


I 


Publio  Scipione  Aitici-* 

no  LCcnfoli 

Caio  Ludo  Di  ufo.  J 

Sotto  de  quali  Cartagine  fu  :om 
battuta  per  mare , & penetra,  do 
uc Scipione  moflrò  ardire  niitabi 
le.luucndo  aficdiata  Cartagine. 

E atrofìe  nel  4. 

Appiano  ndlspnena  Litica . 


1*4 


5S14 


Olim. 
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Gneo  Cornelio  Lentu 
lo 

Lucio  Mummio  Aca-  Cófoli 
ciò.  J 


'V, 


Fatti  de  Greci. 


.wn; 


ixb  itt  fO 1 


ft#ifKxnfc 


r« <|»rt 


•il  ». 


Huomini  Illuftri. 


tur:  tono  a qatjìi  tempi. 


i ! 


Zabidcl  Arabo  .. 

Diogene Carragincfc.  (capitani 
T ina  tospagn  uolo.  f'illuftri. 

Critolo  Greco . J 


Prodigi]. 


Ajf  aricene  a tjueTti  tempi. demi 

Vuègtf. 


5 1*1A 


Polibia  H illorica. 


Nel  Confolato  de  quali , dopo  il 
lungo  afl'ed  o di  Carta gine.Sripio 
tic  ultimamele  laptc(c,&  dcitruf 
fc.haucndo  ridotta  l'Africa  in  Pro 
uincia.dnpo  iquali  e.;  regii  fato  re 
nuto a Ruma  tl  ionio, & fucogho 
minato  Africano  Mummio  per' 
Icingiuric  riceuùte  da  Copulili , 
nelle  petlòucdc  gli  Ambalciaco- 
ri  dcllturtcla  Citu  loo,&  netiió 
fj.  Metello  trionfa  della  Macedo- 
nia.&dlAndrifco,  chea* era  latto 
turtiuamcnic  figliuolo  ili  Filip 
po. 

Appiano  mila  parerà  Litica . 

Pi.  rcp.e  net  4. 

Orofiiml  4.0  f. 


Quinto  Fabio  Milli- ~ ’•") 

.no.  ! 

Lucio  Holliìio  Man-  C Cófoli 
cinoi  • J 

L'uno  de  quali. che  fu  Fabio  palTa 
ro  concra  i Pottoghcli  foggiogò 
alla  Reo.  gran  parte  di  quella  pio 
uina'a,haucndo  rotto  Caio  V ctti- 
lio,chcficra  latto  capodeLufita- 
ni, ribellatoli  dalla  Rcp  I cllcrcito 
dciqualèfu  detttutto  da  Fabio. 

Iltrianel  1 1.  c r nel  l-a  17. 

Zompi*  ut  1 4. 


I Coiinthi tagliarono  a peni  mol 
ti  fbrclh'eri , & il  limile  hamebbo- 
no  f-tto  a gli  Ambafciatoti  Ro 
mani  le  non  follerò  fuggiti 

Cmjliat  nel  j'4 . 


Coriniho  Città  defTA  caia,  fu  roui 
nata  da  fbndametiti,da  Mummio 
Cernitilo , per  l'ingiuria  latta  a gli 
Ambaf.iatoii. 


Giujìmontl  )+. 


HO  irti 
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ni  lini 

..-ergi» 


CttOA'btll'n 
alitile  ,otbr.tl 
<£  eiha&) ab  01 


«T>f  il 

.tUwJeAr 
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Lucilio  Poeta  Satirico. 

Liuto  nel  5 1. 

n ' l I i 

Entropio  nel  4. 

O re/i*  Itti  4.4  (. 
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In  Komalefbtuefudaronolàn 
gite. 

Nella  i ìguria  una  fontana  fca- 
turi  per  un  giorno  lingue. 


Il  Terremoto  opprt/Tc  la  Tcfca 
na. 

In  Giudea  nacque  un  fanciullo 
con  due  ccitc . 


E 


In  Napoli  Hi  gran  ntrmèro  di 


tenemotr. 


Uuiontl  jja. 
Zatrepio  nel  4, 

Orojioml 4. 
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Tolomeo  Euergete.ouero  Fi- 
fconc.lcttimo  Re  dell’Egitto, co- 
minciò a regnare  del 3815.  che 
fu  il  x.anno  della  1 j ? . Olimpia- 
de,3c  regnò  anni  jo. 


Lujtlno  tuli A C ntuUjU. 


j l . — .7*  a * F il 


•/  ~T 


IwmWÌ 

.U». 


Ami 
àt  He 

di  Si- 
ria. 


Regno  della  Siria. 


R cgn atta  nella  Siria 
Aldi  andrò. 


Awit 
de' Dm 

chi 


AleflanJro  intefo  il  danno  che 
glitàccua  in  airia  Tolomeo, s'ap 
parecchio  perla  guerra. 


A ! diandro  uen  uto  a g iornata  có 
Tolomeo, fu  fuperato. 


Alelfandro  rotto  da  Tolomeo,fi 
fuggi  in  Arabia, douc  da  Zabidel 
lo  fu  uccifo,  & la  Tua  ulta  fu  por- 
tata a Filomctorc. 


Kf(  I .i<  bUchahcta  II. 


Demetrio  Nicànore  figliuolo 
di  Dcinetio,  duodecimo  Re  di 
Siria  , cominciò  a regnare  dei 
3 Sii  che  fu  il)  anno  della  1 j j. 
Olimpiade,  & regnò  anni  6. 


Ribellatoli  .il  popolo  d’Antio 
chia  da  Demetrio , fu  raffrenato 
& ridotto  lòtto  l'Imperio  di  De- 
metrio da  tonata  Duca  di  Giu- 
dea. 


Trifone  prefa  la  tutelad' Antio 
co  figliuolod'Alcfiàndro,  aliai  fc 
con  gcoflò  numero  de  fanti  la  Si 
ria. 


Er tftbio  mila  Cr endemia . 


titil.'dt  M achairti  all. 


Demetrio  andato  contra  Iona 
a, fu  fuperato  & uimo. 


N ri  l.dtMmbabtiall. 


li 


Ionata  intefala  ribellione  de 
gli  Antiocheni  da  Dcmcttio, 
menato  in  fauote  del  Re  lo 
olierei  to.rdufL- gli  Antioche- 
ni fono  l'Imperio  di  Derno- 
trio. 


17 


Ionara  aflediata  la  rocca  di 
GicrufAjcmmc,  pofieduu  da 
Siri,dette  gran  danno  a gli  af- 
filiati. 


Ionaca  uenuto  a giornata  có 
Demetrio  lo  fuperò , cultuale 
poco  dopo  dinuouo  li  confe- 
derò, 


Duchi  & Pontefici 
di  Giudea. 


Eia  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  lunata. 


Acmi 

ir'  Rr 
de  Par 
il». 


Regno  de  Parta 


Nrl  l M MachMié  II. 


Ionata  andato  (òpra  la  fede  di 
T tifone  in  Toiemaidc,fu  a tra 
dimenio  iniìeme  con  due  fi- 
gliuoli uccifb. 


N»!  l.dtHmhabtié  Ih 


Si  moni  G tuffo, decimo ot 
tauo  Duca  di  Giudea, & 1 upr  c- 
mo  Pontefice,  prole  il  Pontili, 
cato  gli  anni  del  mondo  )S  17 
& lo  unric  armi  I . 


-fcitì'jj-u- 
asàg-l 

Miai*. 


Mithridayk  quarto  di 
qucfto  nomc,&  fello  Re  de 
Pattiti  , prefe  il  Regno  gli 
ami  del  mondo  j 815  &:c 
gnòarmiio. 
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Scruto  Salpino  Galba-, 

L Cófoli 

Lucio  Aurelio  Cotta . J 

Al  tempo  de  quali  Variato  Spa- 
gnuolo, ribellatoli  dalla  R-p.Sc  di 
ucnutocapode ladri,  diede  gran 
diliutboal  Proconlblo  di  Spagna, 
Caio  Plautio.cnlquaic  ucnuto  a 
giornata  reito  uittoiiofo,  hauen 
do  lupcrati  i nimici. 

Itene  mi  1 1-C7  mh.MIJ. 
Lmlrefic  mi  4. 

Cdtfnjen,  V fili’ 


i 


iRif*11  i(7  Appio  Claudio  rulao, 

' I Quinto  Metello  Macc  vConfoli 

douio.  J 


Nel  Confidato  de  quali  i salali!  po 
poli  dell’ Alpi  furono  fogeiogad 
da  Claudio.  Fabio  Proconlblo  del 
la  Spagna.detce  gian  danno  a Lu 
b tani  . Cedilo  Metello  Confolo 
ninfe  j Celtib.-ri , Se  tornato  a Ro- 
ma trionfò  di  quelli. 

Liato  mi  f f. 

Orefie  mi  5 .4  (, 


3817 


6 ti. 


368 


Lucio  Metello  Calilo.- 
Quinto  Fabio  Marti-  L C61bli 
ma.  j 

Cf 

Al  tempo  de  quali  li  guerreggiò  fé 
licemcnteper  la  Rcp.  in  Macedo- 
nia conira  un’  altro  Scudo  Filip- 
po. In  Spagna  le  cofe  partirono 
contra  Viriaio molte  dubbie, Fa- 
bio liberò  Bacon  dall  airedio, & la 
Città  fu  ucilàta  dalla  pdtc. 

O refe  nel  j af. 
hujefie  nel + . 
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Fatti  de  Greci. 


E 4r‘ 


, *. 
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H uomini  llluftri. 


Iteritene  4 qmjli  tonfi. 


Prodigi  j. 


hffjrinne  4 rimiti  tonf  i •imiti 
Ireii^if, 


¥ 


Laflenio.  « Capitani  , & . . . - - ■ 

Emalculeo.  1 tutori  del fin  Jn  Amitemonacqueunfanaul 
Maico  Atrapo.  ^"ciulloAntio  *0C0“UCP1C<“- 
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Trifone. 


NW 1 .Ji  SUcbébti  4 1 f. 
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? fr 

1 | I 
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In  Cume  la  terra  {carati  fan 

B»e. 


• • f i ' 

In  Luna  nacque  un  fanciullo 
mire  piedi,  & con  l'uno,  Se 


con 
l'aiuto  (erto. 


Cimile  ejfqutnlt . 
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tc  fecondo. 


ut 


fi  -4 

) 


. I 


X > ^ 


Regno  di  Siria. 


Amif  | 

a/O/.  Duj-JjÌ  & Pontefici 

di  Giudea. 


Regnaua  nella  Siria  Deme 


trio  . 


Trifone  fo«o  nome  di  pace,  ehia 
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mo  Pompeo,  & Vinato  Capitano 
illufltchi  a tradimento  ucrilòda 
fuoi. 

Ulti»  ari  5). 

rimondi.  4 4. 

Eulrcfio  ivi  4. 


Caio  Lelio  Sapiente.  - 
Quinto  Scruiiio  Ce-  L C6foli 
pione.  «f 

Sotto  de  quali  le  coli  di  Spagna 
padatono  pacificamente  Giunto 
Stilano  fu  fcntcntiato  da  Torqua- 
to fuo  padre,  per  I acculc  dateli  d’- 
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RcpublicadiRoma, 


'i. 


Marco  Hmilio  Lepi  -, 
do  V.  Cifoli 


Lucio  AdrértoOreftc.. 


}»5 


)8C 


L‘  uno  de  quali  che  fu  Aurelio 
foogioeó  i nardi .che  li  erano  ri- 
belli ti,  Si  in  Sicilia  appai  irono 
molti  prodigo. 


lìmi»  Dii  Co. 


t pi — * y 


Marco  Plautio  Hip--. 

fco.,  V Cófoli 

Marco  luiuio  Fiacco.  J 

! ^ .■..i'.Wrvt 

Al  trmpode  quali  i MalTilicfi  mti 

Iellati  da  Irancrfr  furono  molto 
mal  nitrati  : Tuluio  Fiacco  Con- 


fbio , domò  i Liguri.  Gli  Italiani 
non  hiucn.irl  potuto  ottenere  la 


cittadinanza  da  Romani, modero 
loro  guerra, lirjualcdmara  qual- 
che taipo,  ultimatamene  Irebbe 
, con  ritauercottciiuto  quello 
domandauano. 


fine 

che 


Giuli*  ojpqmntt. 
fuirppio  nel  4. 
Or.’ fu  mi  y e (. 
flotte  mi  60. 
Caio  Cnffio  Longino. - 


LConfoli 

Caio  Serto  Caluino.  / 


Al  tempo’  de  q uali  fu  guerreggia- 
to la  prima  uoltadila  dall’ Alpi 
co'  Franceii,  iquali  da  Confort  fu- 
rono fuperatr  prcllo  al  Rodano, 
hauendonv  tagliati  a pizzi  cento, 
& cinquanta  mila. 


Eutrofie  mi  4. 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuftri. 
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Prodigij. 


F. 


Apparirono  4 quelli  tanfi  alta 
IWrjJy . 


«ih  ninni  .T! 


ti  > ’> 


La  Sicilia  fu  opprtflà  dalla  fa 


me, & dalla 
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In  Prencrtc  nacque  un  putto 
col  uilb defórme. 


Giulio  ojptjuenle.  t 
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A Tl 

<k  Re 
it  Si- 
ria. 


Rcgnaturln  Egitto  Euerge- 
tc  fecondo. 


iì 


47 


Tolomeo  ritornarti  in  flato  mof 


9753*1 


fe  guerra  a Dcmctrjo,&  lo  prillò 
del  Regno , in  luogo  di  cui  pofe 
un  scudo  Alt  fi. unito. 


*5 


os  -fbtwjflnl 
. -ii'ÓUlt  lo? 


,848 


Olim. 

>65 
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C.ufiino  ntf  } 5. 


ir  cti(>>2  ij 

.idi-';  elltb  'Zfiia 


RcsnodiSiria. 

w 


Ami 

»Vl>« 

chi. 


Regnati»  nella  Siria 
Demetrio. 


Demetrio  urnuto  a giornata  c6 
il  Scudo  AlcfliinHro.checol  Cauo 
re  di  Tolomeo  gli  haucua  mollo 
guerra, fu  cccifo. 


Cikj'fm»  "d  JJ. 


AtiMAKDRo  falfamente  Jet 
tofi  figliuolo  di  Anrioeo,  col  fa 
uotc  di  Tolomeo,  b fece  Re  de 
Siri  gli  anni  del  mondo  J*47  & 
regnò  aulii  1. 


G'mftfft  mi  1}  417. 


X lAleflindro  inttfb  come  Antioco 
figliuolo  di  Demetrio  , con  un 


gì  orto  dir  rei  to  gli  ueniua  con 
ira,vlcito  in  campagna,^  da  An 
tioco  uccifo. 


Ciojlmtml  j J» 


A 


ti 


1 A 

•fi.-;  ^ 


Anni 


Duchi  & Pontefici  ££ 


di  Giudeo.  !*/». 


Era  Duca  Se  Pontefice  di 
G imita  Hircano. 
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mandato  a Roma  il,  tj 
nepotc,d  i nuouo  lece  conlcdc 
rationcco  Romani. 


Hircano  fece  pace  e6  Alcffan 
dio,  che  come  Demetrio  gli  fa 
ceua  guerra. 
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Regno  de  Parthi. 


Regnaua  nella  Perdila 
Miduidatc. 
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Rcpublica  diRoma. 


Quinto  Cecilio  Metti  - 

Tito  Qui  mio  Mac!- 
lo.  J 


Cóloli 


Attempo  de  quali  la  Città  fu  ri- 
piena rii  tumulti  dalle  leggi  Grac- 
CJiie,  eccita  te  ria  Caio  Gracco  fra- 
tello di  T ibctio  : Quinto  Metello 
andato  coniti  i Belarli  I (ulani  del 
mar  disarmi  ,g  i futtopofe  alla 
Repnbiica:  dito  piocólo  o guer- 
regg'ó  ieliccmeiite  co' Saliti,  Car 
tngmcfu  lifatta  pei  decreto  del  Se 
nato,  & Roma  fu  mollo  trauaglia 
ta  dalle  fattiuui  ciuili. 

Piotare  mllo  tura  ir  Crrethi. 
taire  fu  mi  4. 


GnroDomiiio  Eneo-- 
batbo  7 

Ca-o  lanino  Strabo  /*"  Cófoli 
ne . J 

SottoilMaglflratodequali  Ro- 
ma era  in  maggiori  tumulti  di  pri 
ma, per  le  leggi  di  Gracco  t Domi- 
no tu  però  g i A llobtogi  alla  Cit- 
tà di  Vind-dio,&  a Roma  lucono 
ueduti  molti  piodigii. 

Ealrefieml  4. 

Cdifuiere,  v fitte  kofit. 


|.ucio  Opinilo  Nepo  - 

te.  7 

Quinto  Fabio  Malli  Cifoli 
mo.  J 

Sotto  de  quali  fu  rccifo  Caio  Grae 
co , aoma  tu  ripiena  di  tumulti, 
ma  fuori  fu  gucricggiato  (elicerne 
te  coirai  Franccfì  da  Dumitio,  & 
da  Fabio , gli  Aliobiogi  fi  referoa 
imani , et  in  Italia  furono  gr 
u multi  . 


Entropia  et!  4 . 

Co  fieden.V  Sr fte  Rafie. 
Pieri  enti  Si. 

Crepe  itti  5.4  ta. 
fiatare*  mila  mio  i»  Croerbi. 


Fatti  de  Greci. 
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Huomini  llluilri. 


Fi « itene  4 qutjli  tonfi. 
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Biiùtuo  Re  de  Franccfi. 
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Teuto malto  Re  de  Salii. 


Congentanio  Re  degli  Allobro- 
6‘- 

o VunA  J * 

Infitte  mH»  C reoelefio. 

i avita  li  su. 


Prodigij. 


Affranto  a if  arili  tonfi  nUam 
Preiifff. 


In  Romapioue  latte- 

A Crotone  un  piflore  conia 
gregge  fu  morto  ual u fucini , | 


E 


. In  Satura  nacque  un  tritello  c6' 
duoi  piedi. 

In  Francia  furono  ueduti  tre 
Soli,&  tre  Lune. 

Gioite  affamate. 
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Rcgnauain  Egitto  Eucrgc 
tc  fecondo. 
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Antioco  tornato  dalllmpiefà 
uittorioio  d'Alcflandro, fece  con 
afUtia  bclliilitna  bete  alla  Ma- 
dre il  uclcno  apparecchiato  per 
lai. 

C 17. 


Regno  della  Siria. 


Antioco  Griffo  qnartode- 
cimo  Re  de  Siri , prefe  il  Regno 
dopo  Incoinone  d’  Alcflandro 
del  jl+y.&lo  tenne  anni  11 . 

E qfttit  acfij  C mttlcjia . 
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Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  Hircano. 
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Regnau  a nella  Parthia 
Miduidacc. 
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Rcpublica  di  Roma, 


| I ‘ 

Publio  Manilio  Ncpo-«. 

te.  I 

Caio  Papirio  Carbo  r Cófoli 
ne.  J 

Sotto  He  quali  Opimio  Confòlo 
dell'anno  pali  , to,  fu  accurato  da 
Tribunitma  pct  fàuorc  del  Senato 
fu  allotto. 

E atrofia  at 1 4. 
ì intani!  < I. 


i >» 


<3< 


)9 *■ 


1 


,, 


Lucio  Cecilio  Mete!-- 
lo.  LConfoli 

Lucio  Aurelio  Cotta . J 

Al  tempo  de  quali  furono  molti 
coutraili  in  Roma, fra  la  plebe, el 
Senato  andò  ebe  Mario  Tribuno 
haccua  minacciato  di  mettere  i 
Confbli  in  prigione  fé  non  appro 
uauano  la  legge  de  fuffi  agii. 

Un»  «ri  il. 
G«i/rtd’r*,o>  Stfla  Rjrfft. 
intra f»  mi  4. 


> 


C6(bli 


Marco  Porno  Catone. 

Quinto  Marno  Re. 

L'uno  dequali  che  fu  Martio,  fog 
giogo iSamii.  popoli  dcH’Alpi  : 
Catone  acculato  d'bauer  tubati  i 
danati  nella  guerra  fu  condanna- 
to,&  Nacbona  fu  fatta  Colonia. 

Ore  fa  itti  Ja  14. 

Cotftadsn,(y  Stila  Km  fi. 


Fatti  de  Greci . Huomini  Illuftri. 
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Fiorirti»  à qutjli  tonfi. 


•*» 


23O 


Prodigi). 


Affanni»  a fatili  tonfi  alani 
PnJitf. 


Il 


Nel  Contado  di  Roma  fu  rrooa 
fo  un*  Androgino  di  dodeci  an- 
ni,!.quale  fu  getta  so  in  maic. 


InRomapioue  tre  di  latte. 

La  terra  tremò  mugghiando. 

Vn  Scarne  d’Apl  fi  fetmò  in  pa- 
lano. 

Giulia  cffèytnUI, 
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Rcpublica  di  Roma. 


Lucio  Cccilio  Merci-.. 

10.  7 

Quinto  MutioSceuo- j*-  Cófoli 

L'uno  dcquali  , ehefù  Metello 
molli)  guerra  lènza  cagione  a Dal 
macini , t. ionio  di  loto  lenza  ra. 
gionc. 

Affino  ntlloeurrr*  Ili-rito . 
tu  tre  [io  mi  4. 


Caio  Licinio  Geta . 
Quinto  Malluno  E- 
butneo. 


> 


Cófoli 


Se  io  pocellij  ritrouare  quello  che 
fottoqudli  Confoli  acca  Icflc.uo 
Icncicri  Ip  ictiuerei,  ma  io  non  lo 
titrouatc  autore  che  ne  patii , 4c 
per  tanta  me  li  palTctó  coli  di  leg- 
giero. j 
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Marco  Cccilio  Metel- 
lo. 

Marco  Emilio  Scau 
to. 
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Cófoli 


Attempo  de  quali  i Mufici  furono 
cacciati  di  Koma,&  da  Cenfotifu 
reno  piiuati  della  dignità  Senato 
ria  diciotto  Senatori. 

fiorì*  oriti. 

C*lfiaioTO,Cr  fiflt  Bjtjfe. 

Eutrofia  nil  4. 
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Hicmfale  Nomi  dico  nipote  di 
Mallinilla. 


Aderbale  Nipote  di  MafiinifTa. 
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Afforhrcn»  o tjurpi  tnnf  i ol- 
ino* Prtòfòj  . 


In  Roma  di  notte  fu  ueduto  un 
gianfplcndorc. 


II  Monte  Albano  fu  ueduto  ar 
derdi  notte. 
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Miduidatc . 


Il 


v 


v 


er ' - ; « 


•• 


D Jltlzed  Dy  Google  * 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


del 

i\o 

do. 


5 


OH in, 
1*7 


i Am 
Ji  R 

rna. 

» jC «fi 
0 di  U 
ma . 

/j 

Rcpublica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci. 

I I i t ,„J 

é 

1 

*4° 

19 « 

Marco  Acilìo  Balbo.  » 

Marco  Portio  Caco-  LConfol 
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Al  tempo  defilali  tre  Vergini  Ve 
fiali  futono  punite  di  inceltoiCa- 
ione  andato  nella  T rada  guerreg 
gió  infelicemente  có  gli  Scodrifi 

1 r‘ 

L*.  . 

B 

1 

f 

: 

i 

Httiaud  <j. 

Ce/i.<f»re,o>  Sejh  Kuff». 

! 

Ewrefit  md  4. 

f <4« 

m 

Caio  CcdlioMetello.* 
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Al  tempo  dequali  hebbeptind- 
pio  la  guerra  Cimbrica,  ACTeuto- 
nico,  tquali  pallate  (‘Alpi  lèccio 
fttage  de  Romani,  i duoi  Merclli 
tiionbuouo ,unodcTrad,&  lai- 
Un  de  Sardi. 
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Marco-Liuio-Druló.  . 

Ludo  Cai  funaio  Celò  L Cófoli 
nio.  J 

i 

A 1 tempo  de  quali  gli  Scordio  li 
ribellarono,  contea  de  quali  anda- 
to Liuioroe  riportò  honorata  uit- 
toria.i  Nrpod  di  MaUìnifià  ucnu- 
ti  fra  loro  a contefà  nella  diuifio- 
ne  del  Regno , ricorfero  a Roma  ,1 
da  quali furooo  mandati  Araba-I 
datoti,  che  accommodallcro  lei 
diifcteaze  loro. 
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Prodigij. 
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A f /•virtù»  » ttntfi  Alenai 

Pnégf. 


Vna  flatua  fu  percoli»  dal  ful- 
mine. 

Nel  paefe  de  lucani,  te  nel  Ptì- 
urrnate  la  rena  da  IcUeflàUa- 
pcife 
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Republica  di  Roma. 


Publio  Scipione  NafE  « 

«•  / 

Lucio  Calfurnio  Be  c*  Cófoli 

Aia.  J 

Al  tempo  dcqualihebbeprinci 
pois  gnc:  ra  Giugurtina.allaqua 
le  andato  Delta,  lece  pace  di  oidi 
ue del  ^naco  con  Giuguita,  la 
quale  fu  uituprrolà  fra  tutte  lai 
ire  Giugurta  uenne  d'otdinc  del 
Senato  a Roma  per  giultificaic 
chi  tulle:  odili  coloro,  chehauc- 
uano  tolti  danari  da  quello. 

t Urie  mi  64. 

Se!» pie  nel  Gi*»wn‘ii». 

Or. fu  mi  5.  a 1 5 . 

ianefientl  4. 


Muco  Minurio  Ruf 
fo. 


Spurio  Poflhumio  Al-  ^ C6fo!i 
bino . J 

Sottode  quali  Giugurta  fuggito 
di  Roma.ritornòin  Numidi!, & 
combattuto  col  fratello  del  Conio 
lo  Albino.rcltò  itittoriolo  ,di  ma- 
niera eh  c fu  conflrctio  a *ar  pace, 
laqualè  fu  annullata  dal  Senato  . 
In  Roma  furono  molti  diltuibi 
fra  la  plebe,  e'i  Sanato, Se  apparile 
ro  molti  frodigli, -Se  Kutfo  lupetti 
iTraci,&i  Scordila. 

Selejlie  mi  G iufurlme . 

tiene  mi  <4. 


Quinto  Cecilio  Mete! 
lo. 

Marco  Giunio  Sillano. 
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Al  tempo  de  quali  furono  alarne 
non  ita  in  Roma  fra  la  plebe, ei  Se 
nato  . Metello  due  uoltc  fupcró 
Giugurta, Si  d elio  trionfò . Giu 
nio  guerteggió  infelicemente  co" 
Cimbri, Jglì  Ambafciaioii  de  qua 
li  ucnuti  a Roma , domandarono 
>ace  per  potére  habitarc  il  paefe 
italiano. 
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Cleopatra  fulcitò  nuouì  tumulti 
ioni»  Latito  Tuo  figliuolo. 
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Antioco  Cizicrno  fcflodecimo 
Redi  Siria,  Cocciaio  il  fratello, 
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Hiccanoper  caufadeSamarita- 
ni,da  cui  fu  fupcrato. 

Giuftfft  Utl  IJ.4  17. 

tS 
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Samaritani,  aiutati  da  Antio- 
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Mithridate  non  hauenòo 
potuto  accordati!  con  Ni- 
comede,  mandò  il  figliuo- 
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priuó  del  Regno  il  nimico. 
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tra,  Se  l’alno  da  Latito. 

»9 

*' 

Nacquero  a quelli  tempi  mol 
te  conttouctlte  in  Gietufalc 
me, fra  i Saducei,e  i Fattici,  Se 
gUEdcnii  • 

J9 

9S1  , 

%• 

• 

Gìufrf  utllf. '4  IJ. 

Giufefp*  utl  ;j  «17. 

L 

; 

7;’., 

s 

. 

tojr  m bora 

8 1 

jl 

•K'rtiat'irT  ’ t 
“MO  II  Òtti! 

1 t ; 

« 

• -• 

\ 

| 

1 

% 

•*. 

[ 

» 

j 

i 

t 

* 

7 

» ■ rT* 

r * r,  • 

1 

i 

i,  s • 

i 

• 

é 

i 

1 

1 

r 

\ ~.  , r 

• 

• 

Digilized  by  Google 


Terza  Monarchia  de  Greci  dinifa. 


Anni  ' A»»  Co/»* 
d»  K»  ii  R» 
«14.  ' «:« . 


I del 
Mon 
do. 


jSòl 


RepublieadiRoma.  Fatti  de  Greci* 


}$6i 


<47 


}$6 } 64» 


4°» 


. 


Sttuio  SulpitioGalba., 

Marco  Emilio  Scau-  L Cófoli 
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Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia 
roda  Metello  Procottlblo  felice 
mente  nell'Alinea  conua  Giugur 
u,&  in  Roma  furono  ueduti  mul 
ti  prodigo. Galba  militò  malamc 
■e  co’ Cimbri. 


fan» fuori  4. 
{Uri tati  H. 


Lucio  Calilo  Longi-, 
no.  L Cifoli 

Caio  uaxio  Arpinate . / 


Iquali  condotti  gli  cflarciticon 
tra  nimici,  Mario  centra  Giugur 
ra,  fit  Cailio contta  Cimba , rieb- 
bero uarii  ("uccelli,  attcfochcMa 
rio  tettato uittoriofo  di  Giugur- 
ta,con  tutto  eh  ci  fotte  (tato  aiuta 
(oda  Socco  Rede  Mauriuni , lo 
condufle  legato  in  catene  in  irion 
foaRoma,  4c  Calilo  tu  tag, iato  a 
pezzi  da  t imbri, con  Marco  Scau 
(olito  legato. 


Emrcpio  utl  4. 
fieri» nel  66.4  }. 


Tiattre»  arila  mu  it  Mari». 


Quinto  Seruilio  Ce-, 
pione.  LConfoli 


Caio  Attilio  Senano . J 


Iquali  furono  tagliati  a pezzi  da 
Cimbri,  pretto  al  Rodano , laqual 
rotta  diede  gran  ditturboa  noma. 
Mario  ritornòa  Roma , & trionfò 
di  Ciugurta , Ccpione  per  hauer 
malamente  gucueggiato  coutra 
Cimbri,  con  tutto  eh ’ei  fotte  mot- 
to,fu  pritio  ddla  dignità  Con  fola 
re,  Scio  Roma  furono  ueduti  ua 
rii  prodigii. 
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Anania  Hebreo,  Capitano  di 
Cleopatra. 


fumila  m anrfh  tanfi. 


Mcthiodoro  Arheniefe  pittore. 


Arìttarco  Grammatico. 


Celcbia  Hebreo, CapitanodiCleo 
patta. 


AtioPoelaTragìco. 


Nadalfa  Capitano  di  Cleopatra . 
Inftitutio  Re  de  Galli. 


Bolo  Rede  Cimbri. 

fieri»  otl  <7. 


Prodigif. 


Affanna»  » qurfli  tanfi  alami 

Pirdljj. 


In  Roma  la  ttatua  di  Mattemu 
lòia  tetta, eh 'era  di  pietra  in  le- 
gno. 


In  Roma  nacque  una  donna  c6 
tutu  i membri  uirili. 


In  Roma  nacque  nn  fanciullo 
aperto  tutto  dinanzi. 
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Publio  Rmilio  Ruffo  ~ 

Gnco  Manlio  Ncpo-  L Cfifol 
te.  J 

Aj  tempo  de  quali  i Cimbri  palla 
li  in  Spagna,  te  congiundd  co'  Lu 
fltani,  tagliarono  a pezzi  lederci 
to  Romano,  Se  in  Roma  linone 
ucdud  uarii  prodigit . 

lutrtpia  atti  ■{ 

PUimtt  a ilUmu  d>  Mari*. 
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' 

Caio  Mario  Arpinate» 

II.  \C6fol 

Caio  Fiacco  Fimbria.  J 

Al  tempo  dequalifufartala  leg 
gc  Tabella  ria,  Mario  fu  eletto  Ca- 
pitano conita  Cimbri,  & Teuto- 
ni,che  haueuano  fatto  lega  inde- 
me.  In  Roma  furono  fatte  molte 
leggi  da  Tribuni,  Se  apparirono 
molti  frodigli. 

Pairapit  mi  (. 

P lutarci  mila  una  di  Mari* . 

flint  mi  67. 

Ortfmatl  j.ait. 


Caio  Mario'Arpinare-, 

III.  VConfoli 

Lucio  Aurelio  OrcAe.  J 

Fu  prolunga»  l'Imperioa  Mario 
per  caufa  della  corona  data  a Tre 
bonio,che  haueua  ucci  lo  il  (uo  ne 
potè, che  lo  uolfeuitupcratc . 

I Mariti  fecero  amicitta  co'  Roma 
ni  I Tribuni  fecero  alcune  leggi , 
& apparecchiarond  gliedcrem  j> 
la  guerra  Cimbri ca. 

Pittar tt  mila  «ite  di  Mari* . 
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Prodigij. 


fiorirmi  a yuifti  lampi. 


Notolomeo  Panico. ..  Capitani 
Ldi  Mithri. 

Archelao  Tattico.  J date. 


Copillo  Capitano  de  T edefclù. 

Ariane  Panie*. 
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Tcutoboco  Re  deTedcfcht. 
Pompami 
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Apparirne  armili  lampi  alcuni 

Pnitffj . 


Il 


In  Roma  nacque  una  fanciulla 
con  le  parte  naturali  didietro, 
lacuale  mandata  una  uotc  lubi 


to  mori. 


In  Naro!  piouettefangne. 

A Cererò  furono  ueduto  fadarc 
le  Aatucdd  Tempio. 
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^ot  Mario  Arpinate  .. 

Quinto  Lucano  Caca  Cófoli 
10.  J 


L'uno  de  quali,  che  fu  Mariolo 
dato  di  la  dall*  Alpi  guerreggiò 
molto  felicemente  conila  gli  Am 
broni,  hauendone  tagliati  a pezzi 
dugen tornila, Se  pretine  ottanta- 
mila, laqual  uittoria  fu  caufadi 
farli  confrguiic  il  quinto  Coufola 
to,  colà  nò  mai  piu  concetta  ad  al- 
cun al  ero. 
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Prodigi;. 


A piarmela  4 <jutTfi  tempi  alcuni 

JVodjjj'. 


II  Colo/lòdi  Rodi  fu  percollo 
dal  fulmine. 

Gli  Amrrini  ueddrro  di  notte 
molte  arme  di  fuoco  Per  l'atta. 

! urono  ancora  moitt  altri  prò 
digii , che  li  Icggoiv  - In  Giulie 
oflcquente,cbcchide(idemue  , 
dcrli  legga  quel  fuo  libretto 
che  (citerà  lòditfarto. 
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[Jc^Regi»0  di  Giudea.  Regno  de  Parrhi. 
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Regnai)»  nella  Siria 
CjAntcuo. 
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t J Tolomeo  dopo  molti  contraili 

hauuii  toni»  madre,  fu  ultima  • 

mente  fcacciatodaquellodd  ac 

gno. 
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Conrinuauafi  Tempre  con  piuar 
dorè iagucna fra  i duoi  fratelli 


Gmfif.mt  13417. 
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AmtToiOLo  figliuolo  di 

Hircano,  il  primole  P;  inopi 
che  dopo  la  cattiuita  Babio- 
iiica,  ciurmarono  il  popolo 
Giudee  .che  fi  taccile  chiama 
ce  R.-,&  li  veUiflcdeli'infcgoe 
Reali  : iichc  tu  gli  anni  del 
inondo  j 568  . il  primo  anno 
della  170  Olimp  adc.eflcudo 
RcdcliT. gino  Laciro,  de  di  Si 
ria  Ciz. ceno, Se  Conlolidc  no 
ma  Mario  la  quinci  nolta,  Se 
Marco  Aquino  la  ptiroa.que 
ili  tenne  ii  Regno  un  anno  io 
lo , fece  mettete  in  prigione  li 
màdiCjC  Irate,  li, ulando  ucifo 
di  loro  molte  ciudeltà , dira- 
do Rato  nel  iellate  buon  Prin 
cipc,  Si  hauemlo  accrcfciuto 
lo  Itato  a Giudei. 


de  Par 
il». 


GiaHppintliy*  it. 


Aiiftobolo  andato  al  Tem- 
pio , Si  da  alcuni  inuidioh  Iti 
moiaco,  Henne  in  fol’pcttodd 
fratello  , jlqunlc  tu  tatto  poco 
dopo  uccidete  da  quello,  a cui 
non  nette  molto  a far  nella 
morte  compagnia. 


Gmfefftatl  13. al». 


A 1 e sj  a N n »o  detto  al 
ttimcnti  Ianno,  fecondo  Re 
di  Giuda,  quelli  dopo  la  mor- 
tcdcl fratello, libeiatoui  pii- 
gioncdaSaloine  moglie  d'A- 
riltobolo,prere  il  Regno , do 
po  il  fratello,  cUcfugli  anni 
del  mondo  j8éj.  & lotcnne 


aam  17. 


G'mjifttnd  1 J.4  il. 


1 


Mithrìdate  dimoftntnli  1. 
petto  nimico  dcRomiai, 
priuó  in  pochi  giocai  dd 
Regno  Mithrìdate. 


45 


Regnaua  nella  Parihia 
Miiluiiiatc. 


Appio".  KlrfljnJriai. 
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L’unndeqtiali'chefu  Mario,  rc-p 
pe prrfl  i a Vercelli  i Cimbri, «Ile 
dall'aire..  parte  dell'  Alpi,  nano  .-a 
lari  in  Italia,  a Mario  col  trionfo, 
fu  conce!!’*  anenia  il  fello  Confo 
lato, rituale  tanto  dmno  apportò 
alla  Citta  di  Roma,  quantogii  al- 
iti ichaucuanogiouato,  ottcnn- 
Mario  olcrealConfolato.ll  nome 
del  tetto  fondatore  di  Ruma  , do- 
ue  furono  fatte  perlai  dal  popolo 
le  Application!, 


«IO 


Caio  Mario  Arpinate^ 

Marco  Aquilio  Nepo  Cólo!! 

te.  J 


PUtérct  nt!U  min  Ji  Marta . 


Imnpituti  j. 
Onfit  *r/  5 a 1 <. 

Maria  ari  j.  <k 


■m  iloTl 

tot 


Caio  Mari*  Arpicate, 

V I LConfoli 

Lodo  Valerio  Fiacco  / 


Al  tempo , de  t{uali  furono  in  Ro- 
ma inboiti  tumula  fulcitati  dalla 


plebe:  Metello  Numidiro  fu  man 
dato  in  eflilto,  Marco  Aquilio  tu 
duro  a difendcibuclic  acculi da- 
teli di  finto. 


F/alarre  rulU  min  J>  Maria. 
Ia.rap'aarl  5. 
nfi*  mi  f .4  1 7. 


\ 


Ali.C, 


ìli  A 
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• :a*>  A urta 
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H uomini  llluftri. 


iiariraaa  ì qmftiltmpt. 
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01 
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Borico  Capitano  de  Cimbri. 


Bibacola  Poeta. 


Tutpilo  Poeta, 


Zmftiu  mlU  Crwafajia. 


ai 
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Toiomeo  A!e(!andto,nono  Re 
dell'Egitto,  picleil  Regno  dopo 

la  tugadcltiatcllo  Wtiro.cbefu 
gii  anni  dei  mondo  J87«.chefii 
.1  j.annodella  173.  Olimpiade, 
& legnò  anni  10. 


Lauro  eh  e {'era  dopo  il  difcaeci 
mento  mirato  in  Cipro, andò  co 
nentimila  pcrfonc  a foctoiipi, 
i Tolemaici,  die  ue  l'hiucuauó 
tidiiclto. 


Regno  di 


Ann»  | 


^D"  Regno  di  Giudea.  j^Regno  de  Parthi . 

liti 


Regnaua  nella  Siria 
Ciziccno . 


Gueireggiauanoogni  di  piu  c6 
rabbia  glandi.  C iiccno&i  tìril- 
fo. 


'oO  eri;  Si 


* 


ix.-;  UiptiT 


i 


Latito  liberato  dall'alTedìo,  i To 
lemaidi^ilaliòla  Giudea  dando 
il  giullo  al  paefe. 

Gi»/fp.  mi  J J .é  t ». 


la 


i - 


| Ann»  f 


Rcgiiaua  in  Giudea 
yUcllàndro. 


• 

. 

Alcflandio  prefa roccafionc 
della  gueiugia  tanto  tempo 
nata  tiaduui  tiaiclù  , attuai 
roicmaidc , \ .a  etnie  n aUc- 
dio. 


, le.  *. 

- w-.v 

. sante  


t 

'.ÌVuìY 

I Tolemaidi  ikhicfcio d'aiu- 
to a Latito. 


La  Giudea  fi  a (Tal  tata  da  In- 
dio con  gran  danno  di  cbi  ui 
babitauà- 


Rcgn.mi  inParchia 
Midiridatc, 


Miihtidate  diuenédoogni 
di  piu  inlolcnie  , andaua 
(empie  ufurpaudo  il  ftaio 
di  quello,  8l  di  quello  ami 
code  Romani. 

Appiana  Kltgmjrb* . 
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j.ulal 


il 


- 


Mithiidate  tolta  la  Bituma 
a N icomcJc, cominciò  a u- 
furiate  le  terre  de  Roma 
ni 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifi. 


Anni  Ann  Cifri, 

* *'  li‘  R*  Republica  di  Roma. 
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Fatti  de  Greci. 


■ Ibi/ 


Mirro  A nonio.  _ 

Ai  iuPoItnimio  Albi  V.  Cófoli 
no.  S 


4»i 


4M 


Al  tempo  de  quali  Roma  fu  molto 
tuihau,  per  cauta  della  legge  A 
gtaiia  In  Luftiani*  fu  gucticg- 
g aio  felicemente  da  Romani . & 
in  Ruma  fu  fallo  il  giuro»  del;. 
Elefante , & Metello  tu  rcuocaio 
dall’clhlio  . 


Un»  nel  «9. 


Sjitrapi*  mi  5. 


K 


Quinto  CecilioMetel  .. 

. } 


Tiio  Didin  N.-potc. 


Cófol: 


Dall’uno  de  quali, chefu  Didio  fu 
comlatium  felicemente  in  Spa- 
gna cólta  i Ccltibcri.  In  Roma  tu 
tono  molti  tumultiiagiouati  dal- 
i'iululenza  de  Ttibum. 


filila  all  70  , 
Gu/Wore.cr  Ufi*  R.^i. 

Ekl  taf. a nel  j , 


Gnco  Cornelio  Lentu  «. 

lo  : 1 
Publio  Licinio  Ciaf-  ?”  Cófoh 
fo.  J 


Al  tempo  dequali  i Dardani,ei 
Celti  ben  ruttino  di  nuouo  foggio 
gan,  dai  senato  fu  fatto  il  decre 
iodi  non  factiticaic  piu  pcil’auc 
Dire  carne  buina,  a. 


fistia  mi  70. 

Ou fa  don,  V$t  sìa  R uff», 
tempismi  s . 


-ri 


» 1 


. 


Huomini  Illuflri. 


ktonroM*  a ynrjh  tempi. 


j i 


Dora  Tiranno  de  Gazza. 


Zoilo  Tiranno  di  Tolemaidc . 


1 


Demetrio  Orato  re  celebra  ti /Timo 


Prodigi). 


Appetirti!*  a u.rTfi  tempi. Jsuù 
traditi . 


Vna  mula  partorì. 


In  Roma  furono  ueduti com- 
burere pct  I arìaduoi  cozui. 


'n  Anagni  apparirono  molte 
ltanic  unte  di  lìngue. 


Filoflcfano  Capitano  di  Tolo 
luco. 


*» 


In  Preneflepioue  latte. 


Vna  donna  partorì  un  fanciul- 
lo col  unito  d»  potco . 


G iufipp*  mi  IJ.4  19. 
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3874 


Regnaua  in  Egitto 
Aldlandro. 


La  tiro  U5Ò  gran  crudeltà  nella 
Giudea,  dopo  la  confeguita  uit 
coria. 

G m/tffo  ari  if  é if. 


387J 


*1 


Cleopatra  allattato  Tolomeo 
Ladro  per  terra  Si  per  mare  lo  tc 
cc  fuggire  in  Egitto. 

Alertàndro  fcaccìato  dalla  ma 
die  Cleopatra,  (i  fuggi  a «orna , 
dotte  chiedo  aiutoàl  àcnato  fu 
fbeeorfo. 

Giajtff*  ari  1 J.a  t >. 


*4 


/• 


il 


Regnaua  nella  Siria 
Ciziccno. 


* ■ 


A™ 


f,°m  Regno  di  Giudea.  Regno  de Parthi . 

ibi. 


Era  Re  di  Giudea  Alcllàn 
dro. 


Aleflandro  uenutoagioma- 
tacó  Tolomeo  Lauro,  che  ha  ’ 
ucua  adattata  la  Giudea, pref 
lo  al  Giordano, fu  iupcraio  da 
quello. 


T 

j 


W*‘- 

I ni  ni 


Aleirandrofiipcrati  iCarzefi, 
fu  grandemente  moleltato  da 
lefcditioni  nate  fra  lui,  dtla 
nobiltà  Giudaica. 

Giiffiff,  ori  :}  ,ij. 


J® 


Regnaua  nella  Parthia 
Mithridatc. 


Mithridate  conciti  conttr 
Romani  molti  popolidìa 
li  a. 

Affida»  AltJfmJrim, 
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Gneo  DomitioEneo-. 

barbo.  L Cófoli 

Caio  Cadrò  Longino.  J 

Al  tempo  de  quali  Tolomeo  Re 
di  Cirene , eflendo  urnuro  a mor- 
te,lalció  liercde del  (laro  i Roma- 
nica quali  quella  prouincia  fu  ri- 
videa  i.i  libcru. 

Lini*  nei  7». 

E* trofie  nei  { • 


4M 


4l« 


Rcpublica  di  Roma. 


Ludo  Licinia  CraJIó  ■* 

Quinto  Mudo  Sccuo  L Cófoli 
la.  J 


fa' 


AI  tempo  de  quali  fu  fatta  la  leg- 
;e , che  i Confederali  otteneflcro 
a cittadinanza:  Rutilio  fu  manda 
to  in  efTilio,ri1endo  (taro  fallame- 
le acculato  di  furto. 

ficriónii  70. 

Confo odora,  crfotl*  R»j f». 

lurtfie  mi  f. 


Caio  Celio  Caldo  . - 

Lucio  Domitio  Eneo-  vConfoli 
barbo.  J 

Attempo  de  quali  per  opera  di 
Naflica  i Principi  di  Spagna  furo- 
no fatti  moritele  le  loro  Città  fu- 
tonodclhutte,  in  Roma  furono 
molti  prodigii. 

Ceifoiderc.Cr  Stfot  Ruffe. 

ìlerinntl  71. 

Intristenti  f . 


Fatti  de  Greci. 
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* ft*  9(4M'  , ■ 


.*1  Imi  l 


Huomini  Illuftri. 


F uriren»  m qtttfli  tempi • 


h - 


Celebra.  _ HebH  Capitani 
Anauia.  L di  Cleopatra. 


T codoto  Tiranno  d'Anatunra . 
Appollodoro  capirano^e Greci . 
AtiftioneTiranno  d'Athcne. 
Arcta  Re  de  gli  Atabi. 

Lifimaco  Capitano  illuttre. 
Abida  Re  de  gli  Arabi . 

Gmfiffeml  t}-4  I J. 


Prodigii. 


H 


A ff trinile  etfmfli  (empi  alcuni 
trottiti/. 


! i 


rnci.-.n*!  ■» 

'itici  tiri]  ' 

* maall , 
Untoì^l 


1 

• I • 


A Roma  nacque  una  fanciulla 
con  due  teftp,  con  due  traimele 
minili, & con  quattiomani 

A liefble  furono  ucilmo  anda- 
re in  torno  alle  fepoltutc,  molte 
pedone  ucttite  di  nero. 

Il  Confalo  Herennio  facendo 
far  tifi  rio,  (empie  gli  inalici)  la 
tetta  della  uitrima. 


I 

ijt/otLivUjuj 
Ì3I  i.xinccMj 


Vn  Barbagianni  pattò  per  mez 
zo  ilTcmpiodellaforiuna. 

In  Fiefolefu  fondu  tremar  la 
terra. 

Giulia  ojfttjtaut. 
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Regnai»  in  Egitto  Alcf- 
lamiio. 


Alrflfandro  ritornato  nel  Regno 
uccitc  la  Icclcrata  Madie  Cleo- 
patra. 

Cwfy.  ikI  1 } •«  1 1 • 


Alctlandro  uccira  la  madre  ,Ulò 
inhuilc  crudeltà  ueifoglìEgt 

tii. 

Giufip.  ud  1 y * 15. 

* 

I o\ 


t(g&4ji?3  r.V  ; 

li . nsTii  V*s  i 

1 «/:  lUiljii  ni  ‘ 
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16 


Il  cgnana  nella  Siria 
Ciziccno. 


*7 


• tidV»"* 
MB**’  V 


-*»•>:  tori 
5 


I t 

Antioco  uenuro  dopo  molti  Bit 
ria  arme, a tiuoua  giornata  col 
trattilo  l'tttcrfc. 

,>2tUiA 


18 


{ . 


Era  Duca  & Pontefice  di; 
Giudea  .niellali rito. 


Arali 


Duchi  & Pontefici  Regno  de  Parchi, 
di  Giudea  U< 


elòUO 


ita? . *»'-  '.a  -V 
«!«'.>•  i • ‘eli  Ivi. 
ridi  C unisti.  ; t . 


*V 

• | Mt.iV  1 


legnaua  nella Pauhia 
Mi  ibridate . 


I* 


Miihridate  mandò  And* 
lciadonio  bpagn»,A  imi' 
tic  parte  del  uiundo, per  cò- 
ti urli  conira  1 Romani. 


V 


Aleflandro  foggiogate  molte 
Citta  (lumiere,  uenuto  ulu- 
_ !..  ...... -,,3  con  gu 


m mente  a gioì  ruta  con 
Arabi  lu  1 diviato  : la  onde  ri- 
tornato in  Gicrulalemme,  lo 
(cacciato  delia  Citta,  allarjua 
le  tenue l'aflcdio anni  6. 

I .('1*1'! 


Antioco  hauendouecifoilfratcl 
lo.  fu  molrilato  dallarmi  di  Se- 
leuco  luo  nipote  , daltiualc  in 
giornata  fu  uccifo. 

Gm/tp.ntl  I J .a  l>- 


IO 
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Giofcp  od  l}‘*  1 7- 

' 4 I 


• J V>  ii. 


•V 


1 _ bit 
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ib  d-Up 

•O’ul  :h  nv'i 

oormn  r ir.o  » ni  ,s 


.Ir-.  Jt 


54 


R 1 


■ 


' »'►  (t»  t; 


1 • 


Midi  ridate  uedeodo  folle 
nate  molte  genti  conni  la 
mani , aliatilo  ii  prò.  oda- 
lo ueii'Alia  lo  lupetó. 

Appiano  AltJJosJrao . 
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Caio  Valerio  Fiacco. 
Mirco  Herennio 


eco.  ^ 


CSIoli 


Al  tempo  de  quali  Gaio  Gemino 
fu  luperato  daTracr , in  Italia  co- 
minciarotifi  a I parlerei  fr  mi  del 
la  guctra  Ciuilc  ,;o  pct  die  meglio 
focale. 

tairepie  nel  f. 

Casfiejere,  cr  Sejle  R»jJi. 
f lenenti  71. 


Publio  Claudio  Pul-^ 
ero.  LConfoli 

Marco  Pcrpenna . J 

A!  tempo  de  qnali  i Medi  fecero 
gian  danni  nella  Macedonia,  & 
n Roma  apparirono  moiri  prò 
digii^ignìhcati  la  futura  calami  cà 
delta  guerra  lodale. 

E ampi*  mi  f. 

Oufudtrt.a-ftjle  tjeje. 

tiene  atlpi. 


4*9 


Lucio  Martio  Filippo. 


Sedo  Giulio  Cefare. 


i.  J 


«foli 


Al  tempo  dcquali  apparirono 
moiri  prodigo  demolìraoti  la  fu 
tura  guerra  detta  Sociale  , dall* 
moltitudine  delle  Città  d’Italia, 
chefpmtcda  Deufo  Tribuno  del 
la  plebe, inficine  fi  collega  tono . 

furienti  71. 

Ca tfuiote.v  Sejle  KeJ]e. 
fatrepieml  {. 

Ore/» mi  5. a 18. 
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Huotn:ni  lUuflri. 


FUrireme  à yaefli  tempi. 
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, ir 
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Prodigij. 


hppaxirene  a <jaepi  tempi  al- 
tane P reitjif. 


in  Roma  nacque  una  fanciulla 
fem  1 la  parte  naturale  del  le 
allo. 

In  Roma  fu  ttouata  una  don- 
na con  due  nanne. 

Vua  Vacca  parlò. 

Fu  uelut  i una  fiaccola  uotare 
accefrper  l'aria. 


orirsJ 


r.aueM 


In  Amzo  furono  trouàri  duo: 
Androgini.  Jq 

Nacque  un  pollo  con  quattro  * 
piedi. 


In  Voice»  la  terra  fcararì /àn- 
gue. 


CUUe  effluente. 
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Regnati  a in  Egitto 
Aldlandto. 


Tolomeo  Alcflàndro , hanendo 
tifate  tnolteciudelli.fii  f cacciato 
dagli  A'eflandrini  ,&  fu  richia- 
mato tic!  Regno  Latito  . 

G Jtjif.ml  tf.aif. 


’ 3880 


Olim. 

17J 
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Tolomeo  Latito  decimo  Re  de 
(•li  Egtttii,tiehtamato Hai  p po 
lo,  dopo  lo  (caeeiamento  de.  tra- 
ccilo, ti(>tefe  il  Regno  gli  anni 
del  mondo  ( 8 So.  & lo  tenne  an- 
ni 8. 

Ejj'rij#  orila  CnmlijU: 


5ELEVCO  figliuolo  di  Griffo, uc 
cilo  illio,picleil  Regno  glian 
del  mondo  387».  4c  lo  tenne 
anni  3 . 
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tU 


di- 


ti 


Rcgnaua  in  Giudea 

Alcflàndro. 


Uaió3  r[ 


••• 


! ■•>•* 


la 


.ITU 


Seleueo  uenuto  a giornata  con 
Antioco  figliuolo  «fi  Ciaiceno, 
fu  ptiuo  del  Regno. 

Ciafi.mi  IJ.4I*. 


* 


1 


«1 


Alcflàndro  eflendo  odiato  dal 
la  nobiltà  fu  molto  tribolato 
dalle  lèdirioniciuilL 

Qiufif.nd  I).al9. 
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a».J  -X 


Rcgnaua  nella  Parchi» 
Midi  ridate. 
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Mithridateraguna»~ 
• erodo  eflerci  to,&  laccate 
dcl  Regno  Nicomcde,* 

1 A imbarcane  fecc_  apera 
guerra  co'  Romani. 
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Republiea di  Roma. 


Lodo  Celare  Giulio . 
Publio  Rurìlio  Lupo 


Confoli 


Al  cempo  dequali  hrbbeprinci 
pio  la  guerra  focialc.dcllaqualc  fu 
Capiuno  Maico  Drulo,  conira  di 
cui  andato  Rutilio.fu  uccifo,*  Io 
cllcrcito  Rumano  taglialo  apcz 
z< , Celine  combatte  lelicemrntc 
cootra Sanniti,  Si  Mario ropp.-i 
Malli. 

Firn*  nrl  7 J . 

EaurypM  mi  $. 


Gneo Pompeo  Strabo--. 

ne . C5(oli 

Lucio  Ponto  Catone . J 

I quali  menati  ]g!t”cflctciti  contra 
gl'Italitni,  guerreggiarono  diuet 
lamcntetCatone  (u  uicilo  da  Mar 
fi , mrntreche  rfaua  l'afultoagli 
alloggia  l'end  nimiCitPompeo  tu 
pcroi  Matft  : Siila  foggiogó  pii 
H irpii ii ,oc  loppe i Sanine:, Secoli 
hebhc  (ine  ia  guerra  luci. le, nella 
quale  perirono  ttecento  mila  Ita- 
liani. 

luirefeoet  5. 

Afflane  mi  \ i1U1  jrnrrt  Ciati t- 

P lai  arte  mila  mila  di  Siila. 
tienimi  77. 

Onfio  mi  $ a 9 . 


Ludo  Cornelio  Siila 


Fatti  de  Greci, 


L.ucio  v^ornciid  jiu* 

Quinto  Pompeo  Ruf-  L Cófoli  Gj;  Athenieli  leuarifidall’an 
lo.  J citta  de  Romani,  per  opera  di 


Sotto  de  quali  hrbbero  princìpio 
due  q rami  lime  girci  rc.laciuilc  fra 
Maito.ec  Siila, £ la  foieiticra con- 
tra Mithridate , ilquale  occupata 
l'Afta, fecein  un  giorno  tagliatea 
pezzi  tatti  1 Romani. elicili  ella  li 
littouatono  . ■ Apportarono  unto 
danno  quelle  due  guerre  a Roma  - 
ni,  quanto  l'altrc  uittoric coulc- 
guitc  gli  apportarono  utile. 

VUtdnimlUuiu  ii  Siila, 

C di  Mar». 

E atrefie  mi  f. 

O nfnntl  5. *9  . 

rima  ari  77. 


amrer- 
. per  opera  di  Ari 
(Ione  li  cSfèdcrarono  con  Mi  ibri- 
date. 

Pla/arc*  nella  aita  di  SilU , o-  di  Ma- 
ne, V di  P nafta  . 


Huomini  liluRri. 


furiram  a <{mj)i  tonfi. 


Ollinta  figliuolo  di  Giugurta. 
Ampifia Poeta  Comico. 

Nicomedc  Re  di  Bit'ni*. 

Ariobarzane  Redi  Capadod*. 
Giuftpfi  mi  I ) -a  tf. 


il  t] 


M 


Prodigi}'. 


Affai  trine  a yatTH  tonfi  alluni 

traini'. 


Vn  cerchio  tolToapparue  nel 

mezzo  dell'aria. 

I.'aflc  fopra  Icquali  Italiano  le 
bandiere,  s’accelero  talmente, 
che  il  fuoco  non  li  potè  dling  e 


E (Tendo  il  Cidlèteno,  furono 
udite  per  l'aria  fonar  le  tróbe. 

I Topi  rofeto  l’oro  del  Tépio. 

dalie  afejmata. 
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Regno  delia  Siria. 


Arvu 
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du. 


legno  di  Giudea. 


Antioco  figliuolo  di  Creicene) 
dccimoottauoRcdcSiti.  uccilo 
Sclcuco  li  fece  Re  de  Siri,  che  fu 
gli  armi  del  mondo  3881.  Se  le- 
gnò un’anno. 


Gutf'i'po  mi  ij . < 1 9. 


i l 


•'•in  <tWi| 
I 


Antioco  figliuolo ’di  Griffo, 
dccimonono  RedcS’ti,uccilo  il 


ira  Re  di  Giudea  Alcflin 
dro. 


AlcITandro  racquiltata  Gie-  g 
rufalcmmc  ,uecife  granino!- , 
titudine  de  Tuoi  aucriàri  inlie- 
mecon  la  madre. 


cogmo,  comincio  a legnare  gM 


anni  del  mondo  3883  . oc  regno 
un’anno. 


Ginfrf.mln.4  ■>. 


Demetrio,  & Filippo fratelli 
figliuoli  di  Cizicrno,  uccifo  An- 
tioco , regnatone  gli  anni  del 
mondo  } 8848:  icnueio  il  regno 
anni  3 . 
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Alcflàndro  uenuto  a giorna- 
ta concia  Demetrio, che  fj>in 
to  da  Giudei  era  ucnuroli  con 
tranello  fupcraco. 
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Regno  de  Parihi 


Regnaua  nella  Patthia 
Mithridate. 


Mithridate  afiàlita  l’Afu, 
roppc  i faldati  Romici, 
ma  poco  dopo  tu  tolto  da 
Siila. 


<9  Mithridate  uenuto  a gioì- 
naca  cou  Siila  fu  roteo. 


<0 


li» 


_____ 


-"PI  I 


U I 


Mie  I11  l’ilare  pacificatoli  » 
Romàni  Icceperaltuaia 
loto. 


ni  tregua  cou 
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Sotto  defluii  Roma  fu  ripiena 
d'iohniridiftutòi,  Mario  intcla la 
ucnuia  di  Siila  in  Iulia,  che  haue 


Gneo  Ottimo.  « 

Lucio  Cornelio  Ciò-  L Cófoti 
na.  S 


Attempo  de  quali  Siila  combattè 
(die  mente  oontra  MithiiJaec 
p.c  e Aihcnc,1  clic  sondata  a fe 
guii  icpaiu  di  Milhndate.  In  Ro 
ma  fuionodiftuibi  infiniti,  atrclo 
clic  Ciotta  Icaeciatodal  Collega , 
■ itoinatn  in  Roma, gli  ragliò  la  te 
Ita  , & rcuoco  daU'cihiio "glisban 
diti. 


Vlotern  mll*  u’m  il  Mari». 

Lituo  mi  7)1  erSL 

. 

Affieno  ntl  t drlitgutrrt  titilli . 
E atrofie  ntl  J. 


Lucio  Cornelio  Cin--. 

na II  (. 

Caio  Mario  Arpinatc  (*  Cfi/bli 
VII.  J 


ua dipelato  Mithiidate,dubttan 
do  d (e  IL  fio  moti  il  decimo  lèi 


timo  giorno  del  fuo  Confidato  , 
in  luogo  di  coi  fu  fatto  Valerio 
f lacco, ilqua-c  aqdatu  in  luogo  di 
Mario  lo  uccilòXinna  riempie  la 
Gita  d'ucciltoni. 


Affieno  ntl  t ,<ll  h-.yrrrt  cioìii. 
Limitati  ìi. 

Tintorio  ntlle  uite  Ji  Siile . 


Lucio  Cornelio  Cin- 
‘ naIU 

Gneo  Papitio  Carbo-.^"Có(bli 
ne. 


Iqualipcruepuiia  fi  fata  dignità 
per  forza,  apparecchiarono  di  far 
guetra  a Siila,  che  uittoriofo  ritot 
nana  di  Miiiuidatca  Roma.  Il  Se 
nato  tt  sforzò  far  pace  fra  loro: ma 
niente  operò. 


Farti  de* Greti. 


Huomini  ÌHuftri. 


Jr.  “i 


Athcne.cffcndofi  ribellata  con 
gran  parte  della  Grecia  da  Rom 
ni, fu  lòttopoltada  Siila . 


Tempio  mi  t. 

Coijitd*ro,a-  fijlt  tuffo . 

Violetto  tirile  mite  Ji  Siile. 
Affieno  ntl  t.  Mio  formanti. 
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P laletto  mlle  olle  di  Siile. 


V 


Fiorir#»»  ì qmpi  tonfi. 


> ttabone  Tiranno  di  Bcroè . 


Zizo  Principe  degli  Arabi. 


M i ibridate  Capitano  deParthi. 


Milcfio  Capitano  di  Dam alieni 


Arinone  Capitano, Se  Tiranno 
d'Athcne. 


Prodigi/. 


A f ferirono  e ijorfli  tonfi  d- 
tnoì  l'rodifif. 


Vna  mula  partorì. 


Vna  donna  in  cambio  di  parto 
tire  una  eie.,  tura  liunuua, pat- 
to lì  una  uipcra. 


In  Roma  fu  talmente  grande  il 
ten  «moto, che  rouitio  gran  par 
tedclla  Citta. 


Arche  la  Capitano  di  Mithrìdace . 
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fioritati  (4. 
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Gioito  offremmo. 
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Regno  di  Siria» 
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Regnaua  nella  Siria 
Demetrio . 
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1 Filippo  figlinolo  di  Cizicfno, 
uliimo  Re  «iella  Riipe  di  «leti- 
co Nùanorc,  (cacci-itotl  fratello 
Demetrio,  occupò  ii  Regno  gli 
attui  del  mondo  j SS7  . & lo  icn- 


«9 


le  anni  «•■ 
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Regnaua  in  Giudea 
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Regnaua  inParthia 
Mithridatc. 


r v 

i 


,3 


V 


"m 

dt 

li 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  i Ah*  fCifit, 

;Ì*'|Ì.K,j  HcpublicadiRoma, 


Mon 

do, 


3 88^*70  |4t 6 


Lucio  Cornelio  Ciò-  .. 

niUII.  i 

Gneo  Papirio  Carbo-  ^CWolil 

nell.  J 

I quali  di  nnouopcr  fonia  pcr-l 
urnnrroalla  dimoia  Confutare , | 
folamcntc  pcriicmpicr  Roma  dii 
("angue, Silia  ritornò  in  I calia, Cini 
t,a  fu  uccilb  da  foldati  , de  quali I 
gran  pai  ce  andò  a Siila,  che  come  | 
nimico  ucunc  comra  Carbone . 

A f putì tittl  1. Smentì». 

litri»  tul  S4. 


3886  «71  14^7 


JS87 


<7t  4*S 


Lucio  Scipione  Aliati- ..  . 

co.  L C6foli| 

Caio  N'oihano  Fiacco.  J 

% 

Al  tempo  de  quali  Siila , ritornato I 
in  Italiaconnució  a ucdicatfi  del] 
le  ingiurie  nccuutc  da  gli  Emuli) 
tuoi,  contea  di  cui  andato  Fiacco! 
Condilo,  Si  ucuuto  alle  mani  po-[ 
co  lungi  da  Capua  fu  fupcrato.di-j 
poi  ubicatoli  contea  Sopiouc  xe-l 


P0' 

itoiupenore. 


Lini»  ot!$f  . 

Tintore? tulle*  tedi  Po, 
Cr  di  ulU. 

lairtptt  tul  5. 


tpt,, 


Caio  Mario  Aipinate.  ■ 

Cuce  l'apitio  Caibo-  LConfolt] 
ne  III*.  S 


r Iquali menati glic(Tctciricontra| 
'di  Siila  icttaunio  fuprtaci,  di  ma  I 
nicra  che  Mario  fu  affieno  a ucci] 
ilei  fi,  Si  Carbone  fu  piedi  da  Pom  I 
pcoiSilta  entrato  in  Ruma,  iterile] 
grannumetn  de  Cittadini  banco 
00  piima  fatto  tagliare  a pezzi  | 
patte  dePrcneftim,  elfi  haucuanol 
leguiutc  le  patti  Mariane. 

Appura  AltJJjttdria » mi  I. 

P Ul<uct  ntlU  mia  di  SilU.fy 
Jj  SUrt» . 

Europio  iwf  J. 

enfienti  3 *4 io, 

Florio  ad  tf. 
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Huomini  IJJuftri. 


Fiorrroa.  ìt  tjmJU  tempi. 
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'IME 


Mida  Capitano  de  Greci. 
CalifoncCapìrano  de  Gtcci, 
Taffiilo  Capitano  di  MitUridate. 

Dotilao  Capitano  di  Mithridate . 
Tirannio  G rammarico. 

Sitalco  Rede  Gotbi'. 

Fiorio  nel  <4. 
lampi?  mi  f. 


Prodigi/. 


apparirmi  »n*,pì  tmpijtum 

l'n&sij. 


In  Roma  furono  fòmite  di  not* 
ic  aicuncuoci  fpaucutcuuJi. 

Hi  Roma  il  Lauro  drf  Campi- 
doglio in  una  nuticd  leccò. 


•** 


tu  Roma  nel  Monte  Albanofu 
ronn  uedati  duoi  ferpcnticcin 
battete  inficine. 

Gridio  vitti. 
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Toiomfo  Aulete  , undedmo 
Red'Fgttto,  ptefcil  Regno  do- 
po  la  mi  r.cJcl  padre, il  1 . anno 
«iella  1 ? j.  Olimpiade, <lic fu  gli 
anni  del  Mondo  jHSS  • fi£  lo  icu 
Incamii  jo. 


,à#M 
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E*/<4io  u/fia  Crmtlcgld . 
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de  gKEghcii.il,  Regno  «ii  Siria.  ©Regno  di  GiuJca.|,f;  Regno'  de  Parrhi . 
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Regnano  nella  Siria 

Filippo. 


ila 


Hauendo  Filippo  tenuto  il  Re- 
gno dopo  lo  Icacciamente-  dei 
tiaielluaiini  du»i  ■ ultimarne!  te 


fu  da  ilii.ehedaileguertcdoili 
erano  homai  lltaechi , (cardato 
del  Regno , & dopo  poco  tempo 
ucciftrda  Tintane, chiamalo  al 
Rrgi.odasitii,  eolqualc  licbbe 
fine  la  Ititpe  di  Sdraio  Nicàno- 
re, che  dopo  Aleflàndto  haucua 
regnato  nella  Siria  anni  1 j r- 


I afflò»  >*<U  CfmlcjU . 


il 


Sir 
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Era  Re  di  Giudea  Alci*-. 

lami  io. 


*p:  V 


v 


»- 


Regnatu  nella  Parthia 
Àlitit ridale . 
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Republica  diRoma.  Fatti  de  Greci. 


5889 


<7+ 


4J° 


Marco  Tullio  Drcola. 

Gnew  Cornelio  Dolo-  L Cfifol 
bella.  f 

Sotto  ciuciti  Conloli  Siila,  che  do 
po  la  uittorìa  seta  fatto  Dittato- 
le , riformò  a fua  uogli a la  Repu 
blica,lcuò  uia  la  podeiti  de  Tribù 
ni , & accrebbe  il  numero  de  Pon 
ledei. 4c  in  tutte  le  colè  fece  (ccon 
•lo  il  fuouolcre,acalechcpiu  to 
Ho  Roma  fi  potcua  chiamare  Re- 
gno,che  Republica . 

Appi »m  Al'JJandrin»  mi  t. 

Violare»  nelle  wit  di  Marie, cr 
di  Sili 4. 


Vamp»  nel  5. 


:> 


caroli 


Lucio  siila  Felice  II 

I Quinto  Metello  Pio. 

Al  tempo  de  quali  Pompeo  detto 
poi  il  Magno, fupcrò  in  Africa  Do 
micio, ScHicrica,  dipoi  ritornato 
a Roma  trionfò  aitami  la  debita 
cu.Scrtorio  partigiano  di  Mario 
andato  in  Spagna , Tuie  ito  una  no- 
ua&pcricoloia  guerra . 

Limititeli). 

Afflinone!  I. 
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Publio  Seruilio  I làuri  • . 

co.  1 

Appio  Claudio  Pul-  p”  Cófoli 
ero.  J 

AI  tempo  de  quali  Siila  depofe  la 
Dittatura:  Claudio  andato  nella 
Macedonia,  combattè  con  alcuni 
di  quei  popoli, Seruilio  andò  nel- 
la Panfilia,&  per  hauer  pafLt  co  per 
Ifàuria ottenne  il  nonted'  Màuri- 
co.  Sertorio  fatto  lega  e o‘ Gufa- 
li, fece  gran  danno  a Romani. 

Zampi*  nel  f . 

fiatare»  arila  aita  di  Siila. 

Appianarli. 


* 44 


H uomini  IliuRri. 


furino*  4 quejli tempi. 


I Macedoni  combatterono  felice- 
mente contta  Claudio, 

lampi»  ari  J. 


Lucio  Pomponio  Bolognefc  ferir 
torc  honotato. 


Hierica  Re  de  Numidi. 
Biodo  G rammarico, 

SitalceRedeGothi. 

Zafebio  nella  Crcotlopia. 


"I 


t% 
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Frodigij. 


Apparirono  a avelli  tempi  alenai 
Vndijfl. 


Nel  Contado  di  Roma  un  gal 
lo  fàuci  Uà. 


rffendo  Pompeo  in  Spagna  eó 
tra  Settorio,  un  fparuicrolegli 
posò  Capta  la  tella. 

In  Amitcrno  piouero  féi/G , 

Gialle  efie-jneate . 
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Marco  Emiiio  I.rpi 
do. 

Quinto  Lucurio Ca 
culo . 
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Huomini  illuftri. 


fiat,  reno  a ijne/li  tempi. 


433 
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Iquau  con  te  loro  difcordic  penur 
buono  Roma,  Lcpi  lo*u  li-accia 
iod‘Italia,l'<>mpco  combatte  prò 
fpeiamcntc  rontia  ienntio  , 'e 
Jucrrcd-Tiaci,  & di  Dalmatii  , 
uccedrrouo  felici,  li  come  fuiooo 
quelledeCilici,&  Siila  ultimò  irli 
giorni  luoi , dirado  Italo  fepolto 
iu  campo  Marcio. 

Platano  mila  aita  di  Pompeo  , 

C r di  itila  . 
fieno  *el  Jo. 

E ampio  nel  J. 

Appiano  AltJJòndriue  atl  I . 


Decio  Giunto  Bruro. 
Marco  Emilio 
do  11. 


n Bruto.  -, 
ilio  Lepi  L 


Conio!' 


I T raei  «emiri  alte  mani  con  Ap- 
' pi», lurono  funerari  & 1 DaimMii' 
c , r . iiironologgiovai'  da  Gueo  Con- 

tatto de  quali  Pompeo  fu  rotto.»  ,c.0  Uauc^o  predò  Salon  eh. 
Spagna  due  uolteda  Settori» , le  * 

cole  di  T tacia,  & di  Dalmatia  file 
celierò  ftliceinéte  He  a Roma  Mac- 


co SilianofuaccufaiodaGnco  Do 
miti»  T rihuno,  de  Seruiiio  loggio 
góla  Sicilia. 

Caifiedoro  cr  Se/?#  R .ajjo. 

Eutropie  mi  5 . 

Platano  mila  aita  di  Settori 0, 

Cr*  di  P empio  . 


> 


esibii 


Cnro  Òrtaùiò. 
Caio  Scribonio . 


Al  tempo  de  quali  Scrtorio  di 
nùouò  (ìiperò  Pompeo , i Dardan' 
luiono fuperati  da  Romani, Mi 
thridate  di  nuouo  ribellatoli  da 
Romani , mandò  gente  Si  danari 
aSeitoiio , contra  1 Miti  li  guer- 
reggiò diurrlamcnte,ic  noma  nò 
Itene  molto  in  pace. 

Oro  fio  mi  f. 

Fftrie  nel  fi. 

Platone  nella  aito  di  Sertorio, 

<y  d Pompeo . 


I Traci  fi  icbetlarono  da  Roma  Dicenno  Boroiili. 
m.pcrrilcicltaii  olirà  ogni  doue 
tcaggrauaii  da  Siila,  cilcndo  le- 
guiiaridaDai  marini.  Arerà  Re  degli  Arabi. 


Tiro  Luctetio  Poca. 

Catullo  Poeta  Lirico. 

Salufiio  Hiflotico. 
AbidaRede  gli  Arabi. 

Vadio  Pioto  Poeta. 

Metrcdoto  AihcnicfcFilofofo. 
Eafel’ie  nella  Crenologia . 
Appiano  Alejfaudrino  ari  I. 


Prodigi). 


I E 


App.mreno  a ijneTli  tempi  aleniti 
Prodigif , 


InCapua  la  Itatua  di  Giunone 
crollò  la  iella. 

In  Macedonia  il  terremoto  ca- 
gionò gran  danno. 


fnjrbio  nella  Crenologia. 
Appiano  AL  [fan  anno  nel  1 
fieno  nel  104. 

Euri  pie  nel  5. 
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In  Napoli  una  donna  partorì 
un  fanciullo  con  due  ielle. 

Giulie  cjftijitenlt. 
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Anni 
de  Ri 
d'ì< 

ibi. 


Regnal  i in  Giudea 
Aleilàndro. 


Urilàndto  Re  di  Giudea, hauen 
i aectelciutoalla  Giudea  molti 
Itati  llranicti , cllrndo  Itilo  am- 
malato tic. irmi,  ultimò  idi  (noi 
il  17.  anno  del  tuo  Imperio. 


Gmfrf.utl  (J,«  11, 


AlsmaNDKa  moglierti  Alci- 
.lanuto  , lucccire  nel  Regno  di 
Giudea,  dopo  la  motte  del  mati- 
togli  anni  del  mondo  j896.il 
primo  anno  della  177.  Olimpia 
de.  Jc  regnò  antri  »• 


Giuftf.ueì  1}  .411 . 


70 


7« 


Regno  de  Partili 


Regnaua  inParthia  Mithridatc. 


Mitbtidateribellatofì  da  Romani  mandò  aiuto  a Sertotio  io 

»pagua. 


Mithridatc  ucnuto  a giornata  col  Confolo  Cotta  reilò  Cupe 

noie. 


i3aan4ri  , ima»  Un- 1 
.otti  . .'4  0;U;i~  J 


l*n\  1 


113 


Mithridatc  rotto  di  nuouo  l’altro  Confido  Cotta,  uennr  allr  ma- 
ni con  Lucullo , ikjualc  oltre  alla  tonache  gli  dette , gii  todeli 
Mciopotamia)&  l'Atmcuia. 


- l'UeipabmMM  % 
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7*  Mithridatc  uenuto  di  nuouo  agiornata  con  Lucullo  farete 
pi  elio  a Cizico. 
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ivi'Jiliaa: 


Ludo  Ottauio  N’cpo- 
te 

Caio  Aurelio  Cotta 


> 


Cófoli 


Al  tempo  de  quali  molte  Città  di 
Spagna  ù diedero  a Pompeo  ,JMi- 
thriitatc  jlli.iiò  Càie,  contri  di 
cui  andato  Cotta,  redo  (operaio 
ma  din  tououenuto  agiotiuta, 
emendò  il  ticruuto  danno  fi  lata 
melile,  che  meritò  d'hauercii  rrid 
inguanti  alquale  un  giorno  (i  mo 
ti. 

P atrof  ìa  nei  j. 

VI  Marre  stili  aita  li'  Seri.  no. 

V di  Vompee. 


Lucio  Licinio  Lncul- 
lo. 

Muco  Aurelio  Cotta. 


> 


Cófoli 


tdiÌK 


tir-. 


>1  omrmd  i 

:tiQÒtui!V 


.!<*-{ 


Appiano  ntl  a.  dill.%  »inr4 

Olle. 

.tra 


I Scuffiami!  ribellarono  da  Ro- 
manfcoiicad-  tpiali  andato  Cot 
L'unodcqualichcfuCoira.fu  fu  ta,^  ' fopeiopòdi uuouo ili  Im 
perno  da  Miti) ridate,  coutra  di  peno  Romano, 
cui  menato  I ellercito  Lucullo.ta 
gliòa  pezzi  l'efleriiro  di  Mithii 
datc.foggiogò  la  Mefopotaniia , 

& 1 Armenia, i'ompco  fu  latto  riti- 
rare daU'allcdio  di  Calaguuo. 

Cai fodero,  v Stjl o Kajfe. 

f lenone!  f }. 

Emirati»  nel  f. 

Orafa  mi  J a 14. 

Vintane  neiU  mudi  1 .umile, Por». 
pie,  <7  di  ber  ter:*. 


Marco  Terentio  Var--. 

rune.  LConfoli 

Clio  Ca Aio  Varo.  J 

Sotto  de  quali  fu  quella  guerra  de 
Gladiatori,  che (raparono  di  Ro- 
ma, iquali  infieme  con  una  molo- 
tudinedi  fcrni , Operarono  Clau- 
dio Fulcro, & V armile  Pretore, Lu 
cullo  dipelò  predò  alla  Città  di 
CizicoMithrtdate, contri  icrto 
rio  la  guerra  fu  diucrlàmentc  ma 
ueggiau. 

Viaria  ntl  9 $ . 

Tutta  fio  ntl  ( . 

{‘laurea  nella  aita  di  Laenlle,^  P am- 
fio,  cr  dt  Smeru. 


al  K. 


-tati 


*0)  <».*rfrr. 


>1: 


H uomini  llluflri . 


fiorirono  4 ijaefiitempi  , 


Mctrofanc  Capitano  di  Lucullo 

U*  1 I 

Terentio  Canaginefe  Poeta . 

k 

Spartaco  Capiano  de  Gladiatori. 


Cri/b  uno  de  Capitini  di  Spar- 
taco. 


Enomano  Capitano  di  Spartaco . 


Tafibie  nella  Crono  lega. 


•7  * 

rOtr  ■"•IrHal 
>■  ’i  -’.tr 
f-JiJiì 


‘ 


A 


Prodigi;. 


Apparirono  a quelli  tempi  Jenni 
Prodigi/. 


Il  terremoto  fece  a Rieti  gran 
danni. 

Profperpina  apparucin  forno  a 
Mlthtiiate. 

Vna  Vacca  da  pe  rfe  lìcUas'ap- 
prefemò  al  facrifitio. 


I 


In  Amitcrno  fu  ueduto  di  not- 
te il  Sole. 

Nella  Spagna  una  datila  par- 
lò. 

Giulio  ojpquente. 
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Rcgnaua  in  Giudea  Aleflan 
dia. 


Anni  1 
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ii». 


Alcflandra'conflinii  fommo  Pò* 
tencc  Hncano  luo  figliolo  mag 
gioie. 


Ginfi.  ad  IJ.41I. 


Alcdanilra  intefa  la  uenuta  di 
Tigone  con  l'clTcìctio  ucilodi 
Giuaea,  lomanduaprelenraie, 
Hi  maniera  clic  di  nimico  le  lo  le 


ce  ani  ico 

Gmfifpa mi  I J . a al. 


I Farifei  moderarono  con  la  de- 
ftrtxra  d’AklUtidra  la  Kepubii 
cj  Giudaica 


Gmfcp.iul  1 3.4  ai. 
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71 
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Regno  deParrhi. 
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Mìthridare  uedendo  lecofe  fue  difpcrate , G collegò  con  Ti^aor 
Re  degli  Armeni. 


Appiana  AUffandr'ma  nt&innrrra  Mit/rrìdnlita, 
Pintore  ir  Pampa,  Crajó.cr  tornila. 
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Lucio  GcIlioPublico^ 

!»•  1 

Gneo  Cornelio  Lemu  f Cófoli 

1«.  J 

I quali  di  commiflione  del  Sena- 
mandarono  con  gli  cficiciti  con- 
na Spartaco , Gelilo  fu  fupcrato , 
Se  poco  dupoancoia  belalo , Cai 
fio  fimi. ni  me  iu  («pelato  in  Ló- 
Mrdu,  Quinto  Scuocio  fu  uccifb 
a indimeli to , Pompeo  Se  Metello 
rilornaronoa  Roma,  de  l’annofe 
guctuc  uionfarouo  della  Spagna. 

Unitati  9 $ ■ 

V laure t mila  mia  di  Stri  aria,  P cm 
fta.V  eli  La.  tilt . 

Affiatanti  I. 


Ai  9 


44° 


Gneo  Aufidio  Oicfte . . 
Publio  Cornelio  Len-  L 
tulo.  S 


Cófoli 


;Sotto  de  quali  Craffò  ultimò  la 
gueitadc  higgiuui  , dd.laqualc 
molilo, Pompeo  Se  Metello  tichia 
ntati  di  Spagna  tiionfaiono  : Lu 
cullo  gueireggiò  lelicemente  cé- 
tra Muliriitne,  & il  limile  lece  il 
fuo  Itatcllo  concia  Maccdoue . 

Li«»»rÌ9$. 

Aff  iata  nltffanjnm mi  It 

fiatare»  ntllt  alle  di  Grafia , ©•  di 
Vampe», de  Late  alia. 


*47 


Fatti  de  Greti. 


Huomini  Illuftri. 


ciLl- 


tilt 


|- 


elle 


1 Macedoni  remarono  eofe  nuo 
ue:  ma  furono  fuperatida  Lucio 
Lucullo. 

Caifndnt.O’fett*  R afa 


Sitrirtaa  a ejarjti  tempi , 


1 L> 


Marco  Licinio  Craflò 


}■ 


Gneo  Pompeo  Ma  fe"  Cófoli 
gno. 

(quali  uenuiiin  difeordia  ria  lo 
ro,a  preghi  dd  Senato , Se  del  po 
polo,  fi  reconciiiatono  inlieme , a 
Tribuni  fu  rclh'tuita  l'autorità  le 
untagli  da  Sii  la:  Mi  di  ti. late  ucd  11 
te  dilatate  le  cole  file,  fi  col  legò 
cóTigrane,  Ciccione  a.  cusòVct 
rej,  &|a  Mantoua  nacque  Vitgi 
fio. 

Affuna  Alrjfmdriaa. 
tairapia  ori  «. 

fiatare»  ne  ile  aite  di  CrajJ i,cr  di 
P tinpri.crdi  Vaiali», w 
de  Li etrteti. 
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Atete  Re  de  gli  A tabi. 


Atiflarco'  Grammatico. 


Gal  cfle  amico  d'Ariflo  bolo. 


Cranico  Capitano  defùggìtiui. 


| Alc/Tandto  Capitano  di  Mi  ih  ti 
date. 


Dionifio  Capitano  di  Mithri- 
date. 


Maccarc  Re  de  Botfori. 


Prodigi;. 


Il 


E ufibi»  mi 4 Cr  intieri* . 
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Regnaua  in  Egitto 
Aulete. 


1 ^ | Tolomeo  molte  guerra  all*  fo. 
fella  ricopiti  acquale  eia  (om- 
inamente  amata  da  gli  Egittii. 


Qitijif.ad  14-47. 


J901  1, 


Regnaua  in  Giudea 
AlclI  an  dm. 


Regnaua  nella  Pai  cliia  Mithtidate. 


Mithriiiatericcmito  aiuto  .la  Candiotn,  tentò  la  giornata  co*  Ro- 
mani,da  ijuaii  poco  appiedo  iu  tolto. 


i5sm  A 


Ariflcholo  moflè  guerra  alla  ma 
fit  al  fratello, elicli  do  A 
malata. 

G mfif.  "d  ij.  ai*. 
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intefa  la  malattia  di  A-  7g  Mith  ridatelo  teli  U uenuta  di  Pompeo  fucccflore  di  Lucullo  rio- 
gioito  l’cflcrtiio. 

Affimi  Altjftnjrmt  miLigutm  uilhriiuits. 
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Quinto  Hortenfio  Ni  - 

,>jit  / 

Qniiuo  Metello Cto  /*  Cófoli 
uco.  J 

Attempo  de  quali  fu  rifatto  il  CU 
pidogljo.In  Sicilia  Lucio  Metello 
Pletore  guerreggio  felicemente 
concia  i Cottati, Metello  aitilo  cA 
tiaCamiia  , die  naueuadato  aiu- 
to a Muimd.tc:  Pilone  combatte 
profpcramcntciti  Spagliati*  onde 
gli  Ili  cótcllo  il  tnóto,  Se  Lucullo 
lupctoTigranc,  & ricette  per  «mi 
co  uno  de  ngliuoli  dì  Mitinidare. 


! Camliotri  diedero  aiuto  a tiithi 
date  ; laonde  ila  Romani,  gli  fu 
moflàgueira. 

Cafuàtn.zr  Sor»  R»j f*. 


Affiati  Alt']'* 

latri]  unti  6. 

Vinta:*  nttho  toàiVcmftt, 

V Lot  itili . 

furi , mi  Ì-*  4. 

. ' • 

Lucio  Cedilo  Metello.  - 

v Confol 

Quinto  Marcio  Solo . J 

Al  tempo  de  quali  fi  guerreggiò 
felicemente  'aiuta  Caudiatti  dal 
frair.Io del  Confalo  Metello.  Pò 
pen  fu  mandato  contri  Cenati,  i-l  1 ''js.nai{ 
quali  in  termine  di  quaranta  gior  MeceWt. 
ni, dopo  ihehiin  mare, furono  fu 
petali,  6i  uind , & la  Libia  uenne 
in  potere  de  Romani. 

liti*  mi  7 f. 

Piotaci  tuli*  al*  ài  Pampe*. 


44} 

?.  1. 


. ! V":  . 


1. 


c: 


ludi  M. 


furino*  tt  futili  tempi. 


Diode  Capitano  di  MÌchtidatc. 


Ottacle  Capiuno  di  uitiuidate. 


Monandro  Capitano  di  adibii- 
date. 


I C.-.ndiotti  furono  fa  pera  ti  da 
Affiati  A Itjjtnjnni . 


Porilao. 
Tolomeo 
Pacclude. 
Mcttodoro. 
Mctrobaizane  . 


} 


Capitani  Hi 

Stilb  tida  tc. 


Caio  Calfurnio  Pi  fané- 
Marco  AciiioGUbrio  C. Confali 

ne.  J 

Sono  de  quali  Pompeo  fu  parati  i 
Coristi,  cuoi  ulto  clic  Pifonc  gli 
folle  conciano,  ottenne ancota  la 
Imprela  coatta  Mitbtidatc,  eden- 
dune  dato  priuo  Lucullo,  laqual 
cola  cagionò  dopo  molti  difparc- 
t i fta  Pompeo  & Lucullo . 

piotati  mll*  Oli * ài  P empr», 

ty  ài  Lotolli . 

fjunfioml  t. 


»? 


'.‘•.'A  o 

■V  .ainrii-t 

h , SiiiiM  . 

. traui-t  iz%t 


.(tur 


Affiati  A ìtjjimàr'ioi . 


«>  iftanv 

r 

4 Mi  I* 

i»n 

Ili  io 

• a*/ 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


V Anni  \jT 

A del  Regno  de  gli  Fgittij.  Regnodi Giudea. 

Mon  .s  <u.  i hi. 

do. 


Ì90) 


li 


Olim. 

»7» 


i 9°5 


*7 


il 


Regnaua  in  Egitto 
Aulete. 


•j 


.nel  .ai; 


Regnaua  in  Giudea  AlcG 
landra. 


g Atiftobolo  fupcrò  Hiteano  futi 
ftatcllo,apptcfIb  Hiericout.'. 

Cmjtfft  mi  14  Wt. 


.i  i 


M 

.V 


AblTjndra  lar<ió  herede  del  fta 
«o  Hi  te  Ano , ilqnalc  fu  in  capo  3 
tic  mi  fi  (cacciati»  dal  Rateilo  A 
li  I tubulo. 

Qiufif.  mi  1 4-  al  1. 


• 'i  ' 


Arxjtobolo  Égtfuolo  d’Alcf- 
fandro, quatto  kc  di  Giudea»**- 
cupo  il  Regno,  hauendonc  ICJC 
ciato  il  Tuo  traccilo  Hircano,  gl* 

anni  del  inondo  Jyot  Aclotcn 
oc anni  3. 

Zfffyp  »d  1.4  I J 


I 


79 


Regno  de  Parrhi. 


Regnaua  nella  Pittili  a Mitili  idatc. 


I 


f 


da  ni*} 


Mithridate  andando  rifacendo  l’cfT.  rciro.ru  abbandonato  dal  fi 
j|iuolu,rlK  raccolto  a Puinpco,i. quale  poco  dopo  ucnuto  a gioì 
nata  cui  nimico  lu  ruppe. 

■ 


<0 


II 


...fcwiitv-  tc,,iidin  '.rtitMia* 
[ ule.itu.biit  ■tiia,  aih#aO*uJ| 

....|tt  -i  dirti'ltM  » tlf. 
».  al?  tti  -i  litBtr  -jfalJf 

Un  l ' -. 

ut»  . <hit-><b 

. oti  .tkV*i\A  «us-iy/l 
4 Imi  v \ctm3 

V • tei.  ' 

• ciiaia-S-v» 


w _ 

Farnace  figliuolo  di  MÌihr‘d*t\  nnìtofi  con  Pompeo  molte  guct 
ra  al  padrc^bjualcpoco  appretto  aiuto  dai  dolore  e uccilc . 

v.  . -nvi  ot>:i  :4  mtnttp  | 


!.neOI 


Ak.e  ta.^  il  i.x^p  >b  rupmiilA 
bù  ..-.{niaJ  r.iino>  si  tmw 
0*1  c'nnKte  'itatO  cab  cu  tu 


ji.  . 

• • ::3f  ' sa 

M ..  • «ii  tti 


«A 


St.it  tu  .tti.i  1.  .Ulna  1* 
.laUDa  Anb  au 


..UAJj 
rua  ori 


ti.natkx.lv  t 


I 


• *. 

. tienvn  'fi  Vernar 1 ' •.nfi.  1 

r uoiìlit  o!tri'iltOoiO| 

Mithridate  ueduta  U fceletiU  del  figliuolo  nel  fine  dell 
itilo  uccile. 

. 1 • 

AH!**  M'BmM—toB""  M •- 
£ 

Pinture»  mlU  luadt  P#»p<*  • 

tur.  *■.:  . uij  otmqoicJi  in  ubi 
■litqlth  Ulttlll  nijob  otiuiati  iii/> 

. oUsatjja&uM|tui/la.;  h 

(toywH  «n  '•-.>«  «msilfi 
tllwMtil'O 
» 

. ì \V*  « V.lUlJ 


'annofe 


r 

1 


Terza  Monarchia  de  Croci  diuifa. 


? Anr*ì 
| Jcl 
Ijdon 

Ami 

dille 

PU  . 

. C f>n  * 
il  ili 
KtfUeJ 

Kcpublrca  di  Roma. 

19°. A 


«88 


Olmi 


19°J 


(90 


Mirco  Pmilio  I cpi- -, 

Ho.  LConfoli 

Lucio  Volcatia  T ulla  J 

AI  1 mpo  He  quali  Caldina  fu  ac- 
culi» di  nato  •>!  Smarnila  onde 
da  quel  « fufjito  la  piiiracongiu 
■a  coiura  il  St  natojl’onipco  ap;  a 
rrtchió  i'cflciciiopci  la  gucua  Mi 
luid.uca. 

E atre  fi»  mi  4. 

fiatare»  mU. 1 ait*  di  Pampe*. 
Ilari»  nel  j a IO 


19°+ ts»  445 


44* 


Lucio  Aurelio  Cotta- 

J.l.  ( 

Lucio Manl  o Toiqu*  /‘Cófoli 
tu-  J 


Ai  inr.po  de  quali  Pompeo  andò 
conila  Mithridaic,  uenuca  pula 
nicniu,coiqiia.ci)cbbc  partile  gii- 
di  .delinca  Intiero  IL,li  impediti 
di  Tribuni,  li  iffrndcuano  da1  rro 
che  di  paiole,  l'ampio  tolte»  Mi- 
ili  ridate  aiutò  Famacefuo  tigliuo 
lo  ad  acquiltatc  la  Pai  lina. 

Affimi»  Aìe/Jm  ntiUgaerr* 

M tihniaite*. 

fiatare»  m il a mi»  di  Pempr* . 


Lucio  Giulio  Celare  *. 

L Cófoli 

CaioMaitio  Pigolo. J 

Al  tempo  de  quali  i femi  della  eó 
giuia  Caldina , cominciarono  a 
cagionare  tutnulcnrl’omproan da 
lo  eonrra  Mieti  ridate , rdlò  uitio 
tiolo,  (begiogò  mollo  del  fuo  Ila 
u» , Si  taiu  minila  confcdcratiune 
con  I aiaiic.lupcio  Tigianc. 

V laure»  nell*  uh*  di  P nrr.fr» , 

V iiCtfat. 

Sélajlte  nelUitnoiar*. 


Fatti  dcGicci. 


H uomini  Illufìri. 


1 ■’  ii,rùm  eHjobem 
|oiu>ilfl  ulna, 
temiti  aio;  : i>j 


•t  •>  •+! 


dite  -i!T-  t.7l  ?t  • 
-ac  olivini,  1 ■ - 
, oi’iap  1J1  'ni . 1] 
-nP  uria;. -di»-  «n 
; cmmqulal  <àfc» 
iti  e:n  :. 
«UtìjiJhbolrji 


I t»nt  a»  * efaefti  tanfi  . 


Atio  Porta  Tragico. 


Artafarne.  “J  • 

Dario 

Scrfc  1 Figliuoli  di  Mi 

Ofatre  >■  ibridate. 

F.upacora  ,[ 

Miihridauea  I 

Nifi.  J 


Cofofiatcllo  de!  Re  ile  gli  Alba- 
ni. 


! ‘AliltlBll  si  ; 

Ì'- equa  A «Lui, 
nurosq  ciccai 


Toco  Re  degli  I liberi. 

Orale  Red -gli  Ali  ani. 

I Urli  ari  ) a 7. 

Affi* ut  Alejfinirin»  nell*  rum* 
tùili:  làmie* . 


I Dalmati ad.itrarono  i confedera 
ti  & I midi ci  de  Romani, cantra  de 
qualiandato  ligolo.cìi  fòggiogò 

Aff  i**» nel  1. itile  guerre  Ciudi 
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A del  ***  Regno  de  gli  Egitti;.  Regno  di  Giudea. 

U‘i-  i <w. 
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Anni  ) 
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#506 


B 


J9°7 


5908 


Olim 

180 


>9 


Rcgn.nia  in  Egitto 
Aulete. 


80 


li 


Regno  deParthi. 


legnaua  in  Giudea . Arifto- 
bolo. 


A ri  (\obolo  uenmo  dopo  molte 
fartionia  giornali  con  Hircano 
fu  lupe  rato, allcJia  to  in  Giciu 
falcmmc. 

Cin/if.ml  >4.  4 J. 


ifcU-'-l 


Hircano  urniito  col  fratello  alla 
ptclcoza  di  Pompeo,  furono  ac- 
cordati & pacificali  da  quello  , 
ma  non  hauendo  oHcruate  Ari- 
dotalo  le  ptomclTc,  fufupcrato , 
Si  piedi  con  Gicrufalemme  da 
Pompeo, nel  princ.pio  del  luo  ter 
zoanno. 


Pompeo  foggiogata  Gierufclcm 
me,Acpie!o  Aiiltobola,conftitui 
prcfidtnte della  siiia  Scauro , Si 
Procuratore  di  Giudea  Antipa- 
tro.haucndola  redotta  in  ptouin 
eia. 


Hircano  figliuolo  d’Aleflin 
dro.Somnio  facerdote  de  gl  i Ho- 
bici,  fu  da  l'ompco  conhrmato 
nella  dignità  iacerdoule,  il  ter- 
zo anno  della  1 80  Olimpiade 

che  fti  gli  anni  del  mondo  f j e S 
laquale  ci  tenne  anni  ti. 

t&f'fF  *• 4 1 J’ 


a a n A e e fettimo  Re  de  Partii! , prefe  il  Regno  gli  anni  del 
mondo  j 90S  Se  legnò  anai  17* 


" ri? 

« 

. -v.t 


.aut\ 


y yr 

I ' y tupioT  ninni 


lòii’  ceM®cdtMtun  vj  - ' 
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T crza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 
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Anni  | Cifih 

dd  Republieadi  Roma. 

Mon 

do. 


jpo6  <»* 


<47 


3«)07  <»«■  44* 


3VoS 


Oliai. 

ito 


*»I 


44» 


> 


Cólo!. 


Marco  Tullio  Ciccio 
ne . 

Caio  Antonio. 


Sotto  de  quali  fu  (coperta  la  con- 
giura iic.1  empio  Cateliua,  mc.lià 
tela  prudenza  rinculare  di  Ciceto 
ne , che  per  ral  bene  litio  fatto  alla 
pittia.ot(enneiI  titolo  di  padre  di 
quella,  Pompeo  fnpctatoTigtanc 
& Muhtidatr,  Se latte altieoperc 
illuitii.ptclcGictulàlrinmc  arie 
ce ptouiucia la  Giudea. 

Pintore* mila  mi  14  ò Prinjpca,  CI  Ciré 
nnt,(?  i>  Hirr’  Antonie. 
SelnJUo  ntl  Ceitlluierto . 

fieri»  nd  tot. 

Appiana  ntl  a. 

E utrcpieml  6.  ' 

Quinto  Giunio  Siila-. 

>'»  / 

Lucio  Licinio  Mute-  Cófbli 
tu.  J 

Sotto  de  quali  Metello fuperarii 
Candiotti,  tornato»  Roma  trion- 
fo: Pompeo  limile  nel  Pontificato 
Hircano,  le  menò  feto  a Roma 
Atilloboio.  I Congiutatrfutono 
fcncciitiati  alia  motte,  Se  a noma 
non  mancarono  ttauagli. 

Appieno  tulle  gerire  M ili  mielite, 

llntrcpu  ut!  4. 


Marco  Puppio  Pilone. 

Matto  Vaictio  Mcfi.il  \ Co  foli 
la.  . / 

Sotto  de  quali  fu  combattuto  con- 
tra  i co  giurati  a Pifiuia, dotte  Ca 
te  lina  fu  uccilodt  Antonio  ProcS 
loloiPotnpco  uittutioló  ddl'Oiic 
te  ritornò  a Roma  trionfante,  Ita- 
ucndodilpcnfàti  & limrllt  in  Ila 
tu  multi, & potuto  a Roma  una 
gran  piccia . 

ILktropio  ntl  l. 


Fatti  de  Greci. 


* *3  oti;on'^h.7 

! .re rrnr  *tn-r£  t 
I illumini 
b «ode  u'n 


• il  * f t 


A 


Huomini  Illuflri. 


Fi trirtnt  e ijutjh  ttmpi. 


Antipattolndltmeo). 
Poflidonio  Filofofo. 

Farnace  Redi  Bosforo. 

Ariobaizane  Redi  Capadocia. 
Antioco  Re  di  Sclcucia. 
Deiotaio  Re  de  Galari. 

A Italo  Re  de  PaffalagonL 
Arillarco  Re  diColchidc. 
Lucio  romponio  Hidorico. 
Lconeo  Grammatico. 


Hortenlta  Romana. 

Afclepiade  Medico. 

Diodoto  Oratore. 

fiorini  (io  Otatotc. 

Mctrodoro  Retore. 

fiorumi  to(. 


Pro  digii. 


Appetirono  a ijmrili  trmpi elioni 

r nixyp. 


A Roma  pione"  fàngne. 

In  Tofcana  furono  ueduti  di 
notte  ptr  i’atia  molti  fuochi. 

In  Amitetpo  nacque  vti  fantini 
lo  con  la  bai  ha,  con  quanto  pie 
di  acquatto  mani. 


F 


A Taranto  nel  ragliare  il  pane, 
fu  ueduto  fangne. 

Le  Torti  drl  Campidoglio  fu- 
rono fulminate. 

GiaLo  efiqetott. 


'•  tb'iX  mtnuf.oT  I f I 5 , 
.ini.MCMi.:.*: 

.<»  «qui  o5,aani-  è J 
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D 


3PH 


Regnaua  in  Egitto  Au- 
lete. 


rto”' 


/ ijullw». 


Tolomeo  Redi  Cipro  fi  rcbellò 
da  Romani, comta  di  cui  addato 
Catone, lo  fupeiò. 


|r 

i; 


Armi 
de  Re 
de  P or 
tlu. 


Era  Pontefice  di  Giudea 
Hircano. 


|«fl 


_jF- 

,r*i' 

jfr. . 


JJP 


A ribobolo, Se  Antigonofuo  fi. 
gliuolo,fuggilidi  R<ima,uenue- 
roin  Giudea, douc  eccitati  molti 
tumulti,  non  (tenero  moltoa  ef- 
fcrc  riprefi  da  Gabinio. 


G hfifatl  14.0  11. 


■ ; 


Regno  de  Parthi . , > 


Regnaua  inParthiaFarnace, 


4*  »i. 


- isuxu* 
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a-.  . 7<K*I  djW  • 
rilmixJiì  »n  1 :y!tl 
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Terza  Monarchia  de  Greci  di ui fa. 


Anni  Ai«m 


do. 


jpop!  <»4 


..  Marco  Metello  Cele- 
' »e.  L Cófoli 

Lucio  Adiamo].  J 

Al  tempo  He  quali  Celate  Pretore 
delia  Sp-gna  . fuperò  i Lulittni, 
Cloniufuacculàtnd'incdto:  Ce- 
Urrirpudiò  la  moglie,  & Ciccio 
nc  ulti  umiliò  rout:a  Clodio . 

Finn»  mtt  4.4 1 . 

Appiano  at'.i. 

TUtnmnMtniu  di  Qefirt. 


}9IO 


<>{ 


jPII 


6,f 


4U 


Caio  Giulio  Celare. 
Maico  Calfuraio 
bolo. 


*> 


Cófoli 


4}X 


Sotto  de  quali  Ariouifto  Re  de 
gli  Allobrogi  fece  annòna  co'  Ro 
mani:  Celare  rappaòficòCrallo 
con  Pompeo , polc  le  leggi  Agra- 
ric,Sc  col  lauorc  della  nùoua  ami- 
eitia,  freein  quello  Tuo  primo  es- 
ibiate ogni  colà  a Tua  miglia  : ma 
etii  deftdcra  lapcre  quel  lo  che  fof 
tifano  lotto  quelli  Confoli,  legga 
Appiano  Aldlandtinonel  1. delie 
guerre  titilli , & Plutarco  nelle  uè 
te  di  Celàrc,&  i’ompeo . 

VUttnt  mllt  »ite  £ Ctficrt  ,(yr 

£ P empi» , 

E empio  ari  <. 

Oro/So  ari  (• . 


Lucio  Calfurnio  Piló- 
ne. 

Aulo  Gabinio. 


> 


Cófoli 


Sotto  de  quali  Cicerone  andò  in 
eflìlù^Cclarc  andato  nella  piouiti 
cia,ottrnun,  fupetò  gli  S-iin-ri , 
Catone  andò  in  Cipto  ,& lo  lòq- 
giogò  alla  Renublica , ir  a Roma 
Intono  fatte  alcune  leggi  nuouc. 

Appiani  nri  l.itUtfurmành. 

Pintore»  arila  eira  £ Cicerm  ,cr£ 
Pampe»,  C"  £ Ctfon. 

Cjptn  ne ftttt  Contentarle  M 1 dette 
•«ora  frajirr  e . 


‘,c*.  Republica  di  Roma.  Fatti  de  Greci. 

Mon,  : 


H uomini  llluftri. 


^ J/iWcdUti*"  T! 

. i^**  • 


•il  - . 


Ftenreae  à tjnt pi  tempi. 


Atiouiflo  Re  degli  Allobrogi, 
Dtgetorige  PrincfpcpJe  Fraoceli. 
Vcrodotio  principe  de  FranceG. 
Marco  Callidio  Oratore. 

Pirolao  Capitano  de  Giudei. 

Mallaco  Capitano  de  Giudei. 
Appollodoro  Oratore 

Turpilio  Poe»  Comico. 

EmfiLio  ntiu  Cronologie . 
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Frodigij. 


Apparar»-  a aerili  tonfi  Monti 
Prodigo. 


Effóndo  di  meno  di , cbiarilTi- 
mo,  * o fcuiò  talmente  die  pare 
ua  none 

Il  ucnro  gettò  • terra  molti 
tetti. 

V n ponte  Gip»  il  Teucre  roui 
nò. 


II  Vento  focile  molti  arbori  del 
colludo  di  Roma. 

Giulie  •ffttjmtnti. 
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■Regno  de  gli  Egitti j . Pontefici  di  Giudea . Ji* 
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Regno  de  Parthi . 

Regnaua  in  Pgitto 
Aulete. 


lf  Tdomeo  Re  d'Egitto, (cacciato 
dd  Regno  da  gli  Aldlaudrini, 
unnica  Roma,  & chiedo  aiuto 
al  Senato,  lucolfauotcdiPópco 
aiutatole  ti  indio  in  dato . 


A ppitu*  nel  t .Ai/fjjKfmciaifi. 


16  I 6 

Tolomeo  col  fauore  de  Romani 


|&  paiticolarmenicdiGabiniofu 

I cimelio  in  dito. 


A pfìa»*  nrl  a . 
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Fatti  de  Greci . 


Huomini  Jlluftri. 


Pubtio  1 emulo  spìa 
ter. 


Vimnt/r  a ‘loffi  tanfi. 


“1  . 

. . „ ...  C IDa!m.-ti affiliarono  di  nuouo  i indudotnaro  Ftaocrfe. 

Qn loto  Metello  Nipo  ^ Co(o.i|  popoli  lóggeiri  a Komanrifi  ufir- 

patonogrtn pjitcdrli'Illiiicj , & 

fa»***  C«^6,^r0mr"'rrfÌ,d,'',iC,IÌ'r- 

tod4ll  elltliotCcfarc ottenne  una  Affiatiti iMlttmard 

niemoiabiluittoi:acomrafiance|  Cimlt. 

fi,  & In  noma  furono  fatto  molte 
leggi  .a  uoglu  de  tie  collega  ti. 

PUurtt  mila  ruta  rii  C efirr,  crrit  Ci-| 
errriif,C7  di  Pompe». 

Crfitn  nel  1 . dilla  forma  T taottft. 

Aff  iamoti  j- 

tUrionl  lo;. 


Gneo  Cornelio  Mar*-. 

cellinu  L Conferii  | 

Lucio  Marito  Filippo.-' 

Al  tempo  de  quali  Celare  fece  di 
molti  fatti  honorati  contea  I ran- 1 
ceti.Ciccioneaccusó  Godio,*  Pii 
Iòne,*  Gabinio.  Furono  ptiblici-j 
tealcancaltrc  leggi, molti  Senato! 
riandarono  ahonorar  Celare  ini 
Lombardia,  che  in  Francia  hauc-| 
ua  lattocofcillulhi,*  Pompeo  fui 
latto  (opta  le  biade, & «abituo  re- 1 
Ifitui  nel  Regno  Tolomeo. 

Violano  mila  oita£  Ctjart.c.'  £ 
Pampe» . 

Ctfartmh.  itila  grana  Troat tfi. 


Mi 


Gneo  Pompeo  Magno 

Ilo 

Ludo  Lidnaio  Orario  ,/*  Cófbli  J 
II. 

Al  tempo  dequali  fu  delegata  peri 
altri  cinque  aunilaFranctaaCc-l 
farc.a  Orario  toccò  laSoiia,*  lai 
Patthia,  ilqualc  andato  in  Giudea! 
tolfe  i danari  del  Tempio,*  il  Se 
natoaflegnò  a Pompeo  |A  fi  icari 
&1  Hjbciia.Cclàre  uinfei  Gcrmal 
ili  ScibuopofcalJa  Rcpublical’lnj 
giulietta.  1 

Violano  ntVrmit  rii  Ctfan , ry 
rii  l’omfto,cr  di  Grafo. 

Ctfan  mi  I.  della fuma  trannfi. 


Curionc  Oratore 


Plato  Oratore. 


Cicerone  Oratore. 


Mudo  Pomponio  Ariilotico. 


L conco  Grammatico. 


Eo/Hrio  otUa  Crooolegla . 
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Affar.rtno  a oatTti  tanfi  altura 

IWjy. 


In  Roma  nacque nnfandulto 
con  due  tei  le. 

In  Aniitcriio  piouc (àngue . 

Le  Ila  tue  di  Giouc  * di  Gititi  o* 
iiccrullaconola  tcfla. 


InTofcana  furono  moiri  tetre- 
moti. 

Gioirò  e fttjtimu. 
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Ludo  Pomicio  Eneo- 
barbo. 

Appio  Claudio  Fui 
do 
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C Aioli 


Sono  de  quali  Cctarc  guerreggiò 
felicemente  co’  1- faticeli, andò  nei 
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I iliietiCiicronc  attingo  o Mu- 
co S>auio.  1 1 Coulolo  Ponili  o ic 
io  di  leuarc  l’Imperio' a Orlare, 
dei'pijle  era  nimico. ma  1 auto:  i 
là  di  Poiltpeó  lo  ricettar,  A.  Citilo 
ptopaiò  I'.  llèteno  concia  Pai  ibi , 
.taq.al.  poco  dopo  tu  etimo  , & 
monocoli  ctema inlamia  de  Ro- 
mani.Cabinio  lùp  iti  i Nabatei, e 
a Giudei.  Ciccione  lupetti  i Cilici. 


P inarco  adii  aùa  di  PdMfra  , 

enfi  c.#/-r« . 


Ct/trtaei  i ieiUgtem  Framr/5 


Coro  pomicio  Caliti 
no. 

Macco  Valerio  MeflàI  à^Cóibli 

la-  J 


lui-  ^ 

dii  >CÓf 


Sotto  de  quali  Roma  fu  ripiena 
oidilturbi,  anelò  die  Godo  fu 
nio.toda  Miiouc:  Ccaflo  fu  am 
mazzatodal’atthi  : Celate  pattò 
ili  nnuuu  in  Gei  mania  ma  citi  de 
lincia  totalmente  lipctc  Pimelo  , 
legga  Appiatto,*  Pluutco. 


Gneo  Pompeo  Magno - 

Qtrioto  Metello  Sci--  ^Cclbli 
pione.  J 


Eiiendo  nate  sufi etite  ditcordic 
nella  eletroncdc  Confidi.  che  do 
ticuano pigliai  quclt’ annoti  Ma 
gilti.no,  !u  citato  Imctiegt-Sulpi 
Ho,  ilqualc  goucruo  la  Citta  un 
ride, in  rapo  jr  I. quale  furono  crea 
tii  Confoli.  Al  tctr.podc'qoati  la 
Cittì  lidotta  per  legarra  m nife 
Ita  diuifione,i>«ti  gtan  da  :yu.  Ce- 
tile quei Panno  t-ce  multe  cole  de 
guc  nella  Francia , & la  Città  fu 
malto  tiauagliara  ita  temi  della 
futura  guerra  , & Calilo  tracciò  i 
Pariti  di  Sona . 


P/aWrtf  o'IU  hìim  ii  Ctfirt, 
Cri  l’empn  . 
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furino*  j tjoifii  tempi . 
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Apfnritom  a <]uefli  tempi  d- 
toni  Predi» . [ t 


‘•lerrodoro  Retore. 
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A (tiepide  Rem  re. 
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Diodoro  Sandó  Oratpre 


I»/rt»' 


Croi wAgù 


l n Roma  piaue  (angue, & I* 


In  Roma  le  (littic  dei  TVrnpio 
«fi  Giouoczgll.irono  la  icfu . 
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L’Atta  di  Marte  fùucduta  pie- 
na di  fuoco.  | 


Il  Lauro  dei  Campidoglio  una 


notte  fi  (ecco,  & Palma  tinucr- 
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Scruto  Sulptcì»  Ruf 
!o 

Marco  Claudio  Mar 
cello. 


Cfifoli 


Al  tempo  de  quali  m Roma  non 
mancarono  Annulli , Milonc  fu 
nunda'O  inclhliu,  a Pompeo  In 
prolungar.)  la  Spagna  per  tinque 
anni.Cdareguencggiòfeiicrmf 
re  conira  Franteli,  ilqualcdiiicn 
ne  nimico  Ai  °ompco,  d'onde  uc 
nacque  la  rouina  di  Roma. 

Pitture»  nella  min  di  Ce  fot. 

C?  d' Vcnifa  . . 

Ctjéttnel  1.  ie  Cemmtutnrif. 

Danniti  40. 


Lucio  Emilio  Paolo. 

Cam  Claudio  Marcel-  LConfoli 
lo.  J 

Sono  de  quali  Roma  fu  rip'ena  di 
lumulii^utcló  che  hauendo  i par- 
tigiani di  Celare  procurato,  per  la 
uiiroiia  ir auma  uuouamente  de 
Germani  ,chc  follerò  fatte  per  lui 
lefupplicationi , fotono  impediti 
da  <Jatunc,laqital  cola,  con  Calile 
inltcme  cagionò  la  touina  di  Ro- 
manità chi  deiideta  Capete  [Cui  te- 
to,i(gga  Dione  nel  ^o. 

Plutarco  nt!U  » udì  Pampe» , 

V di  Ctfnrt.  * 

Appiana  hlcjpuidrint  ntl  I . 

Ctjàu  ut Jiai  CtmmcnUrif  . 
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Frano  «M  a <ptt[U  tonfi. 


Ca  tulio  Poeta  V etonefe. 
Eualgio  Retore. 

Oibilio  Grammatico. 
Miibridate  Pcrgamcno. 

Ateio  Greco  Retore. 

Aurelio  Catone  Grammatico. 

TLuftha  arda  Cren». agra . 
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In  Francia  furono  gran  terre- 
moti. 

In  Gttciafu  un  gran  diluuio. 


In  tutta  Italia  furono  ueduti 
molti  corpi  moitruuli 

Gìuliooffequm:i. 

Eiarofionet  }. 

Drena  tal  40. 
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Regnaua  in  Egitto  Clco- 
patta. 


Tolomeo  fracrio  la  madre  d‘A 
.dianoti  a, per  irgtuf  loto . 
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Era  Pontefice  di  Giudea 
liircano. 
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Rcpublica  di  Rema. 


e*. 


Caio  Giulio  Cefarc 

II-  l 

Publio  Scruilio jliàuri-  ✓*"  C5(oli 
co . j 


Lucio  Cornelio  Lentu  -, 

lo.  7 

Caio  Claudio  Marcel-  f Cóloli 
lo  il.  J 

Sotto  de  quali  fi  comincia  tono  a 
uolctc  i primi  legni  della  guerra 
ciuile  .attcfochr  Cuiioticdic  di 
fen-tcua  Celine  tu  (cacciato  di  Ro 
tiuipompcualla (concitali  dono- 
Ito  nimico  di  Celine,  Se  Celate 
comincio  a manifeitare  l'animo 
fuutmachidclidcra  fjpcrnel'imc 
10  Celate  ne  Tuoi  Coltrateti 
uni,  li  Appiano  Alcllandrino  nel 
lecòilodcilc  gucrteciutli,  & Dio 
ne  nei  40. 

f Intono  nello  mito  Ji  C tfirt. 
wit  fernet». 

[Af fiotto  Altfldnàruu  mi  t. 

V ànimi  40. 


Sotto  quelli  Conlbli  Celare  palla 
lo  i contini  d'Italia  , & dichiarato 
nimico  della  patria, (cacciò  d'Ita- 
lia Pompeo  , ilqualc  fufeguitato 
da  Conioli,  Se  dal  Senato , Celare 
umici  Capicanidi  Pópeo in  Spa 
una, In  Italia  Domitio.'F.t  fornito 
Panno  fi  fece Confalo, Se  Dittato 
re:  ma  chidclidera  uedete  tutte 
queite  anioni  aitili, legga  Cefarc 
nel  terzo  de  Commeuutii  ciurli , 
Appiano  nel  feròdo,  Plutarco  nel- 
le uiu  di  Cefarc,  Se  Pompeo, & al 
iti  molo  , che  ue  Iranno  lafciato 
memoria. 

tono  fio  nel  6 . 

Affinilo  AhffnaArutnml  a. 


Farti  de  Greci. 


Huoinini  Jlluftri. 


Twrirv.no  a tjmpntmft. 


Corneiio  E pica  dio  Retore. 

Mareo  Epidio  Retore. 

Sello  Clodio  Retore. 

Caio  Aibutio  Rctorp. 

Teodoro  Gadateo  Greco  Retore 

Diodoro  Sicolo  Hiflorico'. 

A ppollonio  Stoico. 

Demetrio  Peripatetico. 

Atcnedoco  Stoico. 

Ciatippo  Peripatetico. 
ftirio  mi  toS. 
htfiiw  min  Cronologo. 


Prodigi;. 


A f finirono  n iiuifli  tanfi  Jenni 

Vrojttf. 


La  II  arai  di  Gione  nel  Campi- 
doglio fu  fulminata. 

Volendo  Cefarc  partire  il  Ru- 
bicone, ulddc  un  pallore  fonare 
una  Srmpcgni,  ilqualc  non  li 
t»Uo  h ebbe  lunato  che  lpa:ur. 

I.a  notte  aitanti  die  Celare  paf 
rtt He  il  Rubicouc,  gli  parie  udir 
con  la  madre. 


A Roma  pioue  fanguc. 

Le  {laute degli  Dii  lodarono. 
Vira  mula  pài  coti. 

Molti  luoghi  furono  {iettati. 

Giulie  oflitpKOlt. 
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Tolomeo  fece  ingratamente  uc- 

Ct.lt  le  l’olllpCO  , da  tuoi  itclCi-ti 

in  iniltii. 


Cleopatra  ricorfa  a Cerati,®:  ac- 
ccfulo  dcllamoc  fuo,  lu  intima 
u nella  dignita  Reale,  haucmlu 
uccilo  Tofonuo , elictela  fatio 
four  in  Atcflàndria. 
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Regno  de  Parchi , 


EraTor.-chcc  di  Giudea 
Hiuano. 


té 


Hircano  fu  confirmato  da  Cefa- 
tcnelia  dignità  jSac-t  dotai  e , Se 
Antipairojfu  tatto) piocura tote 
di  tutu  la  Giudea. 
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Quinto  Furio  Cale--, 

LConfoli 

Pubiio  Vatinio.  J 
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Pad  a ro  Ccfa  rc.cnme  nimico  della 
rania  il  contino  d‘l calia, (cacciato 
Pompeo  di  quella,*  accomninHc 
tc  K cole  di  Spagna , (ine  nonne 
a Roma, douc  dettoli  f.on'bto,* 
confortato  il  popolo,mrnó  leder 
cito  conira  Pompeo , ilqualc  dopo 
molti  aggiramenti , petnenuto  in 
Thdlugìia  fu  fupctato  da  Cefare, 
9‘jualt  ìéguirandola  uitcoiia,  an 
do  nell  l unno , douc  ucndicò  ia 
mottedi  l'ompeo.ciiedalloingia 
to  Tolomeo  era  liuto  fatto  ucci- 
dcrc,cfl.-udtdi  1 contrito  da  quel 
lo, con  cluo  bendi  itatoj.  dipoi  ri- 
indio  Cleopatra  in  (lato  i & com- 
battuto con  gli  Aldfandrimfcli 
cernente  , Se  motto  tamacc  Re 
de  Pattili,  (e  ne  ritòltili  a Koina,di, 
uc  fatto  Ditutore,  follitui  perii  re 
dante  dell'anno  i Confuti  (opra 
detti. 


de  «ji 

tatuta, li  fece  elegger  Condilo, per 
l’anno  feguente:  ma  chi  ddideta 
intcicie  tutti  i fuco cfli ilella  guer- 
ra Cluilc, legga  Appiano,  Plutar- 
co,* Celare  niello,  ne'  libri  del|a 
guerra  Ciuilc, fatti  da  qudló. 


Caio  ' Giulio  Celare.. 

in.  1 

Matto  Umilio  Lepi  è"-  Cifoli 
do.  J 


Hauendo  Celare  dopo  la’renun- 
tiad.ll.i  Dittatura, clcttofiCoafo 
lo , fc  nandù  alla  guerra'  in  Afri- 
ca,douc  fog^Iogato  Giuba , Se.  gl  i 
altri ‘.luanr.i  detta  guerra  Ciuilc, 
le  ne  ritorno  a Roma,  & tiionfò 


della  Francia,  jlcll’Ecitto, di  Fai 
pace  Re  di  lóto,*  dell'Afi  ica  , Se 


accommodó  l'anno  nella  minie 
nt.ctif  bora  fi  rittoua,  & fece  mol 
ccaltrc  Impiefe  honoiatc , * de 
gnedilui. 
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Prodigi;. 


Afpxrtri.no  aiutiti  tanfi  dami 
Pr*d/gy . 
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In  Elide  il  giornò  della  gt'orna 
ri  di  Tettagli,  la  (tatua di  Mi- 
ucrua  It  uoljé  tterlb  la  potrà. 


In  Atuiorliia  il  mrdefimo  gior- 
no tu  udito  intorno  alla  Città 


gran  rumore , & flrepitodar- 
mi. 


InToIemaTdc  furono  uditi  lu- 
nare per  l'aria  (timpani . 


11  giorno  pure  deita  giornata 
f.i  udita  juua  uoìc  . Cedue  tu 
ubici. 


Unitati  tot. 
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Pontefici  di  Giudea* 


Era  Pontefice  di  Giudea  Hircano. 


Cetile  per  1"  «tute  Inumo  da  Giudei  contri  gli  Egitti»  i gl»  ho  no 
■ògiandctncnic , daciti  furono  fata  cilena  da  moiri  tributi  , te 
dal  Senato, ti  da  il.  iteti!  popoli  tutono  botto  tati. 
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Kep’-blica  di  U orna. 


Iti  Mti  ..'I 

• » • i 


Caio  Giulio  Celare  s.  Confolo 
UH*  C fin*»  colle 

” g*-  ■ ' 


limitile  andatoie  Sp.-gna  contri 
i (funi  Pompei  figlinoli  del  Ma- 
»po  lemolt 


gno,dopo  le  molte  (caramoccie, 
uenuio  al  fatto  (l’arme, telici  uitto 
tirilo, ellcndo  Itato  in  grandiffitno 
pericolo  della  uiu.  dipoi  tornato 
a Roma  trionló  della  Spannarla 
urndoii.euuto  dalla  patria  motti 
Ifonuti. 


Zntnfie  mi  6. 
Affimi  Al'fljnàrim  nti  t . 
Piacer»  ntlU  *M  di  Ctfirt. 
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Caio  Giulio  Celai  e. 


}Con(òli 

BRI 


Dittatore  perpet  no,  prefel*  Dittatura gli.onidd  mWc 

i.  anno  de^/x8*.01impi.tde.a£  della  ed.ficattone  ut  Roma  7 w 

Itauendo  occupata  la  libera . & adotto  rimpe.» 
domini»  «Con  (.Io-ma  nò  lo  godette  moU».c6oo  U chc  la  3ti 
A:  Callio  fótte  u»fo  in  capo  a duot  men  & «g» . ■ *«“«g 
molte  l'Imperio  uacò  di  legittimo  Impelato!  a V anello 
goucrnata  Roma  da  Contali*  dalT..umuua» 

tempo rucccflitPigliaiono  dopo  1 ucciltouedi  Celateci  gouemo 
della  Città. 


Imperio  de  Romani 


Anni  I 

de  Re 

d.cJ 

u 


Pontefici  di  Giudea . 


} Confoli, dichiarali  piima  da 
Ccfiuc. 


Marco  Antodio. 

Publio  Cornelio  Dolobelli 
Al  t.-mpo  de  quali  Roma  fii  in  gran  uauaglio,  cifpettoallamor 
te  di  Celare. 

l 'lutar»  miu  «ita  <6  CtfJrt , O di &r*"* 

En  trapianti  <• 

Surt*r*t>  utlla  mi*  di  Ce/ir». 

Appiana  Mtjftnjrim  mi 


tS 


CaioVibio  Pania. 


} Confoli 


Al  tempo dequali  uenuto  Otcauiano  figliuolo  di  Cefire , per 
adotim.c  pelò  a Roma*  riccuuu  1 hcredita,  «enne 
re  con  Anmnio.  contra  di  cui  combattuto  a Mattonar,: g» 1 urna- 
rote,  acmi  nato  a Roma,  fu  fatto  Confilo  in  .’ * 

eli  fu  dato  Quinto  Pcdio  per  compagno,  cftendo  lta.i  uccilt  i Co 
kili  nellaguetra  hauutaa  Modona , occorfeto  molte  altre  cofc , 
che  chi  di  fiderà  ucdetlc,  legga 


Appiana  A IrJJjndriné  mi  ). 

Sanarne,^  Enlrapie  nei  <• 


Fiatare»  nella  aita  di  Cesare,  Cr  di  Br«». 


Hitcano  mandato  a Roma  gli  Ambafciitori,  rinomò  lamicata 
co’  Romani, da cjuaii fu  grandemente  honorato. 


I» 


Era  Pontefice  di  Giudea  Hitcano. 


Gf^ttltHU, 


III  O 


Fu  fatto  Proconfolo  della  Sona  Caio  Caffo,  ucciforc  di  Celare . 
Appiana  AltfmJriatHl  a. 


Nacquero  grandi  ttimedifcotdic  fra  Ann'patro.fc  Hitcano, Ugua- 
le uen  uto  alle  mani  con  Herode  figliuolo.  d'Hit catto  teliti  tuW 
tiofo. 


Gia/fpp*  ael  14.  a tj. 
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Nigidio  Figolo,Filofofo&  Mago. 
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Salultio  Hiftorico. 
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Affarino*  * qutJU  tanf  i dcmiii  Pudjy. 


La  notte  inin  ti  alla  mori?  di  Celare,  l'uecel 
lo  Regolo.che  eia  ingabbia,  fu  uccilo dagli 
altri  uaclli. 


ICaualli  conferiti  da  Celare  a Mirtc,  furo- 
no ueduti  piangcicauanti  allafua  motte . 


Aitanti  alla  morte  di  Ccfarc,  il  Sole  fece  già 
mutamenti.  0 


Entrando  Ottauiano  in  Roma,  il  Sole,  & 
FA  reo  telette,  furono  ueduti  a gurla  di  coro- 
na. 


Gialle  •fftqmnt*. 
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Muco  Emilio  Lepido  . 
Lucio  Munaiio  Planco. 


Imperio  de  Romani. 


Am» 
il  Re 
ii  Giu 
de. 


^.Confoli 


Pontefici  di  Giudea* 


IO 


Al  tempo  de  quali  Rem*  fu  in  gran  trauaglio>riTpe«oallcJi; 
fcot  die  Ciudi',  al  c>  ma  mence  t u guerreggiato  contra  i peicurfon 
di&fate, Bruto  fufupetato  Jcino.to  ut- campi  Filippi , & dopo 
iiocbi  di.  Calilo  le  Hello  iterile  . HcbbcqucUanno  principioil 
Ttiumuiratod’Oitauio,di  Lcpido,&di  Marc'Amonto,iqualtri 
coniati  a Roma,  dopo  la  uitioria  hauuta  da  pcreurfori  dt  Ce  fate , 
f<  cero  nuriUhomfiàftffoleriHionejneUa^ualeluxooo  fa' timo 
tire  tanti  Itonorati  gcntijhuomini,*  fra  gli  altti  il  padre  della  do 
qiiettxaima  dii  ddtdcra  lapere  tutù  quelli  ttmlatu  ClUlll , legga 
Appiano  Alcllmdriuo  nel  qttarco . 


1 Triumuiri  furono  quelli . 

Caio  Celare  Ottauiano,*  ^ 

Lucio  Emilio  Lepido,*  CConfolt 


Marco  Antonio. 


Iemali  panico  fra  loro  llmperio,  a Lepido  fu  darò  I Africa , a Oc 
tauio  l'Italia,  icalcunc  I Iole,  A.  ari  Antonio  l'Alta,  lotto  de  «inai 
Pompeo  faglinolo  del  Magno,  impadconi  tifi  di  Sicilia  iufelUu; 
I ltalta,alUquale faceua gtau danno . 

Slittini!  mila  aita  ii  T Otri*. 

fiatarti  mila  atta  il  Citmm,  C-d  Amami*. 

tatrefiaml  (. 

Orafi*  mi  (. 

Affidi*  Altjfiaina*  mi  4. 

Publio  Setuilio  Ifaurieo  li.  "I  Confo)i 
Lucio  Antonio  Pietra.  J 


Al  tempo  dequali,ultim^U^eTrafrtC^are,*BraWjfcecef- 


Antonimi»  Scilo  Tompco 

careftia  a Roma, di  maniera  che  i tumulti  Intono  molo  * &.  gran 
di:  ma  chi  dclidera  ucdcrli,  legga  Appiano  nel  quinto  delie  guei 


cucili. 


Pier»  nel  4 4 7> 


Antipatto  fu  fatto  morire  di  ueleno  da  Hircano:  la  ondeja  Giu- 
dea fu  ripiena  dt  tiauagli.K  di  dillurbì.ciu  dciideia  ucdcrli, legga 

I 

< iiafif.ml  14.410. 


Il 


Era  Pontefice  di  Giudea  Hircano . 
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Antonio  fece  molti  decreti  in  fauorede  Giudei , fra  quali  furono 
ultimate  molteguetre*  dilkutbi,nau  pei  la  moretta  Annpatro. 

i>  [S 


: 5 


r 1 


Antonio  fece  uccidere  gliaecnfatoiidi  Herod^figliuolod'And- 
patro. 

Ciafcff*  mi  t\at 
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Kcgiuua  in  Egitto  Cleopatra. 
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Cleojutra  inceda  la  oennta  di  Marc 'Antonini 
in  Alia, gli  andò  incontra, da  cui  honotatame 
te  Ai  liccuuia,  laquale  poco  dopo  uccilc  il  Aa  I 
tcllodi  ueneuo, Se  comandò  clic  Athonc  fot- ' 
U Unificata  agli  Iddìi  in  E Cefo. 


Ciu/p  mi  IJ.*  4. 


P lutami»  Antonie. 


Olim 


1 1 Cleopatra  andata  dietro  ad  Antioco  in  Alef-I 
fandriafi  innamorò  A Aittamrntc,cbel'cccle| 
pazzie. 


P Interni»  Antonie. 


Huomini  Illuftri. 


f untone  * ijujìi  tempi. 


tT 


Aiillo  demo  Filolofo. 


Sodi  aro  Filolofo. 


Liberio  fcrittore  di  giuochi . 
Publio  Soriano  Miraografo. 


Menodoro  -, 

M cocciaio  L Capitani  di  Sedo  Pora- 
Democaic.  J prò. 


pco. 


Coi  inficio  . 

Mecenate  L Capitani d'Otcaaiano' 
Catuilio  J 


Trio  moiri . 


2S9 


Prodigii. 


Apportene  a qneTii  tempi  trlcmù  ProJttf. 


-rn- 


■ . i ■ 


Auantiafla  federata  protccittione,  un  lupo 
fc otte  per  tutu  Roma, 


Nel  medefimo  tempo,  nel  contado  di  Roma, 
un  bueparlòa  un  tuo  padrone. 


Negli  iftclfi  giorni  unfinciullonatodiduoi 
di  parió  chiaramente,  che  tutti  i Atoi  finteti 


V 


A quefti  iftedi  tempi  molte  datue  (udirono 
(angue. 


Iti  Roma  entrando  i Tri  umiliti  furono  ucdu 
ti  tre  Soli. 


Inanzi  che  Bruto  mondigli  apparfeiifuo 
genito  catciuo. 


Non  c dcado  ancora  publicata  la  legge  de 
proferirti, per  Roma  furono  fimiu  in  aria  giS 
ili  epici  di  ttombe.e  d'armi. 


Cinlreejp^eintt. 
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Teneuano  rimpetio  de  Romani  i Triiimuiri , al  tempo  de  quali 
.tono gli  intiafcritii  Coiifoii . 

Gneo  Domino  Calumo  11.  -\ 

L Confali 

Caio  AfinioPollsone.  J 

Al  tempo  dcqualii  Paniti  Tupemono  le  genti  d Amonio.jchein 
Peitto  (bua  a far  tempere  con  Cleopatra. 11  fenato  lece  R e He- 
roaedi  GiuJca.Marc'Antonio.St  Celare  di  nuouoii  inmmicato- 
tio.Roma  fu  opptclTa  dalla  lame  mediante  Sello  l’ompeo,  che  ed 
■'armata  infettami  mari  d'Italia  , colqoalcScon  Antonio,  per 
meato  de  gli  amici  Ottauianofi  teconctiiò. 

1 

i Parthi  a (Taira  ta  la  Giu  dea  rimcflcro  in  flato  Anltobolo, 

& quelli  ancotaper  lofpttto  uccilo, fecero  Redi  Giudea 
A N T 1 e.  0 x 0 hgltuolo  d’ Arillobolo  , ilqualcprefeil 
Regno  gli  anni  dei  mondo  t9t9-il  j .anno  deT  riumoira 
to,& lo  tenne  anni  £ tifando  (lato  dichiaratopet  Redi 
Giudea  da  Romani,  Hctode  hgliuolod  Antipatie,  dijui 
le  ritornato  ir  Giudea, con  l’arme  de  Romani  affiliò,  de 
làccluggió  la  Giudea. 

Ciuftff*  mll  4 a 14. 

i 1 1 *;  f 

« 

Appiana  ari  < . di ILt  guerra  CtutU. 

••  'Viaiboa\q»M  " 

.vjlf. 
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1 4 * 
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\ 

}9)0 

7'f 

4 

1-  . lil.H  y » i-  e 

Lucio  Marno  Cenfoxino.  \ 

L Confoli 

Caio  Caluifio  Sabino.  J 

Al  tempo  de  quali  nati  alcuni  fofpetti  fra  Ottauio.  4c  Marc’Anto  • 
nio  Intono  acquietati  da  Ottauia  (biella  di  Cefarc,  dopolaqual 
pace  Oriamo  uollc  Tarmi  corna  Sedo  Pompeo,  da  cui  ticeucrtc 
in  mi’anno  due  rotte  grandi  pei  mare:  Venutilo  Ballo  andato  có 
ua  Patrhi.uceifc  Pacato, & recuperò  la  scria. 

X 

» 

Hctode  dato  il  guado  alla  Giudea, aflediò  Antigono. 
tgifyfaml  14.0x4. 

4 ' • v * 

• ^ 

C 

Appiana  AlejJanJ  nel  e Mie  guerre  ci  tuli,  v ari  Ulve  itili 
guerra  Vanita . 

' J Si 

\ .»’*-.•?  'Il 

• 

• 

. r 

• ’ " ■ tt-ib  «ic1  ■ • rr—  y-lj, . , ! 

. 1 • 

• * 

• ..-«iJL-'.wisct  y 

3?)i 

^X6 

5 

Appio  Claudio  Pulcro.  -, 

n L Confali 

Caio  N orbano  h lacco . J . 

ì 

• 1 • " 

• * 

♦ 

» 

Al  tempo  de  qnalii  foldati  d'Otrauio  tumulttiarono.percanra  de 
picmiitma  furono  acquietati  da  Celare,  fegui  la  guerra  fra  Ccfà- 
[0,4,  Scilo  Pompco,i!qtiile  fu  rotto  da  Agttppa  per  mare,  Lepide 
tienile  in  aiuto  di  Oruuio,  & Antonio  andato  conila  Partiti,  fu 
uiiioiiolo. 

% 

Conrinuauafi  Tempre  con  piu  ardore  la  guerra  (ira  Antigo* ofi 
Hctode,  dcllaqualc  Hcrodchcbbefcmpteii  meglio. 

D 

Appiana  mi  5 . Hit  guerre  t'imli. 

Ciuftf.  nrf  14. a 1 j. 
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Rcgnaua  in  EgittoClcopatra. 
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l*  tiW».«=i»iD 


Huommi  IHuftri. 


Fiorire»  4 .jmfiHtmfi. 


' ij»  *8  {Ufe®6P  j oi- 


Marco  Vairone. 


.irirHliJrft 


Conifida  PoctelTa. 


.JV 


Cornelio  Ncpote  Hiftorio 


tornio  Oratore. 


> / 

Forgio  fecondo  Oratore. 


Mm/AU  mCaCrutipa. 


nifi, top 


•aiO  alenai  , x .. 

■ai.uau  oetùi  11  ara  «3» iriiaig; ai. . 
~.inoucLti>  vj|  ìumjajtaUsìt .....  . v 

|*ib  ..nun/ricmtrx'al  netaaa  W.<^rf~-fc 

Ili  ascoon  lit 


’?♦  wrrr.^'.!-i 

e. 


Prodigij. 


Afpurirtm  4 Jury?)  tanfi  ulcuai  Pndgy  . 


Lontano  da  Roma  tre  miglia  creilo  a!  Teuc 
te,la  terra  icaturi  per  alcuni  gigrm  olio. 


-.alte^UU. 


1 irò  j. 


Vn  fanciullo  nato  <3i  doni  giorni  in  Roma , 
parlando  dille  Otuuio  silice. 


Giuli»  tjftjutntt. 

Ew4«  mtU  CmaLqU . 
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39*4 


7*7 


.g»  . i<atv4 


Tencuano  l'Imperio  domino  i Tri» moiri, a!  tempo  de  quali 
turonogli  infiali:  mi  Gonion. 

Marco  Vifauio  Agtippa. 


M 


} 


Con  tùli 


Lucio  Canìnio  Callo 

Attempo  de qua'i  Antonio fu  io-inda Parchi , Celare  Otrauia 
no  continuò  la  guei  ta  equità  Pompeo,  d ritmale  fu  pollo  in  gran 
per  itolo, e’  Lago  Luci  mio  tu  ridurlo  in  porro  ria  Agi  ippa, Roma 
fu  uppidla  dalla  lame, (dece  fiero  tuo, te  altre  cole . he  lutio  i fi 


App:tiu  e d | . 


! rw;  K or!  ■ 


Lucio  Gellio  ruWicola. 
Marco  C.icccioNerua . 


.sraanOm 


> 


Confoli 

..rotar 


10] 


.Antomogucrieggic 

uro  ptiuó  del  Ttiuùuitato  Lepido,  cflcndoldj  uoluro  conila . 

Appuntini  1. 


} 


Confuti 


Lucio  Cornificio  N < potè . 

. . 

bello  Pompeo  Nepote. 

L'uno  de  quali  cltefu  Pempeo  .dopo  la  cotta  riccuuta  da  Qua- 
uio  li  fuggi  da  Marc'Antonio  , da  minillridt  cui  fu  latto  uccide 
re,Otuu:o  tornato  a Roma  uulfc  Tamii  corina  gli  bcliiauurii.de 
fece  fa  re  tu  ftanite  apparecchio  di  naui  per  la  gurrra  futura,  di- 
, pori,  dii  O ciauio  in  ichùmouia  egregiamente,  jouefu  ancora  in 
grau  pericolo. 

, AppÌMtne'.  $. 


Regno  di  Giudea, 


Hitotit  Re  di  Giudea, il  primo  dclli  fltanieri  ebe 
lego  alle  in  Gictufalemme;  qurfb  prefa  dopo  il  tetto  an- 
no la  Citta, urtile  Antigono  ,it  cominciò  a legnate  gli 
annido!  mondo  jjj  i.ii  1.  aui.0  d.ila  i((.  Olimpiade, 
& regnò  anni } 7. 


Giufcpjnl  14  . < ri. 


Herodccr.nlli'rni  fummo  pontefice  degli  Hcbrd  A nane 
I»  Lruita  diBalilonìa  , ilnualcfu  il  piimo  de  lotellieri  , 
dir  trnclTe  il  Pótificaio  in  Girrufalcmmc,  & poco  apptcf 
lu  ptele  per  moglie Maiianna figliuola  a'Alcllcndxo.cbe 
fu  Re  ai  Giudea. 


G iu/tf.otl  14.  al  i(. 


I 


Hetodcdepoftoa  pregili  della  moglie  Anane'odel  Pon- 
: tifica to.cteó  in  fuo  luogo  Aiiitobolo fuo fifclilflro, S ri- 
ccuè  ingrata  Hiicauo, ch'eia  in  prigione  io  Gicrufaicmc. 


Giuftp.  ari  ■ J.  a J . 


* 


. 

Herodc  fatto  fnmmergere  Aridobolo,  dinuooo  n'amin- 
1 le  al  Pontificalo  A n., odo , Jc  con  doni  fi  gratificò  Mar- 
' e'  Amonio.chc  fiaucua  uoltaie  fanne  conira  di  lui  per  a- 
' mor  dr  Cleopatra. 

Giufrp.  ari  1 5 • a |. 
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Regnata  ,n  Egitto  Clcupatra. 
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3933 


39J4 


1* 


l'rlmA  rsfcrfii*  il n ti  - r> 

n;t  > > 

Oiuu'^ar 
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»7 


Antonio  a preghi  di  Cleopatra  , u oliate  far 
ni  coni»  H erode,  fu  trattenuto  da  doni  di 
quello. 

Gi4ifp  mtlf.éf. 


Huomini  llluftri. 


rroi^igij. 


1 


Fw»*«  4 «mft . 


Mirro  Bauto  Poeta. 

li 


i 


I • 

*| 


Miccio  R etere  Cute. 


Wn;  *,..  «I 


.Il»  lite , 


Tcodoto  Retore  Greco . 


■rr.,»  ' _ 

•\Ho  *1{j5 


Hi b»ca  Retore  Cieco. 

Ju'.etO 

l’Iufio  Rc'orc.Gre.o. 


JJ» in^pi inw  Pndjy. 


f landò  O triuto  (opra  il  'ito  dd  mare,  r>n  pe 
Icr  (Àitato  fuor <u«ju:.gli  andò  iatoiao  a 
piedi  piu  uoltc. 


*•  A f 

Ir  • 1 


Guen 

monte 


regolando  Oriamo enn tra  Pompeo, i] 
tc  Z.biu  fece  gran  tticpico. 
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MniUif  mtu  C/mukfi, 0. 


.«-MUU 
.réte  A & t| 


rana: 


.ul'u  1 ofmir. 


F < 


Andato Ottau'o contri  g li  Schiauoni,fliro  ! r 
no  uodurcper  J'atia  molle  fatue.  ^ 
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Regno  di  Giudea, 


Tcnciiano  Timpano  di  Roma  Cefarc,  Se  Antonio , folto  de  quali 
luiouu  l ■ i mti  aleuto  Confidi 

MaicAoionio  Nipote  II. 

Lucio  Siilonio  Libouc. 


> 


Confidi 


Al  tempo  dequali  Ottauioguctreggiò  felicemente  conrra  gl 
».  hiaiioni,Aiiu>nioguciiC);gi<>|iio!p.ramcntc  conrra  Partili,  & 
Culli  a gli  Ar.b.a  tc.piifi.iouc  dj  Ucopaua,dcllaquaic  età  gran 
J incute  innitnuiatj. 

Smanio  mila  aita  a Ottani*. 

- Orafo  noi  ut  *. 

E un  fio  nel  7, 

I . .air.tf  i-tXiH 


> 


Confoli 


Caio  CciàreOtuuianol  I. 

Lucio  Volcatio  Tulio. 

De  quali  Ottauio  domati  i Dalmatii.gli  fottopofe  aU'Fmperio 
Romano, & tu.  nato  a Rumi  Ir  bbc louationc:  Antonio  indaghi 
i9diC,copatra,fc«cmilicpazxic,  creandola  Runadclla  Liba  , 
nella  Sor, a & di  Cipio,coti  laquaieiftaritatoSi,1 ripùdio  OiUua 
lineila  di  Oitauiano)  U oude  li  tomiuiiaiouo  atpaigcrcilemi 
acita  futura  guerra. 

Appiana  nr  l Uiir.ro . 
rintano  mila  trita  di  Antoni». 


Cnco  Domitit>  Eneobaibo. 
Caio  aofio  Nepote. 


> 


Ccnfoli 


Al  t ni  pò  de  quali  furono  fatti  gran  prepara  menti  di  guerra  da 
OtU Ulano, & da  Mai.'cvntonio,i.>(uaic  a pieghi  della  bella  Cito 
patia.im  llcgucuau  <Ji<auio,quctti ucnuto  111  Eldo , attefe  tut- 
to il  nm. incute  dell'annua  pupataiclaguciia,taccndo  il  limite 
aiuoia  G. tanto. 

rimano  «olla  mia  di  Antoni». 

Sntt.  n 0 mia  mta  di  Ottani» . 
litri» mi  1 1), 


Rcgmua  in  Giudea Hcrodc. 


0% 


Hctodc  mandati  alcuni  de  Giudei  Ambafeiateitia  gli  Arabi,  fa* 
tono  ticiilitlaoinlcellti  gli  molle  guctra,  A;  tn»ndu  Cicopanaa 
Mait  nut auto  iu  Egitto. 

Qmfrf.  mi  1)44. 
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Kc»naua  in  Egitto  Cleopatra. 


J$5J 


}9}6 


«> 


CleApatra  accompagnar*  dì  Herodc andòin 
Igittoarmouat  Matc'Antomo. 

GfftpfiuU  $.44. 


.utb£a!<i£«u4*i.  la 

•’wì  • , \->s» 


59  57 


Cleopnra  rpin (e  Antonio  contri  Ottimo,  di 
fuidcudogli  l'.nipteladc  Partili. 

StKUHH  ntiU  atta  Ji  Oliali». 


Huommi  IiJurtri. 


forma»  à 


tempi . 


JUMab  iVJlKli  !l  V-, 


Emilio  Marco  Poet.  Tcroncic. 


Antonio  M*fa  Medio  d'O.uuio. 
• ctuio  Sulpiiiu  Legifta. 
TibullloPoea. 

tKjtUt  mZt  Cr—LfU. 
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»n~  .*  u.  u*. 
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Prodigi». 


Ap/anrn»  « fNfli n,npt  kVmj  VnJifj. 


Pciiro  Cittì  de!  Mare  Adriatico  fu  fommer 
(adii  n Tremoto. 
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In  A'ba  la  (1  trai  di  Mare' Antonio  ludo  pia 
g orni  acqua, i (àngue. 

C/Ww  fjpjytult. 
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T mettano  l'Imperio  OttanloA  M»ic‘Amonio,al  tempo  de  qua- 
li furono  gli  ioti  aleniti  (.olitoli. 


Caio  Giulio  Cefare  Ottauiano. 

MI 

Marco  Valerio Me/lala  Corui- 
no.  J 


no- 

ia- 


Confili 


Al  cr  tripode' quali  fuceefle  la  guerra  contea  Marc’Anronio.'ilqua 
le  uenuto  a giornata  eoa  Otuuiano  (òtto  il  promontorio  Accio , 
tu  lupctato;  inachidehdcrautdcreil  tutto  legga 

P/»M et*  nella  «.radi  Aiutai. 

Semine  m quell*  di  Quotile . 


Orrauio  Operato  Anton:o,  Se  fattolo fuggite,ritornò  dopo  l'ha 
ucrcaccotiimodatc  le  cole  di  Ciccia  j K<.ma,douc  di  nucuo  elet- 
to Confilo  lecci' Impecia  contea  Antonio,  4tj  Cleopatra  nello 
Egitto . 

Orefteiee!  6.  aio . 

E tire?  e nei  7- 


Caio  Giulio  Celare  Ottauiano. 

mi. 

Marco  Licinio  Cullo. 


> 


Confoli 


L'ano  .e  quali  i.-llat  j al  goucrno  di  Roma , Se  qucfti  fu  CrafTo, 
l'altro  andò  dupo  l appare. chio  fitto  contea  Antonio,  & Clcopa 
ttaueiì'CgittoAquiui  dopo  molte  fcaumutxic  tettato  fu pei  io 
rctridullc  1 Egitto  in  ptoui.icia.ellcndoli  uccifa  Clcopaua.de  An 
tonio.Dopo  la  cui  mone, Celare  iellato lolo ut  (l'imperio  ,&  pa 
ciucate  le  cole  dell' Alia  ritornò  a Roma,  doticitioulò  trcuo.te, 
una  dt'll'llnia, l'altra  di  Marc'AnrooioA  l'ultima  dell'Egitto  La 
onde  il  linaio  io  elrllc  Ttibuno  perpetuo,  l'cUctcito  lucliiamò 
Impelatole, A:  dal  popolo, de  dal  renato  fu  detto  A ugulto, de  in  lui 
luripcfta  tutta  l'autorità  nella  Repubtica,  dalquair  fuiono  fatte 
nnouc  leggi  4<  nuouioidini,fu  cbiulo  il  Tempio  di  Giano, Se  ue 
lùoi  Iute,  liuti  fu  ridono  l'imperio  Romano,  dal  nomedi  cui  tut 
ti  gli  aliti,  chcgli  (decederono,  iuiono  chiamati  Agulb  : ma  chi 
dclideiaiàpcrac  i'ioicio.lcgga 

Saturnie  mila  nua  Ai  Ce/art. 

Tara»  nella  niu  Ai  Oliati*. 
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pi' 
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vw 

Era  Pontefice  di  Giudea  i krode. 


Il  giorno  ftc(To,che  A n tonio fu  fupetato  da  Ottauio.Herode rìn 
le  in  giulla  battaglia  gli  Ambi  A lece  uccidere  Lineano. 

, Citjifp* neiiyat. 


Herade  andato  in  A lellandiia  a trottare  Aeuilo,  fu  da  quello  cor 

icfcmcutcriccuuioAacciclciutogliioJUtò.  1 

Gitftpptnd  15.4I. 
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Cleopatra  andata  alla  guerra  conrra  Ottauio 
fu  cauta  della  tolta  di  An,oll>°- 

P/nurn  m rii»  mie  di  Anioni»  . 


Ute  --urri/h 


Cleopatra  ìneefa  & ordinala  ptefa  diAlef 
laniho.fi  uccifcda  (e  Udii,  con  laqualc  hcb- 
be  fine  il  Regno  degli  Bgitrii,  &de  Tolo- 
tnei, elle  dalla  morte  di  AlefUndro  , intino  a 
hota  durarono  anni  19).  Imperio  «fra  idi- 
limbi  nati  dopo  Alcfluum^piuitabilc,  e piu 
felice  degli  alai. 


Huomini  Uluftri. 


f norrene  4 tjttjìt  tmfi. 


Attio  Filofófo  Altflàndr  no. 

A-  ’lfila  Filofofo  rittagorico,&  Maga. 

Cornelio  Gallo  Poeta  Futlinetc. 

Caio  Flacidio  Legifta. 

Caio  E luglio,  Medico  Greco. 

Emjrhre  ntB » Creneleg» . 
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xr  cucr.  v x , ' 


2 63 


Prodigi). 


TE 


Apfnrirtm  4 ynjh  tempi  ruteni  Pr»drjy  . 


A Roma  fu  ueduta  di  notte  il  Sale. 


In  Giudea  furono  molti  terreni  od. 

Le  Rondini  fecero  il  nido  fulanaucdiCIeo 
parra . 


La  flama  di  Bacco, eh  "era  fi  c ulta  in  Athenc, 
fu  ficroti  dal  Ciclo. 

QaLt  tfffiftuu. 
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Imperio  de  Romani 


C A ’O  Giulio  Celare, Ottauiano  Aguflo,  primo  Impera  tote 
<ii  Roma, de  Monarca ,drl  moli  lo , ilqiialc  dichiarato dal  fenato 
Impeiatore  .ptefe  il  tcrzodc.imoanno  dopo  il  Triinnuirato  lo 
linpvnoAU  Monaulua  del  mondo,  gli  annidi  Roma?  ri  . 6t 
.Iella  crcationeuel  mondo  >940. il quaitoanno  della  1 87.OIÌ111 
piade  A Imp  io  auni  4) . ticlquai  tempo  furono  gli  ini  tale  ti  tu 
Coololi. 


I 


Regno  di  Giudea, 


Regnaua  ni  Giudea  HeroJe. 


Caio  Ciulio  Ccfarc  Auguflo  V. 
S.-llo  Apuleio  Nrpete. 


Al  tempo -le  quali  fu  la  parruniu*rfale  perii  mondo,  Auguflo  fe 
ccnuouelcggiA  accrebbe  le  Itrade.  Gli  Indiani  mandatouo  Ani 
tuia. tori  a Roma, de  Augurio  uioufo  tic  unite. 

$ nel  Oli»  ne  Ila  «ita  di  A *£*/!*  . 

Tarile  nelU  «ila  di  Olimi, 

fltntnel  IJ4. 

O rifu  nel*  a io. 

Europio  ini  7. 


Celare  Aitgullo  Vt. 

Marco  ViCinio  Agtippa  1 

Al  tempo  de  quali  i Parchi  fi  acquietarono  : Celare  andò  contea 
gli  ip.ignii.>  i.ae  ni  combatte  felicemente,  adottò  nella  famiglia 
1 liuto  A Tibctio  fuui  figliami , & mandò  diuctfi  C apiuoi  per  il 
mondo. 

Smettnie  nelU  niin  Jj  A n*mjìe  . 
flirt} nel  li. 

Oro/ie  nel  6 alt. 


3941  717 


Cefate  Auguflo  VII 
Marco  Vifanio  Agrippa  HI 

Sono  de  qualifu  prefa  laguetra  contragli  Vnghari,  Auguflo 
1 ombutic  fclu  norme  in  Sp  gna,  & qucltanno  iiciamrntrgli  fu 
dato  ii  cognome  di  Auguflo,  ilquale  noi  gu  due  norie, prima  gli 
I, abbiamo  dato.ilche  It  e latto  per  haueiloconofciutomctitcuo- 
Ir, futono  quell'anno  fatte  da  Aueuitonuouc  leggi,  Se  nuouigiu 
ditii  chi  dilidtra  ùpetue  fiuterò  legga  Suctomo  ,&  Orofio  nel 
«.  a il. 
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_Qiiarta  Monarchia  de  Romani . 

Huomini  lliuftri. 


fwnr*w  j tanfi. 


Vergi! io  Montonino  Principe  de  Poeti . 


Hotatio  Fiacco  Poeta  Lirico . 


Propettio  Poeta. 


2 M* 


Qtiindlio  Ctcmonefe  Poeta. 


Numantio  Planio  Oratore. 


It/Ait  arila  C nmltfU. 


ì ' 

fc 


' ■* 

JJ.U. 


Utdirtam  tFiivi;B 


264 


I I 


Prodigij. 


Apparirei  tentili  tanfi  ditiu  Viidigf  . 


in  Egitto  ii  terremoto  fu  talmente  grandette  rouinò  Thcbc. 


In  Spagna  furono  uedute  molte  ftatue  notar  per  Paria. 


Gitili  tfliqttatt. 


tfC. 


imir 


.••tnr'th 


H 


Digitized  by  Google 


2 6 5 


Quinta  Età  del  Mondo. 
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Imperio  de  Romani. 


A IM» 
Jt'  Re 

J/Gm 

dra. 


renrua  lo  Impeti"  de  Romani  O tulliano  Augufto  nel  tempo  dì 
cui  ivrono  i ledili  mi  i Collidii. 


•.iarc  Augtft.i  V 1 1 1. 
ito  StatiUoTauro  1*1. 


> 


Coniol! 


I tempo  dcquali  Roma  fu  di  nuouo  rcftaurato,  Augnilo  guer- 
•ligio  felicemente  enn  tra  gli Spaguuoli , de  gli  Siati.,  i Octult 
iandaioi.o  a Roma  Ambaicutori  pei  fai  legacou  Celate. 


Stufiti*  tuli 4 hi  udì  Avpfl*» 
iUrt*  mi  1 1 5 • 


> 


Confoli 


elite  Augufto  IX. 

.laico  Ciunio  Sillano. 

Olio  de  quali  Arguito  fuperògli  Spagnuolidi  Cantabiia,  i Grr 
•uni  luioiio  lupe  iati  Oa  ì*‘bciio(  clic  tu  poi  Celate , i Btacii , A 
diti:  furono  foggiogalì  da  Lcmuio 

Smdtnu  n.lU  ma  di  A.*»!?*. 


> 


Confoli 


'cfate  Augnilo  Xj. 

aio  N,  i balio  Fiacco 

otto  de  quali  gli  Spagnuoli  furono  domati da  Augufto:  laonde 
odi  nuouo  Guato  il  Tép.odi  Giano, tlìcudo  durata  quella  gucr 
a cinque  amn. 

Sarfrar.  arila  rata  di  i l arf. 
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Cenfolt 

i 


Regno  di  Giudea 


11 


H et  ode  re-edificato  HeUalle  la  denominò  Cefate*. 


>) 


*4 


Regnaua  in  Giudea  Hetodc. 


Succrflea  quelli  tempi  una  gran  enreltia  in  Giudea , nella  qua!  e 
Hetodc  ù molliti  ninno  amoicuolcdcl  popolo. 

Giuftf.  ari  15.  all. 


HerodeptiuatoGiefu  del  Pontificato,  fbftitui  io  ino  luogo  Simo 
ne  di  Boero  AlrilanJiino  , la  cui  figliuola  dloliaucna  ptefapcr 
moglie. 

Gmf/f  ari  l).  « la. 


cf-re  Augufto  XI. 

Jnco  Calfuruio  Pilóne. 

Sotto  de  quali  furono]fattc  molle  (elici  guertecontra  diucifc  ni 
ii,. ni,  delti-quali  Augulloullò  tempie uittonofo , con  tinto  che 
non  da  luiiina  da  funi  Capitai»!  loflcio  tane , Ondo  Ncionc  log . 
giugo  i Reti, e Viudelici  .Pilone, iTtacid'aluo  Nctonc.i  Gettila 
ni: mi  chi  deliucta  lapernc  Tintelo, legga 

. Sutmk  . * 


Hcrode  mandò  i figliuoli  a Roma,iqua]i  furono  bea  ueduùia 

Augufto. 

Gmfifftml  i)  al». 
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Quarta  Monarchia  deRomani. 
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H uomini  Hluftri. 


Furava*  i qt-pnmpt . 


I i 

1 


Ouidio  N afone  Paoni. 


T acca  & Varrò  Potò. 


Tito  Limo  Pedonano  Prìncipe  drU'Hidoria. 


Mane  CcKo  Oratore. 


co  lEaStmtH 


Gcftio  di  Smùnta  Grammatica.  % 


ìmpi*  tJU  QrtmUjl*. 
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Prodigij. 


Kffjrmno  t qmiì>  ttifi  -tic mi  Pnjitf. 


4’  * 


La  terra  siano  alla  Germania /catini  fìnguc. 


Io  Giudea  fu  la  pcftc.&iaÉun». 


In  Tracia  furono  udite  per  l'aria  molte  soci. 


In  Spagna  una  mula  pittori. 


Ch/rp  uhi. èie. 


Gmlit&fywnu». 
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Quinta  Età  del  Mondo* 
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Confoli 


3949  7J4 


3PJO  ?33 


li 


Teneu»  l'Imperio  Romano  Ottauiaoo  Augufto,fottodicui 

Intono  gli  inftafcu'tti  Confuti. 

Marco  Claudio  Macerilo. 

Lucio  Autuncio  Ncpote. 

Al  tempo  de  quali  Mafco  Agrippa  andò  Legno  di  tutto  l'Orien 
tc,i  Caniabtidinuouo  tumultuatone  : ma  Faiouo  (oggiog.itt  da 
Caio  Fuinio,l*etrooiofupt'i<i  g:i  E»h>opi  che  etano Tcjoin  oc!  o 
Cgiito.lu  gran  pellcin  Roma  : la  onde  il  pupolo  clcilc Dittatore 
Arguito, .aguale  dignità  lu  tla  qucllp  «fiutata. 

Disuniti  J4. 

SutltuitmiUuiutL  AujuJIi, 


Impcriq  de  Romani. 


Anm 

d* 

dt  Gì* 
d(J  . 


> 


Confoli 


Marco  Lollio  Nepote. 

Quinto  Emilio  Lepido. 

Al  tempo  de  qual:  Augnilo  pafòin  Afìi.accommodòAt  riordinò 
tutti  I ludi  per  lii|uaìi  pafio.-v  lacedemoni  fu  dà  lo  la  Celerà  ,& 
a gli  Attienici!  lu  tolta  l'Lola  Egina , in  Roma  fu  qualdbediilur 
bo.pct  cauli  delia  picfcrtuta , lenza  1 aquale  Roma  lictse  per  que 
Ito  anno. 

Ditate  wij  4 •’ 

* SuttMÌù  nHU  ùluli  A»j »J1t. 


^.Confoii 


Marco  AptilcioNepote. 

Publio  Silio  Nctua. 

Al  tempo  de  quali  Augufto  prinò  della  libertà  i Cizinici.iTitiì 
ti i Sidotiii,]  PatthiUcmcndo Celate t gli  rimandarono  l'ìnfcgoe 
tolte  a Creilo, & leccio  pace  con  quello,  AugultodiiairtòTibcrio 
in  Armenia , i popoli  oellaquale  baueuano  fatti  cunui  tumulti  t 
ma|iacquietaiom»»uanti«lialu*  ucnuta.a  Sarai:  lu  tela  talibcr 
tà,  Ae  Giuli» patulli  a Ruma  un  figliuolo  : la  onde  futor.u  tatti 
molti  giuodti. Augnilo  acinmmuuata  l'Afta, & dati,  & tolti  «liner 
li  Itati  ad  alcuni, ritornò  iu  (ìtecia,  douciu  conci, iuta  La  pace,  fta 
Celate, ec  gli  Inai.  * 

D lettene/  54. 

1 Sentente  utili  tuta  ut  A «J.jl. 


} 


Confoll 


Caio  Sentii)  saturnino . 

Quinto  Luctctio  Vclpillone . 

Al  tempo  de  quali  Cefare  tomamaRoma  rifiutò  ruttigli  hono- 
n,fu  latto  fopra.le  leggi, Agtippa  Ibggingóiit  nuouoiCautabii, 
cheli  «ano  ribellati,  .onorile  l'acqua  Virginia  in  Roma,douc 
auauti  alla  clcttione  nel  lecondo  Coutolo,e,ano  nati  molti  dillur 
bi.  Viigilio  moti  a ?rodultu,alqualc  Cdatc  lece  bue  le  eilequie 

D tene  ut fj  4. 

SutUtut  scila  tòta  di  A»"n/?e. 


Regno  di  Giudea . 


ic 


Hcrode  ottenne  da  Cefare  di  potete]  follituire  uno  de  figliuoli 

per  Re  di  Giudea.  J 

G iujtf.ml  1 J.al 


diedi  < 


17 


1 1 


Rcgnaua  in  Giudea  Hcrode. 


• I-  ,V 


rt  hi  orti 


l 

. . 


Hcrode  di  nuouo  confedera tofi  con  Agrippa,  gli  fu  donato  da 
Cefare  nuoui  flati, cioo  la  )animatta,Hipoua,Gad,S;  Gazza, coaj 
altri  luoglii, annouctamiolo  nd  numero  degli  amici. 

G .uftfjMl  I J . * 14. 


Hcrode hauunpnaorationeal  popolo  defltuflctlTempio  uee- 
dito, A;  ne  rifece  un'aluo,  A:  poco  dopo  edificò  un  Tempio  a Ce- 
late. ' ; 

Qu/tff*  miiys  14. 


•• 


1 figliuoli  di  Hcrode  ritornati  in  Giudea,  furono  ammogliati  dii] 
padre, con  donncnobiliJfimc. 

. Ciufif.  utl  li.» 4. 
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Quarta  Monarchia  de  Romani . 
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Moti 
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Huomini  illuftri. 

1 

fiwirtm*  d qtt/h  tanfi. 

3 947 

• 

Candice  Regina  de  gli  Ethiopi*  * 

n 

9 

lamblico,riinclped'uru  parte  de  Cilici. 

• 

• 

T arronditnoro  Principe  de  C ilici. 

V 

1 

Anhcla  Re  deU'Armenia  minore. 

! .• 

1 

Artabazo  Re  dell'Armenia. 

•• 

Olim. 

190 

- 

Zar  maro  Indiano  Sofiila.  4 

• 

d 

Calfio  Seucro  Oratore.  • 

9 '• 

a 

L 

u 

Crilpo  Palfieno  Oratore.  * 

• 

Marco  Porco  Ladrone  Oratore. 

I r.— 

tqfdui  utlLCnmbfìd. 
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Prodigi). 


Affdrirme  * tmfieJam  PnStf, 
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Molti  luoghi  di  Rema  furono  percoli  dalla  fi  erta* 
Roma  fu  opptcll»  dalla  pelle. 


Le  (latucdd  Panteon  furono  fulm  inate. 


L'Affe  che  era  nella  manoddla  (tatua  di  Auguilo , calcò  pcrccfla 
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’ Imperio  de  Romani. 

| Arra 

Ur-R 
di  Gì 
du. 

I 

' Regno  di  Giudea* 

I 

Regnau»  inGiudca  Haodc. 

}P  5' 

7)t 

u 

Tcneua  l'Imperio  Romano  Ojrauiano  Augnilo,  al  tempo  de 
quale  futonu  gli  intralcimi  Coaiòli . 

xo 

,1  * jj 

t iNf. 

Publio  CoincliuLemulo.  - 

v Confoli 

Gnco  Cornelio  Lentulo  . J 

• 

• • 

fi 

• 

A 1 tempo  dequali  Celare  anele  al  gouerno  dello  Imperio , ba- 
ttendo ctlalrato  a gratuli  honoii  A grippa,  i figliuoli  di  cut  furono 
additali  per  fuoi,iu  Roma  furono  alcuut  taccinoti, che  fpaueuta- 
touo  g.audcuicutc  ii  pvpuio 

W 

« 

Duna  ntl  {4. 

/ 

Stilimi  udii  mn  di 

3P5* 

Oliai. 

>»1 

7)7 

«) 

Caio  Furnio  Nepote. 

"1  Conlbll 

Caio  Giunio  Sillano,  J 

Al  tempo  de  quali  Augnilo  dichiarò  Tuoi  fuccellòri  i figliuoli 
di  Agtippa.At  fatte  alcune  leggi,  li  utile  in  ordine  per  [amiate  io 
Francia, douceia  folpcuo  iti  guerra. 

rll 

Salome  moglie  di  Herode,  fdeenata  Se  ìuuidiofa della  feliciti  de 
figliai  Iti, gji  mile  in  digratia  del  padre. 

Gttfif.  mi  1 i.M  j. 

• t . a 

/ | r 1 

/• 

Dipiie  ntl  j 4 

+•  "*  ^ 

Sturino mIU «radi  A •£»/?*• 

• 

• 

• kk)U\f  t tM  ^ ' n,.!*  *à*. 

\ A 

% •» 

• .V4.1HO  gatfWì  ' 1 

ÌP5) 

7!» 

14 

Lucio  Domino  K ncobarbo.  - 

L Conlbll 

Publio  Cornelio  Scipione . J 

11 

Nacque  quell' anno  la  Santirtima  Madre, & Reina  [de  Cicli, 
Mista  Vagine,  figliuola  di  Anna,Sc  di  Giouadiiao, della  flit 
pedi  Giuda. 

•* 

Al  tempodequali  Augullo  andò  conira  Celti',/  grippa  andò  in 
Soiia.dnucaccotnmouó  le  cole  di  quella  prouincia,  Publio  Silio, 
lòggiogò  i Camuiui>e  Vennii.I  Pannomi  infiemeco'  Notici, af- 
ui <atono  PII  tria,i  Dalmatii,&  gii  spagnuoli  leccio  nouiu, la  Ma 
ccdonia  fu  Taccheggiata  da  gli  Scordici,  Lollio|ddlruflc  i Balli. 
Ijsaimati  futono'' <ia  Lucio  Caio  fatti  htiiaredijla  dal  Danubio. 
1 Germani  lupcrarono  Colilo,  Augullo  rallicnó  la  turiade  Celò. 

Omfrit  PaavÙN  \ tronfi. 

: - { 

! '*• 

Diatt  nd  ) 4. 

Sttiiiut  ntlU  min  di  At^tjlo . 

- • i 

i 1 

3PJ4 

7)9 

>5 

* * 

Marco  Liuio  Drillo  Libone. 

1.  Confoli 

Lucio  Calfurnio  Pifone  CdonioJ 

II 

• ] Tj  1 

Crefceuano  Cgn;  di piu  le  diliofdic  6a  H*rode,e  figli uoli»'aeM& 
ù «UH»  Matrigna. 

1 

Gwftf.mi  ll.dp 

% ' 

Al  tempo  dequali  Augnilo  dopo  i moltidillurbi  liauuti  della 
Francia,  accommodò  il  tutto,  Dru(o,&  Tiberio,  foggiogarnnoi 
Norici.c  i Tridcuni.iri  Roma  mori  Pollionc  liuonio  ttcchilTimo, 
ilquatclalciohccedcdclla  terza  parte  defuo^beni  Augullo  : Au- 
jullo  relè  la  Ubata  a Cizatcui,8c  a Palli. 

•jf 

D inumi  J4. 

f' 

Stiletto  ntl «c  tilt  di  ti  tpijlt . 
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Regno  di  Giudea . 
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Rcgnaua  in  Giudea  Hcrode. 
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li 

1 

Tentila  riirptrio  Rnm.no  OtiauUno  Augnilo,  al  tempo  di  cui 
mono  gli  inh4li.iKU  Cculoii  • 

Malto  Licinio  Colilo.  -, 

L Cullo» 

Geco  Cornelio  Ltntulo.  J 

*4 

Hetcdc  condotti  i figliuoli  alla  prefenza  di  Cefare  in  Aqttileia, 
f li  accusò  <lt  perfidia  : la  onde  Celare  udì  ce  iclculcdcgiouaw  , 

s>  * 

Giafiffo  ntl  16  44* 

' 

il  tempo  de  quali  il  fuoco  fi  ce  gran  dannoin  Roma I Panno- 
uùntbcdi  I.uu.io  II  ciat  o rii*  .ati  «trono l<»ggmg4“ , Agtippa 
ougi'.p,i,VÙ..$l,i.,.'i.i,A“g'‘‘i‘  •■lU'tti't  ^tnitlnu depli Aulirà- 
i,Si  a Kuu,4  lcuonu  i-ttc  inóiicfibtklic. 

i 1 

•fiotti#  » tn.^r  ut!  J c^3J 

• 

• 

Jb 

ID56 

741 

17 

Dii  ut  ari  14- 

Snr.'onio uri.’u urta i r. ny jlo if  di  Tic-tri» -, 

Tiberio  Claudio  Ncione.  -, 

v.  Coni.)» 

Publio  Quintilio  Varo.  J 

*5 

Hcbbe  quell’anno  (ine  il  nuouoTcmpio  dicicntfaltmme  fatto 
cou  fftéla  eccellala  da  Hcrode,  la  rcltaurationc  delquaJcfu  con 
gran  toiicoilò  di  gemi  cc.cbuta. 

Q\ajtf,ml  té.ap. 

L 

. *• 

il  j 

Dlim. 

ìyj. 

Al  tempo  de  qua»' Auguflo.dopo  qualche  anno  clic  eg$i  era  (lato 
fimti.mornatoa  Roma,  accontinoci)  ;l-  cole  ai  Roma,  faceti  Jt 
nuoucleggi,&  ralle  ttandu  il  Senato- 

i 

Dia*  *1$+,. 

% 

Starni  • m!h Mtt*  ir  A 

, *• J 1 

..-''^itlM.irlb»  : : r>  - A *'  .ance.  - ,* 

;*)  ila  Jilftijll  ali  àtàitfìfl  • WH'llilflbt  Y 

• 

39J7 

74‘ 

l 8 

Marco  Valerio  Meflàlla  li-  -, 

L Confolt 

Publio  Sulpiiio  Quitino.  J 

ti 

• 

• 

G 

a 1 tempo  ile  quali  Agtippa  Intorno  chiarimmo  moti  : Tiberio  fu 
mandato  «intra  gli  vogliati, acquali  nportJta  houorata  unto- 
la trionfò:  Ululo  agitò  a peci;  g-ait  patte  de  Celti. 

• f 

- • — » ut  _ 

J '*  - 1 11  ILdJf 

» 

Diane  nei  } 4- 

• 

Sintonie  ?u!U  u radi  0 

• **  « 

35J8 

74* 

i 

K1 

Paulo  Fabio  Maffimo.  -,  • 

, L Confo» 

Quinto  E.ioT.'bcionc.  J 

*7 

Hrrodc  dette  aiuto  ad  Agrippa  contrai  Bosforiti. 

G inftf.  nel  li.  a 5. 

« 

Al  tempo  dequaliDtiif*  combatte  co'Cermani  lungo  il  Rlicno, 
manccuè  unagian  rutta  da  SiKambn.mcntrceheiacclicggiaua 
il  tetritutio  loto:  l ibelli.  I<g  ;u  go  i Dalmati, e l>annonii,&  A- 
giippa  il  giouauc.loggiogo  il  bovfoto. 

• • 

• , * .|  | 

V 

« 

* 

• 

Dione  uri  J4'. 

: 

" dia  ì 

• • 

D 

J959 

744 

IO 

• 

Giulio  Antonio  Nepote.  -i 

L Confo» 

Quinto  Fabio  Malltmo  Africano^ 

aS 

Quell  annofurono  fornite  le  Città  denominate  da  Hcrode^àne 
in  lionorc  di  AuguUo,&  la  fua  cafa  fu  ripiena  di  difcordic. 

Giu  tf patiti  li. a 5. 

I • 

Al  tempo  dequali  mori  Ottauia  folcila  di  Auguflo.laqualcfufe- 
poltacongian  lòntuoliu:  1-uiio  Pilone  foggiopò  dopo  molte 
tattagJici  acalcti.chcdanneggiauano  la  Macedonia.  1 itaci  aliai 
taluno  il  paelc  de  Pannouii.iquali  iutouo  acquicuti  da  Tiberio. 

*• 

Dione  nei  (4. 

’ 

• t 

Snetomo  nella  nàta  d>  Claudi». 

• 

1 

• 

V 

; 

y m 
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Sciatone  H itterico. 


JPjS 


Ì95? 


Solino  Hiftotico. 


Athenodoro  Fi.'ofofo. 


>•3 


Verio  Fiacco  Grammatico. 


Lodo  Ciotti  tio  Grammatico. 


Scribonio  Afrodifio  Grammatico. 


Vicruuio  Acchitctto. 


Zmnflt  mi  7. 
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Prodigij. 


Affarone  a ijnrfli  ttmpi  alami  V redi' j. 


Il  fuoco  abbrucciò  in  Roma  gran  parte  della  Città. 


ina^'  A'oa*"* 0 Barbagianni  in  gran  fcliìcrc  furono  ueduti  in  Ro- 


. rtrcoflc  Ia  «fa  dd  Monte  Albano^doue  fi  regunauano 


Fu  ueduta  piu  giorni  la  Cometa. 


Nell'alloggiamento  di  Drufò  un  fcame  d'Api.enttò  nel  parelio 
di  Autilio,  & fi  attaccò  alla  landa  di  quello!  * 6 


Nellìfoladi  Coo  il  tetremoto  fece  grandiflimo  danno. 

Culi»  ejjiqutatt , 


Dimr  nrl  J 4. 

' ^ t ‘J* 

..." 't' 


- ii  .«Ji.  iuctijjt  vw 
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Tcneua  l'Imperio  Romano  Oriauiano  Auguilo, (òtrodicui 
furono  gl;  infiaiéritu  Contini. 


NctoneC’aud-oDtulb  Germa- 
nico. 

Tuo  Quintio  Citipino  Sulpia'a 


Confoli 


Al  tempo  dcqnaliapparfcro  molti  legni  caitiui  , Diufo  andato 
contri  Germani, dogo  i molti  ac.juilti , infermatoli  mori  ita  Sa 
la. e I limile  Rlicno,.'  cui  Tilctio,  de  Augnilo  leccio  lionotidiui 
ni  1 rannoniilutonofuperaiida  Tibcito,&  Auguilo  attrfe  ari 
tornane  il  (lato , c'i  goucrno  di  Roma , ucUarjuaic  etlcudo  fuori, 
non  uoli'c  entrare  per  amor  dt  Ululo. 


Di"®r  atl  l 4. 

Sminuì  mlLiuuu  di  Clu.ii. . 


XJ 


Caio  Marno  Cenlorino . 
Guco  Afinio  Gallo 


> 


Confoli 


Al  tempo  de  quali  Tibcriofuperò  i Germani:  Sello  Apuleio  fng- 
giogoglr  Voghah.Meceuatr  amiciflimodi  Culàie  uennea  mot 
le, a*.  il  incic  netto  Selli  le  ,niuu.u  nome,  iu  delio  Aug.llo  . 


*4 


Vietumi  jf 
S interne  «ri’/u  uiu  di  CUu  Ji$. 
Tibetio  ClaudioNcrouc  II 
Gnro  Calfuinlo  Tifone  II. 


> 


Con  foli 


L’uno  de  quali  che  fu  Tiberio  trionfo  de  Germani,  furono  edifi 
cacca  Roma  a Ilu ne  cale  , & il  Tini  pio  dciia  Concordia  dal  ibe 
iiOyAu^uUoccicbiòigiuochi  inhouoxctii  Marco  A^tippa . 


Djmtt  mi  ) j . 

ShCOUSC  Miltt  uit.t  di  • 


Decio  Lelio  Balbo. 
Goeo  Antiitio  Vecchio. 


> 


Coniali 


Al  tempo  de  tjualii  Partili  tumultuarono:  ma  furonoaccjttictati 
da  Tiberio, injualc  paiirto  nel. 'Ai  menta, gli  ipiictn'.moiitoDO  Lu 
cio,dt  Caio  Celati. ngliuoli di  Ottauiano:  a onde  illendo  lenza 
tagliuoli, adottò  I ibctio,Gnto  Cornelio  nepotcoG  M.gno  Pom 
peo  lento  di  uccidete  Auguilo  ; la  onde  Itene  molto  tempo  pii 
gmuc. 


Armi 
di  Re 
dlClu 

i*. 


*» 


IO 


Viemvcl  pp. 

Smentì  tuli » .ita  il  T tirilo, V dì  An^nfi»  . 
Celare  Auguilo  XII. 

Lutio  Cornelio  Sulla . 


> 


Confoli 


Al tempodequalifuronofarti molti (pcttacoliin  Roma,  Augii 
Ito  dedico  un  Tcmpjua  Matte,  de  mandòinclliiio  Giulia  lua  fi 
gliuola  pei  ia  l'uà  dulioneltà. 


SmlemémUjuiudt  A muftì  . 
Eutrtpio  nel  7. 


* * - 


I» 


II 


Regno  di  Giudea. 


Regnata  in  Giudea  Hcrode. 


* I erode  aperto  due  oolre  la  fepoltura  di  Dauid,  credendo  riuouax 
d mari, fu  Ipaucntato  da  un  fuoco  colei  te. 


C ufifptul  li  ut  t. 


.Bjiv.n.f  I 


Jt 


Hcrode  cenuro  di  nuouo  indilcordia  co'lìgliuoli,  incarcerò 
Alellàndio  fcacciò  gli  amici  liaoi  di  cotte , Si  andò  alla  guerra 
cotitta  g.'i  Arabi, de  gli  uinfc. 


Gùtfrf-ntl  li.  nt. 


! 


I lerode  acculato  dal  fùocrro  de!  figliuolo  approdo  Celare  andò  a 
Ronia.douc  mrntrcclieegli  dimorò  i Tiaioiutidi con  mille  La- 
uouccci  iufeltaiuno  la  Giudea.  ; 


Gutftpt*  nel  liuti. 


Hcrode  caduto  in  difgratia  di  Celare, mandò  Nicolo  Damafeeno 
per  placarlo  a Roma , ilipiaie  dopo  moltep  d .tKculu  placo  Augo- 
Uo, appiedo  di  cui  Herouedi  nuouo  haucua  acculali  i figliuoli. 


G ntftf.ml  if.4  j.cr  io. 


An  tipatto  figliuolo  di  Hcrode  uccifc  i fratelli. 

Gntftf.iul  1 1.  d 1 j.  t 
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NicoloDaroafceno  Hi  (Ione#, 


DiontGo  Alicarnafc*  Hiftorieo, 


Matto  T uilio  Tirane, iibetto  di  Cicerone. 


Dinea  Re  degli  Arabi. 


i ' 


Mcli/loda  Spoleti,Grammaticot 
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Prodigij. 


Afpirinm  . j«J7i  »upi  airaw  Pndifj. 


Molte  habitatiooi  di  Roma  furono  disfatte  dalle  inerte,  fic  dall'. 


«Jldà'iA  ;ic::?abi-qc-.ul*j 


Andando Drafo  ori paefe  de  Germani,  gli appatfe una  danai, ri- 
prendendolo  delia  fiu  audacia. 


E 


In  Occidente  furono  uedute  alcune  (àcidifuoeo  leccio, che  li  eflcn 
dcuauo  iolino  ai  Settentrione. 


■fui*  •JfatnH. 
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Teneua  l'Imprrio  Romano  Ottauiano  Augulto,  nei  cui  tempo 
furono  iiègucu  ri  Coniali . 


Caio  Caluifio  Sabino.  -, 

L Coufoli 
io  Crifpino . J 


Lucio PjHuoìo  Crifpino . 


AI  tempo  de  quali  Augufto  hebbe  molti  parlamenti  conLiuia, 
intorno  a Cornelio, che  haueacercamdi  ucciderlo,  le  colè  della 
guerra  fuccederono  tclicemence  a Tibetio , e ben  ucró  che  non  fi 
puofaper  di  certo  quello  che  particolarmente  fuccc.tcfle,  perii  di 
tetto  de  libri  , che  mancano,  tuttauia  cdaciedcirthe'l  tutto  gli 
fuccedcllc  teli  cernente, deche  Augnilo  (inaile l'anno  fegueute 
il  Tempio  di  Ciano.,  pure  Hata  ucl  giudioodd  prudente  lettore, 
il  confidane, die  la  nalcica  del  daluatorefu  nel  tepo  della  pace. 


Smani»  ntlLt  mu  il  A»j 
tur  fami  7. 


b'ttilxi  rftiirctiMdii.!  t.t  t 

.ila  est 


1 


f?ìj 


17  CaioCoraelio  Lentulo. 
Marco  Valerio  Mcflàlla. 


Al  tempo  dcqualilecofe  della  guerra  fuccederono  talmente  feli- 
ci a Capitani  di  Celate, elici  icrió  il  Tempio  di  Giano  ,ltaucndo 
Mcflala  Conlolo  Ripetati  gli  lllirii, Tiberio  gli  Anucni.i  berma 
ni,c.  C.  lti.de  Lucio  l’ifonc.ì  T taci,  & alni  aitienatiotii,di  marne 
ra  che'l  mondo  nonlu  mai  piu  ridotto  in  tanta  pace,  ucllaquale 
durò  alcuni  anni, come  fta  poco  li  uedrà. 


} 


1 I 

Coufoli 


Sntam»  arila  aita  dì  A , 


linfa  mi  7. 
Onfi»  mi  7i 


.4 


/ i 


J4 


SS 


Regno  di  Giudea . 


Regnata  in  Giudea  Hcrodc* 


H erede  acuii  to  a Cefi  te  A stipano, lo  fece  ftrangolare,  centra  dì 

cui  conlprraiono  molti  delia  nobiltà  Giudaica. 


Cmjtfftml  17.  «7.  t (rj. 


.•ùrctfiiH  •jlatnaaH.i  < 


J T 


* 


Herode  fece  uccidere  molti  de  congiurati,  reRò.St  dette  molti  <ó 
figli  utili  a figliuoli, dii  defidera  ucdcic  eli  atti  Tragici  della  ca- 
la di  Herode,  legga  6 b 


G»f'f.mli  j.K.crip. 
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